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SI ' tratta' él M mllHsrt kchmN pér N fattila 
complotto contro II regima félómÌco< • di un di* 
rigante . dpi moviménto mor*l*to-4ónlnl*l» di 
ootiromo oinlotri V Poy Kor ». Intanto, «oliò co¬ 
pitelo oi moitlpitcono attentati o disordini:' uno 
bombo fotte ooplodoro nel boxer ho couooto lo 
morto di spi poroono o continolo di foriti; conti- 
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miritela dévooloxlònl di sodi di glornèll o di on 
gattlzzéztent pollticho. Lò ftcontro fra Integralisti 
kltmici o politici laici è sempro più acuto, so¬ 
prattutto sullo questiono dolio' nomina del nuo¬ 
vo primo ministre d* porto, dal presidente Boni 
Sadr Sembra che quost'ultlrrto si orienti a soste- 
nero l'attuale capo della polizia. IN ULTIMA 
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Le Camere sul caso Cossiga 




Gli interrogativi 
e i punti oscuri 
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Oggi il PCI formalizza la richiesta di un 
tupplémento d'istruttoria all'Inquirente 
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ROMA — La richiesta di un 
supplemento di indagine sul¬ 
l’affare Cossiga-Donat Cattin. 
: verrà formalizzàta oggi alle 
: Camere riunite, in seduta co-, 
;buine a 'Montiefcitório? SottÒ- 
; scritta da parlamenta ri „oo- 
: munisti, e, anche. del ’ PDUP e 
-! della sinistra indipendente, la 

- richièsta dovrà èssere . — a 
: dibattito concludi probabiì- 
| mente lunedi prossimo — po- 
? sta ài voti cleU'assèmblea pri- 

■ | ma dì irnai .eventuale dècisiór 
? ne ; della messa sotto, stato 

d’accusa del presidente del 

* Cónsigliò (come''hanno chie¬ 
sto anche ieri .radicali'e mis- 

? sini,.-per i quali non sono ne- 1 
? cessarle nuoVe' indagini è’ ac- 
? cèrtamenti istruttori). ò per 
là definitive archiviazione dèi 
= caso. 1 ctinìe?sernpre ièri, so- 
. nò tornati ' à chièdere esplicì- 
i tàmènte ÌK!. PSI e;PRT. Àn- 
; che i socialdemocratici sono 
ì orientati ad insabbiare tutto. 

‘ seppur sótto la copertura di 
< un generico appello alla li¬ 
bertà di coscienza. ' ; 

• Più complessa la posizione 
! dèi liberali. Uria parte dei 

quali (a cominciare ;dal s'e- 
, gretàrio Zànone) avevano par¬ 
tecipato alla raccolta'- delle 
‘ fìrtrie per annullare il colpo 
j di maggioranza impqsU» /al-- 
: ririquirerite dai cèntro sinistra 
e investire ; l’àula dell’inquie¬ 
tante vicenda. Ièri, il vice- 
ì. presidènte del gruppo liberale 
: delta Càmera Raffaele Costa 
;'hà Invitato apèrtamente Cos¬ 
siga (che era in aula), il mi- 
’ nistro dell’iriterpo Rognoni e 
l’ex: vicesegretario deiriocri- 
; stiano Dpnat-Cattin a prende- 
‘V rè la parola nel dibàttito. Co- 
| sta ha addirittura immàgina- 

■ ì to che gli interventi dei due 
; protagonisti della vicenda pos- 
; sano rappresentare una sori 
r ta di suirogato del confronto 
' Cossìga-Donat-Cattin (sii che 
\ cosa si dissero esattamente! i 
;■ due nel famoso cotloouiò a 

quattr’occhi sulla posizione 
; i giudiziaria - di. Marco) ; e che 
i Rognoni possa fornire-in aula 
1 informazioni sulla, famosa pa- 
, girià censurata deirintèrroga- 
? tòrio del brigatista pentito Pa- 
; trizio Peci Che tirava in ‘ bàl¬ 
io il figlio del leader, demoerh 
Stiano. - ^ . ^ 2 

; Assai ardite. sul piano ; pro¬ 
cedurale, le proposte di Costa 

- venivano’.tuttavia" interpreta¬ 
te, con' lina esplicita presa 

i d’atto della necessità di quei 
Y nuovi - accertamenti sù : • cui 

• I aveva insistito l’altra sera — 
r con tanta 'forza 'ed anche ef- 

- ficacia dì argomenti — il com- 
~pàgrio Luciano Violante .'-nel-' 

: Fillustrare la relaziona «fi mi- 

?.. noranza à nome «lei comuni¬ 
sti. Non solo, m» Violante 

- aveva invitato il presidente 
: Cossiga a prendere l’iniziativa 
' di dare egli stesso uria autó- 

- .revole indicazione perché l’Iri- 
: quirente sia investita del <;om- 

pìto di nuove Indagini. Vì«v 
? Iarite aveva sottolineato come 
: un gesto di questo genere po- 
i trebbe sbloccare là situazione 
f e raccogliere un ampio cnc- 
: seri» nel Partemwtto. e tra 
>_ropmiooe pubblica. 

L’intervento di Violaide ha 
dominato tutto il dibattito di' 
mercoleifi. Chiunque è inter- 
? venuto successivament e ha. 

' dovuto fare ì conti c«n ie 

• argomentazioni, i fatti, te <te- 
; duzioni «Iella relazione di mi¬ 
noranza. Naturalmente ognu- 

’ no l’ha fatto a modo suo: ma 
r il punto fermo era «juello. 

- non certo l’inconsistente relu- 
. ziorie di maggioranza («tei so- 
; ciclista lannelli) che aveva 
: avuto il potere di mettere in 
. imbarazzo persino 3 presuten¬ 
te del Consiglio per la w* 

. troppo scoperta faziosità. 

Per il PdUP, Eliseo Milani, 
ha aderito alla- richièsta del 
supplemento dì istruttoria e 
ì all’invito a Cossiga Messo ad 
inter v en ir e in «gaesto senac, 

•* in parttcolare dopo ! nuovi 
'-documenti trasmessi al Par¬ 
lamento dèlia mag istra t u r a 
D ocument i che, co¬ 
lf sf legga, quanto- 
accentuino i Aihbi so 
al sono svetti i fatti, e 
so come Marco Donst Catttn 
;rfuad - per primo nel giro 
À terroristico - a sapere tutto 
■A sodò iWelai loné «fi Peci e 
di Sandalo, 
rotteg- 


pubblicano Visentini e sia, • 
maiico a ‘dirlo, dal de di tur¬ 
no che era ieri Nicola Ver- 
nola. .Tutto il loro sforzo (pur' 
:tra sfumature di accenti, e 
qualche . differenziazione) ’ è 
stato quello di - aggirare là 
relazione di Violante., non e^i- . 
tando a giocare la carta del¬ 
l’inattendibilità del «piellìno», 
Sandalo, .colui che ha cantato 
sui colloqui Cossiga-Donat 
Cattin. Attribuendo strumen¬ 
talmente a Violante una sorta 
.di garanzia sulla veridicità ’ 
di Sandalo. si è ricorsi ai più ; 
pretestu«»si \ argomenti pole^ • 
mici: da una ridicola storia ’ 
di marmellate (che già l’al¬ 
tra sera aveva impegnato per 
mezz'ora lo lannelli) ad un 
grottesco problema- di abbi: 
giramento di Donat Cattili- : 

•• > -• ' •. 

W.. .C:c;-v " g. f. p. 

(Segue in ultima pagina) 



Damilano: 


«oro» nei 



7 ,Seconda medaglia d'oro all'Italia né|le olimpiadi di Mosca'. Proprio nella giornata inau- 
guralo dell'atletica leggera un itélléno, Maurizio Damilano; un giovanotto di 23 anni, 
della provincia di pméo, ha conquistato l'< oro » nella marcia (20 chilometri). E' stata 
quella di : Damilano una, strepitosa imprèse, che ripète quelle dei famosi - marciatori ita¬ 
liani Dordoni - e Pamìch. Sempre In* testa élla gara; il pieirioritese ha >into con un 
(• ottimo tèmpo. Pietro : Menhea dopo avere superato H primo turno nei 100 metri è rlu- 
• scito per ùn: soffio a quatificarsl per le semlfineli. ' Anche Gabriella Dorio, negli 800, 
Y ha vinto la batteria e sii è - guadagnata fa ; semifìnala; Cinzia 5 Petrucci, per le 'nu¬ 
merose defezioni, potrà disputare ìa fase finale nel làncio dei pese. (In queàta disciplina 
la tedesca democratica llona Slupianek ha stabilito il nuovo record eie!.. Giochi già. ml- 
. gliorato pochi minuti prima dalia. c«>nnaxiónale Pufe). L'altra azzurra Dorina Vacca- 
ròni si <è qualificata ptr la ifinale nei fioretto femminile. NELLA FOTO: Maurizio (a sini¬ 
stra) abbraccia il fratèllo gemèlle che nella: stessa gara è arrivatefnerio. NELLO SPORT 


Appello del PCI a sostenere là resistenza 
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Bolivia nel san gue 
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La giunta militare isolata nel mondo - Perfino Washington condanna il «golpe) 
Iniziative dèlia CÈÉ - I comunisti al governo : richiamare l’ambasciatore à LàPa: 


Ogni * ora < che passa : la Bolivia as ¬ 
sume sempre più rimmagirie del Cile 
del golpe cii Pinochet, A La Paz non . 
si è consumato iuno dei tanti ? cólpi , 
di Stato attraverso i quali, nelle « re- , 
pubbliche delle banane . si cambiano 
i governi espressi -dà ristrette.digar-,'* 
chie. Si tratta di ben altro: appunto 
di i un nuovo Cile, Il. quadro è dato 
da esecuzioni in massa e da una spie: 
tata > repressione politica e » di classe. , 
Si sta. consumando un -sanguinóso at¬ 
tacco ad una democrazia • in cpstruzicS- <;■; 
ne, rannientainerito di uno schiera-. 
mento di sinistra che aveva vinto le ; 
elezioni e di un-movimento sindacale • 


bia pesato negativamente su tutta la 
situazione intemazionale e abbia col¬ 
pito la sinistra, soprattutto in Europa. 

Le notizie che giungono da varie 
capitali mostrano che i una reazione c'è 
ed è positiva. Perfino Washington ha 
dovuto condannare ili golpe; la CEE 
sta studiando delle iniziative; i paesi 
sud-americani ;del Patto andino stanno 
per decidere se rompere o no cóli i 
sanguinari militari di La : Paz. ; : l L - ? 
? In Italia,;nonostante Io scarso rilie¬ 
vo dato da giòrhàlì e .televisione, l’im¬ 
pressione è enorme. Rendendosene. in¬ 
terprete la segreteria del PCI ha lan-_ 
ciato im appello alla mobilitazione ed 


forte e organizzato. Questa è la di- . .. ... . .... . 

mensioncv reale della'tragèdia. Ed essa , iniziative poliUche. Una mamfestazio- 
awiene nel momento in cui rAmerica , 


latina tenta di imboccare, nuove stra¬ 
de per là sua liberazione dal dominio 
soffocante. degli Stati Uniti e per il 
suo sviluppo. Al di là. quindi dèi fatto 
umano e civile, il golpe boliviano ha 
anche trn grande impatto intemazio¬ 
nale. Il mondo non può tollerare un 
nuovo Cile. Non può assistere alla di-, 
struzióne di una «iemocrazia senza por¬ 
si il problema concreto di salvarla. 
Sappiamo; quanto'là tragedia cilena ab- 


nè si è svolta ieri a Milano, dopo quel¬ 
la di lunedì a Róma. In un’interroga¬ 
zióne (primo firmatàrio Berlinguer), il ; 
PCI ,ha chiesto al governo di richiama- 
re l’ambasciatóre, dà La Paz per con¬ 
tribuire così a dare il. senso non sólo 
dell’isolamento, ma della condanna a- 
perta dèi sanguinoso colpo di Statò. . 

Mobilitarsi, agire: questo, è l’appel¬ 
lo disperato che la resistenza bóliviana 
trasmette al mondo. Bisogna raccoglier¬ 
lo con ogni energia. , ? >: ? 


i. ^ 




Confermati i licenziamenti e la prosecuzione dèllà cassa integrazione per 80 mila lavoratori 



Bari, Brìndisi, Caserta, Nocerà Investite dalle lotte di migliaia di oberai con¬ 
tro la minaccia di smobilitazione di fabbriche e là pèrdita del posto di lavoro 


Dalla- nostra redazione 

TORINO , Prima la cassa 
integrazione, poi f a licenzia- [ 
menti ìli massa. Ottantamila 
operài saranno sospesi ih set -, 
ismbre ., médiarhente per otto 
giorni. Poi migliaia di operai , 
e di impiegati saranno gel- ; 
tati-sul lastrico. quanti esat ¬ 
tamente non si sa ancora. ’Ect 
co la prospettiva che sta di 
' fronte ai lavoratori della Ftai. 
Ed è pure la prospettiva dram¬ 
matica che incombe sui lavo¬ 
ratori di altre industrie, sùUk' 
centinaia di aziende fornitri¬ 
ci della Fiat, dove cassa in¬ 
tegrazione . e licenziamenti ] 
rimbalzeranno a cascate. "" 
L’hanno confermato ieri i • 
dirigenli di corso Marconi ài 
segretari nazionali della FLM. - 
E\ apparso subito, chtaro che 
la Fiat aveva chiesto quest’in¬ 
contro. dopo tré settimane di ’ 
interruzione delle trattative, 
soltanto per sbrigare una for¬ 
malità richiesta dalla teóge: 
fatta la prescritta comunica¬ 
zione al sindacato, e senza 
tener alcun conto del suo pa¬ 
rere, tira la Fiat metterà in 
moto la procedura per lascia¬ 
re nuovamente a casa j lavò-: 


rotori, appena rientreranno 
dalle- ferie. • n ; > • 

Primtf di parlare della-cas¬ 
sa : integrazione, la Fiat ■ ha 
messo. rii chiaro di noti aver 
affatto cambiato idèa sui li¬ 
cenziamenti. « Resta invaria¬ 
ta l’esigenza di un alleggeri¬ 
mento de I personale — han¬ 
no ribadito i responsabUi dei¬ 
tà delegazione padronale, dot¬ 
tor Annibaldi e dott. Cali ieri 
— per affrontare t problemi 
strutturali della Fiali, perché 
cogliamo arrivare a produrre 
di; piu con -meno addetti ». ] 

A ciò si aggiunge furila che 
; ta Fiat coàikìèra un : pfoblé- 
ma - c congiunturale U . erol- 
1à.dette véndHè di auto ihHui- 
to U mondo. Le sette, gtopiàr 
te, di cassa integrazione già 
fatte, subire a 78 mila operai 
in . giugno, e, luglio, non sonp 
servite a. ridurre gli stoccag¬ 
gi. perché tontemporaneatneh- ' 
tè la Fiat ha perso (diri punti 
sui mercati europei: Attual¬ 
mente le lauto invendute sono 
380 mda, almeno centomila in 
pii dello stoccaggio conside¬ 
rato * fisiologico ». Per rien- 

: ; Michtj* Cosf jr 

(Segue in ultima pagina) 
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r lori lo. Puglia • ^ In Campania sci«f>«ri * e mènifèstazloói 
èfmrola. Una nuova, drammatica giornata «H lotta cantra la 
smòbilitèizlona tndiatrialè • - f H c a n zla m èwt l. A Bari gH opo- 
rai dalle acclaforfé 1 «fi Gièvinaz» hanno c 
ziono dèRa sala «M carislglia dalia R ag i o na Pug li a , A 
lavoratali si h«u agghMfi I chimici é-i mafaknscciwlcl dalla 
Mondadfèan - èfi BHimUsì. A Casarta : gK «parai dalla Indasit 
:Mnw attràvarsata con carta# owàattiva tétta, la città. A 
Nocara I nfartar a , aampra ' bi Camp a a la, i •- lavaratarf \ |a 
.integrarono hanno occupato par divina ara la stazlana' 
rovìària. Oggi scandarà in latta la piana dal Sala. Ottra mlila 
Kccnriamantisonainarriva dapalaéaclslona dalt'Atidì chtu- 
.dara tra tabacchlfteL .. , . 

In-tvtta II Managiarna la crisi todastrlàla sta 
lo già pracaria afratt u ra « y a n sni lcH a. Cl ama dapa 
va fabbriche minacciana di chindara. Migliaia df peeti di la¬ 
vata, campristatf dàpa dacanni vH dora latta, rischiana di as- 
sara cancal latl. La crisi colp isc a- aacba la ita» d 
svilappa. La Paglia, alcuna parti dada ;p 
par; anni carnè^ -ta ri r W ari al ripara datt'éadàaani dalla crisi 
o con omtea a saciala sana éggll inv a si Ha neT c aldi I nevralgici. 

Dì franta a ana shaailawa casi drammatica si sta la v a nda 
una risposta di ma ria , spassa as as par a tà,- ebe calnv lga gli 
• apa ra l* - ac c apa t ì ma aneba coma- in Cam pan ia, giovani a 
è: ènaata lattaria T at éca 

Sempra in Pa gli a la. 
bracciantili par f a é dra t lt provinciali si-s 
tra la ; a s i li ai u a dot p adi m a t a ap'ézl s a la ndnacca .dai 

d magliaia di : br a cci ant i . L'in iz i a tiva 
ma si, scontra cantra t Ta w Ala dal ! 
fpaoB» di gàpflari inlTÌIttra eba passa in 
hir catara la. la rnl ona r ls alva n da 1 p rabia ml piè mr- 
C'è aa-dala nnava tvliavta -ad r am pis ara dotta. pre- 
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1’assurdità 
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ROMA, -r II prelieto deL- 
Io 0,34j per; cento mw si 
fa. più. L’ assurdità di .ns 
prelievo che avrebbe dovu¬ 
to ;evserevtrattenuto 'ralle 
. buste-paga v per. due mesi è 
poi restitaito — e il', etti 
; soperaroento sembrava seon- 
■ trarsi.con ? chissà quali sco¬ 
gli .giuridici — è stata ■ le¬ 
vata di mesaó graaie ad tu 
espediente molta, semplice. ' 
le procedare di applicasi»- 
ne del decreto .legge nu¬ 
mero 392/80 (quell* b»I 
c fondo a) ■ r— emanate ieri 
dal' ministro del Litvur* 
Traili, di concerto con i 
ministri del Tesoro e del 
Bilancio — aàtarióaano ' i 
datori di lavoro . e le in- 
mièistrasìoni ad efféttuarè 
la trattenuta , delle. Oli# per 
canta. nan- oltre il ,aewan- 
giorno s nccessivo al 
di paga , ebe segnò ' 
qaello - ia 
alla data di. enfiata 
vigore del decòeta leg- 


1 gè. ,Sessanta giorni dal .pri¬ 
mi di taglio vuol dire al- 
l’nitMts . ; metà settembre. 

Ma ai primi di settembre 
il decreto «kesde. Qoindi 
la tratlenatiì non ri fa pia- 
Il ministre Foschi ha di- 
cbiarato, con un po’ di 
contor s io ne , 1 ebe La. misura 
c si alnovc so nn piano di 
cafrettèraà giuridica, .risol¬ 
vendo nel 'con tempo ? no 
co n c re to , - . cioè 
di evitare ebe. si 
con . effòtta. imme¬ 
diato .alla tratte nota dello 
.8,58 per'cento a. E* m’ 
.mi s sión e di qoooto fi 

trattenere e pad re- 
e quotato fondata so 
riebiesta.- co m ania ì a dì 
■ dar. tango alta tratto-, 

a. B 

1 governo 
suscitate 
sie a 


noe, 

Ors 



stata programmata, n 
addirittura effòttaata. 
vòtì Testitnita? 

Sol provvedimento il 
compagno Gerardo Chiaro- 
moate ha. rìlasciàtò là’ se¬ 
guente diebiarazione : ' 

- Final mente il' governo 

si ' è Y deciso e ; ho. trovato il 
modo per caneeflaèe ana 
oàwrditò ginriaKcs o polir 
tira: 1 qnella che i "lavora¬ 
tori dipendenti avrebbero' 
dovuto pagare lo st«néo‘ta 
•^•. per cento dei salari 
o degli stipendi 
la decisionò di faè' 
re il decreto sol T 
Si completa così il 

o del no- 
in ama lotta 
dh ’ * * 



tìnt e amila «lei 
sètta. 8,38 avevo 
prote¬ 
da 
So 
In-’ 

fià 


delle 


gita lo tratlenota 


di 

era 



dèe decreti 
di»? 


i. 



Il PCI: sfroMBomo il decreto 
e discutìamo le^ qaestioaì piii iniportantì 

La costrattlva proposta in commissione al Senato - H pastlccio della mancata 
copertura finanziaria per aumentare gli assegni familiari ai dipendenti pnbUici 




ROMA — Come salvare i de¬ 
creti economici? A questa do- 
manda tentano, di dare una 
risposta le riunioni a catena 
che in questi guarnì stanno 
tenendo i gruppi della mag¬ 
gioranza con i ministri fi¬ 
nanziari. 

Ieri intanto il grappò cani 
nnU ba ufficiabnenU pruno 
paètfiooe. In una nota — dif- 
fu«a al termine fieli’ 

Mea del gruppo — si 
rcsecuthm che per q aa iè a ri¬ 
guardo «io particolare il de¬ 
creto di apesa > è 

le questi pM 



le necessarie modifiche, quei 
punti per i «piali l’inter vento 
è pàrticolarmente urgente, rf- 
aid altri e più 

guati pr 

venta in ottre ma terie.». 

La 

cui fa nfotaaèa il 
dd FCl è nata: i 



!■ nàtiche «Sa .parte, 
e radàcab. Le < 

■e. 




fonde dei decreti sui piatti de- 
ciairi espressi Begli ? 
r esen ta t i sòl 
e preammeiotì sul de- 

b»mo£ ^Mte lo fatta 
,tea lo iimdoii o là 

Dì qui «godi la 
dMfrandac* i g? artknh dri 

prèsesmrr» rib^?^ 



_>i fB. 

(Sqguq io ult imo pigNij 





tutti coperti, furfanti e onesti 



am. M Oèta abbia 

tanta fona che 

ha so¬ 
di chia- 






LA PAZ — .Dalla cortina 
silenzio che il sanguinario 
girne militare cerca di , 
calare stilla Bolivia, rieso 
a trapelare tuttavia voci 
notizie sulla resistenza pc 
lare che còntinua ad opp< 
alle torture, àgli arresti 
massa, . alla eliminaztone. 1 
ca dei dirigenti demócràt 
La lotta continua nelle mi 
re di Órùro e Fotosi, sem 
occupate dagli «^>èràì; Io s 
péro generale’ paralizza 
maggior parte delle fabbri 
dì. La Pàzi « Slama in s 
però pertnaheiìté: Non 
. vorèremo fintanto che ; qià 
governo fascista rimàiTà 
carica *: qUèSte 'la tèsti 
nianza òràccolta fra gli opt 
dèi più gràndè cqmplesàò 
sile dèi • paese, nella - règi 
di La Paz? ? - T ‘- 
? I jò ètessè góvenió millt 
pur ’afferrhando'clicwrtroi] 
la sitita^«me,’ ha ammésso 
direttamente che gli scó 
nelle regioni nùnerarie in 
gnano - seriamente 1’eserc 
Mercoledì scorso è stato 
ramato _ uìi elenco di peri 
«die pur non dando «afre 
' morti?ìcontiene tuttavia i 
poi di numerosi soldati 
riti ; in. «scontri con estn 
sti».-Il;controllo delle re 
ni-minerarie, e.delle fabbr 
«ìg parte della giunta sen 
•dunque, ben ; lungi dall'es 
stabilito.' ■ : : ? 

. An«ìbe a La Paz. ,nooori 
te là. .ripreiMà. ’ddM ,atfi 

.'i ?è. la ztaper 

•contri ira miti 
sai» avvenutiTiri 
dì E1 Alto. Propri 
El Alto. secondo notizie $ 
té tari, som» stati arrè 
l’altra notte due italiani, 
tamari.? della cooper a i 
tecnica? Si tratta di' FI 
Sitvestrf ,e di. Alfonso’ Ct 
to, pròfossori all’Untversit 
Là Pai. Coprifuòco è 1 
marzia!* ta e i impédÙKxno 
durante^ la notte «ta ta»" ’ 
sparatorie .'in. vàrie partì 
là capitale. Il movimento 
polare .dùnque contìnuo, 
nóètàntè.la càmefteìna, gl 
rèsti èJe ùcdsiooi def s 


polSfcL 

__ . dd le 

««xd^stà; Midàào: ^Qitì 
Santa Cife gtavedl iò 
nessun a nottata prècisa a 
di:. Gairlos '-.Fltìs’*s,- , lléadit 
Partito qperido riv oiÙJiwM 
«■'. «b.Snnon Reyes? <tap< 
oantìilsta^ èi dirigentestori 
te dei minatori, arrestati 
« golpisti ». torturati « mi 
ciati di mòrte. ? 

Gli ex capi provriseri 
ta stato. Ii«fia Gueiter e ’ 
Jar^Guerara 'Arce, sano i 
glati l’uha nella Nunzia 
«gèntoiica. rdkra sdTAi 
sciata dèi Venezuela. L’eac 
ridente Vietar Ita Btan 
to, riè apprese ieri, è 


io 

saesZòm, 


(Segue in utifma pagi 
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Sulla, mozione di politica economica 


Il PCI incontra 

Confindustrìa 

Confesercenti 


e cooperative 


• * lontani. ; 


ROMA — E* proseguito anche ieri il fitto programma di 
incentri., del J^CLcon k organuzatiooi. economiche e sociali 
sulla mozióne di politica economica presentata al Parlamento 
il JQ, luglio scarso/ Nella serata di, naercpledì, inoltre, una 
delegazione .comunista composta .da Gerardo Chiaromònte, 
Abdort Alinovi. Luciano Barca, Giórgtó Milani ed Eugenio 
Pèggio s| èra incontrata cori una delegazione della Confindu- 
'stria. guidata-dai vice presidenti WaHer Mandelli, Guido Artom, 
Enzo Giuntino'è' Luigi Abete. Sd è avuto uno scambio di 
opinioni sulla situazione economica, sulle indicazioni di politica 
economica formulate nella mozione comunista e sul preve¬ 
dibile iter parlamentare dei decreti legge governativi. Sempre 
mercoledì ima delegazione comunista composta da Guido Cap¬ 
pelloni e Carlo Pollidoro aveva incontrato una rappresentanza 
della Confesercenti composta dal presidente Giovanni Salemi, 
dal- segretario nazionale Lelip Grassucci e da Romano Bel- 


** r - . 4 " V '"''' *t 


. Ieri gli incontri sono proseguiti con una delegazione delle 
tre centrali delle cooperative:. per il PCI erano presenti 
Gerardo Chiaromonte, Luciano Barca, Guido Cappelloni, Eugè- 


V; . \ • : / *•/ ,. v . -.V- aV*:* - 
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nio Peggio, Renzo Bonazzi e Mauro Moru&!,per la Lega 
1 Nazionale cooperative e mutue Onelio Prandini, ’ Presldwte,. 
Umberto Dragone, vice presidente/ Alvàro Bortlstalli,:/Riqò 1 
Petralia, Ettore D’AzaTa, italico Santoro, Ermanno De Cre¬ 
scenzio; per la Confederazione delle cooperative italiane 
l'on. Giuliano Vecchi, segretario generale. l’on. Pietro Bhischi 
vice presidente, l’on. Attilio IozzelH: per l’Associazione generale t 
ideile cooperative l’oit, Renàto Ascari Raccagni. pi'è*)derite 
e Vittorino D’Arienzo. ; ' "/.. - 

Lo scambio di idee che si è avuto f còri. 4 rappra s ®ptanti 
del movimento cooperativo — rileva un comunicato del PCI — 

• ha messo in luce una larga convergenza di giudizi e di posi-, 
zioni sulla situazione e sulle tendenze dèlì'ecohomia italiana, 
sugli indirizzi della politica economica che occorre seguire, 
sull’importante' ruolo che può - 'svolgere la cooperazione. Un 
accordo c’è stato anche sulle proposte di. emendamenti ai 
decreti economici del governo, che le tre organizzazioni coope¬ 
rativo hanno presentato unitariamente aggruppi parlamentari, 
e governo. ‘ * . ' . " 
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La proposta del ministero dei LL.PP. colpirebbe un milione: di famiglie 
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Il canone di un alloggio passerebbe da 35.000 a 130.00Q lire al mese, più rindicizzazione - Gli inquilini suddivisi 
infasce di reddito - Libertini: « Il PCI si opporrà al provvedimento » - Protestano le organizzazionidegli assegnatari 


ROMA — Si profila una 
stangata per un milione di 
famiglie che abitano nelle ca-, 
se popolari: una proposta dei 
ministero dei Lavori pubblici 
punta a un fortissimo au¬ 
mento degli affitti di questi 
alloggi. Il provvedimento — 
già predisposto, dovrà essere 
sanzionato dal CER (Comita¬ 
to per l’edilizia residenziale) 
— prevede l’aggancio all'equo 
canone, in misura percentua¬ 
li degU . affitti deU’edilizìa 
residenziale ; pubblica. Ciò 
significherà che i cationi di 
locazione saranno raddoppia¬ 
ti, triplicati ed anche qua¬ 
druplicati. - . V • ; - • 

Facciànàó un esempio: ? at¬ 
tualmente per un alloggio di 
nuova - costruzione, situato 
nella periferia di una- grande 
città — Roma, Milano, Tori¬ 
no, Genova — di 70 mq. cor¬ 
rispondenti a • cinque - vani 
converìzionaU, si pagano 35 
mila lire al mese (7.000 lire à 


vano). Con .la proposta del 
ministero si pagherebbero 130 
mila lire. 

- Gli assegnatari delle case 
popolari verranno ripartiti in 
fasce di reddito, ad ognuna 
delle . quaU corrisponde una 
percentuale di equo canone. 
Una famiglia con un reddito 
annuo di sei milioni e 875- 
mila lire, cioè con meno di 
500 mila. lire nette mensili, 
dovrebbe pagare appunto 
130.000 lire, che. corrisponde 
al 90 per cento del valore 
dell’equo . canone. ; Per pna 
famiglia . con un reddito di 
tre milióni, l’affittp sarebbe 
il 50 ; per. cento dell’amiriontar 
re complessivo dell’equo ca¬ 
none. Quindi, per un appar¬ 
tamento di 70 njq si paghe¬ 
rebbero 72 mila e 500 tire. 
Ecco come sono state sud¬ 
divise le fasce di reddito de- 
gU inquilini: con untimite di 
tre milioni, l’affittò sarà pari 
al 50 per cento dell’equo ca- 


| none; di quattro milioni pari 
al 60 per cento; di cinque 
milioni e 500 mila lire pari 
all’80 per cento: di sei milio¬ 
ni e 875 mila pari ài 90 per 
cento e per un reddito di ot¬ 
to milioni e 400 mila pari al 
100 per cento dell’equo cano¬ 
ne. A questi affitti, inoltre, 
va aggiunta l’indicizzazione 
; annuale. . ■ 

• « Decisamente contrario agli 
aumenti. si ■ è dichiarato il 
PCI. fi responsabile del set¬ 
tore casa della Direzione del 
partito, il compagno senatore 
’ Lucio Libertini, in una di¬ 
chiarazióne aj nostro giornale 
ha afférmato: « Il documento 
del ministero sui criteri per 
là definizione del canone so-, 
ciàle ha un carattere estre- 
mamènte negativo. Esso, in¬ 
fatti, è punitivo nei; confronti 
degli assegnatari, fissa livelli 
di cànone troppo onerosi e. 
•in determinati casi, assurdi: 
ma più ancora rientra in uria 


* •*- • . u : > v; * v. r .*, 

linea che tende in sostanza a 
privatizzare l’edilizia : pubbli¬ 
ca, a negarne la funzione, e a 
ridare spazio ai meccanismi 
speculativi: questa soluzione 
sarà' perciò combattuta. fino 
in fondo dal comunisti. Noi 
puntiamo con forza ad una 
prospettiva opposta: quella di 
un forte rilancio delTedilizìa 
pubblica, come componente 
essenziale del diritto alla ca¬ 
sa». .‘f.i 

- Sui progettato aumento dei 
canoni degli alloggi di edili¬ 
zia pubblica (« con un'inci¬ 
dènza sul reddito degli inqui¬ 
lini ; che è tanto più aita 
quanto più è basso il reddi • 
to ») il PCI ha presentato al¬ 
la Camera un'interrogazione 
a firma del > vicepresidente 
della commissione LLPP Al¬ 
berghetti ’e - del responsàbile 
di gruppo del settore. Ciuf fi¬ 
ni. • 

c Di frónte all’eventualità 
del pesante aumento degli af¬ 


fitti — ha dichiarato a sua 
volta il presidente del SU- 
NIA, on. Pietro Amendola ■— 
le organizzazioni degli inqui¬ 
lini, che in un primo mo¬ 
mento erano state ignorate 
dal 1 ministero, nonostante la 
legge imponga l’obbligo della 
consultazione,- hanno energi¬ 
camente contestato l’imposta¬ 
zione del ’ provvedimento 
Poiché il provvedimento del 
ministero dei LLPP si occupa 
anche della nuova disciplina 
per l’assegnazione degli, al¬ 
loggi. le organizzazioni degli 
inquilini hanno esprèsso la 
loro contrarietà, in quanto la 
proposta non fa altro che ri-/’ 
calcare il : vècchio ! sistema 
delle assegnazioni; un siste¬ 
ma che provoca una valanga 
di domande con ; l’inevitabile 
conseguenza di anni ed anni 
per l’espletamentò ■ delle : !- 
struttorie. > v »••••* 

Claudio Notar! 


Il ministero 
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delle Poste 


la 3* Rete 
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è servito 






.y-; 

.Wrr •'• BOLOGNA -r- I sìndad del ! ET. stato ..votato «ri; or- 

M- r ' comuni di Manabotto, SUs- dine, dèi {dorilo, pei quale 

'■ sena, - FMnano, Carrara ' è chiedono alle citta màrtiri di 

Massa è /Q presidente della tutta Europa,' che sia . rivolto 

amministrazione provinciale un appello id Parlamento étt-' 

sZ&'S.-r' di Massa Carrara si sono riu- ropeo affinché si faccia pro- 

ni ti ieri a Marzabotto per . motore di una iniziativa per 

c o n cord are alcune Iniziative far conoscere, sopratt ut to al- 

dopo la nota ordinanza di le nuove generasioni, gii or- 

scarcerazione di Walter Re- rori delia guerra e della vio-, 
' der. .* 7 lenza omicida del nasszno, 

•' . 7 ; ’"v * 7. . ,' 


’ Abbiamo già definito un 
* falso politico > qiielÌg operà- 
to dall’Espresso ài quésta set¬ 
timana, consistente nétta puty 
blicazùme di un presunto «ver¬ 
bale segreto* stilla riunione 
PCl-sindacati sui temi dell * 
economìa. Si voleva accredi¬ 
tare — con una quantità di 
gratuiti dettagli — Za scena 
di uri PCI arrogante, provo¬ 
catore, addirittura « scatena¬ 
to » e di un sindacato divisa 
è ùmÙiàtó. Abbiamo detto che 
chiunque . avesse partecipato 
all’incontro poteva testimonia¬ 
re U contrario. 'Ed appunto, il 
contràrio ha testimoniato ieri, 
sui Giornale nuovo, 3 segre¬ 
tario aggiunto detta CGIL,, 
il socialista MarianetU.' ■ 

- Non (fera ira iiel: dirigenti 
comunisti? Risposta.: . : f.Non 
crédo che ' tt PCI, abbia r ma¬ 
nifestato ira, ; U, PCI'.ha. 
laménte espresso iui giudizio 
diverso. Un giudizio meno’ari 
ticalato dei nostro, maggior^ 
ménte negativo, sull’insieme 
dàlie misure congiunturali, un 
giudizio diverso dal nostro sul¬ 
la questione del fondo di so¬ 
lidarietà*. 


-Ma nettò, protèsta operaia, 
non ééta 'là suà :* làhga ma-: 
nus *?, i Là/posìàànè dà. PQL 
— risponde Mdrianetti — si- 
curamentó ha influito anche 
in certi orientaménti détta 
base; bisogna però dirà - ciuf 
posizioni critiche si sonò le-, 
vate anche da aléuni settori' 
del movimento sindacale sul¬ 
la questione del fondo di so¬ 
lidarietà*. . 

; Ma non c’è stato aipieno 
uno scontro violentò ira Là-: 
ma e Berlinguer? Risposta: 

« Ci sono state discussioni con - 
molta , franchezza /ma tutto, , 
in un clima di cordialità. Le. 
ricostruzioni giornalistiche che 
sono■ siate fatte, i "verbali” / 
che sótio stati resi noti dèlia. , 
riunione sono spésso ima motu- 
taturà. .C’è' stata, una discus- 
sioné che ha avuto toni anche 
iti durezza sia dalla, parte 
detta. ..federazione unitaria ’’ 
sia ài parte del PCI. ma tto- , 
vo che,in definitiva sia stato : 
tip incontro màio sereno, àie 
non ha dato luogo né a scon¬ 
tri n/è a. invettive ». ; - 
. ; Ecco.. l’Espresso è. servito.: 


Lama, Benvenuto e Pagani all'assemblea del «Messaggero» 

CGIL-CISL-UIL rilanciano 

la vertenza «informazione» 

4 Contrastare gli attacchi all’occiipààdoìiej liberare i gior¬ 
nali da ricatti e pressioni - Domani sciopero dei poligrafici 
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ROMA -r:Un salone ài primo -. .te a daré garanzie ecì assu- 
piàrio stracolmo. Uri 'altra mòrsi responsabilità, 

piccola folla di operai in Poi è toccato a Pagani. Ha 




Per Róder appello/ 
al Parlamento europeo 


stato ..votato uri; or- 


strada a seguire attraverso 
gli altoparlanti i lavori del¬ 
l’assemblea alla quale hanno 
partecipato Lauta; Benvenuto 
e Pàgani 'per la Fèdèrazioné 
CGIL-CISL-UIL; sullà facciaia 
deli’edificio. à<^aótOL a' quelli 
cfetì’ÀNSA', dellè Vcisód. del¬ 
la FEAL di Pomezia.. un 
grande strisciane bianco: 'e II 
Messaggero- vi 'infonnèrà eo- 
: munque », pot tartl atei càr- 
tdU/' {secoli ' e grandi, r per 
spiegare la svolta grave che 
il giornale romano sta viven¬ 
do: uri piano di ristruttura- 
zione ’ selvàggio ebe la pro¬ 
prietà la Mootetìson — 
vuole imporretogliendo il 
lavoro -a 156 tipografi e 27 
giornalisti. - • 

. Agostini -f : segretario 7 della 
FNSI — hà portato la solida¬ 
rietà : dri giontalisti. - la’ lóro 
vblootà7£ rafforzare l’unità 
còri i tipografi, feri la Giunta 
naziariàlè ha difTusofùn co¬ 
municato nel quale ricorda 
che si aspetta segnali preòsi 
e proviti affinchè, la legge dì 
riforma e la' « lègginà » non 
subiscano atei ritardi; che in 
caso contrano• la lotta non 
potrà che essere intensificata; 
e mercoledì, nel salone della 
Federazione, forze politiche e 
forze sociali saranno chiama- 


criticato duramente il gover¬ 
no per te scelte operate uri 
settore - deU’editoria; ha ri- 
càrdàto die ^la: riforma del 
settore è parto essenziale del- 


generali di settembre dovrà, 
dare 'gambe. é cervèllo alla 
strategia dell’EUR di cui for¬ 
se; soltanto oggi, si s può. misu¬ 
rare la validità: sulla idéntità 
di interessi; è di ovattivi tra 
operatori ~ dell 'informazione è 
tutti gli altn lavoratori. E 


te lotte pv una nuova politi- ' quindi —:ha concluso Lairia 
cà economica: ha/denunciato il sindacato ai batterà per 
la strutriéUalizzaridne della sottrarre i giornali al canjio- 
crisi da parte del padronato, dei ricatti.' dòte pressioni che 


: f Rénvenute)' ha~ dedicato Ite- °ggi si esercitano su £ toro- 
ga/parte del suo ihtervento facendone •?:;morire alcuni,' 
alle yicende dèi «Messagge- stremandone atei, imponen- 
ro», r un giornale ài quale do svolte editoriali'è potiti- 1 
tocca un’altra volta di fare ** bàtterà per * la difesa 

da crocevia dòte battaglie ^ ««upazionc : perchè non 
che ai ingaggiano' periodica- . c ,^ s viluppo e noi c’è ttabili- 


mente tra chi vooie/fàr avan- 
zare la democrazia r nel setto - 
r re ‘ dell'informazione e chi 
vuole imporre svolte modera¬ 
te, controrifonn atri cL /' 

Nessimo può. farcela da so¬ 
lo m questa lòtta — ha ag¬ 
giuntò Benvenuto; di qui il 
suri appello ai gtoraalisti 
perchè rafforzino l’unità con 
! poligrafici, perchè tutto’il 
movimento sindacate si im¬ 
pégni su una ipotesi di svi¬ 
luppo e d i riforma del setto¬ 
re. . 7 . ' ‘ 7 " • r . 

Lama '. ha molto ' insistito 


tà se passa .una politica di . i 
recessiime. 

'•••' Terminata ' l’assemblea i 
rappresentanti sindacali si ào* 
rio incontr a ti con la Erezione 
del « Messaggero ».' Intanto 
proseguono gli sdopéri dei 
tipografi: domani, sabato, a- 
«tensione razionate dal lavo¬ 
ro. : la settimana pro ssim a 
sciopmi articolati. . 7 V 
Una schiarita sembra pro¬ 
filarsi, invece, per te carile:, 
re in crisi. Ieri som sinda¬ 
cati e governo hanno . rag- 
giisito un’intesa per la coati- 


sulla necessità battersi per tuzione di una. holding pubbK- 
sòuzksri p o sitive ai problemi ca che dovrebbe toc o rporar e 


defi’oocupazionc. dello svi¬ 
luppo e della progr am mazlo- 
ne: l’assembtea dei consigli 


la cartiera di Arbatax, tei 
stabiHinenti deOa SIACE a la 
Ce&utosa Calabra. 


ROMA -—H ministero delle 
Poste si prepara a liquidare “■ 
la Tèrza Rete,televisiva? Là. j 
voce si è sparsa ‘ ieri seta v ; 
negli ’’ ambienti . 'della RAI 
dòpo che sonò state raccolte 
indiscrezioni c sugli. '• ' orlenta- 
'ménti del" -. Consiglio - supe- 
..riore 'delle * radiotelecomuni- ■. 
cazioni‘che oggi dovrà prò- / 
nunciarsi sili piano, triennà- ' 
le' degli investimenti àdot- 
tato dalla RAI. , / ,\ 

La relaziòrié preparata dal 
Consigliò suggerirebbe di 
bloccare agli attuali livelli .. 
(45% del territorio coperto - 
dai trasmettitori) gli impian- , 
ti della Rete 3 (la cui piena 
attuazione è prevista dalla 
legge di riforma e. dalla con¬ 
venzione tra Stato è RAI) 
accàmpàndò la necessità ; di 7 
stabilire " prima ' quàll fre¬ 
quenze debbano essere riser--- 
vate alle emittenti. private. 
In>realtà la RAl, per poten¬ 
ziare I segnali. liTUa’ Rete 3,, 
dcnfrebbesèmpUceinejitè^uti-, 
lizgtee à pieno frequenze, che. : 
!è sònò' state f gta v asseghaté;'- ' 
Il tentativo è quindi chiaro: 
bloccare la Rete 3 con ca¬ 
villi tecnici (dopo aver dèli- 
berato Vaumentò' dtì • cano¬ 
ne) >v colpendo un': tetiNK /dei 
capisaldi della riforma RAI. 

/ Avvisaglie sulle .decisioni v 
che Q ndnistero dòte ! Pòste ; 
ai. : awia.a prendere, c’erano ; 
già state :-nei' teòrril ' «còrsi -? 
a cominciare da una inter¬ 
vista dèi... ministro Derida. 
Questi, In sostanza, ripudia-, 
./va la Rete 3 e ripropònéva ; 
la’ rèechtii « querelle » stille 
freqùehze sostenendo che 
prima bisogna farne la sud- 
. divisione tra RAI è « priva¬ 
te» poi si potrà procedete 
aUà ' regolamentatone di 
’ queste ùltime.' E* una affer- ■ 
matlone che fà a pugni cori 
leggi elementari delia tecnl- • 
cà: : è noto, infatti, che- la 
disponibilità delle fréquenae 
è condizionata anche dalle 
dimensióni che si intende 
riconos c ere alto emittenti 
private; ed è altrettanto no- / 
to chè l grandi g r up p i finan¬ 
ziari ed editoriali pretendo¬ 
no il suggello di una deci- 
;■«ione ministeriale alte cate¬ 
ne Tv che hanno già creato 
andando ben oltre qoelTam- 
blto locate Indicato 7 dalia 
Corta costi tuzkmate. / . 

Con II blocco della Rete 3 
ai Uveiti attuati (ne sono 
eeòuae ancora anche grandi 
città) fl ministro Derida, da¬ 
rebbe un primo , e graviesliDO 
. « ria libera » agiti ; oligopoli ; 
privati. - ...-r 


Odila .nostra redazione 

MILANO — < Abitiamo organizzato questa assemblea perchè 
siamo convìnti che senza una salda unità tra le forze di 
l sinistra < lavoratori di questo paese non vedranno risotto 
nessuno dei loro problemi, e non avanzerà quell’opera di 
trasformazione e di rinnovamento per la quale si botte da 
sempre 3 movimento operaio ». 

' R co mp agno Federico Ricotti ha aperto coti Poltra mat¬ 
tina, di fronte ad alcune centinaia di lavoratori, una 
assembli a convocata dalle sezioni dà PCI e dà PSI atTAlfa 
Romeo di Arese nà reparto DlPRO-AUSl, durante Vinter- 
vatto di mensa. All’ordine dà giorno: le relazioni tra i due 
- paritii, e pii m generale i rapporti tra le forze di sinistra 
in una fase delicata netta quale diversa è la collocazione 
di ciascuno dà confronti dà governo. 

Un’assemblea breve: m circa tre quarti d’ora si attentano 
al microfono di un megafono, pròna Alfredo Barbieri, segre- 
‘ torio détta sezione comunista di fabbrica * Ho Ci Mm », e 
quindi Vincenzo Nigro, segretario détta sezione socialista 
t Salvador Attende ». Eppure è un appuntamento importante, 
che ha richiamato lavoratori anche da altri reperti, dopo 
le polemiche spesso aspre, che anche in questa fabbrica 
homo opposto i i»»3ftanti dà due partiti dàla sinistra, 

• specie dopo la contestazione in piazza del Duomo H -Ben- 
venuto. 

Tutta là storia dà movimento operaio — è 3 compagno 
Barbieri a ricordarlo, proprio in apertura dei suo inter- 
. renio —■ è contrassegnata da un alternarsi di momenti ai 
grande unità e di avanzata dette forse detta sinistra, e 
di momenti di dteistone e «K contrastò, che sempre hanno 
aperto la strada a gravi involuzioni e a sconfitte (scarne 
spésso d ha ricordato tt compagno Giorgio Amendola *). 

• mervmàre por doro m segnale che cmaentlas* di bmer- 



Dibattiti ba gli oporni té Arese 

PCIPSIall'Alfa: 
c'è spazio 

peri 

rompere una spirale di p ole m iche tra I lavoratori dàla 
fàbbrica e che aprisse una fasi nuova, di confronto pub¬ 
blico, di ricerca di punti di unità a di cottaborazione a 
sinistra. Urla ricerca atta quale «ano «tali chiamati a 
còllaborare t lavoratori e le adira forze della «teatro. 

« L’episodio di piazza del Duomo, e le polemiche che 
ne sono seguite — ha detto Barbieri — sono un esempio 
degli atteggiamenti che bisogna evitare». Bisogna dare 
< un colpo di /re» 1 » » a certe dl e cuiri o ni inco n clud enti, ha 
proseguilo (e Nigro parlerà di smettere una pietra» su» 
dibattiti intorno all’episodio) par r ec up er a re un terren o di 
discussione e dì c o nfr ont o die censente di eoetiwe, pur 
nefia div e rsa coUnca zio n e dà dee partiti i lupetto et governo, 
un piè stretto rapporto unitarie deBe «tetter à tediosa. 

«Ométto dà contrario aperto, franco, p ubb li co. In mezzo 
ai lavoratori, tra FSi e PCI — ha esordita I segretmio 
détta sortone socialista di fabbrica - è m metodo che 
vogliamo indicare à metro pertHe. Home infatti fetoe» 
detta nostra t autonomia, certa, ma «aatee tea wd *» 
che eoa ri tel erei u sn c le poutetani, te prende, meta le 
critiche détte altre fine di sinistra, a firn ta ri m i da fucile 


dà PCI, che rappresenta la maggioranza della classe 
operaia». - *- j 

Nigro ha tenuto a rib odùe un giudizio sostanzialmente 
positivo sui pro v v e dim enti economici dà governo, anche se 
ha confermate T i n to é di sfartaue dà um partita per rnmrnie i 
di ntent not a riati e di un Uteno ecenMNee a mata UnùK. 

«. Abbiamo sostenuto nàia nostra c a m p ag na elettocele la 
parala (fordine. deóa " governabilità Ma gta ernaj dtei - , 
non temi «Bra che ri ria bene uu goverwv gortsiast: éégtetene / 
-i-: ha détta 1 àncora Nipira — un eterno chà «Midi à - 
sinistra, che trovi un rapporto costruttivo con la classe • 
operano. Il veto, la pregi u diziale a n ticowmnist a, ; non s<mo ,. 
venuti da noi, ma dòtta Db e da àtri ftnòk ». 

■1) segretario détta « a ita n e socialista ha parlato poi dille. > 
vicende legate all'Alfa Romeo, e delie -forze au interno 
dà governo « che lavorano per. boicottare l’intesa con la . 
Nissan*, sàia quale invece sia 3 PCI che tt PSt hanno - 


La drena che a nnu nciava la fine dteT in terv a llo d» 
mensa «nonara proprio mentre Ricetti, cometarie**) Vas¬ 
semblea, an nu n ci ava che etere tetatefto e ngriranu, con 
la parfeeipaztane d ire t ta anche di etere forze di sinis tr a 
(tt PDUP e rULS hanno fte fatta zapon M tara tetarasea 
e 3 tara accordo) e con tt eliacol«imfnta dei fameratari 
di altri r e pa rt i 

. ! commenti, étto firn, zona Improntati atta s e ddtefrterae ; 
«Vogliamo ilb n utei m e — he detta Bei bini à megafn 
— che la classe o per aia za diserterà davvero, riceetruendo 
un rapporto di dibattile vere tra PO. PSI a tatto to etere 
forze il sinistra, e che forse, p roprio a peritee drito 
fabbriche, p a nte rao estendere a tutta t frase uàlitote 
di con f ront o e di crtUbomzttmo che «apenji. rattartemi 
e le recip roc h e «ramuetehe, mtCirtarmso, desumerne éd 
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Cerchiamo di non regalare ' 
più nulla agli Agnelli 

Caro direttóre," 7 ‘ 1- /' -, • ; ; 

10 minaccia della FIAT di procedere a 
licenziamenti in massa dovrebbe, per me, 

X èssere valutata cóme la mossa conclusiva 
di un’operazione iniziata dieci' anni fa dalle 
multinazionali dètt'auto ■ (da noi dopo l'au¬ 
tunno catdo del *69). L’operazione si è rea- 7 
lizzata attraverso l’ammodernamento tecno¬ 
lògico, la conseguènte riduzione dei costi 
(quésta è la realtà, altrimenti Agnelli do- 
' t irebbe spiegarci la necessità delVammoder- 
' liamento) e l'escalation dei prezzi di ven- ' 
dita. Basti pensare che dieci anni fa il prez- 
’ zo della FIAT 500 si aggirava sulle 500.000 
lire:méntre oggi il suo equivalente, la «Pan- . 
da»; ha un prezzo sette volte maggiore:Nel- 

10 stesso periodo i salari degli operai della 
FIAT sono all’incirca raddoppiati: 

11 vertiginoso aumento dei prezzi, con la 
compressione dei salari dei • lavoratori a 
reddito fisso, non poteva non provocare — 
e Agnelli non poteva non prevederlo — una 
caduta delle Vendite, ciò che rientrava ' — 
per quanto possa sembrare paradossale . 
nel piano fin d’allora architettato per liqui¬ 
dare prima le conquiste salariali e poi lo' 
Statuto dei • lavoratóriLa corsa inflativa 

- provocata in gran parte dall'aumento dei 
prezzi<delle auto (aumento che ha ottenuto 
un effetto trainante su tutti gli altri aumen¬ 
ti) ha avuto proprio in Agnelli il massimo 

:■ artéfice. - .•//•• / 7 ^',•-.-.•/•• - 7 - • ' 7 -: • •■• - 

Ora, Agnelli parla Idi crisi e di conse¬ 
guente necessità di licenziamenti. Ma anche / 
con il calo delle vendite lui intasca un prò-< 
fitto enormemente maggióre di quello di die- ; 
; ci anài fa. E licenziando in massa vuoi gua- 
degnare ancora Ci più! E non si giustifichi ' 
...mostrandoci i bilanci in perdita: come non : 

pensare che sono iuiti truccati? E allora 
1 prima di «accórrere in aiuto» di Agnelli. 

11 governò, il Parlamento, mettano su una 
bella' commissione: d’inchiesta, nella, quale 

; ci siano tutti, anche *t comunisti, per una 
verifica dei bilànci e di tutta la realtà della 
situazione alla- FÌAT. Non regaliamo nulla' 

> ad Agnelli. Gli abbiamo già regalato tròppo. 
r : V- ; -- : %/; ' -GIUSEPPE BARTELLI '. 
•’./-/-(Roma) ,v./,|7.^. 

Ma come, non fa notizia 
una donna morta di fame 

- e di paura in ospedale? 

Caro diràtore, < •■ X < [X-, ■ : V;-"../ 

i l sono rimasta molto male net vedere tà j 
XcoHocazione che è.stata data, sull’Unità di- 
lunedì 21 luglio, all’agghiacciante notizia di 
una donna di 84 anni trovata morta di fame. 

• e .di paura, fra la sporcizia e. i topi . nella ... 
cantina dell’ospedale di Messina..La povera \ 
dorma vi era stata, ricoverata il 5, luglio: ma 
dopo due giorni ,era scomparsa dalla cor¬ 
sia. Dopo due settimana, la tragica sco¬ 
perta. Un episodio terribile che il nostro 
x giornale ha pepò relegato còh un titolo , a . 
poche colónne in una pàgina interna, netta 
quale peraltro éòtèrgeva un servizio vacan¬ 
ziero sull’esodo estivo. ., 7 

;;Mt rendo conto che fra le tante notizie 
. importanti è necessàrio operare una sèle- 
>mone e, che noti òtte possono «meritare » 
un pósto in prima pagina, ma mi è venuto 
spontaneo chiedermi se il modo un po’ trop- 
: po .disinvolto di trattari questa notizia; non - 
sia stato determinato anche dotta sua pro¬ 
venienza geografica (la SiàUa). In altri 
termini: se lo stesso, episodio: fosse avve¬ 
nuto al San Camitto di Roma o al Rotteli-. 
ideo di Milano, non si sarebbe guadagnato * 
automaticamente il diritto-di rimbalzare in 
prima - pagina nagàri corredato da un do-:: 
veroso commento poUtìco-soctòtogico come 
; nà caso ^ peraltro >'diverso — detta gio¬ 
vane uccisa dai vigili urbani a Trastevere? 

•' ; 'V:-/ a.l, 

-/v (Pària) 


La tragedia di Trastevere : 
ma perché si danno le 
pbtole ai vigili urbani? 

Caro X. direttore, 

sento 3 dovere, quale «addetto.ai lavo¬ 
ri », di teferoentre sul «fattaccio »diS. Ma¬ 
ria a Trastevere. Con un linguaggio e con 
toni mài usati, motta stampa (e, purtrop¬ 
po, anche l'Unità con un titolo in prima 
pagina su tre colonne: « Sparano sulla ra¬ 
gazza come impazziti ») si è buttata addos¬ 
so ai vigili urbani, che erano stati mandati 
(ripeto: mandati) a « ripristinare un’isola 
pedonale da sempre incerta ». Io concordo 
con chi dice: prima di tutto la vita e, 
quindi, non si deve sparare. C on cord erei di 
più se si dicesse: non si deve ammazzare. 
S, p erc hé se non rado errato, proprio a 
Roma un vigile urbano è stato non motto 
tempo fa ammazzat o da un motociclista con 


per avére lOO'.OQO lire di più al mese -4 non 
avrebbe fatto nulla di male. Cosciente, in¬ 
vece, delle gravi conseguenze:, non l’ha fatto 


Pitto V i rag i ni 


(-.) Dobbiamo fare uno sforzo di anatts i 
ed andare a «monte». Perché, per enem- 
po. i «tei urbani erano armati?. R cem- 
tmgnó rétfosàK, tt quale giustamente paria 
di inch i es t a senza riguard i e pregiudizi per 
amammo, sa che aa evita urbano par-pur- 
.tira'.te patata dora orare le nuntaìca dì 
aperte di Pubblica sicurezza, ette è attri¬ 
buita con decreto prefettizio e su richiesta 
defTA m mh» istruzi on e comunali? C’è una 
spirto c o r pora tiv a, portata avanti spedai- 
- mente dot sratanati a u to n omi, per attenersi 
detta qualifica. Questa non perchè i vigili 
ha nno b isogno di andare armati, ma perché 
-7- stupidamente — con questa si pensa di 
orare, pei, l a rel a tiva in d ennità ! e métte 
Arnmtavtraztafii re murali (purtroppo alcune 
anche di sinistra ) a s second ano tali assurde 
richieste, tarando del «male» ai cìttmBni 
«d ai Pigiti stessi. 

Per cui fi « «tata ». a mio avvis o, «IT ori- 
fine, é prima dL tetto economico (bemnte- 

«e; ce^ne sera anche altri non s econdari, 

nauti la materia, le stesse forme di recto. 
toment o dei àgili, per dime solo qualcuno). 
Quindi, se si tratta di un fatto economico, 
può essere e timinato . Un solo esempio: chi 
scrive, che é inquadrato nàia carriera « *- 
1 uriiia » e che ha 29 nani di servizio, per¬ 
cepisca una «ri e tndi o mensile di 272 mila 
lira al mera inferiore a quello di un appun¬ 
tala di un fra ! i tali altre Corpo di potete, 
par eoi «**‘ja arnese frétta frale rirtanrte 


-rione ha mandato avantLlò-stésso, spenden¬ 
do, fra l'altro, 380.000 lire per ogni pistola 
acquistata). Siccome le pistole servono solo 
per sparare’c'è da meravigliarsi, poi, se 
accadono tragedie corno quello di Traste- 
" vere? ' •- /.' ' ; 

Altra considerazione (l’ultima perchè man - 
t ca ‘lo spazio, non perchè: non ce ne siano 
altre).: perchè per « ripristinare » l'isola pe¬ 
rdonale in quella zona strana er diffìcile, non 
ci si è serviti di altre forze di polizia: spe¬ 
cialmente addestrate perj servizi di ordine 
pubblico? I vigili urbani sono al servizio, 
della prima cellula della democrazia: il Co¬ 
mune, e i loro compiti istituzionali sono de¬ 
licatissimi ed insostituìbili. Anziché utiliz- 
■ zarlì in servizi come quello di piazza^S. Ma¬ 
ria, è meglio e più giusto impiegarli diver¬ 
samente', rafforzando quei legami, indispen T 
sabili, Jra popolazione.ed istituzioni, .-r : 1 
’ “ ' : : ' ANTONIO GÀLIENI * ’ , . 

‘ , ■ Comandante dei vigili urbanl dé! 

Comune di Porto Recanati (Macerata) 

Se deve abbandonare Tattivo 
di sezione per andare , 
a fare-la cena al marito 

Cari compagni e compagne, ’-V> . • /. 

desidererei intervenire nèl dibattito aper•. 
: to su queste colonne dalle compagne del *. 
la sezione « E. Rigacci » di Firenze cui .Ha 
fatto Seguito la lettera delia cómpagha LUi- ’ 
sa Marchi di TórinoT (VUriith dèìl’ 11 fagliò). ■ 
;< Innanzitutto voglio esprimere la mia ama- 
.’ rezza per il modo in cui si sono' compor- ' 
tati gli uomini (spero sia solo una sporadi -, 
ca minoranza) della sezionerei confronti 
: delle compagne attive- X/Z’X X'b. • 

. : Ritengo che Vimpegno politicò delle don¬ 
ne incontri molti ostacoli per potersi con-, 
cretizzare proprio perché, paradossatmen- 
‘ té, le compagne spésso véhgono a trovar¬ 
si in difficoltà operando all’interno delta: 
stessa sezione comunista. Quanto è acca • 
àuto, alla « Rigacci » non lo ritengo un fot» 1 

10 isolato. Per esempio, non è raro il caso , 
in cui la compagna abbandona l’attivo o 

11 direttivo di sezionò perché .deve andare ] 
a preparare la céna al marito. Naluràl- 

• mente poi si viene à sapere che costui i 
un compagno! . 

. Stiamo attenti, però, a creare degli stec *, 
Icati o a dichiarare « guerre » come vorreb¬ 
be fare la compagna Marchi. E’, certamen¬ 
te, dovere di ogni dònria e di ogni -co- 
munista; lottare a denti stretti per-la prò- ■ 
pria, emancipazione e . per. i propri , diritti, 
i ma le dichiarazioni di guerra favorirébbe- 
to. soltanto coloro che puntano a dividere ; 
chiiottà per il'progresso e_pér una società ■ 
più giusta e chi vuole rinchiudere la; don¬ 
na .fra le mura domestiche. La lotta de- 
ve mirare essenzialmente a coinvolgere un, 
:numero sempre maggiore di uomini; solo 
' cosasi potrà formare un fronte comune e- 
/=■ roccioso da opporsi al conformismo di que-, 
i ; sta società decadente. . . / . . - ^ 

- : FRANCO TAGLIABOSCHI 

i U i ; j * . (S. Caadano - Pisa) 

: Blocco> della contingenza 
/ sulle liquidazioni : 
f malumori e critiche r - 

Carissimo direttore. ; : - = ; / ' r - 

;« La Corte Costituzionale ha ritenuto le¬ 
gittima la legge 'governativa del blocco del¬ 
la contingenza sulle liquidazioni di fine la- ’ 
voto ». Co»» questo comunicato scarno e spie- ’ 
tato, la TV ci ha annunciato che ai lavora-. ' 
v. tori verranno sottratti molti soldi che si ■ 
erano guadagnati faticosamente. Intanto, si . 
sa che cà blocco entrato in -vigore nel geh 
nato dà 1977, circo 7-8 mila" miliardi sono 
rimasti nette mani degli i mp re nditori. 

il nostro giornale ha riferito anch’esso Za 
notizia in sesta pagina, con poche righe. Mi 
rivolgo ai compagni di ri gent i, sia di par- 1 
tifo che di sindacato chiedendogli: vi siete 
resi conto cosa significhi per un operaio il 
quale ha vissuto quasi pii in fabbrica nei- 
tarco detta .sua atticità lavorativa che con 
la sua famiglia, vi rendete conto ripeto 
cosa rap p resenta per esso, e per i suoi, urti 
perdita di circa 4-5 milioni? Nàia irta lunga 
vita di operaio ho avuto solo la soddisfo- 
rione, se cosi si può dire, di avere un la¬ 
voro fissò v tutto qui; capitali all’estero mm 
ne ho inviati e mi confortavo al pensiero 
che otta data detta mia cessazione del rap¬ 
porto di lavoro avrà comunque potuto con¬ 
tare sulla «liquidazione»; e sapete quanto 
mi costringe a rice ver e jte tappe 91, àppo 
appunto qmrant’anrt di attività? . Solo circa 
undici milioni lordi che, fiscalizzati, scende 
ranno a dite 1 . 

Fon sono in grado di fare i conti m tasca 
.- « nessuno, ma le cifre che mi riguardano 
; e che vi sottopongo sono le stesse, gro ss o 
modo, che possono riferirà a milioni di 
operai e, sulla distanza, a c hiun qu e incori 
te una fekbrica come di p enden te . 1 terara- 
- tari si umettavano un ptndszta favorevole 
dalla Corte Costituzionale tt quale ci ree- 
\ desse giustizia; ha prevalso invece il con¬ 
cettò governativo e noi tu sappiamo che 
la direzione governativa là nostro Paese 
non ha mai fatto niente di positivo per gli 
operai ed i contattóri é per tutti i redditi 
fisti m genere o almeno inerte che non 
. fossero e non sterno carichi jtecafc ed aumen¬ 
to dà costo dàla vita. - 

Pubblica questa mia. Sono un cerchio mi. - 
Utente e abbonato, 3 Partito deve cono¬ 
scere l’opinione dàla classe operaia per sa¬ 
perti regolare di conseguenza. 

VALENTE TOGNARINI 
(Piombino - Livorno) 


Su questo ar**nef*a d baralo anche 
scritto; Bernardo CALARl a nome di mi 
gnqvò di lavoratori dì Bolo gn e; Augusta 
CHJGGINI di Milano (che alta* tira 5,«0 
per fiorato con l'invito all’Unità-a faro 
ttfto fl passibile per andare incontro-ai 
diritti dìi lavoratori interessati); Carle 
CAUTI e Rotando P1LOTTO a nome di un 
gruppo di operai di Prato; Angelo GtU- 
GLiQNE di Genova. 
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• Perché noa tentare di 
estendere il dibattito su so¬ 
cietà e istituzioni oggi, av¬ 
viato da Luigi Berlinguer, 
a quanto sta avvenendo nel- 
la - magistratura? Penso, 

* specificamente, ai processi 
I in, corso sul terreno del- 

l’associazionismo giudizia¬ 
rio. Il nesso che lega (anche 
se non meccanicamente) il 
modo d'essere delle asso¬ 
ciazioni dei magistrati al 
concreto, atteggiarsi dell’istì 
1 tuzione giudiziaria, troppo 
evidente perché occorra in- 
sistervi, giustifica larga¬ 
mente l’attenzione al' feno¬ 
meno associativo e alle sue 
. vicende. :-;:v ; v ••• ■ -. r -'•ù &-vi ; 
' Ore, non v'è dubbio che 
anche nell’Associazione na¬ 
zionale Magistrati (ANM) 
sia oggi in atto ciò che Lui¬ 
gi ò? Berlinguer . definisce 
« uria certa saturazione del- 
. la politica... ima certa ca¬ 
duta di fiducia nellé effet¬ 
tive possibilità di cambia¬ 
mento ». L’ANM — che nei 
decenni ■ cinquanta e ses¬ 
santa àveya espresso, sia 
pure intrecciate : a motivi 
corporativi,' istanze di ri¬ 
forma e di rinnovamento 
istituzionale — da alcuni 
anni sembra ormai. aver 
perduto ogni capacità pro¬ 
positiva e di stimolo sui 
problemi dell’istituzióne 
giudiziaria. ' Questa caduta 
di tensione insorge in un 


, “ momento . particolarmente 
.difficile per il paese e per 
la > stessa . magistratura, 
mentre - questa, v investita 
appieno dalla crisi che tra¬ 
vaglia la società e le isti- 
. tuzioni, è posta di fronte a 
- domande pressanti e con¬ 
traddizioni laceranti, espo¬ 
sta direttamente all’attac¬ 
co terrorista e coinvolta in 
prima persona nella rispo¬ 
sta a tale aggressione. - 
In • questo - drammatico 
•contèsto, segnato anche dal 
manifestarsi di concreti pe¬ 
ricoli per la funzione di ga¬ 
ranzia generale di legalità 
c per i caratteri d’indipen¬ 
denza ed imparzialità della 
giurisdizione, l’ANM : fati¬ 
ca ad esprimere una ten¬ 
sione ideale ed un’iniziàti- 
va di difesa e promozio¬ 
ne dei valori della giuri¬ 
sdizione ed è piuttosto con¬ 
tinuamente tentata d’inter¬ 
pretare il crescente males¬ 
sere dei magistrati in chia¬ 
ve di mera rivendicazione 
" economica. Anche - nelle 
agitazioni in corso, il tema 
' delle rifórme — imposto da 
alcune'assemblee di base 
e dalla minoranza progres¬ 
sista ad una maggioranza 
riluttante ed incline a tra¬ 
durre la protesta dei giudici 
solo in termini economici 
v —- è .stato portato avanti 
in riiodo incerto e poco eon- 
v vinto e con risultati "a tut- 
• foggi assai poco brillanti. 


Le complesse ragioni 
di uno scadimento 


: Le ragioni di questo sca. 
dimento sono ben più com¬ 
plesse di quanto non indi- 
chi la semplicistica analisi 
che pretenderébbè ridurre- 
tutto il fenomeno ad una 
ptirà conseguenza della cri¬ 
stallizzazione delle correnti 
aU’interao dell’ÀNM.' : E* ' 

. certamente véro che vi so¬ 
nò' fòrze le quali operarli»'" 
^nel -senso di offrire,-airiri-- 
terrio e all’este'mò della 
magistratura, .un’impressio¬ 
ne siffatta; ina, appunto, co¬ 
me facciata T diètró là qua¬ 
le mascherare uh’àzione lu- x 
cidamente intesa ' a : svuo- ; 
tare l’Associazione di ogni 
tensione riformatrice. ••= A ; 
monte delle esasperate con- v 
frapposizioni tra correnti, 
credo vada indagato il ten- . 
tativo (in gran parte riu- ; 
scito), avviato a partire dal¬ 
la seconda metà degli anni 
sessanta ad operd di rag- • 
gu arde voli " settóri' delle 
forze conservatrici'nazio¬ 
nali, di organizzare una prò- : 
pria : presenza all'Interno 
dell’associazionismo giudi-.. 
ziario per fame un fattóre 
di collateralismo al proprio 
complessivo disegno polì- - 
tigo. : •• 

' Questa presenza ha pun¬ 
tato sulla cooptazione clien¬ 
telare, da una parte: e sul- -- 
1’ideologizzazione dei con¬ 


trasti, dall’altra. La inde¬ 
bita enfatizzazione del mo¬ 
mento ideologico (favori¬ 
ta anche da alciini errori 
dei settori progressisti) ha 
prodotto il risultato spera¬ 
to: offuscare lo scontro sili 
concrèti nodi' istituzionali 
e di politica della giustizia; 
conferendo alle con trappo¬ 
lóni rapparériza-quasi di 
una- guerra di religione' 
svincolata dai problemi rea¬ 
li. . Da qui - una crescente 
difficoltà^ ; tra -1- .magistrati 

a rièorioscérei; i dì--J* dalla 
difesà dei ’ pròpri interes¬ 
si -puramente materiali, 
nell’ANM ed un progressi¬ 
vo venir meno, da parte di 
quesf ultima, di quel ruolo 
di protagonista del dibatti¬ 
to politico-istituzionale sui 
temi della giustizia, certa¬ 
mente fecondo per la de¬ 
mocrazìa ma assai pòco fun¬ 
zionale alle esigenze di ùria 
direzione polìtica generale 
che tenda alla passivizzaziò- 
ne della socie». - 
Avviene cosi che i’ANM, 
che pur raccoglie là quasi 
totalità dei magistrati ita¬ 
liani, versi oggi in una 
forte crisi di rappresentati¬ 
vità. Su questa crisi s’in¬ 
nesta la recènte costituzio¬ 
ne di. un sindacato' nazio¬ 
nale dei magistrati : 


Quel che dicono 
i documenti ufficiali 


Come valutare una tale 
iniziativa? La risposta non 
può, evidentemente, esser 
data in astratto ma solo con 
riferimento agli obiettivi 
die l’iniziativa esprime ed 
al tipo di aggregazione che 
propone. Ora, questa e 
quelli appaiono segnati dal 
più miope corporativismo. 
Dei nove punti nei quali 
si articola la' Certe prò- 
grammatica del nuovo or¬ 
ganismo, ben sette riguar¬ 
dano rivendicazioni econo¬ 
miche; e, sebbene lo sta; 
tuto indichi come compiti 
del sindacato la tutela del¬ 
l’indipendenza del singolo 
magistrato nell’esercizio 
delle sue funzioni e là ra¬ 
zionalità deiristituzione giu¬ 
diziaria, nessun cenno vie¬ 
ne fatto al problema dei 
capi degli uffici o alle ri¬ 
forme otd in amen tali neces¬ 
sarie per realizzare la re¬ 
clamata indipendenza e 
funzionalità. 

- ?Più in generale, difetta 
comnletamente nei docu¬ 
menti ufficiali del sinda¬ 
cato qualsiasi tentativo jdi 
inalisi delle trasformazio¬ 
ni intervenute nel ruoto del 
giudice, delle contraddizio¬ 


ni accumulatesi, delle stroz¬ 
zature presenti nella strut¬ 
tura giudiziaria, di. che co¬ 
sà significhi il terrorismo, 
di quali modificazioni isti¬ 
tuzionali esso abbia indot¬ 
to e di quali .esigenze_di 
razionalità ed efficienza es¬ 
so ponga. Cosi come man¬ 
ca^ correlativamente, qual¬ 
siasi indicazione di politi¬ 
ca istituzionale e dì c oncr e- 
., te e specifiche misure at- 
* traverso cui attuarla. Una 
/ omissione voluta — secon¬ 
do i promotori — perché 
la politica giudiziaria sa¬ 
rebbe di proposito lasciata 
all’ANM, della quale essi 
intendono continuare a far 
parte. - -V 
Ma cosa significa questa 
< separazione? Come può un 
sindacato di giudici lascia¬ 
re ad un’altra associazione 
professionale la elaborazio¬ 
ne della politica giudizia¬ 
ria, senza. condannarsi ad 
esprimere solo una somma 
d’ ; nteressi individuali e 
perciò ad esser strumento 
‘ della più angusta , e chiusa 
politica giùdiriarii? E non 
v’è una contraddizione stri- 
dente tra la severa critica 
alle carenze dell’ANM, dal¬ 


ia quale il sindacato firmo- : 

; yc, e : questo delegare ad 
essa la politica giudiziaria, 
cioè ’ la delineazione del ’ 
quadro di riferimento è di 
giustificazione delle proprie 
istanze? > O j. s'intende dire 
che — quale che sia il ruo- : - 

10 e lo statuto del giudice 
e il -suo rapporto con la 

; democrazia — égli, come ; 
, individuo, ha comunque de¬ 
gli interessi materiali pri- 
: mordiali da difendere eon- 
: tro tutto e contro tutti? ! 

Un tale sbocco sancireb- < 
be là fine, non già del- 
l’ANM, ma dell’associazio- . 
nismo giudiziario come mo- • 
mento di espressione di fi¬ 
ni politici settoriali (la tu¬ 
tela e la promozione dei 
valori ' democratici della 
, giurisdizipne) e come arti¬ 
colazione-democratica di 
. una società pluralista, por* 

; tando a definitivo compi- 
mento il disegno persegui- : 

• to dalle forze conservatrici 
f all’interno dell’ANM, ; Non 

è un caso, del resto, che ; 

. ..la córrente . conservatrice 
Magistratura Indipendente - 
; i abbia salutato con simpa- K 
i : tià questo organismo ap- 
; parenténiènte ad ; èssa con- . 

corrente, cosi come ha sa- 
; lutato calorosamente il sin- - 
dacato autonomo di polizia, 

: ; che prefetti e gerarchie mi-, 
nisteriali s’industriano a co¬ 
stituire, 1 rivendicando 5 ri- 
spetto ad esso « ùn’assolu- 
ta coiTisòondenza di idea- ; 

11 » (Il Giornale^ 4 lùglio 
u.s.). E non è un caso che ' 

' questo sindacato dei. magi¬ 
strati, jche> pursbàndiera ; Ù 
obiettivo di migliorare là 
professionalità del giudice 
e • di garantire uri .servizio 
' ! più efficiènte, non abbia ' 

■ saputo in alcun modo in¬ 
terpretare le istanze di pro¬ 
fessionalità --e: di ’riforma 
della: macchina giudiziaria .j 
espresse unitariamente dal; ; 

' le assemblee dei magistra- : 

ti romàni dopo l’assassinio ‘ 

' di Mario Amato. :X 5* - < { 

In verità questo -'slnda- < 
càtó intenderebbe sànnemàr l 
ré come irrevèrsìbilè la imi-. 
possibilità di qualsiasi éan»t. 

I biamento deiristituzione. ;. 

{ • ^ Nasce dà questa coriside- . 
ì razione di fondo, e. non ' da'. 
I : un aristocratico ‘ rifiutò del- 
i la forma sindacale, il; giu- / 

; dizio' nettamente negativo : 

| espresso da Magistràtùra 
i Democratica sul nuovo or- ; 

5 ganismo. al quale si fà .cà- - 
[ rico d’ignorare fotàlmerite 
; « la- forte spirita di nulirià/; 
i: di correttezza di gestione e . 

] di 1 democrazia, largamente 
r presente tra i giudici * e 
| di riproporre « sotto l’ap; 
i parenza del nuovo... gli - 
aspetti più screditati dell’as- 

• sociazionismo giudiziario». 

Avvertire il pericolo tut- 
. tavia non basta, anché^ se“ 
ì - è necessario. Il compito del- 
: le forze progressiste della . 
i magistratura è oggi quello > 

; di offrire ima .risposta èf- : 

I (ettiva ' alla crisi dell*ANM . 

cui il sindacato, offre so- 
; lo una risposta illusoria e 
: perdente. É di trovare a 
1 tal fine le forme e ì modi 
: per riportare il dibattito 
1 tra i magistrati ad una di- 
: mensione « laica » nella 
quale possano esser posM i : 

: problemi reali e. possa de- 
; linearsi ima proepettìva 
: capace di coinvolgere di 
nuovo un largo numero di 
J giudici. Si tratta -di far 
emergere in primo piano I 
nodi ef fe ttiv i da sciogQere, 

; le scelte da compiere, le 
: riforme da realizzare per - 
consentire ad ogni magi- « 

. strato di ritrovare no arri¬ 
se nel proprio lavoro ebe 
; gli faccia a ccet ta re anche 

■ fi rischio che estri aggi com- 
' porta; condizione essenzia- 

• le, onesta, per inserhie la 
ì magistratura, con la ina in- 
j dipendenza e con 1, valori 
f di razióQàlità insiti nel ruo- 
' lo. in queir* organico e 

diffuso tessuto istituzio¬ 
nale », democraticamente 
: fondato e orientato, la cui 
co struz ione è oggi airordi- 
ne del. giorno. .. 

T Non meno ma più poli¬ 
tica, dùnque; a condizione 
di non scambiare per poli 
tica ndeotogìsmo e i pie- 
i coli gtochi di potere. 

SaivatorM Serali 
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Il primo miriistro tiraèllano Begin nai suo Incontro con,Carter a Camp David 
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Perché il governo Begin 
é i‘gruppi dirigenti 
non riescono ad affrontare 
una situazione interna ' ; 

:e: Internazionale > 
sempre più difficile 
Lé ipotesi della sinistra 
laburista e il dramma . 
dei territori occupati ; 


sraele, è fallita la nate americana 


TEL AVIV — Viste da Israe¬ 
le, .le contraddizioni e le cru- 
- dezze del Medio Oriente mo¬ 
strano tutte le loro inconci¬ 
liabilità ^attuali. Un governo 
sèmpre più ' incerto e criti¬ 
cato dalla opinione pubblica 
e dalla stampa,una opposi¬ 
zione che si ,proclama^ futura 
vincitrice sènza avere., una 
' ipotesi .risolutiva dei pifobiemi 
deUei pace; è, della guerra, 
uhqtehdénza_ pacifista che.ripri 
trova sbocchi se.pqn .iti spora¬ 
diche manifestazioni.- Il tutto 
in un quadro, internazionale di 
crescènte isolamento, in cui 
qnche l’appoggio del tradizio¬ 
nale alleato americano divie¬ 
ne incerto e la situazione nei 
territori occupati della Cis-. 
giordahia si fa drammatica 
e al tempo stesso priva di una 
■ipotesi ^concreta di soluzione . 

Il rinvio, che assicura il 
mantenimento dello status quo, 

■ sembra essere la- tattico pre¬ 
ferita, dalla dirigenza israe¬ 
liana. Ci stupisce : il diret- 
Uké ^generale 'degli affari eu¬ 
ropèi al ministero degli Esteri 
di Gerusalemme, , che. pure 
conosciamo per, Uno; degli uò¬ 
mini più intelligenti detta di- 

■ plomazia' israeliana r , quando. 

' lo sentiamo ripetere, le mede¬ 
sime argomentazioni di.qual- 

; che anno fa, non intaccate 
« dalla crisi evidente detta te¬ 
màtica di Camp-Dàvid. Nèèès£ 1 
sitò propagandisifcà : o 'frfi-; 

' sfràzièhè di:wiiininistér£àfc 
ha [subito dvff sconfìtte: nettò] 
sua azione diplomatica? 

; Ma-neila sinistra israeliana 
le novità non sono > molte, ■ se 
- la dirigenza 'del Mapam^'ci 
ripropone — m modo,non mol¬ 


to differente dal partito : la¬ 
burista— la cosiddetta ipotesi 
giordana, ossia la creazione 
a fianco di Israele non dello 
Stato palestinése che costitui¬ 
sce ormai una delle richieste . 
fondamentali dell’OL P, ma di 


israeliano, di fronte a possi¬ 
bili svolte autoritarie nel pae¬ 
se, minacciate da annunciate 
iniziative legislative del mini¬ 
stro della Giustizia Tamii con¬ 
tro ogni manifestazione .d’opi¬ 
nione a favore delle orgatiiz- 


uiio Stato giordano-palestinese zazioni palestinesi? La realtà 


sotto la dirézioriò di Hussein, è che i problemi si aggrovi- 

dal quale peraltro non giunge gliàno; e le capacità di risòl- 

alcun'messaggio incoraggiante verli dei gruppi dirigenti 

m questa direziona Né {sono israeliani sembrano diminuire, 

chiare-le tappe di un processo ; Difatti, il governo Begin è 

dèi gènéra, in'cui nòli si tède datò generalmente , per spac¬ 
carne si manifesterebbe la pò- ciato, a non lontana ' scaden- 

lontà autodeterminatrice dei za, anche se in questo, luglio 

palestinesi; altro cardine del- è riuscito a superare con, Pi¬ 
le rivendicazioni déUVLP. * sìcato marginela mozione idi 

- . "‘v • 1 sfiducia presèntatà dagli op- 

Un rituale • positòri in Parlamento, tkd- 
I * " l’interno detta maggioranza 

> : prevalente /: noti sembra muòversi àllro che 
■] . , . . . . ^ : . qualche iniziativa personale, 

}*}. lofhd^r.qnche tra,x pact-:. ^ personaggi di grande riliè- 
fisti M rUuale fkmce votame l’ex ministro 'detta 

fj. 

come Vultma risoluzione del 
Consiglio palestinése a Dama- q “ eìla dr 
; SCO, in cui Àfàfat è statolo,, detta 

stretto ad - accògliere alcune ? 
dette richieste dèi gruppi più * 

. duri detta resistenm^Z non 

si definisce un, seguito poli- ta ì^nhihTni 

fico aire manifestazioni pubbli-: 

che per ta pace che ogni tanto ■ * Movimento per u cambio > 
si svolgono, come l’ultima dei l ^ 0 J n ^! na élezumi 

moviménto < PaCe sùbito » che ? 1977 dall archeologo, oggi 

in giugno' raccolse qiiaraìita- ' . vice presidiate del Consiglio 
mila aderenti; < -1 Yadm movimento che ormai 

c - _ j. i * p nnnntnwn wm. ma rhp fu 


ormai 



giustizia per il Medio Oriente?. ; 
Difficoltà a ttàftatè*4fcicaai±; 
rièssione tra là problemàtica 
dettò'pace e la aggravata si- 
tuazipne economieo-sociale dei 
pae»e? Freoccupazione, su cui ■. 
insiste S partito comunista 


1977. : 

O'i L’ilripiòrsài quale ancpf.iig&i 
nei] sondaggi si raccoglie la 
maggioranza dèi • suffragi v è 
Itzak Rabm, l’ex capo di Sta¬ 
to Maggiore, ex presidente 
del Consigliò laburista. Ma 


, quale oggi sia il suo peso 
politico effettivo . è difficile 
dire, dato il suo profondo 
contrasto con Shimon Peres, 
presidente del partito , e del 
gruppo parlamentare laburi¬ 
sta. Ygail Alton, che fu ener¬ 
gico ministro degli Esteri con 
Rabin, è morto e i giovani 
all’interno del partito laburi-. 
sta non sembrano in grado 
di imporsi .alle vecchie figùrfi. 
storiche. Ad ogni modo, lo ab-, 
bidttió già détto, la ipotesi 
di lavoro detta sinistra labu¬ 
rista israeliana sembra testar- 
daménte rivolta ] a una trat- 
tativa diretta con le popola¬ 
zioni .della Cisgiordania e con 
la stessa Giordania che sem¬ 
bra farsi molte illusióni .sui 
dati della situazione e sulle 
conseguenze dèi gravi errori 
, commessi negli ùltimi anni. , } 
: Dove le; illusioni sembra- : 

r nò raggiungere il culnìiné* 
della inconsistenza è proprio 
nei-rapporti con le popòlazia- 
.. ni dei territori occupati e, i 
loro; rappresentanti elètti. 
Mentre a Tei Aviv minami àl- 
• la Córte suprema si svòlge 
ùn - ricorso contro la espul- 
■ rióne di', tre - andati; delta; 
Cisgiordania che rappresen¬ 
terà una prova importante: 
per l’indipendenza, dei giudici 
! israeliani, a NablUs è ritòr- 
nàto/ accolto in ; modo com 
: i moi]enfè_ dallà sua:. gente, , il' 

perdette alcune settimane fa' 
entrambe le gambe, amputate - 
: - à Séguiti} :dr mt attentato di ; 
cui 'ancora si cercano i ,'re- : 
'Sponsdbtti. Ma erri- che jriò; 
conto è la conferma ■ detta f 
atmosfera politica ■ determino-' 
ta dalle ultime etèzioiiY «uè 1 


nicipàli, e óra ‘ sotto , la dire¬ 
zione di'un'Comitato d’intesa, 
il € National guidance com- 
mìttee», che comprende rap¬ 
presentanti delle forze locali, 
notabili, e fiduciari delle tra¬ 
dizionali componenti dell'OLP. 

.Anche nel campo della re¬ 
sistenza non tutto sembra ben 
risòlto.] C’è uria evidente sot- 
tovalutazìone ; da-; parte ; del 
centio di Beìrut délla atti- 
: vità della resisUmza locale; 
non è ben chiaro a quali grup- 

■ pi rispóndano i : notabili dei 
territori , occupati; la sezióne 

■ comunista palestinese, che an- 
. cara : fà parte fòrmalménte del 

partito- comunista‘. giordano, 
corre; rischi di isolamento. 

politica 

degli insediamenti 


i • = Cerio por: imo definiti an- t 
coirà itn programma e te scel- 1 
te per le fasi essenziali della t 
lotta da parte détte varie for¬ 
ze-, della resistenza; • ma se ' 
■vi.è un punto,sul quale Vac- ' 
cordo' tra'.ésse' è total* è dè- * 
terminato, questo è U rifiuto < 
di -qualsiasi compromissione J 
•con'- l’occupante chè } da parte 1 
sua, con la politica degli rii- ■ 1 
sediamenti ,e ancor più. con 1 
ta siia dura prèsenzà militare, 

: fa di tutto per; annuttarsiico-. ] 
vie interlocutore. : : : : * 

: Qui veramente ogni iUtìsio- 
rié; degli israeliani, • alio sfà- 
tò/attuale dèi fatti; i fuori- . 
hfógto; né. ]puÒ servire Càmp . - 
: Dfiùnd qM Giordànià, dopo'-9/ ì i 
recente, , àccórdó/ migli 'arati U 
atta ‘resistènza stipitato irà j 
! Bussam « : Aratati ' i 

Nei 'rapporti httèrnazlonali, / 
segno -più evidente -detta 

.- ili,( .r ; : 


crisi sfa nella accresciuta dif¬ 
ficoltà . dei rapporti con gli 
antichi alleati dell’Occidente, 
che ha fatto avanzare a qual¬ 
che operatore politico ad 
esempio l’ex , direttore gene¬ 
rale del Ministero degli È- 
steri. Avineri —. l’eventualità 
di una ripresa di contatti con 
i paesi socialisti . ~ V /, 

Nei confronti . dei, paesi del¬ 
la ■ Comunità europea è ; or¬ 
mai un coro di lagnanze e di 
insofferenza. Peres afferma 
che l’Europa sta perdendo 
ogni influenza in-Israele,, mà 
la contropartita ; è '; l’isola - 
merito >.i». cui , si trova il’; Par¬ 
tito . laburista ■■ nelle ' riunioni 
dell’Internazionale socialista. 
Il Mapam . entrerà a farne 
parte anch’essó nei ' prossimi 
mesi,: ma sarà in grado di 
svolgere un ruòlo' ptù ufflè, ài 
veri interessi di Israèle? Tan¬ 
to più che gli interrogativi cré¬ 
scono ;anche ' nei confronti [de¬ 
gli americani/Dei: candidati 
òtta presidenza degli 1 Stati 
Uniti, solo Vindipèndente An¬ 
derson è venuto in Israele, in 
questi giórni di-luglio, a fare 
aperta professione di appòg¬ 
gio atte tési israeliane. Gli 
altri, e Reagan ancora più'di 
Carter; - sonò [stati : assai, té- 
. Utenti, i - /■ - • 

Gii israeliani appaiono tut- 
: tavia assai lenti nel rendersi 
! conto . di quésit pericoli è at¬ 
tèndono piuttosto gli errori de¬ 
gli avversari, conVinti/tomé 
sono ^deW impatto che ì’espe- 
. ftenzQ.i di Ccrmp .-David, che 
gii americani non possono 
sconfessare, continuerà ad'a- 
, vére sulla evoluzione detta sì- 
inazione mediorientale. 


Vittorio Grilla 



LONDRA — Poter S al lor ì [è mèrti’poc» dòpo 
la mozzanotto di' laf In un «spedale tendi-, 
ima. Il suo cuort, colpiiM»#r la quarta volta' 
da infarto/ non ha .più' raaglto alla solioch 
fazioni .nwdpn, 'La.; di raziona : sanitari* dat- 



Wuadjr ADan,. a- di Md 


a Jacques Tati, ma. 
trim Sardi a tirfni 


hi: valuta 


vita, gli tace« a* e ni pe rsa 
Raggia dal marne di . Chance, 
che (in mglMe nnt m fran¬ 
cese) mal dire Fortuna, fc*- 
na Occasione, Carta Vincen¬ 
te. Tal* il prataganisu di 
Oltre tt rimarne (di rti« a men 


te sswna il tifate originale, 
Bemg IAere, siiu* Esserci), 
che l' american a Hai Ashby ha 
diretta sa an captane di Jeny 
KmìrIì. scrinare palate s emi¬ 
grata negli Stari Uniti. Chance 


TV, e 
i fami- 


tifala di rilier» è- La Sigmarm 
mmieUtt di Alexander Xackea- 
driek (19S5), a fune# di Alee 
Cainncss : m. classica m à de l te 
di ìhamàar nero, di tipic* 
stampa ù»glese..La tsnkÙ di 
Pelar Sellers là» arato, del re¬ 
sta, sempre an àiplice aspi 
ta: qnclla delf t aàmrisma 
come eategaria deirialèlligen- 
sa che passa atu a s ci sa la ' td- 
tani », se cau d a la defiaiaisne 
di Waady Altea, da lai candì- 


Jack Arnahl (I«f) 
va in bri risalta a 
rila PfeegalL 
E*, d’altronde, q 
taglie a agli misi d 
Settanta a pe ri ada ] 
rartteta, prima che i 
uà t ei s e vic e nd e mai 
e essa grave riSetèm 





Richard 


la) The r em ring . An u ri a * 


ta aalte vecchie, gl ariase 
m i che del a mula ». 

I » l i a b at i nlriui a ai 


«Tao a 





di Mia Mariti. Le avventure tragicomi 
cha. sposao perverse, di una giovane 
starlet aita prese con il mondo di Hol 
t yn ood : Sfnatra, Vanderbilt, James 
Doari, Geno Rally, risolò, milianiari, 
divi, comporta. La favola cnidela che 
è la macca del cinema. Lira 6A00 
Gl*priMcsto Itanaatsitaa stsris dai sfen 
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La Corte Costituzionale 


»ÌCr-,‘ 


11 confrontò tra i partiti sul governo di regioni e città 
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•*A- •• 


• • 


e • 


: h~k\\ 

m: 


a servizi puDD 
in sciopero 




di siiti 


Entro la fine di luglio amministrazioni PCI-PSI si insedieranno in quasi tutte le maggiori città 
Lanfranco Turci sarà rieletto oggi presidente della giunta regionale (monocolore comunista) 


1 ' }■ ' r,( ■'■** ? inni 


ROMA — Quando lo adope¬ 
ro dei pubblici dipendenti può 
danneggiare interessi .e ser¬ 
vizi «essenziali» per la col¬ 
lettività, è costituzionalmente 
legittimo sostituire tempora¬ 
neamente i lavoratori che si 
astengono con altro perso¬ 
nale. * 


Il prindpio è stato fissato 
dalla Corte Costituzionale, 
con una sentenza che respin¬ 
ge le censure di incostituzio¬ 
nalità mosse a due norme 
miranti ad assicurare comun¬ 
que lo svolgimento della fun¬ 
zione giurisdizionale: La pri¬ 
ma delle due disposizioni pre¬ 
vede che « ove manchino o 
siano impediti l'ufficiale giu¬ 
diziario > o il suo « aiutante » 
e « ricorrano motivi di ur¬ 
gènza*. il capo dell’ufficio di¬ 
spone che le notificazioni ven¬ 
gano eseguite tramite un mes¬ 
so comunale. J - 1 

La seconda norma stabili¬ 
sce. invece, che in mancanza 
del cancelliere o del segreta¬ 
rio capo dell'uffido. le fun¬ 
zioni vengano affidate a uh 
notàio' p ad un segretario o 
vicesegretraio comunale. En¬ 
trambe ? le disposizioni veni¬ 
vano accusate di violare,; 
quando applicate nei cari di 
assenza" per sciopero, gH ar-' 
tìcoli . 3 (principio di ugua¬ 
glianza) e 40 (tutela del -di¬ 
ritto. di. sciòpero) della Costi¬ 
tuzione.. ,'L‘J v'n '-.r : V 
- Sostituendo il. personale in 
agitazione —’ argomentavano 
le ordinanze di .rinvio del 
quesito alla Corte viene a 
perdere.efficacia il potere dei 
lavoratóri (nel caso Specifico 
quelli della amministrazione 
giudiziaria) di far conoscere 
al pubblico lapropria pro¬ 
testa. ' ■" 

; Richiamando due loro pre¬ 
cedenti sentenze in cui rico¬ 
noscevano anche ai dipenden¬ 
ti pubblio il diritto di sdo-: 
perarp. i - giudici di Palazzo 
dèlia Consulta, hanno ricorda¬ 
to come avessero anche sót¬ 
tolineato « le possibili inter¬ 
ferenze con interèssi è servizi 
essenziali, .e le; conseguènti de- 


Sindaco 
comunista 
; ‘ eletto 
a Pavia 


PAVIA — Il compagno Gior¬ 
gio Maini, segretario - della 
Federazione comunista pavese 
sarà il nuovo sindaco di Pa¬ 
via. Sostituirà alla guida del¬ 
l’amministrazione comunale ' 
di sinistra (PCI - PSI - PSDI) 
il socialista Elio Veltri chia-, 
rrmto a far. parte, nell’ultl- 
ma tornata elettorale, del 
Consiglio regionale lombar¬ 
do. A dirigere l’amministra¬ 
zione provinciale, in sostitu¬ 
zione del compagno Alberto 
Semerarò, ahch’ègli eletto nel 
Consiglio regionale, andrà un 
socialista. Gli Organismi di¬ 
rigenti del PSI, tuttavia, non 
ne hanno ancóra indicato il 
. nome, •- a: • 


Le trattative- con il PRI, 
che era orientato a sostene¬ 
re la maggioranza di sinistra 
e ad entrare in giunta al co- 
mune di Pavia, non hanno < 
per il momento portato al ri¬ 
sultato sperato, . . ...... 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — I comunisti si 
erano impegnati ad insediare 
il governo regionale p le 
giunte locali entro là fine 
di luglio, e Stanno mantenen¬ 
do l’impegno. Oggi viene e- 
letta la giunta regionale, que¬ 
sta sera la giunta comunale 
di Modena, nei prossimi gior¬ 
ni sono • convocati la gran 
parte dei consigli comunali e 
provinciali. La giunta di Bo¬ 
logna, con PCI e PSI, è sta¬ 
ta ; eletta mercoledì, ed il 
compagno Renato Zanghèri è 
.stato confermato sindaco. • 

= Alla’ presidenza della giun¬ 
ta regionale, sarà conferma¬ 
to il compagno Lanfranco 
Turci.. ' Il PCI - ha proposto 
una giunta monocolore, do¬ 
po che i- compagni socialisti 
e altre forze hanno rifiutato 
di entrare, almeno per, ora. 
riell’ésecutivo e nella maggio¬ 
ranza. Il confronto, còmun- 
; que. continua, sia con il PSI 
che con le altre forzé demo¬ 
cratiche. E’ già stata raggiun¬ 
to un accordo per la presi¬ 
denza della assemblea:’ ' il 
presidente è socialista i . due 
vioè sonò un comunista ed 
un democristiano. Anché “per 
la presidenza : delle commis¬ 
sioni si prevede un accòrdo, 
che coinvolga tutti ì partiti 


j democratici. /• 

E’ stata una trattativa più 


difficile ed impegnativa che 
nel passato. Con i compagni 
del PSI — interlocutore prin- 
- cipale • perchè protagonista 
assieme al PCI dì trentacin- 
que anni di governo unitario' 
i contrasti non sono stati 
nè nascosti nè. messi, da par¬ 
te. Si è discusso seriamente, 
per arrivare a conclusioni u- 
nitarie. I, risultati conferma¬ 
no la validità di questa di- 
escussione: i compagni socià- 
. listi, pur dichiarando la - lo- - 
1 ro non disponibilità ad èntra- 
' re nel governo regionale, nel¬ 
la maggior parte dei capoluo- 
ghi di provincia - hanno con¬ 
fermato l’ingresso in giunta. 

L’unità è l’obiettivo. « La si¬ 
nistra — si legge; nella "di¬ 
chiarazione : politica” sotto- 
scritta dal PCI e dal PSI di 
Bologna — ha ùn modo solo 
per rendersi, interprete delle 
esigenze di cambiamento e 
. per dare nuove ragioni di 
speranza e di lotta, In parti¬ 
colare alle nuove generazioni: 
quello di presentarsi in quan¬ 
to tale, nel suo insieme còme. 
■ forza di alternativa dèmocra- 
j tica, come garanzia per il su- 
. peramento di vecchi equilibri, 
di vecchi modi di governare. 

: Indicare con chiarezza questa 


prospettiva, fare del rappor¬ 
to positivo e dell’unità del 
PSI e del PCI la condizione 
di ogni prospettiva politica di 
progresso, collocherebbe in 
una - luce diversa, più-com¬ 
prensibile e meno assillante, 
la dialettica ed anche-la. ve¬ 
ra e propria lotta politica al : 
l’interno delle .forze di,sini- 
stra». ‘ . -. • ..-■■■ '■■■ 

La alleanza fra i comunisti 
è. socialisti, ' nella provincia 
modenese, rispetto al ‘75 è stata 
quasi pienamente confermata. 
Su trentacinque ■ giunte PCI- 
PSI ne . sono infatti ripròpo- 


I 60 anni 
> del compagno 
Tommaso Sicolo 


BARI — Il compagno Tom¬ 
maso Sicolo, deputato e mem¬ 
bro del comitato direttivo del¬ 
la federazione, compie 60 an¬ 
ni. ; Al compagno Sicolò', da 
oltre trenta anni impegnato 
nella lotta per. l’emancipazio- 
ne dei lavoratori del Sud, 1 
compagni Longo e Berlin¬ 
guer hanno Inviato un tele¬ 
gramma di fraterni auguri. 
Al compagno Sicok) le felici¬ 
tazioni dell’Unità e dei co¬ 
munisti pugliesi. :■_* :■ 


ste — come è stato annuncia¬ 
to ieri " in ‘ una conferenza 
.stampa — ventinove, ed in al¬ 
tre cinque il PSI è all’inter¬ 
no della maggioranza, In tUt- 
ti questi cep\ri I ; comunisti, 
.nelle ultime elezióni,;/hanno 
ottenuto • la • maggioranza - 'as- 
soluto. Anche qui è statò sot¬ 
toscritto un. documento per un 
accordo politico e program¬ 
matico fra le federazioni pro¬ 
vinciali dei' due- partiti. Si 
" fissano, gli obiettivi di làvo- 
f ro; è ; si legano cohcr'etamen- 
j té i .problemi .locali a quelli 
nazionali (« ogni misura con- 
giurìturàle — si legge — de¬ 
ve èssere strettamente con¬ 
nessa alle riforme strutturali 
dell'economi a *)," si mettono 
a fuoco i problèmi della qua¬ 
lità dello sviluppò produttivo,' 
deU’àmbiéhte : e deH’energia, 
della qualità della vita. Pro¬ 
blemi che non possono avere 
soluzione locale, se non ‘vie¬ 
ne avviata urta grande ope¬ 
ra di trasformazióne: e : per 
questo impegno — si sostiene 
— « l’insieme delle fòrze di 
sinistra ■ e progressiste devono 
partecipare 'al - governo ‘del 
• paese».' Come dettò, quésta 
sera sf riunirà il consigliò co¬ 
munale. ché votèfà • là propo¬ 
sta del PCI di elèggere sin¬ 
dacò il compagno Mario Del 


; * ‘ ’• ’ : • ' *'-■ ' * ; ’ 

Monte, già segretario della 
federazione comunista. Entro 
; il 30 luglio . (giórno in cqi è 
| convocato il ‘consiglio provin- 
eiaìe) si riuniranno tutti i 
! consìgli comunali... / :, \ ; . 

, , ri ‘ ’ , . ■ . . • ' *■ • ' r * 

Ieri è stata data notizia an- 
i che .dell’accordo fra PCI e 
P§I a Ferrara, ed un’altra in¬ 
tesa è stata raggiunto a Imo- 
; la (il consiglio si riunirà . lu- 
■ nedì). Per lo stesso ; giorno è 
convocato il consiglio comu¬ 
nale di Forlì; A Piacenz,a so- 
! no in córso contatti fra PCI. 
PSI e PSDI. mentre a Par¬ 
ma e Rimini si sta lavorando 
; per una intesa PCI e PSI. 

Uria importante svolta si è 
avuta, nella sèrata di merco- 
! ledi. - anche ài consiglio co¬ 
munale di Ravenna (dove si 
è Votato lo scorso anno) chia¬ 
mato a discutere le dimissio¬ 
ni del sindaco Canosani e de¬ 
gli assessori socialisti. Dopo 
sette ore ; di / discussione, è 
stata approvata uria mozione 
con la quale comunisti, sopia- 
• listi e socialdemocratici di- 
chiarano_ che « rispetto ad una 
ffase di transizione. ^ propo- 
]sta di respingere le dlmissio- 
; ni- dèi sindaco e dell’attuale 
' gibnta è,' a nostro parere, la 
più idonea ». - ' 

Jenner Meletti 
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Napolitano: ci rivolgiamo agli altri partiti perché siano superati ritardi e rinvìi Ai PSI la ' presidenza : del Consiglio 


Dàjla nostra redazione 




ciao del diritto stèsso ». « Non 
può quiìidì contestarsi — 
hanno affermato nella nuova 
sentenza — la leginiinità di 
misure che, sènza in nulla 
coartare la libertà del lavo¬ 
ratore che abbia inteso scio¬ 
perare, tendano - a contenere 
gli effetti dannosi dello scio¬ 
pero stesso. Specie ove ri¬ 
cadano, su servizi pubblici es¬ 
senziali come.' nel caso delle 
disposizioni denunciate, la 
funzkme giurisdizionale ». 

«La tutela degli interessi 
; coinvolti dallo adopero — ha 
-aggiunto la Corte — viene ri- 
- cercata mediante misuré (Dor- 
: mative :ed organizzative) di¬ 
verse . dall’intervento sul di- 
rittoatesSo*;' 


NAPOLI In prima fila 
ci Bono gli striscioni rossi 
' della ^ «Naval Sud ». della. 
«Fatma», della «Vetromec¬ 
canica », della «Decopon » e 
di tutte le altre fabbriche 
ih crisi. E* da queste azien¬ 
de che sono partiti 1 primi 
appelli per la rapida costi¬ 
tuzione di. una nuova giunta 
di sinistra. 7 .1 comunisti sono 
tornati a .rilanciare, ieri aera 
con una manifestazione a 
Porta Nolana, il senso di que¬ 
sta « spinta » di massa a' far 
presto, ad accelerare le top¬ 
pe delle trattative tra ì par- 
. titL v ■-j?; ‘ '■ 

«Anche la questione delle 
giunte e :in particolare del 
comune di Napoli — ha det¬ 
tò nel suo. Intervento il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, 
della segreteria nazionale — 
va riato in relazione a quel¬ 
lo che è oggi II _ nroblèma 
principale e cioè il. peggio¬ 
ramento della situazione eco¬ 
nomica e sociale. Di qué¬ 
sto peggknamento Nàpoli ed 


il ' Mezzogiorno rischiano - di 
pagare , il prezzo più alto ». 

«Da un cambiamento■ ne¬ 
gli indirizzi e nella direzio¬ 
ne del governo — ha conti¬ 
nuato — dipènde molto ^èl- 

ìh sttpàaone et^ t otolca.' so¬ 
ciale e civile di Napòll e del 
' Mezzogiorno. Ma ’ nòrt-' pòco 
-pòssòno fare gli enti looali. 
E’ perciò Indispensabile — 
ha incalzato — che non si 
lascino passare' ancora set¬ 
timane e mesi prima -di co¬ 
stituire -queste amministra- 
rioni ». : Una posizione, que¬ 
sto, che non muto là dove 
non esiste la possibilità di 
giunte unitarie con 1 comu-. 
unisti come alla Regione Cam¬ 
pania, dove ha ' la maggio¬ 
ranza relativa la DC. «E non 
dipende certo da noi — ha 
òontlfniatò Napolitano » sé 
la formazione di uhà' mai- 
(tóransa é di una giunto .al-, 
la Begiohe non awiene ” con¬ 
testualmente ovvero con- 
temporanieamente. a quelle 
del Cosnuhe e dell» Provin¬ 
cia »- : : -, • / y . 


E* invece su questo falso 
problema che si vorrebbero 
far ;. arenare le trattative. 
«Noi —• ha : detto' Napolita¬ 
no — slamo pronti da un 
pezzo ad affrontare tutti, i 
problemi, cui legato .la 


•fnaggioranzè'é 


giihlte^.di, -sinistra, è, demo-, 
cratlché al' Comune - e--alla- 
Provincia. Parlò — Ha chia¬ 
rito — di problemi relativi 
ai progranpni. alle strutture 
delle giunte, alla dlstribnrio- 
né degli incarichi, ai rappor¬ 
ti con I partiti che hanno già 
collaborato con noi - (PSL 
PSDI e PRI. ndrì è . anche 
ai rappòrti conigli altri par¬ 
titi democratici ». Ila intan¬ 
to' si registrano ritardi, riri- 
-riL «Ci rivòlgiamó - ai com¬ 
pagni del PSI — ha ripreso 
Napolitano — facendo pre¬ 
sente che non si può pensai 
rè ad una unità e ;àdòliaUtà 
dèlie trattative, quando U no¬ 
stro partito viene dalla DC 
escluso in partenza dalla par¬ 
tecipazione alla. giunta regio¬ 
nale; ciò nonostante 1 '-oò- 

* * Vi .-,., " \ -, r . . ' * - 


munisti, daU’opposizione, cer¬ 
cheranno non il conflitto, scià 
l’unità con i socialistL Ci ri¬ 
volgiamo al P$DI e al FRI 
con la più ampia apertura 
ad un rinnovato riconosci- 
Amento, dèi - ruolo deUnuioìe.- 
'dell’altro 5 sia al ‘Comune -che' 
,.alla,vftorincia».t 
' Napolitano ha quindi' vft- 
lutato positivamente l’atteg- 
giamento assunto - dal PLI, 
disposto a óóllàborare con le 
forze di sinistra. «Mettiamo 
per altro in éridénita . — ha 
detto a questo proposito •— 

-comò non -si pòssa certo- par¬ 
lare di egeinohiaroo" In rap- 
. porto.-' all’assunzione dell’ini- 
; zlativa / e arila direzione di 
una giunta unitaria da par¬ 
te del partito ;che hà' avuto 
>la maggioranza relativa e .ha 
riportato il più grande, Suc- 
. cesso sul nome r dri sindaco 
ValeiisL In quanto alla DC 
— ha concluso — sto ad èà- 
sa e solo ad essa uscire da 
una posizione gravemente né- 
gmtiva, come quella che ha 
recèétemente annunciata». 


MILANO — Un socialista. Sergio Marvèlli, è il nuovo presi¬ 
dente del .Consiglio regionale lombardo. Vicepresidenti sono' 
. stati eletti il cocnfinista Lauro Càsadio e il democristiano San- 
dro. Fontana,; Con questo primo !atto si è apèrta ufficialmente 
la terza legislatura regionale. Bi-29'Miglio.- il Consiglio ai riu- y 
nirà oupvo per.eleggere la ggintà, formata da De. Psi, Psdi' ■ 

é’Pri ^ pRskiluiadal dc.GiuscHppe GmaettL 
;. ; '^Là decìsiòné dei qliattro partui ài^ sceghère un proprjQ^can¬ 
didato per la carica di presidente del cònsìglio è stata giudicata 
; « politicamente grave * dal PCI ché,’ m ùn suo comunicàto, ha 
sottolineato come questa scelta Scaturisca da una logica ririm ; 
sa é di parte, 'Proprio bel giórni scorsi i comuziisti; avevano 
proposto alle. altee: forzò democratiche e" règionaliste .di ‘incon¬ 
trerà per discuto^ il piu importanto^^ proètem y ìstitoz&àùdé 7 
• B giudizio, negativo del PCI stilla , giunto cbè. sta. per nascere 
deriva dalla sua inadeg u at ezz a rispettò al terreno ebe si deve 
v rècnperare rifl piano', dell’effettivo governo della regione. La 
giùnta precedere, infatti. un quadripartito rimasto in rito do- 
po ruscita del PCI dalla maggioranza nel "13, ha contribuito ad 
appallare fortemente l’immagine dell’ente; r^ione. Àj 

• A , r ì comunisti da parte' tarò, s: preparano ad affrontare dall’ 

/ opposizione La terza 'tagMisbra. Un’apposizione die sarà decisa. 
K ma non apriorìsticÉ. L’obiettivo,^ per Q PCI. rimane queÙo di 
fàr furiaonaré la Rògfone. cercando anche di stahflire le con- 
vergenze possibili con*tutte le forze democratiche e, in parti-; 
colare,- con, il-PSI. /;/ / C- > .•. 
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T1ÒMA' — « òfaacWe • 

femminile: U decennio delle 

- donne vieto dagli nomini ». 
Il tema è chiarissime, la 

. Platea fitta e silenziosa., gli _ 
interlocutori all in eati. A Co- 
rocaUa — quinta giorno del¬ 
ia Festa nazionale delle don¬ 
ne — si giunge a un appun¬ 
tamento tra i piA a tteri . 

Vania Chiurlotto, arguta • 
p adrona di casa, gres«sta 
idi ospiti ; due mommi di ci¬ 
nema. iregistiLuigùComen- 
eùti è CMto MaseUi; dee gior- - 
notisti, Enzo . Forcèlla, diret- 

■ torè di Radio Tre. e Gioctm- 
i ni Grasrim, critico cinema- 
ytografico -- del e Corriere*; 

due dirigenti politici. Achil¬ 
ie Occhetto è Gerardo Chia- 
' Tornente. Un esame di fem- 
• mutismo? Una seduta di au- 
' tocosciensa? Un processo 
sommario? Tiiemt’affato, as- : 
; sicura la moderatrice. Inve- 
. ce una domanda p reci sa : co¬ 
me voi ■!—: masch i. inteOet- ■ 

■ tueli, éornini * di potere* — i 
4 leggete 9 fenomeno del fem¬ 
minismo. come, ne siete sta- 

\fl investiti,' se è in che cosa 
vi ha resi diversi, ' 

Si comincia alle sei e mez- 
tàmjjHé o riOurivo. sor¬ 
nione o accor a t o , 9 dibatti 

- to coinvotgeru decine di pre- ; 
\ sènti .é andrà amanti per. pii 

di fra ore. Qui, mevitabd- 
■- mente, come Un sintetico 
t nerbale. r 

Kt l QmèncmL Ho sempre 

] vissuto fra donne, la mia i 
una famiglia (fi dionee, ho 
; sempre difeso le donne ma 
ciò non ha impedito che con 
-, tméaisi a pensare si maschi- 
lei -E proprio le mie donne 
mi hanno fatto riflettere su 
una I circostanze: nei miei 

- film ho periato sempre di 
f bambini . mai di bambine. Lo 

stereotipo ha radici profon- 
’ de. Sonò invece *é donne ad 




PoUtijìi ffiotnattsH, tegistì riflettono sul decennio femminista 
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tante ma 


■la riéerete'dl 


* iwujwuiwirii Uni 
fa di rivotuzioriè antrup o fò ffi- ' 

ca. Ci siamo.accorti improv¬ 
visamente <fi due cose: che 
la storia, quella con là maiu -; 
scoila, era sempre stata sto¬ 
ria maschile; e che per im¬ 
porsi come tale aveva nega¬ 
lo quella femminile; e che 
le donne ci dimostravano 
possibile ' un’o p er az ione afT 
uomo mai riuscito.' vivere 
affettività e sessualità come 
due facce della stessa meda¬ 
glia. Una ' lezione per tutti. 


Immagini 

consunte 


della storia delie conquiste 
civili « lUrim. E tuiimoia 

ì egg i la mima é pngme « 
fSéta édm erisi # dmumj. 
V la - dopai. - P stala 


; -GmiM. li.etoasf I pre- 
- grami le’ imw - W-~ hmm 
‘co m piati « nómxsmde u M ci¬ 
nema, che di.aree trasmette 
àncora im’immagine tonsdn- 
ta, mistificante^ Né istmo rta- 
scitc ad affermare una loro 
robuste p ri s e sso mT cine¬ 
ma: poche le registe, pochis¬ 
sime le p ro du ttrici, emargi¬ 
nate le attrici che non con¬ 
cedono 9 toro corpo nudo 'st¬ 
ia moccbéna,. dimesticate le 
anziane. Qualcuno sostiene 
che là donna sarebbero inem 
paci di gemmare : le com¬ 
plessità e la vari e tà dei fat¬ 
tóri che co ncor ro no eria rea- 
. ttz z ari om di un film. F ce¬ 
ro? Porse. Trine ries cono 
mtrio nettò « sperimentale *. 
Ma i un fette: ancor aggi 
i pii bei f9M sètte dònne li 
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fen o men o -che tià inciso nel- - 
Unterà società italiana, con- 
' tòma a scontrarsi con - uria 
■rete di interessi e privilegi 
che non vuol cèdere. 

Chiaròmonte. Sconvolgenti 
sìa positivi: è cosi ché io 
\ giudico gli effetti dell'azione 
dei movimenti femministi tra ' 
le forzò politiche, nella so¬ 
cietà f nel mio stesso parti¬ 
to.' Mòtto è cambiato e mol- 
[ to dovr à cambiari ancóra. 
Nel PCI là presenza dèlie 
donne è tra le più vive e 
stinudànti sul piano politico \ 
è culturale. Sta nel fénbme-. 
no femminista vedo due ete¬ 
menti di contraddizione e vo¬ 
glio segnalarli motto franca 
. mente. Il primo: i movimen¬ 
ti — al plurale, perché nu¬ 
merosi e diversi — sono. na¬ 
ti da. una esigenza di sepa¬ 
razione, spesso vivace e ciò- 
lento. Non c’è dubbio, ria 
mia strada obbligata. 'Ma la 
affermazione degli ideali di 
c a m b i a meato, non è concepi¬ 
bile se questa separazione 
sos v e rrà superato. U se¬ 
condo : essi sono seti arila 
base di unk .critica òtta po¬ 
litica, sor a questa o.a quel¬ 
le politica ma alle pètttì- 
' cu in generale; Ora, si guar¬ 
di alte tfeesde di questi gior¬ 
ni, alla crisi' atta mi na cc i a 
di licenz Menati chi grava 
anzitutto sette dorme. Si può. 
far frante ctTsriocco ri/m- 
. tasde la poHNca? Ci 9 rK 
èchio (fi fare passi indietro 

; so caratteri di soggetti po¬ 
litici. <»./.- 

Occhetto. Non deve staggi¬ 


re la richiesta, peculiare e 
complessiva, posta dal movi- / 
mento détte dorme: non già 
una equiparazione (fi .diritti ' 
dentro questo sistema, den -. 
tro questa struttura sociale,., 
ma la rifondanone dei rap- 
porti uomo-donna.dentro una 
società Mèramente rinno v a - . 
ta. Deve mutare 9 ruolo dèi-.. 
la donna ma anche quello 
dell’uomo, e sor solo sul phh t . 
nò giuridico e formate ma ; 
anche inètta divisione del là- - ' 
coro, nell’assetto produttivo . 
netta attribu zi on e détte fim- 
zióni pubbliche e private, . 
netta sochd ùsaz k me dei fi- r 
gli. La domanda è questa: 
siamo disposti ad accogliere . 
le imptìcazkmi , gli sconvol¬ 
gimenti, le conseguenze più 
vaste ed anche renate che . 
questa rivoluzione culturale 
hà portato con'sé? 


« Non sono 
convinta » 


, Ora tocca rii pubblico, fi 
microfono gira tra le file, 
qualche Meste di Mali os e 
e si c omi nci a . Una donna: 
sos mi smete c oes i sto, lo 
chiedo: J* eoi. rientrò di vói, 
che cosa è cambiato? Cé- , 
mescisi ha testato, «sa ri¬ 
sposta, gli ritri no. CMaro- 
monte ci dà dei cous ig li * 
(fidò che do bbiam o fare po¬ 
litica. Questo to s a ppi a mo da 
noi! Mp noi. Istorio , is che 
modo siete dtoersf? 

. Un operato;. destra . 9 - PC 1 
9 ruoto dalle èmme è ss m- 
pre strio imp eri en t e, di. 
op e rai b is s o fritto urite bri- 


za. Oggi rii bisogno di uni- 
re, tion di dividere: Bisogna 
continuare insieme. 

Una ragazza: il maschio 
dice ri, ma -poi non sa met¬ 
terà in crisi, né sa Mettere 
in. crisi 9 ciseisa. i.giorna¬ 
li, i partiti. i: cioè gli stru¬ 
menti che controlla con U . 
suo potere mascòtte. E chie¬ 
de -addirittera alle donne di 
ferri carico \ d ette 'sme d»/r 
ficoità. Staserà siamo, qui à. 
parlare, èd è bene, ma 9 ri¬ 
schio è audio di coprire gli , 
argomenti . mettendoci .su il 
cappello... 

Una compagna: chiedo al_ 
PCI. 9 mio partito, dovè le 
donne hanno avuto pii spa¬ 
zio: tt partito è ca m b ia to ab- 
bastanza? Le sue sfrattare 
sono adatte e stimolare la 
presenza dettò dònne? Non 
c’è forse 9 bisogno di ris- 
nocare gli strumenti, le se¬ 
di. le forme stesse delta po¬ 
lìtica per afferjsgTe ,. osche 
sella pòtiticmi una tenie pa¬ 
riti? 

Uria dosso; ma voi sosti 
ni, cori sicuri e cori padro¬ 
ni, quando farete i ctmti con 
la vostra l i b e r ai l ese? Quan¬ 
do vi acc orgere te di essere 
anche voi l abo rili sa ti al po¬ 
tere? 

i Un c o mp agno: qui i state 
ammessa ta u e cetsM detta 
; separazione, che qudewm 
definisce separatismo: ma to 
ridefinizione dei ruriti non 
presappnse 9 ewriewfjterio 
di ane lto sepsi azione fin 
' orinato 9 processo.noa sarà 


donne ri continua a suore un, 
linguaggio da caserma... 

Un giovane: m una sezio¬ 
nò dei PCI c’è una compagna 
che poteva fare be nis s im o ta 
segretaria. Lo ricevano tutti.-; 
Ma 9 marito è riuscito a cos- 
etneeria che sos era abbq-, 
stanza f orte per a ss ol v er e ài 
cpmpito..ll ritritato? Oggi 9 
compito Io svolge ugualmen¬ 
te. me non è segre taria . - 


qualunque altro, possa es¬ 
sere la * g innastica dei mo¬ 
vimento*: il s eparat is mo non 
è una conquista è F obietti¬ 
vo nari può che essere la ri- 
composizioae. Forse lé no¬ 
stre risposte sonò state an¬ 
cora troppo concettarli, e 
certo va colmato 9 divario 
tra acqs risiz kmi teoriche' è 
comportamenti c o n cr et i , sia 
è , ben e che 9 d ib a ttit o sos 
sto ar r e trat o rispetto ai li¬ 
ofili ài consapevolezza rag-: 
giunti. Si d brie n ti c u forse die 
all’attimo congresso òri PCI 
9 confronto più acceso av¬ 
venne pròprio sai testi del¬ 
le danni e dritta sessmatìté ? 
Qualcuno ha detto: 9 sa 
scino non si- mette inl crisi; . 
sìa i guatò ravviserà io cri¬ 
si aito crepe dette c o r uss e 
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CATTOLICA -.Hotel peli* Nazioni - 
■Tel. 0541/9671fc0. Al m»r*. e»-- 
(Hoft «on ogni /confòrt • balcone, 
monti ■■ ««Ita/otroge 9 pareheggio 
« cabina gratis, offerta speciale ter¬ 
za persona stessa camera sconto 
25% (escluso 1-20 Agosto). Lu¬ 
glio e 21-31 Agosto 18.500. Dal 
1-20 Agosto 22.000 tutto cam- 


RIVAZZURSA . Rimini - PENSI! 
NI SWINGER • Tel. 0541/3312 


NI SWINGER - Tel. 0541/3312 
Vlclnloiimo mfre. tranquilla, pi 
chogglo, cucina romagnolo. Carne 
libere Luglio 13.000 tutto comp 1 
so. Prenotatovi. 


preso, v;, .. j-, ; Zp 

- / V.t ‘Vi. 


CA1LOL1CA - CLUB HOTEL - Tel»^ 
fono Ó541/967160. Al mare, ca¬ 
mere servizi privati e balcone.' me¬ 
nù, 3 scelta, garage o parcheggio • 
cabine mare gratuiti, specialissima 
offerta pubblicitaria: terza persona 
stessa camera, sconto 25% (espu¬ 
so: 1 -20 : Aaosto) •• Luglio 21-31 
Agosto 18.000. Dal 1-20 Agosto 
22.QOO tutto compreso. ; 

- ’• - 

CATTOLICA - HOTEL TRITONE - 

Tel. )0541/963140. Una proposta 
per le Vs. ferie, l| nostro Hotel.è 
. situato direttamente sul mare, si¬ 
gnorile. càmere con ogni confort » 
balcone con vista mare, manù ella 
carta, garage o parcheggio e cabina 
gratis, offerta speciale: terza Der- 
sona stessa camera sconto 25% 
(escluso ,1-20 Agosto); Ltiolìo * 
21-31 Agosto L. 24.000. 1-20 Ago¬ 
sto LI 26.000.'Settembre L. 16.000 
tutto compreso; ' 


RIMINI TORREPEDRERA —' P< 

sione Corallina via San Salvad 
.92, Tel. 0541/720267 - direi 
mente aul mare - ampio. parchi 
glo privato • pòrco giochi bimbi 
balconi vlst amare <- condurlo 
proprietario - cucina genuina t 
gito e 23-31 agosto L. 13.000 
1-22 agosto L.-' 15.800 - setlemt 
L. 9500 tutto compreso anche IV 


SPECIALE ! — ' Una >atfiman| 
mare fino al 2 àgosio L.. 1Ò0.0 
tutto compraso - Gettaci Mara 
Hotel Marisa - Tal. 0547/8610( 
camere servizi - balconi - parchi 
glo* - trattamento Individuale - 
terpellateci. V - - / ' 1 

,' X . 1 . 


RIMINI BELLARIVA - Soggiorno 
Manlaninl Via Verri 7 - Telef. 
parcheggio conduzione familia¬ 
re - dal 20/8 al 31/8 L. 11.000, 
1-15/9 L. 9.500. \ . ./'• • • > : s ,, 

' . ' . ; .’ i - 

-RIMINI • S. Giuliano Mèra - Ho¬ 
tel c River > Tel. 0541/26904 
direttamente sul mare - moderni 
comfort, .ascensore, giardino, par¬ 
cheggio - Prezzi speciali per nuova 
gestione proprietario. Luglio 15.000 
Agostò 17.000/15.000 - Settembre 
T 1.000, tutto compreso. , 


SAN MAURO MARE • RIMINI 
PENSIONE PATRIZIA.- T. 054 

49153 - vicinò mar# /• farhillare 
cucina sana ed abbòndanta e 
menu variato - Càmere eon/ser 
servii). Parcheggio • Bassa «ti 
da 9.300 a 10,800 - Media 
mila- 11.800 • Alta 13Ò00-138I 
• Direzione proprietario. - 

VALVERDE - CESENATICO V H 

tei Bellevue - V.le Raffaello : 
tei. 0547/86216 - moderno, Ir: 
quillo. camere servizi privati, b 
coni, ascensore, bar, soggiorno 
agosto, -18.000. Direi, propr. Za 

950 APPARTAMENTI mode r r 
' mente, arredati. Riviera ' 4'dHaMi 
Numana, Portóvarde, Riccione.--1 
mini. Cesenatico. Sottomarine. A 
0541/33278 camera : con bagna 
Piemontesi ' Moltissima occasioni 
L 170 000 mensili . Tel (054 
84.500. . r. 


COMUNE DI SEZZE 

(PROVINCIA DI LATINA) ?'■’ 


r./’• w ... 


Avviso di gara 


(Art. 7 legge 2 febbraio 1973 iu 14) 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata p< 
l’appalto del lavori di «costruzione di una scuola m 
dia in località Sezze Scalo» per^l’hnporto a base d’asi 
di L. 709.347.963 (dicohsi lire settecentonovemllianitrece 
tòquarantasettemllanovecentosessantatrè). 

Per partecipare alla gara , le Imprese interessate d 
vranno far pervwiire non più tardi di giorni 15 d al 
data di pubblicatone sul. Bollettino Ufficiale della R 
, glone Lazio dei presente avviso, domanda In carta b< 
lata con la quale si - chiede di essere invitati : olia- Idi 
fazione. "■ • .... 

'pile domanda dovrà pervenire esclusivamente p 

posta a mezzo di lettera raccomandata. 

• » n ,.^! ced ìiS. ento dl Kara sari quello di cui alia leg| 
3 febbraio 1973 n: 14 lett. C deU’àrt. L ; , 

, 6 luglio 1900./ 

:• v; IL SENDÀCÓ ' / 
' >•*' Aiesaandro DI Trapai 


MUNICIPIO M Rlin 


I 


‘ Pubblicazione dèlia.variante al P/R.G. : riferite per li 
zona del Terminillo. - i "-' 

SINDACO 

Ai. sènsi e pèr gli effetti detta Legge Urbanistica 11 
agosto 1M2 n. 1160; --/r 

■. :? •;;'- ■ yì • ;• AVVISA -.V? iS ' : 

' — che gli atti relativi atta variante al Piano Règola 
tore Generate vigente per'la zona del Terminillo, saran¬ 
no depositati in libera visione ai pubblico, nel Pahuàc 
Co m u n ale — Ufficio Segreteria — a decorrere dal giorno 
22 luglio 1980 e per 30 giorni interi e consecutivi, com¬ 
presi l festivi dalle ore 8 atte ore 14. 

; La variante è costituita dai seguenti atti ed elaborati: 

1) Domanda ri, 27133 in data 10-7-1960 indirizzata 
Regione Lazio, tendente ad ottenere l’approvazione 
la variante al Piano Regolatore vigente per la zona del 
Terminalo; ■ -• - • •. 

’ 2) Driìberàriorie n. 140 del 14-4-1960 approvata dal 
Comitato Regionate di Controllo — Setoòne decentrata 
di Rieti -> nella seduta del 16-5-1980 Verri. 96 con ia quale 
fl Comttgiio, Comunale ha-adottato la-variante al Piane 
Regolatore Generate vigènte per la zona dèi Terminttlo; 

3) Rdashrie; 


Separazione 
e separatismo 


Un» compagna: z, 9 no¬ 
do è ge ri ta detto separazio¬ 
ne: Ma esse non è stata rud- 
Vatrio che ana affetmasut- 
ne' ri aaknmmim , e dTtètra 
parte non ci si p o tane deri¬ 
dere ta non per sessi. Ma 
detta s ep araz ione è tonato 
anche U mutamento. Non me¬ 
na le donne le p e n e trici òri 
priorità? Ma dite, se i cam¬ 
biato 9 Baciato e U politico 
-non è anche perché i cam¬ 
biato I pri o ri e ? S up erare la 


ta, te i 

era aneto 
he fatto 
dritta dea 
stando l’< 
ritrita, to' 


L’ho «a* dei¬ 


forme re- 
b piò coas¬ 


seto no¬ 


te anche 
; fica. La 
hllco è l 

n u che 9 


t m pari- 
grane che 


fare anem 
morii sua 
te in ta ccato 


Il PCI? Deve 


ma asm c’i forar chi 
già 9 ripristino de 
ehm fTUttmrm rim p 


è détte 


a 9 
E e 


fi tatoràfono taraa sai 
coperte reptkhe.A étti 
con te taro sono stati 
triti soprattutto Ozxhoò 
Ori at ornante. E t punta 
trote, to si i rista, # q 
detta s e parartene éd a 


to lito 
è barn 
con to 


— to ri¬ 


toglie tostali», rito' danne, 
da ' ‘riapra, • dritta ■ Jtzsto tg n 


tjn riv e ra to: è vero, stopo- 
toi meato farsi storie ceri- 
htofi. rii crittritthmmriMa ne. 
Tv In vado jrb Trito! enrn- 
pagà.qnandott partorii 


ria' In 


finché « 
' to. Nego 


ita 

(Tri 


nmanam», a 
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MUNICIPIO DI RIETI 


"a SMDACO ' ^ 

: Vìat o «tolto Legge 17 agosto Ite, il IU 

mixeasiwe modifiche ed integrasìonT: 

Vista net. 7 detta Legge Ragionate 18 gtogmo lf», a. 

RENDE NOTO 

che fi Consìglio Comunale nella seduta tal ~ IT 11 
ha approva to i seguenti Plani Pantootaneggtotl con 
detihennrtorii a fianco di ciaecuno npa rtate ; 

1) Azt. 28 della lem 32-18-1971, n. Mi: Riho Pi 
Dototagrioto Plani & Elia. Approvazione con Mài 
stona n. m dei IT+MBB rasa eaeotiUm dal OORX.1 
Mto: seduta del 335-19M dee. n. im; 

2) Alt, 38 della Lene 22-10-1B7L n. MB: Ptano PS 
ootareggiato località Mkdoocotf Approvaskzto con 4 
beccatane n. 1M del 174-jM rem esecutiva dal COME* 
nette seduta del M5MM dee. n. 101 ; 

3) Ari. 3» deOu Legge M Mlfn, n. Mi: Pteno Pi 
cota TTflrin hi toealttà Campotantenò Alto. Approda 
ne con dsUbermatane n. Ita del 1T-4-MM rena eaec V 
dal OQJUfcOO. natta seduta del IHIW da*, à MI; 

4) Art. dada logge 2M0-197L a. Mto Piano Purtto 
raggiato te località Compohauaiio Bnam. Anpcuvuri 
«sn rifi rinduw n. 1M del 17-4-10M rum esecutiva 
OOJtitOO. nefia seduta dei 33A-19M dee. n. 107; 

. A' de c or r e re dalla date odierna, f Piani Partleola 
Itoti coki tutti |H elaborati e con to relativo delta 
rioni som citate, si trovano depositati premo te 
frateria del Comune, a Ubera ristane del pnbhUoo. 

Otto Rntiem Municipale addi 10-7-iiM. 

. n* SINDACO (Aaa. Andrea Pene 
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dai magistrati torinesi 


Con pochi voti vince una deludente proposta 
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romana 


Carmine Civitate fu «giustiziato» da Prima Linea perché nel suo locale la polizia aveva ucciso i ter¬ 
roristi Barbara Azzaroni e Matteo Caggegi - Il figlio del leader de e Sandalo quel giorno c’erano 
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La nomina ufficialo stasera - Il magistrato è titolare delllnchiésta Moro « La sinistra del 


v. 


consiglio : aveva proposto una candidatura » « nuova » - Vessichelli è stato prosciolto 


TORINO — Ancora ' novità 
sul fronte terroristico da 
parte, della magistratura to¬ 
rinese. Quattordici mandati 
di cattura sono stati emessi 
contro i presunti responsabili 
v dell’omicidio di Carmine Ci¬ 
vitate, il barista « giustiziato > 
da Prima Linea il 18 luglio 
, dell’anno scorso. Tra gli ac¬ 
cusati ci sono due dei perso¬ 
naggi tristemente alla ribalta 
delle cronache giornalistiche 
di questi giorni: Marco Donat 
Cattin e- Roberto Sandalo. I 
due avrebbero partecipato 
materialmente alle fasi esecu¬ 
tive del crimine. Con loro e- 
rano Michele Viscardi, Fabri¬ 
zio Giai e Maurizio Bignami. 

Gli altri imputati sono Ser¬ 
gio Segio, Bruno Larongà, 7 
Susanna Ronconi e Nicola 
Solimano, pierché insieme con 
. Donat ' Cattin e Giai (co¬ 
me loro membri del coman- 
‘ do nazionale di PL) avrebbe¬ 
ro preso • la * decisione s di' 
compiere l’attentato; Fran¬ 
cesco D’Ursi, sua sorella Ro¬ 
setta, Maria Teresa Conti, 

' Franco Albesano,. Donatella 
Di Giacomo perché avrebbero 
collaborato alla realizzazione 
con compiti d’appoggio. 

Carmine Cintate era il tito¬ 
lare del tiar dell'Angelo, di 
via Paolo Veronese. In quel 
locale alcuni mesi prima (il 
28 febbraio) la polizia aveva 
sorpreso ed ucciso in un 
conflitto a fuoco Barbara Az- 
' * zaroni e Matteo Caggegi, due 







Wm & i ? 
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Marco Donat Cattin 

militanti di Prima Linea. 
; * Carla » e « Charlie > (quésti 
i loro nomi di battaglia) sta- 
?' vano accingendosi a compiere 
. un attentato contro il vicino 
- comitato di quartiere di Ma¬ 
donna di Campagna. Avvisati 
da una segnalazione anonima 
< che nel bar si trovavano del¬ 
le persone ' sospette, i poli¬ 
ziotti fecero irruzione. ; Cag- 
* gegi e là Azzaroni, secondo la 
ricostruzione fatta dagli in- 
' qùirenti, aprirono 11 fuoco e 


Roberto Sandalo 


gli agenti risposero. I due 
terroristi^ Turono , colpiti a 
, morte. Uno. o due loro com¬ 
pagni . (il particolare però 
non ha mai trovato conferma 
ufficiale) riuscirono ad allon¬ 
tanarsi dal luogo. . 

Proprio ; per : vendicare 
« Carla » e « Charlie ». nove 
giorni dopo Prima Linea or¬ 
ganizzò un agguato contro ù- 
•* na « pantera > della PS. Una 
telefonata anonima in que¬ 
stura attirò la pattuglia in 
via Millio con il pretesto di 


un inesistente furto in un 
bar. Quando l’auto fu sul 
posto, i terroristi, appostati 
nel locale stesso ed ai lati 
della strada, cominciarono à 
sparare. Gli agenti replicaro¬ 
no ed uno degli attentatori 
(oggi si sa che era Bruno 
Laronga) rimase ferito ad u- 
na ’ gamba. ’ Purtroppo nel 

• conflitto a fuoco rimase ucci¬ 
so uno studente diciottenne, 

' Emanuele ' luridi, 1 che ~ stava 
rincasando^ -t - • • n- 

Per una tragica fatalità Iu- 
rilli frequentava il VII Istitu¬ 
to tecnico - industriale, una 
scuola situata esattamente di 
fronte al bar dell’Angelo. 
Quasi certamente luridi fu 
colpito da un proiettile e- 
sploso dai terroristi. 

• -- Non soddisfatti, i kider di 
Prima Linea decisero di at- 
tu are un’altra « vendetta ». 
Anziché la polizia, il bersa- 
■gdo prescelto fu, questa vol- 
ta, il titolare del bar in cui 
;Caggegi e la Azzaroni erano 
astati uccisi. Come annuncia¬ 
rono successivamente in un 
Volantino, il povero Civitate 
. veniva ritenuto l’autore della 
telefonata che avèva fatto ac¬ 
correre sul posto i poliziotti. 
L’attentato fu minuziosamen¬ 
te : preparato. La mattina 
stessa del 18 luglio, la D’Ursi 
e la Conti effettuarono una 
specie di ricógnizlòne nel 
bar. Avuto dàlie due'donne il 
«via libera», con rassicurazio¬ 
ne che ; Civitate era al • lavoro. 


Giai e Bignami fecero 11 loro 
ingresso nel locale (Sandalo 
rimase al volante deda vet¬ 
tura, mentre non ~ è chiaro 
quale compito svolsero Donat 
Cattin é Viscardi, che pure 
parteciparono all'azione, pro- 

• babilmente r con funzioni di 

copertura)., • ' ; - ; i 

Con fare, tranquillo si di¬ 
ressero al banco ordinando 
due amari. Il barista riempi i 
bicchieri. D’improvviso i 
«clienti» estrassero le pisto¬ 
le, e Bignamf sparò. Colpito 
: a morte Civitate stramazzò al 
suolo. Bignami aveva cosi re- 

* golato il conto con colui che, 
secondo lui, aveva indiretta- 

’ mente provocato la - morte 
della sua ' amica Barbara. 

La Azzaroni e Bignami si 
erano : infatti ; conosciuti e 
frequentati a'Bologna, dove 
entrambi operavano. : 

Delle quattordici • persone 
colpite da mandato di càttu- 
’ ra. per l’omicidio Civitate la 
maggioranza sono tuttora la¬ 
titanti; In carcere sono Soli¬ 
mano,' Laronga, : Sandalo, 

■ Giai,. ; Albesanò : e Rosetta 
: D’ùrsi. -■ - 

Sèmpre da Torino, . nono¬ 
stante . ti riserbo dei magi¬ 
strati, provengono intanto 
nuove - attendibili ■--* ancorché 
ufficióse conferme alla tesi 
'secóndo cui le confessioni di 
' Paolo Salvi ' non smentiscono 
affatto quelle rese preceden¬ 
temente ai giudici da Rober- 
: to Sandalo. - • • . - - - r,' 




RÓMA —' Achtile ‘Gailùcci 


Procedimento 

y ' r l* 

per diffamazione 
■ a carico 
del senatore 
. Vitalone 


■| ‘ v *• - • - .*.«1.1-1 T __f !-f 

RÓMA —• Una richiesta di 
autorizzazione ' a 1 *' procedere 
contro il sèn. Claudio -Vita- 
Ione (DC) per 11 reato di dlf- 
famazione è stata. inoltrata 
al Senato dal pretore di Ale»-, 
sano (Lecce). ; w ;‘ 

Nella richiesta, trasmessa 
al presidente del Senato dal 
ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia, si fa riferimento a 
un comizio tenuto dal sena¬ 
tore Vitalone, in Castrignano 
Del Capo (Lecce), durante la 
campagna elettorale per le 
elezioni politiche del 1979. In 
quella occasione 11 parlamen¬ 
tare — è detto nella richie¬ 
sta — pronunciò* «come si 
evince — dal contesto del 
discorso, registrato su nastro 
magnetico ' e * \ trascritto; le 
seguènti espressioni: «I 
chiusini delle fogne di que¬ 
sta città non chiudono bene 
perché ogni tanto c’è qual- 
che sorcio che sbuca fuori o 
qualche « squallido - pagliac¬ 
cio »: Quelle frasi erano state 
pronunciate -4 è; detto an- 
cora ■— airindlrizzò di Vin* 
cenzo Santo Pirelli, candi¬ 
dato alla Càmera nelle liste 
del - PSI ».• • - . - ' ‘ì : ; i 


L’efferato omicidio d’un agente e dello zio per « motivi di traffico » 
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. Dopo un mancato incidente sulla statale deU*Aspromonte 
15 gióvani hanno disonnato il poliziotto è poi fatto fuoco 


REGGIO CALABRIA — L'appuntate di PS Michele de Marie rimasto uccise 


Dalla nòstra redazione \ 

CATANZARO — « Siamo an¬ 
cora alla . ricerca, dèi, testi¬ 
moni,"di quelli «die hanno in¬ 
sto. Ed* è già. «tiffictie que¬ 
sto. Figuriamoci trovare i 
colpevoli»,. Cosi, ieri pome¬ 
riggio. un ufficiale dei cara¬ 
binieri della stazione di Pia¬ 
ti* ha commentato lo svolgi¬ 
mento delle indagini sul gra¬ 
vissimo fatto di sangue avve¬ 
nuto mercoledì sera lungo la 
statale - asprocnootana % che 
congiunge .ti mar : Iònio al 
Tirreno e nel corso del quale 
sono state uccisi un poliziot-, 


Hanno partecipato, insieme 
con Óltre pèrsone, ad una ce¬ 
rimònia funebre. Hanno pran¬ 
zato a C|rèlla di Piati. : e . at¬ 
travèrso ’ ^Aspromonte ritor¬ 
nano ora sul versante opposto. 
; In tutto, formano una caro¬ 
vana composta da tre mac- 
chine. che lentamente percor¬ 
re la vecchia arteria. L’appun¬ 
tato di PS è in coda, e con 
lui ^ la madre. Ad un tratto, 
to direzione opposta, sbuca 
una macchina ad andatura 
sostenuta. Per poco non av¬ 
viene uno scontro. ' Michele 
De Maria blocca Tanto e sal¬ 


to ed un suo congiunto Un 1 : tÉ v fd« peè chiarire ti fatto. 


Lo afferma Lagorio In una lettera al sindaco 


fessuna 1 

iase di 

missili 


istal 

lai 

ta a ] 



ROMA — H ministro della Difesa. "Lagorio, in 
tmariettera* inviata al stodaco di Rapolano. 
compagno Walter Paletti afferma « to modo 
netto e formale» che «né Rapolanó, né alai- 
n’altra località, della provincia dii " Siena o 
della Toecana sono stati mai presi in coo- 
sideéazìone a nessun livello (tecnico o politi¬ 
co), come sedi possibili di una futura instal¬ 
lazione di, missili Craise ». 

_ Nel comune di Rapolano — dice Lagorio 
— si trova un deposito di munizioni per ar¬ 
tiglieria convenzionale, e « non sono in corso 
lavori*di alcun genere», e noh sono previsti 
«né un potenziamento del deposito, né una 
modifica del tipo di munizionamento attual¬ 
mente accantonato ». Tale deposito « viene uti¬ 
lizzato di tanto to tanto da reparti militari ita¬ 
liani durante i loro spostamenti ». 

L’ultimo di questi spostamenti — afferma 
1 ministro — ha riguardato la brigata del¬ 


l’Esercito di stanza a Portograaro, che ha 
utilizzato, ti '30 maggio scorso, ti deposito 
di Rapolano «per far sostare le proprie co¬ 
lonne, dirette a Civitavecchia » nel cui porto 
sono state imbarcate per raggiungere la Sar¬ 
degna. e quindi ti poligono di tiro di Per- 
dasdefogu, per una esercitiiziooe. Lagorio di¬ 
chiara pòi al sindaco di Rapolano di non 
avergli scritto prima, perché non voleva die 
questa sua lettera «potesse to quakbe modo 
in te r f er ir e nella manifestazione pacifica che 
era stata programmata per domenica scor¬ 
sa ». Le popolazioni di Rapolano (e della To¬ 
scana) prendono atto con'soddisfazione delle 
precisazioni del ministrò, rilevando che la 
manifestazione unitaria di domenica scorsa 
era. stata organizzata contro l’installazione, 
sia in Toscana che in qualsiasi parte d’Italia, 
degli eiBumisstii Cndse. 


atto brutale, efferato, che'ha 
destato enorme impressione 
in tutta là Calabria. > * 

I due sano stati ammazzati, 
dopo un litigio, da un gruppo 
<ti giovani che hanno disar¬ 
mato il poliziotto e con la 
póstola d’ordinanza hanno fat¬ 
to' fuoco a ripetizióne. ' 

: Si è uccìso anche per tm 
sorpasso, per una banale di¬ 
scussione fra automobilisti. - 
* EVt almeno - questa Tunica 
{rista die seguono i carabi¬ 
nieri di Reggio, Locri e Pia¬ 
ti, che ieri hanno ricostnuto 
l’episodio. - . 

- Michele De Maria, 30 anni, 
originario di BWochio, un co¬ 
mune della Piana di Gioia 
Tauro, to servizio da fare anm 
come autista al Commissaria¬ 
to dò pubblica sicurezza di 
Palmi; lo zio Fr a ncesco No¬ 
to. 41 anni, co mme r ci ante 
di mobili, pure lui originario 
di Molodrio ma residen t e a 
Cireila di Piati, ritornano ver¬ 
so le 1740 di mer cotei. lun¬ 
go la vecchia statale « 112 » 
da Cimtoà a dieci chilometri 
da Locri, sulla fascia ioni¬ 
ca reggina. . 


ma dalTaltra macchina quat¬ 
tro o cinque govani lo affion- 
tano schiaffeggiandolo. ' 

: Tutto sem b r a finire qui. 
L’appuntato, convinto anche 
dalla madre, rientra in mac¬ 
china e raggiunge i parenti. 
Allo zio, Francesco Noto, 
racconta quanto gli- è succes¬ 
so.. E qui inizia la seconda 
parte dèla storia, conclusasi 
poi to tràg^fia. ‘ 

* Francesco Nòto convince 
infatti H nipote a tornare in¬ 
dietro per vedere chi siano 


questi gióvani e perché han¬ 
no .avuto una .reazione, ceri 
violenta. Due macchine fanno 
cori marcia' indietro:. ih = una 
c’è Noto, in un’altra ripun¬ 
tato c«i' la madre, un’anzia- 
na dònna che è stata la te¬ 
stimone impotente deti’esecu- 
aohe del figlio, e del fratello. 

Ad un cbtiometro e mezzo 
dall’abitato di Piati c’è rin¬ 
contro-eoa il grippo di gio¬ 
vani. Secondo il racconto del¬ 
la donna, dieci, forse and* 
quindici ' gfevànii' :c^!candÉnó' : ' 

fuori i due uomini è a que¬ 
sto pùnto, in una sequenza 
allucinante, strappano là'pi¬ 
stola <f ordinanza all’appunta¬ 
to, fanno in gin occ hi are le 
due vittime e le ammaxzan ò 
sul ctlpo. Ma «ori, in que¬ 
sta maniera incredibOmente 


feroce,, s e c ondo v la testimo¬ 


nianza delli madre di De 
Maria. Al. fatto assistono al¬ 
tre p ers one che si trovano vi¬ 
cine ad irne fontana, ma nes¬ 
suno ri è p re s entato fino ra 
dai carabinièri. Regna Temer¬ 
ti più assoluta. 

f . V. 


Trovato il cadavere di un rapito Mcas *- 


sarà, con ogni probabilità, 
il nuovo capo della Repubbli¬ 
ca di Roma. La sua designa¬ 
zione a successore di De 
Matteo è stata votata ieri not¬ 
te a stretta maggioranza dal 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura dopo una aspra e 
difficile discussióne. La no¬ 
mina ufficiale, salvo sorpre¬ 
se o ripensamenti, dovrebbe 
avvenire oggi stesso; il CSM, 
dòpo aver ricevuto il placet 
del ministro di Grazia e giu¬ 
stizia Moriino, si riunirà in 
serata ■ per Una nuova vota¬ 
zione che avrà valore di de¬ 
finitiva ratifica della nomina. 

A favore della designazio¬ 
ne di Achille Galiucci, attua¬ 
le capo dell’ufficio istruzioni 
del - Tribunale romano e tito¬ 
lare dell’inchiesta Mòro han¬ 
no, votato 18 membri del con¬ 
siglio, mentre 12 voti sono 
andati •> al : presidente * della 
Corte d’Appello di ' Firenze r 
Fileno .Carabba e due membri 
si sono astenuti. La candida¬ 
tura di Achille .Gallucci è 
stata . appoggiata dai consi¬ 
glieri di « centro.» del consi¬ 
glici e da quélli più conserva- 
tori. Da parte della sinistra 
del CSM, invece, c’è stata una 
forte opposizione a una scel¬ 
ta del genere che. obiettiva- 
. mente, non può non suscitare 
grosse perplessità. " ? 

■ ^ La propósta dèlia sinistra, 
tenendo conto del particolare 
> clima e delle. 'vicende che han¬ 
no : scosso ultimaménte’ la ' 
Procura di Roma (3 caso 
Caltagirone. i problemi di ge¬ 
stione. là morte * di Amato) 
tendeva, a portare alla : guida 
dell’ufficio . un magistrato 
«nuovo»,, estraneo ati’am- 
biente, che segnasse una 
svolta decisa rispetto al pas¬ 
sato, e la cui nomina racco¬ 
gliesse ti consenso della stra¬ 
grande maggioranza del oon- v 
giglio stesso. Queste indica¬ 
zioni non sanò state accolte, 
nonostante che la sinistra 
avesse espressamente deciso 
di non « congelare ». àd ogni 
costo i suri voti su un deter¬ 
minato candidato, a» lascian¬ 
do aperto, la pòssibtiMA : dl 
convergerne su altre candida¬ 
ture. ; 

' Là designa zione dì Gàllùc- 
ci suscita perplessità per 
motivi 1 elementari: prima di 
tutto perchè il magistrato è 
impegnato dà oltre ^ due ^ an¬ 
ni nelle indagini sul ; duo 
Maro, cioè in uno. dei pro¬ 
cessi più importanti del do¬ 
poguerra ed è titolare della 
maxi-inchiesta sul terrori¬ 
smo e sui. vertici del-partito 
armato. Un lavoro complesso 
• delicatissimo, trifora aog-' 
JttoAr iàitt y ^jrihppfc 

lucci a^a Proc u r a prima che 
questo lavoro sia oooqAiiqt 
E, d’altra parte; ritardare- u * 
presa di possesso della cari¬ 
ca da parte sua significhe¬ 
rebbe lasciare ancora senza 
una guida' per molti mesi la 
«difficile» Procura romàna; 

Pur. sottoiineando le doti 
professionali di GaQucri. la 
sinistra ha però, soprattutto , 
voluto sottolineare che con là 
sua* designazione non si por¬ 
te alcuna aria di « novità » • 
di «rottura con il passato» 
nelT ufficio romano. Anche 
dal tavolo di Gallucci, come è 
noto, sono passate le «Escus¬ 
se inchieste* sui fratelli Cal¬ 
tagirone. sogH acaudati Sir • 


canza di « qualsiasi responsa¬ 
bilità oggettiva » la pratica 
sul trasferimento d’ufficio del 
procuratore aggiunto Raffae¬ 
le : Vessichelli avviata nell* 
ambito dell’inchiesta sulla ge¬ 
stione della Procura romana 
e l’affare Caltagirone. Vessi- 


cheti!, in realtà, non avèva 
avuto nell’affare Caltagirone 
alcun ruòlo::si èra limitato a 
consentire remissione . degli 
ordini di. cattura por i tee 
Caltagirone da parte dei giu¬ 
dici della sezione fallimen¬ 
tare. 
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Comune di Anguillara Sabazia 


PROVINCIA DI ROMA. 
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Avviso di gara 


H Sindaco rende noto che sarà indetta una gara per 
l’appalto del lavori di costruzione della fognatura comu¬ 
nale (i. lottò) centro storico. ■"•■"* •■■■'' ‘ 

. L’appalto sarà aggiudicato con 11 metodo di cui all*art.';l 
lett. C e con la procedura del successivo art. 3 della le*- 
, ge 2-2-73 n. 14. • 

L’importo del lavori a base d’asta è di L. 158.778.000. ; 
Chiunque abbia ihteresse può essere invitato a parteci¬ 
pare alla gara prèsentando apposita domanda alla se- 
: greterla dèi Comune entro e : non oltre le ore 14 del 
Giorno 9-8-1900. *••*■ - r - 

. Si fa presente inoltre che la costruzione fognatala del 
Centro Storico è costituita da due lotti di pari impòrto,. 
Dalia Residenza Municipale, Il 18-7-1980. . 

/. , , IL SINDACO 

7 ’ : Augusto Mentori . 
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Comune di Misano Adriatico 


PROVINCIA DI FORLÌ* 


' AVVISÒ DI DEPOSITO 


ADOZIONE di: . ' n 

a) variante parziale al PRO non incidepte «ul dimentto- 

namento; '* '■ , */* ’• 

b) variante , paratele «Ila normativa PRO per acne «G. 1 

edcE»; . ■. 

' e) Variante al Plano Fartleolareg^ato di esecuzione dèi 
Comprensorio c Canadà »; * "*' 

- d) Piano di tecupriò di iniziativa privata «Maranl-Roo- 
f '= : *• coli»; ‘ ' * - ; *■■ 

e) Variante al PJSJUP. Ferrovia; , 

e t) piano di recupero di iniziativa privata «Pasini Alalia»; ' 
■-• '■-.v * il sindaco t - ' 

Visti gti arto. 14, 25 e 26 della Legge Regionale 7 dicembre ; 
1978, n. 47 come modificati con Legge Regionale 38 macao 
<1980, n. 33; 

. Viste le deliberazioni consiliari 'n. M del 21-4-1900: 

.-*. n. 95'del 21-4-1980;. - 

>- . .v;s* . n. 18 del 18-3-1980;^ 

",t f'.* ; --. -j7.. i . - - ,.Cfc; .^8l»del -7-3H980;... .,■...■?' ■ 

. n :74 dei 104 - 1000 ; . 

! -*.:'* in 75 del 18-4-1900;. 

' ’l * ' * \ • 1 ' RENDE NOTÒ 

*'; Che nell* Segreteria del Comune di Minano Adriatico sono 
*- depositate per 30 giorni Interi e consecutivi decorrenti 
: dai M luglio 1M8 le seguenti dèliberasioni co nsili a ri cor¬ 
redate degli elaborati tecnici relativi: a) Deliberazione eon- 
siltere n. 94 del 21-480; di adozione dl Variante Paritele 
al PRO non incidente sul dimensiona m e n to; b) DeUbe- 
rmzjone consiliare n. 85 del 31-480; di «dori one dlVariante 
pendale.normativa ;PRG per le zone «G. 1».ed «E»; 

c) Deliberazione consiliare n. 19 Òri 18-2-1980 di.adoriotie 
di Variante al Piano Psrttedareggiato di esecuzione ccm- 
prensorio «Canadà»; d) Deliberazione consiliare' n. 38 
del T-3U0 - di adesione del Piano di Recupero di Inizia» 
ti va privata Maranl-Roccoli ; e) Delfber aziope consiliare 

; n. 74 del 1848Q, di adostone variante' al pEKR Ferrovia; 

f) Deliberazione consiliare n. 75 del 18480; di adesione 
: di Plano di Recupero di iniziativa Privata «Basini Attilla »; 
c. Cbé\eventaali oaservarionl ed opposizioni dovranno «jee- 
; re m e aq g tate al Ccntone dl Mteano Adriattoa, UfOcto Se- 

gnrtaria, in 4 copie di cui una in tedio éntro 38 gHornl 
successivi aindtimo di deposito. ■ ■ - - • 

Ogni Opposizione ed oseervastone potrà riferiral od ono 
" sólo degU'àtti deliberativi àòffea citati spedflcàndone chia¬ 
ramente l’oggetto. 

Misano Adriatico, H 147-1 980. ! : — A ; 

IL SINDACO Ras. Antonie Semortani 
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r • Ricatti I» far, cadere - (e& 
,*; tortale di Luciaoo Barca) 
Le reaittoat nelle fabbriche 
- sulle misure economicfae dd 
governo: 


COMO — Il cadavere di aa>Twv% Bosasti, un industriale mi¬ 
lanese sequestrato due mesi fa, è statò ritrovato questa not¬ 
te alte periferia di Como nel p re ssi di un residence. La sua 
morte risatirahbe a una trentina di'gtocnl fa. 

Io scoperta del cadavere è avvenuta pretoabOmente In 
seguito alle oonfeasfcmì di alcuni paraanaggi detta malavita 
arrestati nei giorni sconi dai carabinieri e ritenuti respon¬ 
sabili del rapimento delTindustrtelé. Io banda, secondo, gli 
investigatori, sarebbe co mposto da el emé nti detta malavita 
calabrosìctitana e da un paio di abitanti di Monza. _ 

Tra gli arrestati fig urerebb e anche un «campione» A 
motociclismo. Fossati — secondo te «oaf easioné di uno det¬ 
te banda — sarebbe «tato iumrigioneto in due case diveree: 
è stato ucciso chea un mese fa a coltellate dopo essere stato 


La maggioranza (seppure 
stretta) del consiglio, tutta¬ 
via, ha ritenuto sufflciaiti i 


seti e Ttrtrie (articoli : <£ 
Massimo De Angdis e Fede¬ 
rico Rauqriui) 


sue capacità pro fess ion a lità e 
ai titob (come ramfemltà) de¬ 
tenuti dà Gattucci , per rico¬ 
prire te carica di procurato¬ 
re capo. La parola, definitiva, 
in ogni casa, si avrà questa 


Lo ha deciso io Corte di Catanzaro che poi ha rinviato il 


'a : ottóbre 





Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il processo 
d’appello per la strage dì 
piazza Fontana, se avrà gior¬ 
nate derisive accadrà, ormai, 
dal i ottobre in poi. Il rin¬ 
vio, d’obbhgo per la pausa 
feriale, coincide con un pri¬ 
mo bilancio di queste sedici 
udiente tenute a Umbur bat¬ 
tente dalla Corte di Catanza¬ 
ro, E al tratta di tm bilancio 
del quale la voce più impor¬ 
tante è certamente la deci¬ 
sione presa ieri dai giudici 
dopo eìtrè due ere di camera 


I patitici e i mtiitarì, non 
sranno riascoltati. Il buco 


nera lasciale nana a 
di prima Erede — i | 
rapffffii tra il SID, i 


segreti dell’epoca e il settore 
politico, tra chi stava ai ver¬ 
tici della struttura militare e 
chi. invece, stava ai vertici 
delio Stato —non pare abbia 
alcuna rilevanza ai fini del 
processo. 

Dinanzi alla Corte ri Ca¬ 
tanzaro, insornma, noo sfile¬ 
ranno né Andreotti, né Ru¬ 
mor. né Tanassi, né i «ni 
capi storici di quei savia! 
segreti con cui Gianwrttinf, 
l’ex agente «Z», ha detto e 
ripetuto per cinque odiane, 
di avere avuto coDegamènti 
ri.«rarvizie *,:■•••* 

L’avvocato Aoariti-Ikiva, 
che pur perseguendo EK a- 
Mettivi del suo ufficio, ha 
prato II priMeatoi ri rieaa- 
«taare fl rari* cfln pattki a 


militali ebbero nella strage* 
orile coperture che oggetti¬ 
vamente o consciamente essi 
fornirono alte strategia delle 
barile , m è visi» respingere 
tutte le richieste. 

n rtfsriaeato dell’avvocato 
ri parto civile, al p roce ss o 
che ri ria cel ebr a ndo a Po¬ 
tenza contro fi generale Mali¬ 
ria, una degl «arili più ri¬ 
scossi dd^ottna distrati 

zara in prbua tstann, ara è 
casuale. Scopo detta parte ri- 
vile rappre s entata da Azssri- 
ti-Bova, èra, e farse rimane 
ancora, quatta ri far se ntire . 
ai giudici popolari dri prò- Maflgttt» 
cesso ri Catablira, quel che | richieste dii 
Ramto t 0 ri Uà harem gM 
drito i P lI lill à ,> 
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Una preoccupante realtà che Investe tutta l’economia pugliese - Foschi si è co¬ 
stituito parte civile nel processo per Taggressione contro tre sindacalisti 


Dal nostro Inviato 
BARI — L'espresso da Roma 
arriva a Bari con ' almeno 
un'ora di ritardo. Sono le con¬ 
seguenze del t biacco» spon¬ 
taneo della linea di ieri l’al¬ 
tro, o semplice disservizio del¬ 
le FS? Difficile dirlo. In ogni 
caso si ha un primo impatto 
con la protesta operaia: dal 
finestrino del treno si scorge 
la sede della Regione Puglia 
imbandierata con i vessilli del¬ 
la FLM. 

1 protagonisti dell’occupa¬ 
zione sono i mille lavoratori 
dell’acciaieria di Giovinazzo, 
da tre mesi in cassa integra¬ 
rne. Ma qui fanno capo an¬ 
che i chimici e i metalmecca¬ 
nici del petrolchimico Mon- 
tedison di . Brindisi, per riferi¬ 
re di uno. sciopero compatto, 
di una assemblea tesa, della 
occupazione della palazzina 
della - direzione. Qui i brac¬ 
cianti del Salentò comunicano 
U nuovo successo: l’ordine di 
cattura per, « estorsione » e-' 
messo dai sostituto procura¬ 
tore dèlia Repubblica Contro i 
tre «caporali » che avevano 
aggredito, pistole in pugno, al- 
. cuni dirigenti sindacali. Qui, 
infine, si esprìme, concreta¬ 
mente, di ofa in ora, la so¬ 
lidarietà è ’l’impegno di tan¬ 
ti altri lavoratori, pur € ga¬ 
rantiti », della zona industria¬ 
le. Solo il governo^non si fa 
vivo: di frante allo stato di 
tensione, qui conte ; in tante 
altre aree del Mezzogiorno, 
non avverte l’esigenza di una 
trattativa immediata. 

‘ Lo scontro sociale in Puglia 
sta ormai intaccando i mec¬ 
canismi di uno sviluppo di per 
sé precario, ma. reso distorto 
dalla scissione tra provvedi¬ 
menti congiunturali e stru¬ 
menti di programmazione. Lo 
dimostrano i tre , più acuti 
punti di crisi. L’acciaieria di 
Giovinazzo[ è bloccata , dal de¬ 
ficit finanziario, : mentre il 
programma di risanamento 
(già inserito nel pianò di set¬ 
tore) rimane in attesa della 
attuazione della legge di ri- 
conversione industriale. Il pe¬ 
trolchimico : di Brindisi, v. le 
cui attività produttive erano 
già state mutilate dallo, scop¬ 
pio del crekìng : P2T (che 
stroncò là vita di tre operai), 
conosce oggi la fermata di 
; nuovi impiantì come,forma di 
ricatto della Mwtedison nei 
confronti del governo e come 


nuova mossa nella « guerra 
, chimica » r che sconvolge da 
anni il settore. L’Harry’s Mo¬ 
da di Lecce, infine, sconta la 
inefficienza della Gepi: ; non 
è intervenuta e cosi è soprag¬ 
giunta il fallimento, lasciando 
i lavoratori senza riferimento 
alcuno. ; < .* 

Sono quésti solo i segni più 
evidenti di una caduta gene¬ 
ralizzata. Il < modello puglie¬ 
se -» è alle corde: i dati della 
produzione industriale non 
tranquillizzano più (lo scorso ; 
anno la Puglia èra la regio- 1 
ne meridionale che più di ogni 
altra si era avvicinata alla 
media del Nord industrializza¬ 
to). Superata la congiuntura, 
le produzioni di base segnano 
U passo, fino • a trasformar¬ 
si, come nei casi dell’acciaie¬ 
ria e del petrolchimico, in nuo¬ 
vi punii di crisi. La stessa 
piccola è media impresa (so¬ 
prattutto quella sommersa) si 
rivela sempre più dipendente 
' dall’apparato - produttivo del 
Nord, decentrata e dequalifi¬ 


cata. 1 sindacati calcolano che 
sette-ottomila posti di lavo¬ 
ro siano già compromessi. v 

. Non è l’emergenza, ma ìndi¬ 
ca l’esigenza di affrontare la 
qualità della crisi in una re¬ 
gione che pure rivela notevo¬ 
li potenzialità .. La lotta, così, 
si scontra con una visione — 
tanto ■. alimentata dalla DC in 
campagna elettorale — fram¬ 
mentata dei 1 processi econo¬ 
mici e corporativa delle dina¬ 
miche sociali ._ Il caso dei 
* caporali » è emblematico: 
cancellato storicamente il vec¬ 
chio mercato • delle braccia, 
superata dalle nuove ragioni 
di scambio la vecchia rendi¬ 
ta. il caporale ha trovato la 
sua rivalsa nella funzione ma¬ 
fioso di * controllo degli as¬ 
setti produttivi, dei mercati 
commerciali, e della mobilità 
della manodopera ». » 

Il ministro Foschi, dopo un 
invito '1 esplicito della magi¬ 
stratura barese, si è costitui¬ 
to parte civile nel processo 
contro i € caporali » che han¬ 


no aggredito ; tre " compagni 
sindacalisti. 

Gravi responsabilità ha la 
Regione nel deterioramento 
della situazione,i « Mancano 
un programma di sviluppo re¬ 
gionale, un piano per l’indu¬ 
stria, interventi ; particolari 
per le medie e piccole azien¬ 
de, un serio piano per la for¬ 
mazione professionale », de¬ 
nuncia un documento del PCI. 

I comunisti alia Regione 
stanno peparando una mozione 
sullo stato economico e so¬ 
ciale della Puglia, t Ma — dice 
il compagno Onofrio Vessia, se¬ 
gretario regionale — non pos¬ 
siamo . chiedere di. discuterla 
in assemblea perché il consi¬ 
glio non è stato ancora inse¬ 
diato: di fatto, non solo i la¬ 
voratori, ma anche le forze 
politiche, sono senza interlocu¬ 
tori ». Ai democristiani inte¬ 
ressa solo € omogeneizzare » 
le giunte al centro e in pe¬ 
riferia. Come « integrare » la 
economia non è affàr loro. 

Pasquale Sassella 



la tensione in tutta la Campania 

Lavoratoli deli Indesit davanti alla prefettura a Caserta - Nell’agro nocerino-sarnese 4 ore di sciòpero 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI * — A Caberta gli 
operai della. Indesit hanno 
bloccato la città; a Noóéra 
Inferiore disoccupati • sta¬ 
gionali. lavoratori a cassa 
integrazione e « licenziandi » 
hanno occupato inaiente la 
stazione ferroviaria. E questa 
mattina la protesta si sposta 
nella piana del Seie, a Bat¬ 
tipaglia dove sono in arrivo 
mille licenziamenti. 

La mappa dei punti di crisi 
ìri Campania si allarga pau¬ 
rosamente e Con ess a cresce 
la tensione tra le popolazio¬ 
ni. La giornata di ieri ha 
visto di nuovo Caserta tea¬ 
tro di una . grossa manifesta¬ 
zione; nelle stesse ore anche 
nell’agro Nocerino-Sarnese 
migliaia di lavoratori hanno: 
adoperato compatti: gli uni' 
e gli altri accomunati nella ; 
lotta di massa alla- recessio¬ 
ne che ha investito la regio¬ 
ne. Per i cinquemila lavora¬ 
tori deUIndesit queste sono 


ore derisive; la società pie¬ 
montese ha chiuso tutti gli 
stabilimenti 'dell’area caserta¬ 
na; i dipendenti sono stati 
messi in cassa integrazione. 
L’azienda dice di aver biso¬ 
gno di 52 miliardi per scon¬ 
giurare il fallimento. Ieri po¬ 
meriggio si è saputo — ma 
si attende ancora una comu¬ 
nicartene ufficiale" — che il 
governo starebbe per far in¬ 
tervenire alcune banche di¬ 
sposte à.concèdèrà, il danaro 
netéssarió. Ulterióri ritardi 
comprometterebbero la situa¬ 
zióne definitivamente. l’;‘ : 

Per tutta la mattinata di 
ieri i lavoratori dell’Indesit 
hanno manifestato davanti sl¬ 
ip prefettura di Caserta; pre- 
sidii sono stati organizzati in 
vàri punti della città.' mentre 
da martedì la provincia è ori 
cupata in permanenza. Un lun¬ 
go corteo ha attraversato la 
città. La tensione è salita at 
le stelle quando afl’lraprowi- 
so è'sembrato che un repar¬ 


to di P.S. stesse per « cari¬ 
care » i lavoratori. Nella piaz¬ 
za c’è stato un momento di 
sbandamento. I rappresentan¬ 
ti della FLM sono dovuti in¬ 
tervenire presso i rappresen¬ 
tanti dell’ordine pubblico per 
evitare tin immotivato inter¬ 
vento. ’ La noianifestazione è 
proseguita, e i presidi! sono 
stati prolungati .fino al po¬ 
meriggio. . ^ 

Nell’Agro Nocerino-Sarnese 
invece l’astensione dal lavoro 
ha interessato per. quattro ore ! 
tutte le categorie.. Ln corteo 
ha'raggiunto Nqcer a inferiore 
da Pagani: un percorso di cin¬ 
que chilometri in una zona 
dove ai morsi della crisi si 
aggiunge l’offensiva scatena¬ 
ta dalla' camorra per impór¬ 
re il racket ani posti di la¬ 
voro. In questi pomi infatti 
circa 25 mila stagionali do¬ 
vranno essere assunti nelle 
fabbriche con se r v iere: per i 
mafiosi locali questo è un af¬ 
fare d’oro. Due uffici di col¬ 


locamento —• quello di Nocera 
e-quello di Angri — sono sta¬ 
ti chiusi dalla prefettura di 
Salerno in seguito all'opera 
intimidatoria svolta da grup¬ 
pi di mafiosi contro i rappre¬ 
sentanti sindacali che chiede¬ 
vano la regolarità delle as¬ 
sunzioni. - ; ' 

Cosi ieri mattina i lavora¬ 
tori sono voluti sfilare .per la 
piazza dove solitamente ; si 
danno appuntaménto i « boss » 
della malavita locale. , 

. E jpoi c'è . la crisi : la Fatine 
farà scattare la cassa inte? 
graziole.da lunedi,28 mentri» 
.pér le Cotoniere meridionali 
il gruppo ENI non ha ancora 
definito il programma di ri¬ 
presa produttiva. Proprio gli 
operai dèlia Fatine ..e delle 
Cótonierè hanno, dato ,J1 ' via 
ch’occupazione dèlia stazione 
ferroviaria. Per un’ora la li¬ 
nea è rimasta interrotta; i 
treni diretti al Sud hanno sù¬ 
bito uri sensibile ritardo. Que¬ 
sta mattina infine lò sciope¬ 


ro generale.coinvolgerà la 
-piana del Seie. Lq federazió¬ 
ne sindacale ha proclamato 
una giornata di lotta contro 
la chiusura di tre tabacchifi¬ 
ci a Battipaglia e Ponteca- 
gr^anó. L’ATL l’azienda pub¬ 
blica del tabacchi., vuole li¬ 
cenziare mille lavoratori: per 
una zona che già conta sette- 
ottomila disoccupati è un col¬ 
po durissimo. Cori gli opérai 
dei tabacchi ieri sera-ài è' in¬ 
contrate una delegazione dèi 
'gruppo:*comunista alla regio¬ 
ne Campania. I consiglieri re¬ 
gionali, con- la pariedparione 
del compagno Antonio Basso- 
lino, «fella. Direzione ; del : PCI. 
sonò Impegnati in questi giór¬ 
ni in ima consùttariorie. con 
Iniziative e manifestazioni di 
zona, con le popolazioni e gli 
enti locali dèlia ‘Campania 
che sarà conclusa* martedì da. 
una assemblea pùbblica à Na- 
poìl. >> < l 

- I. V. 
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Il duro attacco idl’occupazìone femminile - Appassionato dibattito con Lama 


; r v 

T- 


-r.i 

r-..- 


é* 1 

*5 KZ! 
■>- — - 

&T: 


_ ri. 

% >' 


ROMA — Orisi dèi tessile, 
cassa Integratone alla Vo-^ 
tson e alla Fatine: sono so¬ 
lo alcuni esempi dei pesante 
attacco all’occupazione fem- 
’ minile. Lo ristrutturaaiane • 
la riconversione di grandi 
aziende, può produrre, se non 
accompagnata da uria seria 
politica dì programmazione e 
di investimenti, una ulterio¬ 
re contrazione di posti di la¬ 
voro ed è. sin troppo sempli¬ 
ce prevedere che le prime ad 
essere colpite saranno le don¬ 
ne. I licenziamenti minaccia¬ 
ti dalla FIAT, infine, potreb¬ 
bero mettere fuori' del cir- 
..cuito produttivo motte di quel¬ 
le lavoratrici che negli ulti¬ 
mi anni sono entrate in cate¬ 
na di montaggio. C’è il rischio 
insomma di e un ritorno a ca¬ 
sa» fonata H dibattito a 
: Caracalla — al festival del¬ 
le donne — su c quanto e qua¬ 
le lavoro per le masse fem¬ 
minili » parte proprio da quL 
Al tavolo della presidenza il 
: compagno Lama perl a CGIL, 
Colombo per la CISL, DI Lu¬ 
dovico per la UIL e la compa¬ 
gna Uria Ferrili in veste <tt 


coordinatrice. Fra li pùbblico 
centinaia di operaie che rac¬ 
contano la loro storia perso¬ 
nale, quella della fabbrica do 
ve lavorano e pongono do 
manda al sindacato su che 
cosa Intenda fare per l’ap¬ 
plicazione della legge di pa¬ 
rità, approvata nel *77, 

La 903 è uno strumento 
importante ed ha prodotto 
qua è là effetti positivi. Nè 
paria una compagna vene¬ 
ta che ricorda l’aumento del- 
roocupaztane femminile nel¬ 
la fabbrica dove lavora» U 
miglioramento delle qualifi¬ 
che eì dèQa retribuzione. 
Tante altre però portano te¬ 
stimonianze spesso dramma¬ 
tiche: fi racconto commo¬ 
vente di una bracciante lu¬ 
cana, condannata ad un la¬ 
voro precaria logorante • 
malretribuito; quello di una 
operaia sarda che paria di 
minacce ed insulti subiti dal 
padrone; di una compagna 
di Vicenza che dice: di non 
essere stata assunta «per¬ 
ché le dorme non sono adat¬ 
te a certi lavori». Atta Fiat 
di Termini 


— ricorda una giovane sici¬ 
liana — hanno scelto di uti¬ 
lizzare la manodopera fem¬ 
minile nel lavori più pesan¬ 
ti e insalubri, «una origi¬ 
nale trovata» per favorire 
rautoUcenatamenta ' 

U governo ùltimamente ha 
deciso di dare una mano al 
processo di discrimina «Ione 
delle donne. Il decreto sul¬ 
le fViceliitrione favorisce 
Infatti marcatamente la ma¬ 
nodopera maschile a danno 
di quella femminile. 

Mentre al susseguono gU 
inte rventi, tassello dopo tas¬ 
sello si. ricostruisce come un 
mosaico il complesso rap¬ 
porto donna-lavoro: dal fun¬ 
zionamento dei coOocaxnen- 
to (l’uso della chiamata di¬ 
retta s nominativa, s p ess o 
dis crimin ante), al basai U- 
velii di qualifica, dal lavo¬ 
ro nero al «part-time». Ne 
scaturiscono una grande 
quantità di Interrogativi ai 
quali è difficile rispondere 
in modo esauriente, come 
osservano netta breve repli¬ 
ca, tutti e tre i sindacalisti 
intervenuti. Di Ludovico 


(UIL) ^ dice - subito che le 
donne non hanno alcuna in¬ 
tenzione « di tornare a ca¬ 
sa» e cita una Indagine del 
Cenale dalla, quale risulta 
che II 72% di esse «ritengo* 
no il lavoro un fatto fonda¬ 
mentale per la loro vita». 
Colombo e Lama partono 
dal prob l em a dell’ampliamen¬ 
to * dett’occupaatone. L’espo¬ 
nente drila CISL paria di 
riduzione del’gnrio di lavo* 
ro, il compagno Lama sotto* 
linea . la necessità di una 
grande mobilitazione per chie¬ 
dere investimenti e program¬ 
mazione soprattutto al sud. 
Tutto : dò. è prioritario — 
continua Lama —, ma non’ 
basta e elenca una lunga se¬ 
rie di questioni da affronta¬ 
re: la riforma del cottoca- 
roento, la battaglia sulle qua¬ 
lifiche e sofia .formazione 
11rilancio àri¬ 
di base nel 
affinché sia pos¬ 
sibile un controllo reale sul- 
l'appi {catione detta legge di 
parità. -, 

g. mi. 
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ROMA — Continua ad aggravarol la crisi delle aziende del 
settore deU’elettroolca civile e. di c o ns um o. In particolare 
le aziende che producono televisori a colori,; Zanussi, Voxcn, 
Autovox, Indesit, eoe. hanno attualmente là maggioranza 
del lavoratóri in cassa intègnizione.. Alla Indesit, stretta da 
una crisi finanziaria che investe tutto fi gruppo, per circa 
1000 lavoratori addetti atta produzione di elettronica c’è il 
rischio del lice n z ia m e nto. La situazione rischia di precipitare 
in maniera irrecuperabile se non ci sarà un pronto intervento 
di politica industriale da parte del governo e se da parte 
degli imprenditori del settore non e mer g erà una disponibilità 
a integrare 1 rispettivi programmi produttivi in una strategia 
unitaria di ricerca, di innovazione tecnologica e commercia- 
lizzatone dei prodotti sia sul mercato nazionale che su quello 
estero. E* quanto Chiede la FLM,' che mercoledì ha riunito 
ih assemblea 1 delegati delle fabbriche di elettronica civile 
per un esame deila situazione e per fi varo della piattaforma 
nazionale del settore, nei confronti del padronato e del 
governa - ■-"> ; ’ . *• - ; 

La situazione è molto grave. C’è 11 rischio di un forte 
ridimensionamento degli addetti del settore (oggi circa 
20.000). I sindacati chiedono la deflnizloM di uno ó più 
consorzi o raggr uppa mento di imprese in grado di reali* 
rare una maggiore integrazione p ro dutt iva e com m erciale; 
la creazione di un centro nazionale di ricerca in accordo 
con Rai, Sip, Bit-Blemens, Olivetti, 8gs-Atee; la creazione 
di un ènte nazionale di omologazione dei pròdotti 
riqualificare llmmagtoe del prodotto nazionale. 
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tutta la Liguria 



Piènahiente riuscita la giornata dì lotta indetta dai sin¬ 
dacati contro le misurò del governo - Ampio dibattito 


GENOVA- — « Questa 1 volta 
in piazza non ci siamo solo’ 
noi metalmeccanici ». Lo di¬ 
ceva ieri mattina in piazza 
Montano, a Sampierdaréna, 
un operaio dell’Ansaldo. Era 
in corso uno dei presidi orga¬ 
nizzati a Genova nell’ambito 
della giornata di mobilitazio¬ 
ne proclamata dalla Federa¬ 
zione regionale CGIL, C1SL, 
UIL contro l’attacco padrona¬ 
le all’occupazione e per im¬ 
porre profonde modifiche al 
provvedimenti economici del 
governo. •;> •-/ 

In effetti la piazza e la 
sede stradale erano piene di 
lavoratori e tutt’intorno era¬ 
no disposti gli striscioni del¬ 
le categorìe: ospedalieri, elet¬ 
trici. edili, chimici, tessili, 
enti • locali. I • lavoratori del- 
l'Ansaldo, dell’Italsider e del¬ 
le altre aziende di Sampier- 
darena e Corniglìano erano 
arriviti alle 8,30: il solito 
altoparlante sul tetto di una 
auto e 1 delegati che si al¬ 
ternano al microfono per spie¬ 
gare i motivi della manifesta¬ 
zione. Subito dopo i passanti, 
pensionati, < giovani, casalin¬ 
ghe, si confondevano tra: le 
tute blu-è verdi degli operai 
dando inizio così a un dialo¬ 
go fitto che sarebbe durato 
fino a mezzogiorno. « Perché 
siete di nuovo in piazza? Il 
decreto non è stato ritirato?», 
chiedeva una donna, c B de¬ 
creto è stato ritirato, ma è 
solo il primo * risultato della 
nostra lotta, — ha risposto 
un operaio dell’Italsider —. 
H fatto è che qui continuano 
a pagare sempre gli stessi. 
Cioè noi, e anche lei, signora: 
non se ne accorge quando fa 
là spesa, o quando deve pa¬ 
gare la bolletta della lucè e 
del telefono? ». • 

Dibattiti di questo genere 
ri sono moltipllcati in un bat¬ 
ter d’occhio. tanto e Sampier- 
daresià che negK altri presidil 
orgawiiràti in città. -Il aucces- 
aoùdrik giornata di mofaillta- 
gtpqè ’hi .Véramente superato. 
lè attese: intùito il numero 
dei p*t *idiL; Ne erano previsti 
• quattro' (Sampierdarena, De 
Ferrari, Sestri è. Rivafoto). 
ma nel Fònehtè ri sono ai- 
giuhti albi a Pe^i. Prà. V«- 
tii e .Coffideta A. Seatri, : to 
^aza Baracca, la giornata 
dr lotta ri è aperta dèh Tarri- 
. vo d^corteo deD'ttelcMtieri: 
ùha realtà che si innesta con 
u r g enz a e drammaticità nel¬ 
la richiesta più volte avanza¬ 
ta dal sindacato al governo 
perché siano avviati precisi 
piani ‘ di settore nell’ambito 
di im programma serio con 
còl affrontare la crisL Subi¬ 
to dopo sono arrivati J .lavo¬ 
ratori delle altre fabbriche, 
in corteo, e Insieme a lóro i‘ 
netturbini, gli ospedalim .e . 
moltissimi pensionati. 

Anche in ’ piazza Baracca, 
dove ha parlato il segretario 
regionale della CGIL Michele 
Guido, si è presto sviluppato, 
un dibattito tra. i lavoratori 
e i cittadini. Un dialogo che' 
ri è interrotto soltanto quan¬ 
do ha proso-ll microfono un 
autorevole rap p resent ante del¬ 
la resistenza boliviana, Alvaro. 
Del Portino, che ha descrit¬ 
to la tragica situazione del 
suo paese. Ancora una volto 
i ' lavoratori g enov esi hanno 
manifestato la toro solidarietà 
umana e politica, mentre già 
sono allo stuffio misure con¬ 
crete per aiutare i democra¬ 
tici bolivani nella tolto con¬ 
tro la dittatila militare. 

La gtonwto di mobàiiario- 
ne ha investito tutta la re¬ 
gione: and» ad Imperia ci 
sono stati due presidii (uno 
nei capoluogo, l’altro a Yen* 
timiglia). A La Spesa e Sa¬ 
vona è proseguito la consul¬ 


tazione sui provvedimenti go¬ 
vernativi nei posti di lavoro. 
Questa mattina a Savona, nel 
qurtiere Dilegino, è prevista, 
l’assemblea generale provin¬ 
ciale dei delegati proprio per 


tirare le fila del dibattito 
sul pacchetto del Cossigà .2, 
che ha coinvolto ormài tutti 
i lavoratori dèlia provincia. 

Sergio Farinelli 
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Rinnovato il contratto del settore arti¬ 
giano - Confartigianato non ha firmato 
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ROMA — So stata raggiunta ieri Vipotèsi di accordo p» il 
rinnovo del contratto collettivo di lavoro dèi settore artigiano 
tessile è abbigliamento. L’intesa, che interessa 400,000 lavo; 
ratori, è stata firmata dalla Fulta e dalle organizzazioni ar^ 
tlgiane. Cna. Casa e Clàai, mentre la Cgia ha maàitenùto un 
atteggiamento, negativo. ^L'elemento qualificante del nuoyó 
contratto stà nell’aver ottenuto per la prima volta, la tutela dei 
licenziamenti individuali. Sono previsti, anche ,aumenti sala¬ 
riali intorno alle trentamila lire, e. duecentomila . lire « una 



bigliamento e calzaturiera per là conquista dei contratti In¬ 
tegrativi aziendali. Recentemente sono stati raggiunti accordi 
in . quasi tutti i grandi gruppi del settore privato, méntre i 
consigli di fabbrica delle varie aziende Lanerossi-Eni hanno 
presentato le piattaforme rivendicative. - Le intese firmate, 
fino ad oggi (1085 per 350.000 lavoratori) riguardano pròva-: 
lentemente le regioni centro-settentrionrii (Maizptto, Facis, 

; Benetton, Cantoni, Olcesè, Nordica, ecc.). Proseguono, to- 
tanto, le vertenze aperte in 750 posti di lavoro è altre nren- 
deranno il. via in auturina ; ; '■ 

Un giudizio positivo sull'andamento della contrattazionè 
è stato espresso, l’altro ieri, a Roma nel corso di una confe¬ 
renza .stampa tenuto dalla federazione nazionale unitaria di 
categoria. Gli aumenti salariali vanno, in media, dalle trenta 
velie ^quarantamila Hre mènaili «.scaglionate ». vNella : maggia* 
: ranni- del casi si tratta di amnenti « uguali per tutti », sya 
sono previsti ' anche„ miglioramenti salariali .collegàti.^ lÙ'. 
qiìadraniènto,àgù ..incentivi cóllèttivi • é r individuali, alla pre 
senza. Nei settori delle confezióni e delle"calzature, dove i! 
lavoro a domicilio è molto diffuso. S sono stati raggiunti àfcùpf 
accordi per la determinazione delle tariffe di cottimo. 

La grande maggioranza degli t accòrdi ha consùitito aRè 
organizzazioni sindacali di ottenere impegni per una notevoto 
quantità di investimenti rivolti, in particolare, a sostituirò 
impianti vecchi e .superati con tecnologie avanzate e sofisti¬ 
cate. Parallelamente, nel settore tessile, ri sono stadirie solu¬ 
zioni • per una maggiore utilizzazione degli impianti. E’ in 
questo quadro che è 'stato condotta la lotta per la riduzlòiie. 
dell’orario' di lavoro raggiungendo, a parità di salàrio,' le 
trentosèi, ore settimanali (per sei (dorai lavorativi). In al¬ 
cuni accordi è stato, inoltre, contr a t ta to fi ricorso al «part- 
time» per un totale di circa mille preti di lavoro che inte¬ 
ressano in parte gli attuali dipendenti, in parte, nuovi assunti. 

Per quanto riguarda l’occupazione, con la contrattazione 
aziendale è stata garantita finora la sostituzione del cinquanta 
-per cento dri cturn-over» nel settore tessile, mentre nèB’ab- 
btigUamentO; e , nel calzaturiero sono., stati difesi sostanzial¬ 
mente gli rituali ìivelii. • - ' 

: _ Particolare attenzione è Stata riservata al problema del 
consolidaménto dell’industria nel Mezzogiorno contrattando 
; quote di produzione; da portare ah Stid. Un terreno sul quale 
ri sonò conquistati spazi e procedure per una migliore or¬ 
ganizzazione del lavoro è quello della valórizzàzloné della 
profesrionàlilà dei lavoratori. Gli accordi per il lavoro «a 
• isole ». ri»; hanno * suscitato ' notevole intèresàe tra I lavora¬ 
tori. Offrono la' possibilità ' di Un’attività meno {parcellizzata 
che dia ai lavoratori maggiore responsabilità e-possibilità <fi 
. intervento bri processo produttivo;- j ?? 

; 'Vj --7 • - ■ lorènzò Battfno 


Piano fibre: ancora ^ 
dissenso tra sindacati e govèrno 


ROMA — I problemi del set¬ 
tore chimico, con particolare 
riferimento al comparto del¬ 
le Fibre sono stori esamina¬ 
ti ieri pomeriggio al ministe¬ 
ro delle FR36. nel corso di 
un incontro al quale hanno 
preso parte De MicbeUs è 1 
ra pp re s entanti sindacati. Al 
termine deH’inccntro, Gara- 
vini ha detto che i sindacati 


hanno confermato il loro dis¬ 
senso sul plano di ristruttu¬ 
razione del. settore’ che pre¬ 
veda tra raltzà SéM Ucen- 
*1 smentì nel Mènogf^so. 
T a questione Tini rasmlnaia 
nei prossimi dorai in una 
serie di incontri con 11 re 
verno sul ponti di crisi rae 
avranno un carattere di ri- 
cognizione delle varie 
stoni. 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Un'alternativa al fondo di solidarietà 




ificare l'intervento pubblico nel Sud 


Migliaia di miUardi bloccati - L’esempio della C assa e delle regioni meridionali - Combinare Fini- 
ter vento congiunturale con la riforma di strutture statali: qui si può realizzare l’unità fraNord e Sud N 


, » »' • , Y<.' < v -, : 

TORINO — Il nostro giudizio 
sul decreto ritirato, che isti¬ 
tuiva un «fondo di solidarie¬ 
tà* con il prelievo dello 0,5 
per cento sui salari e sugli 
stipendi, è stato netto e ar¬ 
gomentato. Non conta ritor¬ 
narvi su. Si tratta, in attesa 
che aia presentato il disegno 
di legge, di sviluppare una 
discussione su come effetti¬ 
vamente sostenere la solida¬ 
rietà nei confronti delle cate¬ 
gorie sociali e delle .7 aree 
geografiche più bisognose. 
Per questo è assurdo ritenere 
che sia sufficiente cambiare 
: il titqlo del provvedimento: 


zittiva sindacale, dei decennio, 
scorso è stata proprio l’unità 
tra Nord e Sud, tra classe 
operaia e Mezzogiorno. Come 
dimenticarlo? £ su quest’asse 
«ì sono costruite le-vertenze 
dei grandi gruppi industriali, 
ohe prevedevano il « plafo- 
namento > della occupazione 
nelle aree settentrionali svi- 
tappate, cospicui investimenti 
«1 Sud. la contrattazione del¬ 
la qualità delle produzioni da 
trasferire t o da inmiantare 
«ex-novo *. 1 . - 

• Respingiamo dunque ogni 
predica agli, operai. Se una 
classe, sia pure con differenti 


: à V ;• 'UiYY {-'1.C1KU'. ■ 

vendicare il passato. La re- , tori decisivi della classe ope- 
cessione è incombente. I mali raia italiana) e coi lati nega- 
strutturali dell’economia e tivi (che, come diceva Amen- 
dell’industria italiane più dola, ■ dobbiamo ■ coraggiosa- 


dilemma c’efano (e ci sono) 
un giudizio di fase (è possi¬ 
bile condurrà avanti; l’azione 
riformatrice . oppure no, ■ è 


strutturali dell’economia e tivi (che, come diceva Amen- .bile condurrà avanti l’azione 

dell’industria italiane più dola, dobbiamo coraggiosa- riformatrice . oppure no, è 

drammaticamente, evidenti, la mente rilevare e correggere). : possibile ed è necessario ri¬ 
pressione internazionale più Peraltro a questo esame il piegare in fabbrica, difendere 

forte, i risiali di un drastico sindacato si sta da tempo e 7 consolidare i diritti acqui- 

restringimento della base cimentando. Il difetto è forse siti), una valutazione dei ca- 

prpduttiva e occupazionale stato ; quello di non essere ratterL della crisi (è Tocca- 

più elevati. Il, movimento dei sufficientemente esplicito e sione di una cìclica riorga- 


lavoratori deve : essere * in - chiaro hi tutte le sue impli- 


disegno di légge anziché de- gradi di impegno, al suo in¬ 


creto; ■ : \<. ?. m 

La classe operala e il mo¬ 
vimento sindacale non hanno 
atteso il decreto del governo 
per porsi il problema della 


tèrno, si è impegnata nella 
solidarietà attiva, concreta 
verso i non occupati e * il 


grado dì fornire una risposta 
al livello di questa situazione, 
proprio mentre i licenzia¬ 
menti gravano minacciosi sul 
capo di chil’occupazióne ce 
l’ha ed era ritenuto garantito. 
Deve esserlo sia'la sinistra 
che sta al governo sia quella 
che sta all’opposizione. , 
Ma allora non si può non 
fare i conti con le esperienze 


dazioni, a'livello «ielle grandi 
masse dei lavoratori. " 

. Ci si. coiiserita una sempli- 

#•'_• t * '_• - j a '_. J! _ 


e 7 consolidare i diritti. acqui¬ 
siti)^ una valutazione dei ca¬ 
ratteri ideila crisi (è l’qeca- 
sione di una cìclica riorga¬ 
nizzazione del capitale oppu¬ 
re è più ampià. « epocale >), 
uh’idea del sindacato e dei 
suoi rappòrti.con la politica 


ficaziónè ' dei tèrmini di un n (ràùtonoraia V come prodotto 


Mezzogiorno, questa è la compiute nello scorso decen- 


dibattito assai ampio é ricco. 
Mezzogiorno-differente ? orga¬ 
nizzazione del lavoro-crescita 
dàlia produttività per ora la¬ 
vorata oppure riduzione sec¬ 
ca d’orario-aumento genera¬ 
lizzato e Uniforme dèi salàri: 
non è stato questo il dilem- 


solidarietà con il Mezzogior- organizzazioni sindacali e po¬ 


etasse .operaia. Con le sue nio dal movimento operaio: -ma della politica dell’EUR, 


no e con 1 giovani in cerca 
di lavoro. Un’ispirazione fon¬ 
damentale e un’asse dell’ini- 


' litiche. Si chiamino anche le 
altre a fare altrettanto. Certo 
non possiamo limitarci e ri- 


coi lati positivi (che non 
consentiremo a nessuno di 


dei contratti di categoria del 
1979, delle stesse piattaforme 


sminuire, anche perché sono aziendali di quest’anno? Die- 
costati grandi sacrifici a set- tro a ciascuno dei corni del 


0,50 e i primi 

- > 7 ■ ■ v . r V/ * * 

della classe 


. C’è sempre un primo deita classe. Jl ti- 
tòlo questa volta spetta, crediamo, all’Isti¬ 
tuto poligrafico e zecca dello Stato. Non po- 
. leva, del resto, non esser così. 1 dirigenti del - 
Poligrafico hanno potuto contare anche sulla 
posizione di favore in cui si trovano in ra¬ 
gione del loro incarico. Appena hanno sèritito ’h 
parlare della volontà del governo di « tratte¬ 
nere» lo 0,50 degli stipendi dei lavoratori. . 
si sono subito mossi per arrivare primi.'.’. 

E’ il Poligrafico che stampa * decreti sulla 
« Gazzetta ufficiale *. Finché . il decreto o 
legge che sia non escono dalle rotative del 
Poligrafico non sono né decreti, né legge, 
sono niente. Qualcuno malignamente ,mormo- . 
ra che i dirigenti del Poligrafico siano stali, 
tanto « zelanti » da dare disposizioni all’am-. 
ministrazióne, quando ancora il decreto, era 
in bozza* di stampa. Il risultato è che i 
circa 6.000 dipendenti quando ieri' l’altro 
sono andati a ritirare la busta paga (ne pub- . 
blichiamo una) hanno costatato che lo 0,50 
era stato trattenuto sulla paga lorda (come 
dice H decreto) e su qualcosa di più. fieV 
còso specifico anche sul prèmio indùstrìàiéì' 
dtie per quelli del Poligrafico . corrisponde . 
dilà 14* mensilità. . ; : /! . - • . .r - ■ 

Tanto zèlo e un piccolo infortunio (non 
giustificabile in persone di tanta esperienza):- 
non aver tenuto conto che mancavano le nor¬ 
me, di applicazione. Sono arrivate ieri con . 
un decreto dèi ministro del Lavoro che fa 
tslittare* il ritiro dello 0,50 a settèmbre. \ 
I dirigenti del Poligrafico, comunque, saran¬ 
no i primi a pubblicarlo. Anche questa è una 
consolazione. . ' ; j : ’ 
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8 Tariffa 
ordinaria 


SABATO 


DOK&eCA E ALTRI 
• QK3NM FESTM 


Destate lé kxafità d mare o <S mortagia sono più afciate 

F^r questo se c'è un gran bèl sdee vuoi chte a ira p rozia cara cne 

è rimasta il città, tetófcnain popiù tarilasera néle prime ore 
dd iràttinoi.qùvidole * fascf orarie delia tb-Eseiezkxe 

finee sono max» impegnate 
Esetdefcri daRe 
9^0 d sera Uno ale 8 del 
mattino e dale 14,30 di 
sabato fino ale 8 dei Kmecfi, 
la teleselezàone nazionale 1 13,00 Tari»» 

costa la metà. l ordmaria 
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Pe SBpeme <* più «da 


ciofono. et a tua voce 




Dal 1. agosto; 
nuovo 

rincaro delle 
; tariffe 

elettriche; 7 

ROMA — Dal 1.. agosto scat¬ 
tano le nuove tariffe elettri¬ 
che. L’aumento 7 medio per 
trimestre è calcolato in cir¬ 
ca 4 .OOO lire ih più- per uteo- 
za■:domestica e sarà pagato 
ad kiiziare dalta bolletta del 
mese di ottobre. Il nuovo .rto- 
caro costituisce la. seconda 
fàse di àppiicazioné del prov¬ 
vedimento deciso dal Cons¬ 
tato interministeriale prezzi 
nel dicembre "79. Fra l'altro 
si procede ad una prima, par¬ 
ziale riduzione delle ' fasce 
sociali che vengono pratica- 
meato dimezzate. 

- Ih- concreto « avranno i 
seguènti -cambiamenti tarif¬ 
fàri (nelle cifre è c ompre s o 
il sovrappre zzi» termico, ma 
non l'iva che è calcolata sul 
totale della bolletta). 

Quota fissa mensile: per 
: gli impianti fino a 1,5 kw pas¬ 
sa da 500 a.550 lire;, per gli 
impianti da 1,5 a 3 kw passa 
da 1-500‘a 15» lire. 

Prezzo toc: attualmente fi¬ 
no a 1.100 Kw annui è di 
4 fJ 5 lire;- rimane invariata 
fino a 900 kw annue, ma pas¬ 
sa a 50,95 lire per i consumi 
da 990 a 1.900 kw; oltre i 
Lieo kw di consumo annuo 
la tariffa attuale è di 76,90 e 
tale limane per ì consumi fra 
i 1.090 e i 2.700 kw; oltre i 
2.700 kw il nuovo prezzo sarà 
di O lire. 

Per gli impianti domestici 
oltre i tre kw istallati la quo¬ 
ta fissa passa da 7300 a 0.400 
lire. per gH impianti da 3 a 
6 kw. mentre per. quelli oltre 
ì f kw. passa da 1300 a-1.400 
Ure ogni kw in più. Il cotto 
dd^energla, oltre i tre kw, 
passa de 73.90 a «lire. Per 
le eaacondc case» la quota 
fisea passa da 1300 a 1.400 
lire per kw istallate e fl pres¬ 
so delTenergla fkos ptetà- 
tsda 73JI 


:_essènziale del contrattualismo 
oppurà l’autonomia come ca¬ 
pacità di ■ contribuire - ad < un - 
disegno complessivo di tra¬ 
sformazione della società ita- 
. liana). f - r - 1 ».<».;»-.= 

Lasciando da parte il pa¬ 
sticcio > incredibile 1 di cui è 
responsabile il governo, - il 
« fondo di solidarietà » è ap¬ 
parso un corpo estraneo' o, 
almeno, anomalo rispetto alta 
tematica e alla ricerca che da 
: tempo occupano il sindacato 
italiano. Può darsi dd no,' è 
una ragione in più. per re¬ 
spingere i tempi che alla di¬ 
scussione fissava 1 *« iter * del 
decreto, per condurre., lina 
larga ed effettiva' consulta¬ 
zióne tra i lavoratori; per a- 
vere un' confrontò ■ àmpio e 
incalzante con le ; forze pòlith . 
che, in particolare con quelle 
di sinistra. ; • 

Per finire, tra le tante 
questioni in ballo ne indi¬ 
chiamo una sulla quale varrà 
la. pena di concentrare l’at- 
ténzione. Si sa che 1 è'da defi¬ 
nire la •, destinazione del 
«fondo» che. si intende isti¬ 
tuire. L’idea che lo sorregge 
è " che ci - vuole - una certa 
quantità di mezzi finanziari 
da destinare alla creazione (e 
alla difesa) di posti di lavo¬ 
ro produttivi del : Mezzogior¬ 
no. Si è calcolato che il get¬ 
tito della trattenuta dello 0.5 
per cento sarebbe dell’ordine 
di alcune centinaia di miliar¬ 
di all’anno. Se così stanno 
le cosà, allora noi crediamo 
non sì possa iion tener conto 
che esistono istituti, pubblici, 
su cui il sindacato ha o può 
a Vére influenza rilevante; che 
manovrano masse finanziarie 
di grandezza decisamente «u- 
periore che. potrebbero esàfere 
htiKzzàti in una ;eerid. ;htoRk 
ra par gli stèssi fini.; Pensia¬ 
mo all’Inps, alta Cassa per il 
Mezzogiórno, alle stesse re- 
gioni meridionali. ' Disfunzioni 
macroscopiche, robuste ren¬ 
dite di posizione, cospicui vo¬ 
lumi di residui passivi frena¬ 
no o, addirittturar, bloccano, 
oltreché Pespletamento dei 
compiti d’istituto',. la utUizza- 
zione produttiva dì migliaia 
di'- miliardi. 

Porsi su questo terréno ri¬ 
chiede naturalmente aia bat¬ 
taglia die combini l’interven¬ 
to coagiunturak cor. la ri¬ 
forma di decisive : strutture 
statuali. Ma qui si può dav¬ 
vero. realizzare l’unità tra 
Nord e Sud per lo sviluppo e 
cóntro- un sistema di .potere 

-,frt^^*Ttoq>acgo. dì fondi 
: cbe, ptf qpaidh tagexiti. 90Do 
limita ti, 7:m>h>;. potrà .«toère 
p o l veri zza to, non pofrà. avve¬ 
nire prevalefHemeote su do¬ 
manda di chi intende farne 
uso, ''a proposito della desti¬ 
nazione. CH sembra necessa¬ 
ria l’indicazkne - di , alcuni 
grandi progetti (tipór risa¬ 
namento igienico ed edilizio 
della .città Napoli) e. la 
toro rapida definizione eeéca- 
tiva. in base -ai quali asse- 
gnare i finanrismóti, incen¬ 
tivare o insediare aziende; 
associazioni - . cooperative, 
comparti produttivi, creare 
petti di lavoro e preparare 
professionalmente la forza 
lavoro.. Non: ài tratta «fi tor¬ 
nare alta scuola di Kejiies. 

- ma udi. affrontare nodi, decisi¬ 
vi del paese e della co ndizi o- 
ne delta- masse. - V -./■ 

Può. partecipare 3 sindaca-. 
lo aHa-gestione di questi pro¬ 
getti? E’ questione -quanto 
mai apota: Io sì è visto ndle 
discussioni dei giorni scorsL 
CI sembra che un. sindacato 
— .che ha responsabilità aa- 
ziODàli é che intende salva¬ 
guardare la propria autono- 
' mia — debba, dà ai tato, 
partecipare alla definizione di j 
tali progètti e. dall’altro, e- j 
sercitare un controllo - reale 
delta taro esecuzione, fi che 1 
richiede stroaenU nuovi e à* 
deguati da parte dei sindaca¬ 
to. All’autorità politica .de¬ 
mocratica .devi- andare ta 
responsabilità effettiva delta 
dec is ioni e . a struttoé tecni¬ 
che — anche create «ad | 
hoc ». laddove ta strutture 
pubbliche e sis t en ti non diano < 
l’affidamento, nece ssar io | 
quanto ad efficacia ed a. 
tempi — 3 ; carico delTat- 
tuaztane. * 

~ Sono questióni di grand* 
ampiezza. Che qui wk pongala 
in maniera, appro add re ti m. 
Ma siamo eantMI cèo deb¬ 
bono esame af finite li cea 


di lotta e 
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IMI 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 

Assemblea dei Partecipanti deh 16 luglio 1980 


1116 !ugtfo si è svolta a Roma, sotto là presidenza 
do) prof. Ploro Schleslnger, t'Asssmbloa dei Parteci¬ 
panti‘i! capitai* dall'Istituto Mobiliare Italiano (IMI) 
por l'approvazlono dot bilancio * dal rendiconto eco¬ 
nomico dot 48* esercizio. 

Nolte relazionò del Consiglio di Amministrazione — 
lotta dal prof. Schleslnger — è stato sottolineato che 
N decorso esercizio ha visto prodursi un aumento dei 
finanziamenti In essere mentre l'ammontare dette ope¬ 
razioni stipulate è risultato Inferiore al valori del- 
i'oeercizio precedente. Infatti, l'importo del, finanzia¬ 
ménti perfezionati nell'esercizio è stato di L 2.038 
miliardi, inferiore del 7% a quello dell’esercizio pre¬ 
cedente, mentre, al 31 marzo 1980,-la operazioni In 
’ essere ammontavano a L 11.845 miliardi, con un au¬ 
mento del 6,5% circa rispetto alla consistenza in 
oasere alla data di chiusura del precedente esercizio. 
La loro ripartizione per tipi di Intervento era la se¬ 
guente (tra parentesi le variazioni percentuali rispetto 
al 31 marzo 1979): 

finanziamenti per Investimenti: L 9.175 miliardi (+ 8,5%) 
' finanziamenti all'esportazione: L 2.459 miliardi (— 1%) 
crediti finanziari a paesi - - 1 

esteri L. r 8 miliardi (—30%) 

finanziamenti a non residenti: L 203 miliardi (+21%) . 

i finanziamenti per investimenti perfezionati pel 48* 
esercizio sono ammontati a L. 1.294 miliardi, con una 
flessione del 5%, rispetto al 1.359 miliardi dell’eser¬ 
cizio precedente. > / . - 

Quanto alla loro composizione per ramo o classe 
di attività, quelli all'Industria estrattiva e manifattu¬ 
riere sono ammontati a L 518 miliardi, con una fiss¬ 
atone del 22 % rispetto al procedente esercizio; l 
finanziamenti all'armamento navata sono ammontati 
• L 101 miliardi, con una diminuzione del 16%; quelli 
ei servizi, essenzialmente in conseguenza di opera¬ 
zioni a favore dall’Alltalia. si sono invece portati à 
' 1 L 676 miliardi, sognando un aumento deM 8 %. 

" Le operazioni perfezionate a favóre del diversi set- 

- tori Industriali.. hanno registrato in genere diminu¬ 
zioni di divaria antltà. con ta algnlflcative eccezioni 
dal tesalla-a abbigliamento a del cartario e poli¬ 
grafico. Poco mono delta métà del finanziamenti al 
ramo estrattivo a manifatturiero sono stati destinati, 

. par un importo di L 237 miliardi, al settore mecca¬ 
nico: i finanziamenti al rettore metallurgico sono am¬ 
montati a L 23 miliardi,: con una flessione der 38%, 
e. quelli al settore chimico, por un importo di L 21 mN 
(lardi, si sono ridotti del 90%. ’ 

Complessivamente, ai può osservare che fattività 
di finanziamento ha visto diminuire II sostegno finan¬ 
ziàrio all’industria «rii base» a favore degli altri 
settori manifatturieri. . i-.-. '■ 

Per quanto riguarda 11 crédito agevolato per fnve^ 
; ; stimentl neU’induatrla, I dati esposti nella relaziona 
segnalano l'avvio delle operazioni ex Leggo «183». 

- L'importo di detta operazioni perfezionato dall’IMI, che 
è stato di L 132 miliardi, * aumentato di sei volte. 

- mentre non si sono invece ancora potuti perfezionare 
• finanziamenti a valere sulla Legga «675». 

•' ;;J? Quanto al finanziamenti agevolati all'esportazione, 
la relaziona ricorda eh* ta operazioni perfezionata 
noi 48* esercizio sono ammontato a L. 703 miliardi. 


a L. 9.298 miliardi (al netto di L 26 miliardi di obblta 
gazioni ancóra da collocare). LIMI, per parte sua, hf . 
reagito allo noto difficoltà di provvista emettendo al* 
l’Inizio dell’esercizio in corso un prestito obblìgazio^ 
nario con caratteristiche particolarmente Innovativa, 
par complessivi oltre L 300 miliardi, che è stato proti- . 
tomento a totalmente assorbito dal mercato. La no- - 
vità di maggióre Interesse riguarda il meccanismo d| 
variabilità del tasso, collegata per la prima volta al* 
l’andamento di un saggio attivo quale è ir « prima 
rate», cui è attribuito un peso di un terzo nel «pa¬ 
niere» di riferimento.. r 

'Per quanto concerne la provvista sul mercato fritei» . 
nazionale, l'Istituto ha perfezionato quattro nuovi pre- 
etiti 8 ull'euromércato per complessivi 225 milioni di 
, dollari. Tale provvista è destinata sia al finanziamento 
di prestiti che CIMI effettua in valuta, sla ad una 
particolare operazione finalizzata allo smobilizzo, a 
favore di un gruppo industriale italiano, di un credito 
relativo ad esportazioni a pagamento differito^ Questa 
ultima è destinata ad essere inquadrata nel disposto 
della legge « Ossola - in tema di finanziamento del 
credito all’esportazione con provvista repèrita sul mer¬ 
cato internazionale. - 

Con la Banca Europea per gli Investimenti e cori 
la Export-import Bank, tradizionali < partners dell'Isti¬ 
tuto, è continuata una cospicua attività. Con (a BEI. 
infatti, sono state stipulate dodici nuove operazio¬ 
ni per complessivi 297 miliardi di lire mentre dat- 
l'Eximbank degli Stati Uniti è stato ottenuto un pre¬ 
stito di 460 milioni di dollari a fronte dei finanzia¬ 
menti concessi dall'Istituto per II potenziamento delta 
flotta aerea della compagnia di bandiera. • 

- La gestione per conto dello Stato del Fondo per - 
la Ricerca Applicatala attraversato, nell'esercizio 79/80 
un periodo di transizione, a causa dell'ancora (n- ' 
completa soluzione dei problemi derivanti dall'appll* 
cazione della nuova normativa Introdotta dalla Leggo 
-S75—1377. Scio nel primi giórni idi aprile 1980 è 
stata siglata la convenzione tra il Ministero del. Tesoro 
e CIMI; fino al 31 marzo 1980. perciò, nòn .sl sono . 
potuti stipulare nuovi contratti. Nell’esercizio 1979-80 
sono state presentate alt’IM1127 domande per II flnan- . 
riamente di nuovi progètti di ricerca, comportanti un : 
costo complessivo di L. 485 miliardi. Nello stesso pa- . 
riodo sono statò concluse 88 istruttorie per uh costo 
di L 662 mlliòrdh Al 31 marzo ,1980 ta disponibilità 
del Fondo ammontavano a poco più di L. 193 miliardi 
:;por le operazioni di credito agevolato ed a’L. 355 mi¬ 
liardi per I contributi a fondo perduto. Con un recente 
progredimento li Governo ha dispósto: l’integrazione 
del Fórido stesso per L 100 miliardi. 

La relazióne del Consiglio d'Ammlnistrarione s) 
sofferma poi sulle recenti decisioni governative con- : 
cementi II risanamento del Gruppo SIR. Tali provve¬ 
dimenti rappresentano una risposta ad Una situazione 
di crisi ta cui proporzioni sono emerse dai progetto , 
di bilancio della SIR Finanziaria che ha evidenziato, 
una perdita complessiva di L. 847 miliardi. In precè- 1 
-danza il Consorzio Bancario SIR era stato Impegnato 
nel superamento di difficoltà che èrano apparse in .. 
fàse di attuazione dei piano di risanaménto approvato . 
dal Ci PI, dovuta soprattutto .al mancato Intervento 


deU'itaJcasae ed agli insuccessi registrati nel tentativo 

» nìrniiui n.' ,: ini ' ' 

***: ^.- 1 ’ ^?... :. .vi- - - .-: v*. oóvemàtlVo 1 compiti di formuiaro uff prógramina per 

^^flna^ettLjsH^rta^ ai sf ;Tftrturo rtorotto delta attività del Gruppo 8 IR« nonché 


di ett L. 1383 miliardi per crediti fornitori (+13%) S m «^finanri a H ta cwtnùtóitala^^ 
a L 1.196 miliardi par creditr finanziari (-13%). Je^l G^ mwSno ^ 

—Y* ^5^ r 5. st0, ** ?? *P* to J° 7 " Lo stesso prowedimento prevede l'istituzione prea» 


Va ricordato, come già si era anticipato lo acorso 
amo. che durante II 48* esercizio si è giunti, insieme 
con altri primari istituti Italiani, alla firma dell’accordo^ 
quadro con la Bank of China, comportante uri impegno 
comptossIvQ di 1 miliardo di dollari, per la concessione 
di singoli crediti finanziari alla Repubblica Popolare 
Cinese. Coma per analoghe operazioni effettuate In 
passato, tali finanziamenti varranno perfezionati in cor¬ 
rispondenza dell’attivazione, prevista nefi’arcó di un 
triennio, delle singola linea di credito. Y 
^ Par ciò che attiene alio partecipazioni dell’Istituto 
la relaziona ai sofferma a considerare l’attività a la 
rteultenz* di bilancio dada principali società control¬ 
late a coUegate come la F1DEURAM, la FIDIMI, rttaK 
firiariziaria. la SIGE, la SPEI Finanziària, la SPEl Laaa- 
IngC te Centrofinanziaria od altre. Per «piamo con- 
carria i «Credito Navata» — Sezione autonoma dei- 
MMI — ai 31 marzo i960 I finanztamanO trii amare 
amm o n ta van o a L. 344 miliardi (-12% rispolte alte 
date c 8 chiusure dafi'asarcizio pre c ada nt a). 

Remando ad e sam i n a to rattMtà di provvlBta, al 
riao o ntra che nel 4T aae tc Mo DMI ha collocato 807 
é— a r d i di ob bB g a z tom In tea, a fronte di L 1^45 mi- 
ttwdl oofiocttl nel 47*aaa rc i zio . Par afiattodaÉa nuova 
amlsa tanl a dal rtebond, al 31 marzo igeo te obM- 
gnlonl li choolazi o n a. In Ira a votola, ammontavano 


so la Cassa Depositi a Prestiti di una aaziona auto¬ 
noma che sarà cessionari» dei crediti in essere .ai 
30 giugno i960 dògli istituti di credito speciale, tn 
contropartita dei quali la stessa Cassa rilascerà ai 
cadènti titoli non negoziabili per un valqre nominata 
di pari ammontare. 

Il Consiglio di Amministrazione ha proposto che 
rutila — pari a L. 67.082 milioni — dopo gli accan- 
tonamanti al fondo imposte, al fondo rischi su cre¬ 
diti ad ai tondo previsto dalla Leggo 787 — vanga desti¬ 
nato tutto alla costituzione di un fondg svalutazione 
partecipazioni, salvo par un importo di .L 12360 irri¬ 
soni .necessario, per remunerare il capitela sottoscritto 
a versato nella misure dal 5%, garantito ai Partecipanti 
dall’Istituto dalla leggo istitutiva. Va sottolineato che. 
In tal .modo, fi complesso costituito dal capitela sot* 
to ec r fito. riserve, tondi ad accantonamenti, amm onta 
In totale a L. 1382 miliardi 

Dop o ta tatture daita Ttelaztona d al Colta glo 8 ta- 
«taeàl% rAaaambte* dèi Partecipanti ha approvate -1. 

KNWICIO • I ©omo p#nim m PfWIlU. IW mt WUmCBXK 

nonohé la proposta dai COnsigiio «fi Aimniniatraziona 
hi marito alta ripartùona detrutBe natte. 

- L’ Aa a ambtaa ha quindi procadulo aBa alaztona di 


PROSPETTO RIASSUNTIVO DEL BILANCIO AL 31 HARZÒ 

' v -'.; (48* esercizio) 
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Venerdì 25 luglio 19f 


Un nuovo disco ripropone 
il vecchio mito della « Voce » 


Frank Sinatra 


era un 


La « stella » americana è tornata 
a cantare - Tutto cominciò quando 
il giovane Frank trovò un posto di > 
« vocalist » in una orchestra swing.:. 



■j'* • t-? 


H tradizionale appuntamento con il balletto intemazionale 


. h-À i ■ ■ •(& Sì .'- 
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Accanto alla manifestazione, un corso per centinaia di giovani al Palazzo Ducal 
di Genova - Domenica la conclusione con i migliori allievi - Parlano ì protagonisl 


Dalia nostra redazione 


Altro che la « Voce » l Di 
lui molti vanno dicendo, 
da tempo, che sia addirit¬ 
tura Dio. Però, qualcosa 
c’è che non quadra. : Per¬ 
ché di Dio, si sa, si può 
anche parlar male: di 
Frank Sinatra, Invece, no. 
Diciamo che sembra ave¬ 
re un vantaggio più di Dio. 
Sembra: perché, accidenti, 
rispetto a Dio ha pure uno 
svantaggio. Infatti, chi 
osa paragonarsi a Dio? 
Sinatra, invece, si. Però, 
a ben guardare, finiscono 
per sembrare uguali: un 
punto in meno ed imo in 
più portano il conto alla 
pari, 

E parliamo allora un po' 
di Dio* cioè, scusate. ■< di 
Frank Sinatra. Adesso che, 
per Tennesimà volta è tor¬ 
nato a cantare, in grande 
stile e senza l’aria di dare 
alPevento carattere di pu¬ 
ra e cerimoniale occasionà- 
lìtà, come, era successo la 
volta precèdente, adesso" 
parlare di Sinatra diventa 
un po’ d’obbligo. Ma come 
sì fa a parlare di lui? Da¬ 
to che, tutto sommato, 
canta più ò > meno come 
prima, cosa, sia ; pure, di 
non pòco conto per un 
sessantàcinquenne; sem¬ 
mai, visto sulla scena del 
Caesar di Las Vegas, sor¬ 
prende vederlo cosi agitato 
e deciso a tenere in pugno 
quel pubblico che, a ricor¬ 
darlo la volta che venne a 
Milano, lui si conquistava 
senza darne l’aria. 

Parlare della « Voce », 
insomma, è quasi indispo¬ 
nente, perché non se ne 
dovrebbe assolutamente dir 
male, a meno di passare 
per conformisti alla rove¬ 


scia, ma soprattutto perché 
questo benedetto ragazzo 
sembra, più che - fuori del 
tempo, , al di sopra degli 
eventi. / 

Proprio su ciò, * infatti, 
fanno perno coloro che 
lo indicano agli altri ed 
a se stessi quale, model¬ 
lo: è accaduto anche, di 
recente, in ima trasmis¬ 
sione televisiva dove la 
<« vecchia guardia » canora 
italiana, tanto 1 per cam¬ 
biare, citava Sinatrà co¬ 
me . prova che non tpt- 
tl seguono passivamente 
le mode come da noi. Il 
guaio è che tutti quelli che 
implicitamente si parago- 





nano a Sinatra per porsi 
agli occhi altrui come vit¬ 
time d’una ingiustizia di 
costume. (non staremo ad 
osservare che fra loro é lui 
magari più d’una differen¬ 
za ci ; passa, perché ; può 
sembrare un pettegolezzo) 
proprio costoro. Il più del¬ 
le volte, sono stati vìttime- 
complici della moda,-non 
l’hanno a loro tempo com¬ 
battuta ma assecondata, 
E poi semplicemente di 


moda ne è venuta un’altra. ‘ I 
Compresa quella che, tan¬ 
to per fare un esempio 
post-bellico, in Italia, nel ’ 
dopoguerra e oltre, si chia¬ 
mava Teddy Reno. -, ' 

La « Voce > al di sopra 
degli eventi ha però, na¬ 
turalmente, una sua sto¬ 
ria. E tutto è cominciato 
quando, con il richiamo 
alle armi, il giovane Frank 
si trovò libero un posto di 
« Vocalist » . niente 1 meno ; 
che presso una delle mi- v 
gliori orchestre swing e da 
ballo bianche, quella del 
trombonista Tommy Dor- 
sey. E fu subito successo 
nazionale, grazie alle tra¬ 
smissioni radio, prima, e 
poi ai dischi. ' ' <-••' Q/3 

v Per gli americani Sina¬ 
tra era proprio una novità 
,al momento giusto. Un po’ 
come Benny Goodman, che 
nazionalizzò il ’ jazz. Solo 
che Goodman faceva balla¬ 
re i piedi e non il corpo, 
usava le nuove forme ‘ del 
jazz - ma né lasciava fuori 
le motivazioni di fondo. Si¬ 
natra era un cantante e 
riuscì a far combaciare Un 
uso della voce svincolato 
. da bel garbo interpretativo. 

! con quella dimensione del- 
< l’immaginario perfetto in 
cui buona parte della cul¬ 
tura di massa statunitense 
proiettava anche il - reali¬ 
smo quotidiano. La « nazio¬ 
nalizzazione > realizzata da 
Frank Sinatra, a differen¬ 
za di Goodman, non avve¬ 
niva a scapito è spoliazione 
della cultura heraMefc,/ 
piuttosto, v Una cosa 
' cpntOiàub.' Sé' ancóra alCtf-V 
ni/anni fa lui vinceva, co-’ 
mé cantante, i referendum 


sulle pubblicazioni jazzi¬ 
stiche, era perché quel pub¬ 
blico non ascoltava il blues 
e non perché Sinatra glielo 
millantava.- - 


Attorno a Sinatra il mul¬ 
tiforme, il cantante, l’atto^ 
re, si è creato il personag¬ 
gio ma, perlomeno per il 
primo aspetto,, questo non 
ha mai prevaricato la voce 



u -.y-.■.}■.? • i j i: : 


còme, d’altro lato, la voce 
non si esaurisce nella bra¬ 
vura, nella maestria. Ed a 
proposito di ; fatti nostri, 
Teddy Reno veniva chia¬ 
mai^ il cantante confiden¬ 
ziale: che il momento del¬ 
la confidenza sia da Sina¬ 
tra sempre suscitato sem¬ 
bra ‘fuori discussione, ma 
non per questo Frank si è 
mal ridotto a «confiden¬ 
ziale », come tanti altri ti¬ 
pi della sua època che mol¬ 
to meno avevano apprèso! 

; La storia ideila « Voce ». 
.'pi. basa su ùria '‘discografia 
^piuttosto abbondante, gros-' 
jBOymodòi .'suddivisibile in 
tre ’pèriódl: quèùo Iniziale; 
còn Toinmy.Dorsey: da noi 


« La notte di S. Giovanni » è negli scantinati della RAI 

• • • • - * • . ' * • » . ■*. - V - * r * 


Del precedenti storici del¬ 
l’attuale dramma della Boli¬ 
via, esiste un’impressionante 
testimonianza cinematografi¬ 
ca: Il coraggio del popolo, ov¬ 
vero La notte di San Giovanni 
di Jorge Sanjinés. Terzo lun¬ 
gometraggio di un autore ri¬ 
velatosi con Ukamau e cón- 
' fermatosi con Yawar Mall- 
ku (due fttm variamente de¬ 
dicati al grande tema deU 
Voppressione culturale, so¬ 
ciale e umana degli indios). 
esso vedeva la luce nel 1970- 
1971, dorante il perìodo di 
fragile libertà segnato dalla 
presidenza del generale Tor¬ 
res, e interrotto sanguinosa¬ 
mente, ancora una volta, dal 
golpe di Banzer. Da allora, 
Sanjinés ha imboccato la via 
dell’esilio, continuando a la¬ 
vorare (Il nemico principale 
in Perù. Fuori di qui! in 
Ecuador) su analoghi arg<> 
menti. • 

La notte di San Giovanni 
I i, in sintesi, la storia deito 


TV, 

dai 


• • . ) 


non 


; repressioni scatenate, fra il 

- ’42 e d ’67, contro i mina- 
tori boliviani, avanguardia 
sindacale e politica della 
classe operaia di quel paese. 
Punto < culminante del rac¬ 
conto, la ricostruzione dèl¬ 
ia strage attuata, nel com¬ 
plesso minerario intitolato 

- al Siglo Veinte (S Ventesi¬ 
mo Secolo, amara ironia dei 
nomi) dai rangers del dit-, 
tatare Barrientos, riforniti e 

. addestrati da i struttoti nord- ‘ 
americani. Nel medesimo an- ’ 
no 1967, la guerrìglia ani¬ 
mata da Ernesto « Che » 
Guecara andava incontro a 
una tragica sconfitta, con lo 
• ' assassinio del suo capo. E 
Sanjinés vuole individuare 
nel massacro di « Siglo Vein¬ 


te » U brutale tentativo, pur¬ 
troppo riuscito, di impedire 
là saldatura, già sul punto_ 
di effettuarsi, fra lotte ope- 
■ rate, movimento contadino, 
forze •: studentesche e resi¬ 
stenza armata. 

Tesi, naturalmente, que¬ 
st’ùltima, tutta da discute¬ 
re, oggi più che inai, in un 
necessario processo di revi¬ 
sione critica e autocritica. 
Quello che apparve, e appa¬ 
re ancora, Juor, di dubbio, è 
il valore di denuncia e di 
documentazione c ■/• deli'operi 
od regista di La Paz. La 
notte di San Giovanni non 
è, infatti, una , fiction:- gli 
stessi superstiti della tre¬ 
mènda esperienza, giovani e 
anziani, uomini: e donne, vi 


prèndono la paróla, s si rap¬ 
presentano» nella loro cru -. 
; ; da realtà. ' ; ; 7^ . - 

Bene: questo esempio ab- 
. bastanza raro di. cinema-ve- 
:j rito, - di film-dibattito è in 
possesso della Radiotelevi- 
siane italiana, che anzi con¬ 
tribuì all'impresa prodotti- 
• va, inclusa nella aerie l’Ame¬ 
rica latina vista dai suoi re- 
' gisti, trasmessa à suo tém- 
- po. Sarebbe una prona di 
sensibilità politica (oltre che 
... giornalistica) riproporre, fra 
le innumerevoli e general- 
ménte. 'fàtue repliche estive. 
La nòtte di San Giovanni oo- 
vero H coraggio dei popolo. 
la cui matèria prima è tor¬ 
nate cosi.’ dura me nte d'at- 
tualità ai nostri giorni. E 
■sarebbe anche un modo , per 
riscattare Radio e. Televi¬ 
sione dal fondato sospetto di 
trattare senza eccessivo im¬ 
pegno, e anzi con ima cer¬ 
ta trascuratezza, il dramma 
presente detta Bolivia. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 3 


13 UN CONCERTO PER DOMANI, di L. Fait • Musiche 
di Beethoven e Schumann 
13^0 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
13^5 DA MOSCA - Collegamento Eurovisione-Intervilione per 
i Giochi della XXII Olimpiade 
19,20 HEIDI - Disegni animati 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

2M0 TAM TAM - Attualità del TG 1 a cura di Nino discenti 
21,30 PETER WATKINS E IL SUO MONDO - <U puni¬ 
zione». con P. Boland e Kent Foreman. Regia di Peter 
WdtlcSns 

23 TELEGIORNALE - DA MOSCA: Collegamento In 
Eurovisione per i Giochi della XXII Olimpiade • Oggi 
al Parlamento 


TG3 i 

PRIMATI OLIMPICI - - 

CORPO 12:' ALFONSINA, di Nadia Tarantini, regia 
di Maria Rosaria La Morfia ^ 

PRIMATI OLIMPICI 

DSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Esperienze a con¬ 
fronto a cura di Mauro Gobbio! 

SE NO XE MATI NON LI VOLEMO 
TG3 

PRIMATI OLIMPICI 1 

TG3 • LO SPORT - EDIZIONE PER LE OLIMPIADI 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


13 TGt • ORE TREDICI 

13,15 DSE: TRA SCUOLA E LAVORO • Situazioni regio¬ 
nali: «Lombardia» 

17 CORSA ALL’ORO - cLa vedova Parker», telefilm di- . 

retto da Frank Arnold, con J. Waters e Jane Harders 
17,50 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
1A20 SRINAGAR - Documentario, regia di Y. Leblond 
11,40 DAL PARLAMENTO \ 

IMO NOI SUPEREROI j 

.12,15 GEORGE E MILDRED - Regia di P. Fraser Jones. 
Telefilm: «Colombi e sa laman dre», con Y. Joice e 
B. Murphy 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

30/40 SETTIMA STRADA • Sceneggiato tratto dal romanzo 
di Norman Bogner, con Steven Keats, Ray Milland e 
Eli Wallach; regia di Richard Irving (3. episodio) 

»1/40 ANTOLOGIA DELL'ARTE DI PAR RIDERE, di Ales¬ 
sandro Blasettl, testi di Maurizio Costanzo (3. puntata) 
K30 SERENG VARIABILE--— -- 


. ' ■■■!> 

1 - - ». 


□ TV Francia 


è uscito anche im regola¬ 
re « live » tratto da un con- 
. certo tenutosi all’inizio dei 
Quaranta in un college, do- 
; ve si ascolta il cantante 
per la prima volta alle pre¬ 
se con quei Polka Dots and : 
Moonbeams che sarebbe di¬ 
venuto un successo, suo e 
d’altri. Ma, altrettanto sl- 
: gnifloàtive sono le inclsio- 
' ni póst-belliche fatte per la 
Capitol. Più discontinui In¬ 
vece gli, album della • fase 
ultima (che dura dai Ses¬ 
santa); su Réprise (casa 
fondata dallo, stesso Sina^ 
tra e attualmente nel pa¬ 
tente; gruppo ; Wea). -i. /.: . 

• E’ di queste ultime setti¬ 
mane appunto un Reprise 
addirittura triplice in cui 
Sinatra ' rivisita v- qualche 
classico di ieri, propone 
qualcosa di oggi e poi com¬ 
mette l’errore di innalzar¬ 
si una specie di monumen¬ 
to (che suona un po’ fune¬ 
bre), una sorta di automu¬ 
sical in due facciate. Per 
contrasto,tutto l’album 
rende sorprèndente giusti¬ 
zia alla suà vocalità. Quel¬ 
la, dicono, che ha fatto so¬ 
gnare qualchè generazione. 
Un’ arte inspiegabile ’ se 
questa è ancora la sua pre¬ 
rogativa vincente, anche se 
a sentirlo soltanto sembra 
un romantico cinquanten¬ 
ne. Ma Dio ha i suoi miste- 
rL Ed anche Sinatra. 


Daniele Ionio 


' NELLE FOTO: alciiné aspras- 
4! Fra»* Sinatra. La foto 
: granda èirétta dal film: «Com¬ 
battènti dalla natta» ' 


GENOVA — Palazzo Ducale: 
chi vuole visitarlo in questi 
giorni lo deve fare in sllen- ’ 
zio e a passi di danza. Aggi¬ 
rarsi nei grandi saloni me- y 
dice vali significa correre 11 ri¬ 
schio di essere rapiti dalle < 
note frenetiche e, ritmate del 
jazz, ; dalla dolcezza e dai)’ 
armonia della musica classi- 
ca, dai suoni esotici della 
danza indiana. ‘ '• • 

I grandi affreschi, le vetra¬ 
te imponenti, la storia stes¬ 
sa del palazzo, che è un po’, 
il simbolo di Genova, distol¬ 
gono l’attenzione dalla vìva 
cltà e deU’entusiasmo che vi¬ 
vono, in queste sale. In que- ; 
sta atmosfera, nel cuore del- 
la città, maestri internazio¬ 
nali di danza e giovani pro¬ 
venienti da tutta Italia e dal¬ 
l’estero danno vita ad uno 
stage, di danza appunto, che 
da circa un mese coinvolge 
600 giovani é 15 maestri. Sta¬ 
ge suddiviso in danza classica, 
repertorio, « pas de deux », ca¬ 
rattere, jazz/modema, india¬ 
na. « animato » da stelle quali . 
Mara Fusco, Isabella Glova- 
cka, Richard Lee, Ricardo Nu- 
nez, Rossella Hightower, Dia¬ 
na Joffe, Mtlorad Miskovitch. 1 
Azari Plissetsky, Yvette Chau- 
virè. Irina Grjebina, 8ach& 
Prijkov. Coldy, Ray Collins, 
Gianin Loringett, lillà vati De¬ 
vi. • .r-'-v- v" ' 

Nell’antichissimo - palazzo, 
sorto nel 1291 come dimora 
dell’abate del popolo, dalle 10 
della mattina alle nove di se¬ 
ra, ogni giorno, grandi danza¬ 
tori e ballerine mettono a di¬ 
sposizione di molti giovani la 
loro esperienza, i «segreti» 
del mestiere, la caparbietà, la 
volontà, la tenacia, strumenti 
Indispensabili;per ottenere ri¬ 
sultati in questa disciplina. 

Al termine del corso, il 27 
luglio, sarà presentato al' tea¬ 
tro. Tagllehl. Immerso nel ver¬ 
de dei Parchi di Nervi, un de- 
filée degli allièvi migliori del¬ 
lo stage, che dàhzeranno a 
fianco degli illustri maest*ri. 
Il Festival intemazionale del 
Balletto ha avuto, quindi, que¬ 
st’anno una sorta di corso pa¬ 
rallelo: sui palchL acclamate 
da profani è da intenditori, le 
migliori compagnie di'danza, 
quali il National Ballet of Ca- ! 
nada,; il Ballet-Theatre Jo¬ 
seph Russalo, il Das Stutt- 
gartor BaUétt, il Louis Falco 
Dance Company, Il Ballet 
Ramhert. la compagnia An¬ 
dré TYihon; a Palazzo Duca¬ 
le, invece, giovani probabili 



Continua 
la battaglia 
degli amici 
di Marilyn 


stélle del domani, che percor¬ 
rono, oggi, lo stesso faticoso 
ed entusiasmante cammino 
dei già « acclamati ». ] . 

• : « Abbiamo lavorato molto 
— ha detto Mario Porcile, or¬ 
ganizzatore dello stage — nel¬ 
l'intento di individuare gli 
elementi e le possibilità esi¬ 
stenti per fondare anche a 
Genova una scuola di danza 
qualificata. La nostra città 
è. ancóra un po’ sorda verso 
questo tipo di esigenze, che 
pure esistono tra i giovani». 

Parlando, tra una lezione e 
l’altra, con gli allievi, il • pa- v 
rére è unanime; stanno vi¬ 
vendo Una esperienza unica,; 
stanno imparando non solo a 
danzare, ma anche a prender 
re confidenza con il proprio ; 
corpo, con le proprie possibi¬ 
lità fisiche e IntellettualL 

« In Italia — ha detto Già-. 
nin Loringett, Insegnante di 
danza jazz e moderna — siete 
ancora indietro rispetto a que¬ 
sta disciplina. Eppure è stata 
accolta benissimo, qui. a Ge¬ 
nova.. Forse perché i~ giovani 
hanno capito che questa dan¬ 
za è'ia ètttizzaztohe detta vita ; 
quotidiana, i gesti di ógni 
giorno, colti nella strada, par¬ 
lando con amici ». I 


« Ho incontrato — dice Ri- . 
cardo Nunez, cubano, maitre 
de ballet al Ballets Felix Bla- 
ska di Parigi — elementi di ' 
alta qualità. Per ' essere ' il? 
primo stage organizzato a Ge¬ 
nova, devo dire òhe meglio di 
così non poteva andare ». r 

« Per me questa manifesta - s- 
zione — ha. detto Mara Fu¬ 
sco, prima ballerina del tea¬ 
tro Massimo di Palermo, fon- ; 
datrice di molte Scuole a Nà¬ 
poli — ha significato una ve¬ 
rifica del iavoro italiano in 
questo campo. Il bilancio? 
Forse Iti gran parte si può 
definire una sconfitta della 
nostra scuola. Nel nostro Pae¬ 
se mancano scuole di danza 
pubbliche qualificate. Io sono 
dovuta andare in Unione So¬ 
vietica per imparare davvero, 
e le possibilità economiche le 
avevo. Inoltre manca assolu¬ 
tamente la preparazione ad 
insegnare danza». 

Domenica 27 luglio,-ai. Par¬ 
chi di Nervi, U defllée degli 
allievi^ al termine dèi vénti- 
. cinquesimo « Balletto interna-' 
stonale», irà ladimoetrazio- : 
he di questa.-«véglia - di bai> I 
lo». . - 


MILANO — Singolare ge 
mellaggio tra gU .«incori 
sciabili» sostenitori - d 
Marilyn Monroe: raccc 
gliendo l’invitò del clul 
Fans of Marilyn Monroe 
di Trenton (New Jersey) 
il club milanese Amici d 
Marilyn ha deciso di ir 
viare una propria delega 
zione negli Stati Uniti d’A 
merica. Lo scopo principe 
. le del viaggio è di «fa 
conoscere agli amici ame 
ricani le iniziative intra 
prese in Italia — dice ui 
comunicato -— atte - a< 
ottenere l'apertura, da pai 
t.e delle autorità compe 
tenti, di una nuova inda 
gine formale sulla morti 
dell’attrice Marilyn, Mor 
roe, e quindi concordar 
nuove iniziative congiur 
te per ottenere tale scc 
po ». .• *;■■? . ' • 

w ■ Al- tenndné della « visi 
ta» a Trenton, il gruppi 
di italiani si - recherà i 
Washington per depctei 
tare - le prime schere coi 
le firme (tremila circa 
di cittadini italiani che ap 
poggiano la richièsta d 
riapertura del «ceso Ma 
rilyn Monroe ».. ■ 


I cinema 
d’essai ora 
hanno tuia 
federazione 


Luisa Parodi 


, ROMA — E’ nàta la FIC 
: Federazione Italiana <3 
Cinema d’Essad, Frah< 
Bruno. dell’Agis ne ha c 
signato come preslden 
Luigi Pizzi, che coprirà 
incarico fino alla prir 
; - assemblea generale dei i 
ci che si terrà entro l'e 
. no corrente, . .... .< 
La costituzione dèi 
nuova * organizzazione 
stata .promossa- dall’Ag 
d’àcfcwdo'^coh lé' dùe lisi 
dazioni deH’eserclziò ' i 
nematogràfìco Anec e 
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Affo lo mola Dà punizione, 0 film di Peter Watkins 
ITla la lllcLi m end* questa aera sulla Rete uno ai- 

è initfftnsi ;> : le 31^0,; é, ae si vuole, c violentemente 
luniona _ / pacifista ». I « puniti », infatti sono tut¬ 
ti quelli che negli «mi T0 In America si battevano per 
Ma pace e .per la fine .della guerra fa Vietnam. Le auto- 
\ rìià statunitensi li perseguitano con tutti i^ mezzi, legali 
è no. I patìfisti della Punizione, infatti, vengono costretti 
- ad: attraversare il deaerto' sente viveri né acqua per rag¬ 
giungere,-entro un .teogn prestabilito, una simbolica ban¬ 
diera • americana: la meta è lo n tana, la morte certa, dal 
momento che i rappresentanti dell’ordine tentano con tutti 
i mezzi di ucciderli prima che raggiungano la bandiera. 
' Sulla Rete due alle 1945 proseguono le repliche di George 
■ e MOdred: un filmetto carico di humor inglese, che nella 
classifica dei telefilm ai piazza benino. 

NELLA FOTO: il regista Peter Watkins 
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PROGRAMMI RADIO 


teorici e 

caie eri i 


eoa era coBakoruo si 
ricolo, e l’iavesdtore oc 


□ Radio 1 


ORE 1345: Da Mosca: Giochi Olimpici (ginnastica, atle¬ 
tica), cronaca diretta; 20: Telegiornale; 30,10: Le nostre 
Repubbliche (11 Cantone .Ginevra); 20,40: Un’azione onesta 
(telefilm); 21,19: Il Regigtutle (rassegna); 21,30; Teleglor- 
nala; 21,46: I .documentari di «Reporter»: ”1 .russi: La 
gente che conta”; 23,06: Proe»Imamente cinema!(rassegna 
cinematografica); 23J0: Teieglornate; 2M0-1: Oggi ai Gio¬ 
chi OiimpécL • .- 


□ TV; Capodistria - I 

ORE 1643: Olimpiadi (atletica, ginnàstica); 20: ^'angoltno 
dèi ragazzi; 20,45: Tutto qggi - Tetegloc pa l e ; ; 21: èli nostro 
agente all’Avana»; film con Alee Gulnness, règia di Caro! 
Reed; 33,46: Locandina; 22^5: Canale 27; 23,10:ToUmpladi 
(caldo, -giitnaatioa • I vincRori). - - 


GIORNALI RADIO: 7,1, W, 
U, 12, 15, 1», 2L 23. 6 : Segna 
le orario; 6^0: It's onte Rol¬ 
line Stones; 7,15: Via Aaugo 
.tenda; 7,45: GR I sport. 
«Mosca IMO»; W0: Ieri al 
parlamento; 3,40: Lo stru¬ 
mento del giorno; 9: Radio- 
anch’io ’SO: il: Quattro quar¬ 
ti; 124)3: Vofced lo T0; 1349: 
Ho_ tanta musica; M^O: La 
voce dei poeti; 15,09: Rally; 
1530: Errepiuno-estete; 16^0: 
Fonoafera; 17: Il pool sjxir- 
rivo e il GR 1: Mosca T0; 
184$: Su fratelli, su compa¬ 
gni.; 1940: Asterisco musi¬ 
cale; 1940: Radicano jazz V0; 

-19,55: Uleglttfina ambizione, 
di. N. Domina; 20£S: Medi¬ 
terranea; 21,08: Concerto sin¬ 
fonico; 22J0: Musica di not¬ 
te; 23,06: Oggi al pariamen- 
to - In diretta da Radicante 
. telefonata di A. Lat tu ada. 


posso; 10: OR 2 «state; 10,45: 
Tribuna sindacale; Conferai 
za stampa della UIL; IL 33 : 
Le mille cansote; 12,10-14: 
Trasmisakxii itglonaM; 12^6: 
Hit Parade; 13,35 1 -Sound 
track; 15, 1*24, 15,42, 10,07. 
1042, 1745, 18,06, 18,17: Tem¬ 
po d’estate; 15,06: Musica 
popolare; 15^6: OR 2 econo¬ 
mia; 15,46: Racconti deu* 
galassia (4.); 10,45: Pagine 
napoletane; 17»: La musi 
ca che piace a te e non a 
me; 17»: Sentimentale; 
18,08: Il ballo dei mattone; 
18»: n pool sportivo e U 
GR 3 p res e ntano: « Olimpia¬ 
di te»; 1*5*32,45: D. J. spe¬ 
dai; 3840: sere d’estate; 
23»: Panorama parlamenta¬ 
re; 23.49: GR 2: Olimpiadi m 


impasuziooe e stuctìrMi prari ili làbuttorazìane agncnooiecnia è del territorio, 
consulenza nella politica c o onyi ni qi e finanzàm raienririe, 
or ganio aziooe societaria di aziende asrioole, . - ’ 

assqtcma lecniff Hgìoo opàca, M, c f 1 .1 v ' v - 

intetventonega c o m m epóa ìizzazione dei prodotti detto terra, , y . j 
coordinamento (fi progetti di astemazioiie fondiaria ed edilizia di aztende, ' 
assistenza nell'organizzazione, amministrazioQe e oooduzionc d'ìmprcse agricole, 
analisi e valutazione di fondi, 

consulenza nello scambio dì proprietà agro-zootecniche e loro 1 
valorizzazione commerciate. 


Ndte 


ha ritte vita ai rag a ea t i s e r vili : 


^ Agrisystem 


ter Tanafisi A ct w tt n i em a, k» studio e ' 
la teafizaròne dìmpami e sistemi colTunfi 
’tiràvi m mano”. 


□ Radio 3 


□ Ràdio 2 


ÓRE 12.45: A-2; 13»: Giochi Olimpici; 16,30: Rotocalco scien¬ 
tifico ; 18»; Telegiornale: 19: Giochi oliinplcl; »: Telegior¬ 
nale; 20»; Winnetou (telefilm • 4.); 22»: Telegiornale; 
»,87:* GIocht~Otimptci; 33»; «Parigi d appartiene a, fUm 

Hi Jo/'/iiiaé Divaftjk 


GIORNALI RADIO: 8,09. 
6» 7» 8» *». 11» UM, 
10» 17» 18» 32» i, 8» 
0» T» 8,66, 8,45, 9; I gior¬ 
ni; 7»: GR a Sport: Olim¬ 
piadi di Mosca; 8»: Un ar¬ 
gomento al starne: !»: « La 
donna vestite ' « bianco » 


MI !• OIB.1A1t> 


bianco» 


GIORNALI RADIO: 7». 
9,45, 13,48. 15,15, 1446, »46 
8: Preludio; 8» 8» 10,45 
Il concerto del mattino; 7»: 
Prima pagina; t»: Nei, vot, 
loro donna; 13: Musica ope- 
f ristioa; 15,15: Rassegna delle 
riviste culturali: pakoanaa- 
ti; 15»: Un cacto diacono 
.astate; lt: La letteratura a 
Va Mas; 17»; Spa^otra; 21: 
Nuova musiche; 31»: 8pa- 
tiotre optnkms; 33: Interpra- 
U a co nf ro n to; 33,46: Libri 

nMriii- SS- ri Un 


3 Agriquality 


te^a controllo di qualità dei prodotti 
aziendali, e per il re perime nt o dei più 
corneoiemi sbocchi commerciali 



Agricorsi 


ter rorganizzazione di corsi e seminari 
dìnformaziom sui problemi (Mi apricoii 
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^ 25 luglio 1980'. 

sJé-u . Cinema pubblico: governo senza un piano 
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De Mìchelis prende 
tempo per Cinecittà 

i '• f ^ ^ •' • C, fi V <' \ , s , \ ! 
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Per lo stabilimento cinematografico, l’Italnoleggio e 
l’Istituto Luce ' rimandata ogni decisione al prossimo 
settembre * Assicurazioni sul pagamento degli stipendi 


: > i . i : 


Una manciata 

I ^ { ' J «Ofl| 1 ■ «M| ^ *1* l 1 * ) l 

di soldi 
non basta più 

» •> » * jf 14 »** * * i* 

Il cinema italiano è afflitto da una crisi strutturale e 
il Gruppo pubblico brilla per la sua scarsa presenza. Fin¬ 
tanto che si tratta di tacitare il legittimo diritto dei la¬ 
voratori a riscuotere la paga, si tirano fuori regolarmen¬ 
te alcuni miliardi all’anno, necessari anche a tappar bu¬ 
chi, ma se si chiede un’opera seria di risanamento e che 
si cambino le regole del gioco, tutto si ferina e si insab¬ 
bia. I compiti attribuiti dalla legge alle società cinema¬ 
tografiche statali vengono disattesi, costosi patrimoni ri¬ 
mangono inutilizzati, si mortificano le energie creative, 
si lesinano i soldi per gli investimenti, prevale (a spese 
del contribuente), l’inattività, si succedono le gestioni 
straordinarie e i commissari di nomina ministeriale. 

E’ un capitolo da chiudere per aprirne uno radical¬ 
mente nuovo e per riattivare e potenziare, anche attra¬ 
verso i necessari raccordi con la RAI-TV, le Regioni e gli 
enti- locali, un importante settore della cinematografia 
nazionale. I partiti, salvo ripensamenti a sorpresa, hanno 
avanzato le loro proposte per un riassetto organico. A 
questo punto, spetta al ministero dèlie Partecipazioni Sta¬ 
tali tentare una sintesi e su tale base promuovere una 
verifica fra le forze politiche e sindacali. r , . i : ; 

In fondo, la soluzione del problema,sarebbe meno com¬ 
plicata di quanto' talvolta la si vuole dipingere. La mate¬ 
ria del contendere non riguarda i fini del Gruppo pub¬ 
blico che, al più, andrebbero ampliati, ma tre problemi: 
1) i finanziamenti adeguati e la formazione di un fondo 
per le iniziative a carattere promozionale; 2) la compost- . 
zione di un organo direttivo, che non riproduca le for¬ 
mule di governo e goda di una larga rappresentatività; 

3) "un’intesa sul potenziamento del gruppo stesso che, fra 
l’altro, veda la RAI-TV partner più assidila. 

. ' I veri contrasti non concernono gli aspètti istituzionali, ’ 
ma il da farsi: se il Gruppo pubblico debba essere raffor¬ 
zato e assolvere una funzione culturale di rilievo, oppure 
se ridimensionarlo e privarlo di autonomia. Inutile na¬ 
sconderci che dietro tentennamenti e reticenze pervicaci 
allignano, in primo luogo, le ambiguità della DC e una 
pratica quotidiana all’insegna delle decisioni sistematica- 
mente rinviate. • . > ‘ - 

E’ questa la logica perversa che il ministro' socialista 
delle Partecipazioni Statali non può condividere. : 

' Mino Argentieri 


Rivive l’Orchestra giovanile 

L’estate toscana 


riscopre 
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dei piu 


le note 
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\ Nostro servizio ^ 

FIRENZE — Nata a Siena nel 
’77 per iniziativa delTallora 
direttore L artistico dell’Acca* ‘ 
demia Chigiana Luciano Al¬ 
berti, l'Orchestra Giovanile 
Italiana rivive oggi a Fiesole 
dopo-aver interrotto da due 
anni la-sua attività. E risor¬ 
ge come uno degli elementi 
portanti e come uno degli ap¬ 
puntamenti più attesi di quel¬ 
la vera e propria « festa » mu¬ 
sicale che si sta rivelando la 
Estate toscana, così densa di 
eventi stimolanti. < - ' t- 
A Siena l’attività dell’Orche¬ 
stra Giovanile era strettamen¬ 
te connessa allo svolgimento 
dei corsi di direzione d’or- - 
chestra tenuti da Franco Fer¬ 
rara; quest’anno ha assunto 
una propria • fisionomia isti¬ 
tuzionale * per iniziativa del¬ 
l’Ente Teatro Romano di Fie¬ 
sole è della .Regione Tosca¬ 
na in collaborazione con il 
Comune e la Provincia di Fi¬ 
renze. C’è quindi una commis¬ 
sione artistica, composta da 
Luciano Alberti, direttore ar¬ 
tistico del Comunale di Fi¬ 
renze. e da Piero Farulli. 
mentre a Massimo De B®r- 
nart, che già a Siena fu il 


Il Teatro 
di Roma si 
prepara 
all’inverno 

ROMA — Il Teatro di Roma 
è il primo Stabile ad evere 
preparato il cartellone per la 
prossima stagione, con cin¬ 
que spettacoli dì produzione 
propria 6 tre spettacoli di 
altri Stabilì italiani. L’inau¬ 
gurazione avrà luogo alla fi¬ 
ne di settembre con Casa 
cuorinfranto di George Ber¬ 
nard Shaw, regia di Luigi 
Squarzina. cui seguiranno 
Gian Gabriele Borkman di 
Henrik Ibsen, regia di Mene 
Perllni e Utopia e Apocalisse 
di Luclantonio Ruggieri con 
regia ancora di Squarzina. 
Inoltre, in occasione delle ce¬ 
lebrazioni per il «XV Cen¬ 
tenario di San Benedetto », lo 
stabile romano produn* n 
mistero della natività, passio¬ 
ne e resurrezione di Nostro 
Signore spettacolocollage di 
laudi del XIII e XIV secolo 
in collaborazione con l’Acca¬ 
demia Nazionale d’arte dram¬ 
matica « Silvio D’Amico »; 
seguirà una mostra sul morti- 
chesimo benedettino. Ultima 
produzione sarà una comme¬ 
dia per ragazzi, vincitrice del 
premio UNICEF, opera di 
: Gianfranco Rimondi. 


giovani 

- *.* ‘ * t i .' ! _ j~ * ‘ . - -. * 

vice «allenatore» della gio¬ 
vane orchestra, è stata affi¬ 
data la direzione stabile. - r 
•Il nuovo organico sinfonico 
— composto da circa ottanta 
elementi, diplomati e diplo- 
mandi provenienti dai conser¬ 
vatori e dagli istituti di nu¬ 
merose città italiane — com¬ 
pirà nei prossHni giorni una 
lunga tournée in Toscana, do¬ 
po aver tenuto concerti a Fie¬ 
sole e a Firenze (nelTambito 
delle manifestazioni della 
XXXIII Estate Fiesolana) - e 
sarà ospitata, fra l’altro, dai 
Festival. di Montepulciano e 
di Torre del Lago. A settem¬ 
bre i giovani strumentisti fre¬ 
quenteranno i corsi di perfe¬ 
zionamento per orchestra che 
si terranno nella Villa della 
Torraccia, sede della Scuola 
di Musica di Fiesole, con il 
contributo del Fondo Sociale 
Europeo. 

Un nuovo strumento per la 
produzione musicale in To¬ 
scana e soprattutto ima mi¬ 
niera di giovani forze die po¬ 
tranno trovare uno/ sbocco 
professionale nell’Orchestra 
del Maggio o nella nuova Or¬ 
chestra Regionale Toscana in 
fase di formazione. E» anche 
uno strumento didattico, a cui 
spetti il compito di colmare 
le lacune dei nostri istituti 
musicali, il più delle volte 
poco propensi a promuovere 
tra i giovani allievi un’atti¬ 
vità di tipo sinfonico. 

Ci sono dunque delle otti¬ 
me premesse, confermate del 
resto dai promettenti risul¬ 
tati ottenuti dall’Orchestra 
Giovanile nel suo primo con¬ 
certo al Teatro Romano di 
Fiesole, salutato dal nume¬ 
roso ’ pubblico con applausi. 
Erano in programma tre ou- 
certures (Semiramide di Ros¬ 
sini. Luisa Miller dì Verdi 
ed i Maestri Cantori dì Wag¬ 
ner) e la celeberrima Sm/o- 
nia * Dal Nuovo Mondo» di 
Dvorak. L’orchestra ha mo¬ 
strato una discreta compat¬ 
tezza fra i vari settori èd 
un’ottima tenuta ritmica. Si 
sono messe in luce alcune pre¬ 
ziose prime parti (flauto, 
oboe, trombane e clarinetto): 
sì è notato talora un lieve 
impaccio nelle file dei vioti- 
ni, il cui rendimento potrà 
senz'altro affinarsi grazie ai 
rodaggio dovuto ai prossimi 
concerti. Resta perciò da sot¬ 
tolineare l’entusiasmo di que¬ 
sti giovani vitalizzati da un 
agguerrito Massimo De Ber- 
nart, che ha confermato so¬ 
prattutto in Dvorak le sue 
eccellenti doti di concerta¬ 
tore. 

, Alberto Palosci a 


.ROMA — Per ora il pia- 
jno è rimasto nel cassetto. 

; L’appuntamento era per ie- 
«ri mattina in via Sallustia- 
na, ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali. De Miche- 
lis, il ministro, aveva pro- 
( messo non meno di una set¬ 
timana fa che avrebbe ti¬ 
rato fuori un piano per la 
sistemazione definitiva deL 
;le aziende ■ (Cinecittà, Isti¬ 
tuto v Luce e Italnoleggio) 
che compongono il Gruppo 
cinematografico . pubblico. 
!Ma ieri, mentre decine e 
| decine di tecnici, operatori, 
j impiegati, operai,attendeva¬ 
mo sotto la sede del mini¬ 
stero, un altro colpo di sce¬ 
na: il ministro è giunto all’ 
incontro con i partiti a 
mani vuote. Giustificazio¬ 
ne: il Collega D’Arezzo, mi¬ 
nistro dello Spettacolo, sta 
mettendo a punto la nuova 
legge sulla cinematografia. 
In essa ci sarà.un capitolo 
, dedicato al Gruppo cinema- 
. tografico pubblico; : quindi, 
il ministero delle Partecipa- 
’ zioni statali attende di co¬ 
noscere le intenzioni di D’A¬ 
rezzo per regolarsi di conse¬ 
guenza. 

* La ' commissione ' compo¬ 
sta dagli esperti dei vari 
partiti è - stata .invitata a 
ripassare a settembre. Per 
quella data, infatti, è stato 
fissato .un nuovo appunta¬ 
mento. ' r • * ' / ' ’ * 

« Ma il 27 — chiedevano 
preoccupati i dipendenti — 
ci pagheranno lo 1 stipen¬ 
dio? ». Da mesi, da quan¬ 
do cioè è andata esauren¬ 
dosi l'ultima "trasfusione” 
di quattro miliardi conces- 
; si un. anno fa per -tappare 
le falle più vistose, il fine 
>mese diventa una specie di 

• rebus sulla pelle di chi !a- 
, vora. Tant’è vero che la 
; quattordicesima non è sta- 

• ta ancora pagata. - “ , ’ „ 

Comunque per luglio non 
; ci dovrebbero essere "pro- 
f blemi: De Michelis ha assi- 
- curato i sindacati che sono 
, pronti 2 ^miliardi e r .mezzo 
per .pagare gii stipendi. - , 
. Resta Hi problema » più 
' grosso: il futuro del Grup- 
. po. Che è poi la preoccupa¬ 
zione .principale degli stessi ■> 
sindacati e il . tasto-su cui 
il nostro partito ha più 
volte ribattuto. De Michelis, 
per ora,-, sembra prendere 
tempo, congelando là que-^ 
stione con un motivo che 
PCI, PSDI e PLI non han¬ 
no esitato, a definire prete¬ 
stuoso.'La .bozza di D’Arez- 
zo è già nota agli addetti 
ai lavori, possibile che sol¬ 
tanto il ministro De Miche¬ 
lis ne fosse all’oscuro? 

In realtà, in quest’ultima.- 
settimana deve, essere in- ' 
tervenuto : qualcosa - tra " i * 
partiti che. compongono il 
governo che ha imbrigliato 
i sia pur timidi tentativi di 
approntare un piano. Non è ; 
un caso che la DC che non 
aveva esprèsso mai esplici¬ 
tamente suH'argomento una 
propria idea, è venutà fuo¬ 
ri circa sette giorni fa, nel 
momento stesso in cui ve¬ 
niva convocata una riunio¬ 
ne al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali, con un do¬ 
cumento presentato dall’o¬ 
norevole Caccia, in cui, tra 
l’altro si prevede la sop¬ 
pressione dell'Ente autono¬ 
mo di gestione, ossia l'or¬ 
ganismo che coordina le 
iniziative del complesso 
pubblico, e la creazione, nel¬ 
l’ambito del ministero del¬ 
lo. Spettacolo, di un Istitu¬ 
to per il cinema (mentre 
lltalnoleggio, il Luce e Ci¬ 
necittà, diventerebbero so¬ 
cietà operative dipendenti 
però dalle Partecipazioni 
statali). - - 

Sta di fatto che tra pal¬ 
leggiamenti -vari, cambi 
della guardia ai vertici del 
ministero, mancanza di vo¬ 
lontà politica il futuro delle 
tre aziende, che si vuole 
! far apparire a tutti i costi 
« stracotte », resta ancora 
molto nebuloso. 

« Non c’è più tempo da 
perdere », era il ritornello 
che ricorreva sulla bocca 
dei lavoratori in attesa de¬ 
gli incontri con il ministro. 

g. eor. 
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« Ti ricordi Vedo nudo, 
quel film con Nino -Manfre -‘ 
di ossessionato dal sesso? Una 
scèna mi aveva colpito: quali- 1 
do l'annunciatrice televisiva, 
in uno dei deliri del protago¬ 
nista, al termine delle tra¬ 
smissioni congedava gli spet¬ 
tatori con un buonanotte e 
poi, zac, si tirava su la ma¬ 
glietta mostrando le tette. 
Che idea! ». La frase di Luigi 
- Reggi, direttore responsabile 
di Playboy edizione italiana 
(la Divisione Nudo della Riz¬ 
zoli per intenderci), è piutto¬ 
sto illuminante per capire la 
fortuna di questa testata, co¬ 
me della cugina Piaymen 
(Tattilo editrice), e insieme 
smontare alcuni dei mecca¬ 
nismi-base che presiedono al 
rapporto tra stampa, rotocal¬ 
co, rivista e spettacolo. O 
meglio, tra spettacolo visto e 
spettacolo letto. Sul versante 
discinto, naturalmente. - : 

Qui da noi diamo punti a 
tutti: so infatti la pin-up, Xp. 
figliolona supermorbida, in ge¬ 
nere attrice alle prime armi, 
inizia a suscitare fantasie per 
la prima volta nei lettori ame¬ 
ricani ' a cavallo dell’ultima 
guerra , è in Italia, con l’edi¬ 
zione nostrana di Playboy 
che, sulla carta patinata, ap- ' 
prodano le attrici affermate 
del cinema. A due anni dalla 
nascita, il mensile ospita in¬ 
fatti nel marzo del ‘74 Zeudi 
Arcua « senza veli ». E’ un 
filone che fruita non poche 
vendite, stimolando nei lettori 1 
la curiosità di vedere la star 
dal buco ’ della serratura, il 
piacere (falso) di essere pro¬ 
tagonista in un rapporto esclu¬ 
sivo con l’immagine: « io e la 
i donna ». ; Poi qualcosa cam¬ 
bia. Innanzitutto negli ultimi 
anni il cinema non sforna più 
‘ dive famose e spogliabili (pri- 
.ma condizione per interessare 
queste riviste), e 'dive che 
siano accettate anche dalle 
donne — dice Reggi —, Inol¬ 
tre, la‘censura gioca brutti 
scherzi: « Avevamo preparato 
,un servizio su Therese Ann 
Savoy, la biondina inquietan- 
i te del film Caligola — perchè 
\ noi si gioca su immagini che 


Le riviste dello spettacolo: «Playbòy» 
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Poi si spogliò Orietta Berti 


pensiamo siano già entrate 
nella testa della gente attra¬ 
verso magari altri settimanali 
o il cinema —, quando la pel¬ 
licola è stata sequestrata. No, 
quello non è un settore pro¬ 
grammabile per eh) come noi 
"gioca” con mesi di antici¬ 
po nel preparare -le-pagine.] 
Così abbiamo pensato alla ' 
TV. Meglio, al pubblico del 
sabato sera, alla star televisi¬ 
va, come IIeaiher Par,isi, fNa¬ 
dia Cassini; Loretta . Goggi, 
tutte regolarjnente presentate 
” al naturale ”. Ma l’ideale è 
l’annunciatrice televisiva, più 
stimolante... Sì, un, po’ ” ra¬ 
gazza' che si spoglia per là 
prima yolta”, un po’ “ragazza 
della porta accanto ”». 




Già, il tipo tutto famiglia e 
poi di colpo te la ritrovi bella 
t biotta »: Gabriella Farinon, 
Sabina Ciufftni, Maria Rosa¬ 
ria Omaggio, Rosanna Napoli 
t vailetta integrale di Disco- 
ring che piace tanto ai giova¬ 
ni » ecc... 

r ; Con una punta di rimpianto 
Reggi pensa ancora ad Àba 
Cercato, Gigliola Cmquetti e 
1 Orietta Berti come occasioni 

• Triti ilCUiér.TTììrlifacuii del nudo 

, domestico all’acqua e sapone 
che accorcia le barriere tra 
chi guarda e chi è guardato, 
illudendo il primo e rendendo¬ 
gli . possibile una conquista, 
almeno nella fantasia; gusto 
del proibito, porta a portar 
in un mercato dell’immagine 




che sa puntare con spregiudi¬ 
catezza alle grandi fusioni fi¬ 
nanziarie e produttive, su sca¬ 
la mondiale, ma,non dimenti¬ 
ca (pensiamo a certe catene 
di TV private) U giochetto a 
quiz che può incuriosire una 
città o un quartiere. Un mer¬ 
cato globale allora per t mass¬ 
media, che per esempio sfrut¬ 
ta l’effetto di traino e pubbli¬ 
citario che un volto famoso 
— possiede, 'giostrandolo a vari' 
livelli, da quello intimistico e’ 
. familiare, a quello scandalisti- * 
co, fino a quello « nudo »: tan¬ 
te pubblicazioni, tanti tipi di 
. pubblico diversi cui si offre 
il prodotto appropriato. E la 
TV la fa da padrona, relegan¬ 
do in secondo piano, anche in 


questo settore, il cinema. 

• Ma chi legge Playboy? 
t Quanti sono i compratori abi- 
.inali? Ecco l’identikit fatto 
da un istituto specializzato: 
il lettore di Playboy — circa 
140.000 copie vendute, con an¬ 
damento stagionale, ‘ punte 
. massime in inverno, minime 
ad agósto (mentre Piaymen, 
UOMO copie, ha un giro di 
vendite più costante) — si con- 
' centra sopraiiùiià ’ netta '• fa- 
.scia d’età compresa tra i 25 
e i 35 annì.'Quella tra i 15 
e i 25 segue a ruota. Vive più 
al Nord ed ha una collocazio- 
■ ne . sociale media; i 7 lettori 
per numero stanno a dimostra- 
: re che la foto nuda entra age¬ 
volmente in casa. Talvolta con 
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Famiglia Cristiana (in 16 co- 
si su 100), Panorama ed 
Espresso ed anche con il con¬ 
corrente Piaymen: ben seimi - 
, la lire al mese destinate, in 
” questo caso, non’certo alla 
edificazione spirituale, anche 
se Playboy e Piaymen ospi¬ 
tano rubriche varie, articoli 
' di costume, storici e di attua¬ 
lità con firme spesso prestigio¬ 
se. Preferiamo supporre, con 

— malizia, che l’acquisto avven- 

v ga sulla base di altre moti¬ 
vazioni. ’ .<■ 

Guardando esclusivamente 
al settore crudités c’è da ri- 
. levare una . lieue differenza 
tra le due 1 testate. Mentre 
Playboy si affida ad un sesso 
sorridente, Piaymen non esclu¬ 
de i condimenti piccanti, come 
la frusta (evocata in modo 
raffinato naturalmente: i due 
mensili « patinati » non han¬ 
no nulla a che vedere con le 
. pubblicazioni porno vere e 
proprie); e ancora, U primo 
non insiste tanto sui dettagli 
intimi, come fa Piaymen. In 
entrambi i casi la razione di 
pube femminile è garantita, 
i insieme a tutto il resto, leviga- 
, io, perfetto, ritoccato quando 
occorre ’(* Non pùbblico mi¬ 
ca , una tetta penduta da 
spiaggia di Fregene », dice 
, ' Reggi). E le ragazze fotogra- 

- fate si mettono in mostrò vo- 
’ lontanamente, « lo ritengono 

importante, per orgoglio qual¬ 
che volta quasi a dire: vede¬ 
te, sono bella e non ho paura 
a farmi vedere, o per promo¬ 
zione », e si fanno contattare 
facilmente dai fotografi dei 
quali si fidano. L’immagine 
« rubata » col teleobiettivo an¬ 
drà su altre testate, secondo 
' ma ■ ormai consolidata divi- 
i sione del lavoro. 

> Attrici, presentatrici, vallet¬ 
te, tutte nature. A quando un 
exploit maschile?: tSu Play¬ 
boy no — sostiene Reggi —. 
’ Se al nostro pubblico per ec¬ 
cellenza maschile, proponi 
. l’uomo, lo inetti a confronto.,. 
Può essere fastidioso e sgra¬ 
devole ». 

. E’ una regola che non ver¬ 
rà mai contraddetta? 

Andrea Alo? 
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Si chiamano jolly 
perché sono un po’ dappertutto. 

Li trovi sull’abbigliamento donna ma anche 
su duello per uomo e per bambini. 

E sono folli! Assolutamente folli, 
perché sono i più diversi ma anche i più forti 
che tu possa trovare. Cerca il jolly, 
farai i più grandi affari dell’estate. 


UNITA 

VACANZE 

I Jf nw INUMO 
Ljj VMa Putrii Tuurt, 71 

Sf Tri. («) mMM 





VI# riri Turili, W 
Tri. («) .4N.9SJ1 


Vendite promozionali valide.fino al 30 agosto salvo esaurimento delle scorte. 
Comunicazioni effettuate dei singoli magazzini ai sensi deirartS della legge 11-3-80. 
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libertà per la Bolivia 


Contro il golpe 


Col popolo boliviano, contro II golpe sangui¬ 
noso che oggi cancejla nella violenza ogni libertà. 
Róma democratica farà sentire ' là sua voce per 
. fermare la; durissimarepressione, perché siano 
sconfitti i gorilla »'■, della * giunta militare: è <■ il 
segno della manifestazione unitaria promossa dal¬ 
le forze democratiche.' L'appuntaménto è per do¬ 
mani alle 17 a piazza del Pantheon: parleranno 
Achilli, per il PSI, ; Bonàjumi,. per la DC, Crucia- 
ideili, per il PdUP, Mammì, per il PRI, e il compa-. 
gno Rubbi, per.', il PCI. - All'iniziativa prenderà 
parte anche il compagno Luis ■ Guastavino, 1 diri¬ 
gente ideila resistenza cilena, membro della dire¬ 
zione del PCCh. ' vi 

> La manifestazioné di domani sarà il momen- 
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Versioni contrastanti sulla morte della giovane Alberta Battistell 
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unitaria al Pantheon 


Parteciperanno Achilli (PSI), Bonalumi (DC), 
Crucianelli (PdUP), Mammì (PEI), Rubbi (PCI) 
e Louis Gustavino - Roma democratica . - 
dice no alla giunta del terrore - Già molte , ? - 
le iniziative di solidarietà e di lotta ? 


to piò significativo dir una mobilitazióne che ha’ 
già coinvolto .molti quartièri della città. Manife¬ 
stazioni sono state organizzate in diversi festival 
dell'. Unitale la-Festa nazionale delle donne 
a Caracalla è stata teatro di una forte. iniziativa 
di lotta e di solidarietà." La festa, per uh giorno, 
si è fermata per ascoltare la voce dei democràtici 
latino-americani e per diventare testimonianza vi¬ 
va dei sentimenti di tutta la città.::;;te -x^r 
. * Roma — e lo ripeterà con la manifestazione 
unitaria di domani I pomeriggio al Pantheon — è 
con il'popolo della Bolivia che resiste “alle vio¬ 
lenze sanguinose dei golpisti, che lotta per. di-, 
fendere le libertà conquistate con battaglie du¬ 
rissime. ri h .. „.yj .. 





S'incontrano a S.S. Apostoli PCI, PSI, PSDI, PRI, DC, PLI e PdUP 


Regolamento di. conti vicino Ostia 


Oggi SI 


Sparano da un'auto 
davanti al bar: 
un morto e un ferito 


I gruppi della maggioranza uscente di sinistra propongono il repubblicano Di Bartolomei - Martedì riprende 
la seduta del consiglio aperta l'altro ieri -'Dibattito in aula: l'intervento di Borgna - Appelli dalle fabbriche 


Sono Z giovani cugini conosciuti per 
vari reati - Scomparsi gli assassini 


A quarantotto ore di distan-. 
za dalia prima : seduta del 
consiglio, tutti i partiti — con 
l’esclusione del MSI — si ri¬ 
trovano stamattina - in una 
riunione collegiale a sette. Al¬ 
le dieci, nella sede della Re¬ 
gione di piazza SS. Apostoli, 
si incontreranno i rappresen¬ 
tanti di PCI, PSI, PSDI, PRI, 
DC, PLI e PdUP. Argomento 
in discussione la scelta, per 
la terza legislatura regionale, 
del presidente e dell’ufficio 
di presidenza dell’assemblea. 
Lo stesso problema cui si è 
parlato nella seduta inaugu¬ 
rale di mercoledì mattina, in¬ 
sieme al futuro assetto di go¬ 
vernò della Regione ' > 

Comunisti, socialisti, social¬ 
democratici e - repubblicani 
propongono che il presiden¬ 
te « pro-tempore » sia un espo¬ 
nente del FRI. Il candidato è 
il consigliere Mario Di Bar¬ 
tolomei e sul suo nome i quat¬ 
tro partiti delle maggioran¬ 
za uscente di sinistra chie¬ 
dono alle altre forze politi¬ 
che di far convergere i loro 
voti. 

Mercoledì il consiglio — in¬ 


sediati presidente e segreta¬ 
rio provvisori: il de Rocchi e 
la compagna, Pasqualina Na¬ 
poletano — ha ascoltato do¬ 
po il discorso d’apertura dèi 
presidente gli interventi dei 
: capigruppo. Hanno preso la 
parola, nell’ordine. Ponti per 


cesso di rinnovamento av-. 
viato alla Regione .per tor¬ 
nare. alla .nefaste politiche 
del passato». </•-:... 

’ « Ogni ritardo e rinvio — 
ha proseguito Borgna — por¬ 
ta paralisi, inerzia nelle isti¬ 
tuzioni e ha conseguenze nò¬ 


ia DC, Pallottini pèr il PSI, gative sulla grave crisi cco- 


Gianni Borgna per il PCI, Di 
Bartolomei per il PRI, Pul¬ 
ci per il PSDI, Casalena per 
il MSI e Martino per il PLI. 
Non ha parlato il PdUP: il 
suo consigliere Luciana Ca¬ 
stellina è dimissionario per¬ 
ché eletto anche alla Regio¬ 
ne Lombardia. Sarà sostitui¬ 
ta, sin da martedì, da Vanti. 

- a II voto dell’otto giugno,— . 
ha detto, il compagno Bor- ' 
. gna, all'inizio del suo inter-" 
ventò — ha visto Un’afferma¬ 
zione delle sinistre é la scon¬ 
fitta della strategia politica 
della DC. Esistono, pertan¬ 
to, le condizioni politiche e 
; numeriche, per dare vita a 
una giunta di-sinistra. Al¬ 
ternative, non *je ’ ne sono. 
E la DC, priva di idee e di 
proposte, vuole solo inter¬ 
rompere e spezzare 11 pro- 


nomica è sociale. La giunta di 
; sinistra, infatti, non è per nói 
un mezzo per occupare il po¬ 
tere ma uno strumento essen¬ 
ziale per dare' forza al rlnno; 
vamento. La proposta avanza¬ 
ta per la presidenza da PCI, 
PSI, PSDI e FRI — ha con¬ 
cluso Borgna — ha lo scopo 
. di assicurare all’assemblea i 
suoi pieni poteri di':far pro¬ 
seguire il necessario confron¬ 
to tra ì partiti vi. 

• - li socialista Pallottini, ha. 
Un sostanza, ripreso in consi¬ 
glio i contentiti del documen- 
' to approvato dal comitato re¬ 
gionale dei PSI. In esso, tra 
l’altro, si conferma l’obietti¬ 
vo della giunta di sinistra 
(a soluzioni diverse non sono 
i adeguate *) è si ribadisce « la 


dano la collaborazione con la 
DC». : V,. V.--- . 

- Il. comunicato del regiona¬ 
le socialista è stato criticato 
in. una sua dichiarazióne dal 
segretario laziale • dèi PSDI 

-• Sergiol’.'ftaftÉft .'*In .aula» invé¬ 
ce, ha parlato Paolo Pulci. 
L’assessore, dopo , aver det¬ 
to che, secondo il PSDI, non 
esisterebbe né la inagigoran 
za (numerica) di sinistra né 
quella (polìtica) alternativa, 
ha giudicato « necessario ga¬ 
rantire- la prosecuzione del 
programma di governo della 
scorsa legislatura ..-V , 

La disponibilità ad assume¬ 
re maggióri responsabilità. 

’ istituzionali e a ; sostenére 
sulla base dei programmi la^ 
; nuova giunta (senza. entrare. 
; nell‘esecutivo) è stata; riba¬ 
dita alla" Pisana dal consi¬ 
gliere Di Bartolomei e ièri 
dal segretario regionale del 
PRI*' - Gatto. ..A*:; ' V;'!- 

- Dopo aver insistito (come 


(«soluzioni diverse non sono i de fanno da tempo) a- 
adeguate ») e si ribadisce « la parlare di successo dello scu- 
impraticabiUià politica di so- do crociato e arretramento 
luzioni di governo, che ve- comunista, il eapogruppo de¬ 


mocristiano Ponti ha ' det¬ 
to che, secondo )a DC «è/ 

: necessario costituire una so- - 
hda maggioranza che sia in y 
: grado di realizzare la stabi-. - 
lità di govèrno e, che con- m 
fermi la politica delle inte¬ 
se istituzionali ». Contro la. 
soluzione temporanea per la 
presidenza del consiglio si 
è pronunciata Carla Marti-1 
no dei PLI. Disponibile, in¬ 
vece, a sostenerla «purché 
garantisca la rapida riedi¬ 
zione della - giunta di sini¬ 
stra e non quella della inte¬ 
sa istituzionale » si è dichia¬ 
rato 1 l’esecutivo . regionale 
del PdUP. 

Migliaia di firme, infine, A 
sono state raccolte, in que- 
■ sti giorni ih venti fabbriche 
romane - sotto l’appello per - 
la giunta di sinistra lancia¬ 
to dalla sezione operaia Ti- 
burtina del PCI. Un docu¬ 
mento è stato diffuso dalla 
; cellula comunista e dal Nas - 
della Con trave*. Analogo ap- V 
pollo 'hanno firmato I se- 


eretarf. dei - gruppi politici. 
di IPCf. PSI,, PRI e PdUP 
dèlia Selènla. <* • 


; Drammatica, sparatoria ' Ieri, sera-davanti ad un bar ' 
della borgata Casalbernocchi, tra - Acllia e Ostia. Ouà 
gióvani sono crollati sotto I colpi di pistola sparati da- 
un’auto. Luigi - Leonardi, di 28 anni, è morto , mentre : 
suo cugino Maurizio Spoietinl, di 26 anni ricoverato con 
riserva di prognosi. Entrambi sono conosciuti dalla po¬ 
lizia per vari reati contro il ; patrimonio, i - : 

. - Niente di più probabile quindi, che si tratti di un 
regolamento di conti in piena regola.. Lo sfeéso stile del- : 
l’agguatò non lascia dubbi. " . ; V 

A tarda sera, in via Favullo nel . Frignano, a Casal-: 
bernocchi, I cugini siedono davanti ad un bar .cono¬ 
sciuto por essere frequentato dalla locale malavita. Quan¬ 
do arriva un’auto di grossa cilindrata decappottabile 1 
due giovani si alzano di scatto, ma è troppo tardi.;Dal-; 
l’auto un giovano poco più che ventenne — raccontano 1 
i testimoni — spara sai colpi di pistola in rapida *uc-’ 
cessione. I due vengono colpiti. Luigi Leonardi e Mau ¬ 
rizio Spoletini vengono accompagnati all’ospedale « S. 
Eugenio ma per - il primo i .medici .non possono faro 
nulla. E’ già morto. Spolettai, invece, è gravemente fe- ; 
rito, o viene trasportato in sala operatoria. > r 

Nella zona. Intanto, numerose volanti dalla polizia a 1 
dei carabinieri hanno tentato di rintracciare l'auto dalla 
quale sono stati ^sparati i colpi di pistola. Sembra che 
a bordo ci fossero .alméno quattro persone: Ma fino a 
tarda sera le ricerche; non aveva nodato asito. Le inda¬ 
gini, sono state avviata anche negli ambienti della ma¬ 
lavita locale. • • -:..iS : V- -ihl'rr C- ' 
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Disinquinamento, navigazione; ; uso delle sponde: come è andato avanti in 


anni il piano di risanamento e di recupero 


E così il Tevere sta tornando a essere un fiume 






Conferenza stampa con il sindaco PetroseUi in Campidoglio - I guastì di ttiio svìlupj^ ai^n^ selvaggìo - Tra pochi anni In funzione 


tutti i depuratori ~ U « batèau monche » un’esperienza 


' Centro polivalente al Lungotevere dèlie Vittorie - Progetto per il porto 


Ve lo ricordate? Fino a pochissimi anni 
fa quel luogo comune sembrava indistrut¬ 
tibile. Il Tevera, dicevano quasi tutti i ro¬ 
mani, è una fogna a cielo «porto, una orossa 
marrana, più il tempo passa , più la attua¬ 
zione peggiora, altro che bagni noi fiume 
E cosi vicino al Tevere, in un rapporto che 
ai più non poteva sembrare che esibizioni- 
stirò, c’erano rimasti soltanto i fiumaroli. 
Oggi non è più cosi. Corto, cancel lare in 
pochi anni gli effetti nefasti di uno «eW u ppo 
urbanistico selvaggio (perché è Mata soprat¬ 
tutto questo che ha avvelenato M fiume di 
Roma) non è stato possibile, ma sarebbe 
assurdo negare che una tendenza ormai 
storica è stata invertita, che il progetto per 
il risanamento e un recupero realo del rap¬ 
porto con la città è stato concretamente 
avviato. 

E pensare che le iniziative si fermino 
a Tevere expo (che è solo la più clamorosa, 
colorita manifestazione organizz ato vicino 
al fiume) sarebbe sbagliato. Dal WJ» a oggi 
lo iniziative per il Tevere sono «tato decina: 
a torso proprio le più sotterranee (è - il 
termine esatto so si pensa al risanamento 
di tutto il sistema fognante della città), la 
'mano pubblicizzate, hanno prodotto o stan¬ 
na producendo gli effetti migliori. 


' Ora II Tevere è più conoaduto o più ama-r-' 
tó dalla gante, il problema dal suo risana¬ 
mento, proprio sotto la spinta dèlie inizia¬ 
tive avviato dal Comune, è diventato-un 
problema di massa. Sa ne occupano studiosi. ; 
'uomini-di cultore, forza sociali a politidio, 

; la gante ha mano paura di prima di ca i w,/ j 
minare sulle suo banchina,, anche di notte 
Può Minferar* ut ò-GOBI: li cwh 

quista di una miglioro quaItti della vita 
a Roma passa' anche por il recupero di ; 
qua rt o fiume, «otta tutti gli aspetti. ’ 
lori mattina,- in una tentai enza stampa" 
in Campidoglio presieduta .dal sindaco. Po- 
trosetli, è stato fat to m bilancio dolio:caos 
fatte fino ad oggi é di «ptollo ancore da fare. 

■ A tra anni dall’avvio dai programmi del 
Tamministrazione comunale — ha detto tra 
Paltro II sindaca — po ss iamo senz’altro af¬ 
fermerò che li bilancio è la r g a mente posi-. 
thro e che il recuperò del Tevere è di fatto 
In parto già a suaw a to». Il si n d aco aàcan- 
to al quale s e d a v ano .il p ro s inda co Benzeni, 
gii assessori c o mun ali Dalla Seta, Mata, 
Arato a Calzolari, gli asaesaori provinciali 

Dwialìu >r * * l ** n t * J<|V. 

la toppe dai lavoro svolto, s ett o r e por s ett o re. 


- - - >- ^ : <■., 


da affronterà. 
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NAVIGAZIONE — Far tor 

nare il Tevere navigabile, co¬ 
me lo era fino al secolo scor¬ 
so è un progetto che Tannili-: 
lustrazione comunale non vuo¬ 
le abbandonare. In questi ul¬ 
timi anni — soprattutto per 
una serie di interventi dissen¬ 
nati — l’alveo del fiume ha 
subito profonde trasformazio¬ 
ni, ma l’obiettivo è ancora 
raggiungibile. L’iniziativa pro¬ 
grammata quest’anno con il 
Batoau meucho vuole esse¬ 
re soltanto un avvio. Tra po¬ 
chi giorni il nuovo battello Ti- 
ber ana comincerà a fare la 
spola tra Ponte Milvio a l'Iso¬ 
la Tiberina. I 150 posti dispo¬ 
nibili sono destinati soprat¬ 
tutto ai turisti ma è chiaro 
che il biglietto potrà acqui¬ 
starlo chiunque. Sono in pro¬ 
getto comunque tariffe specia- ' 
lì per anziani e studerti. 

Inoltre, si sta studiando la 
possibilità di una tessera spe¬ 
ciale per i residenti nel Co- 
"mune. Insomma il bafeau 
maliche potrebbe t.’asformar- 
si,soprattutto d’inverno, in un 
'bua d’acqua, in un vaporetto 
ingomma, come a Venezia. 


Se questa prima iniziativa 
avrà successo ne verrà avvia-, 
ta una seconda, d’accordo con 
la Regione, per un servizio; 
analogo tra l’Isola Tiberina 
e Fiumicino. ; . " - -* 


DISINQUINAMENTO . — Se 

tutte le strade portano a Ro¬ 
ma, è anche vero che per se¬ 
coli tutte le fogne di Roma 
sono finite dritte dritte den¬ 
tro al Tevere; e gli effetti 
sono sotto gli occhi di tutti 
Lentamente, ma senza grossi 
intoppi, questa vergogna sto 
per essere cancellata. Già due 
grandi depuratori sono hi fun¬ 
zione altri, due lo saremo en¬ 
tro breve tempo: per la pros¬ 
sima primavera entrerà io 
funzione il depuratore «X Ro¬ 
ma nord mentre sono stati fi¬ 
nalmente consegnati !’ lavori 
per quello di Roma aad. Se 
si aggiunge che entro il 1981 
saranno terminati i lavori per 
la rete fognante dell'ultimo 
gruppo di borgate (gruppo 
C), non è utopìstico pensare 
che in capo a tre-quattro an¬ 
ni non una goccia di acque di 
scaricò finirà nel Tevere. Che 


resterà si «biondo» nè- sol¬ 
tanto perchè fangoso e ricco 
di detriti. " ^ ' 

Ma Tevere inquinato signi¬ 
fica anche Aniene inquinato. 
In queste caso' è la Provincia 
che sì sta muovendo tem¬ 
pi abbastanza. brevi verrà 
eliminata o quasi la principa¬ 
le causa di avvelenamento del 
Tevere, ’ l’inquinamento del 
suo maggiore affluente. - * 


USO E RECUPERO DELLE 
SPONDE — Il Comune ba av¬ 
viato coni atti con ITatendesrta 
di Finanza e con le aNocip- 
ztari sportive per ae jzo Bu¬ 
che pubblico delle aHrsavah» 
ré sportive pi If«h ftat«BM> 
suOe sponde dol ilÉe * bi¬ 
che per una refriarizagriMé 
delle eoncèssioaL ' 
irnaato (moti % amate 
notato) impianti di . fflaatah 
zkme sono stati installati sul¬ 
le banchine nei due chilome¬ 
tri tra ponte Cavour e Pon¬ 
te Garibaldi. Si tratta di una 
iniziativa sperimentale: ro 
verrà accettato,. se favorirà 
veramente un maggiore uso di 
questi qpaai da parte «Iella 


gènte. TUurainazidne verrà 
estesa ad altri tratti del Te¬ 
vere.- - 4 ; z - . > 

/ Inoltre ^ la.- cooperativa 
CoRoll ha completato là Carta 
dei luoghi e degli usi del Te- 
/ve re. Ora gli « d niia strato«i 
dispongono di uri nuovo, in¬ 
dispensabile strumento di co¬ 
noscenza. - Questo vorrà ■ dire 
anche piò prerisicne - nella 
programmazione degli inter¬ 
venti. 

Per il Lungotevere delle Vit¬ 
torie,-nel tratto, dove sono in 

cervo I livari dii Gente Civi¬ 
le, è Male pòi redatto un pu¬ 
pille che prevede una etoat- 
torà multivariàta per fi tero- 
pe lbero: con g aB eg giaatl per 
areoKlere il sole Uperti a tot- 
ti), spari oqpaiMati per 0 


per questo fl Comune ha solle¬ 
citato la Regione e il governo 
a offrire fl toro c on tribut o per 
k» studio «fi mi progetto e an¬ 
che per il reperimento dei fon¬ 
di necessari. 

; Ma il problema del porto 
(variazioni dèi livello dell’ac¬ 
qua. possibilità di regolazio¬ 
ne ecc.) è strettamente con¬ 
nesso a «turilo della sistema- 
rione dell’intero bacino. Pro¬ 
prio per questo, soprattutto 
perchè il Tevere attraversa 
tre diverse regioni, il Comu¬ 


ne di Rema ha avanzato la 
proposta di formare un con¬ 
sorzio con la Regione Lazio e 
le altre «lue regioni iteressa- 
te, la Toscana e l’Umbria. 
D’attro canto non ci vuole 
molo) a capire che tutte le 
opere, gli interventi effettuati 
« a monte ». possono avere (e 
hanno) effetti enormi, anche 
disastrosi, nei tratti «a val¬ 
le» dd fiume. Basta un solo 
esempio, quello della Val di 
Chiana. Se il progetto per l’ir¬ 
rigazione fosse attuato coine 


Rapinano 120 milioni ; 


previsto, cioè sena àcconfi, 
la quantità £ acqua « «Estrat¬ 
to» sarebbe tale che salte¬ 
rebbe ogni progetto di naviga¬ 
zione ori tratto laziale 
Problema analogo è quello 
delle competenze. Attualmente 
sedia questione Tevere posso¬ 
no «ère (e fare) là loro «fi- 
verse istituzioni: la capitane¬ 
ria di porto (Marina mercan¬ 
tile). l'Ufficio speciale per fl 
Tever e (Lavori Pubblici). 
Tlntendoma «fi Finanza, la 
Regione, le Prov i ncie e natu- 

ce ssa rio un coordinamento. 
P r o p ri a la stfUBNOto dri coa- 
sorzio, r ip ropo sto ièri *■ métti-; 
ria. potrebbe essere la sote- 


nei torti 

percorso 


p er c or s o cidéMte lungo le 
sp onde, campi'fto bocce, ta¬ 
voli per pic-àit ace. 

IL POETO - Quella della 
creazione di una struttura por¬ 
tuale adeguata alla foce del 
Tevere è un esigensa ormai 
diffusa' e 'oomolhkflta. Propito 


ligia da centoventi milioni ieri mattina alTagenzia «Iella 
Banca J teztonalc del Lavoro, in via della Civiltà del Lavoro 
atnUL L’assalto dei banditi £ avvenuto poco prima delle 10. 
daeatoto una tattica ormai super*perìmentata, i rapinatori 
«caia entrati nell’istituto di credito con fl viso coperto e con 
le armi in pugno affralendo subito la guardia giurata di 
servizio. 

Una volta neutralioata la guardia 1 banditi si sono av¬ 
vicinati al cassieri «Mia banca e li hanno costretti sotto la 
minaccia dalla armi ad aprire la caasaforte, «love erano cu¬ 
stodite diverse centinaia di milioni, rtr la fretta i due 
h a nno mesetto solo una parta «M denaro «die m depositato. 
Pre.fUHLre, quindi, hanno scelto una finestra che dà sul 


Questo in sintesi fl qiuriro 
delle iniziative e dei problemi 
emer so «Sali Incontro «fi ieri 
mattina. Se si aggiungono gii 
spettacoli, le mostre e le al¬ 
tre mnihsti àini culturali 
Sai e par fl Tevere organiz¬ 
zati nel torso defl'amw e so¬ 
prattutto questo estate, nsn è, 
pòca cosa, f la prièto vetta' 
che II «malato» Tevere vte- 
ue curato 


s ///;'■ 


con i 

U'. ir /-7 h j, r s 

e i tes 


« Hanno sparato da vicino e più di 6 colpi ’ 
Dieci i fori nella «500» guidata dalla ragazza 


Piazza Santa Maria in Trastevere, San Callisto, via Si 
Francesco à Ripa: ‘ sono le tre tappe della tragica morte < 
Alberta Battistelli, uccisa dai vigili urbani due settimane f 

ieri ci sono tornate le due guardie municipali, indiziate di re; 
to, e molti dei testimoni, che quella notte hanno assistito ài 
sparatoria, insieme al sostituto procuratore della Repubblic 

Giorgio Santaoroce. che di- j__ _ - 

rige le ■ indagini sulla tragi- i : . y a 


ca mòrte della giovane. *../j 
I l sopralluogo è durato per 
più di due ore: il magistrato 
ha voluto ricostruire nei dét- " 
tagli la ' dinamica della se¬ 
rata, facendo ripetere ai vi¬ 
gili Antonio Di Leo e An¬ 
tonio Barlocci le stesse mos- 
; se che hanno dichiarato di 
aver compiuto. Santacroce si 
è fatto indicare le loro po¬ 
sizioni al momento in cui spa-, 
rarono contro la c 500 », e 
nei punti nei quali furono in¬ 
vestiti — come s hanno det¬ 
to — dall’auto guidata dalla ’ 
Battistelli, invitando poi i te- 
: stimoni sul : posto a fare al- 
i tréttanto. E le rlifferénze fra ; 
la loro versione e quella dei 
vigili sono state numerose. 

Vediamoli. I vigili hanno 
detto di aver sparato, a-cir¬ 
ca dieci L metri di distanza 
dall’auto. . e mirando * ; alle 
gomme a scopo " intimidato¬ 
rio. Molti testimoni hanno in- 
; vece affermato di averli vi¬ 
sti far fuoco molto più vi- 
^ cini alla « 500 » e ad altez- 
: > za ' d’uomo, -i D'altronde ?'.i 
' proiettili sono entrati, ' oltre 
! che nel mótore, nel 5 lunotto 
I posteriore dell’auto.. Infine 
; anche 1*autopsia ha afferma¬ 
to che i colpi sono stati spa- 
; rati dall’alto verso il basso 


I « no » 
del governo 
non fermano 
la voglia 
di cultura 


ie a distanza ravvicinata. r : 

ì ; vigili ;? hanno ? affermato 
i di non aver sparato, in tutto, 
5 più di sei colpi. Molti testi¬ 
mòni 'invéce' affermano che 
hanno fatto fuoco molte più 


E così ora sono • rimas 
sènza teatro, ■ senza ’ centi 
culturale. • senza un circo 
dove i giovani possano ri 
nirsi. incontrarsi. Tutto qu 
sto ce l’avevano, era a porti 
ta di mano. Ma la V circ 
scrizioné (quella della Tibu 
, tina, di Casalbertone, le zor 
! popolari della .'città, dove pi 
carati sono i servizi cultura 
li), il Comune, la Regione i 
vevano fatto i conti senza 
governo. E Cossiga, pùntua 
‘mente, è intervenuto per bu 
tare a mare tutto il lavoi 
fatto. Il governo — è notiz 
di qualche giorno fa — l 
bocciato la legge regiona 
che metteva ordine nel sett 
; re. I motivi più che pret 
stuosi sono ridìcoli. Visto ci 
manca, una. normativa riari 
naie — ha detto il . miniati 
D’Arezzo — visto cioè che 
governo è inadempiente, i 
Regione Lazio non *- può 1 
giferare in materia. Insomn 
là giunta dovrebbe aspetta: 
i tempi del governo, ed 
probabile t- che Casalbert 
no mai i loro spazi, per 


volte. D’altronde sulla «500 » teatro, per i cinema, ; per 
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sono stati contati dieci fori 
di pallottola: in quella notte 
ha sparato ima terza pistòla? 
Le stesse 7,65 barino ^sparato 
c«m più ‘ caricatori?. H torio 
vigile non aveva armi in do¬ 
tazione. E. allora? Sono ; .al¬ 
cuni degU 1 ' 'interrogativi •] ai 
«piali leperizie/^tècnico-bali¬ 
stiche disposte dal magistra¬ 
to tenteranno «fi dare.una ri¬ 
sposta e dìi-camptetarè cosi 
la dinamica detta serate, die 
resta ancora, in più punti, 
oscura ; : --s . 

- Infine, ulthno punto «fi con¬ 
trasto fra le versioni: tutti 
i testimoni hanno afferma¬ 
to che.: la .« 500 » guidata da 
Alberta Battistelli non corre¬ 
va affatto, ma proceròva len¬ 
tamente: insomma non era 
molto pericolosa, anche se i 
due : vigili hanno ■ affermato 
«fi essere stati investiti dal¬ 
la giovane. , 

Una conferma è venute an¬ 
che dall’interrogatorio dd te¬ 
ste «die. poco prima dell’ucci¬ 
sione, aveva subito un * ten¬ 
tativo di scippo in piazza San 
Cosànato. Ha dichiarato che 
una « 500 » gli si è avvicinata 
a Ini e alla sua ragazzam e 
intuite le intenzioni, non è 
stato difficile evitare fl fur¬ 
to. Poco più tardi il toste 
rivàie nuovamente in piazza 
San Callisto la Fiat 500. I vi¬ 
gili urbani spararono «la vi¬ 
cino contro l'auto ebe non 
andava molto veloce. Il rac¬ 
conto è defunto motto im¬ 
portante per II pònto «fos- 
servaziooe del teste: negli 
ambienti giudiziari nor ri 
esclude che «ira la posizione 
dei «lue vigili sia aggrava¬ 
ta. Pier ara Antonio Di Leo e 
Antonio Barlocci sooo stati 
àufiziati di « eccesso colpo¬ 
so di legittima difesa ». 

Intanto è stato condannato 
a «rito atteri con la condizio¬ 
nale Carlos Da Coste, fi cit- 
tadàio portoghese che era sta¬ 
io arrestato la rèni succes¬ 
siva alla morte di Aflierta 
Battistelli, in piazza Sante 
Maria in Trastevere, perché 
insieme ad altri giovani ave- 
va sc agliato bottiglie vuote 
contro un gruppo di vigili ur¬ 
bani. • 


dibattiti. ; , : v 

La. legge è tornata indfetr 
dovrà essere rifatta, ma t 
€ interessati » non si dani 
per vinti. Ièri una delegati 
rie detta V circosorizMme, ur 
de% più colpite dal « no » ; 
Cossiga, è .andate dail’asse 
isoré regionale alla «mltura, 
compagno Canoini. Al te 
mine dell’incontro è stato 
messo ' un comunicato. H 111 
(piaggio : forse è' uri po’ fo 
male ma dà l’idea «die 1 
gente «lei quartièri popolari 
la giùnta regionale ' sono ri 
tenzonate a andare avanti. 
r Nel ■ documento c’è sentì 
che ìa « V circoscrizione 1 
manifestato viva preoccupa 
zione per il grave atteggia 
. mento censorio del governo a 
e la. giunta «ha assicurai 
che il «lisegno «li legge vere 
tempestivamente riproposi 
all’esame del consiglio e h 
informato la delegazione < 
aver già chiesto un incorri 
ai ministri competenti pi 
discutere il problèma ». 

Non mollano, insomma. I 
questione è troppo importai 
te per poter piegare, la tesi 
■ di fronte all’arroganza gove 
nativa.-Senza citare tutta 1 
legge, basterà ricordarne l’a 
ticrào 28, quello «die approva 
va il pro^amma-progetto di 
Comune di Roma - pèr i cent 
culturali polivalenti nell 
borgate. La giunta ragionai 
per sostenere Tammimstn 
rione capitolàia. ha stanziai 
ben nove mfliàrdi. Soldi eh 
dovevano essere vincolati 
precisi rapitali «li spesa. 

I fondi erano destinati a 
l’acquisto «fi attrezzature pi 
V biblioteche (quelle di vi 
AdigraL a Villa Mercedi 
« Finanziera » di Villa Adi 
via Pennaxzato. «ampie» 
Iacp Vigne Nuove, solo p< 
citarne alcune) per Vistiti 
zione . di centri culturali 
Forte Prenestino, MlTstitut 
Luce, per i n te rren ti alla Mi 
gitana, per la riarnverrion 
in centro polivalente dril’e 


RADIO BLU 


Oggi alle ILIO a Radio blu 
OLMO Mhz) dibattito con l’as- 
aessore alla poliria urbana 
Celestre che risponderà in di¬ 
retta agli ascoltatori sul prò. 
Memi di Trastevere. I nume¬ 
ri deiremittente sono 4BJM1 e 


per tante, tante altre àriztat 
ve come ta ristrutturatici 
di un cinema, ormai abbai 
donato, a Casalbertone. a] 
punto nefia V ctr co ec iiiioiy 
Ma tutto questo al gtFverr 
non è piaciuto. Cossiga vuol 
un’altra capitale, dove non < 
discute, dove non ri va ag 
spettacoli, «fora non ri esco 
tono la musica e le poesà 
Dove insomma Tank 
prodotto cuKurale è la Irte 
visione, magari qualche rei 
amira. 


Si getta in acquo cor il bambiRO 


«r alcune ore, dal primo 
pomeriggio, carabinieri, poli, 
■la, e vigUi del fuoco accio 
stati naootUUti in aftanosae 


stati moteutati in affannose 
ricerche con lance e sub. Poi 
verso le otto di sera le ope¬ 
raafoni si sono interrotte. L’ 
allarme è sembrato rientra¬ 
re. Coen era successo? Alle 
tre e mauro ana totofròiata, 
diaaau a ti ca, arrivato alla ro¬ 
to ispettiva dei carabinieri 
aim anotov aj « Presto» cerrete: 
atta rotti eoa ta braerio un 
ria tt ne el è gettato nel Te¬ 


vere da ponte Milvio». 

Dopo un primo con troll 
per verificare die non si tra 
tosse di uno ach e i ao o di un 
informazione poco credibili 
è scattato l’altonne. Barato 
motoscafi, natanti harem pa 
lustrato il fiume nel tratt 
da ponte Milvio fino à pont 
Duca d’Aosta. Ma della dot 
na e del bambino nessun 
traccia. A tonta sera si è ai 
preso che effettivaUnente ì 
na giovane donna e un bea 
bino sarebbero scomparsi 
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Viaggio nella 
città con 
le donne che 
l'amministrano 

t ri ' ' • * W ’. , 

e il sindaco i 
Petroselli 


ìlUnitè* 


- ' ’J 


Una" dimensione tutta romana , quella ,.v 
della festa, oggi. Infatti allo apatio-cul- ‘ 
tura (ore 18,30) il sindaco Petroselli si 
incontrerà con le consigliere e assesso¬ 
ri comunali, per discutere «la città del- 
le donne ». Coordina il dibattito Pasqua- 
- lina Napoletano. ' - 

, Allo spazio-cultura, invece — ore 21,30 T 
; un dibattito di estrema attualità: « La. 
f «ita dei giornali delle donne » con le re- 
j dattrlci. di Noi donne, Effe e Quotidiano ■. > 
donna. Per la rassegna del teatro delle 
) donne, questa sera è di scena una pièce 
; di Dacia Maraini, con Saviana Scalfì e 
Renata Zamengo. . ; : . è i-'f r 

Allo stadio delle tenne uno spettacolo 
con il cantautore ; Ro/i, che ranno‘scor¬ 
so partecipò, con l successo, alla tournée 
- di Dalla e De Grégori. Conclude la sera- , 

‘ ta, alle 21,30, il film « Occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava ». La pellicola è ‘ 
stata girata dal regista e scrittore tede- 
. sco Alexander Kluge, nel '72. E questo 
si avverte mentre si svolgono le imma-;, 
gini che presentano la prima presa di 
coscienza di una donna, in una situa- . 
rione polìticamente 1 e socialmente diffi¬ 
cile come quella della RFT, otto anni fa. 
Per .domani due appuntamenti di rilie¬ 


vo: uno sèrio e uno «serioso». Il pri¬ 
mo è il dibattito con Adriana Seroni, Ma¬ 
ria Magnani Noja e Lidia Ménapace su 
< Le donne e la sinistra », Il secondo è 
dedicato all’arte culinaria: € Parliamo di 
cucina » con dietologji é psicologi. E, 
per gb spettàcoli, un incontro atteso con r 
ansia: ' Carla Fracci danzerà una .suite 
da « Romeo e Giulietta » di Prokoviev e 
«Lo chopiniana* da musiche di Chopin. 

Domenica pomeriggio, ultimo giorno, 
la festa « politica » delle donne sara con¬ 
clusa dal comizio deL segretario del par¬ 
tito, ; Enrico Berlinguer, che parlerà alle 
ore i8. ~ , 'yyy. v '• •' • 

Nella mattina saranno * di scena anco¬ 
ra ’ le donne: questa volta le redattrici 
di Rinascita e dell’Unità discuteranno ; >. 
con la gente di «Chi scrive e chi legge » . 
i giornali. Un approccio collettivo al tema 
dell’informazione stampata da parte di 
chi sta dietro e davanti alla macchina da 
scrivere. ' , . ’ . .. . 

E' previsto quindi un concerto del com¬ 
plesso bandistico femminile regionale del 
Lazio e infine il grande ballo popolare . 
con il gruppo de « La Canufiena » e Lui¬ 
gi Toth e la sua orchestra. 



Sensazioni, indicazioni, suggerimenti da un dibattito prevalentemente « al maschile » 




ricerca del 


£ 


sconosciuto 


Dialogo fittissimo e emozionante fra il palco (Letizia Paolozzi, Franca Chiaromonte, Eugenio Gaddini e Luigi Compncini) e la platea 
Sepolto l'autoritarismo che resta del ruolo? - « Rivoluzione del privato » che la sinistra forse si è trovata impreparata ad affrontare 


• « Crisi del padre? » il punto 

interrogativo è cancellato fin 
dalle prime battute. Anzi, gli 
' uomini numerosissimi e fin 
troppo logorroici, '■ allo spa- 
V zio-cultura di mercoledì séra 
al Fèstivàl, ' allungano l’elen¬ 
co. Alla • crisi del padre (il 


{ -, /ì.-.C.V.U, x Ù 




nuovo • rischio che si i corre¬ 
rebbe - nell’attuale i sconvolgi¬ 
mento dei ruoli: una nuova 
cellula sociale si va forman¬ 
do. loro dicono, quella pa¬ 
dre-figlio, che nella sua aspi¬ 
razione di dualità esclusiva, 
espellerebbe ancora una volta 


./ tema dell'incontro) s’affianca ' la donna. Il padre cioè usci- 
; la crisi della madre, della .rebbe semplicisticamente dal- 


; famiglia, della società, dei va- 
■ lori e si potrebbe continuare. 
1 Qualcuno più coraggioso dice 
crisi dell’uomo, conseguenza 
' di un movimento delle donne 
! che ha lasciato segni eviden- 
ti, dolorosi, profictii. L’ogget- 
, to del contendere, comunque, 
viene spostato continuamente 
i per < paura di guardarsi allo 
specchio ». dicono le ragazze, 

; « per necessità oggettiva » 
f rispondono i giovani padri. 

Si va avanti così per tre 


la sua crisi spingendo la ca- 
rozzina per i viali dei giardi¬ 
ni. ’ recuperando senza auto¬ 
critica un'identità perduta. E’ 
avveniristico, come problema, 
ribatte la platea è sul tappe¬ 
to se ne accatastano altri. 1 
. ' Sepolto per sempre l’auto¬ 
ritarismo caratterizzante " la 
figura maschile (al punto che 
nelle commissioni di censura, 
ricorda ■ Luigi Comencini. re- 
' gista, compariva come cate¬ 
goria r istituzionale il : « buon 


; dai ' mass media che impon- 
‘ gono modelli importati: sosti- 
' tuiti da una società che 
sempre più assolve funzioni 
i individuali, i genitori > si ri- 
v trovano a fare da supporto a 
i ■ stimoli esterni, senza più au- 
i tonomia decisionale. 

, y Trasmettere amore, affetto. 
: calore corporeo (anche que¬ 
sto hanno imparato i padri). 


■ i figli? Nella cultura contadi¬ 
na i figli erano braccia, in 
quella industriale un inve¬ 
stimento di capitale, òggi i 
giovani sono respinti dalla 
società in tutti i campi, da 
quello lavorativo a quello mi¬ 
litare (perfino la guerra si fa 


in forme diverse si. esercita 
; ancora in ogni casa dove ci 
sia un nucleo costituito e il 
problema non è tanto quello 
della « rivalità » fra funzione 
materna e paterna nell’aile- 
vamento della pròle, quanto 


E* in atto.una rivoluzione dèi 
« privato » che da dieci anni 
va assumendo caratteristiche 
sue proprie. t La sinistra nel 
suo complesso l’ha saputa 
prevedere e affrontare? Ha 
preparato :: strumenti adatti 


coi bottoni), E allora? Il di- parità reale fra i sessi. 


ancora l’affermazione di una. ner fronteggiare il nuovo. 


scorso, allora, si sposta sulle 
istituzioni e sulla coscienza. 


certo. Ma non si rischia poi |. Ambedue * per diversi motivi 


di fare dei bambini tanti 
« cagnolini » '.vezzeggiati ma 
senza alcun progetto su di 
loro? E se noi, uomini ; e 
donne adulti non abbiamo nè 
certezze, nè sicurezze, còme 


negano la paternità. Mancano 
i presupposti, economici per 
un’epoca " di vi : procreazione 
consapevole 1 e : mancano le 
strutture. Strutture, come gli 
asili-nido, che nella loro or¬ 


li aiutiamo a crescere questi gànizzazione ' non prevedono 
nostri figli? .- - • il maschio, cosicché si diveri- 

' Lo • psicoanalista' Eugenio to padri totalmente imprepa- 


• E per parità non si intende 
soltanto l’emancipazione e la 
liberazione femminile, v ma 
anche la riconquisto da parte 
? degli uomini di una fetta del- 
L la propria personalità finora 
« data in pagaménto » per il 
mantenimento dei. privilegi, 

; tutta quella parte « sensitiva » 
che fa della donna una ma- 


. l’inedito, lo sconvolgente, il 
contraddittorio che la situa¬ 
zione presento? 

Sono interrogativi che si 
sovrappongono a quello ini¬ 
ziale sulla crisi del padre. U- 
tia giovane operaia che ; si al¬ 
zaia parlare per ultima ha 
una sua risposta. Lei : la 
: « sua » cultura la /difènde or-; 
: gogliosamente è le sue cer¬ 


Gaddini si dice convinto che 
il cambiamento della società 
non implica e non garantisce 


óre in un . dialogo ininterrot- padre dì famiglia »). che re- di per sè una redistribuzione 
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to. fittissimo, intenso e emo¬ 
zionante. Viene respinta qua¬ 
si coralmente la tesi delle re¬ 
latrici. Letizia Paolozzi e 
Franca Chiaromonte, • sul 


sta oggi del ruolo? Solo 11 
dovere. L’obbligo di essere 
padri > é •• madri. Espropriati 
dei nostri figli dalla scuola. 


dei ruoli dopo che il movi¬ 
mento delle donne ■ ha scon¬ 
volto • dalle fondamenta il 
ranbortò maschilè- r emminile. 


rati in una collettività che 
ancora delega alle donne le 
funzioni di protezione e as¬ 
sistenza del piccolo e lascia 
aU’uomo quella, pretesa, di 
formazione. r > , ‘ 


dre « naturale » è deU’uomo ; tozze le : trasmette ài figlia 
un padre «costruito». Avere -sènza la presunzione però 

rrr___iii.u- •-* —__ ___^ _ 


un figlio significa soprattutto 
crescerlo. y v 

■ . Che cos’è. allora, un padre 
oggi? Un uomo certamente 
che si fa coinvolgere di più, 
che talvolta strafà ma che 


' Non è ; vero dunque. : che v non vuole più lasciare « im- 


quale essa sia; bombardati I Ma allóra, perchè si fanno 


rautòritarismo è morto e se¬ 
polto. Il potere patriarcale. 


pronte » indelebili. E’; confu¬ 
so. disorientato, ma ; sincero. 


che siano assolute e immuta¬ 
bili. Ma se ai bambini che 
crescono non : raccontiamo 
noi stessi, la nostra storia, i 
- nòstri valori, il nostri». essere 
« diversi ». a'còsa serve esse¬ 
re’ genitori? y 




Anna Morelli 
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Con ia solidarietà e la complicità elemento di dibattitoe di scontro tra uomini e donne 



fiìl 


cizia sì, ma 


e per 




■ «Amicizia, solidarietà, com¬ 
plicità»: tra chi? tra le don- 
ne o tra gli uomini? o an¬ 
cora tra gli uni e le altre? 
Intorno a questa domanda, e 
all’incertezza che l’accompa- 
; gna, ha girato dall'inizio alla 
L fine il dibattito che si è te 
nuto l’altra sera, alla festa 
delle donne con l’antropologa 
' Clara Gàlllni, la redattrice di 
1 Rinascita Luisa Boccia, l’an- 
* tropologo Vincenzo Padigiìo- 
; ne e il regista Salvatore Pi- 
scicelli. ì. 


i L’assemblea si è misurato 
; subito con una divisione d’in- 
; terpretozione: per le due o- 
; spiti e per le donne interve- 

- nute il tema della discussione 
-: era incentrato sul rapporto 

femminile (sottolineato anche 

- da Piscicelli che su questa 

* dimensione si è misurato nel 

• film « Immacolata e Con ce t- 
; ta »). Tutti gli altri invece 
: hanno parlato dell*amicizia in 

senso generale. Su questa 
confusione il dibattito si è 


talvolta arenato: e dalle sec¬ 
che era ardue - venir fuori, 
vista la difficoltà del tema. 
Come è stato ricordato da un 
intervento dei pubblico, c’è 
una sorto di pudore preva¬ 
lentemente maschile, a parla¬ 
re della sfera dei sentimenti. 

^ Luisa Boccia ha parlato del 
rapporto esistente tra l'ami¬ 
cizia, la complicità e la soli¬ 
darietà tra le donne, parten¬ 
do da una precisazione «sto¬ 
rica ». Mentre nella prima fa¬ 
se del movimento femminista 
queste tre sfere erano coin¬ 
cidenti — si diceva « donna è 
bèllo » — ■ si sono : separate 
invece. quando è diventato 
chiaro ' che amarsi non è 
semplice nella solidarietà po 
litica, nei momento in cui ~ 
cominciano a manifestarsi le 
differenze tra le vàrie espe¬ 
rienze : pur scaturite dallo 
stesso comune denominatore: 
tutte le donne sono opprèsse. 
Così, mentre la complicità 


decade, ‘ cedendo spesso il 
posto all’aggressività r— che 
■ non necessariamente deve a- 
vere come unica lettura quel¬ 
la negativa, perché permette 
anche un rapporto basato sul 
confronto che ' può . condurre 
alla piena espressione del- 
l’individulàità . — rimangono 
in piedi gli altri due tèrmini: 
l’amicizia " e la solidarietà. 
Che si interferiscono scam¬ 
bievolmente. iV' ; 

Il problema diventa allora, 
ed è ancora in piedi pèr il 
movimento, come sia possibi¬ 
le per le .donne emanciparsi, 
senza «Irridersi. Una questio-' 
ne certo non formale. Che 
per ima femminista tra fl 
pubblico è la vera causa del 
riflusso del movimento. ^ - 
■ Ùn «lato di estremo inte¬ 
resse è stato offerto alla di 
scussione da Clara Galiini. 

: «die ha ; sfatato in un certo 
modo fl preconcetto' che tra 
le dome meridionali sia im¬ 


possibile un ‘ vero rapporto 
d’amicizia. L’ha sfatato par¬ 
lando di una sua esperienza 
in uh piccolo paese campano. 
Dove ha potuto constatare 
che, se pur l’amicizia femmi- 
nflé nasce in un contesto di 
reale isolamento (gli uomini 
da una parte e le donne dal- 
l’altra) ; e sià segnata dà epi¬ 
sodi generazionali . (l’àrnica 
del cu«»e in giovane età che 
si perde con gli anni e con 
l’intervento della figura ‘ del 
fidanzato), : tuttavia questo 
stesso rapporti' è di fatto 
fortissimo. . 

La ricerca dell’aìtra che si 
nùmifesta in mille modi ? non 
è che la punto dell’iceberg «fi 
una "‘-solidarietà " femminile 
profonda, intessuta «fi senti¬ 
mentalità e corporeità. Ecco 
allora che nel dibattito è ca¬ 
tapultato m nuovo elemento 
e questo volto petrurbatore. 
Il corpo, -appunto con tutte 
le sue implicazioni.'- ? 


L’ha ripreso, quasi estre- 
mizzamkuo. Piscicelli che ha 
; definito • r.amìcizia la ■ subii- 
. mazione <ii un impossibile 
i rapporto sessuale. Questa po¬ 
sizione, dil esa dalle' donne in- 
> tervenute è stata sottolineata 
anche da Luisa Boccia che 
ha ricordato come mai rami¬ 
la tra-donne abbia prescissi 
so dal corpo e dàlia sessuali- ^ 
tà che . ne è messa in moto. : 
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: L'antropologo Padiglione ha 
■ invece respinto la dimensionò 
sessuale, che ha «Jefmito u^ i 
na spècie di : passepartout 
. buono per tutte le defini¬ 
zioni. E ha contrapposto fl 
- concetto deH'amicizia “'come 
un eimento di sostanziale uti- 
; lità, per : l'indivìduo in gene¬ 
rale. Sia àie ramidzia sa 
letta dalla cultura liberale 
che da «lucila folkkrica. cat¬ 
tolica o marxista. Strumenta¬ 
le^ per autodifesa o per ne-' 
cessiti o ancora per 
m et t er e appieno il |Éroino 
io. -■ ‘">y . r ’ ; ; 


y I vari interventi del pub- 
blico,. anche aècesi e polemici 
hanno punteggiato qua e là 
l’accettazione dei vari punti 
di vista : degli oratori: Si* è 
«tosi v rimarcata ime profonda 
differènza deH’ahalisi e anche 
del : vissuto che l’uomo e la 
donna - hanno con la dimen¬ 
sione vdell’afféttirità ;,e v dei 
sentimenti; senza poter giun¬ 
gere a nessuna conclusione 
collettiva, cosa che certo non 
si poteva fare (né si «ioveva). 
Tuttoria un dato è emerso: 
che le donne, come aveva già 
ricordato Clara Gallini. sono 
ancora le uniche In gratto «fi 
meditare la propria condizio¬ 
ne senza veti. liberamente, 
anche con durezza è spacca¬ 
ture tra di toro, ma per 
graogere comunque.ad unO- 
Uettivo. cioè afla coBosce ma 
é alia cos ciwi » «fi se s t ern e. 


Rominm Laiiipugnwi 


:.v_y 


Ho aspettato troppo al¬ 
la fermata il 13 che porta 
a S. Giovanni 



L'mì nazione che divori* i piccoli « 


i wmà 


Il drogo/ i pirati e ie tasse 
fan pkingere la principessa? 


quando è venuto era 
ormai inutile seguirne la 
direzione. 


Neppure l’asfalto com¬ 
prende la notte che som¬ 
ma i rumori, spegne le 
luci. 


Per stagliare il corpo 
nello spazio bisogna ave¬ 
re libere le mani: 


le mie portano una bu¬ 
sta di latte. 


Antonella Caroselli 
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Ne! viali «fi Caracafla può 
capitare persino di incontrare 
una principessa, in abito re¬ 
gale azzurro e mantello: ma 
non è contenta, piange. Co¬ 
mincia cosi to spettacolo di 
animazione «die 3 Gruppo «lei 
sole, insieme al Gruppo tea¬ 
tro territorio, tiene ogni po¬ 
meriggio. dalle 17 alle 30 al 
festival delle «torme comuni¬ 
ste nello spazio-ragazzi, o 
come un po’ pretenziosamen¬ 
te to definisce fl programma 
villaggio-ragazzi. E’ un picco¬ 
lo spazio, allestito come par¬ 
co giochi alte spalle dello 
stand della direzio ne dd fe¬ 
stival. in cui è montato un 
palcoscenico in miniatura. 
« Ma per Fattività dei ragazzi 
utilizziamo anche il campo di 
atletica leggera ». spiega una 
compagna, preoccupata della 
delusione «die «piesto «villag¬ 
gio» può provocare. 

- E poi quello che importa è 
che i bambini si divertane, si 
lascino coinvolgere . dallo 
spettacolo, e a poco a poco 
abbandonino la mano della 


madre a cui si tenevano ti¬ 
midamente aggrappati, per 
inventare insieme agli anima¬ 
tori una storia. 

«Secondo voi perché pian¬ 
ge la principessa? — chiede 
ai bambini Pistolino, uno dei 
bravissimi animatori —. Sarà 
afflitta anche lei da un pro¬ 
blema «fi governabilità? ». I 
bambini sano sicuri «fi no; 
avrà paura dei pirati oppure 
dì un drago cattivo o forse 
come suggerisce Alessandra, 
meno fantasticamente, la 
fanno piangere troppe tasse 
«la pagare. Lo spettacolo con¬ 
tinua coinvolgendo spesso 
anche gK adulti, altrettanto 
divertiti ma certamente più 
imbarazzati dei bambini. 

Org aniz sato per fl festival 
delle donne è ano spettacolo 
di animazione al femminile? 
A rispondere alla fine «fello 
spettacolo, ancora in abiti «la 
clown, è Maria Catalano, da 
13 anni maestra elementare e 
animatrice del Gruppo del so¬ 
le. « No. non credo E’ «teto 
tutto organizzato mentre la 


maggior parie «li noi com¬ 
pagne era impegnata ad A- 
siago con un soggiorno estivo 
dd Comune di Roma per un 
gruppo dì ragazzi del Tìbur- 
tino UI. Una esperienza «Uf¬ 
ficile per la carica (fi violen¬ 
za che «juesti bambini si por¬ 
tano dentro. Spesso siamo 
stati costretti a fare i gen¬ 
darmi più che gli animatori. 
Ma alla fine siamo riusciti a 
creare un rapporto di amici¬ 
zia e coBaborazipoe con tutti 
i ragazzi del gruppo. E* stato 
. faticoso e cosi afl’organizza- 
ztone «lei calendario del fe¬ 
stival a bb iam o potuto dare 
solo on contributo Idefoni- 


’La guerra delle campane” e 
’Il re che non voleva mori-/ 


re sono un 


lare ddl’inutilità «Mia guerra 
e «lei militarismo, un’occa¬ 


sione «fi satira sull’esercizio 
de! potere. Vedi bene ,<*e 
sono problemi in perfetta 
sintonia «xn un festival che 
fra le sue parole d’ordine ha 
scelto uno slogan come 
"Prima «fi tutto la pace” e ha 
aperto i suoi dibattiti proprio 
con fl tenia "La pace è don- 


giochi. spettacoli e incontri 
tutti in giro sul Teatrobus. 
«a autobus ramano che inve¬ 
ce £ andare « in pensione » è 
stato regalato dal Comune al 
Gruppo dd sole. Ridipinto e 
rassettato è «Sventato un 
teatro-fantasia, un teatro-co¬ 
lore, un teatro-sorpresa per I 
bambini. 


•: • .... • ' •. 

Teatro: di nuo vo Brcch i 

per riscoprire l ’importanz a 
di «poter essere geritili» 


Un a « performance » di Marisa Fabbri • Stasera « Due donne 
dì provìncia » di Dacia Marami • Il cartellone della « Maddalena » 
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La «parola», stasera, chiu¬ 
de il cartellone dello Spazio¬ 
incontro: è una provocazione 
diretta., in piena luce, il te¬ 
sto /'di Dacia ' Maraini Due 
donne in provincia, già da 
tèmpo « cavallo di battaglia » 
di Renata Zamengo e Saviana ; 
Scalfì. .Uno show verbale, per 
concludere, ma questa ' rasse¬ 
gna ‘ organizzata dall’« Asso¬ 
ciazione La Maddalena » ha 
percorso . anche altre ' strade, 
fornendo, a volte, per vie più 
indirette che quella di stase¬ 
ra, dei toni al dibattito più 
generale. Vuoto a perdere del 
«Gruppo Teatro» di Salerno 
per esempio, ha utilizzato tec- 
; niehe ; cinematografiche, per 
esolorare le personali isole di 
solitudine delle otto interpre¬ 
ti; le attrici di Blue-blu, tutte 
della Maddalena, hanno scèl- 
,to la strada di alogiche asso¬ 
ciazioni di pensiero e di iro¬ 
nia spesso gestuale, per ribal¬ 
tare molte mitologie corren¬ 
ti. Anna Piccioni ha usato, 
anche lei. la parola, in Se¬ 
dere nell’impossibile, ma bàt¬ 
tendo un cammino . assoluta¬ 
mente personale e dissacrante. 

. Tutti .testi, questi, a parte 
quello . proveniente da Saler¬ 
no, già noti al pubblico ro¬ 
mano. Altrettanto per la rivi¬ 
sitazione di vite di donna dél- 
.la nostra y. epoca, come Virgi- 
- nkt. Io spettacolo dedicato al¬ 
la Woolf da Francesca Pan- 
sa e Adele Marziale, o Ethel 
■ Rosenberg, sempre della Mar¬ 
ziale. un testo che ha già 
1 qualche r anno, ma rinnovato 
f per l’occasione. Anche scritti 
di genere narrativo, ma rileti 
; ti teatralmente, hanno àppor- 
tato idée: ; è stato il caso del 
nevToticoyy isolamento - delia 
Donna, col. renard di Violette 
Leduc presentata da Sìlvaiia 
Stracchi, y o «fella visitazione 
; in chiave «. strutturale » del- 
l’Eros e Priapo <ii Gadda, a 
firma Lorenzo Salveti, inter¬ 
pretata da Patrizia De Clara. 
Una provocazione diretta, in¬ 
vece. appoggiata a terni «clas¬ 
sici» del dibattito femmini¬ 
sta, è stato in nome dei pa¬ 
dre, dàlà € Cooperativa &ir- 
da Pigliaro », un testo sui 
patriarcato, r 
Lo Spazio-Incon^ro._ dunque, 
ha accolto fl teatro specifica¬ 
mente « femminista »; allo 
Stadio delle Terme, immóriso 
luogo, un po’ infelice per gli 


interpreti a causa della vici¬ 
nanza con « stands », t rumoro¬ 
si, fra l’Epido tiranno di Bes- 
son e la Fin del mundo ' del 
Teatro Campesino. c’è statò il 
tempo per In cubo, un’esibi¬ 
zione di un gruppo affiliato 
] ài gloriosi « Mummenschanz », : 
e per una * performance » di 
Marisa 'Fabbri che; merita un 
cenno speciale. Il titolo è lun¬ 
ghissimo: Del troppo spesso 
dimenticato rapportò tra tea¬ 
tro e realtà è in particolare 
j del povero signor Bertolt 
; Brecht: una teatral conferèn - 
. za, senza possibilità di dibat- 
1 tito, con Marisa Fabbri.' Ber¬ 
tolt Brecht, dunqtié, nel tito¬ 
lo arguto che riecheggia qtiel- 
, li di stòrie vecchiòtte, diventa 
un qualunque Bertòldo di cui 
andare a rintracciare, con gu¬ 
sto per la « rétrouvaille». ; le 
avventure. Còsa c’entra, pe¬ 
rò. il signor Brecht, con ,lé 
lotte delle donne? ‘L’odierna 
cultura femminista è in gran 
parte posteriore al Sèssantót- 
; to. si sviluppa, cioè, _ negli 
! anni in cui il drammaturgo te¬ 
desco è passato nel : dimenti¬ 
catoio, colpito,- nigiustàmeòte 
dall’accusa di essere « ineffi¬ 
cace «tome ùn clàssico ». 

Ci vuole un atto di coraggio, 
per riproporlo:. Marisa Fab¬ 
bri. nella sua scelta di poesie 
e canzoni, ha giustificato pie¬ 
namente 1 il « recupero;». Ha 
tagliato TI ; discorso su ; misu¬ 
ra‘per - roccariorie. - ’ rintrac¬ 
ciando nell’opera èomplessiva 
il tema dell’ambiguità terri¬ 
bile creata dallo scontro fra 
personale- desiderio di rinno¬ 
vamento (oggi dèlie donne, al¬ 
tre volte di altre forze sto¬ 
riche) e immobilità somale. E’ 
córsa, nella lettura. Una pa- 
rola: «gentile» chiedeva di 
. poter essere Bra c h i ai tem- 
. pi delle « città del disordine »; 

; la « gentilezza » era fl dono di 
-Laotse — in un’altra poesia 
— al gabelliere che cercava la 
-conoscenza: «esser -gentili» 
era uno del pùrceri della vita 
elencati, in - una bellissima 
poesia, dal drammaturgo vi- 
cino.afla morte.. Poter , essere , 
: gentili, forse, è sembrata vo 
; ler dire la -Fabbri, è ii lusso. 
/ irrtjspensabflè che le . donne.; 

; nella cui Tétta quotidiana si 
; intrecciano parole come « amo¬ 
re « amicizia ». chiedono. 


,Un consultorh 
aperto a tutti 
dalle 18 in po 


• Come già aimùnciàto è 1 
funzione a Caracalla un coi 
sultorio. Qui è «iisponibil 
dalle ore 18 in poi: material 
informativo (depilante, ind 
rizzi di consultori del Lazi* 
ecc.) ; una équipe di operati 
ri socio-sanitari; rappresiti 
tanti degli organismi di pa 
tecipazipne. Al consultorio . 
possono avere le informazii 
ni relative alla maternità 
paternità consapevole, sull 
sessualità, j contraccezione 
aborto, problemi «Ièlla coppi 
e della famìglia, gravldanzi 
parto, psicoprofilassi, svilu] 
po psicofisico del bambina 
adozione, prevenzione dei ti 
mori, malattie veneree, pr 
venzione degli harìdlcaps. 
y Inoltre dalle óre 20 ogt 
giorno si tengono dibatti! 
.incontri con proierioqi di ma 
tetìalè filmato < Ar . . 


Ristoranti 


e ristori 


del Festiyal 


m. s 


NELLA FOTO: uno sema <K 
« Dm» d onn o di provincia». 


• Il Festival «Ielle dorme, 
sa, nòn è soltanto «iibat 
culturali, mostre, vendita 
pnxlotti. ’ C’è anche un « 
pio spazio dedicato ai pia 
re della tavola. - 

Quattro « ristoranti » e c 
que punti ristoro assolvi 
egregiamente al compito 
questi si aggiungono, 
-«pizzeria * e il bar dei co 
tàils. - ì .. - ; 

. La più frequentata in 
soluto è la cucina della’ zc 
!Tìburtìna: un po’ per la 
:;ntt ‘ conquistata in tanti i 
nT «il Festival dell'Unità, 
po’ per l'orchestrina che 
inette di sgranchirsi le ga 
be fra un’amatricìana a 1 
tra è smaltire quel vino i 
castelli, leggèrino, che p< 
va giù che è un piacere. 

Qualche dato curioso. ] 
menica scorsa (giornata 
massima affluenza) tic 
stand del Tiburtino ri hae 
lavorato 103 cempenni. Hi 
rio servito 1200 «mòrti ■ 
cassando 4 milioni e 400 i 
la lire. Si . serio^ cotti. 90 «a 
di pasta e si è chiosò tu 
alle; «lue «Il nòtte. K la zn 
tagna di pentoioriL lAvati 
messi capovolti ad asciq 
re a quell’óra; davano una- 
gnificativa immagine del . 
voro sviato - 



CONCERTO DI RON SX ^^J 1 * 

. • . , , „ • _ _ ** Tenne «a Caracalla, dove si sta sa 


uà" ». 


co ». 

« Ma poi — continua Maria 
— fl teatro è lo. spettacolo 
sono frutto d‘ incontro, «fi 
collaborazione, «fi recìpro ca 
conosce n za e questo vate ai^ 
che per fl maschile o fl 
fenmrinfle. Anto se poi d 
pensi bene le favole di Roda- 
ri che abbiamo allestito • 
che pres ente re mo domenica, 
par la chhnura dd fcdhal, 


‘ Anche le gare organizzate 
per i visitatori più piccini 
hanno come sottotitolo «Mi- 
nfeiiapiadi della fantasia e 
«fella pace ». S ; corre con il 
sacco o ci si scatena boa la 
caccia al tesoro con «fuattra 
traguardi dai nomi f ant as tici : 
l’albero dei sogni, l’albero dtf 
desideri e cosi via. Un mo- 
mento «fi pausa per i piccoli 
atleti che. sanai spirito compe¬ 
titivo, danno via libera al tare 
pens ier i e fantasìe. 

Pisiusfinenti., afla fina di 


E con questo vartaptoto e 
moderno carro «fi Tespi fl 
Groppo dd sole ha argante»* 
to per tutto fl mese di giu¬ 
gno, in eoBabor aitan e con 
l’assessorato' alfe scuole, gite 
fuori porta per i pic c oli abi¬ 
tanti delle borgate romano. 
aBo ricer ca «fi sagre a feste 


il festival nazaooafe delle dorme. E ima delle tappe deOa tournée di questo ventisettenne 
tatoime pavese, deq» fl weeessa dd suo ultimo album «Una città per cantare». Un suct 
che torna dopo anni, passati attraverso festival, «pezzi» scritti anche per altri, e so 
ttoto per Lucio Dalla. Proprio con Dalla o Do Gregari Rou (ex Rosafino), ha craanizzat 
famosa tournée che ikaqdva gli stadi (fi tuttTtalia. 


Dopo fl giro sul Teatrobus 
rnppatiantento dd festival 
osa i bambini viene fiatato 
per fl giorno su cc essi vo. Ma 
par taro comincia un’altra 
festa: quella dd grandi in gi¬ 
ro per 01 atonda e i ristoran¬ 
ti nei viali di Caracalla. 


Àftt o mHi Ciiifi 

































PAG. 12 l'Unità 


I 


3 


Venerdì. 25 luglio 19S0 


Anclw II ministero si ft dichiarato disponibile 

Si raccolgono 
i 300 milioni 
per sistemare 



I lavori di restauro saranno lunghi e delicati 
Ad ottobre il trasferimento al San Michele 

L’appello del sindaco Petroselli ài romani per contribuire 
alla spesa del restauro del monumento equestre di Marco Au¬ 
relio ha avuto un’eco al ministero dei Beni Culturali. Dopo 
i 100 milioni messi a disposizione dal Banco Di Roma, ieri 

II ministro Oddo Biasini ha comunicato al primo cittadino 
della capitale la disponibilità del dicastero a contribuire al¬ 
la spesa. 

Nella lettera inviata a Petroselli, il titolare dei Beni Cul¬ 
turali ha invitato gli uffici'comunali «a mettersi immediata¬ 
mente in contatto con l’ufficio centrale per i beni storici e 
archeologici del ministero per definire le modalità e ram¬ 
mentare dell’intervento».; *. 

Biasini ha scelto i « tempi brevi » per concordare la par¬ 
tecipazione del ministero alla spesa prevista di 300 milioni. 
I « tempi lunghi », invece, — circa un anno e mezzo — sono 
previsti — come ha spiegato il professor Carlo Giulio Argan, 
presidente della commissione tecnico-scientifica AD HOC, — 
per i lavori di restauro che verranno eseguiti all’interno del¬ 
l’istituto San Michele, dove la statua equestre verrà trasfe¬ 
rita con le dovute cautele entro la fine di ottobre, dopo che 
saranno messe a punto le modalità di questa operazione, la 
seconda nella «vita» di Marc’Aurelio. ./ 

Originariamente la statua fu collocata a piazza San Gio- 



-, j 


vanni in Laterano. Fu Michelangelo, nel 1536, a trasferirla 
sul colle capitolino durante i lavori di sistemazione del Cam¬ 
pidoglio. In quell’occasione, che ebbe un significato storico, 
il celebre artista collocò Marc’Aurelio nella direzione di San 
Pietro e della città, come aveva già fatto con il « capovolgi¬ 
mento», rispetto alla struttura originale, del Campidoglio. . 

Il fatto avvenne proprio durante la visita di Carlo V a Ro¬ 
ma che doveva sancire la riconciliazione con 11 Papa. Un al¬ 
tro intervento sulla statua avvenne nel 1912, ma si trattò so- 

10 di un lavoro parziale essendo stato «rilevato» per lavori ' 

di restauro solo il cavaliere per essere ospitato all’interno 
del Palazzo Senatorio. - ; . ;y, v . iV.V-.- . ;? ‘ v y ( *) , ; 

J Se sulla riuscita dèi restauro vi sono pochi dubbi, un’in- * 
cognita resta la possibilità di risistemare, a lavori ultimati,' 

11 complesso monumentale, al suo posto nel centro della piaz¬ 
za capitolina. Si è anche pensato alla possibilità di sostituire 
l’originale con una copia. Ma anche questa che pare .la soli»- 
zione più semplice, in realtà risulta problematica. La tècnica’ 
per ottenere una copia esatta dall’originale è piuttosto ri- : 
schiosa. E allora? Su questo punto i tecnici e gli esperti si 
sono riservati di pronunciare l’ultima parola a fine restauro. 
Solo allora sapremo se Marc’Aurelio tornerà in Campidoglio 
e se vi tornerà, « in persona », o solo sotto forma di una copia. 


\ ■ I.. v~. 


Evacuato l’edificio che ospita le guardie comunali di Fiumicino 

Arrivano I topi: vigili senza uffici 

Prima, nello stésso stabile, era ospitata una scuola che venne trasferita per 
lo stesso motivo — La disinfestazione non è servita.— Moltiplicati i ratti 


In via Margottini a Fiumi¬ 
cino c’jè un edificio occupa¬ 
to. A prènderne il possesso 
è, ormai da tempo, -niente 
meno che una famiglia nu- 
merossima di ■ topi.' Sì, pro¬ 
prio loro. E sono tanto te¬ 
naci nel voler mantenere quel- 
1’ « alloggio » ' che hanno co¬ 
stretto tutti i vigili urbani 
(legittimi abitanti) ad eva¬ 
cuare. E a farlo anche in 
fretta. ' C’è. per giunta, an¬ 
che un precedente non molto 
lontano nel tempo. Nello stes¬ 
so edificio, fino a qualche 
mese fa, era ospitata una 
scuola. 1 Bene, gli alunni di 
quella scuola dovettero esse¬ 
re > trasferiti sempre per lo 
stesso motivo: - i topi. Dopo 
quella volta si pròvvide a di¬ 
sinfestare la ; palazzina, ma 
non c’è stato niente da fare. 
Si può dire che le sostanze 
venefiche che furono usate 
per sterminare i ratti, han¬ 
no stimolato le capacità di 
procreazione della numerosa 
colonia dì roditori. Il risultato 
è stato, infatti, che non solo 
non se ne sono andati, ma 
òhe si sono rapidamente mol¬ 
tiplicati. ", 

Adesso i vigili ' urbani, di 
Fiumicino si sono ' dovuti si¬ 
stemare alla meglio , in una 
rimessa comunale di via Por- 
tuense. La ' quattordicesima 
circoscmiòne,. ora, sta esa¬ 
minando. la questione e si 
parla già di una ristruttura¬ 
zione di ‘ questi locali — di 
proprietà dèi Comune — in 
modo da poter ospitare tut¬ 
te le guardie capitoline della 
circoscrizione. ' 

L’edificio di via Margotti¬ 


ni. la palazzina occupata dai 
topi, è in affitto e l’ammi¬ 
nistrazione paga diversi mi¬ 
lioni all’anno per utilizzarla. 
Quando ancora ospitava la 
scuola non poche furono le 
proteste dei • genitori degli 
alunni perché si provvedesse 
ad eliminare il problema. Ven¬ 
ne dato incarico ad una so¬ 
cietà specializzata per la di¬ 
sinfestazione, ma la battaglia 
si tradusse in una clamorosa 
sconfitta. '- " ‘ . 

*" Si decise, allora, di abban¬ 
donare l’impresa e di trasfe¬ 
rire l’intero istituto scolasti¬ 
co in un altro posto. Nel frat¬ 
tempo. però, si tentò di riag¬ 
gredire gli. .« occupanti abu¬ 
sivi » della' r 'palazzina. Per un 
po’ si pensò di avercela fat¬ 
ta, tanto che : si provvide a 
sistemare proprio lì la sede 
dei vigili urbani. Ma, . evi¬ 
dentemente, i topi avevano 
fatto .' soltanto una ritirata 
strategica, rimanendo nell’om¬ 
bra da qualche parte. Passa¬ 
te alcune settimane, infatti, 
si, sono rifatti vivi, più nu¬ 
merosi . e più agguerriti di 
prima. - - 

r In quell’edificio, stando co¬ 
sì le . cose, c’è sicuramente 
un ' problema di pulizia pro¬ 
fonda. Ed - è per questo che 
l’ufficio d’igiene se ne sta 
occupando per affrontare la 
■ questione un po’ più a monte, 
come si. dice. Si vedrà, in¬ 
somma, se sarà necessaria 
un’altra ■ disinfestazione, ma¬ 
gari — chi lo sa — con ve¬ 
leni più forti, oppure se oc¬ 
correrà intervenire con qual¬ 
che altro mezzo più : effica¬ 
ce. 
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La Fiat-Cassino lo paga 
ma non lo fa lavorare 

Paga uno stipendio, per non farlo lavorare. La no¬ 
tizia,'anche sé già letta altre volte, di per sé è grave: 
lo diventa ancora di più sa protagonista i la Fiat, la 
.. azienda che denuncia un gravissimo deficit e' che ha 
. intenzione di licenziare gran parte del personale. : 

" Tutto ciò accade nello stabilimento - di Cassino. Qui 
-H gruppo, qualche tempo fa, licenziò un operaio comu¬ 
nista, Arduino ignagni, colpevole di aver denunciato la 
pericolosità del lavoro in fabbrica. Il provvedimento era 
tanto ingiustificato che la Pretura di Cassino ha datò 
/ragione ai lavoratore (tra l'altro membro dei direttivo 
Firn) e ha obbligato l’azienda a reintegrarlo. La Fiat 
l'ha fatto, ma a modo suo: continua à tenerlo fuori 
dalla fabbrica anche se gli paga il salario. Ma il sin¬ 
dacato non vuole « elemosine » e in un comunicato ha 
v annunciato nuove iniziative di lotta per far reintegrare 
davvero il compagno - Ignagni. : 


Non si forò 

- É ;t e ; il 

a via 

Alessandrina 
il festival 
dell'Unità 
della sezione 
Monti 


La festa dell’Unità ’ della 
' sezione Monti non si farà a 
via Alessandrina. Il sindaco 
Petroselli, nel ritirare il per¬ 
messo già concesso dalla pri¬ 
ma circoscrizione e dal Co¬ 
mune, ha invitato . la stessa 
circoscrizione, insieme ai com¬ 
pagni che hanno organizza¬ 
to la festa, a rivedere }1 prò- , 
gramma e le modalità di 
svolgimento.- La » decisione .è ; 
dettata da ragióni tìi traffi¬ 
co, di equilibrio nell’uso del 
centro storico e dei suoi spa¬ 
zi. Via Alessandrina è pro¬ 
prio davanti ai Fori, e il sin¬ 
daco. esaminati gli orari.- il 
programma,l’area 1 occupata 
per la festa, ha ritenuto di 
dover ritirare il permesso. - - 

Del resto Petroselli ha più 
volte dichiarato che tempi 
e modi dell’utilizzazione del 
centro' stòrico vanno ,- ésamb. 
nati e graduati con atten¬ 
zione.- Ieri dell’episodio si* è : 
ancliè discusso v in una riu^ 
nione dei 'compagni nell’area 
che doveva essere occupata 
dal festival. . vvj; - . - 

DèH’èpisòdiosi è 'voluto 
occupare * nei giorni ‘ scorsi 
anche il quotidiano « Il Tem¬ 
po»,-naturalmente per par¬ 
lare male e del sindaco, e 
dei comunisti. Ièri al termi¬ 
ne della riunione del par¬ 
tito è stato emesso un co¬ 
municato in ctii si fa riferi-. 
mento anche alle sortite po¬ 
lemiche del foglio di piazza 
Colonna. Ecco cosa rispondo¬ 
no i comunisti romani. ^ , 

Vanno respinte e denun¬ 
ciate all’opinione pubblica — 
è scritto nella nota — le fa¬ 
ziosità e le strumentalizza¬ 
zioni portate avariti dal quo¬ 
tidiano «Il Tempo», tese a 
colpire la libera espressione : 
di idee, di informazione de¬ 
mocratica e il contributo dei 
comunisti. sui problemi del- ; 
la città di Roma, sia nelle 
istituzioni che nel rapporto 
con le masse. Era' ed è in¬ 
tenzione dei comunisti - del¬ 
la sezione Monti dare vita 
ad una iniziativa politica 
che abbia al centro della :. 
festa deli’« Unità » il tema : 
del recupero, e della restitu¬ 
zione ai cittadini romani di 
: un - patrimonio storico, * arti-, 
.stico- e , culturale costituito 
dai Fori Romani, sotterrati 
dal fascismo con la costru : , 
Azióne * delia - via- dei ' Fòri Imi '• 
periali e del suo collega- 
'méritò con un parco archeò-. 
logico che si estenda fino al- T , 
l’Appia Antica. Su . questa- 
, proposta convengono-del re¬ 
sto ’ ambienti ; sempre:- più; 
vasti della cultura e "della; 
intellettualità italiana e in- ; 

. ternàzionàle./--- - ; ’ 

Le 'feste dèll’«Unità » e 
; della; stampa comunista — 
'prosegue il Comunicato .— 
hanno rappresentato e rap- L 
presentano tui' Contributo di 
ideò e di.: proposte in ogni 
campo, nè - vale tentare di : 
montare uria campagna anti- 
comunista faziosa dalle ; co¬ 
lonne-de « Il Tempo giac¬ 
ché" l’efficacia di ' iniziative 
di questo tipo (del resto non 
nuove ai cronisti del «Tem¬ 
po »), viene puntualmente 
smentita dai fatti a corain-' 
ciare dàlia ' straordinaria 
partecipazione popolare' e di 
massa che sta raccogliendo ' 
a Roma il festival nazionale 
delle donne. 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barberini n. 28 - Telef. 5.87.6! 


; - - 2 ' 


Avviso agli Utenti 

Una norma di sicurezza impone 
di chiudere il rubinetto del mi¬ 
suratore e i rubinetti degli appa¬ 
recchi di utilizzazione (cucina, 
scaldabagno, apparecchi di ri- 
scaldamento, ecc.) quando non 
si usa il gas. 

L’Esercizio Romana Gas ricor¬ 
da ai propri utenti di osservarla 
soprattutto in questo periodo 
estivo quando ci si assenta dal¬ 
l’abitazione per diversi giorni. 


E' USCITO L'ULTIMO VOLUME 

UUSSE L'ENCICLOPEDIA 
degli Editori Riuniti 

VENDITA RATEALE 
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Il pubblico nello spazio 


Cresce la folla a piazza'di fliena: seduta, 
ferma, l'attenzione stavolta costantemente 
rivolta al palco, ascolta gli scienziati che 
hanno, l’altra sera, dato il cambio ai poeti 
al n festival intemazionale organizzato dal. 
Comune e dal Beat ”72. Il tentativo, che 
lega divulgazione scientifica e impianto, 
.spettacolare, è nuovo.— per Roma — e' 
sembra riuscito. Migliaia di persone, non 
solò giovani — molte anche le famiglie — 
'fino a mezzanotte e mezza, per più di tre* 
ore. si sano misurate con i problemi risolti 
e con quelli ancora aperti nell'universo. 

Marcello Fulchignoni. dell’Università di 
Roma.,ha spiegato come sono fatti I pia¬ 
neti, anche senza l’aiuto delle diapositive. 
La proiezione s’è interrotta, e il suo com¬ 
mento è stato accolto da applausi: «Vedete, 
l’uomo riesce ad andare sulla luna, ma 
tarite volte non riesce a far funzionare le 
cose più banali ». Franco Pacini, dell’istituto 
di Astronomia di Arcetrl, è uscito dal siste¬ 
ma solare, ha parlato della formazione delle 
stelle, del big bang iniziale, dei buchi neri. 
Ultimo Joseph Hallen Hynek (è I’inVentore i 


del termine UFO’, di quello Incontri ravvi¬ 
cinati; ed è il responsabile di uno dei centri 
di ricerca Nasa sugli Oggetti volanti non 
identificati), che ha sondato le possibilità 
di vita e di intelligenza extraterrestre («che 
non deve essere per fona protoplasmica, 
basata sull'acqua, corporea e simile alla 
nostra»), Hynek ha mostrato i disegnini 
dei «marziani» seduti negli «incontri del 
terzo tipo », e quelli delle. « astronavi » pos¬ 
sibili che ‘restano per la Nasa un mistero. 

Un appunto? Le spiegazioni sono insieme 
di tono troppo didattico, e forse non sfrut¬ 
tano appTeno le possibilità aperte da una 
occasione del genere. E contemporanea- 
mente fin' troppo divulgative. Sforzo neces¬ 
sario; ma senza accedere: qualche volta 
non aggiungono molto a quanto, sul campo 
, spaziale, la televisione non abbia già detto. 
Il pubblico, non è un caso, non ha posto 
domande. Stasera è in programma il secon¬ 
do concerto di musica indiana: suonerà il 
maestro di sitar Vilaymt Khan. Domani sul 
palco i comici Villaggio^ Benigni, Tognamt 
o Victor Cavallo. . 
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Shakespeare a Villa Pamphili 


■ / v 


Aria di Roma per 

' -, »V . ■ i-it A ' 

un. Sogno 
immerso nel 




Villa Pamphili si è rive- w 
lata un ambiente ideale 
per l’allestimentQ del So- 
; gno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare, 
presentato ti dalla . - Nuova ' 

1 Commedia di Napoli, regi- „■ 

/ sta e adattatole . del testo 
Tato Russo: uno splendido 
scenario di verzura, tale da 
■ raffigurare di per sé il bo-•- 
sco fatato dove. si svolge 
• tanta parta delia vicenda. 

T pochi 'elementi struttura¬ 
li ’« aggiùnti » "(di' Renato 
Lori), gli - estrosi - costumi ~ - 
dalle gradevoli tinte (di 
Zaira De Vincentiis e An¬ 
tonella Mazziotti) e il buon 
dosaggio ? di luci (Pasquale ‘ 
Netti) hanno fatto il resto, r i 
fornendo all’occhio ■ della f , 
platea un quadro d’insieme i 
assai lieto. ? 

Quanto al lavoro sul co- : 
pione shakespeariano, il 
i suo segno qui più evidente 
è la «.napoletanizzazione » t 
dèl ( gruppo: dei • comici)' i ru-1»? 
di artigiani che s’improv¬ 
visano attori per offrire 
una recita dn onore di Te-,... ? 
seo e Ippolita, novelli spo- , ; v 
si (ma, còme sappiamo,,al-. 
tri matrimoni si sommeran- 
_ rio a quello,;' nei. tripudio f i; 
conciùsiyò). Non dovrebbe ; 
trattarsi, stando almeno al- ’ 

: le >: intenzioni, di un puro 
gioco attorno ài dialetto e 
alle sue risorse, bensì della ■ 

: identificazione, affettuosa e 
critica, di uh.^carattere: re¬ 
spinti, che siano, a gabellar¬ 
si per teatranti, dalle neces- ; . 
sita della sopravvivenva, i ■ 

7 nostri buffoni-divénutL par: 
■tenopèi^costituiscono rm e- : 
sempio di ingégnosità, e al . 
tempo stesser di faciloneria, ; , 
. ambigui campioni di un , 

- « dilettantismo » a doppia 
/ faccia.'. ; './V • ■ 

'" Purtroppo, con l’eccezione 
di Gigio Morra, i quattro ' 



.Mi, 




interpreti destinati al com¬ 
pito (secondo Shakespeare 
sarebbero un paio ,di più), 
e guidati dallo stesso Tato 
Russo, non sonò eccelsi. Di¬ 
remmo anzi che, in gèhera- 
lé, il livellodella compagnia 
appaia al di sotto delle no¬ 
tevoli ambizioni dello spetta¬ 
colo. Abbastanza saporoso, 
e sottratto al suo stereoti¬ 
po, fanciullesco,', il Puck di 
Lucio ' Allocca (che fà pu> 
re Teseo) ; d’un certo peso, 
nei loro duplici ruoli, Da¬ 
rio Cantarelli (Òberon ed 
Egeo) e Dalia Fredìani (Ti- 
tania e Ippolita) ; anche az¬ 
zeccata, nella sua querula 
uggiosità. J’Elena di Maria 
Grazia. Eon. Ma il comples- 


: so non è esaltante.’ Uvii È? 

Rimane ? là- ’ piacevolezza 
' visiva della rappresentazio¬ 
ne. rinforzata, dalle : coreo¬ 
grafie (di Laura Zaccaria) 
e dà nutriti interventi mu- 
- sicari, che si richiamano al¬ 
la classica suite di Mendels- 
■sohn (pèr il Sognò, appuri- 
to), hia :• altresì ■ ari Peer 
Gyrit di Grieg; che,: vera¬ 
mente, c’entrà un po’ po¬ 
co. Ma ' il • pubblico riori griar- 
da troppo pèr il sottile, si 
divèrte e applaude con un 
calore commisurato all’ama¬ 
bile freschezza della sera 
romana. Oggi’ e domani le 
.. ultime repliche. , ( , » 

ag. sa. 



Concerto del coro di $. Cecilia 
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Continuano al Parco dei 
.Daini i concerti deri’Accadè' 
fmià di Santa Cecilia, che si ’ 
jalUarnanò con 4óelii dì ^ Mu- 
’ sica nella città »: in questo 
modo, praticamente una se- 
,ra si e una no, la c scato¬ 
la ».^ di Villa : Borèhese. .è .: 
metà.dell’afflusso di un pub- i; 
•; blico vastissimo. . ./ 

. Martedì scorso è stata la 
volta ' del coro dell’Accade- 
: mia, guidato da Giulio Ber-. : 

• toìa che ne è il direttore dà 
..due anni. In programma 

■r erano due partiture tedesche, ; ; ; 
' i Catulli Carmina di Cari 
Orff; . lavoro che risale al 

• 1943, e i ' LiebesUederwal- :• 
i. zer di Johannes Brahms; 

, partiture che richiedono la 
presenza di pianoforti, / uno 


a quattro mani per le /pa¬ 
gine di Brahms e addirittu- 
ra5qùatìfrò'pianoforti per ' i ; 
ludi escaèhici ' di Orff,’ etti 
si affianca poi una -nutrita 7 
serie di percussioni. . , ; 

Nella prima parte del pro¬ 
gramma, cioè nel lavoro che 
Orff:-- scrisse - utilizzando- le. 
poesie. di Catullo e organiz¬ 
zandole nel poema dell’amo¬ 
re come -eterna alternanza 
di incantamento e riflessione, 
dolcezza e perfidia, il coro si 
è mostrato più à suo. agio' 
che nella parte brahmsiana. 
Più : che le complesse mo¬ 
venze del valzer, di Brahms, 
pieno di una tensione intel¬ 
lettuale che trattiene conti¬ 
nuamente uria pur forte ten- 


; denza ad Aderire al cantò 
-.popolare, al ritmo di strada, 
-?;ha saputo esprùnerè la ? sec- 
ica po’entórfetà di Orff,. l’òs- 
sessiva .ripetitività, le gelida 
violenza insita nell’uso parti¬ 
colare della lingua latina. 

- ~ Hanno contribuito all’ese¬ 
cuzione i pianoforti di < Ni- 

; coletta • Virgilio, Giovanni 

- Zammérini, Maria Espinosa 
Urbe, 'Alessandro De Luca;; 
nonché le voci soliste di An- 

: tomo Savàstano e Slayka Tà- 
skova. la -quale, nel poema 
orffiano, ha opposto la sua 
voce chiara, astratta e ir- 
'reale, a.quella robustamènte 
declamatoria del tenóre. V: 

- 7 ":v' ; • : • : C* Cf. 


Edipo: T 

’ - • • • • 1 

un reuccio 
do macabra 
operetta 
. (rimpastato) 

. a *■ -= a \ r kv e e *■ ■* c • ’L'. t > • - r. ' ; ♦ 

Per il terzo spettacolo in •. 
programma ' a Ostia An* - 
tica il Teatrino di Foggia 
ha « ripescato » un autore 
tragico, che è luogo comu¬ 
ne definire più adatto alla 
. lettura che alla rappresen- 
i. tazione scenica: si tratta 
' di Seneca, arie prese, qui, 
con un rimpasto dell’Fdi- 
po di Sofocle. . ' . 

j : L’amore per il truculen- ‘ 
’ to è ia sensibilità da epo-. 
ca decadente . dell’autore 
latino escludono, dalla sua 
versione della vicenda, 
qualunque suggestione ai 
‘ temi più potenti della lot-. 
; ' ta fra matriarcato è' pa- - 
triarcato: ciò che interes¬ 
sa sono le pieghe psicolm ; 
rvr.. giche. indagateTriagari at-.; 
. tingendo alle cupe pròfe- 
zìe che si accavallanò sul- 
le spalle del povero Edipo 
con lo svolgersi della tra- ' 
gedia. - ■ - > v, - 

. ? La regia del lavoro — 
che è andato in scena nei 
/ giorni scorsi, ad opera di ; 

• Nuòci’Làdog'ànà,'— è sem : : 
brata piuttosto incerta:-da 

- un lato un ' deciso, quasi 
ostentato tentativo di co : - 
municàre al - pubblico la : 

1 ' : ; distanza che Seneca stes- ' 
. so manteneva rispetto al¬ 
la materia trattata. Dal¬ 
l’altro il tentativo di rè- 
cuperaré la nobiltà dèlia 
figura del sovrano. Abiti 
« belle époque », 1 dunque, 
per la .córte lasciva che cir-: 

.. conda Edipo, una ■ corte - 
che vorrebbe essere da tra-. 
gica operetta. Toni da 

• « grand gùigriol » per l’in- 
’ trecciarsi di foschi oracoli 
che segnano la sua disfàt- 

■’ h ta psicologica,'mah mano 
che scopre di essere ince- 
. . stuosp parricida. . 

À fronte di questa corte 
, iiaf .in. x cui ipgni. indlviduo. ha. 
il voltò del bieco é fatuo 
cospiratore, è Edipo, am- 
* • *• mantatò di funebre -digni¬ 
tà in una tunica nera, im* 

' ' ‘■f ' penetrabile all’Isteria' nel-’ 

- la dizione impìacabilmen- 
te tradizionale. La dialet¬ 
tica, però,/non regge: il 

f ; trucolènto’ non piace solo 
ì a Seneca, nià, anche alla 
•-- regia, che-vi attinge a pie* 

. ne mani; Edipo ha un 
- crollo graduale nel corso 
dello spettacolo, immis e. 

; rendosi, permeato com’è 
di esclusiva tematica psi¬ 
cològica, nel grembo di' 
Giocasta. A venir fuòri, ! 
' . - dal coro generale degli in- 
terpreti —.oltre a Gazzo- 
. Io, fra gli altri Maria Ter 
résa ; Bax, Claudio. Dani, 

- , Edoardo-Fiorior e Lucio 

Rosato — è l’immagine di 
' un’umanità. deboluccia e, 
ci si'perdoni la facile as¬ 
sociazione di pensiero, bi¬ 
sognosa di uno psicana- 
’ , .Lsta-. v-,.' 

m. s. p. 




Primo Festival Pan-Asiatico a Roma 


opporizione 
di un valido 


A Villa 
in 



còme 




di danzatori 
veflezuelani ' 



Colti al volo nel loro passaggio a Roma (sono diretti 
ad Atene dove parteciperanno al Festival estivo che si 
tiene in quella città) si sono esibiti a Villa Torkxùa, 
purtroppo per una sola sera, i danzatori del balletto 
intemazionale di Caracas. Nato nel 1975 sotto la dire- 
none di Vicente Nebrada che ha firmato le coreografie, 
dei balletti presentati, il complesso, oltre a farsi notare 
per il notevole affiatamento stabilito fra i suoi com¬ 
ponenti, si caràtterìaa per il primato che offre alla 
danza come pura espressione corporale, che non neces¬ 
sita di nulla di esteriore; basta una semplice calzama¬ 
glia, né occorrono fondali e quasi nemmeno colori par¬ 
ticolari nelle luci. Così il palco con le quinte nere in¬ 
stallato a Villa Todonta è più che sufficiente perché 
la coreografia si dispieghi con una fantasia prodigiosa. 

Un inbio semplice e quasi astratto: mani e piedi che 
si congtungono formando una teoria <U figure umane, 
come le troviamo dipinte sui vasi greci. Semplici mo¬ 
verne dalle quali, a poco a poco, ai delin e a una Storia: 
larvatissima, dementare, l’eterna storia defl’amore fra 
l’uomo e la donna, commentata dalle pensose note degli 
Studi por chitarra di Hettor Vlpa-Lofeos. « Citarti m » si 
intitola anche questo prima parte del balletto, cui 
seguono « NvuihIm far ehi imo » (musiche di I^e 
Gurst) e « The rtvur » su musiche di Duke Blington. 
Airamore ai affiancano poco a poco le eapreahani di 
altri sentimenti: competitività, ge l n a ta , rìfwÉaa, descritti 
con flcunudoni ora ampie, corali (ohe ricordane le sce¬ 
ne di marna aM’inhòo di Wmt Stdo l o ri ) ora nervose, 
convulse come certi gruppi scultorei del Gl^ubot^gna, 
ma sempre fantasiose e ricche di . càtare. Grandi ap¬ 
plausi da parte del pubblico, ^ ^ 


« Musica nella Gittà », con 
un programma in crescen¬ 
do, presenta a Villa Torlo- 
nia (ingresso a via Spallan¬ 
zani), con la collaborazione 
dell’Associazione musicale 
A. tL IL, H Frtmo Fèstivàl 
. Fan-asiatico di musica e 
dàoaa. 81 tndtà di una ini- 
dativa di grande impegno 
organizzativo, che riunisce 
i ptù cospicui nomi detta 
ritualità musicale dell’orien¬ 
te. programma, che si 
articola won interruzione 
In ben dieci appuntamenti, 
prende awfO' con-due se¬ 
rate dedicate ai Dervisci di 
Konia, una confraternita 
turca che-rappresento oggi 
un antichissimo momento 
. di incontro tra l’espressio- 
’ ne coreutica occidentale con 
la danza simbolica e ritua¬ 
le indiana. 

I Dervisci esprimono, in 
una danza accompagnato 
da strumenti, il segreto dei¬ 
la preghiera e dell’ascesi, 
contenuto nella ripetuto In¬ 
vocazione a Dio. E* questo 
un avvenimento di grande 
: interesse per il pubblico ro 
mano che assisterà alle ce¬ 
rimonie di un complesso di 
danzatori e musicisti dervi¬ 
sci, cerimonie in cui conflui¬ 
scono simbolicamente dan¬ 
za, musica, gestualità e pre¬ 
ghiera. Segue subito un ric¬ 
co e prestigioso elenco di 
danzatori e solisti indiani, 
l massimi rappre se ntanti di 
tutti gli stili musicali e di 
dama classici, raggr up pati 
in otto grandi «famiglie* 
che SI tramandano te tra¬ 
dizioni deite varie regioni 
dell India. 

Domani esordiranno Pan- 
dit Anant Lai, Dava Sban¬ 
car e Kumari tthrishna- 
mùrti: fi 37 toccherà a Da- 
a Ari Dopai 



Das. a Pandit Hariprasad 
Chaurasia e Ustad Zakir 
Hussain. il 28 Doctor Ema¬ 
ni Sankara Sastri, .Yella 
Venkateshwara Rao, ' Pan¬ 
dit Jasraj. Shri Glrish, U- 
stad Zakir Hussain. il 29 
Ustad Asad all Khan, Pan¬ 
dit Birju Maharaj. il 30 Da¬ 
tar Brithers, Shri’ Gopal 
Das. Sankara Sastri. Ven- 
kateshwara Rao, il 31 Asad 
Al! Khan. Gopal Dàs. Pan¬ 
dit Birju Maharaj, il l. ago¬ 
sto Pandit Jasraj, Shri Gi¬ 
risi). Zakir Hussain, Yami- 
ni Khrishnamurtt. il 2 ago¬ 
sto Pandit Hariprasad 
Chaurasia, Zakir Hussain, 
Anant Lai e Daya Shankar. 

Alcuni di questi artisti 
sono già noti al pubblico 
romano e si presentano qua¬ 
si a riannodare i termini di 
un discorso accolto ormai 
con sempre maggiore at¬ 
tenzione e successo; la lo¬ 
ro opera rappresento un no¬ 
tevole contributo ai lento 
dissolvimento di antiche 
barriere eurocentriche che, 
anche a causa della fatale 
difficoltà di lettura dei co¬ 
dici, hanno a lungo scher¬ 
mato ai noatri occhi, tenta¬ 
ne ma affascinanti realtà. 

Umberto Padroni 

















Ventrdì 25 luglio 1980 
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ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNI PI 
ROMA - TEATRO > DELL’OPERA - , « MUSICA 
NELLA CITTA » 5 / 

Alle 21,30 a Villa Torlonla (entrata da Via Spal¬ 
lanzani) : « Primo Festival Pan-Aslatlco s di mu¬ 
sica e danza. In collaborazione con l’A.R.K. Dar» 
viscl danzanti di Konia. Prima mondiale assoluta. 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
ROMA - TEATRO OELL’OPERA . • . « ESTATE 
ROMANA » * 1 ’ 

(Ultimo giorno). « Bllzt musicali e. Eventi mu¬ 
sicali a sorpresa che si svolgeranno in varie zone 
dello città. 



e 



Eì 


Concerti 


T •• 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. Ili * 

tei. 3601752) : - , ■ 

Presso la Segreteria dell’Accademia, In Via Fla¬ 
minia n. 118 è possibile rinnovare (anche per 
Iscritto) l’associazione alla Filarmonica: e ricon¬ 
fermare Il proprio posto all’Olimpico per là sta¬ 
gione 1980-81. La Segreterie è aperta tutti I 
giorni feriali salve II sabato. pomeriggio dalle ore 
9'alle 13 e dalle 16 alle 19. Dopo 11 31 luglio 

I posti saranno considerati liberi. , 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEL¬ 
LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 - tal. 6543303) 
Sono aperte-le Iscrizioni iter la stagione 1980-91 

. che avrà inizio il pròssimo, settembre. Par Infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303. Tutti . 1 giorni 
' esclusi I festivi dalle 16 alle 20. ' . 

ROMA MUSICA ’80 (tei. 4756703) / ^ ! 

Domani alla ore 21 

Isola Tiberina. Balletto 80 di Roma diretto dò 
Gabriella Borni. . . 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Tel. 6780887) ,1; 

Riposo - • 1 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tal. 734820) ,~ 

Ore 21,30 1 ,. , . - 

II Complesso Romano dal Balletto diretto;dà Mar¬ 
cella Otinelli, presenta: « La fitta mal gardée a 
(adizione francese). Musica di L.F. Herold, Coreo¬ 
grafia di Marcella Otinelli. Interpreti principali] 
Sonia Lo Giudice, Valentin Barata. Scena di Wel- 

. ter Pace. (Novità assoluta). Costumi di Marcella 
Otinelli. Vendita biglietti agenzie: Ottar a'Tartaglia. . 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI tZagartrto) 
Ore 21 > 

Concerto di chitarra classica di Antonio Pantaleo. 
ARCOMUSICA 

Domani alla 20,30 ' ' ^ 

Colleferro, piazza Italia. Concerto dalla Banda dal 
• Vigili Urbani di Roma diretta dal M. Glusappe 
- Pagliuca. t ’ - 


Prosa e rivista 


ANFITEATRO OUERCIA DEL TASSO - tal. 3598636 
. - Ora 21,30 - • - ' • • 

: La Coop La Plautina presentai • La casa dal fan¬ 
tasmi > riduzione In du^ tempi di Sante Sterh 
de Plauto Regia di Sergio Ammirata. I Posto 
3.500. Il Posto L. 2.500. Rid. 2.000. 

ASSOC. MONDOTEATRO (Accademia Nazionale di 
Danza - Largo Arrigo VII. 5 » tal. 573284-571430) 
Ore 9-11 / 18-20 - 

« Mudra » - la scuola di Bejart di M. Van Hoecka. 
Lezioni-dimostrazioni aperte agii spettatori. 

Alle 20,15: c Mudra > la scuola di Bejart in Mo- 
saico-Cybelemusic * « La morta di un piccolo fun¬ 
zionario ». • ? 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11/a - 
8452674) - - . /, J. 

Domenica alle ore-17,30 '.V >• 

La Compagnia D’Orìglia-Palml rappresenta: « La 
.vita che ti diadi » commedia in tre atti di Luigi 
; Pirandello, l -, 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventino - Via di 
S. Sabina, ang. Chiesa di S. Alessio) 

Ore 21,15 

.. Fiorenzo Fiorentini presenta: « La MoataUarta di 
Plauto » di G. Da Chiara a F. Fiorentini. .Regia 

dagli autori.- - : « 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Nazionale - Via del 
• Mazarjno - tal. 6793252) - . 

- Ore 21.15 

. Estate dal Teatro Romano. La Compagnia dei tea¬ 
tro di Roma ”Ch«cco Durante” in: « 47 mòrto che 
parla» due tampì comici di S. D*Arborio nella 
riduzione di Ettore Petrolini e Checco Durante. 

•i Ragia di E. Liberti. -- 

COOP- ÀRT. - FESTIVAL LAGHI I CASTELLI 
ROMANI (tM. 8444650-860464) . 

< \ Domani alla ora 21 ' • " 

Villa Sfona (Lanuvio). c Madama ButtarHy » di 
G. Puccini. Direttora D. Paris. Regia O. Micheli. 
Primi posti L. 2.000- Secondi posti L. 1.000. 
TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L’AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Ore 17 . • .. - 

- Laboratorio Musica. ' 

TEATRO DI ROMA - VILLA PAMPHILI (Ingrasso 

Porta S. Pancrazio) 

- Ore 21 

Il Teatro di Roma, il Comune di Roma As*. • 
Cultura neH’amblto dell'Estate. Romana 80 pre¬ 
sentano: • Sogno di una notte di mezza estate » 
da W. Shakespeare. Regìa' di “Tato Russo. Comp. 
Nuova Commedia. Posto unico L. 2.000. Riduzioni 
L. 1.500. 

TEATRO DI ROMA - OSTIA ANTICA 

Domani alle ore 21,15 (Prima) 

Il Teatro di Roma in. collaborazione con il Co¬ 
mune di Roma Ass. Cultura nell’ambito dell’Estate 
Romana 80 presenta la Cómp. Teatro Popolare 
Nu • La c o rtigi ana » di Pietro Aretino. Regia di 


- ii v |.Or ' ■ f'-*}' 

M. ‘ Bernardi. Con * A. Giordana, A. . Innocenti, 

P. Nutl, E. Nazzari, E. Pizzlrani. Pósto unico 
L.- 3.000. Ridotti L. 2.500. 

II FESTIVAL. INTERNAZIONALE DEI POETI (Piaz¬ 
za di Siena • Villa Borghese) 

• Ora ‘21,30 .'t . f - , ' - 1 . ' : if ’ : f n ' ? 

~ L’Associàzionè Culturale Beat 72 in collaboteziona 
' con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma presentano: Concerto .di ■ Sitar » deli’Ustad 
Vilayat Khan {li New Delhi. - 
TEATRO DI ROMA-ARGENTINA (Via d«l Barbla- 
v fi. 21 - tal. : 6544601-2-3) 

• Ora 21 , - ' -- P ■ 't 

Il Teatro di Roma In collaborazione con II Co¬ 
mune di Roma, Ass. Cultura nell’ambito dall’Esta¬ 
te Romana 80 presentano la Comp. di prosa Hin- 

v tarmann in: < Ottocento volta no (La mirabile 
, «calta di Otranto) » di Roberto . Mazzuccò. Con 
C. Hlntormgnn >é M.. Medici. ' -- . 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale dalle Primavera, 317 • 
aàdé'legala: Via Carlo dàlia Rocca, 11 • telefono 
2776049-7314035) 

Coop.,di servisi culturali. Il taotro bus, Il teatro 
s cha‘: parta, il teytro che corra, M teatro che ar- 
/ riva. 20. uscita: 5. Oreste .Romano (Estate 5. Ora- 
. sta). Opera - rappresentata: « La guerra dalle cam¬ 
pana dal ra «ha non volava morire». Con al se¬ 
guito 1 bambini dai CRE. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. (Via Perugia, 34 • Piazzate Prenesttno • : tela» 

. fono 751785-7822311) ■- - 

Gruppo di autoeducazione permanente a ricérca 
-. teatrale per bambini, ganttor! ad Insegnanti ed 
. animatori. Informazioni dalle 18.30 alle 20,30.. 


VI SEGNALIAMO 


\ / 


CINEMA 


«Frgnzy» (Radio City) ;/ 

< Portiere di notte » (Arohlmede) 

• Arancia meccanica » (Hollday) 
«1941» (Rialto) .. 

a Miseria e nobiltà » (Mignon) 

4.1 tre giorni del Condora (Magi- 
tabula) 


• « Playtime a (Sadoul) 

• « L’aaensalnic di Troteky» (Pllmetu- 
. dio 1) 

• « Raeaegna di Marilyn Monroe » 
1 (Arieton, Barberini) 

• « Il caeo Parodine a (Arltton N. » 

• « Il. pirata a . (Capranica) 

• a il piccolo grande uomo a (Sur- 

cine) ' * 

• s Schiava d'amore a (Qulrlnetta) 

• « Il cettimo sigillo a (Belli) . 


’80 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario Da Fiori, 97 -tei. 7784838- 
8441061) ' 

Tutta la sera alle ore 22,30 a 0,30 superspettacoló 
musicala: « Moonllght Paradisa » di Paco Borau. 
Apertura ora 20,30. 


Jazz e folk 


KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - 5. Pietro) 

- «Discoteca Rock». •' - - 

MAGIA (Piazza Trttuaaa, 41* tei. 5810307) 

Alla. 22: Discotaeà Rock. : ^ V- ‘ • 'l : '■ 

PENA DEL TRAUCÒ (ARCI • Via Fonta dall’Olio. 5 
„ tei 5893928)/,. „ . . 

■ •Ore 22 - > - r -* *"•' ih-ti 

Csrmeio, rolkiontta. spagnolo-. Oskar, - rotkiorisia 
peruviano; Emilj. folklorista haitiano: Said. folklo- 
.--rista intemazionale- - .- 

SELARIUM (Vie dei Renerò!!, t2 - Trastevere) 

. Apertura ore 18-24 Tutte le sere alle 21 musica 
latino-americana con gli « Urubù e. 


Luna Park 




LUNEUR - Luna Park permanento (Via delia Tre 
Fontane EUR tei. 5910608) ’ 

Il posto Ideale par trascorrere una 'piecavole 
serata. 


Cineclub 


• ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 

SO: aìle 21,30 la Coop. La Plautina 
presenta « La casa del fantasmi ». 
Riduzione In due tempi di Sante 
Stern da Plauto. Regia di Sergio 
Ammirata. I posto L. 3500; Il posto 
L. 2500. Rid. 2000. . 

• VILLA PAMPHILI (Ingresso Porta 
San Pancrazio): dalle 16 alle 20,30 
Laboratorio del Teatro di Roma su 
«Un uomo è un uomo» di Bertolt 
Brecht Biglietto L. 2000, rid. 1500. 
Alle 21 spettacolo sul prato: » Sogno 

- di una notte di mezza estate» da 
W. Shakespeare. Regia di Tato Ruò¬ 
ta Ingresso L. 2000, ridotto L. 1500. 

• GIARDINO DEGLI ARANCI: alle 
21,15 « La Moatellarla » di Plauto in 

/ versione romanesca di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
'degli autori. Pósto unico L. 3000. 

• ROMAMUSICA ’80 (Ninfeo di Valle 
. Giulia): domani alle 21 «Balletto 

80» dii Roma diretto da Gàbrialia 
' * - Bornia ?/»:=•=■ ■ >. ; ... -• :? -• 

• OSTIA ANTICA • TEATRO ROMA- 
; NO: domani alle 21,15 » « prima » - Il 

/ . Teatro Popolare di Roma presenta 
; « La Cortigiana » di Pietro Aretina 
J Riduzione e regia Merco Bernardi, 
. con Andròa Giordana, Evallna Naz- 
zèri a Piero Nuti. . ..• 

• PARCO DEI DAINI A VILLA BOR¬ 
GHESE: martedì 29 luglio alle 21,30 
concerto con il complesso a fiati del- 

' l’Accademia di Santa Cecilia. Ingres* 
so L. 2000. Biglietti In vendita al- 
p .l’Accademia di S. Cecilia (via Vitto¬ 
ria 6) e al Parco dal Daini la aera 
del ''concerta .- 

• ASSOCIAZIONE MONDOTEATRO: 
-- alle 20,15 Mudra la acuoia di Béjart 

■ In MosalcoOibelemiiòie « La morte di 
. un piccolo funzionarlo ». r ; 

• VILLA ALDOBRAÌiQINI (vii Na¬ 
zionale): alle 21»W.la Compagnia del 

.. /. Teatro di Roma^ Checco Durante » 
presenta « 47 morto che parla a di 


L’OFFICINA FILM. CLUB (Vie Bonoco. 3 - teleto- 
.. no 862530) , - r 

Chiusura estiva ; ; ' ';. / 

FILM STUDIO (Vìa Orti d’Allbert. 1/e • tototono 
. 6540484) ' ’ ’ ■ - < • 

: Alte ore 18,30/- 20,30. 22.30: e L*aaaa—tele 41 
Trotrky » di J. Losay, con R. Burton, A. Defcib 
-e . R. Schneider. 

. Studio 2 » Dalle 18,30 elle 24 "Concerti di Mu¬ 
sica Pop” - No-Stop. Nell’ordine di proiezione: 
Dira Stratta (5S’) ; Basta* (IO*): Beottaa (30’) t 
Itoli lag Btooaa (22’): N. tome e JL Dory (20’): 
Fatti Smith (95’)., 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - te. 5817016) 
Delta 23 al pianoforte Cosmo # GIM Porto, con 
musiche brasiliane. Dalle 21 lunsiona il servlvzlo 
. ristorante. .(Lunedi riposo). ; ; 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piana S. ApoHonie, 
11/a - Piazza S. Maria - in Trastevere - tele¬ 
fono 5894875) . 

Alle 18,30. 20.30. 22,30: all eettimo sigillo» 
con M. Von Sydow, G. Bjomstrand. 

MIGNON (Via Viterbo. Il Svario : rat. 869493) 
Alle 16.30-22,30; «Miseria e «oMfth » con Sof'm 
Loren. Comico. " . ?.-, \y. ;. v -. < '. , 

MAGICABULA (Vie del Serpenti. 156) ' ; ' '-i 

• Alle 20-22: « I «re starai del Coo d or » di Sidney 
-, Pollate 


' ì- .Vli.f ^ > '•? . ; • . ? - 




'H» - ’ . 

r -• 


SADOUL (Via Garibaldi. 2/e • Tratterare - tata 
' . fono 5816379) = .. ; " 

Alia 19,- 21, 23: « Ftaytiate » di J. Tati, con 
I. Tati. B. Dennek (1964-1967). 

AUSONIA (Vie Peoova. 92 : tei..426160 • 429334 
/ Ouort. Nomentano Italia) . , .-< 

Interi L i 500. • studenti L 800. 

- AKe 17-22,30: m Continuavatto e chiamarlo Tri- 
• aitò »■ con T. • H1IL Avranturoao. : 


Prime visioni 


ADRIANO (F.za Cavour. 22 tat 332153) L. 3500 
, Om la aweo con A. Ceientane • E- Montésanoo 
.- Satirico • • -i.: * 

•- (16,30-22,30) / : /■- - v- 

ALCYONE (Via L. Lesina. 39 taL 8380930) 

- ' • ? • V 1500 

Freodi | soldi • scappa con W. Aitati - Satirico 
(16,30-22,30) .- - . / , • v 

ALFIERI «vis Recartii) ' L 1200 

Ren« a mane armata cori M. 'Merli - Dremmaticó 
' VM 14 •• r • - r ; ./ 


VIDEO UNO 

. (cenate 64) . 

14.00 Telegiornale 

14.40 Cembiecquiata / '• - ■■ / 

15.40 Play-.Thne : 

19,00 Film: « li , magnìfico ta 

20.3C Musica oggi . . ' , 

21.00 L’angoiino dei ragazzi 
21.30 Teiegìontata . 

21.40 Aule Italiane 

22.40 Film:- « Continuavano e 
ctuammli «r pi e er me- 

- 

Teatro, e cure di Kobtgii 

Bora (R)^ .. . 


21/25 Rimi a Catta «eie Ih can¬ 
tina a 

22,55 Telefilm. Serta « Diparta 
mento Se 

23^5 Film: « I tanghi giorni doi- 
. rodio a- 


GBR 

(cenati 47-33) 



24,00 Teatro, e cure di Koeigia 

Bora (R) 

0,30 Pace# aara do m a n i 

NEW TELEFANTASY 

... (canata 44) . 

14.00 II gioco dell’oca 

14.30 Psiche ignota 
15.00 Asta spettacolo 

15.30 Film: ■ Il mìo corpo con 
rabbia e 

17,00 Terrazze su Roma 

17.30 Documentano 
18,00 Vita con i tigli (R) 

19,00 Ospiti di casa 

19.30 Telegiornale 
20,09 Documentario - 

20.30 Ospiti dì casa notile 
21,00 Film: « Africa nuda. Afri¬ 
ca violenta » 

22.30 Gioco: «Scopri l'immagine* 
23.00 Giustizia: portiamone ta¬ 
starne 

24.00 Teteg 1 Ornata 
0,15 Oi che segna sei? 

- 0,30 Buonanotte con EmanueHo 

IA UOMO TV 

.. (ceno» 55) 

14,00 Tatattlm. Sarta e Simon 
TMipiv • 

14,55 Cartata animati- Delie en 
rie e Color Ctasek e 
15,20 eChortotte 
15,45 Cartoni animati 
/ ’ J 10,10 Telefilm. Sona «Big Story» 
■ n 16,55 Rita: e L’evrantura dai dot¬ 
tar Moilnoeux » 

./ 16.00 Tatatitm. Sorta a Diporta 

monta Se 

- ~ 18,50 Cartoni gnlmctt: a Color 
CÌ9MÌC • ■ 

19,15 Cartoni animati ‘ 
t 1 19,40 Telatilm: • Charlotte • 

‘ 20,30 Tetatitm. Serie e Simon 

Tèmpler • 

— Che tempo tarò. 


18.00 

18,30 


19.05 

20,00 

20.30 

21.00 

21.30 

22.00 

22.15 

23.S5 

0^0 


12.00 

12.10 

14,00 

14.30 

15,00 

15.30 

16,20 

17.15 

17.45 

18.30 

1930 

20,10 

2040 

2140 

21.45 


TV Sorrisi o c a napon i 
p r ese nta. . a Suparcl asai fica 


Telefilm. Serie « N.Y.F.O. • 
Gerir ai giocai 
Tatari tm Delta serie 
■ N.Y.P.D. » 


16,30 

1740 

; 17.45 

18,10 

1845 

19.00 

20.00 

2040 

21,00 

2140 

4240 

2340 


FHm: e Stardust e 
Variata • Proibito 
FUm* eLa.mootagm 


R.TJ. 


Gii amici di Leselo 
Cartoni enunath ■ Spece 
Robot» 

Cartóni animati: e lubo Da 
Lapis» ■ - ? : — - 

Telefilm. Sarta e I Mon- 
keae é - 

Cartoni anheatft a Scuce 
Robot a 

Telefilm*. «Quella caoe neL 


Mama deue tana 

Telefilm. Détta seria «Guer¬ 
ra fra gNamle » 1 • . 

Telefilm Daria sarta «Mon-. 
fy ftaah» ' 

Tatari ta* Daria seria «Star 
Trake . 

Grand pria . 

Rim* e La ragazzina pari¬ 
gine » ‘ 

Bup n anatr e con : 0an i ei a 
Darsi . 


TEEEREGiONE 

(canata 45) 

7,00 Daria ore 7 alte era 1140: 


TVR VOXSON 

(canali 50^01 
Rim: « Anche par Piango? 


840 Rlrm « Il figlio detta giuri-' 

■ già » 

10,00 Tatati tm. OeHa seria, e La- 

11,00 Rine « La figlia dal am 
' «ricanta » 

12,45 Rim: «Sano a chi tacca» - 
14.15'Spaila ma aical e 
1440 Tatari ne. Della aorta «Le 
- grandi b e n agi ta sui mari».. 
' 15.00 Rim: e La tararne dai. 7^ 

, 1840 Carto ni ,animarfc » Betty 

17,00* Film: « Cam uno ratte m» 


Riai: e di epactaUztl » 
Telefilm- Detta aorta «Mu¬ 
seo del crimine »' 
Documentario: • Detta larv 
tee ci en za elle reeitè » . 
Cartoni animati 
Tatatitm: «Charifa’e Ap 

Bora ( R epòca) 

Totafilm. Detta aarie «Ami- 

Cartoni animati: e Geo 
Geo» 

Fritti: e Mao ep^mnto- 

meiilw e 

Un aorriaa In pM 
Cartoni animati. Detta am 
rie « Pattugl ie spe zieia » 
Tetafìtm» « Una vita, ina 
storia » 

Fetta aera 

Rinoma. FHm: e G eo g eo 


12,45 Rassegna stampa 
13,10 Rim: «Argo* c ont ro la 7-, 
maschera d< cara» 

14.40 Rlm: - « SeWOk l’erede di 

Satana e 

16.00 Rtm:. « Poncho Vi He e 
19,00 A tu per tu con Padre U- 


TELETEVEAE 

(canati 57*34) 

8,45 Ornacene 

9,00 Rtab « Argo* R f an t ae ma 


23,15 


•N apadatiaH e. 
my HaMiday, Ga> 


10.30 FUm: e La meta e » 

12,00 Là nostri saiute 
1240 Diritti dell'uomo 
13,00 Gttedini e legge 
1340 Incontri mue icaH 
14,00 Notiztarta 

14.30 Rtm: a Sei g e i tattele per 
Rmge Kidd e 

16,00 Not Ui et i n 

1640 Coreo di bri dgi 

1740 Rlm-. e Opta tat ene Go ni on 


T4.00 

14,03 

Vs.oo 


QUINTA RETE 

( cera ie 4t) 

f ore s e o se di deman i 
Tatatitm. Deita ferie 


Rlm: e 
Lee, nel 


■ra», 

ultime 


19,00 Musei la caea 
1940 • Gendy C e w dy e . - 
20,90 NetWerto sere 
2040 T o ls i ovata arte 
21.00 e Lede al t i g nata •' 
21,30 Otaria t amene 
2240 Rlm: e Alia aòòltiu 
matt ino e 
24.00 Oroscopo 
. .1,00 Rum e Addio ma m me 


18.30 
.'19.30 

20,00 

20.30 

22.00 

2340 

1.00 


13.00 

14,00 

15.00 

-1840 

19,00 

19,45 

20.00 

20,10 

20.35 

22.30 

23,00 


liso Flta MJ 
14,00 Rim 
1540 S t o uJ iofta 
16,00 Con amate 
•impatta 

17.30 Rlm 
19.00 Rlm 

20.30 Stecchetto 
21,00 Rlm 
2240 Rlm 
24,00 Ste cc hetto 

9,15 VIetaHaaàa 

1,00. Ntai 

\ * - ‘ : - ♦ .1* 


Tatattlm. Sarta « Li neata » 
T el ef i lm. Defte serie e La 
grand ? battaglia sui mori * 
Appuntamenti con m ette 
Rtm: e Commendo di spie» 
Film ■ Racconti (Tastata a : 
RHm « Dare Devtl ■ 

Film fR ara Ti) 


/Silvano D'Arborio. Riduzione di Et- 
v torà Petrolini. . . //-:•/: ■-/'• 

• MUSICA NELLA CITTA’ (Parco dal 
Daini a Villa Borghese) : alla 2140 • 
concerto dell’orchestra sinfonica dal* 
la RAI-di Roma: Mikhait Gllnka, 

.... C.M. von Weber • Anton in Dvorak • 

? ? « Blitz musicali »; / \ 

• PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ’: alia 21,30 film «New York 

, New York» di Martin Scorsoia In* 

V grosso gratuita v: 

• lì FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEI POETI: alle 2140 « Mimica In¬ 
diana », concèrto di «sitar» dal* 

. l’Ustad Vilayat Khan di New Delhi. 

/ • TEATRO DI ROMA- ARGENTINA: 
alle 21 la compagnia di prona Hin-, 

■ i tarmann presenta « Ottocento volte 

• no (La mirablla scelta di Otranto) » 
di Roberto Mazzuccò, con C. Hlntòr* , 
mann • M. Medici. ; 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagero* 
lo): alla 21 concertò di chitarra claa- 

' alea di Antonio Pantalea Poeto uni* 

•/ / CO L. 2500. • ;• ;•/••. • ’ .- 

/ • FESTIVAL DELLE DONNE .SPA* * 
^ZIO-INCONTRO: alle 1840 dibattito 
: su « La città dello donna». Incontro . 
con il sindaco di Roma, Luigi Po-., 
ri. trosolli o lo consigliar* a asSaesori / 

, dal Comuna Coordina Pasqualina , . 
; Napoletana All* 2140 rassegna del .- 
teatro delle donna:-a Due donno di 
provincia » di Dacia Maralni. . . 

• FÈSTIVÀL DELLE DONNE • STA- 
: DIO DELLE TERME: all* 21 spetta¬ 
colo con il cantautore « Ron» - Alla 

: 2140 film « Occupazione occasionale 

; di una schiava » di A. Kluga • . 

• FESTIVAL DELLE DONNE • SPA¬ 
ZIO CULTURA: alla 2140 dibattito. 
«La vita dai giornali dalla donne» 

r con «Noi donne», «Effe». «.Quoti- 
. diano donna». !•//-; • 

• VILLA TORLONtAf{ Élla 2140 I Tó- ^ 

, stivai pan-aslatlaa ^ Detrinl dartaan- ' < 

Il di Konia. '/•//;/'' 

, • ■- - .a..'i' 

AMBASCIATORI SEXVMOVIB (Vii Montobétt», 1Q1.' 

t«l .481570) • ■ L 2500 

, * Vieni amera mio_ Ttaai con |. FIro - Satirico - 

; . VM 18 . -. . 

: (10-2240) : . v/- - - ; • • 

AMBASSADE . (Via A. Agiati. 57 * tak 540890). 

■ : •• • 1 L 2400 

Chiusura «stiva i.:—i * ~ 

AMEBICA (Via N. (taf Grano#, 6 - taf. 5816168) 

' -.w. L. 2400 

Chiusura attiva • ‘ - = * ...... 

ANiENE IP» Sranptona. 1B - tal 890817) u 1700 
Frantila antiche •-aao'aiifomaaa • 

ANTaRES tv ia Aònattcó. 21 lai. 690947) t_ 1500 
. Chiusura attiva 

AFFIO evia Apple. 58 - tak 77963B) 1 . 2000 
Chiusura estiva - 

^ ■rfiImis A<nJ<t> ' 74 7994931} *- iao ® 

ABCMiMEDfe 'D'ESSAI (Via ÀrcMmaea. 71 - tara 
. fono'875567) ^ - k. 2000 

- Fatta* di netta con D. Bagorda - Drammatico 

; VM 18 • < - .. . 

(17,30-22*30) .. -.V 

ARISTON (Vi* Ocotom. 19 - tot 353230) U 3500 

• Ntaaara con M. Monroo - Sontbnonteta 

' (1640-22.30) * ? - - / 

ARISTON N 2 (G. Cofonno tak 6793267) k. 3000 
Il cara Baratta» con A. Vaili - Drammatico • - 
(16.30-22,30) 

ARkSCCHINO (Via Flamini*. 37 - tak 3603546) 

<*,«, r. 

ASTORI A (Via di V. Bata r tt . .6 • tak 5115105) 
^ , L 1500 

Chiusura attiva 

jAETRA .(Vieta ionio- .225 . tal.-B185205). k.. 2000 
, Amityvflta Horror con J-- Brolla - Drammati co 
VM 14 

(16.30-2240) - - - 

ATLANTIC (Via. Tuaculana. 745 - taL FB1ÓB3B) 

r- - 1508 

: 14 NTAw Male eoa I. WàMaO - A vrant u roao 

", (16,30-22.30) - 

AUSONIA (Via Padova. 92 • tei. 425160) U 1500 

- .Stuctanfi -k - 600 ' 

Caattnuaraaa . a dbiaaaerta TrhM ' 

BALDUINA (F^a/ e ataas n a. 52, • m. 549592) 

k’moaaotota'tt ’ià ’ TI \ wm ^ 2000 

zara - Dramm a tico - VM 15 - 

•***t£m > (Fj» tatarM. 2» - tak 4751797) 

.1 ' L. 9500 


: .. ». 
1 -. : ■ " . V-'A ■ ,■ . 


(17-2240) 1 

SOSITQ (Fa M. d'oro. 44 - tak 340587) L IBBB 

BUI? MOOtt (Via dal a Cantoni. 53 • tak 481336) 
• ; L. 4000 


- VM 1B 

som tak 393280) 
tararne*. 101 Tal. 


(1540-2240) 

BOkOGNA 
l’ 


(canata 46) 

FHm 

Rubrico 

FHm 

Rubrica 

Asrrofogta. A rara tt Am 
na Maria S om lm I ni 
Diari mi nu ti con™ 

Notizia SFQR 

Rubrica 

Rlm 

Bollo a bratta. À cura 61 

r ran c ae c o Catta 

Rtm 


( 16 - 2240 ) 
CAFIiOi v.r G. 

Chiu s ur a estiva 
CAPRANICA (P_* 


_ li Firata con i. Gerì and . Musicai 

(17-22,30) 

CAFBANICMBT1A- (Fbaaaa ataMocNai 

tòno 6799957) 

la ca uf aaaa con M. CRN - Gioita 

(17-2240) 

COCA DI BI8NXO (Fiasca Cola di Ri 
tgno 390584) 
lì cobra aara (Prima) 

(17-22,30) 


Tak 5792455) 
l_ 2500 


a «29 

TX. 

v > 


U 2500 


TELESTUMQ 


(V-N R. 


eoe nòta, eoe I I STOIkl (ara m 


_(1640-22.30) 

BIRuéiA (irta Coaew, 1572; 
Tolta mt ' 

•MbCNN (vi» UHI, 33, R 


. 5551579) k. 1 
5515595) U I 


citSSovT m * 

RO^Al ; (Via.2; FWBarta : 175, tak 75745*9) 

"il dawoé dal Buda 61 tana 

(1540*2240) 

SAVOIA (via Bergamo. 21. tak 555023) i. 2500 
Chiusura attiva "• . 

MSTtNA (via Statina, tak 6756541) 

C hi u sura attiva . 

SMERALDO (p^aa Cosa di Rtaaaa, tak 351581) 

v- •••• . . L. 1500 


SUFCRCINCMA (via Viminata. toL 455495) U 5000 
Là tana di I taira - Drammatico - VM 14 - 
(16.40-22 4 0) ' . 

T 1 FFANY (via A Po Fra tta, tal. 48 2350) L "2500 

0640-2240) T*"* 

Y9BVI (vto5 Vtacaaaa 9. «L 9789619) L 2500 
Chiusura estiva - . • ... 

TBKM4FHB (p Aan l B ttl ane, B tm. mm BW) 

kl 800 

Fimo a Jpuoliba con N. Manfredi '• Drammatico 
-(1040-2240). _ _ 

ULISSE (vìa Tiburtfna. 354 fui 43374441 k I OOO 
Il cacdabara 61 aguatt con F. Naro • Avranturoao 
UNI VERSAI (via Ben. 18. tal-850090) k 2 500 


AClUA («al 


VM 14 


Ì31G718) - 


AFOLLO (via 
ABWiL*"^»** 


L 1490 


k. 809 

955521) 
L 1400 


l'Unità PAG. 13 

t - 


- i\ . 1 r- • . v • / 

t ' . ì ! ' < ' -i / •»’; 


FIAMMA (via Bissolati. 47. tal 4751100) L 3000 
La tignerà omicidi con A. Gulnnass • Satirico 
(17*22.30) 

FIAMI45TTA (via 5. Nicolò 4a Tolantino. 3. tei» 
fono 4750464) > L 2S0Q 

La città dalla daaaa 61 F. Fallirli • Drammatico 
VM 14 ■ . • .vi ' , 

(17-2230) , . 

GARDBN (vi Trastevere. 245, tei. 582948) L 2000 
Chiùso par rastaùre 

GIARDINO (p.*S Vultura, tal. 894946) L. 2000 

> I mattini dal Dallas coi) Nick Nolte - Avventuroso 

. (16-22) . ' I I 

OIOIBLLO (v. Nomantana, 43. tal. 864149) U 3000 

Macabro di L. Bava • Horror • 

(17*22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 38. tal. 755002) ’ k. 2000 
La tabbra dal aabata aara con j. Travolta • Dram- 
■1 mitico - VM 14 l 

■•■ (17-22,30) ' 1 ■ yr 

GREGORY (via Gragorta VII, ISO, tal. 6380600) 

• - ,,r V • • -, • L 2500 

■Chiusura attiva : 

HOLIDAV (l.go 6. Marcelle, tal 898326) k. 3000 
Arancia meccanica con M. McDowell - Drammatico 

; VM 18 ■ • ' : , 

(16,30-22,30) 

INDUNO (Via G. Indulto, 1, tal. 582495) L. 2000 

> Chiuso par rastaùre ^ 

KING (via Fogliano, 37, tal. 6319541) ' k.2.500 

1 Chiusura attiva- 

LE GINESTRE (Ctsalptlocco. tal. 6093638) L 2500 
Olulia con J. Fonda - Drammatico 
(17-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 176. tal.‘ 786036 
' , * L. 3000 

Chiusura estiva ' 

MAIESTIC SEXY CINE (via SS. Apostoli. 20.' 
tei. 6794908) • • ; > L. 2500 

Chiuso pai restauro 

MERCURY (v P Castano. 44. tei 6561767) U1500 
Hard love le pornoadolascantl 
(16,45-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, tela- 

- tono 6090243) L 1500 

Uno aceriHfo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
(21,10-23,30) 

METROPOLITAN (via dai Corto, 7, tal 6709400) 

■ ■ ■ L 3.500 

- Febbre da cavalla con L Proietti • Comico . 

(17-22,30) 1 

MODERNETTA (p.zza Repubblica 44. tal. 4602B2) 

L. 2500 

Giochi erotici In Danimarca ' ' '• . 

(17-22,30) 

MODElENO (p. Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
’ Nudi balli a fkhl • ; ^ . . . . ; 

(17-22,30) ^ . 

NEW YORK (v delle COVO 30. Iti. .780271) L. 2500 
Chiusura attiva 

NIAGARA (v. P. Matti, 16. tal. 6273247) L. 1500 
Chiusura attiva . 

N-I.R. (via BV, Carmelo, tot 5982298) L 2000 
Fan# a ciaccolata con N. Manfredi - Drammatico 
(16,30-22,30) 

NUOVO STAB (via M. Amari. 18. tal. 789242) 

, L 1500 

Chiusura attiva 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano. 17. tal. 3962635) 

. L 1500 

' Chiusura attiva *. 

PALAZZO (p.ta dal Sanniti. 9. - tal: 4956631) 

; v ■ - ... •■.: . - • . . -.v:" L 1500 

• Chiuso ' -'v'.' ". i ; 

PARIS (vie. Magna Grada. 112. rat. 754368) 

• . : : ' Ti ■ - ■ ■ .;■■ •: . , ' L 2500 

, Kramàr contro Knuuor con D. Hottman - Senti- 

mentala • v -- ;; 

(17-22,30) 

PASQUINO (v.io del Piada, 19. tal. 5803822) 

L 1200 

Notti» Dèitaa forty (I mastini dèi Dallas) con 
NIk Nolte - Avventuroso •••• 

(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (rio Q. Fontana. 23, tata- 
tono 480119) 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALI (via Nazionale, tal. 482653) L. 3000 
. la rara otaria delta manata di Moaza con Zora 
, Karora - Drammatico - VM 18 
(17-22,30) _ • • - V ? 

QUIRINETTA (ria M. Mlnghattt. 4, tal. 8790012) 

U, 2500 

schiava dtamara d! N. Mlkhaikov • Drammàtico 
(16,30-22,30) V ... 

RADIO CITY (ri* XX Settembre. 95.' tak 484101) 
>" • - ■ •' : L. 2000 

Ptawy con I. Rnch - Otaria - VM 14 
(16.30-22.30) - • 

REALE (p za Sennino. 7. tal. 5810234) L. 2500 
Là banda dal g ob b a con T. MUtan - Gialle 
(17-22,30) 

ÒEX (cèreo Triaata, 113. MI. 884165) L. 1800 
Chiusura aattva 

RITZ (ria Somalia. 109. tak 837481) L. 2500 
Chiusura a tti va __ * 

RI VOI» «ri* Lo m bard i a. *3. taL 480803) L. 3000 
MI parti a caro fuori gela ta aera? (Prima) ; . 

■ (tT-15-22,30) 

ROUGB ET NOIRB 1 (ria Saiaria, 31. Mk >54305) 

L- 3000 

■ La a àaa wla a» a ràll i h a di Oh dl a fl a (Prima) 


L. 3000 


■ROADWAY (ria dal Narcisi. 24. tal 2E15740) 

L 1.200 

Franasta arotieba di ana ninfomane 
CASSIO (via Cassia 694) : V L 1.000 

».» Ortica Laa l'indlatruttiblta. con 8. La! - Avven¬ 
turoso .r 

CLOOIO (v. Rlbety. 24. tal. 3585857) L. 1.000 
■ Chiusura attivò; •*: , 

DEI PICCOLI (Villa Borghesi) ’’ : L #00 

Chiusura estiva 

OORIA (m A Ooria. 52. tal. 317400) L. 1,000 
■Chiusura «stiva ' * ; 

. ELDORADO (viale dall'Esercito, 38, tal. S0I06S2) 

Non pervehuto , =• 

ESPERIA (piazza Sonni no. 37, tal -582884) L I SÓO 
I 4 dall’Ava Marie con E. Waltach - Avventuroso 
ISPIRO ■ L : I 500 - ; ; •- r : i 

Chiusura estive ' ’ ." 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo dai Ftari, M) 
Chiuso par restauro ■ ' 

HARLEM (v. dei Labaro. 64. tal. 6910844) L 800 
Fallcity 

HOLLYWOOD (via dot Plgneto, 108, taL 290851) 

r;--t’ 000 

Farla scandal 

JOLLY (via l Lombarda. 4. tal 422898) L 1.000 
La cónteaaa la contesslna a la' cameriera con A. 
Aurei - Sexy - VM 18 

MADISON (via G Chiabrera, 121, tei.. 5126926), 
L. 1000 ■ - - • - - • . • : 

L’Insegnante al mare con tutta ta classe 
MISSOURI (Via Bombali: 24, tot. 5562444) L. 1200 . 
Chiusura estiva 

MONDIALCINE . (via dal Trulle 330, tak 5230790) 
L. 1000 V • . 

Chiusura «stiva 1 • 

MOULIN ROUGfc (V.O.M. Corbino 25. t. 5582350) 

' L. 1200 ' > • 

Quadrophanla con P. Daniels - Musicale 
NOVOCItlE D’ESSAI (via Card- Merry dm Val 14, 

, tal 581623S) L. 700 far.. L. 800 Nativi 
Chiusura «stiva 

NUOVO (via Ascianghl 10. tal. 988116) L. 900 
Fotti di tanta per berta con G. Giannini - Dranv 
mitico - VM 14 f 

ODEON (p zza d Repubblica 4. tal 464760) L 800 
Amami dolco zia con P. Pascal • Sexy - VM 18 
PALLADIUM (piazza B Romano li. tal 5110203) ’ 
L 800 - 

Detective Harparr acqua alta gola con P. Newman 

Drammatico . - 

PRIMA PORTA (plàzza Saxa Rubre n. 12-13,,tata- 
tono 6910136) L. 800 
Non parvanuto 

RIALTO (via IV Novambra 156. tal. 8790763) 

L 1000 

1941 allarma a Hollywood con J. Balushy - Av¬ 
venturoso 

RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. taL 570827) 

L 900 

1 Chiusura «stiva u 

SALA UMBERTO (via d. Marcada 50. tal- 8784753) 

, L 900 . •, -,. • v ■ ‘ •; 

-'Chiusura attiva, '..iv-' ■. V\ 

SPLENDID (via Piar delta Vigna 4,' tak 820205) 

L 1009 • ■ ... , . . • - .. ■ 

' Excltation star '■ ' 

TRI ANON 
Chiusura estiva 


Cinema-teatri ; 

AMBRA JOVINELLI (pzza G. Papa, tak 7313308) 
L 1000 - : 

Malizi» arotlca « Rivista di spogliare He 
VOLTURNO (vie Volturno 3?. tal. 471557) k. 1000 
Ragazza a pagamento a Rivista di spogliar*!!* :. 


Arene 


ACILIA (Adita) 

La radeva dal Trullo con Rosa Fumetto - Camice 
ORAGONA (Adita) 

Le chiamaniM Bulldocor con 8. Spancar - Comico 
FELIX -. ? ■ 

Metaor con S. Connt|y - D ram ma tic a : ‘ 

LIDO (Oetta) 

Uno sparo hai bàio con P. Sellare • Satirico 
MARE (Ostia) . 

■ 1 11 ritorno di palata d*accMà con 8. Laa • Avron- 
. turoso . • > •- i • r; ■- ■:'■ - - - :• 

' MEXICO -, Ì ' 

; Yàmoa a matar compa l a r oa. con P, Nero - Av- 
venturoso v> : 

.NUOVO \ f - . 1 

Patti di grata par boa» con’ G. GtaimM - Dram¬ 
matico - VM 14 . 

8. BASILIO 

I nn a mo rarl i alla mia età con J. Iglaàtaà • Senti¬ 
mentale •• 

TIZIANO. 

Riposo :■ 

tuscolanjl : ■ ; ■■■: 4.- ..•••-• 

■ Riposo ; ; / -r ■ - - : ry.T *. - 


Ostia 


5I1TO (ria dal Romagnoli, tak 8810705) k. 2000 
B r a m a » contro (tramar con D. Heffiran * Santi- 
i mentala ' " ! • 

- (16.30-22^0) i 4 ; / J " - 1 ’ • 

CUCCIOLO (ria dal Ptttattink taia f oito 8603108) 

. L 1000 )<• - 

r n detective, ce* la fae d a di Bogart con Robert 

secchi - Satirico - 

SUPERBA (vi» Marino 44. MI 6096280) k2000 - 
L ’ a ia » dal; ftaaw con J, Parria - Drammàtico 


Fiumicino 


TRAIANO (MI. 00007791 
•t *a oma ragno con N. Ha 



Sale . diocesane 


QNUKMOU (rio Tarai 94. Mk 757M8S) 


KURSAAL (ra PBnfBo) 

- P ierai a m i la San» eoa W. Altra - Satirica 
f»«MI (ria dagli ElroecM 40. tal 4987785)- 
TMb naKn tara con Tota • Comico 



i- 1JN 

UNI con A. Benna 

nt -. Drammatico - VM 10 

•DITO (ria tanna 

matta 13*14» tak *31*188# 

L. 1500-1000 

- * 

! v . m . . 

tasi di sanm era L VoJaht - 



* 1 

r • f 1 ? 

#' ... 
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Venerdì 25 luglio 19fi 


A cinque chilometri dall’arrivo, il mar¬ 
ciatore azzurro eira terzo, a una man¬ 
ciata di secondi dal messicano Bauti- 
sta e dai sovietico Solomin che, succes¬ 
sivamente venivano tolti di gara per 
marcia scorretta - « Vendicati e i cin¬ 
que della squadra trattenuti in Italia 
dal veto del ministro Lelio Lagorio 


Da uno de! nostri inviati 
MOSCA ~ Novantamila 
spettatori ' e una decina di 
bandiere italiane, una , gran- 
de come un lenzuolo, per la 
gioia di Maurizio Damilano, 
marciatore daUo stile limpi¬ 
dissimo. Maurizio, 23 anni il 
6 aprile, i ùh piemontése 
di poche parole. Lui e il ge¬ 
mello Giorgio marciano le 
strade della fatica, ll fratei¬ 
lo Sandro li allena. Mauri¬ 
zio ha vinto i 20 Km. in 
1.23^35" (primato olimpico): 
il presidente Primo Nebiolo 
lo ha serrato in un abbrac¬ 
cio particolarmente affettuo¬ 
so, il gran vegliardo Adrian 
Paulen, presidente della 
IAAF, gli ha stretto la ma¬ 
no. Maurizio Damilano, pri¬ 
ma medaglia d‘oro dell'atle¬ 
tica leggera, ha vinto una 
gara terribile ed aspra. 

La- squadra italiana della 
marcia era stata distrutta 
dal ministro della difesa Le¬ 
lio Lagorio che aveva impedi¬ 
to a cinque marciatori mili¬ 
tari di far compagnia a Mau¬ 
rizio. La FIDAL e il CONI 
hanno così selezionato il fra¬ 
tello Giorgio che gU ha fatto 
da allenatore, da padre, da 
madre. Maurizio e il, resto 
delta squadra sterminata si 
erano recati in- Messico lo 
scotso autunno, per uno stage 
in altura sulle pendiól del 
Popocatepetl, un vulcano 
spento. Lì hanno ficcato il 
naso nei sistemi di\ allena¬ 
ménto dei messicani, domi¬ 
natori della specialità da cir- 
ca^sei anni: il lavoro ha da¬ 
to frutti preziosi. I Damilano 
sono gente curiosa e intelli¬ 
gente che non si spaventa 
nemmeno quando gli avver¬ 
sari sembrano marziani. La- 


Quésti i titoli 
assegnati ieri 


; NUOTO . 

400 : I.L MASCHILE — 
Vladimir Solnlkov (URSS). , 
M. 100 FARFALLA FEM¬ 
MINILE — Coreo Metachnck 
(RDT). 

M. 200 S.L. FEMMINILI 

— Barbara Krairea (RDT). 
STAFFETTA 4 x 100 MA¬ 
SCHILE — Australia. 

TIRO 

SAGOMA MOBILI — Igor 
Sokolev (URSS). 

GINNASTICA 

INDIVIDUALE UOMINI — 
Atexandr DitiaHn (URSS). 
INDIVIDUALE DONNE — Ya> 
lana Davydova 

ATLETICA 

• IO KM. MARCIA — Mau¬ 
rizia Damilano (Italia). 

LANCIO PESO FEMM. — 
lllona Slupiartek (RDT). 

' ■ CICLISMO 

-INSEGUIMENTO INDIVI¬ 
DUALE — Robert DUI Bandi 
(Svizzera). N 

LOTTA GRECO ROMANA 
KG. 57 — Sbandi . Sarikov 
(URSS). 

. KG. SS — Stefan Raso 
(Rem). 

— KC 82-Gonadi Korban 

(URSS). , 

OLTRE I 100 KG. — Alo- 
sondar Kolchlnsky (URSS). . 

- SCHERMA 

" FIORETTO INDIV. FEMM. 

— Pancata Trinano! (Frauda).' 

PESI 

. . KG. .75 . — Aaon . Zlatov 
(Vulvaria). 

PENTATHLON MODERNO 
Aaatoty Starati* (URSS). 


varano e osservano, talvolta 
ottengono buoni premi. Ma 
non si perdono certaigèrite 
d’animo se il premio è infe¬ 
riore al lavoro. Stavolta il 
premio è il cielo. E* un sorri¬ 
so, una medaglia d’oro so¬ 
gnata- mille notti. L’anno 
scorso in Coppa del Mondo 
Maurizio era secondi. A 400 
metri dal termine lo squali¬ 
ficarono, senza averlo nem¬ 
meno ammonito. Fu un colpo 
terribile, di quelli che ti fan¬ 
no pensare se valeva la pena 
fare tanti sacrifici. . Certo 
che ne valeva la pena. Ne 
valeva la pena perchè perula 
gente seria c’è sempre • una 
medaglia d’oro 

Maurizio Damilano è il più 
giovane marciatore a vince¬ 
re sulle distanze classiche le 
Olimpiadi; è anche il primo 
italiano vincitore dei 20 chi¬ 
lometri. Infatti, Pino Dordo- 
ni e Abdon Pamich trionfa¬ 
rono a Helsinky. e a .Tokio 
sulla distanza più lunga.' Il 
ragazzo è nato a Scamafigi, 
« provincia di Cuneo, lavora 
alla FIAT e marcia da otto 
anni. Ha indossato dieci vol¬ 
te là maglia azzurra e ha 
vinto quattro titoli italiani. 

' Quest’anno a Formio ha mar¬ 
ciato la distanza in pista in 
2l’47”8, preceduto dal grande 
• messicano Daniel Bautista, 
campione ; olimpico quattro 
anni fa a Montreal. - • 

t? un • ragazzo alto è ben 
, strutturato. E" timido. E" 
mòsso da uria forza interiore 
che non è sólo sua ma anche 
di quei magnifici fratelli; 
partecipi di una dura fatica 
finalmente premiata con la 
più bella delle .medaglie. 

Maurizio non è Pietro Men- 
nea e non è Sara SimeonL 
E’ meno prezioso. U suo trion¬ 
fo ci dà uria gfoia particola¬ 
re perché su queste colonne 
non ci siamo mai stancati 
di incitare la FIDAL a dedi¬ 
care alla marcia le stesse at¬ 
tenzioni che dedica alle óltre 
specialità délVatlètica. Le at¬ 
tenzioni sono venute e■ sono 
venuti i risultati. r . j 

T marciatori italiani hanno 
vinto sei -medaglie d’oro. Nel 
’20 Ugo Fftgerio vinse i tre è 
i dieci chilometri: Ne}: U 
'tipografo milanése rivinse i 
dièci, nel '52. è nel {64 Pino, 
Dordoni e Adbon Pamich do¬ 
minarono i cinquanta. ; 

La gara, al decimo chilo¬ 
metro, aveva cinque atleti in 
testa, i v messicani Daniel 
Bautista, Dimingo Cblfn, .U 
nostro Damilano, i sovietici 
Piotf Pochinchuk «, Anatoli 
Solomin. ' Cinque chilometri 
dopo Maurizio transitava ter¬ 
zo a tur da Solomin e da 
Bautista..L'azzurro . a quel 
punto ' si sentiva sul petto 
la medaglia di bronzo. Ma la 
gara era àncora da fare. Bau¬ 
tista, infatti,- ammonito pri¬ 
ma , del decimo chilometro 
per marcia scorretta, veniva 
squalificato a tremila metri 
dal termine: Solomin' 'era 
guindi solo e lo stadio acco¬ 
glieva la ’notizia cori un boato. 
Ma non era finita: un chilo¬ 
metro più in là anche Solo- 
min veniva tolto di gara. 
Maurizio solo -e -ancora.'fré¬ 
sco, -con un sorriso liève sul 
voltò sudato, veniva, accolto 
dai ■ centomila ; dello stadio, 
gente sportivissima, con un 
coro di applausi. 


v ^ p "• fljt' : •% : p 
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Remò Musumed 



MAURIZIO DAMILANO felice dopo la : prostlgjOM vittoria 


Mennea a fatica in semifinale 


Da uno dei nostri inviati 
MOSCA — Il panorama del¬ 
l’Immenso stadio Lenin, al¬ 
le 9,30 del mattino, è Im¬ 
pressionante: ' settantamlla 
persone, attente e appassio¬ 
nate, per seguire una lunga 
serie di batterie, alcune pro¬ 
ve di qualificazione e il pen- 
thatlon. E’ imo - spettacolo 
nello spettacolo. In genere 
si pensa che . le batterie sia¬ 
no la passerèlla dei miglio¬ 
ri, impegnati quel poco che 
basta a qualificarsi.. Non è 
cosi. O almeno non sempre 
è ■ così. Ieri mattina, per 
esemplo, dalle 11 alle 11,15, 
le mezzofondiste degli 800 
mètri si sonò azzuffate in 
batterie terribili. Gabriella 
Dario, ; in egrègie condizio¬ 
ni, ha vinto la prima in 2 
primi 0l"4 davanti alla so¬ 
vietica Olga Mineyeva Quel- 
. la era certamente la batte¬ 
rla più agevole, quella dove 
la battaglia era da prevede¬ 
re meno aspra ... - , 

• Nella seconda serie quat¬ 
tro atlete sono state classifi¬ 
cate nello spazio esiguo di 
8 decimi. La piccola Daniela 
Porcelli, su quei ritmi, dopo 
cento metri era giù lontana. 
Forse la bambina, intesa la 
musica ha preferito passeg¬ 
giare. Oppure è rimasta 
sorpresa dalla- furia della 
lotta.' Nella terza seria’ vin¬ 
ta dalla sovietica Tatiana 
Provldokhina, quattro ragàz- 
; se compresse in . quattro de¬ 
cimi, una frazione di uh bat¬ 
ter di ciglia! Qui c’era Agne¬ 
se Possamal che è-rimasta 
con lé migliori per seicento 
metri. Poi s’è arresa. A ' 

AUe 11,45 è sceso ih pista 
Pietro Mennea. Faceva molto 
caldo, 28gradi — che non è 
molto, per la verità; ma' 28 
gradi che cadono all’lmprov- ' 
viso su‘una città fino e quel 
momento in clima autunna-. 
le sono roba da tròpici — il 
campione- d’Europa aveva 1* 
aria stravolta. Mentre Pie¬ 
tro era' sui ; blocchi di par¬ 
tenza sugli .spalti, sopra rin- 
gresso della maratona, sven¬ 
tolava un tricolore e un grup¬ 
petto di italiani! improwlsa- 
<va un piccolo coro: «Italia, 
Italia». Mennea ha corso li¬ 
scio e tranquillo; Sènza si¬ 
gnificato il tempo 1(T56. 

Nel giavellotto Fausta Quln- 
tavalle non è riuscita a ot¬ 
tenere la misura per là fi¬ 
nale (82 metri), ma avendo, 
realizzato il dodicesimo lan¬ 
cio utile è riuscita a quali¬ 
ficarsi. Qui sì è avuta la più 
gros s a sorpresa della : gior¬ 
nata. E* stata infatti elimi¬ 


nata la britannica Tessa S&n- 
derson, ; una robusta nera cón 
i capelli raccolti a pugno sul - 
capo.' Ma Tessa non stava 
bene. Peccato. , =»>• 

, .Piuttosto, elevato il livello 
tecnico dei 400 ostacoli nono¬ 
stante l’assenza di Ed Moses 
e di Hàraìd Schmidt-, S! è 
rivisto il vecchio . guerrièro 
. ugandese John > * - Akil-Buà, 

: campione ottó anni fa a Mo¬ 
naco. John, rampollo di lina 
immensa famiglia — parò 
che i suoi genitori < abbiano 
messo al mondo 23 figli, ina 
. il numero esatto non -, l’ha 
mal saputo nessuno, nemme¬ 
no gli artefici di tanta pròle 
r- ha ormai 31 anni e la'fu¬ 
ria agonistica dei giorni di 
Monacò 6 solo un ricordo,'ha 
. fatto ' 11. quinto posto ? nella 
prima battèria. ed è stato ri¬ 
pescato grazie àl^ buon tèmpo 
‘realizzato (50”87).. 

Il pomeriggio ha racconta¬ 
to una triplice lécita etiope. 
Gli - uomini degli > altipiani 
i hanno dominato le tre bat¬ 
terie dei 10 mila; Mòh&med 
Kedlr, ; 26 anni, ha Tintoria 
prima In 28*16”4. Tolosaa Ko- 
- tu, 28 Anni, uno sconosciuto 
scoperto quest’anno, ha domi-, 
nato la' terza in 28’55 M 3. La 
seconda l’ha vinta. In •28’4Ì M 7 
il ; terribile vecchietto ‘ MI- 
ruta I Ylfter. Costui ha 35 
‘ ahni ma potrebbe'averne. SO, 
come dice 11 < viso acuro e 
: segnato dal tempo. E* alto un. 
metro e sessantadue e pesa 
cinquanta tre chllì-Quandoil ' 
vento soffia gagliardo, potreb¬ 
be portarselo via. I 10 . mila 



Secca sconfìtta 


azzurra con l’URSS 


MOSCA — Coma «r* pr«Y*dIbil« 
• previsto 4« - «quocka azzurra di : 
pallavolo maschile noti k riuscita 
a contrastar*: Il 'commino dalla -fa¬ 
voritissima compagine sovietica-dia 
resta cosi* a - punteggio , pieno - In -- 
tèsta ‘ alla classifica del qlrona A. 

• • Gli . azzurri - sonai .partiti 'malia-‘ 
timo, d«concentrati a già convin¬ 
ti dell’lnéluttabilltà del risultato 
tinaia. I due punti messi’a «agno' 
nel .primo *et né' sono -la ’ più 
evldcnta testimonianza - (2-15). 
Hanno cercato- di rimboccarsi le 
manlcha nel secondo ’ a' torio ''set 
riuscendo soltanto a perderli ■ ono¬ 
revolmente >; 7-15,'. 10-15.’ ' * 

'Ora si trotta di raaiperare ! due. 
punti - necessari alla qualificazione 
dì samiflhàle bàttendo - la' Bulgaria. 


' hanno anche raccontato un 
dramma. Nella prima batteria 
l’irlandese John Treacy, In 
testa assieme a Mohamed 
Kadlr, al finlandese Kaarl 
; Maaninka e al tedesco demo¬ 
cratico : Vemer Schildhauer, 
a un. certo punto — .manca¬ 
vano due giri : al termine. — 
Ila cominciato a barcollare 
zlzzagando per la pista. E* 

' crollato : a terra é lo" hanno 
portato via in barella. -• 
Pietro : Mennea nei quarti 
.di.finale:nei 100 ha rischiato 
di farsi eliminare. E* parti¬ 
to malissimo e a metà corsa 
aveva un ritardo fiorine. Lo 
ha salvato la volontà: negli 
J ùltimi. dieci metri si è ca¬ 
vato l’anima arraffando un 
miracoloso quarto pósto che 
gli permétterà di fare la se¬ 
mifinale ' domani. Mennea, 
con quello sprint disperato, 
ha causato l’eliminazione' di 
’ Hasely Crawford, campione 
olimpico quattro anni fa: Lo 
• scozzese Allan Wells ha im¬ 
pressionato moltissimò vin¬ 
cendo In 10”11. • ’ a -, 

Anche : Carlo Grippo si-- è 
salvato per miracolo. H ro¬ 
mano, Impegnato nella quar¬ 
ta batteria degli 800 metri, 
quella di Sebastlan Coe, è 
finito quarto dopo aver ti¬ 
rato a lungo la corsa speran¬ 
zoso di guadagnarsi la qua- 
^liflpàzi.one Beo ■m. r aver biso- 
gno dello sprint.^ ' ^ 

La ted«sco-democratioa Do¬ 
na' Slupianek, 24 annlf 11 24 
Settembre, bella e biondissi¬ 
ma, anche se robusta (è alta 
USO e pesa . 85 'chili), ha vin¬ 
to H lancio del peso al pri¬ 
mo* turno con 21,41, a quat¬ 
tro ■ centimetri dal suo rò- 
cord de! mondo. Quella bot¬ 
ta ha annichilito le avver- 
sarlé: non c’è stata più gara. 
Cinzia. Petrecci .è finita 
auattordicesima e ultima con 
17.17. - - ' ; - - - : 

v La sciata si è conclusa con 
le lacrime di Nadezhda-Tka- 
chenkò,: ucraina 32enne. Na- 
dlà ha vipto molto in una 
carriera' lunghissima: è sta¬ 
ta, primatista del " mondo :e 
campionessa.- d’Europa. Non 
aveva mal vinto una Olim¬ 
piade, ce l*ha fatta questa 
volta. Ma la veterana ucrai¬ 
na* ha pure voluto realizzare 
tmMmnrosa leggendaria: è 
stata rla ! prima < a superare 
. quota cinquemila nel pen- 
thatlon. Ha vinto, infattì, con 
5083 puntL D record preceden¬ 
te (4W8) era della conòazfo- 
nale Olga Ktrragina. 21 anni. 
Una baóriana, con f ro n t ata 
con lèi. -'•• ••. 


! v. 


r. m. 


Una organizzazione come qvesta dei Giodii non si inventa in pochi giorni * 


la 4 omì 


Da uno dei nostri inviati 


m 




MOSCA — «I rusd — ha 
fatto dire Ivan Turgheniev ad 
uno dei suoi personaggi — 
non hanno mai inventato 
niente, nemmeno il Samovar. 
Sono destinati dalia storia a 
inseguire sempre l’Europa ». 
La frase — che fece andare 
in bestia Doetoievski e pro¬ 
vocò la rottura definitiva tra 
1 due grandi scrittori russi 
del secolo scorso — non è 
più di attualità, non soltanto 
per la facile battuta cui può 
dare luogo In : questi giorni 
olimpici in cui accade sposso 
il contrario, ma perchè l’or¬ 
ganizzazione di questi XXII 
Giochi offre il destro per 
qualche considerazione più 
generale. 

Si è già ocritto molto sulla 
qualità politica di queste O- 
limpiadi: ae siano state volu¬ 
te per dare una dimostrazio¬ 
ne della superiorità del si¬ 
stema socialista rispettò a 
: quello capitalista, se il regi¬ 
me, sovietico si ria, o meno, 
dissanguato per date vita a 
tanta magnificenza organizza¬ 
tiva, se abbia suocensivaroen- 
tc deciso di ridurre la porta¬ 
ta politica dei Giochi per non 
rendere troppo evidente u 
boicottaggio, ecc., bcc. 

Ma, Lasciando da parte le 
Interpretazioni-più' o meno 
fantasiose, quello che si vede 
è < già di per se eloquente. 
Una organizzazione come 
questa non si inventa in po¬ 
tili glocni e nemmeno in 
quattro anni. E* ben vero 
ti», qui a Mosca, è risibile 
dappertutto l'agporto della 

un 

dò 
prodot¬ 


to, in ‘ tutto 11 mondo, nel 
campo della trasmissione del¬ 
le informazioni, in quello del¬ 
la progettazione di impianti, 
in quello dei sistemi di co¬ 
municazione di _ mas s a, „ in 
quello dei moduli di organiz¬ 
zazione più perfezionati. 

Anche questo, a ben vede- 
è il frutto di un lungo 


re. 


tecnologia occ! 


1 ka quasi di assistere a 
gèanoe riassunto di tutto 

tite di meglio è stato p ni 


periodo di distensione che ha 
consentito un crescente in¬ 
terscambio economico con¬ 
temporaneamente a una e- 
norme crescita degli scambi 
culturali e scientifici fra i 
due blocchi. E si tratta di un 
fatto positivo che ha certa¬ 
mente inciso in profondità: 
nella società sovietica come 
nelle società occidentali. H 
fatto- che per ideare e poi 
far funzionare una macchina 
cosi ■ complessa occorrono 
uomini adatti, occorre una 
cultura tecnologica moderna 
• diffusa, una somma estre¬ 
mamente ampia di compe¬ 
terne p rofe ssi onali e scienti¬ 
fiche. Non è — è opportuno 
precisarlo — la “scoperta dei- 
l’ocnbreUo. E 1 ben noto a tut¬ 
ti che l’URSS dispone di un 
tuzut]* • perfaatenaUmtB» 
apparato multare; che - TV- 
nkme sovietica ha man da t o 
in orbita per prima un satel¬ 
lite artificiale; die fi primo 
uomo inviato arilo mosto è 
auto un sovietico (e. p ro pri o 
Ieri,, tutti i n&oimzM 4tk Urna 
mettevano in urima MÉMa.lt 
fotografie di un nuovo equi- 
l'oifk) «callaia anisto .eom- 
poeto da un iriririto o.o’-da 
un vietnamita). Ma rimpret- 
sione che. ne ricavo .che, 
forse, dovrebbe «mere un po’ 
aggiornata, anche se non. ab¬ 
bandonata del tuttet la vec¬ 
chia storia delle due cultore 


che continuerebbero a convi¬ 
vere — senza riuscire a in¬ 
tegrarsi— nella società so¬ 
vietica: quella,' modernissi¬ 
ma. di un apparato militare 
-industriale fortemente pro¬ 
gredito (magari à prèzzo di 
enormi sacrifici e del tutto 
separato dal complesso della 
struttura economica e' pro¬ 
duttiva, ; a tal pùnto'da noo 
essere in grado di far ricade¬ 
re «a pioggia» in tutti gli 
altri settori. i risultati deOa 
ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica), e quella -di una orga¬ 


nizzazione sociale 
va, ancora, prevalentemente 
legata ài moduli di vita con¬ 
tadina, embrionale, incapace 
di misurarsi con la tecnica 


Una tesi che ha i suoi pun¬ 
ti d’appoggio e che, del resto, 
è possibile verificaie anche 
attraverso i mille piccoli epi¬ 
sodi quotidiani al quali si as¬ 
siste (ieri, ad esemplo, ab- 
biamo visto il conducente del 
filobus sul quale ci trovava¬ 
mo scendere con tm cacciavi¬ 
te per eaegulre direttamente 
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f.)Ì BASKET F.; PALLANUOTO 
(tirarli finali); ATLETICA LEOOERA; NUOTO- (Ut- 
rana L IN al. m, Stai. L4iM nateti m.). 

• Ora 15-1*,»: GINNASTICA MASCHILE (Anali attu a- 
ri); ATLETICA LEGGERA (aatea In alta da c at li ten. 
4M astacaH m, g te variatta K 8M s te n Ul nari ut, m 
saew lfl nall hl, salta tripla. Ni f, IN 
M-» Anali NE RL, 4M dacaCMan). 

1 Natte: .. 


RETE 3 

• TOS: Dalla BJt tintesi rit ma ta dalla 
pica a a a mmanta In 


CAPOOtSTRtA 

• Ora N-NJI: ATLETICA. 

• Ora A.NO.N: I tintiteli. ■ - 
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• Oro nmt ATLETICA (aWml wa S 
tripla, Nt ut.). 

ri: GINA ASTICA (finali, Ù 


m.). 
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là riparazione: scena dri tut- 
to' imposi aule nel nostro 
paese). Una specie, di àrie 
dei «far da se», deU’anàn- 
giurai, che m os tra una divi¬ 
stone del làvoro ancora 'pri¬ 
miero' p en i s tè re accanto a 
sviluppi moderni di organiz¬ 
zazione del lavoro. 


ziro non è più questa. Mu¬ 
tamenti di forato, anche nella 
mentalità co mun e, sembrano 
Ca ere giùnti a maturazione, 
come risultato anche deiTe- 
nora» sforzo co mp iuto in 
ques ti anni nel campo dti- 
nslruztot» pubblica. La te¬ 
nuta dei «totem! educativi 
tradtotonafi, anche se non 
aiutata da una parallela aper¬ 
tura ai più recenti sviluppi 
conos cit ivi in morie discipli¬ 
ne e qui la mancanza di 
una più libera dialettica cul¬ 
turale ha certo. prodotto e 
pi o d b u e danni — ha consen¬ 
tito di fermare solidamente 
una generazione di quadri 
tecnici di ottimo livello me¬ 
dio. che seno poi i costrutto¬ 
ri di questa colossale mac¬ 
china, per ora inappuntabile, 
ti» re g o la !1 funzionamento 
dei Giochi e ti» ne ha reso 
pnteibUe la rashtezrtone Tra 
morii angoli visuali che ti 
per ngio- 


ti-può anche 




a un gran¬ 
ii queir.la 


Un e - 
e,- per glu m a , 
gQ acmi del 
1 e roano Un- 


è d'oro 
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Continua il dominio delle ragazze della RDT 


anche i 400 a tempo di record 


La 4 x 100 mista all'Australia davanti all'URSS - L'oro dei 100 farfalla alla Mefschucl 


quello dei 200 s.l. alla Krause - La Bonon ha stabilito il record italiano dej 100 m. ran. 


Nostro servizio ‘ i 


MOSCA — Vladimir 'Salnl- 
kov può già essere conside¬ 
rato la «stella» del nuoto 
di questa XXII edizione del 
Giochi Olimpici. Il sovietico, 
che Ieri l’altro nella gara 
del 1500, nuotando sulla me¬ 
dia di un minuto ogni 100 
metri, oltre che assicurarsi 
l’woro» ha demolito il re¬ 
cord del mondo abbattendo 
il muro dei 15 minuti, ieri 
si è imposto con autorità an¬ 
che nei 400 sJ. - • - } . 



? n campione dèH’URSS ha 
coperto la distanza in 3’51”31 
ed ha stabilito cosi 11 nuovo 
record dei Giochi. U giova¬ 
notto, capelli rasati, faccia 
simpatica e sempre sorri¬ 
dènte, ha riscosso scroscian¬ 
ti, applausi dalle migliaia di 
appassionati, presenti sulle 
gradinate della piscina olim¬ 
pica. Alle'sue spalle si so¬ 
no .classificati altri, due so¬ 
vietici: Andrei Krylóv, meda¬ 
glia d’argento con il tèmpo 
di 3’53”24 e Ivar Stolkin (me¬ 
daglia di brónzo), che ' ha 
fatto fermare. 1 cronometri 
sul 3’53”95. 


GMWtto ChitM 


‘ H precèdente primato olim¬ 
pico apparteneva; all’ameri¬ 
cano Brian Goodel (3’5l”93) 
che. lo aveva stabilito quat¬ 
tro anni fa à Montreal. . < 

Sèmpre ih; campò . maschi¬ 
le, nella staffetta 4x100 mi¬ 
sta 4’cpro ». se. lo. sono gua¬ 
dagnato gli australiani che 
hanno superato di pochi 
centesimi TUntóne Sovietica 
seguita .dalla Gran Breta¬ 
gna. H quartetto «aussie» 

. ha - vinto la medaglia d’oro 
con il tempo di 3*45770. I so¬ 
vietici hanno coperto la di¬ 
stoma in 3’45”92 e si . sono 
• assicurati l’argento mentre 
1 britannici hanno- Implega- 
,tò^’47 M 7L E*; stata una gara 
entusiasmante che ha visto 
tutto il pubblico in piedi con 
il fiato sospeso poiché le due 
«wbpagini nuotavano con lo 
ti^èoLfrnmo e. lo stesso nu¬ 
mero .di . bracciate. I cambi 
sono stati perfetti, gli uomi- ’ 
ni in acqua si equivalevano 
ed Ò appunto per questo che 
lò scontro ‘ è stato » entusia¬ 
smante. Hanno vinto gli au¬ 
straliani per potili centesimi 
di secondò ma se l’oro fos¬ 
se, andato- ai sovietici' nòh ; ci 
sarebbe stato niente da dire. 

Poi scoiò scese - In -acqua 
le . campionesse delia RDT 
che hanno fatto man bassa 
nelle due gare - in program¬ 
ma: M00 farfalla e I 200 si 

Nel 100,farfallaToro-è sto. 
to vinto dà Cereri Metschuck 
con il tempo di HKT42, l’ax- 
gerito è andato ad Andrea 
Pòllack (l’00“90) e 11 bronzo 
a-Christiane Knàcke (l’Or’44). 

Subito dopo è stato dispu¬ 
tata la gara dei 200 si e la 
tedesca Barbara Krause si ' è 
imposte coprendo le quattro 
vasche nel tempo di' l’38”33 
stabilendo coti anche fi nuo¬ 
vo-record olimpico. Al secon¬ 
do posto (medaglia d’argen¬ 
to) si è classificata Ines Diers 
(l’58^4) delia RDT seguito 
dàlia cònriazioriàlé Càrméla 
Schmid (2T1-44). Con fi tem¬ 
po di rS8”33 la Krause ha 
stebiltto anti» fi nuovo re¬ 
cord euro peo . H limite pre¬ 
cedente .èra, defià stesa» rap¬ 
presentante della RDT" con 11 
tempo di lim^ Lo -aveva 
ottenuto n 3 luglio dti 1878 
a Berlino. , 

Nè! c o r s o della mattinato, 
durante la fase eliminatoria 
Ute Geweniger deDa RDT ha 
stabilito, in batteria, il re¬ 
cord ollnqiico nei 100 metri 
rana. Là ra g azza della Ger¬ 
mania democratica ha nuo¬ 
tato hi llflTTL II tempo, dtir 
la Gewenigèr migliora 11 pre¬ 
cedènte primato stabilito dal¬ 
la connazionale . Han p riore 
Anice con il tempo di l’KTW. 
La nostra ra ppr es e n tante. Mo¬ 
nica.' Bonon. ha' migliorato 
il record italiano. L’atleta di 
Santa Mar ghe rit a Ligure ha 
fatto fermare 1 crono sul- 
rriT’38. Il record nazionale v 
apparteneva a Sabrina Semi¬ 
natore con lTTlt La Bo¬ 
non ti-è qualtffrata per la fi¬ 
nale. 



SS’,'*'». 


La tedesca della RDT UTE GEWENIGER che ha stabilite 
il record olimpico nel 100 metri rana 



L'Algeria 
; pareggia 1-1 
con la Spagna 
e la elimina i 


MOSCA — Clamoroso nel 1 
neo di calcio. Nel girone E 
«rivelazione» Algeria ha; 
chiodato sul pareggio, l‘,£ 
là favorita Spagna. In segt 
al risultato ottenuto l’Alge 
è riuscita ad ottenere la q 
llficazioné proprio à dai 
dèi forti -iberici che ai'i 
visti cosi escludere ’ ' - 
- Piuttosto facile e netta, 
vece,, il successo della-R 
sulla inesperta Siria. I te 
schi hanno, piegato i 1 me 
st) avversari'con un seco 


a 0. 


‘ -Negli altri due J incontri 
ieri una netta vittoria 
l’URSS su Cuba — un « 
tondissimo » 8-0 — e una 
striminzita del Venezuela 
lo . Zambia per 2-L Malgr 
la scoppola subito sono ] 
prio i cubani a qualifica 
insieme al sovietici 





Quattro titoli nella greco-romana 


Pioggia d’oro sui paesi 



Caltabiano pensa già a Los 



MOSCA —Numerose meda- 
glie' assegnate ièri nella lot¬ 
ta greco-romana, 'mentre 
l’ultimo azzurro in gara An¬ 
tonino , Caltabiano (57 kg.) - 
si era classificato ài. quinto 
posto. Nella sua categoria 
l’oro è andato al sovietico 
campionedel móndo Stia¬ 
ntili Serikov, che ha prece¬ 
duto n polacco Lipién è lo 
svedese LJungbeck. Nei 68 
kg. successo del romeno Ste¬ 
fan Rusu, davanti al polac¬ 
co Supron è allo .svedese: 
Skiold. Ber - la càtegoria 83 
kg: altro successo -isovietico 
con Gennadl Korban, che 
ha battuto nell’onilne il polac¬ 
co- Dolgowiez e il bulgaro 
Pavkrv. Infine -ancora^ una 
vittòria per l’URSS con Ale¬ 


xander Kolchlnsky nei ea- 
permassimi (oltre 100 kg.): 
argènto per il bulgaro To- 
mor . e. brònzo al' libaneee 
•Bchari|.-;,' 

Intanto Antonino . Calto^ 
biano .Uton sa consolarsl per 
là aua esclusione. Dopò esse¬ 
re stato sconfitto;col massi-; 
mo onore l’altra sera dal 
‘campione del mondo -Shamil 
Serikov (URSS per tre a due, 
fi nostro -rappresentante ha 
; rimediato; dalla! ^giuria • una 
sconfitta per «passività» 
contro ». il romeno Botila. 
Qualche polemica' (ma nean¬ 
che tonto) per il verdetto dei 
giudi ci; - che —- essendo due 
sovietici: e un ungherése - — 
sono sospettati di favorire un 
pó’ r gll atleti dell’Est.- D’altro 


canto il modo di combà 
re— assai -« chiuso » ^ < 

1’azzurro si espone a que 
tipo di verdetti e in piu C 
tobianò -ha disturbi’ a ! un 
nòcchio^ che saranno 5 risi 
ih settembre con l’asporta: 
: ne del menisco. 

. n tecnlco CauduOo si c 
sola pensando all’età del i 
pupillo: « Caltabiano — 
ce — farà un’altra, se i 
altre due Olimpiadi. Ha t 
25 anni e poca esperienza 
spetto agli atlèti :detPEst 
migliori in'questa discipl 
hanno 29 anni», accerto 
conclude — un puntò. la t 
ria poteva. darglielo, ma 
anche: da ' tener conto, t 
Antonino, non riusciva à sp 
gere motto per via dtiT 
ciacco alla gamba».. .; 


Là gara . .. ! . 

della balordaggine 


mio Selva», adesso 1 mo¬ 
scoviti ai ingozzano di ca- 
; viate; però gli manca la scar 




Il tam-tam 
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Li hanno aggiustotL In¬ 
tendo i telefoni di Mosca. 
Sol «Corrière» di mercoie- 
dl Vittorio Zucconi, maglia 
rosa nti «Premio Stiva», 
la gàra per 11 titolo al si¬ 
stema di informai «ioni olim¬ 
pioniche più cretino, aveva 
scritto che 1 tele foni mosco¬ 
viti non funzionavano e 
me tte v a no in difficoltà i 
giornalisti oocMeutatt. Sol 
.« Corrière » di giovedì lo 


-. acialll dell’Armato 
pattane con l’atztorizzaziooe 
del Ministero degli 'interni 
, e di quello dèlia sanità, o- 
moeesBUBii Italiani è cate 
Beri chirghiri, ma nemme¬ 
no xm bambina Li Hmnrw» 
deportati tutti insieme; 
spiega: il giornalista geno¬ 
vese avendo letto il «Cor¬ 
riere», perché non dessero 
.fastidio Ovante POttmpfa- 


MrfoDi funzionano 
ti» dalTalbergDti può chia¬ 
mare Irilano to teterelerio- 
ne. Naturalmente hd non 
ci cade; fa capire che ti 
tratta di mi maatirmao del 
KGK che fi* fimtionaze i 
terroni a scopo 


- AmU fa Antonio Gandu- 
èe — lo ricordano _aolo 
he come noi hanno 
già due o tre vol¬ 
te la ventina — in una 

«I 



sn » 

intendere -fi nastro, 
non è mica vero che quel- 
la sla tei—ladene: è che 
appena Zucconi fi* il nume- 
ro de i « Corriere», n K OB 
prende il primo povero cri¬ 
sto ti» trova per la stra¬ 
da e a forza di frustate lo 
fa cut tei e fino a Vienna da 
quello ni Mi* 

contraffacendo la vo¬ 
ce dti Vittorio. Inaomma: 
in realtà starno ancora àK 


aoèo qutifi d?Bii altri. 
quelli d»gB dui mi ~ 

to quando ti méttono a 
p i an ge re . Coti 11 .portano 
ria». Bene: i bambini di 


partiti li hanno portati via 
tatti- Ma la cara straordi¬ 
naria è — come spiega fi 
bravo oodega — che «li 
hanno portati via tutti In¬ 
stane ». Mosca ha circa 9 
milioni di abitanti, per cui 
e cro ce — i 


ch e qui lo 

Il più deDt volte è tene¬ 
ra pène di bambino. Tatti 
1 bravi storici di quarte O- 
fimplartl bara» scritto — 
è arrivate par ultimo, a co¬ 
piare la velina, fi gomma* 
«SecoloXIX»di tori — ti» 
fi KBG ha 

rii 

la dalla lucrat a tinnì e dai 
B 


due mifionL RrtarV via 
tatti li nume è un btiTaf- 
portiti hoto- 
1 barabtnl — col 


però rii: 

rtia e l’indivia. Non capi* 
. , tè il vantaggio? Da noi le 
» patate : costano - — n eT Io 
grandi città — sulle mille 
.. lire al tifilo.-.e il caviate 
non c’è. Quindi noi sismo 
liberi di non comperarlo. 
E di non comperare nem- 
men o - te -patata 

c’è la faccetto del 
staffi. Tutti — a noi con ^1 
altri — haimo esultato per 
. - la medaglia di bronso vin¬ 
ta da Cagnotto nel tram¬ 
polino di tre metri. Ci ha 
conuriosti, .Cagnotto, per^ 
citi è s ogge tti vamente stra- 
. ordinario e oggettivamente 
esemplare: trale tante spe¬ 
cie in ostinatone che d so¬ 
no to Dalia, lui è lhitimo 
' esonplare dtila s pe ci e dèi 
tuffatori Ha 33 armi e lo 
. mandiaii» ancóra to giro 
per il mondo Come il 
di MSchtiangtio: ******* dt 
. quello non ce ne sono altri 
Quando Cagnorio ti ritire¬ 
rà'— come DI Bissi —; in 
Italia ti "c hi ude rà rtodu- 
stria del trampolini 8u Ca¬ 
gnotto, quindi, tutti dte> 
.. cordo, un poro meno dho- 
/ cordo, ani vinc it ore; il so¬ 
vietico P a r tner, per lai — 
scrivono * in coro 1 grandi 
giornali — la gloria ha fat- 
. to carte false: gli ha fat- 
: to ilp e t e r e un tuffo che 
aveva igncndntawunente 
sballato. Dtila giuria ;— 
coti, a titolo di infarma- 
zlar» — non f a c eva parte 
né un «u t l e tico né un giu¬ 
dice di uno guattisti dèi 
paesi dtiTesL La giuria, 
c om un q u e, gii ha fatto ri¬ 
petere 11 tuffo, fi che. di¬ 
ce il coro, non ha 


le OKmpiedi. A questi 
•tri bravi atleti è 

to TU 



pano fi deppto dei posto di 
un adulto. Portare via. tut¬ 
ti tarieme, due raP fc ni di 
ba mb i n i — che sarebbe co¬ 
me dire q u atti u milioni di 
trentanni — è un bti la¬ 
voro. B H hanno portati tut¬ 
ti neOt colonie, a) mare. 
Periste ri» paese di 

di bambini 
__ solo quelli di 

v% te itertàf Da a noi 1 
b sm b b fi sono Uteri di stu¬ 
re mute u rena. 


tutto 

fatrtd 


stato deciso a 
deOe taf. 
Ma ricor 
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Venerdì 25 lùglio 1980 
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Mezzani soltanto settimo dopo aver concluso la prima giornata con la piazza d-onore - Anche Ferraris (pistola) 
e Garagnani (skeet) non hanno fatto mèglio <•: Nel fioretto femminile Pènna yàccaròm 

la «zona medaglie»: orò alla francese Trinquet, argento all’uhgheresè Maròs e bronzo alla polacca Wysòczanska 
Nel canottaggio eliminati Baldacci e Vaitorta - Il ciclista Dazzan nei «quarti» di finale della Velocità su pista 
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Da uno dei nostri inviati 

MOSCA — Di nuovo al po¬ 
ligono della Dinamo, nttirati 
dal sentor di medaglia. L’im¬ 
presa di Glovannetti nel ti¬ 
ro al piattello ha fatto scal¬ 
pore e > destato improvviso 
• interesse per tutte le specia¬ 
lità del tlro. Appena s’è dun¬ 
que saputo che Giovanni 
Mezzani aveva chiuso le pri¬ 
me due serie nella gara del 
cinghiale, o cervo corrente, o 
bersaglio . mobile. ' come di 
volta in volta la definiscono 
i techlci, a due soli punti ? 
dal capofila, il tedesco demo¬ 
cratico Thomas Pfeffer, il 
prurito ai e subito diffuso e ; 
già di prima mattina la tri- 
bunetta della palazzina do¬ 
ve ha svolgimento la compe¬ 
tizione era gremita di gior¬ 
nalisti e di tifosi italiani. ’ 
Purtroppo per tutti, però , 1 
stavolta è andata « buca ». Le • 
speranze si sono di molto in- : 
. crinate al termine della pri¬ 
ma serie di dieci colpi, quella 
' a bersaglio lento, e sono an¬ 
date . irrimediabilmente in 
frantumi a conclusione della 
seconda, quella a bersaglio 
veloce. Ma vediamo, giusto 
nei dettagli come è andata. 
Giovannino Mezzani, dunque, 
28 anni, da Pistoia purè lui. 
impiegato alla Cassa di Ri- ; 
sparmio, si. appresta sicuro 
-e un tantino anzi spavaldo! 
■da buon toscano appunto, ad 
aprire la contesa. Scherza 
con gli amici, batte disinvol¬ 
to una mano sulla spalla al 
dott. Calderàro, specialista 
psicologo della comitiva dei 
‘ tiratori azzurri, còme per ras¬ 
sicurarlo che tutto va bene, 
trova persino il modo di far 
dell’ironia quando gli fanno 
passare davanti., alla distan¬ 
za tradizionalé dèi 50 metri, 

-i primi, due cinghiali come 
prova (il cinghiale, per in¬ 
ciso, percorre, uscendo una 
volta da sinistra e una da de-. 
^ stra una distanza di 10 me¬ 
tri alai velocità di 10 ” nella 
_ serie lenta e di 5” .in quella 
veloce). E difattl li « fulmi¬ 
na » entrambi con due cen- - 
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IGOR SOKOLOV 
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impegnato nella gara vittoriosa eie! tire alia sagome mobile 
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tri perfetti; due 10 tondi ton¬ 
di., Il, giudice di gara dà il 
via' Ini; inglese alla serie len¬ 
ta. Giovannino imbraccia : 
l’arma e,spara;il primo dei 
dieci colpi previsti: bravissi: 
mo, bersaglio - (tradizionale . 
sagoma dèi-cerchi concentri¬ 
ci dipinta nei paraggi del' 
presunto cuore del cinghiale) 
colpito in pieno, 7 un- bel 10 
scritto in rosso sul. tabello¬ 
ne per la gioia di tutti! Un 
po’meno bene vanno pierò le 
cosa : .nel. secondo tiro: solo, 
-un 9 é qualche, smorfia in 
... &iro. che si allargano però 
presto in sorrisi di compia¬ 
cimento non appena lui. Mez¬ 
zani, azzecca una perentoria 


« suite di .cinque 10 conse¬ 
cutivi. • Mancano tre - tiri ; e 
già si intrecciano? I primi cal¬ 
coli. si 'cercano .sui tabélloni 
le cifre • relative agli avver¬ 
sari più in vista, il tedesco, 
i. sovietici Sokolov e Gazov, 
jl ..finlandese -, Leivoneri. Ma 
appunto quei tre tiri ragge¬ 
lano. è il caso di dirlo, ogni 
entusiasmo: Giovannino de- 
v’essersi distratto, o deve es¬ 
sere stato colpito da uno 
scoppio ritardato di 'emozkh 
ne: infila tre 9 e 11 suo olim¬ 
pico ha un brusco risveglio, 
sulla carta, in verità, non 
tutto ancora sarebbe perdu¬ 
to. E però Mezzani che cono¬ 
sce bene i suoi avversari ed 
evidentemente anche se stes¬ 


so. non si fa illusioni di cla¬ 
morose' rimonte. Nelle secon¬ 
da Berle,. Infatti, quella con 
, bersàglio veloce, la preoccu¬ 
pazione di arrivare almeno ài 
bronzo gli combina l’ultimò. 
e decisivo brutto scherzo: un 
avvio semplicemente - disa¬ 
stroso che si traduce In que¬ 
ste cifre: un 7, ùn 8 , un lÒ e 
un 9 nei primi quattro tiri. 
À questo punto, quando tut¬ 
to ormai- è irreparabilmen¬ 
te compromesso, rimpenhata 
del cavallo di razza, o del¬ 
l'orgoglio ferito: sei 10 con¬ 
secutivi che gli salvano il 
buon nome e gli portano il 
totale complessivo delle quat¬ 
tro prove a quota 582 (sui 
«00 teorici possibili). 


Sempre una buona quota, 
ma che gli basta soltanto per 
un dignitoso settimo posto. 
La medaglia d’oro va al àov 
vietlco '• Sokolov a -parità . di 
punteggio, 589 col tedesco-de- 
mòcratico Pfeffèr ma comun¬ 
que miglior punteggio nell’ul¬ 
tima sèrie (giusto come 11 re¬ 
golamento provede) e 11 bron¬ 
zo con,587, all’altro sovietico 
Gazov. L’altro azzzùiro in ga¬ 
ra,- Italo Àmrl, cremonése, 
partito per la verità senza 
grosse ambizioni, finisce .se¬ 
dicesimo:-. 557 punti 11 suo 
magro bottino. Non molto 
meglio, ' tra l’altro, sembrano 
essersi. messe le cose nella 
pistola a tiro rapido. La 
specialità in cui Roberto Fer¬ 
raris, torinese, studente fuo¬ 
ricorso in medicina e tecnico 
della fotografia oltre che del¬ 
l’arma a cui si è dedicato, 
vantava fin qui solidissime 
è motivate chances. Vantava 
perché dopo le tre prime pro¬ 
ve. al limite cioè degli - 8 ”. - 
dei 6 ” e dei 4”. è soltanto 
ouindicesimo in classifica èon 
296 .punti; - non sembrereb¬ 
bero. a ben vedere pochi su 
i .300 possibili; ma c’è chi 
hà fatto, come il tedesco de¬ 
mocratica Wiefel'e il rujneno 
Jori 299. Rimontare nella se¬ 
rie conclusiva prevista giusto 
per oggi, non sarà davvero, 
jnipfesa - facile.-:Rec£ato-.' per; 
cné l’azzurro . aveva lasciato 
Intendere di poter 'màntèrié- 
- re’ tutte le . prorilesse còri, 'uri ! 
avvio davvero impressiona ri-; 
.tè: dieci bersagli Dienf nella 
tornata lenta, sugli 8 ” ■ cioè: 
altrevdieci-i sagome centrate 
al riieglio nella' tornata sul 
688 . per un - totale dunaue di 
200 punti che aprivano le pòr¬ 
te ad osmi ambizione, anche i 
la Più audace, i ■: Tmì ly 
[■ - Poi però, riella serie rap'dà 
sui 4” il patatrac: uri! 9 alla. 
quarta saentnà ; dèi ! 1 primo < 
gmpph. e addirittura ,tre 19. 
alle ultime, tre. saeome, nel 
secondo gruooo, segno ,eviden¬ 
te che nel dèticato complesso, 
psico-fisico qualcosa In ulti¬ 
mo ha ceduto. I motivi? Non 
sa spiegarli neriimeno Tihte- 
ressato, che comunque trova 
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MOSCA — Dopo’tanta paura 
è finita pel migliòre dei mo¬ 
di: non solo gli asBurri del 
basket, battendo,,.Cuba per 
79-72 sono riusciti a qualifi¬ 
carsi per il girone finale a 
sei. ma addirittura, grazie al- 
la . striminzita vittoria dell* 
Australia sulla Svezia, si ri- 
. troveranno In.'finale proprio 
coi cuoani e quindi coi due 
pùnti acquisiti nello scontro 
diretto. 

ì Intendiamoci, non è che la 
. preziosa vittoria dell’altra se¬ 
ra abbia sciolto 1 tanti dub¬ 
bi nati in questi giorni sullo 
stato, di forma della squadra 
diretta da Sandro Gamba 
: Contro Cuba formazione pie¬ 
na di vecchi « marpipni ». ina 
tutt’altro che irresistibile. 
Marzoràtl - e Sllvester sono 
incappati in una nuova gior- 
nata ririediocre: per fortuna 
stavolta hanno saputo rime¬ 
diare altri (segnatamente ai- 
lardi é BruriiiDonti). _ Resta 
comunque, rini ftèàaj farie .di 
uria squadra a tratti abullea., 
che anche nel finale lui oom -1 
messo degli errori Imperdonar, 
bili, perso palloni preziosi , 

Un richiamo ai problemi di 
gioco ■ è doveroso visto. che 
adesso per l'Italia arrivano 
gi impegni duri, anzi da su¬ 
bito quelli durissimi: nel gi- 
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ione finale Infatti ^1 azzurri 
incontreranno oggi -(alle 19,15) 
gli Jugoslavi, poi dòmant 
l’URSS, domenica il Brasile 
e martedì la Spagna. Vincère 
oggi svorrebbe dire mettere 
ima gròssa ipoteca sull’argen¬ 
to., ma/Coste è ,C. non sono 
certo gènte .che perdoni gli 
J errori, coinmèssi cosi abbon¬ 
dantemente nelle 'prlme' t par-; 
tite. Le -altre parti te "odierne 
sono URSS-Spagna e Cùba- 
Brasile. • 

Il recupero del girone fi¬ 
nale da parte.del ragazzi di 
- Gamba ci consola delle brut¬ 
te scoppole .rimediate .dalle 
ragazze nel loro torneo.. Ieri 
ne è arrivata ; un'altra 
questa per la verità del tutto 
inevitabile ~ dàllé "Imbatti¬ 
bili, gigantesche sovietiche: 
severissimo il .punteggio per ; 
le àzzime, un 119-53 (55-25) 
che non ammette repliche e 
che la dice, lunga sulla dif¬ 
ferenza fra le due formazio- 
’rii. In un altro incontro le 
. bulgare hanno Inaspettata¬ 
mente strapazzato le cubine 
con un secco 84-64 (4532): 
le. cubane .— che erano con- 
sldératè té massime candi¬ 
date Uffargènto' ^ sembra¬ 
no essersi.- ridbnenslonau: 
visto che' bàrino flà perso 
anche 1 dalla Ji 



MOSCA — Il sovietico Ale- 
xander Dltyatin ha conqui¬ 
stato la-medaglia d’oro nella 
pròva di • ginnastica indivi¬ 
duale, ottenendo, primo atle¬ 
ta/nella storia delle Olim- 
piadl^ un «dieci» nella prò¬ 
va derVoltegglo. Nikolaj An- 


pare difficile ripetere, come 
era'’suo.*• iriieridlinerito, l'Im¬ 
presa di: Montieal quando 
riuscì ad aggiudicarsi ben 
quattro medaglie d’oro . 1 'f. • • 
! L’Unione Sovietica è ; riu¬ 
scita anche .a far proprio il 
, , . . - . , titolo , individuale della còm- 

drianov, sovietico.e grande I binata .femminile: Se.- lo’ è 


favorito delle gare, di fronte 
a questo exploit ha dovuto 
accontentarsi dèlia medaglia 
d’argento, mentre il bronzo 
è/andato al bulgaro Stoyan 
Deltchev. .. La giuria, dopo 
aver premiato col massimo 
puuteggio ìl sovietico, ha pu¬ 
re asseeriàto altri tre «die¬ 
ci»: all’ungherese Zoltan 
Magyàr (cavallo), al sovieti¬ 
co Alexander Tkacio (parai-, 
lele) è : a Deltchev (mani¬ 
glie). : i r •: V: \ ; . 

Il vincitore, pifyatìn, è ori¬ 
ginario di Leningrado, dove 
frequenta la/facoltà di edu- 
cazlone fisica; e un anno fa 
a Fort Wart, nel 'Texas, con¬ 
quistò la medaglia d’oro al 
campionati .mcadiali. Il so¬ 
vietico ora' si pone come 
candidato ’ numero uno per 
la conquista di altri succes¬ 
si, nellé . prove singole, che 
sì svolgepóno nei prossimi 
giorni, e per Andrianóv ap- 


. aggiudicato la giovanissima 
Yelena Davydova con 79,150 
punti. La grande sconfitta — 
Inutile ! sottolinearlò — è la 
grande Nadia Comaneci che 
erà data favoritissima alla 
rigilia La fuoriclasse rome¬ 
na ri ( dovuta acoontentare 

dèli'argento. ma -è stato an¬ 
che costretta - a dividerlo con 
la tedesca democratica Maxi 
Gnattdc : entrambe le . mtlète 
hanno Infatti .ottenuto 79,075 
pimtl/''v • - :: " / 

- Alle' 'spalto di quéste tre 
altre due rapp r e se ntanti del¬ 
lo; squadrone sovietico. Nata- 
ora Shaposhnikova _ (punti 
.7°0W),é la srande Nrill-Klra 
(78.025), anche lei sìcuramea- 
-te. um, po' delusa. ■ visto -che 
era considerata la raaggtore 
rivale di Nadia ComanecL La 
Comaneci e la Gnauck sa¬ 
ranno entrambe insignito del¬ 
la medaglia d’aTgento, è que-, 
sto Impedisce che; venga, as¬ 
segnato to 'medaglia «fi bron¬ 
zo. ' ■ ':'! • 





senza 


MÓSCA T- Vàitòrta è Baldac- 
ci. pel canottoggid, «iVevàho 
fatto - fin ; tròppo arrivando 
alle semlfinàll del « due sen¬ 
za» e Ieri. con un pur slgni- 
ficativo quarto porto, hanno 
dovuto arrendersi alla supe¬ 
riore, tecnica e ài -miglior, rit¬ 
mò dei colossi della RDT,- 
che vanno In finalissima con 
uno strepitoso 6’40”54 miglio¬ 
re addirittura di lì secondi 
.meglio del tenero loro' più 
ricino, quello cioè • degli In¬ 
glési con 6’51”47. Entrambi ' 
nella - ' semifinale degii amùr- 
ri ,-1 due.anni - hanno tra¬ 
scinato dietro gli - svedesi 
(6’54”12) e cosi Baldacci -, e 5 
Vaitorta, che sulle . prime 
han /cercato dì tenere diètro 
ài due:inglese, alla.fine non 
avevano più hufia 'da spen¬ 
dere, e se la cavavano, tutto 
sommato dignitosamente, col 
quarto posto (7*0079), che, 
per la finale, non serviva à 
nulla. Pure URSS, Romania 
e Cecoslovacchia (nett’otidi- 
ne, nella seconda sfida) ? ài 
sono guadagnati il diritto di 
disputare la finale? Singolo, 
q ua t tro di coppia e otto, sen¬ 
za che alcun azzurro abbia 
partecipato,-, hanno intanto' 
assegnato i sèi; poeti buoni. 
per disputarsi le medaglie. 


ancora la forza di far dello 
spirito. E’ « tutta una tattica 
— dice — cosi mi libero del 
pesante fardello del puntég¬ 
gio pièno dà tirarsi : appressò 
e domani nelle serie conciti? 
sive spacco tutto »,, feestano 
/Invece male quelli del clan, 
òhe sulla medaglia di Ferra¬ 
ris ave vano fatto sicuro con¬ 
to, è resta male ancheTaltró 
; azzurrò; / Gianfranco Mantel^ 
<li di Roma, laureato in glu- 
rispiuden^a.. che sul collega 
campione - olimpico, comun- 
, que sul pòdio, avrebbe giu¬ 
rato. Dàl canto suo • ha tota¬ 
lizzato un più che dignitoso 
295, un solo punto in meno di 
Ferraris e se è vero, come riori 
c’è del resto alcun motivo di 
dubitare, che avrebbe sicura/ 
-mente fatto meglio senza.P 
handicap ’ degli occhiali ap¬ 
pannati. comunque il dòttor 
Mantelli è anche dispiaciuto 
di non essersi potuto allenare 
come avrebbé voluto (solo/ 
5.0Ó0 colpi sparati in un an¬ 
no. mentre i,campioni dell* 
est spcialista, sostiene, arri¬ 
vano a spararne 80.000). • ì 

Per gli amanti delle curio¬ 
sità possiamo infine aggiun¬ 
gere che la p’stola deeli az¬ 
zurri ; è una FA 8 (Fabbrica 
- armi sportive, di Curato) e 
costa poco più di mezzo mi¬ 
lióne. Anche' nello skett,' pur- 
troppo, vf* chiusura^ ai uria 
i giornata nata evidenteménté 
> I « storta »’ per i nostri tiratori; 
<unà brutta notizia: 'Romàno 
Gragnani, medaglia d’argen¬ 
to a Messico ’68 è soltanto 
ventisettesimo in classifica 
'còri * soli 71 ? punti dopò 1 le 
prime tre serie di 25 colpi 
ognuna. 

1 La fitàettlsto Dorina Vacca- 
ronì è arrivata brillantemen¬ 
te alla poule finale nel torneo 
di fioretto individuale, ma poi 
: è . stata a guàròàre; Nel' sen- 
■■ so ■ che 'si è classif icatà buona 
ultima. .La medaglia d’oro è 
-andata, come da generali pre; 
rislorii, alla francese Pascale 
Trinquet còn quattro vittorie 
e una sconfitta, quella d’ar¬ 
gento alla unghèresè Magda 
Marce. - una vecchia cono¬ 
scenza delle pedane, e quella 
'di bronzo alla polacca Wy- 
soczanska poi. al quarto po¬ 
sto; la rumena Stolli, quindi 
l’altra francese Latri-Gaudin 
e in coda a tuttè^ coinè si i 
; detto. la Vaccaronì, coccola¬ 
te- pulzqUina il’Orleans dèlia 

: La Dorina, -dopo aver elimi- 
nat-onel tUmadlreUo la fran¬ 
cese Bronquier (56> e la céeo- 
alovacca Loksova (83) si è 
pure - aggiudicata l’assalto di 
apertura : della finale contro 
la immane Statai eoo un auto¬ 
ritario 52, poi è lnoomprenSi- 
bilmmte franato ,55 con la 
Trinquet e quindi 1-5. còn la: 
ungherese Maros. Qui ha avu¬ 
to • anche, una crisi di nervi 
e si è messa a piangere come 
un vitellino, soccorsa e rin¬ 
cuorato dàgli uomini del 
clan, affranti la parto loro.' 
Si è un'po’ ripresa* l’azrur-- 
ra, ma non tanto dm arriva¬ 
re ad; aggiudicarsi uri. altro 
match. Ha cosi peri» 4-5 con . 
la polacca e cori lo stesso pun¬ 
téggio . oon la s econ da .fràri- 


‘ Su con la vita, Dorina, sarà 
per Lòs Angeles; '82.- visto 
che è tanto giovane e avrà si- ; 
caramente - l’opportunità - di 
andaroL-- f . 

•- Nel p omeriggio intanto M* 
'erano svolti i primi due tur- 
' ni eliminatori della sciabola 
Individuale: Montano è fi-' 
nìto fuori al secondò, Maf- 
fei e Meglio sono passati al 
turi» successivo, ad élizriina- 
rione. - diretto.. . Con ' 
autorità: ile vecchio» 
là (cinque vittorie su cin¬ 
que assalti al secondo turno), 
con qualche difficoltà il gio¬ 
vane napoletano. B c om u nque 
oggi vvedremo. :r - ] ; .• ^ 
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MOSCA Per II ventiduen¬ 
ne Francesco Damiani, spe 
ranxà azzurra del pugilato, ca¬ 
tegoria pesi massimi, ed ul¬ 
timò del quattro italiani a 
salive fio farà oggi) sul ring, 
ròlimplade comincia storta. 
Non per il sorteggio (vistò che j 
il romeno? Pirjol non è pro¬ 
prio ila temere) quanto per 
uri /dènte che fa f capricci e 
che. gli procura, oltre al do¬ 
lore. - pure un gonfiore non 
altrimenti eftmtnablli che con 
drastici ricorsi a cure antt- 
biottehe, coi I medici hanno 
sottoposto l'atleta azzurro. 

«No* d .rista» proprio» 
borbotta li maestro Falcinelli, 

> « ma eredò che dovrebbe 
farcela ». 'Ànsi, ce la farà 
sicuramente, agg iunge . E Da 
. miani non vsipl nemmeno aen- j 
tire • parlare '.di ‘«forfait». 
«Dopo tutto questo Pirjol 
Ilio battuto al torneo di Pa¬ 
rigi, che alla fine vtnsU 
Su di lui il clan azzurro 
[ della boxe conto decisamente. 

‘ Le ultime affermazioni di Da¬ 
miani di tome* di Fungi, ito 
■ ma | Turriti, tritatura*» 
buon'curriculum, anche se ov¬ 
viamente sperare in risultati 
di assoluto prestigio è del 
* tutto infondato. ' 


al 

3* posto 


TALLIN — Per la vela, quar¬ 
ta giornata di regata a Tal¬ 
li n. Nella classe PMflM 
DutchmasL, affermazione del 
sovietico - Vladimir Leontiev 
che si «/piazzato davanti al¬ 
lo jugoslavo Danko Mandle e 
all’ungherese Scalbocs Delie, 
rispetti va mente secondo tr 
terzo? Nella riusrtfirs genera¬ 
le, dopo tra pira, al coman¬ 
do lo spegn e te Alejanadro 
AbaacaL . ascondo B e ab ol cs. 
terso lì vìncitele di ieri, 
Leontièv. 

Nella dame 475, su c c es so dsi 
brasiliano Mawos Soaras, »► 
condo t ls svedese Lara 
Bengtssei; tono k> spugnolo 
Guatavo Duceste. In classifi¬ 
ca « prim o Bouree.- 

Nella dame Ster , dopo la 
lòto di (eri vinta dallo sve¬ 
dese Sundellin, resta al co¬ 
mando della classifica il so¬ 
vietico Valentin Mankin. 
L’italiano Giorgio Gorla con¬ 
serva il terso posto. 

Nella classe Tornado, after- 
maxione, dei finlandese Pekka 
Marito? Consèrto II prfinéto Inj 
dastifica lò svudese Gocan 
Marstront 

Nella classe sotti%g, Infine, 
successo della RDT con Die- 
ter Below 



vince un 



mosca' — H 


pipo nella 
chflL Zlatev, 
stare 
ha stobifito 3 
roondiole. H 
garo 


Asen 
ohm- 
ri 75 
a osnqui- 
d'oro. 
nuove leeoni 
bul- 
in- 


fatti fatte legisti ora 'In tota¬ 
le d M ctaflogra—L Jfedo- 
gfio <f arge nto 3 suvl s tlcp A- 
Pervy; breuso un 
/oro, Wtiii.Uhi Ko- 
hrv. 

Per oggi pomerìgito sono 
previste le assegnatiteli di al¬ 
tre tre medaglie.^ Sì gategge- 
rà ti/dì sopra dei 75 chilo¬ 
grammi. Tra I favoriti, ovvia¬ 
mente, sovietici, bulgari, ru¬ 
meni. 

Sempre nella stessa giorna¬ 
ta, il sto i e tj co Alexander Per¬ 
vy ha stahttte éaè mimi re¬ 
cord munitali MHa* categoria 
al di sotto dei 75 chilppam- 
• mil Pmvy fka ' otiktota 280 
chHugi danni ' uede^ àtrtopo e 
ha fatto'registrare,' nme due 
aliate prev is t e , un totale <3 
357,5 cbOogrammi. - 


' ' 1 .s 



terza 




MOSCA — Dominio polacco 
nella prima serie di draum- 
ge, prova inaugurale del 
«c o ncorso completo» indivi¬ 
duale di equitazione. J ace k 
Danìhik e Mlroslaw Stiapka 
sono al comando rispettiva¬ 
mente boa 4M8 e 98,40 pena¬ 
lità. Buono U comportamento 
dei due azzurri scesi in 
po osila gtom 
Roman e Anna 
rispetti vaaMOts In sella a 
«Bamtotanv e a «Daleye ». 
hanno ottenuto 11 quinto e 
il settimo punteggio (R40 
e 81.38). Oggi «oca agli al¬ 
tri due italiani. Mauro Roman 
oon «DomakUm 4» e Marina 
8 cti c ch etti con «Aotaan da 
Le ch ece o a 

La p e late gtienata Ita con- 
t «rato ette la tatto por fi ti¬ 
tola puè reotringaeti al «tol¬ 
ta < UMB-Mstia. - L’Italia, 
mmtsmm-. * in vado 01 lat¬ 
tare am ti primo fnrmilonL 

LTtatta, infatti, dopo la 
prava di tari ti trova al tor- 


Clamtflca del «eomptatos 
doso la prima gtirnata: I) 
Monta litio piriti; SI 
umb torri) ntitaTìiMr. 

4) M a rnino Iti.40; 8) *“ ' 
riaULri;0) 





fa la parte 
del leone 


MOSCA — E* 3 sovietico Ana- 
toty Starostin 3 rindtora dei 
torneo di pentathlon moderno; 
le audacia d’argento è anda¬ 
ta all’ugherese Tsmas Sun- 
bethely. 3 « bramo » sd m. al¬ 
tro sovietico, Avel Lectaev. 


La « campestre » (fi ieri, ut- 
tana delle cinque prove, non 
ha s c onv ol to la classifica se 
si ec cet tua 3 tara» poeto con¬ 
quistato dal sovietico' Lednev 
dee prima della partenza oc- 
cupeva la seti bua p oti xiott e . 

La svolte de cisi va si rea 
avute 3 giorno prima con le 
gara <£ -nuoto, vincendo. la 
quale Starootin ti era portato 
ia tosta aBa c lassifica scavai- 





supera 
il turno 


MOSCA — Sofia pista dei ci¬ 
clismo, rdvuUoo Robert DUI 
Bandi, che i tecnici dava¬ 
no per favorito neiTlns egu i- 
mento, ha mon tenute, m pie¬ 
no, il pronostico, «cavalcan¬ 
do sena» troppi patemi m 
finale il francese Alain Bon- 
que. che s’è coti guadagnato 
la medaglia dargento. Que¬ 
sto fra n ces e eliminò, ieri 
l’altra, fi nostre 
e a p ropo s i to di 
Ottavio Deano, che nel se¬ 
cóndo turno della velocità 
sbriga la formalità 
gli dallo 
gÙ altic 
quolll 





i ì i ‘ 11 ti.’/ Ì } :j 




I risultati 


? * 
IJ 


ATtETICA 

; KM. aÓ MÀRCIA — 1) M«u- 
riiie DAMICANO (Ì»)j *) M«tr 
Pocblnchuc (UR9I) ) 3) Roland 
Wlaaar (RDT)} 4) YavfWl Yav 
iilkev . (URSS) i 5) Jom Mtrln 
(SR)> 4) Raul Gvnxalaa (M«a)i 7) 
SoiNan Bulakòwshl (Poi) t i) Karl 
H»lnà StoVtmullor (RDT). ' 

LANCIO PIIO FIMMINILE — 
1) llona 'Slupianak ■ (RDT)i : 2) 
Svétlana krochawkaya (URSS)i 3) 
Marsh» Pufo (RDT). 1 
I 400 . OSTACOLIi Qualificati per 
la - aamiNifailt Vauilav (URSS), 
Nrróira (Ira), Rack (RDT), Iina¬ 
rate (Pel). Aklt-lua (Usa), Tokoc 
. (Róm), Schuttlns (Hol), lialal 
V (Uns). Oaktl (CI), . Kharìov 
(URSS), Arfchipanko "(URSS), 
Maiar (Svi), kapltar (In*), Llovo- 
roa (Sp), Bratanov (lui). Culi- 
•trans (Svt). . • 

ì 8Ó0 DONNI: Qualificata par ta 
•amiflnall: Dorlo (Ita), Mlntyava 
(URSS), Ba»l!u (Rom). Boxar 
(Gg). Olizaranko (URSS), Ja- 
nuchta (Poi), Yatxlnaka (Sul). 
Vati Muffe! (lai), Provldokhlna 
(URSS), Kanpfart (RDT), Chtara- 
va (Bui), Bukia ' (Poi), Ullrtch 
(RDT), Loviri (Rom), Patrova 
(Buia), Katollk (Poi). EmIum la 
Percalli a la Pa»*amal. 

' GIAVELLOTTO FEMMINILE: 
Fausta Qiuntavalla al è qualificata 
per le/finali dal giavallotto don¬ 
ne, clàMlflcandesi dódlcoaimo. . 

' M. 100 MASCHILI: qualifi¬ 
cati ; por i. : quarti tLoonard ,(Cie 
.ha). _jÒliodoéoo (Nls), .Srath- 
pratte , (Tri) . MENNEA (II) , :Ko- 
fata* (Gr) . Nettala (Bra), Akslnin 
(URSS)V. Uùneckt (Poi), Dea San¬ 
to» (Bra), Patrov (Bols), Murò- 
vyon (URSS), Lara (Cùb), Ray 
(RDT), Crawford (Tri), Me M»- 
•ter (GB), Schlesen (RDT), Pan- 
zo (Fr>; Gonzàlar : (Cab) 1 , GUkos 
(Guy). Charpe (GB), Nkounkoa 
(CG). HI arto n (CMRV, Voronìn 
(Poi), Shlyapnlkov (URSS), Kur- 
rat:-(RDT);? Aéiò ;(NSr), Richard 
(fr),, Soaro r\ (Dom). Oyaladun 
(Ngr), Wells (GB), Quarrìa 
(lam), Zwolinskll (Poi). 


- v / a? BASKET 


'* 
"■ A 


URSS-ltalio (famm.) 110-53. 

' r , Bo ll arì a C o b o 11 Od. - 

feÀLCÌb) y -' 

Spagna: Alserfa 1-1} RDT-SIrla 
5-0; Venasùaiò-ZambU Mi URSS- 
Còbo S-0. . • /.■ 

! CANOTTÀGGIO 

SI quòimcaiio por la finali: 
DUI SENZA: RDT, Gran Ri» 
toSni, Snodo (ePaJnato ritolto 
eoo Vaitorto o BaMacd). URSS, 
Romania, Cac o a l wioc chto . 

SKIFV ; MASCHILE: : K«fato« 
- (RDT)r Ynakoabo (URSSL Mo- 
. t h f ì« « (GB). Koryptoro v 
Ladna (Coc). twteto 
:SÌlFf FEMMINILI: ,lfM« 
(Roto). Mltóball (rim/? 
doro (PoO, Stolto fll»T) t ''M»- 


_ (URSS); l ioiaaua (Ito). 

QUATTRO. IN C OPP I A» RDT, 


OTTO MASCHILI: URSS.. RDT, 


; ciclismo ; 

^ INSEGUIMENTO INDIVIDUA¬ 
LE: 1) Robert DIB DmmB (Sol)* 
2 ) Alton l o — d u o (Fr)j 3) Ha» 
Oontod(Dan). 

VELOCITA* — L‘ 
rio Oaanali a a» a ia 
-/W/ 


: : EOUiT AZIONE 

DRESSAGE —. Lièto i torta 
dietro 

aificai lodi v i d ol o al 
» V 



•I è 

GINNASTICA 

INDIVIDUALE MASCHILE: . 1) 
'“tota (URSS), tritolai 
(trito), ■-3) Stero» 
(BÒI). 

HWMVIDUALE DO NN E: 1) Yo- 
(URto)x 2) 
(R«)ii) 


ìHOCKEY ; 

f URSS-Tanxatoa 11-2. 

LOTTA 

GRECO ROMANA - KS. 57: 1) 
Sboatoi Sórte» (URSS): 2) liete 
(Pel): 3) li Nili in (Seo)t 



1 ) 

2) Sopra* (Pto)i 3) 

KG- SS: 1) 

'(trito)! » Jo« 

3) reato Prato» {reo. 

KG. OLTRE 1t*> 1) Al 

dar KMdto a toa (triSrii 2) 
rate Tomo» (Sto), 3) N 
tate. OA). 




M. IBS FARFALLA PRSHNNte- 
1) te» Mto Imi (tini 
» ) i jtedra«_ FOte R (RDT),' J) 

ass u. msmu j) Sra- 
teoitoM (RDT)| X) tara U»^ 

(RDT); 3) 



PALLAVOLO 



PALLAMANO 

33-14, 



R U^ 75 . 1 ) Aara Z toto» ( Dto), 
S J ra a p tor P»ray (URSS), 3) 
ttedtota Itotav (Sto). 



•ft (URSS), NaMò (Unfh), Etro- 
polikl (Bui), Bièrkowskl * (Poi), 
Guorevich (Ungh), Pop (Rom), 
Krovoputkov (Ungh), Marin (Ro¬ 
mania), Moatrxava (Poi), Nazly- 
mov (URSS), Lovordotta (Cuba), 
, Ferdinando Ma»llo (Italia), Tchma- 
.kov (Bui). Eliminato l’axxurro Mo¬ 
rto' Aldo Montano. ■ 

-TIRO vT;; : ; 

SAGOMA MOBILEi T) laor So¬ 
kolov (URSS), 2) Toma» Pfaffer 
(RDT), 3)Alexandre . Gaxov 
(URSS). v 




Le medaglie 
assegnate 

m ATLETICA 


• 20 KM. MARCIA — oro: Mau- 
rfilò Damilano (Italia), argento: 
Pletr Pochlnchuk (URSS), bronzo: 
Roland Wlarar (RDT). - 

LÀNCIO PESO FEMMINILE -^~ 
oro: lllona Sluplanek• (RDT); àr- 
tonto: Svétlana Krachavikaya 

(URSS), bronzo: Manritta Pula 
(RDT). 

CICLISMO 

•' 100 Km. n aquadrat oro URSSi 
arsente RDT,' bronzo Cecoslovacchia. 
' CHILOMETRO DA FERMO: oro 
Lothar Thoms (RDT); argento A- 
laxander .Panftloy (URSS); bronzo 
Dovid'Welter (Giamalca). - 

INSEGUIMENTO INDIVIDUALE 
_ eroi Rebort DUI Bundl (Svi), 
arsente: ' Alain Bounduó (Pr) ; 
bronzo: - Har,* 

(Dan )i f; ‘ • ‘ 


:t( 


GINNASTICA 


MASCHILE A SQUADRE — 
Oro: URSS; argante: RDT,. bron¬ 
zo» Ungheria. ^ ; / 

PROVA A SQUADRE FEMMI¬ 
NILE — Orò; URSS; ' argentò: 
Romania; bronzot RDT. 

’ INDIVIDUALE UÒMINI oro: 
Àloxnndr Dittatili (URSS)i argen¬ 
to: Ntxolal Andrianóv (URSS); 
brano:. Stoyan Deltchev (Bui) i 

lonfi ; X 

. GRECO ROMÀNA 

J KG. 4S: oro Zakayllk Uehkem- 
'prlov (URSS), argante Comtanttn 
Alevandru (Romania)! bronzo Fo- 
? rane S«ra» r (Ungheria).. 

KG. 52: aro BÌagldao (URSS); 
argento: Roca -(Ungheria), b ra n o * 
Mlaidènoe (Bulgaria). /. 

v KG 42: : oro - Stllatoo Nljakle 
■ (Grecia) l argante Telar (Ungho- 
? ria), brano Kramorenko (URSS). 

"KG. 74: oro. Koìnls (Ungheria), 
. organto Byltov .(URSS), bronzo 

^«toto.CBòjatolo). / ,, 

, KG. . 90, - òro ; Herbert- Wottny 
. (jaghiten), ar ge nt ò .Konytoo 
/ (URSS), toòèào tVku .(Ròòinnlo). 
.: /KG.'-100,. ■ ora .'gayto* (*qlgn- 
: to);. f ' RP»iii M a rta 1 (retante), 
bronzo/Aodrto (Ro ma n ia ) . 

KG. 57 — ora Sbandi t a l I h or 
(URSS), topantòr iipan (Poi), 
braòòor Lfanghock (Svario). 
;' v r, - ; KCL .«S- — orar Stofan R*»« 

' (Rara), - argènto*' tote (Poi), 
biaraai BMoM : (Sro)V 
: : KC. 03 — ora» Caanadl Korban 
(URSS), ar g a ni a i Jan B rigan te 
(PoO,Arante Parai Pòrto» (Boi). 

KG. OLTRE 100 —orat Alara»- 
dra KotoMrahy (URto); argentee 
Tonto» (Bol)i 
(Ubano). 

NUOTÒ 



200 farfalla mi 
(URSS), a m ili Nebbie (GB), 
brano Pyttto (POR). . 

dèlta «rito La ora RDT, ta 
santo Gran R ratop n a , bronaa URStk 
1JN SL MASCHILE,.«ra Vta- 
(URto), . 

(URto)» 

(Arali olla). 

?M. ita Et FEMMINILE — 
Ora Sarbóra lCrarao (RDT), ar- 
- (RDT), 
(MB Diaro (RDT)-. 

M. 188 MASCHILI POR*» — 
(Svolte): arOen- 
(URtt), 
(URto). _ 


, M. t 200 FARFÀLLA pemmini- 
LE — Oro: Ine» GeUslef (RDT), 
argento: Sybllle Schoonrock (RDT), 
bronzo: Mìcholl* Ford (Australia). 

^ M. 200 S.L. MASCHILE —Oro: 
Sergel Kopliakov (URSS), alian¬ 
te: Andrai Krylov (URSS), bron¬ 
zo: Graem# Brewer (Australia). 

M. 100 FARFALLA MASCHI¬ 
LE — Oro: Arvldsson (Svezia), 
argante Pyttèl (RDT), bronzo: Lo¬ 
pez ; (Spagna). ■ < 

M. 100 DORSO FEMMINILE 

— Oro Relntach - (RDT), argen¬ 

to Kloboir (RDT), bronzo Raidol 
(RDT). . -.. : ' 

M. 200 RANA FEMMINILI — 
Oro: Kachuihlte (URSS),'argento: 
Varganova (URSS), brónzo:' Bog- 
danova (URSS), - .-t > ; 

4x200 STILE LIBERO' MA¬ 
SCHILE — Oro: URSS <2, . ar¬ 
gento: RDT, bronzo: Brasilo. . . < 

' 100 RANA MASCHILI, ^oro 
Goodhew (Inghilterra), 'argento 
Misharov (URSS), bronzo . Evans 
(Australia). / 

400 STILE LIBERO FEMMINI¬ 
LI: oro Ines DIers (RDT), . ar¬ 
gento Schnelder (RDT), bronzo 
Schmitt (RDT). 

400 S.L. MASCHILE — oro: 
Vladimir Salnlkov • (URSS)i argen¬ 
to: Andrai Krylov (URSS), bron¬ 
zo: Ivar Stukolkln (URSS). > > 
M. 100 FARFALLA FEMMI¬ 
NILE —• oro: Caren Matochuck 
(RDT), ■ argento: Andrea Pollsek 
(RDT), bronzo: Christiane Knacxe . 
(RDT).: - - - . ^r?- 

M. 200 S.L. FEMMINILI — 
oro: Barbara? Krouso (RDT) | te 
gonio: Ino» Dior» (RDT), bronzo: 

Carmela.Sdimldt (RDT). , 

... STAFFETTA 4x100. MASCH. 

— ora Australia, argfnto^-, URSS, 
Sbronzo: Gran Bretagna. ./ ; 

^ ‘ : SCHÉRMA 

~ FIORETTO INDIVIDUALE MA¬ 
SCHILE — Oro: Smlrnòu (URSS), 
argentò: Yòlyot (Frónda) j bron¬ 
zo; RamsnkoV (URSS). " 

" FIORÉTTO INDIVIDUALI FBM- 
MINILE — too»' Pascalo Trinquet 
(Fr) j argMtet . Magda Maròs 
(Ung)i bronzo: Barbara Wyczo- 
sanska (Poi). ' f . -r 

PESI-' 

Kg. 52: oro Osmonoliev (URSS), 
argento Chef Ho (Rep. Pop. dì Co¬ 
reo), bronzò SI Han (Ròp. Pop. 
-di Corea). - • 

KG. 54 - Ora Dante! (toma 
(Cuba), argento, Yuri .Sarklsian 
(URSS); bronzo: Dembonczyk To- 
deusz (Polonia). 

' KG. 80: oro Maztn (URSS) , 
argento Dimltrov (Bulgaria), bron¬ 
zo Soworin (Polonio). 

. KG 87,5 v ora Rnzoo» (Bto- 
gorla), òrsanto* Ktonz (RDT)f ar¬ 
gento: pacbow (Bulgaria). : 

. KG. 75 — ora Ara.ZMw 
? (Bof), a rg a n i 0 1 Attender 'Penò 
; (URSS) , ; bramo: Neètoko Kote 
; (Bòi). v. f . V : i‘- 

; - 7 -TIRO'- 

PIATTELLO FOSSA: oro Lodano 
: Glovannetti (Italia); a ratol o R«- 
Yambotatov (URto), 

(RDT)é 


Ul 



(URSS), argento VoUmtr (RDT), 
bròiaò Dite (Bdjpri*). 

CARABINA A TERRA —. Ora 
Kmroly Verga (Ungheria), a» g e ni o : 
HtoKrled HtoHord . (RDT) ; bro nz o : 
Peter Zaprtenov (Btogerfa). „ -- 

CARABINA 3 POSIZIONI - 
Oro: / Vtasov (URSS); 

Harttoel» (RDT), 
h a n ea oò (Svezia). 

SAGOMA MORILS ta 
Sófcote (URSS), ar a ra l e » To 
Pfoffor (RDT), 

Gòzov (URSS). ; V./- ... 

: ? vy tuffi ' ’ ; 

TRAMPOUNO FEMMINILE X 



(URSS), 

(RDT), 

(RDT). = ; 

. TRAMPOLINO MASCHILE X 
Ora» Porta»». (URSS), 
Ora ( Me a to c o ), 
(Urite). — 



ìiì >'^ramiìiu n: o:: 


12 : 


a 15 «Bo 15,35» 




ero is ■ Kiev 

«sita Minto_ 

GINNASTICA — Date» 1X JQ 

«rito te li are 21 , Arate pra 

PA LLAM ANO — 
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HOCKEY SU PRATO — 



-75 .. 

PALLAVOLO — 

A* ara 1M Pò- 
ro-RDT'. e IHtSS-Cabm era 18.3S 





































































■ti"~ 


PAG.16 runiu-^%.^»3|p. 


*fx\ ' 

ft%y\ 


/ -. ’ - . 


/-, : SV , 


\ \ ' . . v V • i v ..•.', -i j&' ,; -< S r'\ ’i>1i 

•.■«*•• •• • - v ‘ • •> «’•>•'- • . •« Vii 


|§& 

fe’ ' 


Il calciò vèrso la cònclusione dèi 


I. ■: Mtfl $5 ,?fNÉfty:'.lf|ÉI 

•<•■'■' • •• .MiVÀ V.-’.C.V~'r 

pllT&p^SSS5S^jlp^^ir^i 

ione dei «casi giudiziari» 


1 ■•■ 


r\ ?'*r- 


?{ , ' ■ .1 ' - ■' • '~ 

I ' ii_ *■•: - n~ -•••,':■■« 


i la sentenza 


-.••;• •. ■ • >fe ■■,:• .* •in. 


Vi' 1 là .': 


•• • ‘iv-.•*, 


Negrisolo bloccato un anno Mano pesante per la Lazio? 


Per la partita Pescara-Fiorentina la disciplinare non 
ha riscontrato gli estremi del reato di illécito sportivo 


r t ' - : i f : *<? • V» - ‘nf: *•!*#♦ « »'*» H *-*è f * * v r / >: ? ;. v .. ’ , '. *•.* i j < O ? M -i , , » * 
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Se verrà accolta la richiesta di mutare rimputazione I di : 
Giordano e Manfredonia la società laziale rischia forte 


MILANO — Enzo Bearaot e 
la Fiorentina non dovranno 
fare a meno, neanche per un 
giorno, di Giancarlo Anto* 
gnonl, nè il-Pescara dovrà 
arrahattarsi ad inseguire - i 
vertici della serie B con 
l’fcemdtap di cinque punti: la 
responsabilità oggettiva, che 
stava alla base di tali, possi¬ 
bili, incombenze, è stata in* 
.fatti scongiurata poiché il 
giudice D’Alessio. - presidente 
della Disciplinare, ha inter¬ 
pretato il «caso» di Pescara 
Fiorentina non come un ten¬ 
tativo ' di ' illecito sportivo 
bensì come casuale concate¬ 
nazione che poteva far nàsce¬ 
re il dubbio, ma che non era 
In grado di andare troppo 
oltre. • • • >- 

L'ultimo caso (mancato) di 
calcio truffaldino s’è cosi 
concluso, male soltanto per 
Piergiorgio Negrisolo, tesse¬ 
rato Pescara, che s’è visto 
infliggere un anno di squali¬ 
fica per violazione dell’artico¬ 
lo uno del Regolamento di 
disciplina (principi di lealtà, 
probità e rettitudine), frutto. 
dei suoi rapporti con Ferruc¬ 
cio Cruciarli (mal negati, pe-. 
raltro). Le poche righe del 
comunicato della sentenza, 
emesso Ieri, che indicano ap¬ 
punto tali .dodici mesi di ri¬ 
poso forzato, sembrano fatte 
appetta per giustificare sol¬ 
tanto^Il~fatto che il giorno e 
mezzo per 1! processo non 
sia stato consumato per nien¬ 
te. • - •••-, : -V. 

La sentenza, comunque, , a 
grandi linee, va sostanzial¬ 
mente apprezzata, soprattutto 
considerando 11 cospicuo ri¬ 
dimensionamento di quelle 
che sono state le richieste' 
della pubblica accusa (rapr 
presentata dal dottor Ferra- 
ri-Ciboldi) che. marcando 1 
contorni dell’illecito sportivo, 
aveva chiesto tei mesi di 
squalifica per Àntognoni (o- 
messa denuncia), tre anni 
pèr . Negrisolo, (illecito) e 
cinque punti di < penalizzazio¬ 
ne per 11 Pescara (responsa¬ 
bilità oggettiva). ; 

I puntelli dell'Ufficio in¬ 
chiesta che aveva condotto le 
indagini, erano infatti appar¬ 
si. già in sede preliminare 
ma soprattutto nel corso del 
dibattimento, inconsistenti. Il : 
fatto, ad esempio, che i diri- ' 
genti dèlia Fiorentina invia¬ 
rono una lettera al dottor De 
Biase per «denunciare» la 
telefonata ■ di Negrisolo ad 
Àntognoni, cosa che quest’ul¬ 
timo tementi sostenendo di a- 
ver parlato sedo con uno che 
si. era qualificato per Negri- 
solo, non poteva essere rite¬ 
nuto poco più. di un « inci¬ 
dènte» del troppo frettolosi 
avvocati della società , viola; 
nè il rapporto della polizia, 
che aveva «pescato» Negri-! 
solo e Ferruccio. Cruclanl 
multandoli per eccésso di ve-, 
loèìtà, si poteva ritenere una 
prova di illecito. Perchè in 
fon^> la sostanza era tutta 
qui: sostenuta da Trinca, con ’ 
telefonate non documentàbili, 
e smentita da Cruciani, che 
Trinca invece coinvolgeva in 
questa faccenda: Senza prove, 
stavolta anche le sensazioni 
si sono dissolte: non sempre 
però, questo è il problema, d . 
si è Ispirati a tale principio. 



A Barga viola serenissimi Chiodi confermato alla Lazio 


' . -{ , . • . ‘ t » > fc . .. 4 » J Z - - . V ’ , * •; 

Nel «ritiro» di Barge l’allenatore Caroal, che non ha mai te- 
■muìo per la sorte di Àntognoni, prosegue il programma di pre¬ 
parazione del viola. In un ambiente caratterizzato da grande 
serenità e consapevolezza dèi ruolo che queefanno «patterà 
alla Fiorentina. NELLA FOTO: l’argentino Bertoni al lavoro 


MILANO — Stefano Chiodi resterà alla Lazio. Il eentravanti 
passato alla Lazio nella.trattativa della cessione di Giordano 
al Mllàn, rischiava di tornare al nilttehtè. lari si tono In¬ 
contrati Moggi con Vitali definendo la trattativa, il giocatóre 
resterà con la clausola del prestito. NELLA FOTO: Chiodi. 


Si allena « ospite » del Cesèna 


Inter oggi in ritiro a Montecampione 


Conti non teme il futuro 
L'ex portiere romanista 




.ROMA — Oggi la Lazio saprà 
se rimarrà in serie A o se 
dovrà scendere nel purgato- 
/io delle B.. Alle 9,30 la CAF 
farà conoscerò le sue inappel¬ 
labili decisioni. Per la socie¬ 
tà biancazzurra si tratta del- 
l’ultima fatica dopo una sta¬ 
gione piena di travagli, tutta 
dà dimenticare. 

: Ieri Vigorite .si è riunito 
per quasi quattro ore con i 
suol collaboratori. Quando ha 
lasciato il palazzo della' Fé-. 
dercalcio gli è sfuggita sol¬ 
tanto una battuta: « Abbia- 
. mo lavorato molto e con co¬ 
scienza. Le sentenze ora so¬ 
no in cassaforté e fino a do¬ 
mani non si saprà nulla». 
Quindi occorre ancora anda¬ 
re avanti per deduzioni e an¬ 
che sulla base dei precedenti 
verdetti. ■ . ' 

’• Cosa potrà ' accadere alla 
Lazio? La violenta requisito- 
ria di Staglianò, uno del col- 
laboratori . di De Biase, ha 
messo in difficoltà la socie¬ 
tà biancazzurra o quanto me¬ 
no ha messo i magistrati del 
tribunale d’app'elló nelle con¬ 
dizioni di ponderare a fondo 
feli • atti inerenti alla partita 
Lazio-Avellino. . ~ 

>> Staglianò ha pràticamente 
accusato di nuovo i giocatori- 
delia. Lazio Giordano e Man-., 
fredonla assolti in - • prima 
istanza, dì illecito sportivo 
per la partita in questione. • 
Se questa responsabilità fos¬ 
se effettivamente riconosciu¬ 
ta al due laziali,< per la so¬ 
cietà biancazzurra scattereb¬ 
be - automaticamente la. re¬ 
sponsabilità oggettiva nell’il¬ 
lecito sportivo. In .quanto la 
partita contro TAvellino ter¬ 
minò'in parità (1-1). pér cui 
dal risultato ne ricavò un 
utile: : 


sicuro di trovare un posto purè la Coppa Campioni 




Roberto Omini 


CESENA — Anche per i ro¬ 
magnòli le ferie sono finite. 
Da mercoledì scorso vecchi e 
nuovi si sono messi al lavóro 
agli ordini 'del riconfermato 
Bagnoli. Fino a lunedi co- 
munqué la preparazione si. 
svolgerà sui campi del nuòvo 
centro sportivo di Villasilvia 
di Lizzano. heli'éntrotèÌTa ce-' 
•sellate, un complesso- sorto 
per iniziativa della ammini-: 
strazione comunale é inaugu¬ 
rato all’inizio del mese di 
maggio scorsoi Da lunedi,, tut¬ 
ta la comitiva biàhcònerà si 
sposterà a Carpegna in prò-, 
viricià di Pesaro dove .rèste-. 
rà fino al 10 agosto, giorno 
della prima amichevole-della , 
stagione contro la compagi¬ 
ne locale. Per il 13 agosto è in 
programma a Cesena il pri¬ 
mo vero impegno.dl una certa • 
consistenza, ovvero l’amiche-. 
véle col Catarizara Bagnoli,. 
il tecnico cesenate. è soddi¬ 
sfatto del movimento operato < 
dalla società sul mercato, an¬ 
che se la mancanza di Vin¬ 
cenzi per l’affare Sella che 
doveva portare con un giro 
complesso il centravantt dei ■ 
Milan a Cesena, lo costrin¬ 
gerà a ricercare fra le tre 
punte GàrlinL Boztì e Bor- 
don U puntò centrale di rife¬ 
rimento. poiché tutti con ca- ; 
ratteristiche slmili. Con 1 ce-r.‘ 
senati in ritirò' tm ospite di 
eccezione Paolo Cónti ex por- 
tiere. dèlia Roma. ' , - 

Paolo cosà è succèsso? « Co- : 
sa vuoi è la logica conseguen¬ 
za di mi certo'comportamen-. 
to. Per a, futuro sotto fiducia- 


■ • ì-i-ì ’-r.- ’’ ' 

so, troverò una squadra che 
mi offrirà la possibilità di ri¬ 
salire. Da azzurrò quasi ti¬ 
tolare a ■■ disoccupato, almeno 
per ora purtroppo, anche se 
stento a crederci, è quésta la 
realtà. Con la Roma ho vis¬ 
suto e sto vivendo uno strano 
rapportò^ sotto certi aspetti 
direi • àssurdo : : ‘ Ottimi. invece 
con . alcune persone > quiùdi 
vacci a- càpire qualche còsa ». 

; Non c’è versai levargli qual¬ 
che., dichiaratone ; polèmica, 
sia verso Tancredi, che gli ha 
soffiato il posto, sia verso Vio¬ 
la, : presidente deir club, sia 
verso' TaUenatore Liedhòhn. 
La sua calma cl fa desistere ' 
ma-ci-lascia cori qualche in¬ 
terrogativo sul Anale quando 
dice: ePer quello che mode¬ 
stamente r valgo, - penso che 
non. avrò difficoltà a trovare 
una sistemazione ». > " 






Franchi designate 
presidèMfeenorario 
detlaFedercalcio 


MILANO — .Tranne Claudio 
Ambii, estivo protagonista di 
incidenti, di gioco l’ànno pas¬ 
sato é automobilistico stavol¬ 
ta, ieri alle 12^0, alcuni pun¬ 
tuali altri'un po’ meno, i ne¬ 
razzurri dellTnter campione 
d’Italia hanno consùmato i 
riti, propiziatori di presenta-. 
zione della stagione. ’80-’8Ì, 
quella cioè dello straniero e,’ 
quel che più importa, della' 
Coppa dei campioni per. iL 
momento soltanto una gran-/ 
de, e fin troppo lontana^tra- 
dizione, anche se Fraisaoli ha ; 
ammesso. che,purpiàngaMÌo- 
gli il cuore, perchè rimane il 
sogno della sua vita, sacrifi¬ 
cherebbe il torneo cohtineh- 
tale per un cMs» in ' cam¬ 
pionato, smentendo cerni le 
sue tentazioni di « football » v 
italiano, ed interista, da ri¬ 
lancio immediato, ma soprat¬ 
tutto anteponendo li buon 
senso alla passione, visto che 
còsi Còin’è mesao il «football» - 
italiano, ed^ interista.^ di stra¬ 
da ih Europa ne deve ancora 
fare. v...'-:,,:-!. .v. -,-r. 


ma KlgtaMl-.è 

Mita aria « 


è alalo .«tatto oiroi 

(32 vóH m 32). Astata* 
è «tallo tataal* «or accia 


HOC, 


; «itati» f aSi l eo Sorillta ; è 
i * »ljii«ta , e oo 21. «ol i ta 32 
lo carica Sà .praaMvato «ffat- 


E visto che é’era, Fralzzòli ; 
s’è pure meeso, puntigUaea- 
mente, e al solito, metafori¬ 
camente, a' spiegare perché 
in fóndo ÌTnter, questuano. 
Frohaska a parte, è' più fòr-- 
tè di- quella delFanno pa*;sa-' 
to visto che è come « D vino 
che invecchiando migliora», 
e jche nella botte non ha pò- 
tùto • aggiungercene, tranne 
■ quello xaustriaco, dell'altro • 
«perché tutti sapete ! nòstri 


prc^rammi 'di mercato, e co¬ 
me. lé società : interpellate cl 
abbiano risposto negativamen¬ 
te. Dèi resto le soluzióni di 
ripiego,, per Tlnter, non so¬ 
no ammissibili, visto che ria¬ 
mo, e intendiamo restare, 
protagonisti ». : Il padre * pa¬ 
dróne del nèrazzurri, ha an¬ 
che spiegato la fàccendà Ros¬ 
si, «che era già stata definì-- 
ta ,da Beltrami , : e U direttore 
spog^inD^jdèt .Vicenza,: e" 'che 
attendeva, per essere conclu-. 
sa,., soltanto .là decisione dèi-, 
la CÀR aggiungendo di' aver 
approvato , la propoèia di 
Mazzola «perchè.Rossi, squa¬ 
lifica a parte, è degno di re¬ 
stare pel grande girò; è. che 
non capisce crune mai. d sia-. 
! nò stati dinieghi »- Ieri Sono 
partiti Cipollini* e Busi (por- 
tìéri) ; Canuti, Baresi, Bini 
Moazlni, Fancheri, Tempestìi 
IL Bergami, - Fòntanini (di- 
fehsori): Marini, OrialL Fa- , 
rinato, Beccalosri, Caso, Pro- 
,bàska - (che ha. spiegato il 
atHhannome. « lumacone » per 
i. càpeìlL mica perchè i. len- 
to). Marmaglie. Pari (centro; 
campisti); Altobelli. Muraro, 
Amba (in -.clinica). Crialeri, 
Brambilla è Paradiso (attac¬ 
canti ).La prima amichévp- 
lé ; a Cesèna, . 9 .9 : agoàto', in 
hòttimia, contro U Saint E- 
tierihe. Stranieri J p«f ; r àbi- 
tuàrsL ■; 


r.o. 
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caccia 


MQJUVO — «Vogtìamo-af^ 
frantale i problemi veri deli» 
caccia, che sono denteo an¬ 
che ai motivi, del « l ena 
dum». ; Cori n. aen. ^Enao 
Mingcòd,- preridente tfeUU- 
nàvi (Unione delle associa¬ 
zioni venatorie), ha ditttit- 
sato il pig i —ri éeSFUttkb 
ne et tosa durante: una conf o- 



c'è da parte dei caccio tosila 
volontà di operare ni raro 
salto di qualità, Mìngoari ha 
affermato che airi è dunque 
con lo, iodateò, èhoè eoa un 
no o uà ri alla cacciai, che ri 


ih del raro 
pèr l’uso d 


a 

la 

difesa dagli inquinamenti. U- 
na strategia che 11 p re si dente 

derubavi ha definito' osai- rma vk» nera. Fttd 
tante e che non riguarda cer- eferd^ nera ^.sleacc 
to solo i c ac ci a t ori i quali __ ÌBTjm ^ a 
sbagl iereb be ro se ritenesraro òhe a numero dei c 

d cLTZ £*S *£“T» 

vokaut realizzarla rifiutando !“S® A 3- . *5? 

rapporto decisivo del mondo 22® 
venatorio. amu tena * orte «n** 1 

Mingnszi ha tenuto a preci¬ 
sare che i cac ci atori non ri 
aspettano daU’attuarionr di 
tale programma una maggior 
disponibilità di selvaggine da 
abbattere, bensì un miglia- 
lamento deBa situi rione go¬ 


do di tutti- Per quanto ri¬ 
guarda la furatone della cac¬ 
cia tengami ha detto: « Sono 
quasi tutti d’accordo nel rt- 
eooooeor» che la natura non 
riesce più da seta a trovare 
il girato squilibrio e pertanto 
ha Maoge» dsUlntorvento 




'Còsa potrebbe accadere sé 
là CAF si muovesse versò 
questa direzione? Tn base al 
precedènti (cl rlfériamo alla 
punizione subita per lo stesso 
reato da Bologna. Perugia e 
Avellino) per la Lazio do¬ 
vrèbbe scattare una . penaliz¬ 
zazione di 5 puhti, ptìe signi¬ 
ficherebbe retrocessione In 
sèrie B é ripescaggio In A 
dell’Udinese. 

Però nasce automatica una 
: considerazione: per una re-, 
: sponsabilità oggettiva, la La¬ 
zio merita di subire la stessa 
punizione del Milan, che ln- 
▼eée"è‘ sfato riconósciuto Colf, 
pevòle di. : rcspcihaabiUtà dlf : 
. retta: Oggettiva ' e " presunta? . 

Ci potrebbe allora- essere 
da' pàrte-della Cribra rl\ 
duziona di pùnti. Tre -tìvecé 
di cinque, dà scontare nel 
pròssimo campiona to, un 
«escamotage» che salrareo- 
be la fLario dall» B. Ma ta¬ 
le eventualità finirebbe per 
cozzare nettamente con la 
sentenza JnfÈtte' proprio : ad 
Avèlllno, -Perugia è Bologna, 
che per una colpa Identica 
à oùélla della Lazio, di pun¬ 
ti di 'penalità da scontare nel 
prossimo campionato ne ram¬ 
no avuti cinque. . 

Insemina come si può con¬ 
statare là situatone è molto 
delicata.: in qualsiasi modo 
ci si muòre si corre il rischio 
di sbaglhue. Alla fine dovreb¬ 
be prevalere il tooón. senso, 
per cui c’è da crodere che la 
CAF finirà per evitare di ari' 
tare le acque già mosse, la¬ 
sciando tatto invariato,.. Co¬ 
mùnque, quest’oltana è ' solo 
una nostra supposizione. At¬ 
tendiamo dunque .fiduciosi il 
verdetto. p . 
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Convocato II Comitato unitario per attuare Itdecisioni delta Conferènza nazionale 


CEE è USA condimnnlió il 


La Comunità interrompe Te trattative con il Patto Andino - Ferma condanna del governo italiano 
La Casa Bianca sospende gli aiuti e denuncia le torture - L’ambasciata a Belgrado contro la giunta 


; Nostro servizio 

WASHINGTON —• « Sollecitiamo con 
forza che i diritti umani.di tutti i bo- : 
liviani vengano rispettati ». Ad una 
settimana dal colpo di statò militare 
in Bolivia, il governo degli Stati Uniti 
ha reagito con una dichiarazione di 
protesta in cui si chiede alla giunta 
guidata dal generale Luis Garcia Meza 
di restituire il potere al governo civi¬ 
le. In base ad informazioni fornite da 
« fonti attendibili », il dipartiménto di 
Stato ha deplorato la « violazione ge¬ 
nerale ed anche brutale dei diritti 
umani » dei cittadini boliviani in lotta 
contro la giunta militare. 

Il governo degli Stati Uniti, che si 
era impegnato a fornire nel 1980 qua¬ 
si 170 miliardi di lire in aiuti econo¬ 
mici alla Bolivia, ha reagito subito al 
« golpe » di giovedì scorso richiaman¬ 
do a Washington < per consultazjoni » 
l’ambaì datore Marvin Weissman e 
bloccando l’assistenza militare previ¬ 
sta per un valore di .circa, nove mi¬ 
liardi di lire, al paese sudamericano. 
U portavoce ha detto mercoledì che 
raniminìstrazione sta prendendo in 
considerazione anche due ulteriori mi¬ 
sure di protesta coltro la giunta del 
generale Garcia. Meza: il ritiro di gran 
parte del personale diplomatico; da La 
Paz nonché il blocco del 170 miliardi 
di lire in aiuti economici. Una pi inac¬ 
cia analoga da parte degli Stati Uni¬ 
ti aveva contribuito alla caduta della"' 
precedente giunta militare, guidata., 
dal colonnello Alberto Natusch Busch. 
a favore dell’ultiroo governo civile sot-. 
to la presidenza di Lidia Gueiler ■ . 

In occasione della protesta ufficiale, 
il portavoce del dipartimento di stato 
ha fatto riferimento anche ad un'ac¬ 
cusa avanzata dal Consiglio degli af¬ 


fari emisferici, una organizzazione a* 
mericana con sede a Washington, se¬ 
condo chi uno dei generali responsabili 
del « golpe » sarebbe coinvòlto diretta¬ 
mente nel tràffico di stupefacenti de¬ 
stinati agli Stati Uniti. 

a ìv Mary Onori 
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BRUXELLES. V- Gii avvenimenti bo-, 
liviani vengono seguiti «con grande" 
preoccupazione » megli ; ambienti . co¬ 
munitari di Bruxellès, ■ ^ -* -■ ' 

11 colpo di statò militare in Bolivia*' 
secondo fonti diplomatiche belghe, po¬ 
trebbe « ostacolare fortemente » i. ne- 
goziati in corso fra la CÈE e il Patto 
Andino, l'organizzazione latino-ameri¬ 
cana che comprende Bolivia. Colom¬ 
bia. Ecuador. Perù e Venezuela, per 
! la conclusione di un accordo di coo¬ 
perazione economica. Come prima ri¬ 
sposta al « golpe » militare, i mini¬ 
stri degli Esteri dei nove riuniti mar¬ 
tedì scorso a Bruxelles hanno deciso 
di sospendere immediatamente i pre¬ 
visti negoziati con le autorità di La 
Paz per la conclusione di un accordo 
;sui tessili, che prevedeva un aumento 
delle esportazioni. boli viarie di pro¬ 
dotti; tessili vèrso l'Europa. A -, 
Negli ambienti > coniunitari si atten¬ 
dono le reazioni ufficiali dei Patto An¬ 
dino al «gólpe» di La-Paz. Si sotto¬ 
linea a Bruxelles, a questo proposito, 
che l’appoggio della CEE al processo 
di integrazione latino-americano, e- 
spressó appunto; dal -Patto Andino, * e 
là- conclusione dell’accordo di eòope- 
razione fra- le due organizzazioni. era- v 
no condizionati allo sviluppo de], pro¬ 
cesso di democratizzazione in córso. 

Anche il governo italiano ha rivolto 
un appello alla presidenza di turno del 
Consiglio (fella CEE per chiedere «una 


consultazione urgente sulle misure che 
la CEE potrebbe adottare contro il re- 
; girne militare di La Paz e per mani¬ 
festare solidarietà nei confronti del 
• popolo (fella Bolivia». 

Dopo i primi contatti-presi a que¬ 
sto proposito fra i nove martedì sbor¬ 
so à‘ Bruxelles, la consultazione chie¬ 
sta, dal governo italiano,’chè nella stea-. 
sa nota della Farnesina ha espresso 
« ferma condanna » per gli avvenimen¬ 
ti boliviani, continuerà nelTimmediàto 
futuro. Intanto, il presidente di turno 
dej Consiglio CEE ha dichiarato, a 
nome dei nove governi, che essi de¬ 
plorano il colpo di stato che ha inter¬ 
rotto il processo di democratizzazione, 
ed esprimono simpatia per il-popolo 
boliviano.•• ‘ -- • ■ • -’•*■ ’ 1 • ; ; - -V 

‘ Gli avvenimenti di La Paz hanno 
messo in forse anche il viaggio che la 
presidente del Parlamento europeo Sì- 
mone Veil, avrebbe dovuto compiere 
in America Latina alla fine dèi mese. 
Il 30 luglio, a Bogotà. capitale della 
Colombia. Simone Veil avrebbe dovuto 


C’è solo/ 
da vergognarsi 

In un dispaccio da La Paz, ‘ firmato 
da Riccardo Benozzo, l’agenzìa ANSA 
constata, quasi amabilmente, che il- 
leader socialista -boliviano Marcelo 
Qùiroga Santa Cruz «è morto in uno 
scontro a fuoco »: E’- un modo ver¬ 
gognoso di parlare. della tragedia bo 1 
liviana. Sull’assassinio di Quiroga ci 
sono state: testimonianze con parti¬ 
colari orribili. E’ stata una spietata 
esecuzione, nelle prime ore del golpe. 
Ma l’inviato dèli’ANSA 1 non le ràc 
coglie. Crede alle versioni degli as¬ 
sassini che . hanno preso . il potere a 
La Paz? ' • •• • 


assistere alla inaugurazione de] Par¬ 
lamento del Patto Andino, una ceri¬ 
monia che il colpo di stato in Bolivia 
rendè oggi molto problematica. Ogni 
decisióne sul viaggio della Veil, ha. di¬ 
chiarato àU’ANSA' un • portavoce "del 
Parlamento europeo, sarà rinviata. Ano 
aU'ùltimo momento, sulla, base delle 
notizie che perverranno dall'America 
Latina. • 

BELGRADO — .Là.'sède dell’amba¬ 
sciata boliviana a Belgrado è stata 
occupata ieri da un gruppo di studen¬ 
ti boliviani, in segno di protesta « per 
il cólpo, di stato e la instaurazione 
della tirannia militare » ,e di. solida¬ 
rietà con la lotta del popolo contro 
la dittatura. ■ . .. r., : ; 

■ L’incaricato d’affari, -.signora l Lu¬ 
cila Mendez Ascarunz, ha fatto sape¬ 
re che tutto il personale dell’amba¬ 
sciata, nella quale c regnano l’ordine 
e la calma », ha espresso piena so¬ 
lidarietà all’iniziativa degli studenti. 
La occupazione, ha aggiunto, si è 
svolta senza il minimo incidènte. ,-y\- ! 

■ In una nota inviata al ministero 
degli Esteri jugoslavo e all’agenzia 
di Stampa .« Tanjug », ; che l’ha dif¬ 
fusa nella serata, l’ambasciata • di 
Bolivia, « a nome del governo della 
signora Lidia Gueiler..-, che ^ ancora 
rappresenta, esprime la sua condan¬ 
na più decisa per. le-.-.terribili persè- 
ctizioni e per i crimini a dui è sot¬ 
toposto U popolo della. Bolivia ; ad ope¬ 
ra- di lina camarilla, militare. Queste 
mani ambiziose e avide dir potere — 
prosegue il documento — veglione di 
nuovo condannare e incatenare il po 
polo, ricorrendo alla forza e alla vio¬ 
lenza, ad una. dittatura di : tipo - fa¬ 
scista ».. <'• 


Un'antologia di frasi fatte, uno scrittore (Garcia Marquez), un uomo di cultura (Raniero La Valle) 


Dove nasce la verità sul Vietnam? 


Le menzogne comparse sili foglio di Indro Montanelli e un dibattito in corso alla televisione 

Gabriel Garcia -’ McefìftaxrT^pè^ zone economiche sono tempo . dell’espansionismo e andiamoal * curriculum ».. re x che ti ^Vietnam non è Un 

in un’inchiesta chè^ePahò- j;jré(dtà;;èàjnpi di >-concentra- dell’aogressività ■ di - Hanoi? ; degli autori delle perentorie r. immenso - * gulag * va salo 

rama■» ha pubblicato nA’siìò ! meritò! Più che riunifiéàto, ■ 1 Oggi-sembra di ièéàeré tor- ' affermazioni (latini dell’* A- ; morsicato omandatoallàpuffi 
ultimo numero, ha già datò jl _ Vietnam :è stifa occupato nàti à quél clima. L’antoio-vanti! 1 », Gilmozzi del «Po- v ;peto. É* uù esempio del pun- - 
una lezione di correttezza e i - dal'nord, ta “iena forza’’ già pubblicata dal « Giorno- polo », ÓsteUmo del e Cor rie- to a cui si arriva quando c 

di capacità di ’ esplorare e ' è stata dispersa... ». « Gli ac? ' le > ne è un esempio. E’trat- re della Sera» e Zincone del ì non interessa, capire, : misu- 

' capire problemi e processi \ cordi di Parigi li ha violati. ' ta dai dibattiti che hanno àc- « Lavoro »). scopriamo che \ rarsi, discùtere, intèrvénirè 

complicati della storia e del- Hanoi, già ai-'primi d’agor campagnolo un’altra inchie- parlano per sentito dire .«>. positivamente sui drammati- - 

Vattualità. E’ un grande sto del 76 occupava il sta compiuta in « Vietnam, che se hanno visto VIndoc'- ci processi in atto nel mon- 

scrittore. un uomo che co- ' ■ La ?*‘S? Ci °00'-P ià . ^quella di Raniero La Valle, na negli ultimi armi. VhanM do. Quandojcioè si abban- 

nosce e interpreta gli rio- \ [ pngwmert poldict che ai,. .= e di ^ ìq TV-ha mandaV* p ** f»; ^ ■/ fe' °9 m c V t f r j°. dt - 

‘ : tempi di Thieu>. «fi stata ~ i uSànfa fùL mmitde fht terz -•= itédese o can i MnAcolp-daU ■ ^ timtà e ogni interesse alla 
« prendere rinùioli- %lidi , lo /rOTrtiero con ta Cma. Ma amncenza per aflidarsi ai 

o, ttu -u- _ va di isolarsi, . a rompere con ‘ rithnttin nh* __ sono credibili. Mentre i Gar- metodo della menzogna spac- 

nosctuto e poi ha spiegato, , gli stati Uniti accordi che ò •nAAUinttn mm. ^ Marquez, i La VaUe che ciato per verità. Come >p-. 

con. semplicità e senza pre- stavano per essere firmati ». dpi auntiàiana mila sano , andati laggiù, non. lo pùnto, allóra, perT« incideh -■! 

«unzione, ciò che ha visto. , -, p così via. Ricordate sedici ^S^JfftSZ^Ssb^KO - osa difenderli, co- , del golfo del ronchino »r- 

E ha concluso che in giro ... anni fa cosa non si disse sul- rme ha fatta Massimo Loche. \ : ps Sm « esperto» suon- 

per U mondo circola una l'attacco delle motovedette ;. .£* ^ che per anni è stato corri - : 

grande menzogna sul Viet- ; vietnamite alla potente flot- JJ? _ t spandente deìl’t Unità »- dal 

n am. Per ti mondo ma ari- \ ta USA? Era « l’incidente ■ ^ ono 1 t*™*- \ Vietnam è almerio uno stali- > 1°* 

che per Vltalia. Non btso- del golfo del Tonchino». da^t pugti^che'vengono de- ; dibattiti sull inchiesto di La 

gna andare lontani per ccr- ; quello che formalizzò l’inter- [finiti Reperti»? Owiamen- Valle. IT Tizkmo i Teriarri 

carne alcuni frammenti. Ieri vento americano e lo giusti- : : te ~~ st dovrebbe pensare rtia e im altra. e^quella c della * Repubblica». NetTan- 
ne ha offerta un’antàlogu fico. Bene. Otto, anni dopo dei profondi conoscitori dei fa comodo fabbricare altro- Mogia la sua frase piti dat¬ 
eli Giornale* di Montanelli si scopri che quell’attacco'e : Vietnam, gente che. sta di - ve e la si dice con la bava ; ta suonatami: * Quésto non ^ 

Citiamo a caso: « La riuni- quell’incidente non c’erma casa a Ranci,. Phnom Penh .alla bocca e con la violenza è un, documentario, è m san-, 
ficazione è stata un processo mai stati. Ma. con quanta : e Vientiané e che deWIndo- dei pugili. In modo che chi tino*. Poveretto,non gli st" 

di óolónizzùzione ». « Le nuo sicurezza si parlò per tanto cina sa tutto. lnvece no. Se . osa sostenere e documenta-, può proprio dire nulla. 
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ultimo numero, ha già datò . fl. Vietnam :è stato occupato 

iim n V. _ ì9a> 1 li/w/f T n i /t** 


una lezione di correttezza e \ 
di capacità di ' esplorare e 7 
capire problemi e processi ; 
complicati delia storia e del-, 
l’attualità. E’ un grande 
scrittore, un. uomo che co- 
: nosce e interpreta gli uò¬ 
mini e le cose. È’ andato pi. 
Vietnam, ha indagato, ha co- ] 
nosciuto e poi ha spiegato, 
con semplicità e senza pre- ■ 

> sunzione, ciò che ha visto. 

E ha concluso che, in giro 
per ti mondo circola una 
grande menzogna sul Viet-1 
nam. Per tl mondo ma eri¬ 
che per Vltalia. Non btso- ; 
gna andare lontani per ccr-, 
carne alcuni frammenti. Ieri 
ne ha offerta un’antologia 
eli Giornale* di Montanelli. 
Citiamo a caso: « La riuni- 
■ ficazione è stata un processo 
di óolónizzùzione ». « Le nuo 


dal nord. La “terza forza’’ 
è stata dispersa... ». è Gli ac- 
cordi di Parigi li ha violali 
Hanoi, già ai primi d'agor 
sto del 76 occupava il 
Laos... ». « Ci sono oggi, più 
prigionieri poltiici che ai 
tempi di Thieu ». « E* stata 
Hanoi a prendere Viniziati¬ 
va di isolarsi, a rompere con 
gli Stati Uniti accordi che 
stavano per essere firmati ». 
E così via. Ricordate sedici 
anni fa cosa non si disse sul¬ 
l’attacco delle motovedette 
vietnamite alla potente flot¬ 
ta USA? Era « l’incidente 
del golfo del Tonchino ». 
quello che formalizzò l’inter¬ 
vento americano e lo giusti¬ 
ficò. Bene. Otto , anni dopo 
si scopri che quett’attacco e 
quell’incidente non c’erma 
mai stati. Ma. con quanta 
sicurezza si parlò per tanto 


^ tempo . dell’espansionismo e 
dell’aapressività di - Hanoi? 

1 Oggi-sembra di iéìsefé tor - ‘ 
nati a quel clima. L’ùntolo- :. 
già pubblicata dal « Gioma- 
' le » ite è un esempio. E’ trat- 
ta dai dibattiti chè hanno ac¬ 
compagnato un’altra inchie¬ 
sta compiuta in Vietnam, 
quella di Raniero La Valle, 

■ ; è di cui lq TV/ ha mandato _ 
*. 1 in onda dùé puntate (là ter- 
, za sarà trasmessa gioi-edi 
prossimo). Dibàttiti che — 
secondo il soddisfatto ‘ coni- ; 
: mento del ' quotidiano mila¬ 
nese — hanno messo KO 
: La Valle. È quindi, dobbia¬ 
mo dedurne, ariette Garcia 
Marquez. Chi sono f formi-, 

: dabtii pugili, che vengono de¬ 
finiti é esperti »? Ovviamén- 
/ te — si dovrebbe pensare — 
dei profondi conoscitori dei 
; Vietnam, gente che . sta di 
casa a Hanoi,. Phnom Penh ; 
: e Vientiané e che dell’Indo¬ 
cina sa tutto. lnvece no. Se . 


andiamo ^ al ; « curriculum * 
degli autori delle perentorie 
affermazioni fintini dell’* A- 
variti!;», Gilmozzi del « Po¬ 
polo », ÓstéUino dei « Corrie¬ 
re dèlia Sera » e Zincone del:.} 
* Lavorò *), scopriamo che 
parlano per sentito dire .*>. 
ette se hanno visto VIndoc:- : 
na itegli . ultimi anni, l’hanno 
vista da un elicottero , thai- 
làhdesè o con 2 bbtòcoìg dai -1 
là frontiera con lai Cina. Ma 
.sono credibttL Mentre i Gar- - 
. eia Marquez, i La Valle, che 
sono andati laggiù. non lo 
sono. Chi osa difenderli, co- \ 
rme ha fatto Massimo Loche, ( 
: che per anni è stato corri-, 

... spandente dell’* Unità *• dal 
} Vietnam, è almenò uno stali- - 
nfsta. E basta. Perché la ve- : 
rtià è un’altra, è quella che 
'V fa ‘comodo fabbricare altro¬ 
ve e lo si dice con la bava ; 
' alla bocca e con la violenza ; 
dei pugili. In modo che chi 
osa sostenere e documenta- 


Preoccupato commento 
sovietico al riarmo 
navale della Germania 


MOSCA — La « Pravda » ha 
commentato Ieri duramente 
la recente "decisióne/ della 
Unione Europea Occidentale 
• UEO). di permettere alla 
Germania Federale la costru¬ 
zione -dL nari da .guerra di. 
oltre tremila tonnellate di di : 
slocamenio, e di .sottomarini 
di oltre 1-800 tonnellate, ca¬ 
paci di trasportare armi mè 
cleari. La limitazione al ton¬ 
nellaggio delie navi dà guer¬ 
ra tedesche era stata sanci¬ 
ta dal trattato di Bruxelles 
del 1934.' 

Si tratta — afferma il com¬ 
mento del quotidiano sovieti¬ 
co — di «una decisione che 
spiana la strada alla trasfor¬ 
mazione dello stato tedesco 
occidentale In grande poten¬ 
za navale ». Dopo aver sotto- 
lineato che l*« Ammiragliato 
della - Germania occidentale 
si prepara da tempo a nuovi 
compiti ». la « Frante » conti¬ 
nua: «Non è difficile Imma¬ 
ginare le conseguenze politi¬ 
che di questa decisione. U 


complesso militare-industriale 
che già gode di grande pe^ 
sa nella RFT. può ora guada¬ 
gnare altro terreno rispetto 
agli ambienti industriali-fi¬ 
nanziari che sostanzialmente 
preferiscono una cooperazio¬ 
ne .intemazionale reciproca¬ 
mente vantaggiosa in condi¬ 
zioni d! distensione. I milita¬ 
risti dèlia NATO vogliono for¬ 
se mutare a loro favore il 
progresso della lotta che si 
sviluppa nella RFT e nell’in¬ 
tera Europa Occidentale In¬ 
torno alla questione centra¬ 
le: coesistenza pacifica o cor¬ 
sa àgli armamenti?». 

«Chi ha corta memoria — 
conclude . Veditoriale della 
"Prenda" — farebbe bene a 
ricordare che la creazione dì 
una "grande flotta” introdus¬ 
se la fase finale della prepa¬ 
razione denimperiallsroo te¬ 
desco alla prima e alla se¬ 
conda guerra mondiale. Pos¬ 
sibile che le lezioni della sto¬ 
ria debbano servire solo a 
ripetere gli errori. del pas¬ 
sato? ». 



Pliant Tirali, un vietnamita nello spazio. 


ÌCOOCA — L’agenzia sovietica TASS ha con¬ 
fermato che FUR88 ha lanciato mercoledì 
hello spazio la navicella «Soyuz. ST» con a 
bordo un astronauta sovietico e uno vietna¬ 
mita. La missione che questi due nuovi astro¬ 
nauti debbono compiere — precisa la TASS 
— è di raggiungere In orbita requipaggto 
del treno spaziale «Saliut GSopus S6». La 
novità di quest’ultimo esperimento sovietico 
è certamente costituita dalla presenza del 
cosmonauta vietnamita. Il Senne pQota di 
aviazione colonnello Pham Tuan. flato nel 


1M7 In un villaggio della provincia di Thaì 
Binh, il colonnello Tuan si segnalò come ele¬ 
mento di posta deU’aerooautica vietnamita 
nel dicembre del 1972. attendo abbatté un 
B-92 americano che stava partecipando ad 
una incursione sul centri urbani del Viet¬ 
nam settentrionale. La sua rapidissima car¬ 
riera è stata coronata meicol etP con la par¬ 
tecipazione aH'ulttme missione sp azia le so- 


sono| gravi 


m 


i problemi dell'emigrazione? 
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"Contraddittori comportamenti del governo Cosslgé • ! convegni su temi specifici 


Biliy Carter V; 

WASHINGTON — Gonfiatosi 
giorno dopo giorno in piena 
atmosfera elettorale con ac¬ 
centi die richiamano il « ca- 
1 so Watergate », e che le re- j 
centi precisazioni « distinsi- ; ' 
yeV della Casa Bianea nón 
sono riuscite a ridurrè di tono, ,. 
lo « scandalo » dei rapporti 
intrattenuti con la. Libia da 
Billy Carter. 1 rateilo dei pre- ; 
sìdente degli USA. è appro¬ 
dato al Congrèsso degli Stati 
Uniti., r: - ?. ’. { * ... 

La còrmiussioné giustizia 
del Senato, 'su richiesta dei 
senatori. repubblicani, ha" de- ' 
ciso in sostanza di aprire una 
inchiesta sulla vicènda; è già ’ 
'stato nqìhmato un gruppo 7di : 
studio incaricato dei lavori 
preparatori che dovrà rende¬ 
re note le sue conclusioni en¬ 
tro oggi e tra'le varie possi-.j 
bflità primeggia 'quella di imo 
speciale cwnitato d’inchiesta 
bipartitico. "Simile; a quello 
creato a suo tempo per inda- * 
gare stillò « scandalo Water- > ; 
gate», fatale per il presiden¬ 
te Nixon. . y 

La commissione del Senato è 
presieduta da Edward Kemie- 
tiy, il rivale di Jimmy Carter 
per la candidatura democratì- . 
ca alle prossime presidenziali 
di novembre. Ma per evitare' 
indicazioni elettorali Kenne¬ 
dy è rimasto assente dai la-: 
véri, cóme .ha anche fatto un 
altro 'membro della conmds-V 
sione. Paul Laxalt òhe dirige 
là campagna etettoràle del 
candidato repubblicano Ro¬ 
nald Reagan. . " ; / ' . ' ■ 

Un intervento del Congres¬ 
so. specie per le insistenze 
dell’opposizione. repubblicana;, 
era scontato per via del pro¬ 
gressivo gonfiarsi dèlia vi¬ 
cenda. ‘.v • V 

L’opinione pubblica è.soòsr 
sa da molteplici ed inqidetan- 
ti interrogativi. VI è quello 
di sapere to fl prendente Car¬ 
ter foste al corrente dei rap¬ 
porti tré fl fratello e la Li¬ 
bia (e Carter ha ammesso di 
averlo saputo a marzo). ., 

"- •Turba soprattutto il fatto 
che iì presidente Carter ab¬ 
bia potuto; permettere die il 
fratello, pur conducendo « una ; 
sua vita» come è stato preci¬ 
sato. si invischiasse in' rap¬ 
porti cosi equivoci e imbaraz¬ 
zanti per la presidenza e il 
governo degli Stati Uniti. Ap- '' 
punto per repìfearè su questo ' 
punto partknlarinente sensi- ' 
bile, specie in dima elettora¬ 
le, la Casa Bianca ha rivela¬ 
to l’altro ieri — neQo spiegar : 
re i motivi dd coUoqui tra 
Billy e fl consigliere presiden¬ 
ziale Brzezinski — che nel no¬ 
vembre scorso il fratello dèi 
prendente si adoperò, su . ri¬ 
chiesta dello stesso Braerin- 
stu. presso gii amici libici in 
favore degli ostaggi america¬ 
ni in Iran. : 

- Questo p al es e tentativo di 7 
èettare ima luce umanitaria 

e « patriottica * sui tanto cri¬ 
ticati rapporti Bflgy-Litfla ho 
tuttavia g enera te move crìti¬ 
che: appare strano che Brze¬ 
zinski — con tutti i mezzi di 
cui (Espone — abbia deciso A 
rivolgersi ad un personaggio 
tanto «chiacchierato» qual è - 
Billy Carter pcr awictoare i 
lìbici. 

- Contrariamente a quanto af¬ 
fermato da Billy Carter, 1’al- 

lora segretario di stato Cyna 
Vance non venne informato 
fai anticipo dell’incontro — or¬ 
ganizzato a novembre aco rs o 
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Nuovi scioperi operai in Polonia 


i 


VARSAVIA — Nuovi arresti 
di lavoro e « negozi azio ni » 
: hanno avuto luogo oggi tn 
Polonia, secondo il portavo¬ 
ce del comitato di autodifesa 
sociale « Kor » Jacek Kuron. 

Le nuove agitazioni hanno 
interessato l’industria vetra¬ 
ria di Lubariow, nellà Polo- 
. nia centrale, , e ttn’lmpresa 
per la rip*r**lone e la oon- 
• sensazione di materiale fer¬ 
roviario 41 Ostrow Wlelko- 
; polskL nejla parte occtdenta- 


ne migliala di operai hanno 
cominciato da ieri « negozia¬ 
ti » con la direzione per otte¬ 
nere aumenti salariali del 20 
oer cento. 

Secondo un bilancio dei 
«Kor», l’attuale ondata di 
« arresti di lavoro* avrebbe 
ormai interessato piti di 10 
imprése di varie porti della 
Polonia. Del resto è ormai 
la sterna stampa affidate ad 
occupare! apertamente dei 
problema degli adoperi. 

m/wutiil infatti all’end». 


ta di « discussioni » che ha 
fatto seguito all’aumento, il 
primo taglio, dei premi di al¬ 
cuni importanti beni di con¬ 
sumo U maggior quotidiano 
della oapttaie. «Ziri* Wur- 
mtwf » (vita di Varsavia), 
scrive oggi Cbe ngli arresti 
di lavato avr ebbe ro potuto 
esser* sort a ti e i proMsml ri¬ 
sotti fa sa modo diamo». 

L’arttooio mette nàscente 
sui fatto alis tutti 1 lavora¬ 
tori hanno 11 diritto e là 
raaiiwabtmfc, di « serra ri¬ 


se atte b ar riera b a i m i a tleta, 
di c riti c ar » i fenomeni nevati » 
oL dt contro Itera la isawm 
sterne dòti* richieste, Vanda- 


« Trgbuna teda » (la Tribu¬ 
na del popolo, organo del 
POUF) aveva pubblicato la 


capo della ahi 
tica Ubica a W 
« Per quanto 
sapere — ha i 
il portavoce del 
di Stato — ne s 


chi la p s stf éw » del salari e 
éet premi», n stornale sst- 
taUnsà pesò che tutte qos- 
ste rs^oosabUltà devono «s- 
sere aarante ai di fuori dal¬ 
li eie di.lavora poeM altrt- 
mmM enea et tratta plb dt 
m$mté sedali, ,iad gl datoti 


in sul ti ricoi 
l*™* 7 ** itosi#, di « 
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anche 


i le sral- 
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». La proci- 


Convocato dal. ministero 
degù Èsteri si è riunito a 
Roma il Comitato unitario 

- pei* l’attuazione delle deci- 
. sioni della ; conferenza na- 
1 zionale della • emigrazione. 

Erano anni che non veniva 
.più riunito e questa man¬ 
canza veniva unanimemente 
giudicata come conseguenza 
dèlia ' scarsa, volontà dei go- 

- verni democristiani. dopo 
. quel grande avvenimento di 

attuare una svolta radicale 
nella politica dell’emigra¬ 
zióne^ L’iniziativa assunta 
in questi.giorni è stata va¬ 
lutata da tutti i partecipan¬ 
ti alla riunione — rappre¬ 
sentati dalle forze politiche, 
dei sindacati, dei patronati 
di assistenza e delle asso¬ 
ciazioni che operano ; nel 
\ mondo dell’emigrazione — 
come indicazióne che al mi- 
nìstero degli Esteri si sia 
oggi intenzionati a stabilire 
un nuovo rappòrto fra. il 

V governo , ; e" queste compo* 
" nenti polìtiche è sociàlL ’ 1 

Questa volontà è emersa 
-anche dalla relazione svolta 
; dal nuovo sottosegretario, il 
sen. Della Briòtta. (sociali¬ 
sta) nelTinlroduzioné , alla 
riunione, anche pèrche in 
• essa è~ stato espresso 'il'ri-. 
: conoscimento della gravità 
e; dell’ampiezza che hanno 
!4 àteuntó "negU/idtinài tèmpi i 
problemi dei’ làvòràtòri ita¬ 
liani emigrati. In particola- 
_ re ci si riferiva al. proble-. 
•1 mà della scuòta ili merito 

* ài : quale il^sottosegretàrio' 
ha manifestato ~ serie per¬ 
plessità circa i l’attuazione 
della direttiva della CEE, 

; mentre affermava nel còn T 
tempo che là legge 153 ri¬ 
sulta ormai inadègùata ri- 
: spetto alle nuo\'e esigenze 
. di. cultura , e di ; apprendi¬ 
mento della lingua italiana 
rChe sentono i figli dei. no¬ 
stri emigrati. Lo stesso, lin¬ 
guaggio di denuncia è. di 
. preoccupazione investiva te- 

V mi non meno pressanti co^ 
me quello del diritto al voto 
amministrativo e quello del- 

yle pensioni; in .proposito it 
sottosegretario ha ricono¬ 
sciuto l'assùrdità di un sl- 
■' sterna che vede I pensiónàti 
. emigrati ricevere la loro 
v pensione con almeno sei me¬ 
si di ritardo per non parla¬ 
re dei ritardi di anni e an¬ 
ni nell’espletamento delle 
pratiche pensionistiche che 
riguardano gli emigrati. ' 

* È’ importante dìe in qoe- 
•H sto contesto sia stata sotto- 
lineata ' l’opportunità che il 
Comitato post-conferenza ri¬ 
prenda & funzionare come 
strumento il quale, facendo 
leva sul m o ro eolio unitario, 

. metta a punto le questioni 
prioritarie e stimoli le isti- 
; timoni ad assumere Je re¬ 
lative dedsiooi sia a livel¬ 
lo governativo che parla¬ 
mentare e regionale. In tal 
senso non sono mancate da 
parte degli intervenuti 
espressioni di scetticismo, 
vista l’esperienza degli an¬ 
ni passati, e anche la ca¬ 
renza che —- a proposito 
: delle acdte dd ministero in 
ordine ai problemi — con¬ 
trassegnava la relazione del 
sottosegretario. 

Non sono mancati perciò 
accenti polemici sulla con¬ 
traddittorietà che caratteriz- 
; za 11 comportaménto del se¬ 
condo governo Cossiga: si 
dice che si vuol favorire la 
collaborazione e contempo- 

- rancamente si emana un 
decreto chè con forte con¬ 
tenuto accentratore limita la 
autonomia di iniziativa e di 

- intervento tirile Regioni: si 
_ ri c anoa ce la gravità dd prò-* 

• blema della scuola mà ci si 
rimette alte scelt e deg li Sta¬ 
ti partner della CEE sema 
una ad eguat a pressione di¬ 
plomatica e polìtica per sor¬ 
montare difficoltà istituzio¬ 
nali e ostacoli politici esi¬ 
stenti (e in proposito roeri- 


‘v ta rilevare una polemica tra' 
il sottosegretario e il rap¬ 
presentante del PCI circa 
una critica al governo per 
Patteggiamento remissivo di 
questo relativamente alla di¬ 
rettiva della CEE) ; inoltre 
si annuncia per il prossimo 
autunno l’approvazioné del- 
. la legge sul Comitati conso- 
> lari ma si lascia intendere 
che il testo approvato alla 
■ Camera sarà emendato e 
7 . quindi si prolungherà l’iter 
parlamentare con conse- 
guente ; rinvio dell’apprqva- 
: ziónè definitiva della legge: 
V; si. ammette che tutti gli 

• > èmlgràti hanno diritto al vo¬ 

to-amministrativo r ma nel 
contempo si presenta in Parr 
V lamento un disegnò di legge 
chè sottopone gli immigrati 
iri Italia ad uno status di 

• polizia. •• ' 7, - 

Tutti hanno però ricono¬ 
sciuto — e per primo il. sot¬ 
tosegretario :— che la situa¬ 
zione per i nostri anigrati 
non è incoraggiante, la,cri¬ 
si economica si aggrava e. 
. pesanti segnali di depressio-: 
ne e di inflazione giungono 
dagli ’Stoti Urliti peé . cui 


occórre maggiore coerenza 
e puntualità nell’affrontare ‘ 
i - problemi e nel proporre ‘ 

: soluzioni valide.': - ' , . ' 

Allo scopo è previsto Tal- .7 
largamento del Comitato a 
dei rappresentanti dèlia, co¬ 
siddetta « emigrazióne qrga- ? 
nizzata» e una sua prèssi- 
ma convocazione per spect- 
fiei convégni su temi parti- 1 
colèri e primi fra tutti quel- ’ 
li delia- sicurezza sociale e. ‘ 
della scuola, il Comitato do- , 
vrà - inoltre procedere alla J 
costituzione di > gruppi ; di 
studiò su sette campi spéci- ' 
flci ; e precisamente: rete • 
consolare, 1 problemi dèlia • 
stampa e informazióne, di¬ 
ritti civili e partecipazione, 
scuola e politica culturale, 
mercato del lavoro e attivi¬ 
tà delle Regioni, contributi ; 
alle associazioni'e cosi -via, . 
con una intensità che dovrà 
essere verificata per poter.’ 
constatare se siamo in pre¬ 
senza di un modo nuovo di 
lavorare in materia di ,emi- , 
grazione campo tenuto sem¬ 
pre in’ secondo piano dai • 
vari governi che hanno di-.: 
retto il nòstro Paese, (d.p,) 
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Interessante propósta per le «minoranze culturali» 


v- -ì £ « c . ■ J* ì-.'. 


Olanda: come si vuole 
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I >H ‘governò • óiandésé ha 
1 preparato nell’aprile • acor¬ 
so 1 ima. liotà ’ ché i Ùlùstrè' ‘i 
piani relativi alla proble¬ 
matica dell’insegnamento, 
per je minoranze culturali 
hi. Olanda., Nota tradotta. 
poi nelle principali lingue . 
. straniere; Ber minoranze 
! vengono interi I lavoratori 
provenienti dai Paesi attor¬ 
no ài Mediterraneo;. le per¬ 
sone che .arrivano dal Su- 
riname « dalle AntiUe o- 
laodesi, nonché gli -zinpu- 
ri>: i moluccbesi é* I rifu» ? 
giatì politici. Alle cosidoeo- 
te minoranze- culturali ap- <. 
partengono, in ; Olanda cir- : 
ca ; 6-70p mila persone. Do-, 
po che dà parte dèltó or¬ 
ganizzazioni straniere o di ' 
gruppi stranieri sarà ; è-; 
spresso il • proprio parere - 
a proposito di questar'no-. 
tà. verrà presentato 11 pia- 
zio definitivo al Parlamento 
e se ne prevede la discus¬ 
sione verso 3a~ fine di nò^ 
yembre IMO. * ’ . 

Nel preparare questa no-. 


Non Tiene applicala 
la direttiva CEE su 
lingua e cultura 
dèi Paesi d’origine 

H Parlamento europeo de¬ 
ve preoccuparsi per là man¬ 
cata àppllcàzione sinora del¬ 
ia Direttiva della CEE sul- 
Unsegnamento della lingua 
.e dalla coltan dd Pad 
d’origine ai figli degli emi¬ 
grati. Listante è con te n uta 
in Un pésteUfficiale com¬ 
piuto dai parlamentari dèi 
gruppo comunista ài Pària-' 
m e n to europeo Maria Con¬ 
ciari Sodano, Vera Squar¬ 
ciataci e Oeravolo. In una 
intem^ulo De mila Co mmis- 
steaè delle Co m unità euro-- 
pee i nostri parlamentari 
lamentano la scarsa atten¬ 
zione. rivolta a questo pro¬ 
blema, pongono seri que¬ 
siti In merito alle forme 
di òooperes i one tra gli Sta¬ 
ti interessati e all’evasione 
alTobbttgo scolastico e’tele- 
dotto infine quali garanzie 
la Cotnmlsriope è in grado j 
di dare in merito al rispet- : 
to del termine del IMI per j 
l’attuazione della D irettiv a. 


La crisi economica con¬ 
tinua a progredire in Inghil¬ 
terra verso le più. manifè¬ 
ste forme, de pr e ss ionarie: 
anche -se i disoccupati so¬ 
no più di 1.300 AGO e il tas¬ 
so inflativo non accenn a a 
recedere dal 21 per cento 
sul ISTI. La chiusura di sta- 
Minienti, principalmente nel 
settore metallurgico e- su- 
tomoWDftlco colpisca pur- 
u©5Wo ratea molti nostri 
oommSmtHL La Varali di 
Lnton te catara * irato 


fl N 


è fermato da emigrati Ita¬ 
liani.-Brutte notizie giungo¬ 
no anche dalla Lsyland tea 
già l’anno scorso aveva pro¬ 
ceduto a massicci licenzia¬ 
menti: forti riduzioni della 
produzione sano state im¬ 
poste a diversi settori a*’ 
«tendali con conseguente ri¬ 
duzione del numero dei di¬ 
pendenti. Ultima .in ordine 
cronologico è la vicenda 
dalla Btrkins di Feterbo» 
roogh, fabbrica di motori 
Oleate la Attrattale te or¬ 
dinato la cbtaaura par eoi 
i gjio dtaan dantL di cui 
molti fl ^^ pwflBoo il 


ia il ministero della Pùb¬ 
blica istruzione parte^dalla ; 
constatazione della debole ~ 
posizione socioeconomica e 
del basso livello di istruì 
zione degli adalti (molti so- ' 
no - gli analfabeti) che ap* - 
. partengono ài gruppi mino* ... 
: xitari in Olanda è òefie 
segiiehzè chè qfùeste pòitmm 
pei* il xèdprocò .sdattamen- ' ' 
to tre la comunità olande^ ‘ 
se e quella di questi grup- 
pi-.pèr la posizione di iso- •’ 
lamento della, donna : nella 
vita sociale .é per i pro¬ 
blemi tre li genitori elfi-, 
gli dovuti 1 al confronto fra ’ 
la cultura di origina e quel¬ 
la olandese; -si pongono - 
- quindi questi tre obiettivi V 
.generali: a) sviluppo della . 
personalità possibile per o- 
ghutio; b) .favorirà, ima'cit- . 
tadihanrè attiva è democia- 
-tica; c) solidità econòmica ' 
e sociale per tutti. • 

Si vuole realizazre qutf* . 

sto; mantenendo hitatto il 
patrimonio, culturale •' .a 
mòdo, di vivere dèlia '.co-', 
iminità 'minoritarléi'teà df ■ 
altre ' parte ; quéste stessa ' 
comunità ; dovranno avere ' 
f una posbdorae, aperta"• poi. 
ì sitiva r rispetto, alla culture . 
o ] a n d e se. Viene previsto m 
àumtetò dèi contingènte di 
insegnanti stranieri (attuai- : 
mente il^ rappòrto insegnan¬ 
ti-alunni è di 1 & -106 ■ db- 7 
ca). che .dovranno insegna- 7 
re nelle scuòle matenie, «- 
lementari d straordinarie 
durante i! normale orario 
di scuola; E* in preparezJo- 
ne un-regolamento perchb 
per.gliin scgnzntl ' atra niett 
valgano ]e stesse topoitt 
rioni -che per quelli otea- 
desi. .Speciali commistent V- 
dorranno preparare ade¬ 
guati materiali di studio « . 
conti d» aggiornamento per 
gli inj ^ nan t L 
-Anche per gli adititi • fa 
partioolar modo per le deci¬ 
ne viene previsto Vsanasxs- 
to e il potenziamento di * 
centri di insegnamento del- . 
la lingua olandese « di raf¬ 
forzamento- della -propria 
cultura. I centri di ricerca . 
e Té università sodo stati 
invitati, oltre a concedere 
particolari attenzioni ed a- 
iuti agli studenti delle co* 
rnunìtè minoritarie, a por¬ 
tare avanti degli studi soT 
problemi delle minorare. 
L’attuario» pratica di qnm 
sti provvedimenti viene to - 
fidata ai Comuni cop ia 
partecipazione ante» dot 
membri d et gruppi mino¬ 
ritari. 

E* tri pr o get to H quale, 
oltre tee svolgere una vte ■ 
lutazione buona e accette 
bile della situazione degli 
stranieri si pr opone degli 
obiettivi che togUooo ade¬ 
guarsi alla direttiva della 
Comunità europea. . 

AlThilztarttva dèi g ove rno 
ottridese deve fare da sup¬ 
porto — per quel che cf 
riguarda - 7 * anche un inter¬ 
vento delle autorità Italia* 
na perchè, con l ja ppxea e u - 
tanti delle varie categoria 
interessa te alla acuoia va* 
dazio ad una trattativa con 
fi gov ern o {olandese ante* 
esperti dell’insegnamento fr» 
rateai» i quali -oesano es¬ 
ser» messi in contatto eoa 
gli spedali gruppi di ri* 
cerca che fl miniatelo dèl¬ 
ia Pubblica tenuta» ote 
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A Teheran sono stati fucilati 


i 21 accusati ci complotto 
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Continua lo scontro tra le destre islamiche e Bani Sadr per il governo - Nuovo 
presidente del Consiglio sarà forse Fattuale capo della! polizia, Mir-Salim 


(Dalla prima pagina) 
padre; ’ dal ritirar fuori ; (la 
deprimènte trovata è stata 
dell’on. Felisetti) la < minàc¬ 
cia » tipicamente donat-catti- 
niana, di radiografare un Par- 
' lamento che sarebbe zeppo 
di padri di terroristi, al so¬ 
lenne giuramento ■ sul galan- 
tumismo di Cossiga che sa¬ 
rebbe di per sé prova asso" 
luta dell'estraneità del presi- 
dente j del Consiglio ai fatti 
che i giudici di'-Ticino hanno 
ipotizzato nei suoi, confronti: 
favoreggiaménto personale e 
violazione di segreto d’ufficio. 


Eppure. Violante, non ave¬ 
va speso una sola parola per ì 
« difendere » rattendibilità di 
Sandalo. Aveva piuttosto aper- ; 
tamente chiamato ‘ in càusa 
altri due testi d’accusa: pro¬ 
prio Cossiga . e Donat Cattin- 
p&dre con le, loro deposizioni 
così - platealmente contradcht- ? 
torie/ da èlimentaré quanto : 
meno gravissimi dubbi su co¬ 
me sono andate le cose. 

Felisetti ha capito bene que¬ 
sto', è per venir fuori da Una 
situazione che rende impossi- 
bile una difesa ragionevole di 
Cossiga (in questo Felisetti si 


è distinto .tanto dal suo col¬ 
lega di partito Iannelìi quan¬ 
to da. Ventola) ha mollato 'l’¬ 
ex vice segretario della DC 
puntando a separare le re¬ 
sponsabilità dèi due protago¬ 
nisti e non escludendo che il 
senatore Carlo Donat Cattin 
abbia combinato qualche pa¬ 
sticcio o, almeno, abbia scam¬ 
biato fischi per fiaschi. Per 
esempio. Donat Cattin ha am¬ 
messo all’Inquirente di esse¬ 
re ' \ uscito "• « raggelato » dal 
colloquio con Cossiga? Beò. 
colpa sua e dèi suoi nèrvi; 
che cosa c’entra il'presidente 


del Consiglio di cui non si 
ha da .mettere in dubbio che 
; abbia neppure commesso la 
1 leggerezza di lasciarsi scap- 
; pare una parola di . tròppo su 
( quel che sapeva delle rivela¬ 
zioni Peci e dei guai che si ad¬ 
densavano sulla testa di Marco. 

Stesso meccanismo neU’inter- 
vènto • dell’ex 6 ministro delle 
Finanze-:Bruno : Visentini. Ci 
sono discordanze tra le due 
deposizioni?, si è chiesto l’e¬ 
spónente repubblicano prónto 
. ad ammetterle. Bene, tutto è 
fruttò di « temperamenti di- 
1 versi >. Chiudiamo quindi la 


TEHERAN — Sempre più prò-. 
t * a Teheran lo scontro tra 
integralisti islamici e gli espo¬ 
nenti del potere politico laico 
attorno al nodo della nomina 
del nuovo capo del governo, 
attesa per i prossimi giorni, 
mentre si vanno moltiplican¬ 
do le esecuzioni dei militari 
implicati nel * sesto complot- 
, to » contro il regime iraniano , 
scopeirto nelle scorse 'setti¬ 
mane. ; V' ...l:- ' ■ • 

All'alba di ieri sono sfati 
giustiziati nella capitale ira¬ 
niana venti soldati ed ufficia¬ 
li dell’esercito regolare ira¬ 
niano, colpevoli secondo il tri¬ 
bunale islamico di aver pro¬ 
gettato il bombardamento del¬ 
l’abitazione di Khomeini. Con 
queste salgono a venticinque 
le persone giustiziate per 
aver preso parte alla cospira¬ 
zione, mentre altre 500 circa 
, sono in attesa di giudizio.:- 

Assieme ai venti militari è 
stato fucilato ieri anche un 
leader dell’estrema sinistra, 
Taghi Shahran, uno dei fon¬ 
datori dèi movimento marxi¬ 
sta-leninista *Pey Rari. Shak- 
ràn Sarebbe stato giustiziato 
pèr ' aver ucciso tre militanti 
islamici ed un ex . dirigente 
dei' e mufaheddin kalq » (il 
gruppo islamico progressista 
a. cui .égli stesso sarebbe ap¬ 
partenuto). 'E* evidente,-tot- * 
tavia, l’obiettivo degli estre¬ 
misti .religiosi, che dominano 
i ve -tribunali islamici *; ■_ di vo-: 
ter accomunare ormai destra 
è sinistra in. un unico fascio 
degli « oppositori » all’Islam. 

.. La tensione che regna nella 
capitale iraniana è intanto ag¬ 
gravata dal ripetersi di at¬ 
tentati. disòrdini, ed occupa¬ 
zione di sèdi di partiti e mo¬ 
vimenti laici. Tre bombe so¬ 
no esplose l’altro ieri nel ba¬ 
zar del centro di Teheran, 
causando la morte di almeno 
sei persone e il ferimento di 
altre duecento. L’altro ieri è 
stata ancora occupata la se¬ 
de -del giornale Bambad, un 
autorevole foglio di tendenze 
libérali, che è stato poi co¬ 
stretto ad annunciare, la so¬ 
spensione delle pubblicazioni ' 
per la fine del mese. È ieri, 
dopo che nei giorni scorsi <-' 
rana state devastate le sedi 
del Tudeh, U partito comuni¬ 
sta iraniano. e del Frónte li¬ 
berale, l’organizzazione di 
Móssadeq, l’eroe détta rivolu¬ 
zione del 1953, è stata la vol¬ 
ta détta sede del partito « Ró- 
njbàr». un gruppo scissioni¬ 
sta', del Tudeh, ad essere oc¬ 
cupata e incendiata, 
i Sul piano politico lo scon¬ 
tro tra là dèstra religiosa e 
Barn Sadr sulla nomina del 
movo, governo è ancora aper¬ 
ta. - Copie - i .noto, l’ajatolloh 
Khomeini aveva rifiutato nei 
giorni scorsi la nomina a pri¬ 
mo ministro del. figliò, che 
ne gli.u ltimi tempi aveva . ap¬ 
poggiato la linea seguita da 
Barn Sadr, ed aveva ammo¬ 
nito fl -presidente iraniano a 
scegliere un governo € vera¬ 
mente islamico >. L’attacco 
'detta destra era stato Arét- 
! to soprattutto contro il mi¬ 
nistro degli Esteri détt’attuale 
gpverno r Gotbzadeh, le cui 
dichiarazioni circa l’estranei¬ 
tà dèi governo iraniano nei- 
: l’attentato all’ex premier Bak- 
tiar : erano state clamorosa¬ 
mente smentite dagli integrar 
listi. Gotbzadeh ha dichiarato 
che nonostante le cr iti che non 
■' intende dimétterà daUTattuale 
governo, ma che non intèn¬ 
de neppure prendere, patte al 
. nuòvo , governo. 

U « Partito islamico traxia- 
nou, controttato dagli estre¬ 
misti religiosi, ha proposto 
ieri per la carica <B primo 
ministro il proprio leader, Ja- 
J fl laMw Farsi, che era già 
stato candidato del partito 
atte elezioni presidenziali dd 




' In base alle stórne urtine, 
tuttavia, sembra che la rosa 
dèi possìbili candi da t i attapre -. 
stdenza dd consiglio ri vada 
riducendo. Ieri l’agenzia uf- 
fichttè iraniana. Pars, dava 
per. Sicuro che Bani Sadr ri 
stesse orientando ormai ver¬ 
so la persona , dèi capo della 
polizia statale e attuale vice- 
ministro degli interni, Musta- 
fa Mir-Salim. Quest’ultimo n- 
rrebbe avuto un colloquio in¬ 
editamente lungo nella gior¬ 
nata di mereoledì con Bari 
Sadr, e, secondo V agenzia, 
egri godrebbe ddT appoggio 
détta magg ioranza 4d amaro 
parlamento. 

f Circa la vicenda degli ortag¬ 
gi è da registrare l’ i p dem 
A m giornale arabo 41 Im- 
èra, *Al Sharq Al Averi», 
asconda coi 3 nuovo paria- 





nel sangue: è il 


partita al più presto — è 
stata la disarmante conclusio¬ 
ne di Visentini —, perché , dal 
prolungarla deriverebbe gran 
danno alle istituzioni. 

Nemmeno l’ombra del dub¬ 
bio, in queste ditese, del dan¬ 
no che in lealtà procura alla 
credibilità delle istituzioni un 
modo cosi sbrigativo di af¬ 
frontare questioni tanto de-, 
licate: senza neppure guar¬ 
dare alla sostanza delle cose 
e dei fatti, rifiutando a colpi 
di maggioranza persino l’ac 
.quisizione dei più elementari 
dati di conoscenza. 

Il ' TT%* J •’ U ■ "A 


TEHERAN — Gli affetti dell'attentato di mercoledì 




Cieca decisione del parlamento di Tel Aviv. 




capitale di Israele? 

Approvato in prima lettura un testo di legge che 
annette allo Stato ebraico la parte orientale della città 


TEL AVIV — Al dibattito sui 
palestinesi in corso all’as¬ 
semblea generale delle Nazio- : 
-ni Unite, il parlamento israe- • 
liano ha risposto provocatoria- ; 
mente con rapprovazione, in 
prima lettura, del testo di una • 
légge su ' Gerusalemme unifi- ] 
cata quale capitale dello stato 
ebraico. D governo israelià- j 
no, a sua volta, sembra deci- ! 
so a trasferire al più presto ; 
la eede dell’ufficio del primo 
mmistro in un edificio in via i 
di completamento in un qùar- ; 
tierè niella parte orientale di 
Gerusalemme, annessa da 
Israele al termine della guer- 
ra del 19ff7. V' 

Le critidie della comunità 
internazionale, l’affermazione 
dèi presidente egiziano Sadat, 
che proprio martedì scorso , à- 
veva ribadito di considerare 
àraba la parte orientale di 
Gerusalemme, sembrano -aver 
avuto l’effetto di irrigidire gH 
israeliani spingendoli ad adot¬ 
tare ima politica dei fatti 
compirti ‘die. potrebbe porre 
kt/statù ébrako" àncora 1 di più i 
su ima.rotta.di coJlisiooe.con 
il resto' del mobdò. 


: H testo, della legge — prò-, 
mosso dal deputato dell’estre- . 
ma- destra nazionalista Ghéu- 
la Cohen e approvato con .65 ; 
voti a favore è 12 contrari- 
— stabilisce. che:“ l) Gerusa-: 
lemme è là capitale di Israe-’ 
le; 2) ritégrità e l’unità del- 
l’area mebropolitana di_ -Ge¬ 
rusalemme - itoi confini suc¬ 
cessivi alla guèrra del 1967? 
non verrà mai. violata; v 3) Ge-- 
rùsalemme sarà la sede per-; 
manente del presidente del-; 
lo stato, del;parlamento, dei- 
governo e - della < corte su- : 
.prema. — \ 'A 

■' ; fl r fatto ;ché a favore ddla \ 
légge abbiano votato tubi i! 
principali partiti, compresi 
quelli alla opposizione, sem¬ 
bra indicare ebe il provvedi¬ 
mento legislativo ha rappro-i 
vazkme della maggioranza’ 
degli israeliani. In questo sen¬ 
so il primo ministro Begin 
può legìttimamente parlare dii 
«consenso ? nazionale ». Nello 
Stesso tèmpo - pierò l>Ró nu¬ 
mero dì deputati (43) aste-, 
nàtosi dàlia votazione, o as-; 
sente, indicà che non pochi l 


parlamentari sono consapevo¬ 
li del fatto che il ; momento 
scelto : per la preserkazione 
della- legge è piticamente 
sfavrveyole per Israele che in 
questi girami si trova alle Na¬ 
zioni Unite . sul / baaco i degli 
accusati. . 

L’affèrmazione ? sprezzante 
del primo ministro che mer- 
coledi aveva definito Tòrgà-- 
nizzazioné delle-Nazioni Uni¬ 
te unà nuova « lega delle , nà- 
zkmi incapace di « perse¬ 
guire e mantenere to pace », 
rafforza' d'aMxa parte Tìm- 
pressiòiie che l’attuale diri¬ 
gènza dèlio statò ebraico trae 
ispirazione dalle memorie del 
passato per la sua 'condotta 
politica. MexcoledB prossimo 
il^ parlamento israeliano. ap¬ 
proverà déRnitìvàmènte, con 
Ogni probabilità,' una legge 
che è inùtiJé e dannosa:: essa 
non muterà, infatti; là situa¬ 
zione esìstente a Gerusaìem- 
mè. ma nuocerà àll’irnmagine 
di Isràéle e^^nòn^^ rrnmebèrà^'di 
ripercuotersi : negativamente 
siiBà poissibBità di dare una 
soluzione alto crisi in Medio 
Oriènte. - -W*- ; ‘ 


m carcere 


TEL AVIV — -Un- altro pale¬ 
stinese, Kossezn M&hmudHa- 
lawe, è morto Ieri, nell'lnfer- 
merto del. carcere, israeliano 
di Rgtnleh, dóve èra stato 
trasferito con altri prigionie¬ 
ri .che avevano intrapreso : 
uno adopero della farne nei 
caTcere di Nafkba, nel-deser¬ 
to dd Neghev. H gkrrao pri¬ 
ma,'-mercoledì, un altro dete 
nato palestinese, AB Mobam- 
med Al Jaffarì, era decedu¬ 
to per ragioni rimaste fian¬ 


dra misteriose- E cosi il caso' 
dei 74. prigtonieri : palestinesi 
detenuti ndle carceri israe¬ 
liane si complica. Essi hanno 
intrapreso da giorni-uno ado¬ 
pero della fame per richiama¬ 
re battendone dell’opinione 
pubbUoa auDe kvo^copdido- 
nL Nel tentativo di.spezza¬ 
re la protesta, le autorità 
carcerarle avevano tràsfé- 
rìtt in altri Istituti di pena. 
Prt lé m orti . Le ve rsi óne of¬ 
ficiale paria di polmonite. 


ma 'gli ,avvocati denunciano 
àpertamente che-sono stati i 
maltrattamenti subiti dagli 
scomparsi a provocarne'U de¬ 
cesso. Nei fatti, secondo te¬ 
stimonianze- autorevoli.. i pa¬ 
lestinesi vivono ammucchiati 
in ptoéole celle, mangiano : e 
dormono per terra. Vogliono 
o tte n ere lo stesso trattamen¬ 
to dei prigionìeri'comuni, che 
pure è stato definito-«dlfa- 
stroeo» dal direttore degli 1- 
. «tituti di pena israeliani. '. 


: 3 vitti 


. (Dalla prima pagina) . 

le elezioni- del 29 giugno co¬ 
me candidato della coalizione 
progressista, ! ha fatto perve¬ 
nire . dalla clandestinità un 
messaggio registrato al popolo 
boliviano, in cui ' incita alla 
sollevazione contro la giunta 
fascista. « Neila storia del¬ 
le rivolte militari — dice l’ap¬ 
pello — il nostro, popolo ha 
fatto una esperienza di re-. 
pressione senza precedenti ». 

Intanto, per sfuggire all’ar¬ 
resto, centinaia di cittadini 
chiedono rifugio alle amba¬ 
sciate del Venezuela, del'Mes¬ 
sico, della Colombia, del Pe¬ 
rù’e dell’Ecuador. I diploma¬ 
tici non hanno voluto dire 
quanti pròfughi abbiano accol¬ 
to fin’ora; ma lé sedi della 
Columbia e del Perù hanno 
cominciato a respingere i ri¬ 
fugiati per mancanza di spa¬ 
zio. '•. . - •• 

!; La 'repressione nùlitare si 
scatena anche contro le par¬ 
ròcchie, r sospettate di dare 
asilo àgli oppositóri. Nella 
gióriiatà di ieri i - militari han¬ 
no compiuto 24 perqttisiziopi, 
e hanno arrestato undici sa¬ 
cerdoti, fra cui un italiano. 
Uri - vescovo, boliviano,' ' die 
ha proferito mantenére l’in¬ 
cognito, Ha rivelato che quat¬ 
tro padri gesuiti sono stati ar¬ 
restati giovedì,; e altri quat¬ 
tro sabato; due salesiani ' e 
un'fràté''aoDto«lcà'. L’àltró'iè¬ 
ri, un sacerdote è stato porta¬ 
to • via dal .soldati : mentre di- • 
ceva messa. Dal momento del¬ 
l'arrosto, non si è più saputo - 
nulla di nessuno del religiosi. 

Il 'conflitto fra la Chiesa e ' 
fi regime è aperto: il. Nun- 1 
zio. apostolico • in Bolivia, se- •. 
condo istruzioni della : Saiità 
Sede, ha chièsto alla giùnta 
di dar conto delle persone ar¬ 
restate p di garàntiréM’inco-- 
lumità àgli esponenti della 
Chièsa/ Ha domandato inoltre 
che un alto raiq>rèséntante dei 
clero possa visitare i luoghi 
dovè centinaia di democratici 
sono detènuti. La giunta ha ri¬ 
sposto sprezzamente di mài po¬ 
ter prendere ^n considerazione 
alcuna richiesta dèlta Chiesa f . 
cattolica, filitanto die la “si- 


J "(paì|a; prima pagina) - 
trare m Imiti tqtteràbtti, la 
Fiat ritiene di dover ridurre 
lo stoccaggio ad alrneno 334 
città àuto éntro settèmbre. 

Di .qui le nuove richieste di 
casso integrazione: otto gior¬ 
nate per gli operai di quasi 
tutte le fabbriche di automo¬ 
bili che, a partire daU’8 set- : 
tembre. resteranno mattivi 
ogni lunedì e martedì ,per 
quattro settimane. Per i dìe- 
cmtta ùvoràtori detta Fiat 
di Cassinoci giorni di sospen¬ 
sione saranno nove, per i J JOÓ, 
dello stabilimento di Vado Li-. 
gare addirittura undici. Con- 
tmueranno invece a lavorare 
ad orario pieno tè' fabbriche 
di Desìo .è Tèrmini Imerese, 
(dove si monta la « Panda >, 
sempre rkhiestissimaKìi : due-~ 
ritta operai di Rivetta, che 
riputano la « Lància Détta > e' 
una parte dei lavoratori del 
Lingotto (dove però ~ gli ope- 
Vai/sospési scttiranno da 1.40$ 
ai'lMA). Saranno sola fra le 
giornate di cassa integrazione 
per gli operai di Mirafiori 
che montana la « 127 » e per 
gasili detta Lancia A Torino. 
Altre so spensi o ni sono, state 
rideste per ia Fiat A VA ar 
Pensa (due girim), Is cè 
strattone stampi A Mirafiori 
($ giorni), M oper ai defl’ar- 
cirtsria * nastri è caldo détta 
TsksM A Tarino (5 grimi). 


gnor a Lidia Gueiler non la- 
scerà il suo rifugio nella Nun¬ 
ziatura. ^ 

l\ regime reagisce con tra¬ 
cotanza all’isolamento interno 
e internazionale, da cui è cir¬ 
condato. Verso. la ■ resistenza 
popolare. ì « golpisti » hanno 
usato ieri l’odióso ricatto del¬ 
la rappresaglia contro le fa¬ 
miglie di chi ; « crea caos ■ e , 
anarchia» nel paese. Rinun¬ 
ciate ài vostro comportamen-. 
to, è detto in un appello del 
ministro degli interni, il co¬ 
lonnello Luis Arce, per evita¬ 
re che le vostre famiglie su¬ 
biscano «misure che le auto¬ 
rità prenderanno per garanti¬ 
re la tranquillità della popo¬ 
lazione». -• • • ; . i 

Da parte sua, il ministro de¬ 
gli esteri dèi regime, il gene¬ 
rale Javier .Cerruto, ha reagì-/ 
tó Con rabbia allo schieramén¬ 
to internazionale, che condan- ; 
ria il colpo di stato .compreri¬ 
dente anche ràmministraziórie 
Càrter. Respingeremo, ha det¬ 
to, « la ; inaccettabile' ìnterfe- 
reriza straniera négli -, affari 
boliviani». Ma evidentemente, 
i golpisti hanno accusato il 
Colpo dèlia condarina statuni¬ 
tense, e della reazióne degli/ 
altri paesi dèi ' Pattò Andino. 
Va notato fra l'altro che fi- ; 
n’ora nessun "governo ha. rico- • 
nosciuto la giunta fascista. 
Una serie di ambasciatori bo¬ 
liviani in Europa (a Bruxelles, 
Madrid;" Bonn", Londra é Bel- ? 
gradò) '' si sono dimessi per 
marcàro ìa loro nétta opposi- , 
ziime al regime- .-»v- 

•Una sinistra precisazione 
sulla personalità dei capi del¬ 
la, repressione : boliyiana "è 
grinta ieri da Parigi/ Secondo. 
un òomunicàtò . del Consigliò " 
nazionale ; boByiano di difesa 
dèlta democrazia (CÒNÀDE), 
l’ex capo della Gestapo a Lio¬ 
ne/ Klaus. Barbie. sarebbe al- j 
la "testa dei torturatori. Con¬ 
dannato e rifiorté in contimi à- 
cto nel ’47, Barbiè, ';còl nóme 
di' Klaus AHmanin. ha vissuto 
sempre 1 fra la Bolivia e il Pe¬ 
rù, dove ha accumulato ric¬ 
chézze dirigendo uria ' socie¬ 
tà di ? trasporti -marittimi, é 
con l’ancor più lucrtioao traf¬ 
fico di stupefacenti. : - • • 


L’appello 
della segreteria ! 
del PCI 

J-" . .... - \ , é 

e le proteste ‘ 
in Italia 

ROMA — Questo il documen¬ 
to diffuso dalla segreteria del 
PCI: « Per la prima volta in 
Bolivia. e nella storia *• del¬ 
l’America Latina, le forze de¬ 
mocratiche unite in raggrup¬ 
pamenti elettorali e portatri¬ 
ci di programmi di ampio 
'rinnovamento nazionale ave¬ 
vano raggiunto óltre il 60 per / 
cento dei voti. Un gruppo dì 
militari reazionari ha stron- ; 
cato nel sangue questo ver- \ 
detto deinocratico, che dove¬ 
va concludersi con l’ascesa 
alla presidenza della Repub¬ 
blica di Herman Silez Suazo, 

' candidato dell’Unione demo¬ 
cratica popolare, ed ha in¬ 
staurato il potere dittatoria¬ 
le e fascista ». -^ 
«in nomè della lotta alia 
“sovversióne ' comunista”; • - à •. 
La Paz, sono stati messi fuo¬ 
ri legge partiti e sindacati, 
sono stati trucidati dirigenti 
politici è sindacali, sacerdoti, 
intellettuali; mentre in tutto 
il paese migliaia di lavoratori 
è di democràtici vengono ar¬ 
restati, torturati e incarcera- - 
ti. l'minatori e i contadini 
dell’altopiano continuano - la 
resistenza' contro le truppe 
golplste. I tragici avveniriièh- 
ti boliviani di questi giorni si ’ 
aggiungono alla perdurante,, 
selvaggia, opera di .repressio- . 
•rie. in atto nel’ Salvador e in 
Guatemala; alla intensifica-. 
rione delle persecuzioni e' del 
conculcamento dei diritti de-, 
mocratici da parte dei regi¬ 
mi dittatoriali , in Cile; in 
Paraguay e In Uruguay ». 

«Questi avvenimenti sono 
la ' testimonianza' della bruta¬ 
le volontà delle forze reazio¬ 
narie 'interne di questi paesi, 
appoggiate all’èstérnò dallo " 
imperialismo e dai grandi 
gruppi economici e finanzia¬ 
ri delle multiriariònàli, di op- ’ 
porsi ..còri la violenza all'a¬ 
vanzata dei processi demo¬ 
cratici e di rinnóvamento riel- 
rAmerica Latina. Di fronte a 
quésta dràriunatlca situazione 
è necessario cbé neÙ’Eiiropa 
occidentale. In Italia, i la vo¬ 
ratori è i; democratici, tutte 


le.fòrze politiche antifasciste. 
diano vita ad una energica ed 
Unitaria mobilitazione popola¬ 
re che esprìma, assieme alla? 
ferma condanna, del colpo di 
stato ' e dèlie repressioni in 
atto, la solidarietà inorale,. 
politica e materiale al popo¬ 
lo boliviano, al popolo salva- , 
doregno. a tutti i popoli la¬ 
tino-americani ih lotta con¬ 
tro i regimi dittatoriali e fa¬ 
scisti, per la difesa‘e la ri¬ 
conquista dei diritti umani e , 
civili e delle libertà democra¬ 
tiche ». ' - - - -i 

« E’ necessario che tale mo- - 
bilitazione sia. rivolta ad im- / 
pegnare i rispettivi : governi 
e la Comunità economica eu¬ 
ropea ad assumere urgenti ed 
opportune iniziative politiche ! 
e diplomatiche che isolino le 
forze golpiste e reazionarie e. 
siano di fattivo sostegno del¬ 
le forze popolari e democra- > 
tiche. La segreteria del PCI. 
fa appello a .tutti i militanti 
è . dirigenti, a tutte-le sèrio- ; 
hi è le Federazioni,del nostro 
partito,' ài lavoratori, ai gio- ; 
vani, alle donne.' perché - in -1 
- tsrisìf‘chino la mobilitazione 
e promuovano iniziative-uni- ; 
tarié e dd. massa, e di solida¬ 
rietà concreta, con il popolo 
boliviano è con tutti.’ j popo¬ 
li ^dell’America Latina che lot¬ 
tano contro la reazione. Il 
golpismó, il fascismo, per la ' 
democrazia, - l’affèrmazìone - 
■dei diritti umani-e civili.-là 
libertà e ■ l’indipéndenza dei 
popoli, la pace? nel. mondo ». 

E quésto è il testo, deìl’in-. 
ferrogàzióne rivòlta da Enri¬ 
co . Berlinguer. Fernando Di 
Giulio/Antonio Rubbì e'Pièr ? 
Giorgio Bottarelli al mini¬ 
stro degli Esteri «per-cono- 
scerer’ la : posizione assunta 
dal governo attraverso ‘ le 
rappresentanze italiane a La " 
Paz. ed, eventualmente, nel¬ 
le: istanze della CEE e in 
osmi altra sede internaziona¬ 
le dinanzi al criminale cól¬ 
po di stato cori il quale un 
gruppo; di militari si è im¬ 
possessato del potere in Bo¬ 
livia e, .in nóme della lotta 
ài - comuniSmo ha scatenato 
una brutale repressione con¬ 
tro i lavoratori ed i loro rap- 
preséritariti politici e sinda-, 
cali; ed ha impedito che il 
popolo boliviano potesse es¬ 
sere governato. iri modo de¬ 
mocratico .còri come si era 
espresso cori il voto»: è «per 
saperti iri N particolàre, se il /. 
governo ha richiamato in pa¬ 
tito per consultazioni l’amba- - 


sciatore della Repubblica Ita¬ 
liana. compiendo cosi un ge¬ 
sto di chiaro significato po¬ 
litico nei confronti del poté¬ 
re anticostituzionale Instau¬ 
rato In Bolivia». •' ;■ ' 

1 ; Infine Guido Fanti e Gu¬ 
stave Arisart; a nome • del 
gruppo comunista e apparen¬ 
tati al Parlamento europeo, 

. hanno presentato un’interrh* 
gazione in cui si dice: «Con¬ 
siderando la gravità , degli 
avvenimenti, in Bolivia, dove 
una giunta militare si è -Im¬ 
padronita del potere cori, la 
violenza, compiendo massa¬ 
cri. allestendo fosse comuni, 
facendo “scomparire" centi¬ 
naia di dirigenti dei partiti 
.democratici e del sindacati; 

. considerando la tenace resi¬ 
stènza del popolo boliviano,’ 
di cui è espressione il.Comi¬ 
tato pèr la difesa della de¬ 
mocrazia, costituito dai più 
influènti. esponenti politici, 
sindacali, religiosi e studen¬ 
teschi: quali misure intende' 
prendere • il • Consiglio .delle 
; Comunità europee per. .contri- 
. buirè ad isolare fl regime?. 
In particolàre non ritiene òp- 
J pòrtuno subordinare là con¬ 
clusione dell’accordo di eòo* 
Aerazione con il Patto Andi¬ 
no ‘ài. ripristino della domò: 
oraria to’ Bolivia o .all’aperta 
dissoclarione del mèdeeiino 
dall’autorità di fatto che ‘ha 
usurpato il potere legittimo 
in quel,Paese? ». ... : c r:/; 

; - A Milano centinaia di-, per- 
soné hanno partecipato ieri 
pómeriggio ad un lungo pre- 
,.sìdio_ ; davanti al consolato 
della Bolivia per protestare 
| contro il sanguinoso golpe. 
Davanti al consolato sf è avu¬ 
ta la convèrgente di due ma¬ 
nifestazioni: .. la prima, pro¬ 
mossa da PCI, FGCl, MLS 
- e PDUP; la seconda convo¬ 
cata da Democrazia proleta- 
! ria. Erano presènti anche 
striscioni e rappresentanti 
dèi consigli di fàbbrica dell* 
città e delia provincia. „ 
La più vibrata protèsta per 
ria violente ^sanguinària, sca¬ 
tenata nel paese dalla giun¬ 
ta militare, in Bolivia è sta¬ 
ta. espressa con: un documen¬ 
to anche, dalla giunta comu¬ 
nale di ForlL - 

' A sua volta il consiglio di 
; fabbrica . della Farmitalia 
Carlo Erba di Imbonati ha ' 
chiesto che .la Montediaon 
sospenda ogni rapporto èco-. 
nomico.con la Bolivia. . 




328 'operài dèìlà = Téksid 1 A 
.Àvigtiima (3 giórni).‘ 'le- fon¬ 
derie ghisa di. Carmagnola e 
Cf esceut mó (2 giorni), la 
Fraritèk A Settimo Torinese 
' (3 grimi). V-': ; ' • " ; /-T-.-. V-/ 

« Non ci hanno nemmeno 
fornito dati A mercato e pro¬ 
duttivi attendibili — hanno ri¬ 
ferito dopo Vincontro i segre¬ 
tari nazionale detta FLM, 
Sabbatini, Véronesè e Moro¬ 
se — ria salo le cifre sugli 
stoccaggi e sm; grimi di cas- 
sa integrazione che chiedono. 
Atte nostre contestazioni, han¬ 
no replicato con affermazri 
ni- ret i cè n ti o col silenzio. Ab¬ 
biamo quindi detto atta FIAT 
che non ha senso rii confronto, 
limitato atta gestione deità' 
cassa . ini cor azione, - finché 
rum si sgombera il terreno dea 
ttcenzvrmemti e non si apre un 
confronto serio sui veri pro¬ 
blemi, che sono quelli ridi¬ 
cati dotte riv emAc àz k mi A 
merito delia nastra piattafor¬ 
ma, in crt kgamertò coi pia¬ 
no di settore per Tanto ». . 

' - La FÌAT usn ha risposto 
nfMCRi :ìbmm smaacm- 


*i ri I 


'che i costruttori di auto ita¬ 
liani dovrebbero compensare 
quest’anno il calo A vendite 
ri vari paesi europei con lo 
aumento delle vendite nel nò¬ 
stro paese* .Inpttrè vi si Ace 
che in Europa i mercati dd- 
Vauto. dovrebbero riprendersi 
a partire dall’8i, con tassi an¬ 
nui ; A incremento del ' 2J5% 
fino atV85 é détT12% fino al 
1990. La FIAT invece ha det¬ 
to ièri A non prevedére una 
ripresa! fino; al tèrmine del 
1983. E" chiaro quinA che la 
.irrisi; della - FÌAT va ben ol¬ 
tre quella mondiale delTauto 
-e- non - è superabile con un 
pattiafwo come i licenziamen¬ 
ti. ria rimediando' ani? 'errori 
pr o d ut tivi ed oroantzzativi 
comméssi dal suo gruppo diri-, 
gente. ; ■ > 

- - Sórtami di crisi « manife¬ 
stano intanto anche in altri 
settori - détta FIAT, come » 
veicoli industriali. Nei (riorni 
scorri sono stati chiesti die¬ 
ci primi A cassa mt**arario- 
ne,rii settembre ver 490 ope¬ 
rài driTOM A Suzzato che 

- costruiscono ' t: furgoni - tipo 
è Daitn »/ feri sera poi un’al- 
tra mé" xtrri driTaato torine¬ 
se. là Prntnfàrima, ha imita¬ 
lo la FIAT annunciand o cas¬ 


tra le m 
he A i 

sa fìat. 

risai si m 


sa me n raz ume e cmieggen- 
m+ùti A versoaele*.' 

.i-Ln crisi che btrèrié tt pria- 


liano assume quinA una gra¬ 
vità politica eccezionale. Ieri 
mattina i segretari nazionali 
è provinciali ; della FILM \ e 
détta Federazione CGIL-CISL- 
V1L hanno avuto un o appro¬ 
fondito confronto col sindaco 
A Torino, compagno Diego 
Novelli, che nei giorni scorsi 
era già stato a Roma per di¬ 
scutere il preoccupante pro¬ 
blema con u Presidente della 
Repubblica e col Presidente 
-dei Consiglio. Da ieri -intanto 
sono iniziate • massicce distri¬ 
buzioni di volantini .alla popo-. 
lozione, ai casèlli détte auto- 
i strade . sui mercati rionali, 
nel centro di Torino. 

- VEsecutivo dd coordina¬ 
mento "nazionale FIAT, riunì-. 
tosi : sùbito dono - rincontro 
con razienda. oltre a confer¬ 
mare la mobilitazione de ? la¬ 
voratori'.é la convocazióne a 
Tórma A un’assemblèa nn- * 
zionttte dei drieaati metal-, 
meccanici-per I a r imi di set¬ 
tembre. ha deciso. À molti¬ 
plicare le iniziative nei con¬ 
fronti èri governo.;enti lo¬ 
cali, partiti. 

Tl cqp rAm monto detta FLM 
ha anche ostento m’iniziati- 
va trite cen tinaia A. licen¬ 
ziamenti che ori stanno atb 
venendo rila FIAT còl prete¬ 
sto driTassenteismo. La FIAT 
espelle ogni grinio-lavoratori 
n mmrirti , r ettoc i da ri coveri 


ospedalièri, donne che sono 

- state in Maternità; mvàUA 

1 assunti a suo tempo per leg- ' 
gèi ' Spésso questi licenzia¬ 
ménti vengono effettuati nel- 1 
la forma pm odiosa: tt. laro-/ 
rotore ammalato viene pre¬ 
levato in officina da due 
guardiani che lo accompa¬ 
gnano fuori, dai cancelli. 

' Per fare ciò, la FIAT ap¬ 
plica una norma che:préveèe 
u licenziamento di lavoratori 
che abbiano superato 547 gior¬ 
ni di assenza : m 5 còmi. Nel 
computo, però: la FIAT con¬ 
teggia anche i sabati e le 

- domeniche.. i ricoveri, i . per¬ 

messi personali, le - assènze 
per maternità. La fLM riba¬ 
disce che ^questa p roc e dura 
Unilaterale non è prevista ;4ól 
contratto. Nèirinvitnre ì la¬ 
voratori 'ad intensificare te 
azióni À lotta che - fnà' si 
sótto'aride in vàri stabilimen¬ 
ti contro avesti licenziamenti 
< indiscriminati e - terroristi¬ 
ci ». d si^dncafo yribuAscè 
che atta FIAT tassentèismn 
medio nam'snperrr ottetto A al¬ 
tre industrie'de”* ardo (Wòtk- 
srcaoen. Ond. Ford. Volpo). 
ed annun ci o . dte a pri rà :un 
confronto con manistratì. me¬ 
dici; enti mnfntdistici. affimi 
ché non vengono fornito « cp- 
ffftnrm * afnridtrhe’ O sanita¬ 
rie ad un attacco antisinda¬ 
cale. .. ■ - •; 


BILBAO ~ Una bomba è e- 
sptana. nel centrò di r Bilbao 
provo c a n d o la molte' di tré 
penane, una donna incinta 
e daè fanciulli. Una quarta 
persona-è rimeria ferite; La 


pòUiia ha fatto risalirò lai ba è esplosa nelle ridaanse 
« w - hftàà deH’attenU- di un arilo chiuso per le vo¬ 
te M Wi tem ' di destte. ' cause estive. Un s e có nd o or- 
to ; A,atiduaà a oesw*. è stato rinvenuto 4oBa 

Le ritthnr' appartenevano poitria adlriterno dentello e 
a uh clan di rincari. La barn- * disinnescato degli artificieri. 


Al Senato le proposte del PCI sui decreti 


Dopo una scanclilesa sentenza a favore elei Ku Klux Klan 

nel T 




ssee 


nW TORK — Gravi disoctttni 
scoppiati ieri ori guarit ore n et 
nocca, nel Tennessee, dote p 


chi che ba 


ro di Cbatte- 
uppi di neri 
appiccato in- - 
faria di ttia*- 


dei Ku 
.a,colpi 


cento giovani di Ctaattano 
anni sono scesi in stradi 
cato incendi, fatto scoppi! 
un p mts p ròie che faceva i 

neri, sono stati amstett. 
hanno ancora deci s o te 
fuoco. L’episodio, di ari « 


gm fra i U e i 39 
od hanno appto- 
« beai Ss a ferito 
irta di una squa¬ 
lo Berna. Otto 
Le autorità non 
teporvo B espri¬ 
mo oeouoott t tre 


Visoni letto: 
raggiunto 
i’accórdo 
per il contratto 

ROMA — Con la sigla deir 
intesa di mattimi si è con¬ 
clusa la notte scena la tanc a 
• c ontrol tutta del di¬ 
pendenti della «Vagoni let¬ 
to». Ritorna ceri la tiaaqùtt- 
Utà in qa a rt e Uinp er t a at e set¬ 
tore del trasporto ferroviarie 


(Dalla prima pagina) 

bevo deOe 9&% dal salari e 
dàgtt stipendi viene giudicato 
«un successo conseguito per 

to e nel Perse ». am si sotto- 
linea anche « redigerne con¬ 
seguente che non si Aa luo¬ 
go ad alciom tra tten u ta sulle 
buste parta. A tale scopo fl 
gròppe po rt e rà atfmhJeW-' 

li nils periamentare ». 


istrata daTINPS. 
i del g o v ern o ri- 
fi A condiate alta 
fi decreto (scade il 
re) vanificando la 


dal sindacato e dai 


Soda questione, già solleva¬ 
ta nei giara scoisi daQ'Uutd, 
è intervenuto tari con una di- 
driararione ai giaroriisti 3 


seg re t ario dd gruppo commi¬ 
ste compagno Silvano Bncìc- 
chi: « Il parere negativo — 
ha affermato il senatore cò- 
' analista — delta cemmissìone 
bilancio del Senato constata 
semplicemente l’assenza, di 
^au^ copertur a finanziaria per 
la porte riguardante i pubbli¬ 
ci d ip en d ent i pari a 330 mi¬ 
liardi posti direttamente a ca¬ 



rico delta Stato. E* evidi 
che. cosi stando le cose, 3 
crete, che pare è già enti 
in v i go r e e ba efficacia a 


hi discussione da tale aedo 
di agire. Urtante l’esecutivo 
deve, nei tempi più rapidi, 
assicurare in altro modo la 
copertura finanziaria diri de¬ 
creto sugli assegni familiari, 
garantendone la continuativa 
corresponsione ». 


In ricordo del figlio 


3 de¬ 


subito 


ferirono a 




amici o i 
Mitro la 
ttra por 1 
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Le manovre del governo siciliano .qII'ARS. , ' 
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Si ricorre anche alla «fiducia» Lo giunta sarda deve 


Intervento del PCI in consiglio 

t U * s v\ v- • •• « * 3 -■ • 1 ••• 9 


per 
serio sui 


un 


\ ! 


Ulteriore arretramento del governo D’Acquisto suÌTecònomia dell’Isola 
Sotto il Palazzo dei Normanni manifestatone di giovani disoccupati 


( 


. v. ■, 


In Abruzzo è crisi generale 
Ma la DC; diceva 
« Si marcia verso il nord » 


Ylavv v 


Il Consiglio regionale discute la mozione del 
PCI su situazione econòmica e occupazione 




Sì 




■ V ■ -• 


Vi.- • 


v 


- - 


f** 


” Nostro servizio 
L’AQUILA — Una serie di 
mozioni sulla situazione 
éoonomica e occupazionale 
della regione e gli echi del¬ 
le * manovre che agitano 
certe forze politiche hanno 
caratterizzato la seduta di 
Ieri del Consiglio regiona¬ 
le abruzzese. Presentata da 
una minuziosa relazione 
der compagno Basile, la 
mozione dei PCI ha dise¬ 
gnato un quadro assai fo¬ 
sco ed è stata una con¬ 
danna senza appello di 
ogni facile ottimismo. Già 
dà tempo i comunisti ave¬ 
vano avvertito del perico¬ 
lo che incombeva sii, un 
tessuto economico esposto 
ad ogni vento, ma alla DC 
faceva • più comodò’ dipin¬ 
gere 1*Abruzzo comò una 
regione i cui problemi era¬ 
no ormai pressoché risolti 
e in marcia verso il nord. ' 
;La crisi che oggi esplode 
ha viceversa gli aspetti di 
una retromarcia -, lunga e 
pesante. --—— — 

Questa crisi non riguar¬ 
da un settore ma è dap¬ 
pertutto, - dall* elettronica 
alla meccanica, alle con¬ 
fezioni, alla chimica. Ba¬ 
sile ha messo a' nudo le 
responsabilità dei 'grossi 
gruppi economici pubblici 
e privati che, facilitati dal¬ 
la assenza di un program¬ 
ma da parte della Regio¬ 
ne, stanno facendo passa¬ 
re una manovra di ristrut¬ 
turazione fatta - di licen¬ 
ziaménti e cassa integra¬ 
zione a tappeto. 

«Ma la.crisi— ha detto 
il compagno Basile — col¬ 
pisce oggi anche l’impresa 
minore, l’agricoltura, l’ar- 
tìgìanato, il turismo e la 
pesca con un aumento 
pauroso della disoccupa¬ 
zione giovanile e femmi¬ 
nile*. ■ • - ■ ' 

3 Dall* analisi della situa¬ 
zione Basile è passato alle 
proposte per attrezzare 
una chiara politica indu¬ 
striale per l’Abruzzo basa¬ 
ta soprattutto su un uso 
diverso e razionale delle 
risorse materiali e u man e 
della regione. Sono rime¬ 
di òhe avrebbero bisogno 
di Interventi urgenti e in¬ 
nanzitutto di un governo 
regionale che non c’è, e 
questa assenza è il secon¬ 
dò fatto che ha caratte-' 
rizzato la seduta di iezii; 

' A un mese e mezzo dàl¬ 
ie elezioni il , mosaico delle 
-posizioni politiche è anco¬ 
ra fatto di trattative e coo- 
stillazioni, la formazione 
della nuova giunta è lon¬ 
tana e non è un caso. 
Quella dei tempi lunghi è 
una scelta della DC -.CUI 
' preme colmare la burra¬ 
sca nel suo interno dèlia 
corsa alla conquista della 
poltrona di capo della 
giunta, ma cui preme pu¬ 
re mettere a punto un-di¬ 
segno - con 1 contorni già 
ben specificati. 

Messi tra parentesi I 
problemi drammatici della 
regione, due sono infatti 1 
pallini della DC: la «con¬ 
testualità degli accordi* e 
la cosiddetta « preferenzia- 
lità » di un rapporto col 


! • . - • , -.v.. . . 

PSI, - che ? in altre • parole 
significano la ricerca dì 
patti da ricalcare alla Re¬ 
gione, nelle Province e nei 
Comuni è il « recupero » 
dei socialisti in una mag¬ 
gioranza a quattro di rot¬ 
tura a sinistra. 

I segnali palesi e persi¬ 
no ossessivi in questo sen¬ 
so non si contano. L’uni¬ 
co gioco che non si capi¬ 
sce è quello del PSI che 
a quanto pare non disde¬ 
gna le attenzioni della DC 
e; il cui unico problema 
sembra quello di voler an¬ 
dare a ingrossare ih ‘ no¬ 
me della « governabilità* 
una maggioranza che già 
C’è. ,' v - 

t Giochi aperti ma a sènso 
unico dunque, con la DC 
che tiene banco e il sipa¬ 
rio dèlie ‘ ferie che cala 
pieno di incertezze sul fu¬ 
turo di tante fabbriche e 
di migliaia di lavoratori. 
Il Consigliò regionale in¬ 
fine si riunirà di nuovo il 
primo agosto e subito do¬ 
po in una seconda seduta 
straordinaria chiesta - dal 
gruppo comunista proprio 
sul problema della giunta. 

All’inizio dei lavori di 
ieri, il presidente. Bolino 
aveva dato all* Assemblea 
notizia della scomparsa del 
sindaco dell’Aquila .Ubaldo 
Lopardl e in segue di cor¬ 
doglio la seduta era stata 
sospesa ^ : 

Sandro Mannaec! 


vi' 




A Messina 
centrosinistra 
(spostato : 
a destra) 


MESSINA — Un centro si¬ 
nistra che guarda & destra, 
con qualche volto nuovo, ma 
nella sostanza che non;muta 
1 più che decennali indirizzi 
di governo della città dl Mes- 
sìna. Questo è 11 giudizio'del 
comunisti espresso l’indoma¬ 
ni dell’elezione - riconferma 
del - democristiano Antonio 
Andò, a capo di una giunta 
tripartita DC-PSI-FRI, con 
l’astensione del liberali funa 
sorta di «benevola astensio¬ 
ne», come questo raggruppa¬ 
mento. che ha raccolto e ri¬ 
ciclato personaggi deffeetre- 
:ma destra .■torinese, ha de-; 
finito II s«rècto, preludio ad 
,«nÌngrea§o più sostanzioso 
. àdh maggioÉranza). ."'*v 
;gle stesse dichiarazioni pn>- 
ghtoamatiche che il sindaco 
Mix accinge a fare non aèm- 
hrano dlstaccarai dal solito 
elènco di p rome sse . In' questo 
senso fa gioco anche la qule- 
' ari-osa : InedusUflcàta del 
'PSL «he. di fronte ad Una 
; DC ài limite della maggio¬ 
ranza assoluta, continua ad 
: avallare una fòrotria: \poB- 
itlca tatPSltro cheapòta a 
‘ sinistre!.b; f-'Vr:' 

i E I n tan to si praUta altóite- 
■ tante, fl perieoto 'di un fàl- 
Itmeòtódel r is anam e n to abi¬ 
tativo. Lo dimostra roceuoa- 
zlone abusiva di 502 anoarta- 
nwnt» a Bordcuoro: dovnto a 
comoUdtà deirammlnistT*- 
Tione .che secondo 

una lorica clientelare, ; 

de f<*vo*in» twcW e sfavnHve 
H .stragrande maggi o ra nz a 
del senza casa messinesi. - 




A Catanzaro documento del PCI 

La Provìncia non si riunisco 

' . - ‘ #- 

Dalla nostra redaziona t ’ 

CATANZARO — Sono possati ormai più di quaranta giorni 
dal voto e ancora il presidente della Provincia di Catan zaro 
non ha provveduto a convocare U Consiglio. Il rischio .è 
che tutto venga rinviato a settembre. In questo modo si 
aggravano ulteriormente I problemi e si ri schia, che la 
Giunta in carica produca nuovi guasti.' tot Provincia ha 
Invece bisogno di un nuovo esecutivo che "sia; In-'gra do d i 
determinare una svolta profonda nelle scelte programma- 
ti che e nel modo di amministrare, i comunisti al soms. rem 
e si rendono interpreti di questa profonda «to®* ® 
rinnovamento di fronte al metodi ed alle scelte che hanno 
caratterizzato la politica della DC. Casi si afferma in un 
documento reso lieto Ieri dalle segreterie delle federazioni 
del PCI di Catanzaro e di Crotone. 

Nella campagna elettorale — si afferma nel 
to — la proposta del PCI è stata chiara: estendere e 
solidare le giunte democratiche di sinistra. Rispetto a 
proposta non è ancora venuta dai partiti intere** 
risposto chiara. Alla Provincia gli attuali rapporti « 
non sono sostanzialmente mutati rispetto alla si’ 
precedente: è possibile numericamente ancora oggi 
slittatone di un esecutivo composto dalle foree 
: di sinistfa. Nonostante ciò, nei domi scorai, si è 
una volontà di intesa fra il Mete forolaiche dalla ., 
è emerso che il modo di intendere U rinnovame ne^ * 
mM riduzione dell’egemonia democristiana èò quella di stortole 
“ ^ nelle trattative, ancora con la DC, maggior potare «aprati 

rimasti cori nella loflsa della ri edWo ne di recchli 
h mixsìnmm che, per quanto poa ren o essere modificate nei loro 
tatari*; SS gwantScono ricana seria grotta di 
btomento. Allortato delle cosaretataattuabOe ogni h 
di tona intasa, fallito per respo nsa bilità della PC. to 
del Consiglio provinciale divento «noor 
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PALERMO : — 81 * prepara 
un brutto autunno per là 
Sicilia, stretta tra 1 prov¬ 
vedimenti antimeridlonali* 
sti dèi governo centrale e 
l’inèrzia del governo della 
Regione. 5* questo il qua¬ 
drò uscito dalle 'due sedu¬ 
te dedicate dalla assem¬ 
blea regionale alla discus¬ 
sióne delle mozioni sui de¬ 
creti. A conclusione il go¬ 
verno tripartito -i DC-PSDL 
PRI ha dovuto porre per 
ben ; quattro vòlte la que¬ 
stione ■ di fiducia, f- arma 
clàssica per èvitarè scori- 
fitte parlamentari in - caso 
di scrutinio segreto. : r; l< 
Se il voto sulle mozioni 
riguardanti i decreti non 
ha, dunque, 'cronaca (il 
gruppo comunista ha vo¬ 
tato in tutte e quattro le 
occasioni la sfiducia al go¬ 
verno, . a differenza di so¬ 
cialisti e missini che han¬ 
no votato solo sui loro do¬ 
cumenti, è contro l’ordine 
del giorno del tripartito, e 
liberali che hanno soltan¬ 
to votato contro : il docu¬ 
mento i della maggioranza) 
il ■ dibattito ha dunque, 
evidenziato, .un più gene¬ 
rale e complessivo arretra¬ 
mento ; del > governo, D’Ac¬ 
quisto su tutti i temi cru¬ 
ciali delle prospettive del¬ 
l’economia > dell’isola.; >. 

* Preceduto • slgriifIcativà* 
mente da un massiccio .con¬ 
centramento regionale de¬ 
gli operai del « punto, di 
crisi* più caldo di questa 
estate siciliana (la telefo-, 
riia) ed incalzato sotto 1 
balconi del palazzo - dei 
Normanni, .da una mani¬ 
festazione dei giovani ? di-. 
soccupati e,,« pfécèrt*;. H 
dibattito sili .dècrett gover¬ 
nativi ha ihf atto : sottoli¬ 
neato il più generàlé atteg- 
giamento di rinuncia ^del¬ 
la maggioranza tripartita; 1 

II capogruppo comunista 
Vizzini e, successivamente,^ 
i ~ deputati • Ammavuta e 
Ghessari, : e In sede di dt 
chlarazione di voto il com¬ 
pagno Tosa, avevano sòt- 
tollnèàto come là' risposta 
déllà v Unione alla -màno- 
vra àntimeridlonalista dèi 
governò^ cèntrsle dovesse 
àosUùizlàiBi^ Cori una pre¬ 
cisa: ed incisiva azione nel 
.confronti del governò, .pèr 
ottenere scelte méridionà- 
liste. ed ; in una iniziativa 
volta ad; impostare e ren¬ 
dere concreta ù politica 
di progratnmazlone regio¬ 
nale e di risanaménto e 
di riforma della macchina 
amministrativa. Obiettori, 
sul quali -^-.tranne alcune 
larvatissime ; critiche, préì 
senti nell’ intervènto dei 
capogruppo de* Cangiatosi 
e, ancor meno, néùordine 
’del giorno del tripartito, 
e. nelle ~ dichiarazioni del- 
V assessore. Phsino e 
presidente D’Acquisto 
governo dtaaMtra di . 
ìntéòdèie affatto muoveiàL; 

L’ordine del giórno Òi* 
tripartito è passato conili 
voti favorevoli e 36 cato- 
trèll fcoraiucilsti, àócialtott, 
liberici e missini), grader 
però, al ricorso all’espe- 
diente dd voto di fiducia 
che è stato ntllizzato 
preridente 'DTJtoquistò per 
evitare evidentemente 

e 

già 

le aettimaàt aòòrse dal ^ 
tó suUa ■Baiatone comtoilr 
età sullo sbandalo per-«‘ 
applicatane della, legge, 
sulle cooperatore gioyanilL 
Le manòvre dilatofiè dèl- 
la DC f e del governo so¬ 
no, intanto, oggetto di «ha 
larga' e' Incislvà denùncia. 
Una questione cruciale co- 
me quella delia riferma sai 
nitarta, - viene per esèmpio 
sottoposto dal ' tripartito 
ad r ulto grave manovra* di 
«riittamàto*. y , KJ > 
Nonostante "gli .Impegni 


la crisi Sir- 


Hi 


Ribadita la necéaaità di un govarno akitonoml-j 
sta senza pregiudiziali ■ Ampia mobilitazióne 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — n PÒI tariclà 
una grande mòbUitazlorie tra 
i - lavoratori e le popolazioni 
deila Sardegna per dare alla 
Regione un govèrno stabile 
ed efficiente, m grado di rea¬ 
lizzare il secondò piano di ri¬ 
nascita, La decisione del co¬ 
munisti è stata assunta dopo 
il nulla,di fatto con oùl si è 
concluso il primo incontro tra 
i ; partiti autonomistici, -xy; 

;La DC, pur •: riconóscendo 
l’esigenza dì ricercare nuove - 
vie per superare la crisi, ha 
ancora assunto Una posizione 
indeterminata e -dilatoria ri- ^ 
spetto alla proposta avanzata 
dai .partiti di sinistra e laici 
per la costituzione di una 
giunta di unità autonomistica,: 
con la diretta partecipazione 
dei comunisti. ' La DC non ha • 
neppure colto il principio 
secondo il quale i partiti che 
concorrano alla elaborazione 
del programma di governo 
partecipino alla formazione 
dell’esèoutivo. In pratica la 
pregiudiziale anticomunista 
non è affatto caduta per il 
partito dèlio sciidocroclato. . 

I compagni Gavino Angius, 
Andrea Raggio, Carlo Sauna, 
Nello Sechi e Benedetto Bàr- 
ranu, che compongono la de¬ 
legazione del PCI, hanno im¬ 
mediatamente replicato soste-, 
nendo che, a questo puntò,: i 
partiti di sinistra e laici non 
possono rinunciare a perse¬ 
guire l’obiettivo di dare vita 
ad una giunto autonomistica 
puntando' sui contenuuti e 
non ; sulle ; formule.. In altre 
jtorole, si può - governare la 
Regione sarda anche senza la 
Democrazia cristiana.. 

Una seconda riunione è 
stata convocata per oggL 
Confermata -senza esitazione 
la scelta di una indispensa¬ 
bile azione unitaria, ad ogni 
livello, per dare . finalmente 
alla. Regiorie uri governo ef¬ 
ficiènte ed .autorevole, i co-, 
munisti 1 sostengono che òo-' 
corre tacaizarè ' là DC sui 
tempi delia crisi, affrontando 
i problemi decisivi: dello svi¬ 
luppo economico, aociale, d- 
vhe dej)à Sardegna con una 
strategia organica « comples¬ 
siva, v oon il rilancio di un r 


forte movimento di massa. A 
questo propòsito lì PCX ha 
annunciato . per le prossime 
' settimane Un’ampia consul¬ 
tazione dei lavoratori e delle 
- popolazioni.di tutta risola. . 

Che - la. crisi vada affrom 
tata senza pèrdere altro 
tempo prezioso lo si consta¬ 
ta proprio in queste * ore; 
mentre arrivano - -, notizie 
preoccupanti di un peggiora¬ 
mento della, situazione nelle 
fabbriohe. L’allarme è statò 
dato in Consiglio regionale 
ieri mattina dal gruppo del 
PCI attraverso la richièsto 
rr Illustrato ' dal ’ compagno 
'Benedétto Bàirrahu — di 
porre subito all’ordine del 
giorno lo stato. di tensione ■ 
che si è. di nuovo determina¬ 
to alla Slr-Rumlànea a 1 se¬ 
guito • delle difficoltà insorte 
nel Consorzio finanziario. Bi¬ 
sogna costituire un mlovo 
capitale di 40 miliardi, .ma. 
al momento tutto è fermo per 
1 problemi che riguardano 
le banche minori. • 

‘ Il Consiglio regionale — ha 
sostenuto il compagno Bar- 
ranu — deve discutere-subi¬ 
to le iniziative da assumere 
perché la giunta intervenga 
nelle prossime ore presso il 
governo onde porre. fine al 
gravissimo stato di Incertez¬ 
za della Sir-Rumlanca è de¬ 
gl! * altri complessi, petrolchl- 
: mici isolani.- :-ir: -■/:¥< 

. Ecco 1 : fatti, che dimostra¬ 
no come non si possa conti¬ 
nuare ad andare avariti ; cori 
i rinvìi e le dilazioni, man¬ 
tenendo'' iri vita la gluhto 
Chinami; ormai sento' ritiriti-* 
giò né autorevolezza. E* ’rie** 
cessarlo, un eovemo di riscòs¬ 
sa autonomistica, che saonia 
far valere setti sèrio gli inte¬ 
ressi delia Sardegna. . 

•' Sé là * DC ; ria'fféfmtìio I 
comunali — non ci sto. le 
fòrze dèlia sinistra ~è làiche*, 
devtmó dare vita — perché 
{ numeri et sono — ad un 
governo della Regione auto¬ 
revole. rinnovatóre, di svol¬ 
to profonda risnetto all’attua¬ 
le pféòeeuimnto immobili¬ 
smo e .al 'huìlìsmo assunto 
come nonna. •* • 


La rassegna promossa dalla gìiinta di sinistra 
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TARANTO — Tónte di sussi¬ 
stenza ed, insieme, insidia mor¬ 
tale, U [mare è .ùnà « divini- 
: tà maliónài Odorata m lòtte 
; le i epoche, dai . àahtori 'dòti- 
; chi fino' 'alle pagine commo- 
7 venti ■ di Renmgwayu Vn eie- 
mento' « rtiliièriosò ò che scàn- 
discé là vita dèlie-comunità 
; che su di esso si'àffacékmo.- 
; E [ infatti proprio 'al mare -è 
intitolata la rassegna : estiva- 
organizzata dal Comune di T«r 
tanto, ormai'per U terzo dn- 
: no consecutivo, in . coUabóra-' 

: zione con VArci . regionale pu¬ 
gliese' ed Contortici, détte 
cooperative pugliési • per lo 
spettacolo. ;.i % ;.; y '. 

c Tarènto- fl Mare MBÒ V 
è Ù jiidto Mia ^ coraggiosa 
iniziativa deU’Àssèssoroiòì al¬ 
la programmazione culturale . 
détta 7 Giùnta di sinistra che 
governa la -città del 1979, Vna 
amministrazione efie ha \af- 

- frantalo di siane io .sup¬ 
plendo spesso con f entusia¬ 
smo atta mancanza di mezzi 

— gli enormi problemi a con- 



Taranto é ii x 
Mare 1980 », 
una pi^oposta 
di cultura che 
parte dal rapporto 
uretra la- città > 

•' è il suo életnento 
naturale 

ÌJha vasta gamma 
di manifestazioni, 
dal jazz alla 
musica folk, 
dal teatro - 
rinascimentale a 
quello popolare 


traddizioni della ‘ città. Val- 
Vintelligente opera di restau¬ 
rò, delia città vecchia alle at- 
fwità còtturàli e sportive (da 
sèmpre ignorale) è ' iniziata 
Vazione di coinvolgimèntp di 
tutti i cittadini, dai pescaio-, 
ri agli operai \delVItalsider.. 
Con ùn obiettivo importante: 
dccìresèérè ed interpretare 'in 
modo nuovo la necessità è .là 
consuetudine détto cstare in¬ 
sieme K vatorizzandò la real¬ 
tà tó qimrtiertì struttià-a se¬ 
colare di aggrègaziohe. ; 

. ‘ "Proporre il nuovo non ab-' 
bandonandó mài le ràditi del¬ 
la cultura pugliese, questo 
potrebbe essere . io € slogan >. 
Ed ; i ) ristatati sì sono visti 
Ti^o prima di ogni più ot-, 
ttinisticó previsione. L’anno 
■sevrsò. I pescatori détta eittà 
vecchia - hanno ’ organizzato —• 
con la? Collaborazione dèi Có- 
una mostra'sugli at- 
trezzi.détta pescài Anche qqe- 
zTaimoV *'. discorso continua 
con ,là. reali zz azùmé èéttà ras-. 
' segna « TÓràiito r«r*en«- 
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—■* £salari ài lavoratori della squadra d emergenza 





la vertenza Liquidiimica di Tito 




si tende ài recupero di tutto il settore 

•.»..'* - ’• .. ' '' '• ’ ; 'V i ; ;.o*) 

Martelli ' prossimo incontro del snidatati con fl commissario del gróppo — W, dibattito ; J 
^a lederaziono unifaria e fòrze politiche sulla crisi e suirooc«fpaziojrii >ivv Sasllicata ^ 
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POTENZA — Sbloccato la 
— a seguito dèlia mediamone del pre- 
fetto di Potenza — alto Tiq^rirJMmtna 
di Ttto dove to squadre d'emaiquài 


statattzaato. La giunta regionale 
te dcdtoaado ^i ultimi mect del suo 
mandato a una sfrenato attività di 

alto 



ininimànàflaé del pcoutéml eba i 
voratori» 




i iuwagn -wm h i 
5 nark»i : 
ne. 
ipearo 

*tL drito Fedèrarirere CGIL, CISC 
sto avendo in questi glorili oonuT 




di eióri ge nia 
tuaztooi « dalie 

vii 


che. 


1 

il* 

caie „ 

tìche d emocrat ic he 

tare teatonàlè, cqntribàeàdo ad elevar- - 
bè fl tana^ iii .ùrià fiee che vede ano» 
s Tà to Dd; il tpar e 0 TODI alle prew 
to apart&riane degli azBeasoretL - 
è'entècso d urec tà -to'. 
. riuhkàré dèi dGrèttivo..iin!tori» : 
regtònale, U fMMo dd sindacato sul¬ 
l’attuale, tote pobttoa? può 

\ f 4 f i I -1 T -■? i . TI ; ; ; 

* - i 1-^. i * * V a -■ - • - . ~ 
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mento gindarale dm è 
dei co nfro n to eoo I 
degli Impegni 

i pregremm l di 
i anali nd 
tannò ’disponil 
metri cubi (Tafgqua^coa 11 

* * ^ * J -S S r* 


ri giro di alcuni anni sa- 
bill oltre un miliardo di 


fin and a m enti-relativi ai prpcBttl. spe¬ 
dali 14 e 23 é to rapida attuaziane.del¬ 
lo schema Alt» Biadano;”fl probtona 
ddlà forestazione che coinvolge ampi 
settàri di operai delle aree taterne ,e 


Ri sindacato areerte per to 
stane di un nuovo proceme di svilup- 
po la neo ca sttà déDa creatone allctt¬ 
ai requUtt di carattere eaaettdate, ri* 
ii fa iie a 4*iif ' condotto a fa* 

veriFdd lOesBogloroo dal movimento 

ed aita- 

ai corre. 

fi rischiò . i: saooognere , fittili 
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A Polistena PCI e PSI ancora alla guida della cHladina 


dal 

— e lo denunciano i de¬ 
putati comuntatL sociali¬ 
sti - e liberali, èamponenti 
la commissione tagtelatlva 
«sanità» — 41 approvare 
finalmente entrò to fìne : 
detto sessione la legge isti- 
tutlva delle unità sanita¬ 
rie tornati, nella èdanmtoato-: 
ne si regtetrà ufto pbthda-' 
ne della DC. volto Wm 
rinviare 1 tempi 
tl. Tale manovra — 
ciano I etanmiaaari si 



fidi còfttro cùlfa piana cR 
mpo^! - H fmo RMvft la 



RSGGIO CALABRIA —• In 
a di-, 
si ò 

to a P o Wwt to prima riu¬ 
nione del cenriglto comunale: 
alto «urica di dndaoo è state 
to 


li Imii voba f 



fra gli assessori di un» donna - .Intonsa aVfivfVà 



ttvMà che I’ 
popolare ha i 
anai p negàmt 
óltre tomi! toni 
costruzione di 


v--’- 



ideile 

riè _ 

ti III 

mentori rappresentate nel- 
l'orrantaroo. 

Tutte lo altro regioni 
— ricordano l deputati — 
hannegtà 
la 




leggi popotorl; di nota 
le e tri; di fognature 
re tetaniche; aeUa o 


e «pe¬ 



stati raggiunti anche Mi < 
pò detto scuoto e dodo 
létapo dotto settata; del 
Sta tal 

-, -. -.-i\ 


ori¬ 



lo); 

otto; dota 

e dot 



Oggi alla Primiìda di Cagliati 
elezione della gitati :df natotrà 




le *, struttura intorno a cùì 
ruota lo sviluppo di tutta la 

Città. ■ V.':’ T . V . • 

; Ma A ségno più convincen¬ 
te del nuovo rapporto fra cit¬ 
tadini l è istituzióni ; Ideali è 
stata ; sènza dubbio Va peritura 
della rassegna con il « Sógno 
di una notte di mezza'estate.» 
di Shakespeare,, realizzato da 
tutti gli abitanti della città 
vècchia insieme agli' 'attóri 
del Teatro -degli ' Andati. Ed 
tt còmvolgiviento citila città 
si è 'visto. dall’entusiasmo cón 
il quale i giovani hanno se¬ 
guito là «5 giorni ». di Jazz 
(dal 16 al 20 luglio) che pre¬ 
sentava nomi di rilièvo mon¬ 
diale, da \ Chicò Preéniàii al-: 
VArì Ensemble of Chicago ; e 
poà dà meno sono . stati i dèe 
coiicerti di Musicanova è idea¬ 
la Nuova Compagnia di Can¬ 
to 'Popolare.: ; ‘ ■ 

i Questi due gruppi '■ hanno 
animata, la prèma, parte détta 
Sezióne intitolata «Scoperta 
delle radici.;. » che sarà Con- 
clusa daUo spettàcolo di rte- 
làborazione del teatro e del¬ 
le danze* popolari :« Balli «K 
sfessàòtov*' dei « Pupl .ejFjre- 
sedder» ; rodaci dal s uccesso 
attamensole ài. Venezia. . 

■ Ottetto j^.^prògro*- 
ma i sègmd eek . grsìr& to- 
teresse: ~tt répértotio di'Que¬ 
sto gruppo nàsce, infatti, pro¬ 
prio drijb^jÉKta dtaà Jtraìfi- 
rióni magkhe, ècmtàéàne e rea- 
rinare pugliesi, oltre che cam¬ 
pane: DàÉat bétttosima^faàpto. 
in musica^éto;óègnina cm i 
vai In maru m ani* di Euge- 
nio.Bennato aUg.rèvisjtazkme, 
teatrale tatti gii studi éni 
e tarantolati », Bratto De 
Martino dei «Bugi e.Tnàed- 
. de*,n < tittadùù eh . fórtmto 
tornita l'occasione per essere 
ffti spettatoti, ma amche ì giu¬ 
dici più competenti di questo 
sforzo per rivitalizzare to nò 
diissima càtara popolare dti 
Mezzogiórno. 

Per concludere fi fétte. La 
rassegna « gli stranieri > pre- 
sesta fórmatiom di fama to* 
tomazkmale: dal « 
di stelò di cahtì e 


Un’estate di 
cultura per 
far « rinascere » 
SaU Criorgiò 
j vv • Mórgéto';J 1 


SAN . GIORGIO MORGETO 
(RC),—* A San, Giorgio Mór- 
geto, «éntro ai . margini della 
Ranà di Gioia. Tauro, l’am- 
ministrarióne popolare ha 
ovviato da qualche anno un 
ambizioso programma di at¬ 
tivi tà. che. si pone come obiet¬ 
tiva una . attenta ricerca sul 
ruolo . culturale che.'questo ; 
cittadina ha avuto nel passa¬ 
ta tentando di repupeCarne 
alcuni aspetta -- 
La fase sperimentale del 
programma culminò l’anno 
sconta quando -per la prima 
volto,si scelta di impiegare 
aoimne déL bilancio per.spet- 
toeoii, concerti, -attività ri¬ 
creative. 

-là parto più c orpo sa del 
pregi umm a dl quest*anno si 
à fino al lò agosto, 
te;. cuì avrà luogo 
vgna dl musièbe po- ; 
lari meridionali con to 
Iporione di r- gruppi di 
r rirerea qitoU i « Vvmtt ene » 
Rtàtepoxìia),. .-/«Tsberna - Mi- 
làénsyà» (Sicilia), Cooperati¬ 
va.-operato di ricerca popola- 
xa <Atarumo), Grappo folk di 
^ (Serdegnah Compa- 
gàla di cantó pcpolare caia- 
breeeedllCaiaonlerelnter- 
naidonaie,- òhe U. 10 > agosto 
concluderà U dclò. Per que- 
sta pomeriggio, 25 lugUo, 6 
pjreeteto inveee il convegno 
«Re cupero .dei centri stori-, 
ci : ^risana isan to urb anistico 
e patrimonio culturale * ruò¬ 
lo; degli enti loreli ». 

R/tatto ai sv^gerà nella 
w nut h Scwriw del trecen- 
teòc o - co n ve nt o domenicano, 
arricchito . dalla. viva parte- 
dpajfcme didedne di riovani, 
partocólanpente attivi e prò* 
mimami , éi ' una presenza 
éumslè dù acquisto un pé¬ 
ro. Sempre più im por ta nte. E 
poi «tacerà ci saranno gtorfii- 
tornei sp o rtiv i, gastronomia: 

ad equilibrato 
«he .consorte ai¬ 
to gante di 'awlcinarri alla 

al prò-- 
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Comunicato PCI-PSI | Par ii bilancio 1980 Sindaco PCI 

Nelle Marche Ascoli : pur Jesi : ai 


lì depuratore 


r'r'-’US i\W*£* - V. v />: 


dalla amministrazione comunale 


un governo 

• . * . . " 7 ' > W. 

anche con 


Ascoli : pur Jesi : giunta 

di non mollare con PCI/ PSI, 
il potere la DC PSDI e PRI 
è condizionata (con il voto 


si 




e 



i nmiinicti J M JaI DhllD\ Un impianto costato 3 miliardi di lire - Capace di smaltire 25 mila metri cubi di acque 

I COmuniSTI Ull missini OCI rUUr j ; sporche *| giorno - Dal rifiuti verranno prodotti ogni giorno 2500 metri cubi di bio-gas 


ANCONA — « Le due delega¬ 
zioni hanno riconosciuto Tur- ; 
genza di costituire al più ; 
presto una Giùnta regionale, 
capace di affrontare e risol¬ 
vere i.problemi delle Marche, 
così pome, d’altro lato viene 
sollecitato dalle organizzazio¬ 
ni sindacali. e sociali della 
regione », ed hanno ribadito 
in merito le loro rispettive 
posizioni»; questo è scritto 
nella prima parte del comu¬ 
nicato emesso dal PCI e dal 
PSI dopo rincontro di ieri 
mattina. : ‘ v v i 

Quindi per PCI e PSI ri¬ 
mane. prioritaria nettamente 
l'esigenza, di dare. Il governo 
alle Marche ed un governo di 
sinistra con i . comunisti 

. dentro.. ■ V-- - - ' ^--..V-sv 
« Per quanto riguarda la 
questione della Presidenza 
del Consiglio, le due delega¬ 
zioni dichiarano, che è del 
tutto priva di fondamento 
ogni interpretazione strumèn- 
tale tesa a presentare la e- 
lezione • del- Prehidente del 
Consiglio quale precostituzio- 
ne dì una soluzione di gover- 
no ».• :. - • . ' ■ • 

E’ questo un altro elemen¬ 
to di .chiarezza dopo che al¬ 
cuni òrgani; di stampa e la 
DC in particolare hanno cer¬ 
cato di avallare una posizio¬ 
ne'diversa da quella che era 
chiaramente espressa dagli 
organi ufficiali del PSI; e ri¬ 
badita - anche ; recèntemente 
dal segretario regionale dei 
. PSI compagno Simanazzi. *, 
L’incontro era stato chiesto 
dal nostro partito, ha detto 
nel - corso dèlia conferènza 
stampa il compagno Marcello 
Stefanini, per -verificare an¬ 
cora una volta i possibili 
punti di contatto tra noi ed 1 
compagni -del «PSI è "per "ri-* 
badire con nettezza la nòstra 
indisponibilità a qualsiasi o- 
peraziòne di còpértura ò.Jdi 
rinvio della questione centra¬ 
le che. le Màrché. hannp di 
fronte e cioè'la formazione 
del governo. . • - : -*.v ; 

- La DC ha cercato strumen¬ 
talmente, = ha sottolineate? il 
segretario regionale del PCI, 
di spostare l’attenzione della 
pubblica opinione sulla que¬ 
stione della Presidenza ■ del 
Consiglio pariando^ dl « go¬ 
vernabilitàistituzionale » 
quando è noto invece che élò 
si ..realizza con uri-effettivo 
governo della còsavpùbblics. 
La nostra prepósta è nota, 
ha concluso Stefànirii,'« pe¬ 
siamo ' che nelle ’ Marche, ci 
sìa bisogno di . dq governo 
. che veda l’impegno comune 
del PCI, PSI. PSDI e PRI». 
Non mancano . pressioni, 
anche di stampa.'per create 
tensioni àll’intemò del Pài 
. che 1 ha ribadita ànqora 
vòlta la .stia preferenza per 
allargare il tripartito sociali; 1 
sta e laico al POI, infatti;li 
quotidiano .locale ita attacca- 
: to molto : pesantemente i! 

. compagno Massi che. ad av¬ 
vilo del redattore, sarebbe il 
responsabile . del. 'tentèpòa- 
; menti o.delle mancate scelte 
: del PSI. ; . :. 7 , . ; 

^ Oggi, -nel pomeriggio,' ad¬ 
irante la seduta dèi Consiglio 
è molto probabile quindi che 
- , verrà chiamato alla Presiden¬ 
za del Consiglio Regionale il 
compagno Elio ^Capodoglio 
del .PSI; sarà comunque Inte- 
rest-ante vedere come avverrà 
/ la yotazione sui singoli, com- 
; ponenti dell’ufficio di ; Presi¬ 
denza, due vice e due segre¬ 
gatali. - - ; .. / • > : ; 

e •- ‘ Dalla regione Intanto giun¬ 
gono segnali interessanti e 
positivi, mentre la DC’àd A- 
; : .scoli Piceno si è alleata con 
A gli ex missini di Grilli, a Iesi 
j si è insediata la Giunta pre- 
f sieduta dal compagno Araldo 
i Cascia e che conrorendé PCI. 
7 PSI. PSDI e PR f. fatto ana¬ 
logo è accaduto a Ta lenti no, 
mentre a Falconara il FSDI è 
entrato nella nuova -giunta 
comunale che precedente- 
v. m^nte era solo composta da 
PSI e PCL . - t • • 

-7-- i :b. b. 


ASCOLI PICENO — E’ stato 
un consiglio comunale ‘ nel 
corso del quale', se ne . sono 
viste di tutti i colori, perfino 
minacce di bottigliate in te¬ 
sta. La prima seduta è stata 
davvero calda, la secónda più 
serena. ma- con l’atmosfera 
ugualmente tesà e‘ piesante. 
Alla fine la maggioranza (DC- 
ex missini) è riuscita ad ap¬ 
provare il bilancio di previ¬ 
sione per il 1980 del cqmune 
di Ascoli Piceno. Hanno vo¬ 
tato contro i partiti dell‘oppo¬ 
sizione, PCI, PSI, PEI. PSDI. 

- E’ il primo atto amministra- 
. tivò votato dal consiglio co¬ 
munale dopo dieci mesi di mo¬ 
nocolore de (quello prima 
edizione e l’attuale). E non 
poteva • essere che il bilancio 
dì una maggioranza squalifi¬ 
cata e condizionata pesante¬ 
mente ed in maniera determi¬ 
nante dalla destra ex-missina. 

I quattro partiti dell’oppo- 
sizione per cercare di miglio¬ 
rare in qualche modo il do¬ 
cumento portato alla , discus¬ 
sione del Consiglio (che non 
Si differenziava molto da una 
normalissima, esercitazione di 
ragioneria, come io stesso sin¬ 
dacò democristiano De Sane* 
tis ha ammesso) " avevano 
presentato più di cinquanta e-. 
mendamenti. * 

La DC ne ha accolti po¬ 
chissimi. C’è stato infatti il 
veto degli alleati della destra 
che minacciavano di votare 
contro se ■ nel bilancio fos¬ 
sero, stati introdotti gli emen¬ 
damenti dell’opposizione. La 
DC non ha fiatato ed ha pre¬ 
giudizialmente respinto tutto. 

» Il > connubio :DC-ex missini 
va quindi avanti. E’ emerso 
ancora una volta che dentro 
la -Democrazia Cristiana c’è 
una * folta rappresentanza dì 
uomini che arroccati su, po¬ 
sizioni di potere, con una 
arroganza senza precedenti 
sono intenzionati a prosegui¬ 
rò questa esperienza anche 
al costo di non far niente 
altra' die ordinaria' amntfni- 
strazjona.e. anche, al como di 
fafgì;qondizionara. -dalla. pat¬ 
tuglia ex missina (cometsL 4 
visto india voUudomB sul. bi¬ 
lancio). Jpti'sA ■'■sW 
Un’altra parte • della DC 
ascolana (la sinistra) recale!: 
tra. scalpita, forse è, anche 
disgustata della scelta di dé; 
stra dello scudocrociato, ma 
poi alla fine finisce con Fac¬ 
cettare tutto. Non sì spiega 
altrimenti questi acquiescen¬ 
za se non nel fatto che certi 
personaggi debbono salvai 
guardare poltrone già- acqui¬ 
site (presidenze del Consigliò 
idrico dei Picèno) o da acqui¬ 
sirò (presidenza della Unità 
Sanitaria Locale). * ' 

È disastro amministrativo- 
- politico-sociale di Ascoli or¬ 
mài - è incommensurabile. I 
quattro' partiti deH’opposizio- 
ne, - PCI. PSI, PSDL PRI 
stanno dimostrando in. questa 
fase particolarmente difficile 
della .vita cittadina molta vo¬ 
lontà ed unità nel contrasta¬ 
re. e combattere contro que- - 
sta DC. Ma è una lotta che 
deve essere estesa oltre ! 
confini territoriali di Ascoli 
per aver successo, 

'Perché se verso questo par¬ 
tito non si fanno pesare le 
scelte, ascolane un po’ più in 
alto, (alla. regione per inten¬ 
derci) dichiarando priorità- - 
ria la soluzione del « caso 
A scòli » prima della definizio¬ 
ne di qualsiasi alleanza da 
costituire eventualmente con 
la DC alla regione, difficil¬ 
mente la giunta «fi.Ascoli'por 
trà essere scalzata dal suo 
posto. . 

t. è. f. 


ANCONA ~ Un» Giunta & 
a quattro, PCI, PSI, P£DI, 
PRI, cpn l’appoggio esterno 
del PdUP, è dalràltra sera 
alla guida del Comune di Je¬ 
si, la più grossa città della 
provincia di Ancona, dopo il 
capoluogo. r 

Sindaco è stato riconferma¬ 
to il compagno Araldo Ca¬ 
scia: la sua nomina è stata 
accolta con entusiasmo dai 
pubblico che affollava l ! aula 
fin dall’Inizio della seduta, 
prorómpendo in un ' intenso 
applauso. : . . - t, ;. 

E’ stato lo stesso primo cit¬ 
tadino nel discorso d’insedia¬ 
mento, tirando un po’ le fila 
del dibattito durato oltre tre 
ore, a sintetizzare gli elemen¬ 
ti di novità di questa .nuova 
compagine amministrativa: 
« Un fatto storico tiuòvq per 
là città — così ha definito 
Cascia la nuova maggioran¬ 
za a cinque — che segna‘ cer¬ 
tamente l’Inizio di una espe¬ 
rienza esaltante, di confron¬ 
to e di serrato impegno fra 
forze che,. pure, in passato 
hanno operato da posizioni 
politiche ed amministrative 
anche molto distanti irà lo¬ 
ro. ■ - - = - ' ' V ' 

A Jesi, le elezioni del giu¬ 
gno scorso hanno segnato ima 
delle più belle vittoria' co¬ 
muniste. La lista del PCI al¬ 
l’interno del quale i stato ef 
letto anche un candidato del 
PDUP ha conquistato 20 dei 
40 seggi .consiliari, raggiùn¬ 
gendo il proprio massimo 
stòrico e impedendo,, anzitut¬ 
to numericamente, qualsiasi 
ipotesi politica basata sulla 
esclusione del PCL -;•»• 

La fa.ee delle la¬ 

boriose ma anche rapìdefi ha 
visto il PCI — come balio ri¬ 
cordato 1 compagni. Gabrie¬ 
le Fava e Ernesto Girollmi- 
nl — impegnato nel confrón¬ 
to politico è « sui program¬ 
mi», ; senza pregiudiziali - e 
senza arroganza. • ; - - - : 

A poco sono vaisi gii inter¬ 
venti, per lo più : difensivi, 
di tre consiglièri de. tutti in¬ 
tènti a mostrare una pretesa 
incongruenza di posizioni di 
P3PLe FRI, fra locale „e na¬ 
zionale: , « QUI non. parliamo 
di politica estera ma di èvh 
luppo della nostra città», ha 
Retto ilsocialdemocratico.Ba- 
reL «Noi non' abbiamo pre- 
\ giudiziali ideologiche-ma, ài 
contrario, adottiamo E mòto-, 
do del confronto sui program¬ 
mi —- ha >replicato il. capo¬ 
gruppo del PRI (4 consiglieri, 

. come i socialisti) Ciuffolotti 
— se un programma oi trova 
concordi ^starno decisi anche 
a gestirlo. (._) Nói non sia¬ 
mo gli "ascari” di nessuno 
e tanto meno della DC; con 
il PCI, che pure aveva l nu¬ 
meri per farlo, > vi • è statò 
un serio dialogo al puntò che 
questi ha acconsentito a non 
avere -: la maggioranza in 
Giunta: T amministrazione 
che diamo oggi alla città ci 
sembra dunque il massimo 
grado possibile di cosiddetta 
"pari dignità”. (Sindaco e 
tre asssessori al PCI; 2 asses¬ 
sori al PSI ed a l PRI; 1 as-' 
‘ sèssore al PSDI; h-d.r.).' ; 

Partita con 28 voti; la giun¬ 
ta si è poi trovata, a dispo¬ 
sizione anche il 29.: il PdUP» 
infatti, inizialmente collocato¬ 
si su' posizioni d’attenzione 
critica, : « analizzato -il prò-, 
grammo e esaminati anche i 
presupposti. politici in esso 
contenuti » ha chiesto .nel 
'coniò del dibattito di entità re 
a far pàrté dèlia’ maggioran¬ 
za, cominciando dal voto al¬ 
la Giunta. - ?-• - 

• Un risultato importante 
questo ' (unica - vera novità 
della seduta), (die premia 11 
lavóro costante — come han¬ 
no ricordalo tanto Riva e 
Girolimini, che Cascia —' a 
favore di una'intesa di . fondo 
fra le. forse di sinistra.^ 

Della DG che dire? NuiraV 
tra se non che ha dato di 
sé l’immagine di un partito 
arretrato: quasi avulso da 
una realtà Poetale lesina in 
movimento, preoccupato più 
di chiarirò stretti' rapporti 
politici che di salvaguardare, 
gli interassi delta ritto. V. 

■7.’ iti. b. 


TERNI Il depuratore * Terni gran¬ 
de* -r realizzato dalla SICET per 
conto deU’amminlstrazlone comu¬ 
nale di Terni — oltre a pulire le 
acque di rifiuto della città, produr¬ 
rà anche 11 bio-gas. ' ; • ’ . . 

L'impianto di depurazione, ' come 
6Ì ’ea, è costatò al comune circa tre 
miliardi ; di ' lire. La sua funzione 
principale è quella di pulire le ac¬ 
que di scaricò dèlia rete fognante 
prima della lor o im missione nel fiu¬ 
me Nera. La SIOET io ha consegna¬ 
to airamministràzlone circa un an¬ 
no fa, ed ha la capacità di servire 
circa centomila abitanti II depura¬ 
tore è. in grado di smaltire ^ circa 
25mila metri cubi di acque sporche 
al giorno. Oltre a pulire le acque 
del rifiuti urbani il depuratore - è 
anche in- grado di effettuare una 
«mineralizzazione ; anaeroblea dei 
rifiuti». •. ... - 

- Parte , dei. rifiuti .— detti « fan¬ 
ghi > — vengono cioè, attraverso 
un particolare processo, trasforma¬ 
ti in .una sostanza che produce un 
gai? biologico, completamente natu¬ 
rale, che possiede proprietà calori¬ 
che di; poco inferiori a quelle del 
gas metano. La capacità produtti¬ 
va, di bló-gys del depuratóre di Tèr¬ 
ni è .dì circa -2.500 metri cubi al 
giorno.. Tanto per fare Un raffron¬ 
to possiamo - dire che. una media 
caldaia per'il riscaldaménto dome- 


stico consuma circa un metro cubo* 
e ‘ mezzo di metano aU’ora, In un 
giorno quindi rimpianto di Marat¬ 
ta Bàssa produce materiale energe¬ 
tico sufficiente a dare a quella cal¬ 
daia un’autonomia di circa duemila 
■ ore, -.-M ■/ ' V 

L’Impianto del depuratore è divi¬ 
so in'due processi: quello di puli¬ 
zia delle acque e quello per il trat¬ 
tamento del fanghi. Entrambi i pro¬ 
cessi sono biologici. Ogni giorno dal¬ 
l’impianto vengono prodotti 120 me- 
tri cubi di fanghi cosiddetti «fre¬ 
schi* che vengono inviati in due. 
enormi cassoni chiamati «digestori*. 
E’ proprio àll’interno di questi ge¬ 
stori che avviene 11 processo di : 
«mineralizzazione* . del -prodotto.- 
Da circa un mese ormai dal depu¬ 
ratore di Maratta viene prodotto 
bio-gas. Attualmente viene bruciato 
e liberato nell’aria v attraverso un ; 
particolare - fornello. Come utilizza¬ 
re ora' questa energia recuperata 
dai rifiuti? «Innanzitutto per pro¬ 
durre l’energia necessària — dice 
Alfio Pescara, assessore uscente al- 
l’eoologia — al funzionamento del¬ 
lo stesso. impianto di depurazione. 
Difatto : lì ' depuratore produrrà ' da 
sé l’energia che gli occorre per an¬ 
dare avanti. Inóltre c’è da ricordare 
che rammlrilstrazione comunale di 
Temi intende completare .11 quadro 
dì utilizzazione ecològico del rifiuti 


solidi urbani». Oltre all’acqua puli¬ 
ta ed al gas, infatti, al produce un 
« compost * - che può essere utìllz- 
•; zato nel settòré agricolo jper la 
concimazione del campi. ; o = • 
L’amministrazione, inoltre, sta at¬ 
tualmente studiando Un progetto-di 
realizzazione di una terza linea di 
smaltimento de! rifiuti. Questa terza 
linea permetterebbe di recuperare 
hi metalli, la carta, la plastica e il 
vetro. Si tratta di materiale inte¬ 
ramente riciclabile, da parte dell’lh- 
dustria. Il progetto di realizzazione 
; di questa terza linea è ora allo stu¬ 
dio di una commissione tecnico-po¬ 
litica. Secondo questo progetto è 
: anche prevista l’utilizzazione del blo- 

* gas - attraverso la realizzazione - di 
un ; generatore di corrente che po¬ 
trebbe addirittura essere immesso, 
pella rete di servizio • della collet- 

' tività..'" . ' v “■ '' ; i ' 

. Per quanto riguarda 11 « compost * 
In comune fanno notare che non 
esiste attualmente,. fra gli addetti 
nel settore - agricolo, la capacità di 
utilizzare questo prodotto. Si trat¬ 
terà quindi ora di stimolare un rap* 

' porto tra l’ente locale, i coltivatori 
diretti e le loro..organizzazioni, per 
costruire un. rapporto che pennet- 

• ta à questi ultimi di utilizzare posl- 
■} tivamente questo, prodotto. ; - 

' Angelo Ammanti 


s v - ' . ; -1 ? 


Mentre sindacati e industriali si incontrano a Perugia per la situazione economica 

La tenda davanti alla Mausa indica 
| che un'altra fabbrica è in crisi 

In quésti'giorni vengono pagati I salari d I aprile è maggio — Con nuovi imprendifo- • 
iri si può rilanciare la produzione sii un mè reato favorevole I sacrifici delle operaie 

PERUGIA — Camici arancioni e visi duri, la «parala Italia « MAUSA » da tra giorni prasldiana la tonda. piantata di 
fronte allo stabilimento: «Starno preoccupato —' dicono — ; stiamo prendendo solò adesso lo sfipondto di aprilo, a di mòti 
"marcio, fa ' sTTuezione''defià' fabbricò si «rcravà ògttf T gkrrnò cita' passa »." Menthe òrgarìlttarlonl .«jndpcali -.a ' federastana 
regionale degli industriali si incontravano per esaminare la situazione complessiva dell’economia regionale e pariare delle 
v nuove vconqiskW/driló svflòppo ;e di enne affrontaci; punti di crisi, ieri .il copsiglio df fabbrica^ e le' operaie della; 
« MÀUSÀ », nsieme aEè organizzàzioni sindacali, diocutévano. botto la tènda, della loro situazione ' e delle loro prospettivo 

■ •■■•. .. -. : ...•■.•• _ • dello «tahlìfmepto.; 

Non è la prima volta die 
si paria-di questa azienda di 
San Sisto, vidno a Perugia. 
Dal novèmbre del *76 a quel¬ 
lo del T7 la. «MAUSA» è 
stata sotto amministrazione 
contrdlata; vennero allora 
«tamponate» delle situazioni 
che pei, sotto la gestione nor¬ 
male, scop pia rono, fino a pro- 
1 vocare la situazione, di crisi 
e di incertezza attuale. Le ir* 
responsabilità» affermano le. 
operaie» sono chiare:. «Leg¬ 
gerezza, incapacità manage¬ 
riale. manie di . grandezza ». 
Ora la «MAUSA» ha 135-140 
dipend en ti (in gran pòrte don¬ 
ne) che Vivono una situazio¬ 
ne precari* ‘ ed; tocerta, deh 
terminata anche da una gra- , 
ve situazione finanziaria dri- 
l’azienda. ' ; 

La fase attuale di crisi che- 
ha ripercorso lo stesso Itine¬ 
rario. per grandi Hnee, ddla 
precedente presenta una va-, 
riante: ì’inqptrendttOEe è di- 

. t «pònibfle (mentre prima non 

;jr a fAofo ; ; ; PERUGIA -Si apre questa sera a Ponte Vabceppl la festa de 

■ LiO itJSUl ■ l’Unità. Alle ore 21 il gruppo di musica popolare « Tarantola » Pg*. ? eTTO etì ^ -rfa^esao ai 

4 óo v » ; presenta: Almanacco di ritmi-canti-suoni e danze dalle terre del unprendnorL * Noi chie- 

; della stampa h 'igUgrgRg 

comunista rabbia*?** 1 ^- * A d4 irta» si v ! la provincia di Perugia toter- 

«i ^ Piiitfa - , M*”» * ® ^ *■ ITSòsSdKrfòtt! flSS 

3L JrOIIlC stretto sanitarw.di base con il coapcqpw Vittorio Cecatl: merco- «o c’A. la mduzta» è rfc&ta- 

wf a» - • ledi 3Ò luglio alle oré 21 dibattito su « la casa è un dritto », le sta e sotttSounaaittiva or- 

Valle Céppi 

1 «Caos Rock» e «Candeggina Band»; venódt primo agosto nìeno ritmo Certo, bisogna 

ore 21 « PCI: quale partito per gH anni •*> » intervie^ 0 cara- lavorale uer nuovi imnceoA- 

pagaó Remigio PaBni. La festa dell'Unità di Pùnte Vahceppi Si » tiorgaaamn fl set- 

. : concl uderà domeni ca tra agosto. ' - '. 







Una proposta dell'associazionismo per animare la vita cittadina 


L « estate 80 » di Porto San Giorgie 


La fata nell'area del Ikea i d en t ific o 


Wr 

i:A . 

- 


con le iniziative 


il Festival 


no a domenica a Pesaro 
provinciale dell’Unità 


tari, per riorganizzare fi set¬ 
tore delle c o nwirrrtalizrazio - 
ne, mi le rand i n o ni d «nò 
torte. Tra l’altro psù dd 4* 


della ” MAUSA ** 
tato d’estera: hi Ut 
KuwaA. 


artkdi delta ” MAUSA 
Fiera C a mpionario di 
"Chi Bi Car”. che ri 





L’ARCI hi. primo piano, 
in questa estate ’SO a P^. 
Giorgio, con una lunga 
sèrie di -appuntamenti 
culturali che hanno desta¬ 
to rattenrionè 1 . di. tutta là 
regione specie dopo il suc¬ 
cesso del concerto dei No¬ 
madi e l’éslblziohe del 
quartetto jazz di Max 
Rooch, uno dei maggiori 
percussionisti di tutti 1 
tempL ~ ; 

■ La proposta musicale 
dell’ARCI non ai ferma 
qui: fino a metà agosto, 
altri sei grossi appunto- 
menti costKotocono moti¬ 
vo di richiamo, a partire 
daU’incontrt» con lì blues 
di Roberto Ciotti (2 ago¬ 
sto), con li rock di Gianna 
Nannini (3 agósto),-con fi 
cabaret di Felice And remai 


e Deborah Kooperman (6 
agosto), con il balletto ru¬ 
meno degli Ahmelu (8 
agosto), per finire con i 
classici appuntamenti eoo 
I cantautori Roberto Vec¬ 
chioni (9 agosto) • Anto 
nello Venditti (16 agosto). 

B* un g ro ss o impegno 
quello affrontato dal co¬ 
mitato zonale dell'ARCI 
che ha promosso anche 
iniziative in altri paesi, 
tre cui Monte Urano; l’ini¬ 
ziativa d'altronde al inse¬ 
risce perfettamente nello 
spirito di animazione cul¬ 
turale che sostiene razio¬ 
ne dell’ARCI nella sona 
fermana e c alzatu riera, 
dove non da oggi sotto 
questo egida ve ngon o of¬ 
ferte alla popo la zione oc¬ 
casioni di divertimento, di 


partecipazione, spesso a 
copertura di spazi che al¬ 
trimenti r e s tere b be ro sco¬ 
perti. 

Ma U settore, nuovo e 
di più ampie prospettive, 
che ha registrato il più in¬ 
cisivo intervento dell’AR- 
CI sonale è quello’ dell’in¬ 
formazione di mn pool 
comprendente una stazio¬ 
ne radio (Radio 4) e un 
giornate periodico (Cro¬ 
nache). 

Con questo presenta, a 
carattere territoriale. FAR¬ 
CI tende e coprire un set¬ 
tore sempre più esteso del¬ 
ta informatone, offrendo 
al cittadini un servizio 
che non sia soltanto di 
evasione ma anche di re- 
spaaeahilissasione sociale • 
politica. 


— n « 


del Popolo, poi tutto si svol¬ 
gerà nella grande area del 
liceo scientifico che decine 
a decine di compagni stan¬ 
no trasformando in sede ac¬ 
cogliente ,e- funzionale dalla 
Festa : provinciale dell’Unità 
dì Pesaro. Dieci giorni filati 
di iniziative, dunque, a sug¬ 
gello di una attività che Im¬ 
portato al Partito nuovi sao- 
aessi anche in questo ISSO. 

La maggior manifestazióne 
popolare della provincia si 


», f to In un 


.Giovata alta ore S fisa»- 
ceaoo Gocci ni a And? J. Po- | per il 
resi and Sturatotela. Vanadi 
1 agósto nel cereo «tede ae¬ 
rata dedicata alla pome e alla 
solidarietà internatomele *- 
vto luogo un concerto degli 
luti UHmanL Saboto S Motto 


dazi on e per mesi e asest 
dei | sto vuoi dira che.fi mercato 
c’è: quella delta * MAUSA” 


con la carta In regola per 
seddìrtare le aspet ta t ive più 
svariate. Concerti, teatro, di¬ 
battiti, protestarti cinemato¬ 
grafiche, spari per bambini, 
ss^ttìfad$& foBdaristtcl, gare 
s p orti ve ed altre cose eneo-' 
ra ri so—a nli a Tifar alTln t a r 


1 diffusovi de rtfiWt* (are 1S). 
un aosnento slgniflcnttvo di 
rlflsanana a d ibatti to sta pre- 
bismi delta rt ampa e delTto- 


nlea I «gotto con una grande 


k. . - 4T. m - • L / f< "S • 
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Le rlsenre del movimento sindacale 




non adeguate alla 
| situazione di crisi 

Martedì prossimo rincontro tra dire- 
zione aziendale e consiglio di fabbrica 


- *\M. ? -''f* y. ì * * r ' * • 

TERNI — lì movimento sin¬ 
dacale ha molte riserve da 
muovere al « piano Temi y 
che è statò presentato a Ro- 
ipa, nella sede del ministe¬ 
ro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, nel corso di una riunio¬ 
ne alla quale ha partecipato 
una delegazione umbra com¬ 
posta da rappresentati del¬ 
la Regione, - del Comune e 
dèlie organizzazioni sindaca¬ 
li. Be ne discuterà nel corso 
di un incontro tra la dire¬ 
zione aziendale è il consiglio 
di fabbrica, che è stato fis¬ 
sato per martedì prossimo. 
In vista di questo nuovo ap¬ 
puntamento, l’esecutivo del 
consiglio di fabbrica, la FLM 
provinciale, la federazione, 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
della provincia di Terni e 
della regione hanno reso pub¬ 
blico un proprio documentò, 
nel quale sono contenute va¬ 
lutazione su quanto è emer- 
, so dalPincòntro di Roma. 

Intanto ha iniziato a lavo¬ 
rare anche una commissione 
che metterà a confronto le 
varie proposte per il futuro 
della « Temi » : . verificando 
in quale misura il piano mes¬ 
so a punto rispecchia le 
aspettative del. movimento 
sindacale e in quale misura 
in esso sono rispecchiate nò, 
sizlonl espresse, in preceden¬ 
za. dalla stessa direzione 
aziendale. U movimento sin- 


-■Tiv.vU * ; •- 


Denso di ni 
il futuro 


dacale giudica positivo che si 
sia riusciti finalmente ad 
avere un confronto con- tutti 
gli interlocutori: la direzio¬ 
ne, la Finslder, TIRI, 11 go¬ 
verno. Le risposte sono però 
inadeguate. Per l'Inossidabi¬ 
le si prende atto che c’è un 
Impegno a Investire 156 mi¬ 
liardi, somma, che viene co¬ 
munque ritenuta insufficien¬ 
te e la cui spésa viene di¬ 
luita in un arco di tempo 
non ben definito. Anche per 
le ■ produzioni magnetiche, 
non vengono date le neces¬ 
sarie assicurazioni. - J1 movi¬ 
mento sindacale esprime per¬ 
ciò « forte preoccupazione » 
Ma il punto più debole del 
plano viene Individuato per 
quel che riguarda il settore 
delle seconde , lavorazioni, 
quelle ‘ destinate allTndustrià 
energetica. Un primo dato è 
che mentre in passato si era 
parlato, con insistenza di 
« scelta strategica », ■ di ' « lr : 
rlnunciabilità » per quanto ri; 
guarda. questo particolàre ti¬ 
po di prodotto, nell’ultimo in¬ 
contrò dichiarazioni di tal 
genere sono state molto at¬ 
tenuate, mentre è stata con¬ 
fermata una riduzione del 
personale . di 370 unità. E' 
«uh disegno al quale rispon¬ 
deremo con la. stessa fer¬ 
mezza del passato ». annuncia 
il movimento sindacale. . 




■ r ; 




Appèllo del Consiglio di fabbrica per una 
giùnta democratica alla ;>Regione Marche 


ANCONA Ufi appello al 
partiti democratici per ima’ 
ràpida eòetitùzione di .una 
«giunto democratica e prò- 

' gressista» -alla-Regione-Mar¬ 
che viene oggi anche .dagli 
• operài e dàl Consiglio df fab¬ 
brica del Tubificio Maraldi dì 
Ancona, protagonista per ben 
due anni di una dura lotta 
per la salvaguardia del posto 
di lavorò : (non ancóra con¬ 
clusa) ' e simbolo della fer¬ 
ina volontà di battaglia dèlia 
classe operala, dei .lavoratori, 
anconitani v.' 

L’appello nasce, in prima. 
Istanza, proprio dalla consta*, 
tazione che, nonostante i pas¬ 
si avanti compiuti .con la. 
gestióne commissariale, dèll’in- 
gegnere Dòri, il Tubificio Ma¬ 
rami non ha ancora una sicu¬ 
rezza di prospettive sia pro¬ 
duttive che occupazionali, 
(come fl resto del gruppo di: 
cui fa parte). « Alle previsio¬ 
ni dei plano di ri sa n a men to 
~ dicé 11 .documento votato 
dall'assemblea dei lavoratóri 
del ;TM — fanno riscontro 
incertezze di produzione e ca¬ 
lo occupazionale negli stabili- 
menti di Ravenna, di Ancóna, 
Fbrilskter, Salpa di Cèrvigna- 
ho e Acciaieria 3A di Monfal- 
cone; 11 lavoro non è riDreso 
nel ritmi normali persistendo 
ancóra cassa v integrazione 
straordinaria In prossimità di 
scadènza con U pericolo che. 
centinaia di lavoratori ri tro¬ 
vino senza salario». _ ... 


All’Interno di questo (ma- : 
dró, la situazione dello stabi* ■ 
: lfrnento dorioò, che pure ha ; 
.sèmpre avuto ed ha tuttora 
!vth“ ruòlo trainante da'svòl- - 
gere, la situazione non è mol- : 
to niù ròsea: «Pur mante¬ 
nendo un caricò di lavoro : 
accettabile —'dicono al con¬ 
sìglio di. fabbrica —/ ri; eri: ; 
denzl&' una carenza di rinno- 
vamento nell’impiantistica e 
allò stesso tempo un decadi- •> 
mento costante di quella at- : 
tuale, xòn.un preoccupante 
calo occupazionale dovuto al ; 
mancato * Uim^over n 

L’indicazione 'sindacate è 
tutta rivolta a nuovi investi¬ 
menti strutturali: altrimenti 
— dfce ll CdF — si può de¬ 
terminare un^ costante peggio¬ 
ramento produttivo e . degli ; 
ambienti' di : lavoro, con al¬ 
cuni reparti: già giunti al li- 
mite della sòpportabilltà ». 

L’incertézza sòl futuro tra 
l’altro,' è Cresciuta con ; le : 
ripetute dichiarazioni deltln- 
gegner Dori,. fàvorevòle alla » 
vendita dello stabilimento di = 
Ancona; proprio qui dico- 
no 1 lavoratori — nécrariterà 
im intervento efficace della 
Regione-e, quindici vitate 
che alla sua guida vi sta una : 
giunta la più adeguata e rap- -- 
presèntativa possibile: «Ri- 
tardi e discriminazioni in un 
momento difficile come que¬ 
sto — dice il documento : 
non possano più essere tot ‘ 
tarati». - .. 


Incontro sindàcàti-industriàli 

. .. „ gu ]p econoin j a 

PERUGIA Ri sono incontrate tari mattina la federatomi 
ragionale (tagli industriali dall’Umbria e la federazione sin¬ 
dacata unitaria CGILCISL-UIL. dell’Ombria per discutere 
sulle prospettive di sviluppo industriale, sulle coedizioni «ila 
base di queste, sulle strategie di politica aocnomtaa da 


Le parti hanno «mv e n uto,.dopo un approfondito a posi¬ 
tivo confronta, salta necessità di dare continuità agli incon¬ 
tri pat ta indivMuastane delta più idonee politiche di inter¬ 
vento par U corno! klamcnto e lo sviluppo delle attività la- 


Alla Rocca Paolina fino al 28 
mostra dello scultore Mannelli 


luglio 


La i 
fina è 
dopo < 


7GIA — SI chiude 11 M 
i ta mostra, rt posU alla 
i PaoUna, dello scultore 
o Cotaa nòo Mannelli, 
mostra alta Ro cca Pio- 
i ta prima deOo acultore 
diaci anni di vokmtarta 
ta. ManueCi ha scelto, 
ornare ad esporre, «va¬ 
rare» (è il titolo delta 
a), vari abiti e atra- 
1 da tavore sottratti al 
aontaalo e i mp ri gi o n ati- 


delta vita 


Chi «oet erebtoa infatti, nefla 
realtà dt tutti i gtartti, ad 


osservare delle tute In uno 
sp o gliat oio di operai, cenan¬ 
do di «decifrarle»? «Tutta 
roperatome — spiega ta scul¬ 
tore — ha mirato a raaUnare 
opere, da esporre in una 
mostra di tipo tradirienota, 
che però propongano conte¬ 
nuti che nell’esposixtane tra¬ 
dizionale non trovami spa¬ 
zio». 

Su questi temi. Mannelli 
vorrebbe avviare un dibattito 
di più lungo respiro, a livello 
cittadino e umbro, pro p ri o a 
partire dalla « provocaaiOQs a 
I delta mostra 


• 
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Sarà diretta dal compagno Tito Barbini i Importante iniziativa a Ponte a Capplafto 


:k;Y.Y 
. v , r; . - 


provinciale ad Arezzo imprenditori 


Il neo presidente è stato per 10 anni sindaco di Cortona 
7 comunisti e 3 socialisti assessori - Forte unità a sinistra 


tè carito dei problemi dell'inquinamento 


AREZZO — Si è tenuto nella Sala dei Gran¬ 
di della provincia di Arezzo 11 primo consi¬ 
glio provinciale dopo le elezioni dell’8 e 9 
giugno. Si-conclude cosi un periodo piutto¬ 
sto lungo di, trattative, circa un mese, du¬ 
rante il quale le forze politiche hanno rag¬ 
giunto il nuovo equilibrio che ha permesso 
la elezione del nuovo presidente e della 
«giunta. ' • ' • ' ■ ,. 

E 1 da sottolineare che per quanto' lungo, il 
periodo intercorso fra le elezioni e quelle 
in consiglio è stato il più breve di tutta la 
Toscana: la Provincia di Arezzo è stata in¬ 
fatti la prima in cui si è arrivati ad un ac¬ 
cordo fra comunisti e socialisti a. quindi alla 
costituzione del nuovo governo locale. •' v- 
Presldente della giunta è un uòmo nuovo 
per Arezzo, in quanto per dieci anni è stato, 
sindaco di Cortona. Si chiama Tito Barbini, 
ha 36 anni, è comunista è presiede una giùn¬ 
ta composta da sette comunisti e due socia- 
listi! Barbini prende il posto lasciato da Ita¬ 
lo Monacchini. Si occuperà di programma¬ 
zione, del Centro studi e ricerche, dei rap¬ 
porti con i Comuni e le associazioni inter¬ 
comunali. - ••••••• 

Gli assessori sono Roberto Maggi, vice pre¬ 
sidente socialista, che si occuperà di pub¬ 
blica istruzione, formazione professionale e 
servizi scolastici; Vittorio Liberatori, l'altro 
socialista in giunta, assessore ai lavori pub¬ 
blici e alle infrastrutture; Vasco Acciai per 


l'agricoltura e foreste; Maria Cuccoli, unica 
• donna anche nel consiglio, per i trasporti e 
le comunicazioni; Remo 'Manganelli, per i 
beni e le attività culturali, il turismo e lo 
sport; Giuseppe Martini, assessore per l’as¬ 
setto del territorio, urbanistica, l'ecologia e 
-la tutela dell’ambiente; Giorgio Borri per, la - 
ristrutturazióne dei Servizi, il bilanciò, le fi¬ 
nanze e l’economato;, e infine Remo .Giar¬ 
dini,'ex sindaco di San Giovanni valdàmo, 
che si occuperà delle attività produttive e 
dei personale, - 

La seduta del consiglio è stata introdotta 
dal presidente uscente Monacchini che ha 
dato fra l’altro lettura di un documento con* 
ì cordato da socialisti e comunisti che attesta 
l'intesa raggiunta per la costituzione delle 
maggioranze di sinistra ; in provincia ■ di 
Arezzo. •• • • •: .. ' ' - 

Barbini nel suo discorso dopo le elezioni 
ha sottolineato il nuovo ruolo della Provin¬ 
cia, quale è disegnato nella riforma prevista 
per il prossimo anno, come ente, intermediò, 
vera e propria cerniera fra Comune e Re¬ 
gione, con compiti di coordinamento e pro¬ 
grammazione. Una Provincia che colmi il 
vuoto che separa 1 due organismi, che favo¬ 
risca l’autonomia senza accentuare il perico¬ 
lo dell'autonomismo che preoccupa l’opposi¬ 
zione democristiana. 

• - I. m. m. 


Dal nostro Inviato 
PONTE A CAPPIANO — Fra 
pòco più di un anno.. 1 con¬ 
ciatori di Ponte a Cappiano 
avranno un depuratore per 
.conto proprio, costruito a 
, {spese' degli stessi interessiti 
, per non pg:àre eccessivarnen- 
; te sulla collettività:-. - 
La notizia non può non es¬ 
sere accolta 'con soddisfazio¬ 
ne da tutta la popolazione 
della zona del cuoio e del 
litorale tirrenico che da anni 
si batte per Un ambiente più. 
pulito. . • - - • . , v 

Martedì sera, nel corso di 
una cerimonia a cui hanno 
partecipato tutti L soci del 
consorzio dei conciatori, è 
stata appòsta la firma alla 
convenzione del progetto, che 
sarà realizzato' a tempo di 
record dalla Termomeccanlca 
di La Spezia, una ditta spe¬ 
cializzata in opere di depura¬ 
zione. I lavori di escavazione 
—: come ha annunciato il 
presidente del ' consorzio, 
Romanello Manzi — inizie¬ 
ranno i. primi di settembre; 
da febbraio ih poi la Ter- 
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L’amministrazione provinciale diretta da DC-PSI-PSDI-PRI 


«Novità» a Lucca: il centrosinistra! 

Ma il programma rimane quello vecchio • I comunisti annunciano una ferma opposizione 


LUCCA — Perchè? SI tratta- 
ya, in fondo, di capire • solo 
questo; vistò che ormài tutto 
era deciso e si conoscevano 
già anche i nomi degli asses¬ 
sori. Perchè, „ dunque, una 
giunta di centrò sinistra, 
quando dal voto non erano 
venute sostanziali novità ri¬ 
spetto alla -maggioranza pre¬ 
cedente? E, soprattutto, per 
fare cosa, e con .quali novità 
rispetto alla gestione passata, 
che aveva visto tante critiche 
da parte della sinistra, co¬ 
munisti e socialisti uniti? 

Tutto sommato, ci pare che 
dalla prima seduta del con¬ 
siglio provinciale una rispo¬ 
sta convincente à queste dò- . 
mandò non sia venuta. Sara, 

. .comunque, la giunta organica 
di centro sinistra a governare 
.la Provincia di Lucca , per t 
proemimi cinque anni. Presi¬ 
dente , è stato confermato 
Òiusepè'Bicocche: còli 1 voti 
-di DC, PSI, PSDI e PRI; dei 
sei assessori efrèttivi, ..tre so¬ 
no democristiani (Àndreucci, 
Cima e.Pistòresi), mentrè un 
rappresentante ciascuno han¬ 
no gli altri tre partiti:. Gian¬ 
nini per il PSI, Carlo Maria¬ 
ni del PSDI e Frascaroli del 
FRL .. ... 


j - Solo. Giannini, che fungerà 
da vice presidente, ha ottenu-. 
to tutti i venti vóti delia 
maggioranza; agli altri sono 
mancati due o tre voti cia¬ 
scuno; per-qualche bega in¬ 
terna. al -gruppo democristia¬ 
na Assessori supplenti sono 
stati eletti il socialista Ber- 
toz 2 i e il democristiano aio- 

ruzzi.- ‘ •* ■ v - - .. jj- 

: in apertura di seduta. Bi- 
cocchi ha letto II documento 
preparato dalla maggioranza 
e non ha mancato di mettere 
In rilievo 11 fatte positivo 
della .presenza del PSI in 
giuntarsi e «rammaricato» 
perchè; il PCI non hà‘ parte¬ 
cipate alla consultazione sul 
programma (quando già era 
chiara' l’intenzione -'pregiudi¬ 
ziale nei suoi , confronti per 
la formazione della giunta); e 
ha .affermato che la mando* 
ronza si presenta aperta al 
confronto con Vi comunisti 
che sono l’unica opposizione 
democratica in consiglio. 

«Lucca, con. questa nuova 
giunta — ha detto .Bicoochl 
— potrà allacciare t raopòm 
più intensi ed organici con la 
Regione e trovare un pieno 
inserimento nella program 
mozióne -toscana». Questo 


tasto — che peraltro riveja 
una strana concezione .nei 
rappòrti fra due' espressioni 
istituzionali dello Stato —è 
stato ripetutamente toccato 
anche dal capogruppo socia¬ 
listi BUCCi. - . ; f ; • 

a, « Parlare di . centro sinistra 

— ha affermato Bucci — 
vuol dire essere culturalmen¬ 
te arretrati; la nostra è una 
scelta . di . Autonomia e di 
progresso, che Intende far 
pesare 11 j V di più socialista ” 
e > àprlré ; uri capitolo nuovo 
rie governo della provincia». 

Nessun ..particolare arric¬ 
chimento al programma _e al 
dibàttito è venuto dagli altri 
due partiti della maggioran¬ 
za. PSDI e PRI. Il cappgnip- ’ 
Po comunista, Sergio Daralnt, 
ha innanzitutto rilevato che 
le consultazioni . ben - poco 
hanno apportato alla bozza 
di programma che, infatti, è 
statò riproposta quasi Identi¬ 
ca;.-® ha messo in evidenza 
l’ambiguità dell’apertura che 
al dice « di avere verso il PCI, 
quando invece era già chiara 
la volontà di chiudere la 

«Nella passata legislatura 

— ha affermato 11 compagno 
Dardtai ~ vi era stata una 
critica forte e unitaria da 


parte di PCI e PSI. e 11 pun¬ 
to centrale era k> squilibrio 
dell’impegno della Provincia 
a favore di iniziative cultura¬ 
li o nseudociilturali di faccia¬ 
ta. méntre nettamente Insuf¬ 
ficiente ; era l'intervento < ili 
campo ecOTiomìco, nella ge¬ 
stione del territorio e nella 
programmazione. È* sconcer¬ 
tante ritrovare oggi, tn que¬ 
sto documento, la stessa im¬ 
postazione - « le : stesse 
proporzioni ' ' V - : 

- « L’unica giustificazione di 
un cambiamento di maggio¬ 
ranza — ha continuato il ca¬ 
pogruppo comunista — dove¬ 
va essere un mutamento sen¬ 
sibile ; rispetto al, passato, di 
contenuti e di metodo; noi 
non vediamo queàto segno di 
novità, ina piuttosto una bori' 
ttouità impreedonantè - con 
l'esperienza degli ultimi cin¬ 
que .anni.- v. v-?• ' 

, «L'operazkme che oggi ai 
porta a compimento — ha 
««eluso il compagno Dàrdiril 

— cl semina pericolosa per¬ 
chè non corrisponde ad una 
necessità politica e per il 
modo^e 1 contenuti con cui si 
cmnplea. 


| momeccanica sarà in grado 
di : montare rimpianto; - le 
prove tecniche potranno ini- 
Ilare nel mese di luglio e 
nella' prima quindicina di set¬ 
tembre del 1961 il depuràtore 
dovrebbe funzionare a pieno 
ritmò. Ma c’è di più: quella 
ohe verrà costruita a Ponte à 
Cappiano sarà una struttura 
aU’avarigùardia. - 
i II costo complessivo dell’o* 
pera, comprese, le spese per 
le fognature, si aggira sul tre 
miliardi. Naturalmente, * il 
depuratore di Ponte a Cappia¬ 
no non i/olverà tutti 1 pro¬ 
blemi dell'inquinamento del¬ 
l'Arno: a rendere le acque dèi 
fiume putride contribuiscono 
anche Je cartiere di Pescla, i 
Cui scarichi ; defluiscono - nel 
padule di Fucecchio e, attra¬ 
verso il canale dell’Usclana, 
si immettono direttamente 
nell’Amo. . r 7 . 

Fino a quando 11 progetto 1 
complessivo di - depurazione, 
avviato dalla Regione, non 
andrà in porto, lo sforzo che 
stanno facendo i conciatori, 
di Ponte a Cappiano e. anche 
quelli di S. Croce (in questo 
comune è già in funzione .un 
depuratore comunale) po¬ 
trebbe risultare, vano. Il 
problema, nel corso della ce¬ 
rimonia . di martedì, /è ; stato 
sollevato dal sindaco di Fu¬ 
cecchio, Mario Coróna, il 
quale ha anche ricordato che 
l’obiettivo finale, di tutti gli 
imprenditori dovrà essere 
quello di produrre senza in¬ 
quinare. 

. Al di là del risultati che 
potranno . essere conseguiti, 
l'iniziàtlva del conciatori di 
PonteaCappiapo rappresenta 
anche un atto di coraggio e di 
fiducia^ di fronte a uria si¬ 
tuazione .ècònoiriica e t una 
crisi- nel settore calzaturiero 
che neri fa dormire sdori! 
tranquilli. ’ ' • 

I Pertanto, nel corso . della 
'céririionia della, firma, l con¬ 
ciatori di Ponte, a Cappiano 
hanno chiesto il sostegno at¬ 
tivo della Regione e degli 
Enti locali, 4. quali sicura¬ 
mente. non si tireranno, in 
disparte — còme ha anche 
rilevato il presidente. della 
Camera di commercio. Pio* 
ronzo Micbelozzl ~ di fronte 
ad uria iniziativa ché dovrà 
servire da esemplo agli altri 
imprenditori ! dèlia Toiscàna. 
Oltretutto, esistono problemi 
Che da soli ì -conciatóri nqri 
pòtrànrio . risolvere, r \ corèe 
quello drèdl scarichi dei fan- 
ghi e della ricerca sòfehtifica 
iL*8Ò6' lanciato- dagli tiri- 
prenditori alle istituzioni non 
può,’ quindi, cadére nei vuo¬ 
tò; soprattutto se si vuol* 
che n^ giro di qualche anno 
i préóicòme ha detto l'às- 
sessoré comunale Ferdinando 
Biondi t- possano : ritornare 
to 'Arriò. , -‘ . 


Dainriviato 

.MONTEPULCIANO — Come 
uri mosaico dalle mille tes¬ 
sere poco alla volta si com¬ 
pone sotto gli occhi del giu¬ 
dice-istruttore di Montepul¬ 
ciano Federico Centro ne la 
tragedia di Marzio Ostini, 
^industriale rapito l’ultima 
notte del gennaio 1977 e non 
più tornato malgrado 11 pa¬ 
gamento dèi riscatto: un mi¬ 
liardo e duecento milioni. .; 

La posta in' giòco' è molto 
alta anche perché si ha la 
sensazione che guanto a Sie¬ 
na sfug^ dalie mani della 
corte d’Assise (per l’istrut¬ 
toria timida, lacunosa e per 
molti veni contraddittoria 
che era alle spalle del dibat¬ 
timento) e recuperato In par¬ 
te con le condanne al pro¬ 
cesso di appellò a Firenze, 
possa ora essere ripescato 
per far quadrare il mosaico. 

All’interno della vicenda 
c*è la presenza di personag¬ 
gi come Gio’ Maria Manca, 
un padrino dell'alto Lazio, 
Lussorio Salaris, Giovanni 
Brezzi o l'ex sindaco Albe- 
rigo Sonnini (Indicato co¬ 
me il « continentale » da An¬ 
drea Correli) che come Gio¬ 
vanni Ptredda «cervello elet¬ 
tronico » (condannato recen¬ 
temente a Siena a 30 anni 
. per il sequestro di Marzio 
Ostini) erano rimasti fuori 
dalla prima istruttoria e at¬ 
tualmente indiziati di reato. 

Ci sono’ novità ufficiali e 
ufficiose: iniziamo dalle pri¬ 
me.' Andrea Curreli. 11.servo 
pastore principale accusato¬ 
re al processo di primo grado 
è- stato arrestato per scon¬ 
tare una lieve pena. L’or- 


L’inchiesta per l’omicidio Ostini 


Il servo-pastore Andrea 



• v- f 





Sostiene che fu il padrino deU’Alto Lazio a cMeder- 
gli notizie snl seqnestro deil^lndustriale lombardo 


resto però f pare sla stato 
provocato danò stesso Cor¬ 
reli per timore di rappresa¬ 
glie da parte del vecchi pa¬ 
droni. Detenuto nel carcere 
romano di Regina Coeli, Cor¬ 
reli ha comprato una breve 
trasferta a Montepulciano 
per essere aaooltato dal giu¬ 
dice Centrane e dal sostitu¬ 
to procuratore Federico Lon¬ 
gobardi. Che cosa ha detto 
Curreli? 

«Conoscevo da il Brezzi 
sia il Solaris di vista in 
quanto mi erano stati mo¬ 
strati da compaesani in oc¬ 
casione di un mercato a Sie¬ 
na. Non escludo di averli co¬ 
nosciuti direttamente di per¬ 
sona. Ciò avvenne in epoca 
antecedente il mio arresto 
per Perdine di carcerazione 
per guida s e m a patente 
quando ancora ero pastore 
di Contesa Bernardino ». 

Cctn’è noto Andrea Cor¬ 
reli non partecipò al seque¬ 
stro di Marzio Ostini perché 


I carabinieri lo avevano ar¬ 
restato per U futro delPaòto 
che avrebbe dovuto servire 
a - trasportare il vitto al-: 
Posteggia. I^r il furto del¬ 
l’auto e la sua « collabo¬ 
razione » al sequestro avreb¬ 
be dovuto ricevere un com¬ 
penso di 90 milioni Com¬ 
penso che sfumò a seguito 
della cattura. 

Ma le cote ptù interes¬ 
santi Correli le ha dette a 
proposito di Giò ■" Maria 
Mur» «Confermo « dice 
il servo pastore — che 
quando vidi Manca Giò Ma¬ 
ria, dopo uscito dal carcere 
nel mano 1977 (Ostini ven¬ 
ne sequestrato nel gennaio 
77 e il riscatto venne pa¬ 
gato un mere dopo dot il 
20 febbraio. NdR) a Viter¬ 
bo fu 11 Manca a chiedermi 
"se avevamo fatto li se¬ 
questro". - La frase precisa 
fu: "Allora, questo seque¬ 
stro l’avete fatto”. La fra¬ 
se mi fu rivolte dal Manca 


appena d Incontrammo, 
senza che. fosse preceduta 
da altri discorsi », - 
Dunque, secondo Curreli, 
Giò Marte Manca sapeva 
del sequestro Ostini. Per¬ 
ché? Aveva avuto qualche 
parte nella vicenda? La sua. 
p osiz ion e dopo quanto di¬ 
chiarato da Cingali sembra 
essersi aggravata 
Ma Curreli al giudice 
is truttor e rivela altri parti¬ 
colari come ad esempio que¬ 
sto: «Contermo la circo¬ 
stanza di aver vitto a Vi¬ 
terbo ndPottehKe del 16 
parlare M a n ca Oiò Maria 
con Ptredda Giovanni. Dal 
modo a mich erete cori cui 
parlavano pomo dire che i 
due si c onoscev a no bene.. 
Ciò ori risulta anche per 
averto sentito dire da altri 
compaesani sardi. Confermo 
ancora che parlai col Man¬ 
ca del modo di disfarmi 


r. s* ! ; Frnne«$co Gattuso 


distruggerla r di abbando- 
naria». 

-: Curreli.: invece, -scagionò 
Aiberigo 8onnini. ex strida-- 
co democristiano di Radioo- 
fanL Nel corco del confron* > 
to fra i due svoltosi a Man- » 
tepulciano Curreli afferma: , 
« Confermo quanto :già di¬ 
chiarato nd precedente -in- - 
terrogatorio circa la peno -1 
no del continentale. Aven- - 
doto già visto : in- dibatti- - 
inento a Siena òggi po s so 
dire che la pexsona qul pré¬ 
sente non è il continentale. 
Rispetto Valla persona che 
vedo oggi preciso che 1 co- , 
pelli del continentale era- - 
no più grigi. La persona qui 
presente to non rbo mai vi¬ 
ste prima-; dd proc e sso in / 
Corte d’aésisè». 

V . Come d ricorder à fu un 
carabiniere - a indicare al 
Curreli il stmtooo che zl tro- 
vava tra U pubbhoo che aa 
statère al dibattimento , di Y 
primo grada.' Perché Correli * 
ha fatto marcia indietro? 
Le novità ufflctase sono: 
Marzio Ostini s econdo al¬ 
cune voci sarebbe stato se¬ 
polto tra le province' di 
Róma e -Viterbo e quindi 
non sarebbe véro che U cor¬ 
po deirindattilale era stato 
distrutta Inoltre, uno degli " 
imputati condannati sta tri 
'primo che in s econdo grado 
avrebbe vitto il.cadavere di 
Ostini nella bau! tara dai- 
reato che lo trasportare. 
Pare infine, che l’omicidio 
di Ostini avvenne prima del _ 
pagimmt n Cireoetaaut <*he 
ora dovranno essere verlfì-, 
cate.- - 


Firn nifi e—1- : 

wWfgio agnuvn 
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CINEMA 


Boti,. Giuliano Giiwa. hr tuttil 
(Uft. Spetta 22,40) 

.-FUMA SALA ' ' 

Ptama Délrèasta - TeL 470.101 ^ 
CM ea ir ». «tira— „ 

PLORA SULONE 
Plana D*1raasim - Td. 470.101 
(Ap. ere-M) . - - - . 

teMà bn*. dfrens da stted Kom 
eo ° tote* Urea*, Ked 9(«tor. 
KMér. (VM T4) r! 

(SiMtt.- 20.15, 22.45)' 

GQLDOftl . 

ya de! Serragli - TeL m«n 




M V, ■/.yXi -. 
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ARISTON ; ' A> ‘ ' 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 

. Chiusura «itivi 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 27 - Tel. 384.332 
(Ap. 15,30) -- - 

Slm«n«, SUvh é titoliti (• verno ettrtcl, le 
technicolor, con Dornlnlqut Styournt, Fioro 
Sollltr t. Briflitt# Ltlturaln. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • TeL 312.330 
(Ari*.corri. « rtfrlg.) ■ 

Il ctpoltvoro di Darlo Argento: Profondo 
retto. Colori, con D. Htmmlngtt, D. Nlco- 
lodl, M. Merli, C. Ctltmtrl. (VM 14) • Rltd. 
(16, 18,15, 20,30, 22.45) • - 

CÓRSO 

8UPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi * Tel. 383.887 
'(Ap. 15,30) ■ ’ •• V : - 

Reccentl Immortll di Manuele, technicolor, cor» 
Saby Trlumphe, Mira Meyer, Temerà DI Meri, 
regia dt Gerard Damiano. 

(16, 17,40, 19,20. 21, 22,45) . 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
■ CArie cond. e refrig.) 

: (Ap. 16,30) : 

Il. cokre nere, di Fred Williemton, techni¬ 
color, con Fred Wllliemeon, Eliiot Gould, 
Roddy Me Dowell. (VM 14) . 

(17, 18,55, 20,50, 22,45) 

EXCEL8ÌOR ' - 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 i \ 

(Aria cond. e refrig.) --v •'••• y - ’ 

• Eccezionale entidptzlone delle nuova «teglona 
cinematografica 1980-*81 e Prima a: fper.ohlo 
por le allodole, In technicolor, con RltJierd 
. Burton, Rod ,Steiger, Robert Mitchum. t. 
(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) ' - 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 . 

% (Aria cond. e refrig.) * ' - ’ 

.'Lovely sexual baby, technicolor, con Cindy, 
Dominique Gallone, .Tierry De Bremme. (VM 
18) 

(15.30, 17, 18,30, 19,40. 21,10, 22,45) 

; GAM8RINUS -v 

Via Brunelleschi - Tel; 215.112. /v ; 
Chiuso per lavori ■ 1 

METROPOLITAN ' 

Piazza Beccarla - .Tel. 863.611 

Chtutura * attiva . ’•-.*' 4 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 216.954 v • f 

Chiusura attiva • - r.u -■ i ' • ■ 

ÒDEON' ' 

Via. dèi Bassetti - Teli 214.068 
1 (Aria cond. a rtfrlg.) • 

Marilyn - Monroe, Tony Curtl» « Jack Lemmon 
In: A qualcunq plac« calde, di Bllly Wilder. 
Per tutti! (Rled.) - . - > 

(16.30. 18:35. 20.35. 22,45) 

PRINCIPE v • : - ■ • ; "• 

Via Cavour. 184/r - TeL 575.891 ,1 ; v :: 

(Aria cond/ « rtfrlg.) V r ' 1 - * 

(Ap. 16) -vV ; • 

Il - primo è tempre II .migliore: divertentissimo 
.technicolor, di Pietro Germi: Serafino, con 
Adriano Celentanò, Ottavia Piccolo, Francesca 
:■ R. Coluzzi, per tutti! - (Rld.). . 

cult.- 5p«tt.: 28,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - TeL 272.474 : 

Chiuso per farlo d 
VERDI r- 

Via Ghibellina • TeL 296.342 : f • - 

Chiuso per fori* ; 


ADRIANO 

Via Romagriòsl - TéL 483.607.' 
Chiusura estivo • > *•* - - 

ALDEBARAN • '' 

Vlà P. Baracca. 151 i TeL 110.007 
(Aria corri: 0 refrif.) 

(Ap. 19.30) ..-.---d V- 

» —-—_s# — - — a. — -■ - - — » ’ ■ ' -T 

i.lftew • qBSIfO ««• t uTTHau’; rSfulF Stf^fl 


■ Woody Alien, In technicolor, ‘con Woody 
rAlldfi, Gtìnm Witter, Buit Reynolds. 

(Ult. speft.x 22,40) ‘ •<•.--.v ; . ! •• :ii ; :'= 
APOLLO ' ' V: " / ,v- : 

Via Nazionale > Tel. 210UM» ' 

: (Nuove,, flrairilooo, tfoftòranto, co nf ortevole, 
i| « )«rt» )i II più divertente fftiQ per la teatri 
trtiil Nata», a Colori, eoi»- Enrico Monto- 1 
tano.VPIppo Franco, . Grido Mario Buccinila, 
Paoli Tedesco,. Orasi» Monello, Paolo Stoppo, 
Aldo Fabrfzf, Paola Borboni, r-' ,- 

(15.15, 17,15. 1», 20.45. 22,45) . .L-i 
CAVOUR •. - 

Via Caroor • TeL 887.700 

Chiusura estiva ìuc 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 312.178 •> . 

. (Ai». 15.30) • = - .v - : :■ 

Hard corti rig o rea o ra anta violato- af minori di - 
: 18. ihnll : Invai anttattoa, tochnlcoior, <on 
G. Morley « PiTrka Vardélt. i. ^ J A 

eden . •• 

Via della Fondórià - Tei 235.643 i v 
Chiusura esthw - ‘ i • 

In caso rii «attivo tampor tersi profittato li 
flhn del Chlérdlluna, (voatt. orar 20^0-22,45) 
-FIAMMA -• . -VÀ7* • 

Via Pactaottt i TeL 30.401 : :j ' v 

(A|». 16) •- ' - - i., 

I! mtgBor Hfn» _dl- Pfotro Gormti ABrado. 
ABtedo (Flncbé .divorilo, non vf dfvtte). 
con ' DusNn Koffmpn «toar 1980). Stefania 
Sindrtei a . brillo Dot. Prato. Por. fritti ^ 

. (Ult. Sóéff.: 22.10) "*••'•• - 

FIORELLA ' ... • 

Via ' D’Annunzio - TéL 080340 
(Aria condì' • ratrta) - - ' r - : 

- (Ap. 16) - 

Uh classico' dati*avventura -i n t erpretato da Mf. 


' IDEALE ‘ .;■ ? ' • 

Via Fiorerisuola - Tel. 50.706 1 

Por quakha dollaro - In piò, un a clastico », 
~ di Sergio Leone, ih technleoior, con Ctint 
Eestwood, Lea Van Cleri, Glen Maria Volontà. 
Par tutti! ... 

ITALIA ? ! ...-r 

Via Nazionale - ! TeL 311.069 ;_ 

(Aria cond. a refrig.) y- > - ;f ■ 

(Ap. ór* 10 antlm.) 

La 9 »dltri«l, In tachnlcolor,' con Claudio* Bec¬ 
carle, Etri Martin. (VM 18) 

-MANZONI 

Vlà Martiri - Tel. 366.808 / . ' 

. (Aria cond. e refrig.) , A 1 

I due tuperpiedl quasi piatti, di E.B. Cloucher, 
in technicolor, con Tarane» HI! le Bud Spencer. 

, Per turili • ■ - - - ; - •. 

<16,30, 18,35, 20,40, 22,45) - 

'MARCONI : 

-Via Giannottl - TeL 630.644 
Chiusura ’ «stiva . 

-NAZIONALE 

: Via Cimatori • TeL 210.170 
Chiuso per farla * „ . 

IL PORTICO. '• 

■ Via Capo del Mondo * TeL 675.930 ' 
Impianto « Forcad - tir » ... , • . 

(Ap. 16) >, V 

Un film di Robart Aldrlch: Quella aporca 
dozzina. In technicolor, con Lea Marvin, Char¬ 
les Bronson, Telly Savalas. Per tuttil . 

(Ult. Speri.: 22,30) 

PUCCINI > T’ • ' 1 

. Piazza Puccini - TeL 362.067 
Chiusura «stiva ì 

vittoria s ; , •• 

Via Paronlni * Tel. 480.379 V • 
(Ap. 16,30) > f • 

Cocco mio, di Jean Pierre Rawsoh, In techni¬ 
color, con Nino Manfredi, Jean Cermet, Mar- 
the Viilatonga. ■ * - 

(16,45, 18.45, 20,45, 22,40) ■ . ’ 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 323.386 . v- 

(Aria cond. è reirlg.) A ; . v 

. (Ap.' 16) 

Ciclo: « Lungo viaggio nel continente USA a 
. Un film diretto da J. Avilson, il regista. di 
'Rocky ». con - un' grand* Buri Reynolds: Un 
uomo,da buttar*, colori .. 

L. 1.500 (AGIS 1.000). ’ 

r (Uri. Spari.: 22.45) - ; 7 ; , 

Domani: Ultima casa a sinistra. 7 

ALFIÈRI ' ATELIER '''.T'' V • ■ ■ 

Via déiruilvo Tel. 283.137 ^ 

(Ore 21,15): - Maria ' Val«wtkt, d! aprane* 
Brown, con Grata Garbo, Charles Royer, Regi* 
nald Owan. . (véra, orlgtn. sottotitoli italiani). 
'Ore 23: Estasi, dl Clerence Brown, cóh DJrk 
Bogarda, Genevieve ■ Paga, Pacucine. In éato 
di pioggia proiezioni presso il cinema AltlajrL 

- (Ingrasso per tutti gli spettacoli: L. 1.500 
: AGIS .« anziani L. 1.000). 

Universale d’essai 1 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 ' !5 

(Ap. 16, dall* 21 aperiviri dalle pòrta taiàralh 
fresco assicurato). Rassegna a L'Insolito, l’oc¬ 
culto Il mistero », per fa regia di Robert 
MulHgsn uh famoso film denso di angoscia a 
suspense! CM è l’altro. Colori, con. Jill Carton. 
i (Sol® Oggi) > - L. 900 (AGI5 700) . . , 

V (Ult. Spari.: 22.30) : ., 

'.SPAZIOUNO '.■* 

Via* del Sole, 10 * Tel. 215.634 > . 7 

Chiusura estiva 7 - ,- • -, v-r 

ESTIVI À FIRENZÈ 

: CHI ARDI LUNA ESTIVO ■ 

. Via Mpnteuliveto. TeL 220 . 5 »? - 
(Spari, óra: 21 - 22.45) 

-Un film poliziesco-di Bruno Còrbuectt Aaaas- 
sJolo sol Tavara, technicolor, con Toma* Milite, 

•• Robarta Manfrodì. • t 

•CINEMA ESTIVO GIULIO - GallUZZO 
7 Via S Stireni "-'TeL 3043438 r ì 7 - 7 V 
(Ancora 21) 7 ■ ■■r ■■ ,' r ' ■- 1 ' • -. ■ . 

bai capolavoro, di Agatha Cbristto Tutti pteto- 
: WH a— a sini. Colori.- 5 • ■- -• 

(Ult. Spari.: .22,45) . • 7 : “:>* ~ ; 

• FLORIDA ESTIVO ' 
via;pisana 107-Tel 700l»i - . ' 7 :; 

Domani; -lo alo eoo gli Ippipst—il, con T. 
:.HII! e. B. Spancar. < 7 .." 

' 77 ;/ - f .7 ; V'....; ; r. vV r i -* 

ARENE ESTIVE ARCI 

- S.M.S. RIPHCDI 7^7''7'- : S-yì‘- 

VI» V Emanuele. 303 \ 

favateé rermÒap, di Sytroster Stallano, con 

5. Stallono. • 

ESTIVO DUE STRADE t 

Via Senese. 129 r Tel 331.106 ' 

(Inizio m 21.15, si rinato II primo R a pi) 
totar fén. Colori, di Walt, bisnay. ; 
.CASTELLO . . .. >•', 

Via R GiultanL 374 - Tel. 451.480 
( Ap. o r» 21.30. al ripeta . Il primo tampo) 
AeÉtea 007, vfri o taccia saorira, dl Gaorga 
v Hamilton, con Rogar Mooro, 

Rid. AGIS 7: -• •* ' / ' - - - : /'• 

tnosodimattampol* prelazioni a m il i anno 

- al chiuso. j 

LA BfAVE ' -7 =- 

VA' VtUhnteghSL lll * 7-7 ^ • 


8-M.S. Sl QUIRICO ; ; 

vi» Pinne; SIC TeL 701.035 

(lolrio ore 21 )- • - 

Waii li te» filli . di P, Sduibaan, 

' S • ' 

CIRCOLO L’UNIONE 
■ Ponte a Rn» - Bus 31-32 
~098t~!fte»o' " ' —T-; 


V te P. Vejganl (Rlfredl) . TeL 4SU96 
OIOLIO (Oatluzxo) 7 


Vettf. Satiri « Rranoo 7- 7 • : 
LA NAVE r vi : 

Via Vniarèagna. Ili * 
Vodh' Arano estive Arci • 
CIRCOLO L’UNIONE 
Pónte I B« (BUS 21-32) 
Yodfc Areno osto* Arni 


■: ARCOBALENO 

) Via Pisana, 442 - Legnala 1 . < 

• Chiuso por lavori di' restauro ' 

ARTIDI ANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225.057 

• Domani: Squadra antifurto, di 8.. Corbuod 

- ASTRO ■ ; • 

Piazza B. Simon© .. .' 

ì Chiusura attiva’ /- 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Chiuso 

: FARO- ’:7 5 . " - 

Via F. Paolettt, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura «stiva . 

FLORIDA 

; Via Pisana, 109/r • TeL 700.130 
Vedi: Estivi « Firenze 

- ROMITO —'*«■ . ' 

Via del Ronalto. 

Domani, ap. ora 21: Bocca da fuoco 
NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Froncesco d’Assisi - TeL 20.450 
(AP. ore 20,30) ' 

Hard core, con George C. Scori. (VM 14)- 
(Riduzioni AGIS) - . 

: Domani: Una strada un amora . 

8.M.8. 8. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - Tel. 701.035 
-Vadl: Arena «stiva Arci 
CASTELLO 

Vte R. Giuliani, 874 - TeL 461.480 

- Vedi: Arèna estiva Arci 
8. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.413 
. Chiuso ■ • • 

CINEMA ROMA (Paratola) ... 

Tel. 442.203 (Bus 28) 

'Chiuso ^ 7 , ; 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.062 

(Ap. ore 21,30) 

, Travolti da un Insolito destino In un azzurro 
, mare d’agosto. Colori, con M. Melato' • G. 

Giannini. - 

' C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 - TeL 640307 
Domani: Ogro, di G. Pontecorvo. . 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, 2 ' ; 

Chiusura estiva 
MICHELANGELO > 

(8an Casclano Val di Pesa) 

•. Chiusura estive . ~' 

EÀf Ri;'^.' 7 ; 7 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 • TeL 316353 
Manifestazioni estive 1980; '• • 

Questa sera alle ore 20,30; «Gtaalta » di 
: A.C-vAdam - Coraografla di -E. Polyakov. inter¬ 
preti principali: Alexander Godunov, -Ghislaina 
Thesmar. Direttore d’orchastra:, Enrico: De 
Mori. Orchèstra. è Corpo di. balle del Maggio 
Musicale Fiorantlnò. • 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo - 
'TèL_ 677332 - . : 7>-.'*'L 7 

Turi* le sera alle ora 21,30. lunedi chiuso par 
riposo. La - Compagnia dal teatro fiorantlnò, 
diretta da - Wanda Pasqulnl presantaà «Chi 
dbaa doqno... disi* danno! », 3 «rii comicis¬ 
simi di Igino i Caggese. Ragie di Wanda 
Pasqulnl. - - ; - 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini . 

[ Lungarno Ferrucci • TeL MJ06JBÓ 
> Locala freschissimo -privo di zanzara, ma ' coi» 
tanta risata con Ghigo Maslno a Tina Vinci 
in «BergaRteri In mutante». Spettateti- y«- 
: nardi, sabato, .domenica ora 21,45 anche m 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 

CORTILE DEL BARGELLO 
(Ingresso via. Ghibellina) 

; Ora .21,30; II: Teatro: Oriuolo; In collaborazione 
7 ten-il Comune di Firenze.ipreàteta: Gruppo d| 
tenta rlnosclmèntala : « complesso * atniMantala 
*> recala: • Armonia oothres futte • Badi», 
canti •' ball) dall* feria Medicea. < 

: :CARTEL; Ol POGGIO -\-v 
j (Piesole) - Bus 7 
XXXIII ESTATE FIE50LANA J 

Praaa 1980. Questa tara ore 21,30: Quòteml 
di convèrsàzlone di 'Ludwig van Baathovan 
propósti te Glauco Mauri, ragia di Glauco 
Màuri.'.Impianto acahko di Emanuai* Luzzoti. 
Teatro- Stabilo - di- Torino, preduriono Asti 
,Tarito;'2 In tellaborazion* con H Teatro di 
Roma. (Uri saremo di autobus collèga Fiasota 
: o Castri di Peggio). 

TEATRO ROMANO 
(Resole Bus 7) ; ' “ ' 

- XXXIII ESTATE FIESOLANA 
/Ora • 21.30 t orchestra giòvanlla Italiana, ditto, 

; toro-Màssimo Da Bamart. Muaicha'tt Gl Roa- 
sin!,. L Vai» Baath o ra iù 

. (Posto unico: interi L.- 3.000. ridottr'3.000) . 
CHIOSTRO DEL CARMINE : 

. Firense •: ■ 

XXXIII ESTATE FIESOLANA -ir fi 
7 Ora 21,30. Pro Cantfona Antiqua musica In* 
glesa sacra a profana dal XV al'XVII aacolo, 
programmai li * - - .-•?•••- •• — - —. - 

Flrènzé Estate 1980 ; 

Còmmi* di .Firenze ARCI Cèntro AttfvM Musi¬ 
cali « di Piazza In muricaa. Jazz. Staterà 
ore 21,30 p^cza SS. .Annunriàta cencarto dai, 
fortfrih■ -dal cantre ttHti'wrdrtlf.' tBreHo 
:.te Bruno; Tommaso, laaraarè «ralultaw.- 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Vi* M. Mercati 24/b - Bus: 1 
Ore 21.30 Baile Lhaao me to 


ARENA MANZONI (Dancing) 
Scandlcci - piatta Pfàve, 2 - 
Quaria «ara, ora 21,30: serata 
Edgardo Gatti .a la sua orebastra. I 
; 21,90: I ■àìlaall tei Mtió. r 


Picchialo il fantino Aceto 
Si scalda il dima del Pai» 


oggi a Pistoia 


m 




in y 




SIENA — Andrea de Gordes, 
det|o Aceto, il : pturi-vttterxtao- 
fantioo dei Palio di Siena è. 
stato l’altro ieri sera aggredi¬ 
to mentre si trovava per 11 
corso della città. 

Aceto stava parlando am 
alcuni amici — probabìlmeu- 
te dello stesso prossimo palio 
di agosto che correrà dopo la 
squalifica ~ quando vn 
gruppo di «torraloU». la 
contrada acerrima nemica 
dell’Oca — contrada per te 
quale abitualmente corre A- 
ceto — lo- hanno : aggredito. 
Seno ■( velati alcuni caznxtl 
che hanno raggiunto il fanti¬ 


no: niente di grave però è 
successo.. Ne) frattempo gli 
amici di Aceto ed altri con- 
tradaioli dell'Oca seno accor¬ 
si- in suo «Me. sedendo la 
- i mprovvisa mischia. 

Questo episoAo, che cade a 
metà tra il Palio di Luglio — 
quest'uhtaao. coma si ricor¬ 
derà, fu vinto daH’Oca —é 
indice di un cttmi À tntoDe- 
ranza che si è determinato 
nelle ultime tornate del Palio : 
di Siene. E* comunque, so¬ 
stengono j controdatati, una \ 
normale scaramùccia fro dile ' 
contrade nemiche. Sarà vero? 



PISTOIA — Leone, Drago, 
Cervo e Grifone vanno stase¬ 
ra a caccia dell’Orso ed. 9 
«Luglio Pistoiese» arriva al 
suo a ppmtamento centrata e 


piò'‘soggettivo. La giostra 
dell Tirso giunta alla sua 17. 
«distane, avrà inizio alta 17,39 
in piana dei Duomo: 

| I cavalieri restiti con 1 ca¬ 
tari dei quattro rioni corre¬ 
ranno a inoaafiato starane)- 
to di terra haUura preaerato 


1179 fu fi Carro Ri laico a fe¬ 
ra piai» pulita degli altri 
avversali 

Nd Giardino di Saa Gio¬ 
vanni 4 è aperte frattanto la 


dalla proviacta ad affi—caia 
da « « a dirci di ricer ch e 
(tadtetto al recupero del pe 
tTÌniaato tirato: propeate et- 
taatt. tradizioni e cataro 'a 


, QUESTA \S0KA ' 

u famtasmagoricà 

ORCHESTRA DI 


IMPORTANTE SOCIETÀ* 
DI PUBBUOTA' 


PER LIVORNO 


GIOVAMI AMBOSESSI 

pm va net ta spazi p u b b t d ta il su mezzi in 
pria concessione. Itoli possibilità di carrtam, Irv 



RIcNa donali buona cultura, miiitnsentn, «Rifui. 
Tm tti rapporti umani, residenza Livorno. 

Salvare referenziando e: 

Ctttfta 9*T - SPI LIVORNO 




éerCÉndo dl c oipir a ero le 

da to sarcpa dttl 'ene. Nd 



iscita -adtta dabonaloDe 
della ladizaztae 
efeto awtnniuwe 
dotti pofitica M partito ^ 
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S Sarà diretta dal compagno Tito Barbini 


-v. y 


l ' ■■* v*? y\.* v. Xì • •*:>'*.Sì4«v^3 .'* 
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Importante iniziativa a Ponto a Cappiano 
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Il neo presidente è statò per 10 anni sindaco di Cortona 
7 comunisti e 3 socialisti assessori - Forte unità a sinistra 


I conciatori hanno deciso di farsi direttamen¬ 
te carico dei problemi dell'inquinamento 


AREZZO — Si è‘ tenuto nella Sala dei Gran- 
'di della provincia di Arezzo il primo consi¬ 
glio provinciale, dòpo le elezioni dell’8 e 9 
giugno. Si conclude cosi un periodò piutto¬ 
sto lungo di trattative, circa un mese, du¬ 
rante il quale le forze politiche hanno rag¬ 
giunto il nuovo equilibrio che ha. permesso 
la elezione. del nuovo presidente e della 
giunta. . - 

E*,da sottolineare che per quanto lungo, il 
periodo intercorso fra le elezioni e quelle 
In consiglio è stato il più breve di tutta la 
Toscana: la Provincia di Arezzo è stata in¬ 
fatti la prima in cui si è arrivati ad un ac¬ 
cordo fra comunisti e socialisti e quindi alla 
costituzione, del nuovo governo locale. 

Presidente della giunta è un uomo nuovo 
per Arezzo, in quanto per dieci anni è stato 
sindaco di Cortona. SI chiama Tito Barbini; 
ha 35 anni,: è comunista e presiede una giun¬ 
ta composta da sette comunisti e due socia¬ 
listi. Barbini prende il posto lasciato da Ita¬ 
lo Monacqhlni. Si occuperà di programma¬ 
zione, del: Centro studi e ricerche, del rap¬ 
porti con 1 Comuni e le associazioni Inter¬ 
comunali. . • -> ■ 

Gli assessori sono Roberto Maggi, vice pre¬ 
sidente socialista, che si occuperà di pub¬ 
blica istruzione, formazione professionale e 
servizi scolastici; Vittorio Liberatori, l’altro 
socialista in giunta, assessore al lavori pub¬ 
blici e alle infrastrutturè; Vasco Acciai per 


l’agricoltura e foreste; Maria Cuccoll, unica 
v, donnei anche nel consiglio, ,per i trasporti e 
le comunicazioni ; • Remo Manganelli, per i 
beni e le atticità culturali,. Il turismo e lo 
' sport; Giuseppe Martini, asséssore per ras¬ 
setto del territorio, urbanistica, l’ecologia e 
la tutela dell’ambiente; Giorgio Bórri per la 
ristrutturazione del servizi/ il bilancio, lè‘fi¬ 
nanze e l’economato; e infine Remo Giar¬ 
dini, ex sindaco di San Giovanni vaìdarao/ 
che si occuperà delle attività produttive e 
del personale. 

- La seduta del consiglio è stata introdotta 
dal presidente uscente Monacchlni che ha 
dato fra l’altro lettura di un documento con¬ 
cordato da socialisti e comunisti che attesta 
l’intesa raggiunta per la costituzione delle 
; maggioranze di sinistra in provincia 5 : di 
. Arezzo. •' •■' .\v' ■ -.-• • 

Barbini nel suo discorso dopò le elezioni 
ha sottolineato il nuovo ruolo della Provin¬ 
cia, quale è disegnato nella riforma prevista 
per il prossimo anno, come ente Intermedio, 
vera e propria cerniera fra Comune e Re¬ 
gione, con compiti di coordinamento e pro¬ 
grammazione. Una Provincia che colmi il 
vuoto che separa 1 due organismi, che favo¬ 
risca l’autonomia senza accentuare il perico¬ 
lo .dell’autonomismo che preoccupa l'opposi¬ 
zione democristiana. 


m. m. 


' Dal nostro inviato - 
PONTE A CAPPIANO — Fra 
poco più di un anno, i con¬ 
ciatori di Foiite a Cappiano 
avranno un depuratore per 
conto proprio, costruito a 
spese degli stessi interessati 
per non piare eccessivamen¬ 
te sulla collettività. 1 : . , * * 
‘ La notiria non può non es¬ 
sere accolta con soddisfazio¬ 
ne da . tutta la popolazione 
della zona * del cuoio e del 
litorale tirrenico che da anni 
si batte per un ambiente più 
pulito: • . «’-'-v' ;‘ » ’•- 

‘ Martedì sera, nel corso di 
Una cerimonia a cui hanno 
partecipato tutti i soci del 
consorzio : dei conciatori, è 
stata apposta la firma alla 
convenzione del progettò, che 
sarà realizzato a tempo di 
record dalla Termomeccanica 
di La Spezia, una ditta spe¬ 
cializzata in opere di depura¬ 
zione. I lavori di escavazìorje 
— come ha annunciato il 
presidente - del . consorzio, 
Romanelli Manzi — ' inizie¬ 
ranno i primi di settembre; 
da febbraio in poi la Ter- 


S iòmeocanica sarà in grado 
l ; montare rimpianto; : le 
prove tecniche potranno ini- 


L’amministrazione provinciale diretta da DC-PSI-PSDI-PRI 


«novità» a Lucca: il centrosinistra! 

Ma il programma rimane quello vecchio • I comunisti annunciano una ferma opposizione 


LUCCA — Perchè? Si tratta¬ 
va, in fondo, di .capire solo 
questo; visto che ormai tutto 
era deciso e si conoscevano 
già anche I nomi degli asses¬ 
sori. Perchè, dunque, una 
giunta : di centro sinistra, 
quando dal votò rión erano 
venute sostanziali novità ri¬ 
spetto alla maggioranza pre¬ 
cedente? E, soprattutto, per 
fare cosà, e con quali novità 
rispettò alla gestione passata, 
che aveva visto tante critiche 
da; parte della sinistra,, co¬ 
munisti e socialisti uniti? 

Tutto sommato, cl pare che 
dalla prima seduta del con¬ 
siglio provinciale, una rispo¬ 
sta convincente a .queste .do¬ 
mande non sia venuta. Sarà, 
comunque, la giùnta organica 
di centro sinistra a. governare 
la Provincia di Lùcci tSer'.t 
prosimi cinque anni. Presi- 
dente è stato confermato 
Giusepe ; Bicocchi, con i voti 
di DC, PSI, PSDì e PRI ; dei 
sei assessori effettivi, ;tre so¬ 
no democristiani (Andreucci, 
Cima e Pistoresi), .mentre un 
rappresentante ciascuno Han¬ 
no gli altri tre partiti: Gian¬ 
nini per il PSI, Cario Maria¬ 
ni del PSDI e Frascaroli del 
PRL • ‘ 


^ ‘ Solo Giannini, che fungerà 
da vice presidente/ha ottenu¬ 
to tutti i venti ‘ voti della 
maggioranza; agli altri sono 
mancati due ò tre /vóti cia¬ 
scuno, per.qualche bega in¬ 
terna al. gruppo, democristia¬ 
no. Assessori supplenti sono 
sfati eletti 'il' socia lista Bér- 
tozzl e il democristiano Mu¬ 
razzi. •„;. ....... •; ' 

In apertura di seduta. Bi- 
còcchl ha Ietto il documento 
preparato dalla maggioranza 
e non ha mancato di mettere 
in rilievo il fatto positivo 
della presenza del PSI in 
giunta; si e a rammaricato » 
perchè il PCI non ha.parte? 
qlpato. alla. consultazione sul. 
programma (quando già era' 
chiara ; rintertziane pregiudU 
ziale nei-/suoi, confronti /pel 
là formazione della giunta); é 
ha affermato che ]* maggio¬ 
ranza si presenta apèrta al 
confronto, con , I comunisti 
che " sonò l’unica opposizione 
democratica In consiglio. . 

Z « Lucca, con questa nuova 
giunta"— ha détto Bicocchl 
—~ potrà allacciare rapporti 
più Intensi ed organici con la 
Regione e trovare un pieno 
inserimento nella program- 
mozione toscana». Questo 


I tasto-che peraltro rivela 

una strana concezione nei 
rapporti fra due espressioni 
Istituzionali dellp Stato — è 
stato ripetutamente . toccato 
anche dal capogruppo socia¬ 
listi Bucci. m?. 

? « Parlare di centro sinistra 
— ha affermato' Bucci — 
vuol dire essere culturalmen¬ 
te arretrati; la nostra è una 
scelta ; di •• autonomia e di 
progresso, ‘ che Intende far 
pesare il " di più socialista ” 
e aprire uh capìtolo nuovo 
né governo della provincia ». 

Nessun particolare arric¬ 
chimento al programma e al 
dibattito è venuto dagli altri 
due partiti della maggioran¬ 
za. P3DI e PRL II capogrup¬ 
po comunista. Sergtò'tttWInl, 
ha innanzitutto rilevato che 
le .consultazioni ben ; poco 
hanno apportato alia bozza 
di programma che, infètti, è 
stata- riproposta quasi Identi¬ 
ca; e ha messo in evidenza 


l’ambiguità dell’àpertura .che 
si. dice di avere verso. 11 PCI, 
quando Invéce era già chiara 
la volontà di chiudere la 
; « Nelja passata legislatura 
•— ha affermato il compagno 
Dentini — vi era stata una 
critica forte e unitaria da 


parte di PCI e PSI, e 11 pun¬ 
tò centrale era lo squilibrio 
dell’impegno della Provincia 
a favore di Iniziative cultura¬ 
li o ppeudoculturali di faccia¬ 
ta, mentre nettamente insuf¬ 
ficiente era l’Intervento in 
tèmpo econòmico, nella ge¬ 
stione del territòrio e nella 
programmazione. E’ sconcer¬ 
tante ritrovare oggi, tn que¬ 
sto documento, la stessa im¬ 
postazione e - le stesse 
proporzióni. /••.- 

. « L’urilca giustificazione dì 
un cambiamento : di maggio¬ 
ranza. ha continuato li ca¬ 
pogruppo comunista —dove¬ 
va.essere uh mutamento sen¬ 
sibile rispetto al passato,. df, 
contenuti e di metodo; nói 

• isto’vtìliiunò qwàto i^èQ'ó di- 

. novità, ma piuttosto una core 
tinuità, impressionante con 
Fesperiénzà degli ultimi ; cin¬ 
que anni. . ..v.-f'’.-v;v:-v. ?■ 

«L’operazione che oggi al 
porta à-, compimento — rba 
concluso li compagno Dardinl 
— ci sembra pericolosa per¬ 
chè non corrisponde ad una 
necessità apolitica e per il 
modo e t contenuti con cui si 
compie ». ./. - 


prove tecnici)® potranno ini¬ 
ziare nel mese di luglio e 
nella prima quindicina dì set¬ 
tèmbre del l981. il depuratore 
dovrebbe funzionare a pieno 
ritmo. Ma c’è di più: quella 
òhe verri» costruita a Ponte a 
Cappiano sarà una struttura 
all'avanguardia. 
a II costo complessivo dell’o¬ 
pera, comprese le spese per 
le fognature, si aggira sul tre 
miliardi. Naturalmente, il 
depuratóre di Fonte a Cappia* 
ho non i /olverà tutti l pro¬ 
blemi deli'inqulnàmento del¬ 
l’Arno: a rendere le acque del 
fiume putride contribuiscono 
anche le cartiere di Pescla, i 
cui scarichi defluiscono nel 
padule di Fucecchio e, attra¬ 
verso il canale dell’Usciana, 
si immettono direttamente 

nell’Arno. * •- • \ 

Fino a quando ir progetto 
complessivo di depurazione, 
avviato dalla Regione, non 
andrà in porto, lo sforzo che 
stanno facendo i conciatori 
di Ponte a Cappiano e anche , 
quelli di S. Croce (far questo 
comune è già In funzione un 
depuratone : comunale) po¬ 
trebbe / risultare vano.' Il 
problema, nel corso della ce¬ 
rimonia di martedì, è statò 
sollevato dal sindacò di Fu¬ 
cecchio, Mario .Coróna, ;.il 
quale ha anche ricordato che 
l'obiettivo finale di tutti gli 
Imprenditori dovrà essere 
quello di produrre senza in¬ 
quinare. •: ’ ; 1 z 

Al di là dei risultati che 
potranno ' essere "conseguiti, 
l’iniziativa del conciatori di 
Pónte a cappiano rappresenta 
anche un atto di coraggio e dì 
fiducia, di frónte a una si¬ 
tuazione economica e a uria 
crisi nel settore calzaturiero 
che non fa dormire sonni 
tranquilli. < 1 ... 

- Pertanto, nel corso della 
cerimonia della firma, I con¬ 
ciatori di Pónte a Cappiano 
hanno chièsto ir sostegno, at¬ 
tivo della Regione è degli 
Enti ; locali, 1 quàli sicura¬ 
mente non si' , tireranno ih 
disparte — còme ha' anche 
rilevato 11 presidènte : dèlia 
Camera di commercio, Fio¬ 
renzo Michelozzi — di frónte 
ad - una infadàtiva che dovrà 
servire da esempio agli altri 
imprenditori della Toscana. 
Oltrètuttò; esistano problèmi 
• che'da -soli t oonciatori non- 
; potranno risolvere, • • corner 
quello.(togli scarichi del.fare- 
ghie della ricerca adentificà 
; L’SOS lanciato ; dagli im¬ 
prenditori olle Istituzioni non 
può, quindi; 'cariare, nel vuo¬ 
to, soprattutto se : 5 si vuole 
che nel giro di qualche anno 
i pesci ~ cable ha dettò l’asr 
seasore comunale Ferdinando 
Biòndi — possano ritornale' 
inAmo. - -'-vx-fr-. 


r. fi * Francesco Gattuso 


Dall'Inviato 


MONTEPULCIANO — Come 
-• un mosaico daQè millé tes- 

- sere poco alla' volta si com- 
7 ; pone sotto gli occhi del giu- 

dice istruttore .di Montepul¬ 
ciano Federico Centro ne la 
tràgedia di .Marzio Ostini, 
l’industriale rapito l’ùltima 
> notte dèi gennaio 1977 é non 

- più tornato malgrado il pa- 
gamento del riscatto: un mi- 

/ liardo e duecento' milioni. 

• v La pòsta in giòco’è molto 
alta anche perché si ha la 
/ sensazióne che quàntó a Sie¬ 
na sfuggi dalle mani delia 
corte d’Assise (per 1’istiut-. 
; torta timida, lacunósa e per 
. molti vèrsi contraddittoria 
/ òhe era alle spalle del dibat- 
timento) e recuperatotin par¬ 
te con le condanne al prò- 
/ cesso di anello a Firenze, 

.. possa ora- essere ripescato 
: per far quadrare.il m osa i co. 

All'interno della vicenda 
c’è la presenza di personag- 
: gl come Gio’ Maria’ Mà li ca, 
un padrino dell’alto Lazio. 
Lussorio Solaris,, Giovanni 
Brazzf o l’ex sindaco Albe- 
• rigo Sonnini (indicato co- 
: me il « continentale » da An- 
drea CurrelD che còme Giò- 
. vanniPiredda«cervelloelet- 
: ironico » (condannato recèn¬ 
temente a Siena a . 30 anni 

- per il sequestro di Marzio 
Ostini) erano rimasti fuori 

_ dalla prima istruttoria e at¬ 
tualmente Indiziati di reato. 

Ci sono novità ufficiali e 
ufficiose. Iniziamo dalle/ pri¬ 
me. Andrea Correli, il ^aivo 
pastore principale accusato¬ 
re al processo di primo grado 
è stato arrestato per scon¬ 
tare una lieve pena. L’ar- 


L’inchiesta per l’omicidio Ostini 


distruggerla e di abbando¬ 
narla». 


Il servo- 


Curreli. Invece, scagiona 
Alberigo Sennini, ex sinda¬ 
co democristiano di Radico- 
fariL Nel cono dèi confrón¬ 
to fra i due svoltosi a Mon¬ 
tepulciano CuTreli. afferma: 
« Confermò quanto già :dl* 


contro 




Sostiene che fu 11 padrino dell’Alto Lazio a chièder¬ 
gli notizie" sol V. sequestro dell’industriale lombardo 


resto: però pare sia stato 
próvòcato daUo stesso Cur¬ 
reli per timore di rappresa-' 
glie da parte dei vecchi pa¬ 
droni. Detenuto nel carcere 
romano di Regina Coeli, Cur¬ 
reli ha compiuto una breve 
trasferta a Montepulciano 
per essere ascoltato dal giu¬ 
dice Centrane e dal sostitu¬ 
to procuratore Federico Lon¬ 
gobardi. che cosa ha detto 
Curreli? 

«Conoscevo ria il Brezzi 
sia il Solaris di vista in. 
quanto mi erano stati mo¬ 
strati da compaesani in oc¬ 
casione di un mercato a Sie¬ 
na. Non escludo di averli co¬ 
nosciuti direttamente di per¬ 
sona. Ciò avvenne in epoca 
antecedente il mìo arresto 
per Fortune di carcerazione 
per guida sema patente 
quando ancore ero pastore 
di Con lena Bernardino ». 

Com'è noto Andrea Cur¬ 
reli non partecipò al seque¬ 
stro di Marzio Ostini perché 


I carabinieri lo avevano ar¬ 
restato per il fatto dell’auto 
che avrebbe dovuto servire 
a trasportare; il vitto -al¬ 
l’ostaggio. Per il furto del¬ 
l’auto e la sua «òollabo- 
radone» al sequestro avreb¬ 
be dovuto ricevere un com-i 
parso di 30 milioni -Com¬ 
penso che. sfumò a seguito 
della cottura. 

• Ma le ooee più; interes¬ 
santi Curreli le ha dette a 
proposito di Giò - Moria 
Manca. «Confermo — dice 
il servo pastoie — che 
quando vidi Manca Giò Ma¬ 
ria, dopo uscito dal carcere 
nel marzo 1977 (Ostini ven¬ 
ne sequestrato nel gennaio 
*77 e il riscatto venne pa¬ 
gato un mese dopo cioè il 
20 febbraio, NdR) a Viter¬ 
bo fu il Manca a chiedermi 
”se avevamo fatto il se¬ 
questro”. La frase precisa 
fu: . "Allora, questo seque¬ 
stro Faveto fatto”. La fre¬ 
se mi fu rivolta dal Manca 


appaia cl Incontrammo, 
senso che fossa preceduta 
da altri discorsi». - 
Dunque, secoodo Curreli, 
Giò Moria Monca sapeva 
del sequestro Ostini Per¬ 
ché? Aveva avuto qualche 
parte nella vicenda? La sua 
posizione dopo - (pianto di¬ 
chiarato da Curreli s e mina 


Ma Curreli al giudice 
Istruttore rivela altri parti¬ 
colari come ad t et mp to que¬ 
sto: «Confermo la circo¬ 
stanza di aver visto a Vi¬ 
terbo nell’ottobre del T» 
parlare Manca Giò Msria 
con Piredda Giovanni. Dal 
modo amichevole con cui 
parlavano posso dire che i 
due ri eonoeeevaao bene. 
Ciò mi risulto 1 anche per 
averlo sentito dire da altri 
compaesani sardi. Confermò 
ancora che parlai col Man¬ 
ca del modo dT disfarmi 
della Diane rubato e-nelle* 


« Òonfermò quanto già . di¬ 
chiarato nel precedente In-, 
terrógatorio. circa Ja peno- 
na del continentale.. Avén- 
dok> già visto Ih dibatti* r 
mento a- Siena oggi poaso , 
dire che la persona qui pre¬ 
sento non' è 11 continentale. 
Rispetto alla persona che 
vedo.oggi preciso che i ca¬ 
pelli del oonUnentafc ora¬ 
no più grigi. La persona qui 
presente io non l’ho mai vi¬ 
sto prima del processo in : 
corto d’aSsisè ». ’ v ; 

• Come ri ri corderà fu un - 
carabiniere a indicare al 
Curreli il sindaco che ri pro¬ 
vava .tre il pubbtioe ebe as¬ 
sisteva ‘ al ifibatti»?«%to ; di 
primo grada Perché Curreli ’ 
ha .fatto marcia indietro? - 
Le novità uffichne sono: 
Marzio ostini s econdo al- * 
cune^ voci sarebbe stato se¬ 
polto tra le p r o vin ce di 
Roma e Viterbo e quindi 
non sarebbe vero che u oor- 
po delFtoduri riale era stato 
distrutto. Indire, uno degli 
imput ati • c o n da nnali sia in 
primo che in secondo grado 
avrebbe visto il cadavere di 
rhftlel nella bèuliera ' dd- 
l’auto che lo tras portava. 
Pare lu tine, che l’omicidio 
di Ostini avvenne prima dei 
pagamento. Cirróstsnae che 
ora dovranno essere verifi¬ 
cato. r 


Giorgio Sgherri 
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I dipendenti di Marino e Livorno gaardano a Torino 
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I lavoratori non intendono pagare lo sviluppo anomalo che i 
ha, avuto l’industria automobilistica - Le dichiarazioioi Firn 


PISA — Circa due settimane 
fa,la direzione della Motofl- 
dea ha comunicato ai consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
di Marina e di Livorno che, 
in conseguenza delle nòte dif¬ 
ficoltà in cui si dibatte li 
settore dell’auto, . avrebbe 
proceduto ad ..un sensibile 
decurtamento della produzio¬ 
ne. ■ ‘ 

; In soldoni ciò vuol dire u- 
na sola cosà: licenziamenti. I 
rappresentanti dei lavoratori 
hanno immediatamente cer¬ 
cato di aprire un confrontò 
col gruppo li quale a sua 


volta non pare d’accordo a 
raccogliere la richiesta. • ■ ; 

Lo scopo della FLM è quel¬ 
lo d) arrivare ad, un chiarì- 
: mento - a livello di coordinà- 
i mento Gllardlni, rigettando |i 
tentativo di scaricare sui la¬ 
voratori l’anomalo sviluppo 
di uh settore chiave dell’eoo- 
nomia industriale italiana. 

E’ chiaro — questa sembra 
essere la strategia del padro¬ 
nato — che se il disegno dèi 
licenziamenti « passa alla 
FIAT e nelle Industrie colle¬ 
gato» — si legge in un co¬ 
municato della sezione ro- 


~fn- 4 7 f, ■" .‘Viv; 

munisca di. fabbrica della 
Motofidès — la strada dei ii- 
cenziamenti sarà aperta o- 
vunque » : se riduce la produ¬ 
zione la 1 FIAT — conferma la 
direzione della Motofidès —• 
anche noi lo faremo. Questo 
perché il gruppo dipende 
drammaticamente dalla gran¬ 
de casa automobilistica 1 tori¬ 
nese, avendo esso disatteso 
purtroppo fin dar *77 gli im¬ 
pegni sottoscritti per proce¬ 
dere ad una osmòsi della 
produzióne tra Pisa è Livor¬ 
no, sganciando le proprie 
sorti da quelle della FIAT, 


Ed alla FIAT si è cominclito 
a licenziare intanto i dirigen¬ 
ti pia è un segnale chiaro 
dèlio sbocco che Agnelli in¬ 
tende dare alla lnnègabile 
crisi dell’auto, a ; ; ; 

I Alla Motofidès, e più’ In 

t l . /> generale ' nel settore ; della 
V, f componentistica, si attendono 
dunque" glt sviluppi della si¬ 
tuazione all’Indomani dell’ln- 
Il, ~X r - contro informale traTvertici 
“■•W?- della FLM e la dirèélone del- 
. \ -■ la. FIAT, dove A- sindacati 

- 1 ’ hanno chièsto ai ' rappresen- 

: , tanti della azienda torinese di 
r ' pronùnciai'si sul piano di sét- 
fll>, : ■. • tore auto ‘onde coinvolgere 
W :.V••'■•'quindi anche la componenti- 
liti i’i’ stica. Se a Corso Marconi si 
risponde picche 1 lavoratori 
• ; i7 Vi . sono pronti ad assumere 

delia precise iniziative di lotta sul 

dei h duplice versante govemo-pa- 

Jja /v dronato, mentre nel campo 

produ* della componentistica sono in 

rma la programma per settembre u- 

d es _ na serie di mobilitazioni spe- 

Questò cifiche. , //«• '••• 
tpende Da qui si deduce lo stretto 
i gran- legame ohe unisce il settore 

a‘ tori- dell’auto a. quello della com- 

satteso ponentistica e, di conseguen- 

gli lm- za. si rende necessaria la 

proce- massima unità di intenti e di 

r della obiettivi tra tutti i lavoratori 

Livor- che operano in questi settori. 


a. b. 


Picchiato il fantino Aceto 
Si scalda il clima del Palio 


IENA — Andrea de Gordes, 
etto Aceto, U pieri vittonoeo 
antino del Palio di Siena è" 




fantino del Palio di Siena è 
stato L’altro ieri-sera aggredì- 
o mentre si trovava per 11 
ttrso deUa città. 

Aceto stava parlando con 
ilcunl amici — probabilmen¬ 
te dello stesso prossimo palio 
li agosto che correr* dopo la 
«Qualifica —. quando un 
gruppo di. «torraioli »... la 
contrada acerrima nemica 
leU’Oca — contrada per la 
ijuale abitualmente corre A- 
reto — lo hanno aggredito. 
Sono \ votati . alcuni ca trotti 

hantm nichntfl il fanti¬ 


no: ntento di grave però ì 
successo. Nel frattempo gli 
amici fi Aceto ed altri con¬ 
trada ioli dell’Oca sono accor¬ 
si in suo aiuto, sedando la 
improvvisa mischia. 

Questo eptamfio, che cade a 
metà tra 11 Palio dì Luglio — 
quest’ultiroo, dome si ricor¬ 
derà, fu vìnto dall’Oca —è. 
indice dì m dima fi intoDe- 
rama che si è de t e r min at o 
nelle ùltime tornate del Palio 
di : Siena. E’ comunque, aa¬ 
stengono i eontradaioti, una 
normale scaraimiocia fra due 
contrade nemiche. Sarà vero? 



COMUNE DI FIRENZE 

Avviso di gara 


SOLO DA NOI TROVERETE 
QUESTI PREZZI 


Al sensi e perigli effetti della Legge 3-1-1978 n. 1, verrà 
indetta, con la procedura dell’art. l/C Legge 2-2-1973 n. 14, 
.la Licitazione privata per l’appalto dei lavori di potenzia¬ 
mento e ristrutturazione della rete idrica nella zona del- 
Tlsolottó. L. 292.369.000. Le Imprese possono chiedere di 
essere invitate entro’10 (dicci) giorni dalla pubblicazione 
dèi presente avvisò nell’Albo Pretorio di questo Comune, 
con domanda in carta bollata, dichiarando nella .stessa di. 
essere Iscritte all*A.N.C. nella categoria ed importo ode- ' 
guati ài lavori ifi appalto. La domanda dovrà essere di- ; 
■ retta a questo Comune - Repartizione IX Divisione IV • • 
Acquédotto, e dovrà pervenire a mezzo raccomandata del : 
: Servizio Postale di Stato. • ’\ 


ELETTR0F0RNITURE 

PISANE 


VIA PROVINCIALE CALCESANA 84-60 
. TEL. 679.104 • GHEZZANO (Pira) 



QUESTA SERA : ; v: 

La FANTASMAGORICA 
ORCHESTRA DI 


QUALCOSA PIU* : DI UN NEGOZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d’ingrósso a rate sènza 
Cambiali, con* la -Banca Popolare di Pisa e Pontedera, 
di ELETTRODOMESTICI, TV COLOR; RADIO, STEREO, 
LAMPADARI, materiale elettrico. 

. ' GODÈTÈVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI : ; 
v: DELLA TOSCANA. LE OLIMPIADI DI MOSCA : 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIÒLlORÌ 
MARCHE: IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY - INDESIT - 
; ; • /. PHILIPS, OCC. •• /••/ - 


COfKORDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0673) 4631S ""/ 

DÌREZIONb TRINCI AVELLI, 


LORIS 

EGESTE 





TV BIANCO E NERO 12" 107.000 

TV COLOR r-,', / 

COLOR 542.000 

TV COLOR 99 canali V 797.000 

TV COLOR 26"-r v-' - 7 430.000 

VENTILATORI da * ; 5 10.000 

ASPIRATORE CILINDRICO V 45.000 

STUFA CATALITICA acc. elèttrica 70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 36;000 

TERMOVENTILATORE 2000 V 15.0ÒÒ 

LAVATRICE Kg. 5 ri } il/ v 175.000 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti; vi¬ 
sitateci senza nessun impegno, ingrèsso Ubèro a tutti. 


A LIVORNO 7 

— - «IL MOLO» 

VI* OtU'Ori 9 iiw, 3a - Livorno 
T«l. -0586/31042... > 

Un primo piatto favokuoi 
Conchiglia al moto : 
Chluèò II martedì . v 


;.*:•••> v : -.*•;• 


Cv. fa LA ruota» 


ICO 


Via Aurati» Km. t«S • Olte' 
tallo Scale • Tal. 0564/662137 
Piatti tipici màrèmmènl - 
specialità «I brlgoli» e le 
angul^a 


•V - ; e IL GIARDINO 
EMILIANO» 

Viale Italia, 103 Tal.' 0586/ 
607002 - LhranM ‘ 

Piatti di terra a di mare 
con . eretta : alla carta o 
ren menò tVfWtei 



LUCCHESIAE 
VERStìJA ;-\ r V 

a VILLA LIBANO» 
Albargo - Ristorante • ■*> • Urea 
(Lucca) - : TaL - 0563/7305» 
Ottima cucina . reselinga 
Ideato per eopplcrnl ■: 
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Sto 




a MERLO MARINO a 
a Oàwrv t» Tal. 22566 


RISTORANTE «JANET» 
Vìa Maom, 26 Marina di 
Kaa 050/36521 


[TT rrrr .] 



nmn 


t rrar ?■ 


IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 


0667/64611 


UNO ALLA VOLTA 


lo) - I 
767676 


TaL 6566/ 


«AL CARRELLO» 


irgNocfJ ;TTTfT 


UatgUaao 


«BURI ANO* > 


dalia al 









«Ol AROI NO » 


a M»R AVALLI» 
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In vista della convocazione del consiglio Comunale di lunedì 
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Tra PCI e PSI continuano 


li incontri pèlli 



Sabato le due delegazioni si riuniranno di ìidòyo ^Martedì prossimo seduta 
dell’assemblea regionale per la : elezione del presidènte ^ della giunta 


I primi con i voti comunisti, l'altro da PCI e PSI 


M •.»• 


Documenti dei due partiti per governi unitari nel Valdarno fioren¬ 
tino - Maggioranze di sinistra per gli organismi sovracòmunali 


Tre Comuni del * comi ( 
prénsorio fiorentino hanno 
il nuovo sindaco. Sesto, 
Scandiccl, Piesole. Le riu- - 
nioni dei consìgli ' comu* 
nall - neo-eletti in 1 questi 
centri si sono accavallate 
in questi 1 ultimi giorni; ; 
Nessun problema per le \ 
convalide, per, i nomina- 
.. tivi .dei primi cittadini, per . 
gli assessori chiamati 'a 
un nuovo quinquennio di :*|? 
vita amministrativa. Quàn- ir¬ 
to àgli ' schieramenti nei ; 

; tre centri si è ripetuta la ; 

situazione. immediatamen- ’ 

- te • pre-elettorale: a - Sesto. ! 
la maggioranza è tutta co- ; 
munista, così corne a Scah- ; 
dicci, mentre a Fiesole ' 
PCI e PSI continuano in-' ' ì 
■ sieme.- il 'lavoro 7 imitarlo 
’ già 1 sperimentato con suc¬ 
cesso da molti anni :. 

-•••• SESTO. H Sindaco ’80 
è Elio Marini, primo citta¬ 
dino uscente, -elètto con-i - -. 
voti del PCI. Il nuovo con¬ 
siglio è formato dai rap¬ 
presentanti di tre partiti: 
PCI (26 consiglieri). PSI 
(5 consiglieri), DC (9 con¬ 
siglieri). La giunta comu¬ 
nale è composta da An- ' 
drea Ballini, Alberto Levi, 
Adriano Rimorini, Sergio 
Fiorelli, Maria Milani, Ro¬ 
lando Giacomelli, Delio 
Niccolai, Otello BardazzL : 

Nel corso deila seduta di 
" insediamento hanno pre- •. 

_so, la parola i capigruppo..... 

Bianco per il PSI e Pa¬ 
rigi pèr là DC. R capo¬ 
gruppo. comunista Querela¬ 
li, pur prendendo atto del¬ 
la decisione del PSI (che 
. si è astenuto) di non tor¬ 
nare momentaneamente a 
. far parte della giunta, ha ! 
riproposto la prospettiva * 
unitaria a sinistra come 
soluzione a brève' termine. 

Lo ha ribadito con forza 
anche il sindaco Elio Ma¬ 
rini nel suo discorso di 
' inaugurazione della legi¬ 
slatura. « La formazione di 
giunte unitarie di sinistra 
v ha detto Marini — si : 
rende indispensabile nel- 
: l’attuale situazióne' poli¬ 
tica nazionale e tanto più 
si rende indispensabile ri¬ 


costituirla a Sesto per la 
tradizione : unitaria ■ delia 
sinistra che ha sempre 
contraddistinto la : città ». 


SCANDICCL Mila Pie- 
ralli, comunista, è il nuovo 
sindaco della città. Nella 
sua attività amministrativa 
sarà coadiuvata dal vice- 
slndaco ; Marc elio Bausì, e 
dagli assessori Pièro : Ci* 
pitoni, Mario Dèi: Venti- 


prioritari: specificità di 
Fiesole ritrovata nél suo ■. 
territorio, , cultura, •' im¬ 
pegno . civile, - indicazione 
di una politica amministra-, 
tiva attenta ad interpre- - i; , 
tare le molteplici aspetta¬ 
tive della popolazione. • 

VALDARNO. Il comita- . 
to di zòna del PCI del : 
Valdarno e il comitato di . 
zona del PSI del Valdar- 


setté/ Mario Caìonaci, Ma- y no -fiorentino hanno ; ribà 


ria Laura Piérotti, Rolan¬ 
do Sorrl, Giuseppe Costa 
e Eugenio Scalise. Sinda¬ 
co, :e giunta' sonò stati 
eletti con il votò del . grup¬ 
po comunista: PSI è PSDI 


dito, in ùn documentò, lo -■ 
impegno- comune per an- r 
dare rapidamente alla co- ; 
stituziohe di giunte ' di fsi- 
nistra, e v laddóve (éómé 'a 
Rìgnario) le ; condizioni ridi 


V -. ’ -y : 

■ ■ '» • ; ' .■ ■. v v ’ -.V 7 --. 

■ jE’ durata poco più-di tin’©* 
ra la riunione tra.la, delega¬ 
zióni cittadine comuniste : e 
socialista, impegnate a diri- 
mère il difficile nodo dell’as¬ 
setto amministrativo > della 
città. I rappresentanti dei 
due partiti si sono ritrovati 
nèlla sede socialista di viale 
Rósiceli!. poco prima delie 18. > 
4 Alle 19 le. delegazioni sono 
uscite dalla saletta. Il risulta¬ 
to della seduta è : stato ; nuo¬ 
vamente : piuttosto scarno, 'e'-- 
ugualmente ••■>“« abbottonati-», 
sonp'sembrati alla stampa 1 
due capidelégazltìnè, Michèle 
Ventura è" Ottaviano Colsi. ' 
Non-sT parla di passi avanti, 
non si, parla di passi indie¬ 
tro. , -•: 

:;-Là'/decisione - concordata al¬ 
la finè.è stata qùellàvdi; rive-? 
densi sabato" mattina e ri-' 
prendere la discussione' an¬ 
che sulla, base di una nota 
che' la delegazione dèi .PCI 
elaborerà oggi. ■ /. : • 

■Sèmpre in giornata • en¬ 
trambi i partiti- hanno con¬ 
vocato le riunioni degli orga¬ 
nismi' direttivi. * v( 

Le delegazioni insomma la¬ 
vorano, méntre si avvicina a 
grandi passi la scadenza del¬ 
la’ con vocazione > tìél : primo 
consiglio comunale, ; fissato 
per ^lunedi prossimo alle ore 
17. .Questi: .ceduta, chiave di, 
vòltà. del nuòvo: assettò di. 
Palazzo Vecchio ; sarà quindi 
precèduta . àhcora ’da^ giórni 
politicamente « caldi'». \v 
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\ Fesia popolal’e al Parco deìlé Cascine òrga- 
I nizzata dall'Arti-Càccla Musica è balli 

M :s UH- \ il-. MX fl‘t Zi-....i.iliii.'v-Wi 


i u -mx \yt. 

In attesa che si conosca 
il nuovo calendario venato¬ 
rio,” (là * Regione dovrebbe 
vararlo il 29 luglio), l’assesso¬ 
rato provinciale^ alla Càccia 
ricorda gli obblighi e }e mol¬ 
te novità previste 'quest’anno 
; per 1 v gli ; ' appassionati ‘ della ■ 
;«doppietta». ^ 
t Tesserini per resércjjxio ve- 
nstorio. Sono già -inydistri-, 
ibuzione. Contrariamente ragli 
anni passati, la distribuzione 


non avviene jpiù pressò la 
amftiihiistrazióhe . provinciale 

• * ; i - • •» 


À buon punto la 


hanno votato scheda bian- * rapporti tra' i due partiti 


ca. U nuovo consiglio co¬ 
munale si riunirà martedì 
prossimo, v . 

Mila Pieràlli, dòpo reie¬ 
zione, ha preso la parola 


bì sono rivelate non -an¬ 
cora mature, ' a lavorare 
per una efficace ricompo¬ 
sizione unitaria. Gli orga¬ 
nismi dei due partiti si 


affrontando il tema dei sono impegnati alla costi- 


problemi cittadini, è indi-* 
cando nella ripresa della 


tuzione di una maggio¬ 
ranza di sinistra per gpr • 


collaborazione corj il psi ; { . vernare gli "orga n is m i so-, 
la strada da perseguire vracomunali. -y ; 


per una più salda guida 
di Scandiccl. Cosi ha fat¬ 
to, nel successivo inter- 


v E* chiaro _ — ; afferma- la - 
notài— che sia hei GOry;< 
munì» sia' a -‘maggior.''ro¬ 


vento, anche 'Giarini Bé-' gióne negU; orgàhismi 
chelli, parlando a nome " sovràcòmunali ià maggio^ 


del gruppo comunista. 


FIESOLE. La maggio¬ 
ranza 'di sinistra ha rin- 7 
novato in quésto Comune ,y* 
il patto dì collaborazione, t 
Nuovo sindaco è il ccanu-* 
nista Aldo Frangloni, che 
sarà àffiancatoV in giùnta ' 4 
da Ignazio Anastasi, Enzo 
Priori e Alfredo Tarch i,. . 
comunisti,. Paiolo "Cammei- . • ; 
li è Riccardo Innocenti, ■ < 
socialisti •/ :X"v r > v • ■ ìi 
■ Il nuovo consiglio comu- 
naie fiesolano è composto 
da 18 consiglièri del PCI : " 
5 del PSI e 7 dèlia DC. 

Nel corso della.seduta di 


ronza di sinistra lavorerà - 
in maniera apèrta ai con¬ 
tributi di altre' forze poli- 
tiche,. sociali, ' e culturali 
non considerandosi - pr* * 
giudizlaimreite « autosuf- j- 
ficiente £'■ 

.- Per qi^to yrl|i*iardà'- s ;i" v 
programmi 'e- rassettò de)-. .• 
le'^pcesidenzè delle àssò . 
dludoni intercwnunaii é~. 
tarati: sanitarie locali. PCL ■ ! * 
e RBI confermano la jrà«- > - 
dHà, degli accanii stabiliti 
ia precedenza. Alcuni puh- ' 
tl particolari dell’accordo!.:., 
la' Comunità montana. 
Pratòniagno > deve restare^" 


pòliticaihénte. « caldi ». . . . .V 

il ' giorno' successivo, màr : 
, tedi, bella mattinata- si riu¬ 
nisce ilconsiglio regionale. 
AU’ordine del giorno-l’elezio¬ 
ne del presidente della giunta 
e dèi. membri di .questo or¬ 
ganismo. Un Intréccio di sca¬ 
denze e di appuntamenti de¬ 
cisivi per la Regione e per il 
suo capóluogo. ; 

Calendario intenso ànché 
: per 1 consigli di quartiere 
cittadini.. • * *. 

; Ièri ; sera si . è riunito il 
. consigliò ‘nùmero S .(Saà ’Bar- 
tolo-Le ' Torri), aUè 21 di òggi 
si terranno le. sedute al quar¬ 
tiere 2 (Gavìnana-Sorgane-Vil- 
. lamagna-Rlcorboli) e nùmero 
'4 rtSòtotto-Pignone). 

, . Dà qbesta serie restano oer 
. ora fuori i consigli di, quar- 
- tiere rannero 1 (Lippa-Ponte 
di Meiào) -e nùmero 14 «S>- 
veroianò); Ma anche pér 
-*-^1 oiwntend; 'dd deeeóó 
è questione 


I lavori per la nuova la¬ 
vanderia di Careggì proseguo¬ 
no., a pièno, ritmo: : l’intera 
struttura,' .che potrà’ servire 
bèh ‘ nove ospedali ■ del ' com¬ 
prensorio ■ fiorentino, : - sarà 
pronta fra > un anno e mezzo; 
Le opere in muratura saran¬ 
no : ultimate fra pochi giorni 
e,~. successivamente, < comince- 
ranno ad èssere ■ montati i 
vàri ' macchinari dèlia lavan¬ 
deria e messi a punto i vari 
reparti;-;: - v - , , i"-- -■ 

L’intera opera, costruita dal¬ 
la . ditta SIRAM, a lavori ul¬ 


timati, sarà ’ uria delle più 
moderne di tutta. Europa. In 
lotto ote potranno 'èssere la-, 
vati ben 300 quintali di blan- 
<; che'rià, mentre dal reparto 
di ’ stireria Usciranno ogni 
; giorno 41700 ; lenzuola. ■ 

: .L’edificio che Ospiterà Tin-’ 
; tera struttura ; ha - una cuba- 
ì tura di 400 metri è rsàrà'in 
< grado di soddisfare tutto il 
! servizio di lavanderia' è sti- 
l’àrea metropòlitànà * . ^ v : 1 ' 

| ràtura per. gli^ Ospedali del- 
L’intera opera — realizzata 
con il finanziamento:-della 




Regione Toscana — rientra 
nel quadro della program¬ 
mazione ospedaliera elaborata 
dal rappresentanti. degli. enti 
ospedalieri, delle, imita .sani¬ 
tàrie 1 interéssate,' , Oltre. ch,e 
dàlia stéssa Regione. Si pre¬ 
figge di. ràggiungerè ' due o- 
blettivi: rendere ; più ' moder¬ 
no ed, efficiente u servizio di 
lavanderia e stiratura-degli 
ospedali; . conseguire un no- 
■ tevòlé 7 risparmio ' economico, 
eliminando' inutili sprèchi e 
doppioni in quésto importante 
servizio.*''T-> 
;V 7 h J.i 


ma;: àgllsl effètti dellà'Mégge 
Regionale suMà caccia, dal 
Comuni. Particolare impor¬ 
tante: i tesserini sono rilà-: 
sciati ai soli residènti- 1 , 

• . A Firenze i tesserini posso¬ 
no essere ritirati prèsso la 
piscina Costold (Campo di 
Marte), heìl’orario d’UfficiO. 

: Sempre còme stabilito dàl¬ 
ia legge regionale verrà con¬ 
segnato al cacciatore, unita¬ 
mente al tesserino, uri alle¬ 
gato con; le eventuali ; infra¬ 
zioni soggette a ‘.recidiva. 
Non occorre, quést’anrió,, re¬ 
stituire il t esseririo ; vecchio 
5 (mentre que sto dovrà: èssere 
'.fatto l’ànno prossimo). I re- 
: sidenti in altre regioni, dove 
non c’è . òbWigò di 7 tèseeri- 
: no (regióni, a statuto specia¬ 
le)].dorranno ritirare tl tes- 
jserinò presso rammindstra- 
'sàoiie provihcìàte 7 » ; * -■< U.\ 
\ Altra noyità di quest’anno: 

1 1 ■ cacciatori, - oltre aHa oon- 

• suetà , taésa ;di ..concessione 
! governativa, dovranno anche 
: versare.- là -tassa di compe- 
itenza regionale. ?;• 

r- - ••• rr74 . - r 


I. ■ L’Amministrazione provln- 
• ciaie, di Firenze, nei piani 
I di zònizzaziòrié elaborati dal- 
l’Assessorato alla Caccia uni- 
: tamente alle Delegazioni per 
, le ..risorse faunistiche, .ha 
t istituito nuove zone di r)po- 
poiàmento'.* 'Queste sono: 
«Terra Bianca» a Bagno à 
. Ripolli (540 ha.); « Manti- 
. grk> » a, Palazzuoló (456 ha.) ; 
^« Jtlmorti » a Castelfiorentino 
(1030 ha) ; « Lutirano » & 

Marradi (400 ha); «Collina» 
a Calènzano; (MO.ha.);' « Càr- 
pinaccio» a^Firenzuola (1200 
ha.); «Carteano» a FTato 
(450 ha.) ; « Codihtpo » a Can¬ 
tatilo (580 ha.) ; « Dicoma* 
no » .a Diccwriàno (400 ha), 
; Sono state ; ampliate lé zo¬ 
ne:, « Tozzi » di Scandiccl, 
« Vallano » di Montemurio, 
«Scopeto» di Vicchio e Bor¬ 
go San . Lorenzo, « San Mar¬ 
tino», tìi Figline Valdàxnoy 
Prima di imbracciare il fu¬ 
cile, i cacclatori vogliono di 
scutere: Lo faranno domani 
pomeriggio nel corso di ùria 
; « serata popolare » organiz 
zatà dàli’ARCI-Caccla. - -. 

. 7 Alle oré 19 nel Piazzar 
Rennedy del Parco delle Oa 
sèine inizierà uria fèsta cor 
. balli .e mùsiche durante ; la 
quale, divertendosi, si- po¬ 
trà' anche, scambiarsi in ,11 
bertà le proprie, opinioni st 
un tema attuale. ; - 

> E terna è Indicato nella si 
già òhe gli organizzatori han 
nò < vscelto.. per rindiRaittva: 
«tià caccia per, d’ambiente 
non : l’ambiente per la , cac 
eia». - 
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Documento della commissionò culturale della Federazione PO 


: rezione sta cercando furije-- 
. scamente di scaricarsi ideile 
; colpè, rifiutando di . procèdere 4 
àd.una anàlisi compieta .-del- ; 
'> l’intera -vicenda ». E,’ proprio 


> la necessità di un progetto 


; complessivo per la Biblioteca 
: nazionale che viene affermata 
nel documénto elaborato dal* 
• la Commisisone, della Federa- 


UT 22 


lino in pm 


stonò' del PCÌ. ! A j.W 


Dàe critiche alla politica del rinvio-Non bastano soluzioni «tampone 


\ « Occorre prendere atto di 
tutto ciò per cercare di bm- 
ciare tma rifléssione costrut- 
tiva sul ruolo della Bibliotèca 
Nazionale nella città e nella 




comunità scientifica' haziona-,. 
le. E*- àòlòl chiamando fòrze 


Gióvane vittima 


incipiènte stradale 


I mali-da ciii è.,afflitta la sione tra le forze culturali; 
,Biblió{écà Nazionale ,possono. , politiche q sociali dèil^.città. 
' essere, curati , solo avviando : ! stilla' grave' r situazione ; di 


• uria . rlflesstorto' 7 complessiva 
5 sòl ruolo^ di questo istituto e 
sul suo rapporto con la città. 
Ina. questo ordine di idee, 
l’amministrazione centrale e 
t anche la direzione periferica 
-hanno dfiuoai fi tato di essere o 
degli incapaci 'Oppure del lu- 


; quésto Istituto e segue; di 
pochi giorni le interpellanze: 
parlamentari presentate dai 
deputati comunisti alla C* 
mera. - ; ---y 

7 - La -CominissiOTe culturale 
comunista critica direzione 
periferica e v ministero dei 


Insè diamc utn j r fopjgr nppn Unita Itegli attuali COIlfi- 
comunistà e socialista Do- - ni; nel quadro di Una: vi- 
menico Bartolini e Giorgio _ ,, Bione poBcentrica -degli in- 
Spinl hanno ribadito la. ' rediamen t l scolastici òc- 


volontà unitaria di dare cqiTerà lftvorare insieme ; 
continuità a quel «proget- . ? adl’indlvidùazione e reaMz- s . 
to'Fiesole» su cui. insie- tastone. d|4 un polo sc<rito. v 
me, si è lavorato in questi , stìco nel Valdarno fioreny.;- 
annt 7 -tino;- ; sono*:• riconfermati y 

Il nuovo sindaco Fran-^.„» gli impegni per la rèàlis* 
gìoni nel suo Intervento zazione di planl coiftuni tra ^ . 

inaugurale ha toccato al- le due associazioni ìirter- 

cuni temi amministrativi comunali del Valdarno. 

- . . . ...... • . 


Tragica flne di un gtovàne 
cridanrotorista. Marco Moràn- 
di. » anni, abitante in via 
del Rosso 13, ; % rimasto uc¬ 
ciso nello jreontro con ; un 
auto avvenuto ieri notte to 


cidi affpssatorl della bibliote- V^eni Culturali » per non aver 
• saputo, o voluto; capire il 

La propoeta; coa allegata la ruolo insieme di grande isti- 


*1 

Mi 1 “ Blc: v£1L ‘ I 




La propoeta;- con allegata la' 
pesante critica ju -gestori det¬ 
to Nazionalè, >ii5ne dal FCL 
Sono, eòoteriùte in uri docu¬ 
mento elaborato, dalla com¬ 
missione culturale della: fede¬ 
razione Comunista Fiorenti¬ 
na. .11 testò; sei cartelline 
dàttilOecritte con uria breve 
crocrietòria delle disavventure 
.dèlia biblioteca, vuole èssèrè 
ùn contributo per una rifles- 


tuto scientifico e di grande 
momento culturale della città 
rièQ’amblto dell’interesse na¬ 
zionale. •• • 

Négli anni passati si è 
sempre fatto fronte ai proble- 
mi cqn soluzioni «tampone», 
che non hanno miài dato una 
risposta definitiva e spésso 
hanno provocato nuovi . e 
gravi danneggiamenti dèi ina- 


tèrialé. » Oggi sembra che ci 
. si' stia’ muòvendo; nello steaso, 
’ mòdó. bvrero cercando spazi 
di emergenza per riprendere 
il Servìzio .in qualunque .conr 
dizione ed aggravando ancor 
più là situazione. Al contrai 
rio, a nostro - avviso,' — àtr 
ferma il documento comuni¬ 
sta - -r le ; Boluzìchi da dare ài 
problemi verificatisi,- in -que¬ 
ste settimane, sono da. rìòer . 
care Nnell’ambito di un ripéri-, 
samento globale del servizio 
. periodicià.-:-:.;-' ^;-- 7 ’ ii m 

Bfentre la direzione va > in 
cerca di nuovi spasi per ;l’er 
mergenza,' non .riesce ad uti¬ 
lizzare neppure quelli di .cui 
già disparie. E* il .caso dèll’è- 
dificio di S. Ambrogio che da 
oltre.un anno è fimàsto vuò- 
v ; - ;• ‘ "V> 

* «In: realtà - ,— affermano 
ancora i comunisti — la Di- 


; politiche, parti sociali -forze 
■ cul tur ali ed IstituziOàl a fare 

dal Bi¬ 

blioteca si è estraniata dalla- 
crescita ^colturale T Che fipa . il 
1975 ed oggl lha c<ontraseegna- 
to la città. 

A tale proposito si ritiene 
che to iiuMÌane>và(ia>àllari 
gata finó; ìneflgurakicioe; 
di un dsretìa biblìotècàrioy 
- integrato entro cui la còstitu- 
zi<M>e deirepaeroteca prefigu- 
rerèbbe .'ùn’opéràzione .culto- 
ralé' di' respiro nazionale (ti 
pensi alla cómplèmentàriètà 
tra il:patrimonio rii periodici 
della' Nazionale'^ fiorentina e 
là raccolta 7 di; periodici, stirar 
nieri della.Èóùola Normale di 
Fisa);, Sólo còri -uri program¬ 
ma orientato in tal senso' è 
legittimo cercare anche fuori 


dàlia Bibliotèca spari concor 
-. dati-, con ‘ la. citta, e . con -1< 
istituzioni del territòrio.. Al 
trimènti si deve dire còri fòt 
iza che .ciascuno deve;prende 
re lè proprie, responsabilità » 

Ì1 documento della com 
-misisone culturale della fède 
razione comunista fiorentini 
termina sottolineando, sche 
màticamente, tre question 
che si pongono nell’immedia 
to: 

T)-Quàlstosi 7 : soluzione indi 
vìduata a breve termine, mi 
non imrùediatamerite, anche < 
appra tfd tw.? to' i un -rapport 
cón gli . ènti locali non pu 
essere l’ennesima soluzion 
tampone, ma dève inquadrai 


izzanone. 1r 
contesto ’ v 


'-phrtsjyià ^questione. della cc 

, stì tuzione dell’emeroteca,- 1 
cui destinazione fisica va : 
dènttnestà c in ; ‘.un corretf. 
.rapportò', fcradirezionè eòntrì 
lè e periferica detto bibliot* 
ca. enti locali, forze cultura: 
delia. città; c ri. !*■>, : . 

2» ’Occpire,:; to; «està teg 
slatura^ che Sìa risolta in me 
-do ' definitivo- il problemi 
degli spari, anche in rapport 
aha definizione delie funzkni 
dell* BibUoteca nazkHiale, rw 
quadro delle scelte .urbanisti 
che della città e, comunqu« 
tndiridùsrido spàsi necessài 
riti cèntro storico, in tale d 
rerione dovrà impegnarsi j 
nuovo t ò v e t no di Pirenaé:® 
:to^tà|à dtoerione si impegni 
rio i óonxùnisti»... v n 


»! * c• 


eoo l'Unità 


* m * I ; • 


a non 


di scena le 
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Ancora jazz a Firenze: oti- 
Tambito delle manifèstaàió- 
ni di «Di piazza in musica», 
si ritorna in Piazza SS. Any 
nunziata per due concetti. 
Il primo presenta un'orche¬ 
stra formata da musicisti fio-; 
tenti ni, riunita sotto to gùf- 
da di Bruno Tommaso presso 
la Scuoto di musica del 
C.A-M- 

II secondo avrà luogo do¬ 
menica 27. protagonista la 
Globe Unity Orchestra, una 
formazione fondamentale nel¬ 
la nuova musica improvvisata 
europea; tra 1 suoi componen¬ 
ti figurano nomi famosi come 
Evan Parker, Steve Lacy, 
Paul Rutherford, Albert Man- 
gelsdOTff. L’ingresso è gra¬ 
tuito. „ - 

A Prato, per «Protestate 
*80», un altro coòcerto di ri¬ 
lievo giovedì 31: alle ore 
31,30 allo Stadio Comunale, il 
celebre e per molti versi « zto- 


: , . • z-'.y.y*. * -v.r. 

rico Art Eneèarible of 

glietti to vendità alTAiCi dl 
Prato, Firenze ® Fistola a 
LIMI: e -2M*4|;;ritlottL-, : 

Intanto "prosegue ' intensa 
l’attività dell’Estate Fiesola- 
na. Questa sera al Teatro Ro¬ 
mano di Resole è in pro¬ 
gramma il secondo concerto 
dell'Orchestra Giovanile Ita¬ 
liana. mentre -al Chiostro del 
Cannine si presenta il Grup¬ 
po Vocale Pro C&ntione-Anti¬ 
qua: con «n .concerto di musi¬ 
ca baròcca. 

L’Orchestra ...Giovanile Ita¬ 
liana si trasferirà, sabato se¬ 
ra, a Firenze per tenére un 
concerto nell’affascinante sce¬ 
nario di Palazzo Pitti, alle ore 
21,30. Sono previste 5 musiche 
di Rotini, Verdi, Wagner « 
mitri. ■ r ' . _ 
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PICCOLA 


FARMACIE NOTTURNE 
Fiasca San Giovanni 30; 
Vie GInori SO; Via della Sca¬ 
la 19; Piazza Dalmazia 34; 
Via Gl. P. Orsini 27; Via di 
Brocti 282; Via Stamina 
41; Interno stazione S. M. 
Novella; Piazza Isoiotto 5; 
Viale Calatafimi 6; Piaaaa 
delle Cure 2; Via Senese 298; 
Viale Guidoni 99; Via Calza¬ 
iuoli 7. 

COMITATO FEDERALE 
E* stato c on voca to per sa¬ 
bato,: alle ore Mj, pr esso to 
federazione dei PCI to rta- 
-, rùone dei Comitato Fedreale 
a della Commi ro tane f «tara¬ 
le di Controllo sul seguente 
ordine del giamo: «Stato 
«elle trattative ». 
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COMITATO- DIRETTIVO 
S e m p re salto stato delie I nocenti. 
trattative è stato convocato ia FESTA 
per sabato alle 9^0 nei lo- 

cali dtito federazione la riu- | Teatro «Boschetto» 
nkme dti Comitato Direttiva. 

RICORDO 

liti quinto anniversaria 
la scomparsa dti 
Ivaitieco Ulivi lo 
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Il finanziamento < preyjsto •> in un disegno di ì legge unitario 
La mozione PCI alfa Ragione per ^valorizzare l'area' vesuviana: 
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La crisi è graverei vogliono le Giunte 


All’iniziativa ha partecipato il compagno Giorgio Nap olitano della segreteria nazionale - Dure critiche ; atta 
politica; economica del governo - Nella crisi Napoli e il Mezzogiorno rischiano di pagare il prèzzo piu aito 


I comunisti : sono tornati » no, lo ha.' spiegato molto ehia- 


ripeterlo: Napoli ha bisogno 
subito di uria giunta tìemòcra- 
. idea e idi sinistra 1 nel pieno 
delle sue funzioni. Dopò aver¬ 
lo ; ribadito - l’altro giorno ih 
consiglio comunale, lo’ hanno 
sostenuto ‘ pubblicamente an¬ 
che ieri'sera, 1 nd corso 1 di 
una , manifestazione a Porta 
Nolana. Alla iriiziàtiva ha par- 
. tecipato tra gU altri il com¬ 
pagno Giorgio -- Napolitano, 
della • segreteria .nazionale, 
del cui intervento -—“ gran 
parte dedicato al problema 
delle giunte locali — riferia¬ 
mo più ampiamente in altra 
parte del giornale. : 

' Nella centralissima piazza 
si sono così concentrati cen¬ 
tinaia e centinaia di compa¬ 
gni Uno « spaccato » assai in¬ 
dicativo di questa città. In¬ 
sieme operai già licenziati e 
quelli sul procinto di esserlo, 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione e disoccupati « tra¬ 
dizionali ». e pqi '«senzatet¬ 
to corsisti», donne in lot¬ 
ta per servizi più moderni 
ed efficienti. 

«La parola emergenza — 
ha dettò giustamente il com¬ 
pagno Valéiizi nell’introcfurre 
la prima' seduta del Consiglio 
comunale — ormai non basta 
più a indicare questa dram¬ 
matica realtà >. La richiesta 
ferma, decisa, irrinunciabile 
di una rapida costituzione del¬ 
la nuova amministrazione non 
è dunque ispirata da ragioni 
strumentali e di parte. Be¬ 
mbo Visca, segretario ditadi- 


ramente: «La situazióne eco-' 
nomica è preoccupante, ' la' 
crisi Incalza e • lascia diètro 
di sé s un apparatò produttiyò 
agonizzante, 'siamo • già in 
avanzala fase recessiva. Di 
fronte à tùtto questo -k- ha 
detto — c'è; assoluto bisognò 


Anche Giorgio Napolitano 
ha insistito molto su questo 
punto. .« Da questo' peggiora- 
rilènto della situazione econo¬ 
mica e sociale — ha dettò — 
Napoli e il Mezzogiorno ri¬ 
schiano di pa gare il - prezzo 
più alto; in termini di pèrdita ; 
di posti * di lavorò, di ' aiìmen- 


il PCL sottopóne ad un’ampia I.. mini che nonlasciano spazi 
consultazióne con i lavorato-' 1 7 ad equivòci., r E’ còrivirizionè 


di una giunta che si assuma : to dèlia disoccupaziònè, di au- 
il rdolo di interlocutore dei • mento del numero già cosi 
governi regionali è naziona- grande di giovani in cerca 

le ».-- - - - - -- -- di prima occupazione e an- 

Dél rèsto -l’esperienza di che di certe attività che sia 
quetif cinque anni ha dimo- pure in 'modo. precario per- 


ri, v con : l sindacati, con le al¬ 
tre organizzazioni economiche 
è con 'il PSI. « Su questo ter¬ 
reno — ha continuato — svi¬ 
luppiamo là rièèrca dell’Uni¬ 
tà tra 1 le forze di sinistra, 
anche se il nostro giudizio sul 
governò resta negativo ». « Dà 
un cambiamento negli 1 indi¬ 
rizzi e nella direzione del go¬ 
verno— ha continuato.-—di¬ 
pende molto del destino di 


strato che molto può cambia¬ 
re quando i ìa voratori hanno 
dalla lóro parte una ammini¬ 
strazione democratica; Il ca¬ 
so dsll’Italsider — non, unico 
—è sotto questo punto, di’ vk. 
sta esemplare. > 


pure in 'modo, precario per- Napoli e del Mezzogiorno. Ma 
mettono àd : una parte (fella non poco possono fare e 
popolazione'di tirare* avanti ». sono chiamatèi à fare —lè 
Dopo'aver duramente critica- . AnunMstrazioni delia 'Regio-' 
to * la politica ècoriomica del nè; dèlia Provìncia e del Cò- 


generalè che'alì’Ammiriistrà : 
ziorie di Sinistra non ci so-' 
ho alternative. E = allora. ; che 
; si aspetta ad àcceiraàrè ,ì 
tempi détte frattatirò, ad en¬ 
trare nel vivo dei problèmi? 
? Si paria di « contestualità » 
e « globalità » delle trattati¬ 
ve per Comune, Provincia e 
: Regione. Ma come si può fa¬ 
re quésto: disborso ai comuni¬ 
sti, quando è proprio la DC 
che a livello regionale: esclu¬ 
de a priori la partecipazione 
del PCI alla maggioranza e 


to —. che ri<m; ; si-debba in al¬ 
cun modo impostare in ! tèr¬ 
mini di, conflittualità tt rap- 
. porto fra lè future' àmmim- 
sfràziohi; .inóltre ; alla Règiòì 
nè il riostro -partito.' dall’òp 1 
posizióne;' cercherà ; non 1 il 
conflitto ‘ ma . Trinità. còri il- 

; Un: altro, argoménto che rt 
torna' spesso, anche se iri: dìo¬ 
do « sommerso », è quello del 
crnnbiamento del vertice a 
; Palazzo S. Giacomo. Anchesu 
qùestoT ii PCI non « sorvola ». 
« Come partito di màggimain- 
• za relativa — ha detto Visca 


governo e dét decreti da es¬ 
so approvati;? Napolitano ha 
poi indicato ìè preposte che 




mime». 




■. \ . - 


alla Giunta regionale? E’ una - 

I dèlta Provincia e del Co- domanda che Napolitano ha ~ non siamo venuti meno m 
urie». ■ ■■ - ; - ' esplicitamente: posto ai com-- «ostri dovra di indicare sup»' 

E sul Comririe dà Visca che • pagni socialisti. « Siamo inve- to uria prospettiva per la cit- 
Napolitario hanno usato ter- ce d’accordo — ha continua- tà: nello stesso modo non in- 

tendiamo rinunciare alle no- 
---- ' ■ :-' v ' V; ~: stre prerogative, fra cui quel- 

'"-’-'c, ’ V ; . ?• la di indicare il nuovo sinda-. 

aneini *' £ k'.,- : ; : 'k : E NapolIbBno: * come si può 

'• parlare di egèmonismo del 
• PCI — ha detto —* in rappor*' 
T -- all’assunzione tól’toiziaU- 




. -•'vi: 



Una mattinata di mariifeirtilftoriS 
quella di oggi.? Starnante '.alle ore ?Jk» . 
corteo dell'Unióne dei DlsoccupaU'Na- 
poletani che partiranno da piazza aran¬ 
cini per raggiungere là Baione. %; ; 

Sempre alle il;i.precari dei cantieri: 
dèlia Sovraintenderizà di Pozzuoli, 1 Baia 
e Cuma tengono un’assemblea. al musei 
alla quale hanno invitato i rappresen¬ 
tanti dell’ammlrilstrazfone di Poatzuòli,. 
le organizzazioni sindacali è lé. ferré; 
politiche.* ' V 

Dopo la manifestazione romana sta¬ 
mane 1TJDN manifesta -presso la sedè 


governo regionale. 'Chiedono ; che. 
^^ntnìzzino i residui passivi é: òhe la 
• Giùnta facciaainmtire 

Atta • manlfteatàzione parttecipano in 
.masea le donne disoccupate. Sono set¬ 
tecento le ! partecipanti .movimento 

: dSmccupàtl .napoletani ohe canto or- 

mai fièlae ; ' óttomiià , ndotentL l a-- 

Esse richiedono —'.e to hanno sotto- 
; lineato iù ^-un comunicato stampa 
\ oltre . agii obiettivi che si .póne tutto 


per. stziitture. a; 
iÙMTvizi sociali necessari à ^ liberare la 
sforza hrepro fengriinflè,.- La situazione 
’ déi caóttoristi di Bòzzwài è la àtos»' 

àehiano ogni'sef> rimai Wridin 'sènza 
lavora Ksm raméntantr* infatti' la com- 
-r. Pietà, mancanza di utt"plano dà parte 
1 deOa ^Sovrain tendenza per le aree ar- 
chteotogichè :in questione va, di conse- 
- gnènxè la mancanzaV di unà prospet- 
.jtin di lavorò stabile per ii toro futuro. 

à ■ V ■*. >f- . . "'"a. ; : Tel' • - 

-'S:"/-' -■*’ - :> -, 

/ ; -v j; ; ... • 


-ratti' tre 
.fanni a- xi- 


11 ' movimento,^ anche applica^ 

gionè deiÌa--';l|nfeiTdfeygafttà per Tac- 


I Cessò al lavoro 


TrMr' ■ 


echel 


f la com- 
dà parte 


E’i cominciato ieri il « viaggiò » della delegazione consiliàre del PCI nelle zone «calde» della regione 




Piana 





I consiglieri 


hanno 








fi'&Srk%r: %Ì£kz 


ssat 


discusso con 


ariiminis tratnri e lavoratori - Oggi sciopero generale di 4 ore- Martedì assemblea per dellwre le preposte comuniste 


E* cominciata ieri la adUniM di^nMlNU* nini 
tnziorM dei gruppo ragiona i » comun iÉ rò ahe ; voi 
avrà incontri con lavoraiart a popalaaloni 
mi punti più caldi dalla arisi acoMÉnicn a "pii 
Italia zona aocialmanta pHRMIportaNli dalla 
ragiona. • '&&.H 

lari i compagni conafgHprt lanià^ Mw, 
Corrtera, Vania, Aita hntto inilÉ m linèà 
tro (di cui parliamo qui di nagut to) con I la- 
«srsto?! dei is bstd i H Ìt! sti- jrfi » j W«w» j»j 
Sala. Pialla zona Nocòriria, noi porósi ligio. 
Sem o l ino, Saio», Dan Ma, Aita hanno avute 




locali 


-7,5-^ r-1 






USCI 


«Sa, oHotN 

fV 'Vardà.:,l 



fJSSimi-' 


- felf" 


2.'T?A ; V T-*' 

i*. i* :V-v ii : - 

jiMÈagmm 


-da 



r ic hi ede re la 


tara a 




SALERNO — Lo sci o p ero ge¬ 
nerale dì 4 ore che si tiene 
questa mattina a Battipaglia 
— tZ concentrarne}^ dei lavo¬ 
ratori è previsto nei pressi del 
Tabacchificio Farina è la 
dimostrazione di quanto la 
provincia, di Sdento ed in 
particolare le aree pia colpi¬ 
te, non nano disposte a subi¬ 
re i licenàamentù 

Dopo la màmfestazkme fe¬ 
nato ieri a Nocera neWambi¬ 
to dello sciopero getterete 
dell'Agro Nocerino-Santese la 
giornata di lotta di oggi si 
preannuncia cóme U secondo 
severo monito al go v e rn o e 
atta Regione Campania per¬ 
ché intervengano subito. SIR, 
Sdecavi CTM, Face Sud, Ta¬ 
bacchifici ATI ed altre azien¬ 
de ancora sesto i motivi per 
cui U sindacato unitario ha 
chiamato i lavoratori alla lot¬ 
ta: Ir tutti ci si aspetta la 
messa ài discussione (fi circa 
J mila posti (fi lavoro. 

Mille posti (fi lavoro sono 
minacciati ai tabacchifici ATI 
(fi Battipaglia e Pontecagmmo 
per i licenziamenti previsti 
dalla azienda a partecipazio¬ 
ne statale; altre centinaia e 
■ centinaia (fi posti (fi lavoro so- 
;pa minacciati dotta cassa fu- 
i e g r a stone a zero are che ha 


'**-✓ ■*’ -, 
> x . r ,_i 


colpito tutto il settdré detta zu. Bémgna bUèroenire prened 
telefonia e dell’elettronica neì i produttori e .quindi lavorare 1 

Battipagìèese. . per «ao diversa politicar: def ■ • 

.* V Va ricòrdcdó,; inoltre U. prò- lai Cof t i»atkme àdStdbicco; T 
Vieima détta SIR: a ridòsso bisogna rimettere in funzione 


delTimpegna per un* risana¬ 
mento « tipetto Ààziónaìè del 
gruppo, si è* abuta anche la 
promessa del nkmtenimento 
nei 399 posti di lavóro promes¬ 
si: Di questi solo 399 sohà sta¬ 
ti realizzati: a Battipaglia ci 
si,dimanda quanto-bi so gner à 
ancora Wp e ttmi perché altri 
J99 disoccupati trovino lavoro . 

Proprio pef la sanazione (fi 
crisi profondi Iche ? cdpi$ce 
non un solo settore ma, com¬ 
plessivamente i tipetti occupa- 
zumati in fatte là Piana del. 
Seie i consiglieri re gion a li co¬ 
munisti hanno voluto avere 
una serie di incontri con le 
maestranze delle fabbriche 
partiedarmente colpite dai ri- 
dimension am e nt i occupante 
noli. Retta giornata di fett i 
compagni Alfa, /màrtore a Sa¬ 
le* hanno incontrato i.fednili 
tori dei tabacchifici AH. 

Dotta discussione i<^tm0so 
con chiarezza che se iÉlli li¬ 
no ad oggi è stato fèttmìgmr 
salvare e riquatificari MjMt- 
tore netTarea detta Piana del 
Srie, (foffra porte i ancora 
possibile in ver ti re la fendm- 


Tlstituta ,'Sparimentrie risia- 
: so ; a Scàfmì dse prvece ( può. I 
dare né grosso contributo al- 

qualitativo; bisogna "ditone-' ' 
re m intervento di. p rog ram 


a écb&tórsi'rii %pseÀo terre¬ 
no anche dei’ sindacato uni- 


sduazione di I tarid; in(iàe, tt governo , èd n 


statali devono lavorare ad rea 
ris frècnrézfere fdiiì'fnfiaèdk^ 

fi*; :' h i i .O 

Sono questi I punti 
nell’incontro con i coéripflfr' 
ri re gi on ali del PCI, i loffei#^ 
tari dm 


Tfàìsérrata al <Ròma> 

j t~'i x-i r-x ~ rr- r ^l ' / - - * ; : ' ' • ~ . 

< l Nétta dacisitaie -della ORBO di aoopen- t abate la solidarietà della città e delle 
dere le pobbttcàxioai del iRbffiiVè rev- forte politiche , ai di p end ent i del « Ro- 
visaMto h reato di serrata e di compra-ma», nriramWtD.deOo sciopero regìònale 

pretore, (httor ^‘ftcìoi ite , si a ccin ge ad ~ C’era Tpottisaima sa rte, ' Innnuisi tutto - 
- fen i i»Tormtori tal reppraròtnoaa dei MI 

ì i ! tre, tipografi .e agariinMretivi per col 

: i deila Statopa. , » • x, -- w | -- : é stare cbtaM ta nna integreziooe; i 

Nei coreo deffadiènsa sono state-Tibsh giornalisti del «ftosna » e tre questi i 
, dite\ le poMHfeU nate. Da una ..parte H quattordici che hanno ricevuto la steeeu 
. sindacato « ì Mvuretori dm acnusvàoo ~ comunirarione Cerano gwmalisti di at 
v faTalSG df ovvK violato il oontretto di —tre testate, atoàacaliati, uomini politici 
lavpro, di essere venuta meno ad impe- di tutti i partiti. Oeiulaava e potav a 

nmmSe i/ mC adatta per^fare 

^ óteHalrfa titittdfà ikde prospettore; nm 'df- assegnile, le 

volerla imporre con la fona. Dall’altra -nuove forine - di lotta da intraprendere 
.^i u a g p r(— l au ti da Bn 8NBG (Diamanteimpedire che* il giornate riùudu o 
; Gemuto). / arem—agnati dai .toro leM > èbe;venga drasticamente ridimenatonato. . 

etite hanno ribadito la loro wfeatà a Coti non è stato. 

[ ì poP h ratrere. D’ altra parte to streno at- «Dopo natroduriooe di Eriaanno Corti 

"ìmmto anchn 1’iltio gi orno nel coreo* SS^ta^SeSaSm da purelu «u?o 

J5T vsriresgaomda iMtttaTS a —piato 

SS? concrete. Le smìchf som venute durap- 


- deOa^rfsMtteitotode prospettata; ma di 
veleria imporre con la fona. Dall’altra 
mtpr nHmH (teHs 8NBO: (Diamante, / 
i ; GaZfeulo) ocoosupugnuti dai toro leiai > 
' ette barino ribadito la loro votomi *a ' 
? | non trattare. D’altra parte to> ateano at- 
? v'teggteanma, ! rappreaantanU delia -ao-, 



'denoto anchò l’altro gio rn o nel corso 
driUneontro convocato preeoo 11 mini¬ 
stero del Lavora In questa sede era 
però presente anche il neo p ro priet a rio 
Giaancto Iterretu che non ha mancato 


anatemi;' 
locato» il 


8 re 


i ,|m ■ t . che ha 
•re volta cene «m 
ri-' tirata la q ui tt a 
tn- Che ti * detto 


rinnMri 


cola - 


ha ri co rda t o 


wuummum «i 

a la rtf te— 


i* cL 


f. f. 


i-.f* : 


ì : i •*? ' , ' * ’ f ‘ \ ( • = • V'ì t } } ( j 

Dicci miliardi per sàivàré 1 
Pompei. A questa cifra am¬ 
monta': io stanziamento spe¬ 
ciale a favore della Soprinten¬ 
denza di Napoli e Caserta ^ 
previsto in un disegno di leg¬ 
ge presentato in questi giorni 
in Parlaménto, Tra i primi fir¬ 
matari i senatori Fermarielìo, 
Spadolini, Bartolomei,. CipeUi- 
ni, Perna; Ghiarwnonte, Gual¬ 
tieri e Anderlini e alla Carae- 
mà l’on. Francesco ; De Mar¬ 
tino;. • 1 ! 1 r. 

• li finanziamento servirà * al 
completamerito delle òpere in 
corso e per la realizzazione di 
programmi di intervento fun¬ 
zionali al restàuro, alla prote¬ 
zione e alla tutela delle strut¬ 
ture architettoniche, delle de¬ 
corazioni, degli oggetti mobili, 
in .iiri contesto. « articolato - e 
orgànico volto alla sistemazio¬ 
ne' e all’assetto generale del 
monumento ». Come specifica 
il eompagno Gàrlo Fermariel- 
to,’ nella relazione illustrativa 
del disegno di legge. Già ilei 
precèdente quinquènnio 1976-60 
Pcànpei ha ottenuto uri firiàh- 
zìamento ' straordinario grazie 
al'quale sono state progettate, 
avviate é condótte ad. tin avan¬ 
zato slato di resdizzàziorie ' im¬ 
portanti opere per là tutela è 
la protezione dell’area degli 
scavi. ; Tuttavia ^ tre miliardi 
— coirie 'èra già statò previsto 
a suo tèmpo — concessi-nello 
scorso quinquennio non sono 
stati sufficienti per'realizzare 
tutte le ' opere previste. 1 Per 1 
quésto motivo, ad iniziativa 
dei vari gruppi parlamentari, 
è stato presentato il nuovo dh’ 
segno di legge. ' r v : ( t 

• « Sarebbe oggi un fatto gra- 
vissiirio — sostiene Fermariel; 
lo —' interrompere e vanifica¬ 
re un’iniziativa che ha affron¬ 
tato in termini concrèti il 
drammatico problèma del pa¬ 
trimonio archeologico di Pom-' 
pei, esposto fino 1 a ieri al- 
l’òffésa degli agenti atmosfe¬ 
rici, all’incuria, allo sfrégio, 
alla rapina. Sarebbe gravissi¬ 
mo -e ìngmstifìcalÉile nori por¬ 
tare a termine razioné di sai- 
vaguardia e di réctiperò av¬ 
viata dalla precedente legge, 

(piate posatori» àn- 


^ffn, v MU) ti;: 1 ; io ; :v i r ? .1 :ì 1 ■ ’ * ■. 


E' il compagno Squame 


' -r'lii'rè’i 


è un comunista 

^ll socialista Ugo dèlia Corte è statò .elèt¬ 
to^ invece ella carica di vice jjresidòrité 


. Giovanni Squame; ’ co¬ 
munista, è lì nuovo presi¬ 
dènte del Consiglio Circo¬ 
scrizionale di Ponticelli, 
vicepresidente è. il sociali- ■ 
sta Ugo.Della. Corte. ‘ 

: L’elezione,'avvenuta , nel 
corso della seduta di mar- >, 
tedi 22 scorso, è stata pre¬ 
ceduta da una serie di in- . 
contri tra j partiti dell’ar-. 
co costituzionale, nel coìr- 
sò dei quali sì è manife¬ 
stata. la comune volontà ■ 
di. arrivare ad una'intesa.-: 
- programmatica e a uria ; - 
gestione unitària- del Con- 
tiglio,. Uri accordo perite, 

:. éleziorié; del presidente có- 
muniste \ e del ; vicepresi-, 

; dente socialiste: si era cò- , 
murique raggiunto tra il ; 
PCI, U PSI e il PSDL Nel , 
corso della sedute;il FRI 
ha sciolto la riserva yo- : 
.tendo a favore dei,candi¬ 
dati comuniste..e sociali- 
sta, mentre la DC si è ; 
astenuta. . -r-, : . ?,> * - - 


-Nelle' dichiarazioni \ dì v 
, voto, tutti i partiti-dèmo- - ,\ 
, cratici hanno ribadito la • 
^volontà di continuare ne* • 
gli incontri interpartitici ; 
al fine di costruire un prò- *. 
gramma unitario e di scio- . 

- gUere il nodo delle presi- - 
denze delle commissioni. 
'■dì lavoro. -, -■ . 

, A conclusione della se¬ 
duta è stato votato un or- • 
dine del giorno con.il qua- < 
lè si sollecitano i partiti y 
della città adàccellerare t 
tèmpi della trattativa, e a 
dare presto a Napoli .uri , 
nuòvo governò dèmócrati- ; 
co ohe parte dalla pesiti- v 
va -esperienza deirAmmì- 
nlstnùàone democratica e. 
di sinistra, e lavori còncre- 
r temente ,per la soluzióne. . 4 
dei drammatici problemi 
della città è In particolare : ' 
di quelli del quartiere y 
(nuova 167, recupero vec- . : 
chiò centro, città anrioha- . 
ria, depuratore Napoli-est) .., 


Dal presidente Balzano . 

Nominate le 8 com- 


missiom 

.-..t'pu'i' :v-f-i : 


■ : - .* : : 


Gli orqanismi subiranno cambiamenti al 

* ì T C \ t 1 1 • c e >i'. r\ yfri • • * - ì ^ r ’K > 


r jA if x f y ’ì » d 

- Vi - ? X .s •_ A t m % 

lAlMMltfVr Ma 


momento 


4 3 V ; & vri? c-8- i 'J • s\- r ?A_' .7 l: - -T-, 


nomimi «fei presi 


giunta unitaria da parte-tiM 
partito -die ha avuto la mag¬ 
gioranza relativa dei voti ed 
ha riportato il più grande tire- 
cesso sul nome del sindaco 
Vàferiai? »;, : - - 

Ciò posto, però, dà Piazza 
Nolana^ ieri .sera,:è stato lan¬ 
ciato ur altro appellò agli al¬ 
tri partiti perché ài discutano 
subito tutti ^ i problemi « aper¬ 
ti » (heifechianodiritàrdare 
inopportUBumoetite la chiusura 
tirile trattative: ; : > 


Il presidente della Pro¬ 
vincia, di tN apoli*-' ttntat 


di sahtare ’Pòaigrii bene 
culturàl e unìco ed eccezlonà^ 
le, là cui conservazioiie è di¬ 
fesa è uria- nostra precisa ré- 
spònsabiHtà nei confronti ' tiri 
paese e dri mondo intero». • 
Anche quésta legge ha du¬ 
rate quinquennale (1911-1965). 
Tfa^Tataro prevede, fino alto 
ooheeerenza del-5; per cento 
dri finanziamento, la spesa 
per interventi acientifici, spe¬ 
rimentali e special istìci da 
esitasi In coHobaraziqne con 
università Italiane e stranière^ 
orgtautanl -culturali è singoli 
studiosi. : per- iniziative didat¬ 
tiche é: divulgative e per la 
pubbhcaziooe tii.relariool e 
rapporti sulle opere- e sugli 
interventi eseguiti. Si .intende 
in tal modo favorire da un la¬ 
to, un ampio cornvolgimenta, 
miche a livrito internazionafe, 
di Ione scientifiche e cultu- 
raK. pcr to studio di Pompei* 
drito sua area e dei suoi pro¬ 
blemi; daH’aiùro un più stret- 
to rapporto tra bau culturali 
e scuola, nella convinzione 


nunato su conforme -m-* 1 
dfeariané v dei. capìgruppo' 


(PCI) presidente;,manhri: 
^GàorvajbtivV Sflvio OHcetta 
ytfCau ^Sitvèriq Sefr>ico 
tDC)* vPàsquate Ratto 
(DC), Giuseppe Tolaro 


ccnsiltotì^ leffeto barn- 1 (MSI-DN)Alberto CarpÉm 
missioni éonsiliari prima- : -»-(PSI),f> ìGhisèppeX Russo 


nenti dri Consiglio provini 
ciale. Lt commissioni !*»■_ 
no sm il àototaàtal dàl>. 
imesidehfe Bkfraòo/Àé 
. membro consultivo di di- 
..ritta dii tutte le conunitaio- 
J'.ni. ’ f to .via prewisoria, -. e, 
subiranno cambiamenti/a-l ! 
..là nomina dri proprio .prò- ; 

4 . : ,v 

Prima commissione. 


Ano, 


D Alo. taa- 
, 'Morra'e Verde, ti 
ródpepip drito Giunta 


naturale dei Vesuvio. 


, c Bflancto »: 1 Alberto Cari* 
.panò '. '(PSD. presidente;, 
. monbri:" Giosuè . SuUpaoo 
V(PO)'. Dfego ; Dri .Rio 
, .(FCI) r Atoónio . Castàgnp 
(DC>. Aldo Calza, (DC), 
Francesco Senese.. (MSI-, 
, IRi),'Salvatore La Marca 
. (PSDi), Geremia Cavezza 
„ (FRI), Luca Scòtti (Pii)., 
. > • 1 '« Seconda cóusmisrione - 
r Stcurezca sociale. Sanità *: 

, Vincenzo Rosriam - (DC) 
presidente; membri: Ra- 
srid KemaU (PCD. Aitto- 
nto Dòttariai (PCD; Giu- 
: seppe Gffibert# (DC)„ Vto- 
remo Caia (MSI-DN); Fe¬ 
lice Capone (PSD. Nicola 
, Gamhardrila (PSDI). Ge- 
, renna Cavézza (PRD, Là 
ra;scom,(Fii).; . 

V. «Terza comunissime - 
: Lavori Pubblici s: Grana 
, Cavana,(PRD presidaata; 

. menfari: Vittarìo De Mari- 
no (P CD. Anton» Sodano 
: (PCD, Gtovamii Treraande 
: (DCX ftzpctt» Cm« 
,(DC). JNjcòla Ptastìoa 
Od-DN), Giorenù Rato 
(FSD.'Salvatore La Mar- 
ca (PSDD, Loca Scatti 
CPU). ; , f 


;.cwto¬ 


ur (PSDI); : Geremia Cavézza 
^ ’^^ca jSqòt^[.:(PÌI). y 

*v. ' |«^3ifittq commissione - 
p -• Personale»: 'Alfredo Miai-, 
fe'- i do (DO presidente; mena* 

: bri: Adottò SteUator (PCD. 

* Amerigo De Simane (PCI). 

: Vmcéozo.Dattilo OÓC), Gip- 'v 
?■' c vanui Barile ; (MSI-DN), : 

. f Frifee Capone (PSD, Ge- - 
•“% ? réaria Cavézza (PRD, Lu-’ ; 
*- cà Scotti (PLI). ' s ; ■ ; 

‘ . : * Sesta < commissione , j *-. 
Agricoltura, caccia e' pe*V. 
0 sca »: Salvatore La'Marca - 

(PSDD presidènte; 1 mem- 
, i bri: Ahirilo Bòrreili (PCD, 

[’ Pietro De Laurentis (PCD , 
Aritohlo ' Srarana (DC), ' 

■' - Fpancesoo Gasa (DO,.Bru- - 
, no Esposto» . . (MSLDN) 

•• Franco Iacono (PSD. Ge- -- 
? rama Cavezza (PRD, Lu- 
y ca Scotti (PU). ' ~ 

* Settima commissione - 
h Assistenza »: Mkbrie Di ' 
h Stasio (PCD p re si den te ; - 
K membri : Chiara Eroofe 
^ (PCD. Luigi Foglia Man-' 
zitto (DC), Giovanni Alte- ‘ 
s . rio (DC).'Antonio De Mar- , 
h co ( MS1-D N), Gjovarari 
1 Rato (PSD, Bttròta Gtote 
. bérdrito (PSDD. Geremia r 
_ Cavezza ffRD Luca Scote . 

* ti (PU); 

k ; « Otto» commissione 

o - Turismo e sport >: Luca 
e Scotti (PU) presidènte; . 
a neofei: Vittòcio De Hai- 
r. : no (P CD, Giosuè Sutifiawa ^ - 
r (PCI), Francesco Scogna- 
_ atagfio (DC), Savori© Ser-.. 
z pico (DQ. Bruno Espatito 
(MSIDN), fVaóco Iacono 
- ' (PSD . r Gtaappe * Rosso 
(PSDD. Geremia Cavétto : 
», ; (PRD- ■. ; - r • ’ : r; . 


ente miri a) fresie 
to sviluppa dette attiri 


«Unità ». 
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lla« camorra» l 
e ora fa anche vittime innocenti 

Obiettivo del killer era Enrico Sciorio, noto boss della mala locale» rimasto ferito alle gambe 
Pasquale Russo di 82 anni colpito da pallottole f vaganti {è morto poco dopo in ospedale 
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1 
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• La guerra della camorra ha 
aggiunto un ennesimo capito¬ 
lo di sangue alla sua-storia' 
annosa e tormentata.- Tea¬ 
tro, purtroppo non inconsue¬ 
to, della nuova falda tra 
bande rivali, il mercato' or¬ 
tofrutticolo di Giugliano. 1 

Obiettivo dichiarato un 
boss potente e temuto della 
zona. Enrico Sclorlo, ben no¬ 
to a polizia e carabinieri per 
1 suol Interessi in numerosi 
traffici illeciti, dalle 1 , sigaret¬ 
te alla dròga, commerciante 
di ortofrutta e proprietario 
di uno stand nel mercato di 
Giugliano, è stato gravemen¬ 
te' ferito l'altro ieri intorno i 
alle 15 da un giovane killer 
armato di pistola. Ma a ca¬ 
dere sotto la raffica di 
proiettili esplosa dall’accani¬ 
to pistolero cl sono anche 
vittime innocenti. Un anzia¬ 
no fruttivendolo al minuto, 
Pasquale Russo di 82 anni 
colpito per tre volte alle gam¬ 
be è morto poco più tardi 
al Cardarelli: era venuto an¬ 
che lui al mercato, come 
sèmpre, nella speranza di 
smerciare qualche' cesto di 
prugne. :>v'; 

Un altro _ proiettile ferisce 
mila gamba sinistra, per for¬ 
tuna non gravemente, il fac¬ 
chino Antonio Ferrara di 51 
anni: nè avrà per 10 giórni. 

Una scheggia di piombo 
lambisce di striscio al naso 
il diciassettenne Vincenzo 
Mancini, studente e garzone 
al mercato per raggranellare ' 
un ' po’ di soldi: Terrore e 
fuggì 1 fuggi generale. E’ il 
primo pomeriggio e il mer¬ 
cato sta sfollando dopo la 
frenetica attività di ognì mat¬ 
tino: la tragedia improvvisa 
e spietata ;lascia tutti, senza 
fiatò. Un anziano contadino ‘ 
è morto senza colpa:- poteva - 
toccare a chiunque poteva 

; ; i ’ f 


essere una strage. 

Ed i p-.-se si vuole — la 
stessa dinamica ormài abu¬ 
sata e- quasi banale In cui 
si è svolta la feroce spedi¬ 
zione punitiva a imporre 
considerazioni.. .\inquietanti 
sulla impietosa deteriniriazlo* 
ne che caratterizza orma), 
da qualche tèmpo a questa 
parte, le lotte intestine della 
mafia nostrana. Poco prima 
dell’attentato una grossa mo¬ 
to con & bordo due giovani 


è stata vista circolare nel 
mercato: i due cercavano 
chiaramente qualcuno, la lo¬ 
ro vittima. Ùnò dei due, 11 
! killer, si è, poi diretto a piedi 
vèrso lo stand di Enrico 
Solorio, lo ha chiamato per 
nome' e ha cominciato Appa¬ 
rare all’impazzata. Si è quin¬ 
di dileguato insieme'all’ami¬ 
co che lo aspettava col mo¬ 
tore acceso. 

Poco importa che sul fal¬ 
ciato, oltre al boss designa¬ 


to, 1 colpito a*’ entrambe lé 
gambe restassero altri feriti 
e un uomo morto kper ca¬ 
so»: Tescalatlòn della violen¬ 
za maf iosa non ammette più 
esitazioni e sembra ormai 
pronta *a ogni 'atrocità. Ba¬ 
sta * andare èoh’ la: memoria 
a delitti efferati come quel¬ 
lo ‘dei’ concessionario * della 
Peugeot Enzo Varriale, bru¬ 
ciato vivo insieme alla sua 
auto, per èssersi — con tut 
ta probabilità ribellato al- 


1■ V' * ’ * 3 : 
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Firmato un 
appello per il 
processo ad, 

Achille Flora ■ 

S X Un folto gruppo di intellettuali, di stu¬ 
diosi, e di uomini politici, ‘ si è fatto 
/firmatario di im appello affinché venga 
al più presto celebrato il processo a 
carico di.Achille Flora, Patrizio Frahtina, 
Fulvio Ricci, Raffaele D’Angelo, Antonio 
Jarmone, ed in latitanza, Bruno Bar¬ 
renti detenuti da sette mesi nel carcere 
di Poggioreale in attesa di giudizio per¬ 
ché tutti : Imputati del reato di terro¬ 
rismo. ?X;-: , '*£*i* Vi•:■ ; • O:■ -' : i' 

1 Poiché 1. reati attribuiti ' a questi gio¬ 
vani e : sui motivi - che sono alla base 
della carcerazione ancora non sono sciol¬ 
ti i dubbi — sostiene l’appello — impon¬ 
gono che il processo venga celebrato 
in Corte d’Assise, si prevede che tra¬ 
scorrerà ancora molto tempo prima del 
pubblico dibattimento. 

“ Pertanto; i firmatàri, chiedono che 11 
-processo .venga—immediatamente ; cele¬ 
brato. . • ... 


Attentato 
COntrO ■ 'X 
delegato sindacale 
delVHydropress 

Diversi, colpi di pistola, molti dei quali 
ad altezza d’uomo, sono stati esplosi la 
notte scorsa contro l’abitazione di Gen¬ 
naro Sorla, ; a PonticeUi. delegato sinda¬ 
cale dell’Hydropress, un’azienda in crisi 
della zona orientale, In un comunicato! 
la FLM di Napoli sostiene che si tratta 
di c un grave attentato coippìuto con la 
intenzione, di uccidere, dal risvolti non 
mólto, chiari ». *: :?i r- :. ' 

Il sindacato collega l’attentàtò alla si¬ 
tuazione della fabbrica^ che conta circa 
cento dipendenti, chiusa da anni dal pro¬ 
prietario, ing. Tropà, con l’intenzione di 
•liquidare l’azienda , ' 

Queste manovre — sostienè un comu¬ 
nicato della FLM — sono state sventate 
grazie alla, vigilanza contante dei lavora¬ 
tori. Ma proprio per questa, opposizione 
il padrone ha rifiutato nei mesi scorsi 
di rinnovare la cassa integrazione, la¬ 
sciando i lavoratori senza stipendio. • i 


le eccessive richieste del suoi 
ricattatori; al macabro ritro¬ 
vamento proprio l’altro gior¬ 
no nelle campagne di S;’Se¬ 
bastiano del cadavere orri¬ 
bilmente carbonizzato del gio¬ 
vane Giuseppe: MuUUo evi*; 
: dentemente punito ìpèr aver 
: osato imo sgarro, di troppo, 

; * La .tragica sparatoria • di 
/Giugliano ricorda, natural¬ 
mente, ben altri drammatici 
! duelli che hanno avuto còme 
sfondo la guerra senza quar- 
. tl.ere per U. controllo dei mer¬ 
cati ortofrutticoli, tradiziona¬ 
le terreno di coltura della 
camorra napoletana: riman¬ 
da col pensiero alle scene da 
film dèirucclslone di a Pasca- 
Ione ’e Nola ». Ma oggi, è 
Il caso di ricordarlo, gli inte¬ 
ressi in gioco sono ben più 
consistenti e articolati, gli 
intrecci col più spregiudica¬ 
to potere politico èd econò- : 
micp vischiosi ' e ' collaudati.’ 

' L’intermediazione parassi¬ 
tarla che opprime sempre più 
il mondo delle campagne e 
spadroneggia, incontrastata 
nella gestione è nella com¬ 
mercializzazione del prodot- 
, to è' profondamente segnata 
dalle ingerenze mafiose. ■< ?. 
; A Giugliano — non a ca¬ 
so -T- è dà anni in ballò la 
battaglia per la costruzione 
del nuovo mercato ortofrut¬ 
ticolo; finanziamenti e pro¬ 
getti giacciono però inutiliz¬ 
zati perché non si riesce a 
definire la localizzazióne del- 
nuovo complessò. Dietro —- 
còme è facile immaginare —-. 
cl sono le resistenze di chi 
nòti ha alcun interèsse a 
smuovere-le cose cosi còme 
stanno. Dunque c’i anche la 
mafia, ma non solo la mafia... 

■ :-r.- : ■- i»-'' 
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Il previsto impianto in Irpinia 


a regione n< 
interessa la sorte 


La vittima innocente. Pasquale Russo 


Vasta operazione dei CC : 
arrestate 101 persone 


' I carabinieri dei gruppi Napoli 1. e 2. nel corso di una 
azione a largo ràggio effettuata nell’ambito delle .indagini sui 
sequestri. Coppola e De Lucia hanno arrestato 101 persone, di 
cui 45 in flagranza di reato e 56 in esecuzione di ordini e man¬ 
dati di cattura, ne hanno fermate 8 e .denunciate 256 a piede 
liberò.;--' ^ \y. [ ■.' -. • 

: Durante l’aerazione sono stati controllati . 2870 automezzi 
e 493 esercizi pubblici e sequestrati 5 autovetture, 5 pistole, 
10 fucili e 376 mùniziohi. V ’ •••- < 

: Le indàgini sul sequèstro Coppola e De Lucia, che hanno 
mésso in allàrmé i carabinieri e portato 1 indirettamente ali’ 
operazione, comunque continuano. . ; ; : “ • ' . 

. Come si ricorderà entrambi i rapiménti .sono avvenuti in 
provincia di Caserta. H figlio di Vincenzo Còppola, l’uomo che 
ha costruito il villaggio Pinetamare sulla Domiziana, è ancora 
in inario ài rapitóri nonostante il tentativo di pagare il riscatto 
compiuto dal padre e, conclusosi con il sequestro da parte 
della polizia stradale dei quattro miliardi trovati in possesso 
di Vincenzo Coppola..;-;..' : y : J‘ ::i 




E' quello di Barra, raccoglierà le acque bionchedella zona orientale e sarà completato la prossima estate 


un 


e mezzo 
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Visifafo ierì mattina dal sindaco Maurizip'V alenz? a dagli assessori Cennamo, Locoratòlo 
• a Sodano — Terminato un froncone di o Itre tre Km, — Eiirninerè glì alvei scoperti 


Quando la fresa, trn grosso 
/mezzo che «arrotola» come 
Sburro la roccia che separa la 
galleria sottostante; via Argi¬ 
ne da quella sottostante via 
(Purgatorio comincia il suo la- 
voro, la prima domanda che 
: fl sindaco, «il comunista» Va- 
lenzi, rivolge ai responsabili 
dei lavori è la seguente: « H 
rumore è àssordànta Ma gli 
operai ’hanno strumenti■' per 
'difendersi?-». : - -, .- . : -- 

- D sindaco insieme agii as- 
sessori, Cerniamo, Locoratolo 
e Sodano, sta visitando, una 
delle .opere di bonifica idrau¬ 
lica/più importanti program- 
: mate dalla Amministrazione 
comunale., il collettore di le¬ 
vante come viene definitole 
cioè di un’opera fognaria che 
al suo completamento —. pre¬ 


visto per la prossima estate’ 

— farà sparire dei tutto, gli 

alvei scoperti, veri e propria 
pericoli à cielo aperto per la 
situazione igienica di questa, 
parte della città; 1 • 

I minatori-ottanta .sul 

centosessanta operai impie-; 
guti nell’opera — lavorano al¬ 
la gallerìa da circa cinque an¬ 
ni Scavano ili media uri'mè-' 
tro e mezzo al giorno «Non 
potrebbero andare più veloci 

— spiegano il presidente e il 
vicepresidente dell’ICLA, l’im-, 
presa esecutrice dei lavori — 
bisogna, innanzitutto, evitare, 
le frane e uria parte dèi toni¬ 
che viene definita fase di "di¬ 
sgaggio”, cioè la fase di co- 
sgacclo », cioè la fase di co¬ 
struzione della volta della gal¬ 
leria». Hanno costruito cori. 


metro dopo metro, tre chilò¬ 
metri e seicento di collettore; 1 
manca il tratto finale, l’Ulti¬ 
mo chilometro e mezzo. 

La direzione dei lavori di 
questa impresa, che a detta 
di molti poche città italiane 
, vantano, è condotta; diretta- 
mente dall’Ufficio tecnico del 
Comune, dall’ingegner Mona¬ 
co e dal geometra Giuliani, 
dall’ingegner De Flora, re¬ 
sponsàbile del cantiere. . r 

«H progetto' di quésto col* 
.lettore ha molti anni — spie- 
' ga llngegner Monaco - ma 
solo con. questa Ammdnlstra- 
zione è stato possibile: comin¬ 
ciare i lavori. E d’altra parto 
esso è • talmente ’ mutato - da 
quello origiriario di Milanesi 
del àM che sf può ormài con- 
slderario del tutto'nuovo*- 


T .et- 


Osserviamo allora la «rà--- 
dlografla » di questo impian¬ 
to che dà solo servirà circa 
treceniomila abitantL Le so- 
rie totoxessàto sono quelle di 
Barra, dove ieri è stato abbat¬ 
tuto. l’ultimo diaframma che 
separava il tronco di monte, 
e dh valle della gallòria, San 
Giovanni Ponticelli, interes¬ 
sata soprattutto : per l’area 
della « 167 »; e ancóra i comu¬ 
ni. di .Cercola, .3. Giorgio e. 
làica .circostante. 

. ' Consentirà la deviazióne 
dell’alveo FoUena e il succes¬ 
sivo allargamento di via Ar -1 
glné e tutte le acqué bianche. 
e depurato di quelle àree già 
nominato, per trasportarle in¬ 
fine a mare. Riuscirà à por¬ 


tare 200 metri , cubi di aoque, 
pari a metà portata’ del fiu- 
me GarlgUano. Il costo è di: 
rundid miliardi: ai impiegho- 
; ranno uh milione é ottooen- 
: tornila ori» lavorative.. ' 

«E* un passo concreto per. 
la definitiva risoluzione della 


borilfiéa idraulica cd igiènica 
delle nòstre zonecommen¬ 
tario i rappresentanti dei còti- 
; sigli di quartiere di Barra, 
8. Giovarmi è Fbritictìli Cre-. 
toBa,Ziririo é Squame», è Ep¬ 
pure — racconta Vaierai men¬ 
tre osserva insieme agli altri 


l’opera — quando conducem¬ 
mo la Tv belga a visitare l’al¬ 
tro collettore, quello di Secon- 
digliano, ci disaero co l’ut 
per oendabfe/cioè nòo d aer- : 
: ve, dl Napoli si vuole raecdri- ' 
tare la miseria e il fcèdòré: 
non le cqiere grandkee_». \' 
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I rappresentanti dell’etocùtivò non si sono presen¬ 
tati ad una riunione: al discuteva dell’insediamento 


AVELLINO. ;-r-; Ai membri* 
dèlia passata Giunta ragiona* : 
le e a quéUi che si accingo¬ 
no, almeno in baite, à sosti- ‘ 
tuirli non interessa nulla del¬ 
l’accordo Alfa-Nlssan. Le pos¬ 


sibilità 


raccordo 1 



E er lo sviluppo dèU’lndùstria-* 
zzasione in Campania; la 
necessità dì una battaglia' 
degir'Enti locali per Vincere, 
lé resistènze ‘ frapposto dàlia 
FIAT alla, Stia ratifica, dà 
parte del governò; Il ruòlo di 
partecipazione attiva e diret : 

’ ta chè gll Enti locai) ’possono 
svolgere in tutto le fasi dògli 
. insedl&meritl indtotriali; tutti 
. questi ■ problemi non borio; 
insomma, per 1 nostri airirrii- 
rilstratori de e per i 1 loro, al¬ 
leati, meritevoli di alcuna at¬ 
tenzione. • . . . ... , : - 

Disertando il convegno sul¬ 
l’insediamento dell’Alfa r nel- 
’ rhinterìahd di Àvelllhò ~ 

; convegno tenuto martedì' 
scórso per iniziativa dì tre 
Àriuhirilstrazionl di sinistra, 
della zòna (Piata, Piatola, è 
Tufo) —, la Giunta ragionale 
ed li consiglieri del partiti 
che he fanno parto hanno 
presentato. ; per dir cosi, il 
proprio «biglietto da visito» 
per la prossima legildàtura 
ragionale. Un biglietto da vi¬ 
sita tri cui purtroppo, si leg¬ 
ge la più negativa inclinazio¬ 
ne ad essere coerenti cori un 
passato fatto di latitanza. In¬ 
sensibilità . ed incapacità di 
fiorite ai più grossi problemi 
dèlia, tegiorié^.:" ;. • «. ’ 

Lo stesso discorso si ' po¬ 
trebbe fare per il presidente 
deil’ASI e per la pargata 
: amministrazione "■ provinciale 
— tutta de —, anche essi la¬ 
titanti. Ma quel che iriù con¬ 
ta rilevare è che là presenza^. 
martedì di molti stridaci èd > 
. amministratori :(comunisti, 
socialisti, de) nel . salone 
«Dorso » della biblioteca pró- 
vinciale di Avellino, e, con 
éssa^ torta‘la fitta serie degli 
: interventi In cui si è articola^ 
to il dibattito, sono la prova 
che, : anche à paragone con 
vicende recenti,. cmne l’inse¬ 
diamento FIAT a Flumeri, 
stavolta c’è una forte è diffu¬ 
sa volòrità a che le cose vàr 
; dano dtveqsamerite.’ -, 

Che cosà ha detto, in sinte¬ 
si, il dibattito, dilla reazióne 
della: cótripagna Monica Tà- 
i vemlnL oansigbert regionale 
oomurilsto e segretaria^della 
sezione ■ comunista dell’Alfa 
Sud., dèi c m&mgm Franco 
Nlgro sindaco di Tufof. . 

< I Corininl e 1Ó fòraè de¬ 
mocratiche vogliono saperne 
di più suUi’nsèdiamento (che, 
para, aeccndò 11^ progetto 
presentato della Alfa, dovreb¬ 
be avvenire nella aona dèll’A- 
vellinese già destinata armi fa 
«1 una fàbtMlca VdòDa Tbo- 
no-Cogne, e dovrebbe avere 
an organico di /IStìO operai 
. adibiti al montoggto delle .au¬ 
tovetture), B questo per es¬ 
sere protagonisti. deOlnlsiati- 
va indi»trìale, gestendo in 
proprio le opere lnfrastxuttu- 
ràli che ancora restano da 
faro e limitando il ruolo dd- 
l’AJBI eolo ad una coQabora- 
stooe di carattere, tècnico, ; 

! intanto, un comita t o di 
dndad chiederà un ineontro 
al ministri delto Industria-e . 
deDe Fartecipaskml Statali 


_ Da sabato con Orfcl 

Anche il circo, 
quest* anno 
per « Estate 
f a Napoli » - ; ; 

Parte sabato. al)e ore 21 ; 
lÌ,«Ulfco in piazzaà prò- 
f bendato da Nando OrfeL 
Per più di una settlrpària ; 
(ual 26' luglio al 3 agosto) , 
yl Sarà ' infatti, una gran, 
sarabanda di festa t e • co¬ 
lori che aU’intemo della 
Viila comUriale vedrà 
impegnati saltimbanchi, 
acrobati e funamboli prò- , 
venienti da tutte le parti ' 
del mondo. • , ■ ; > 

. L’iniziativa, che fa parte 
della prògranìmazìonè di 
« Estate a Napoli. ’80 », 
coinvolgerà tutto lo. àpa- : 
zio interno alla Viila do¬ 
ve si effettueranno la 
varie piattaforme presta¬ 
bilite le evoluzioni degli 
artisti presenti in questi 
giórni a NapolL L’obiet¬ 
tivo, come ha affermato 
lo -stesso Orfei, tènde r .al 
recupero dell’originària. 
aspetto spettacolare del 
circo. Sembrerà di ton ¬ 
nare indiètro nel tempo, 
quando alcuni secoli fa, ' 
l’attività circense > viveva 
nelle piazze e-nelle ,stra¬ 
de delle città, senza l’àu* ; 
siilo di tendoni,, ed altri 
particolari accorgimenti, 
adottati solò. In tempi're- 
lativainente / recenti. H • 
tutto avverrà sotto il èie- 
lo stellato delle notti 
estive- napoletane, con vm ; 
utilizzò di numerose làm- 
pàre che irradieranno lu¬ 
ce, per un totale .di circa, 
1ÓO.OÙO wàtts. Tra i nu¬ 
meri previsti ve he sono 
alcuni particolarmente lm- *• 
! Pugnativi e spettacolari. 

I L’inizio previsto per le 
ore 20,30 circa, sarà affi¬ 
dato ad una banda or¬ 
chestrale lòcàlè. chè ^ at¬ 
traversando la Intera 
/Villa, darà n via alle va¬ 
rie- evoluzióni, organizza-. 
te. Jri successione .nell» 
ptoizoje, previste daintl-,. 
qéràrio; .Nella prima vi; 
sarà l'esibizione ,del d-‘ 
cllstl àcrobatl del dico 
Krranl, nella seconda lo 
intervento dei fachiri e : 
nella terza il numero di 
Katla- Errànl Che effet¬ 
tuerà 1 sUoi esercizi so- * 
spesa per i .capélli à circa : 
dièci metri d’altezsà. Al¬ 
tro numero : partiròlar- •. 
mente suggestivo quello 
dell’eauilibrista. francese 
Katerine Kongà, «die al- : 
la rovescia.' a testa in 
giù,'ricoprirà rtntetn per¬ 
corso deira t t ren o a 15 1 
; mètri dal strato; 

•- -Questa .gridde idea stà¬ 
die se in chiave minóre» ' 
è stato già realizzata in 
Italia soltanto a< Berna, 
ma vedrà là suà ìnasslma ; 
realizzazione proprio qui 
,a Napoli, dove per. espU-. 
cito interessamento del ' 
sindaco Vslenzi, Orfei e 
tutti i suoi amici luwè- 
renno onesta antica ma 
.oggi nuovissima ferina di 
iqéttrinlà’>• ' \/ 

i'< s. d. t. 
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PoImbìcIm 
per la awstrs: 
< L'Unità Im 
■ veto regieae » 


g.:. : Forti polemiche continua a 
A suscitare la mostra aorte 
:jl '• che sarà inaugurata questa 
S-' _• sera alia Casina dei FrarL 
Le dinussioni dei nostro cri* 
tico d'arte Maria Roccasalva 
fr-, * e le dichiarazioni dei compa- 
gno Paolo RiccL che neli in- 
Sb ; terrista rilasciata airt/au* 
sottolinea va l’approssima zk>- 

» . ne metodolocìca con la qua- 
:•/. le era stata unpostato la ma* 
< . nifestazione, se da una parte 
p/ hanno provocato l’ingiusUfi- 
K .:-. calo risentimento di qualche 
& /? peraónaggìo più o meno le- 
i-. gàto’ dia promotrice Salvator 
S Rosa, che ha organizsato la 
r'. - mostra, daQ’aUra, con le no* 
% ; marne lettere di solidarietà 
g. pervenute alla nostra rada- 
pf / -> alone da gruppi e da singoli 
- artisti, hano fatto *sl che si 
WC‘ aprisse un renato dibattito 
§;?v- sulla gestione degli spazi pub- 
iìr ; bbcl e sulla programmazione 
Ssiìv- della cultura deUa- boatta 
città . 

In un documento cervenu- 
m'p' àcci 11 storno lt luglio socnò 
&fv e che porta la firma di Lodo 
gè*- Russo, Ciriaco - Santamaria, 
pi* Adriana Vecchione, Glaaeppa 
M eda gl i. - Osvaldo Ramni, 
8 Ky Olannl Fantino e F r ance s co 
g: ; K«poarto, un gruppo di arti- 
sii nspoleiaiu cne operano 
nel campo dede luti ristve. si 
Éb^:toòe: *La nòs t ra battaglia 
pH'f mira ad ottenere la craasto- 
ne di spazi alternativi che a 
||i&; rótaxtone • permanentemen- 
tà capitino personali e coi- 
tottlve. dove poss an o e^orra 
l'risultati delle toro ricerche 


M-?$ n«4 Cai 

te; 


no il diritto di esistere, an¬ 
che al di fuori delle protezio¬ 
ni e della-stima delle varia 
"congreghe” sia pure rispet¬ 
tabili quali l’Accademia e te 
gallerie. La Salvator Rosa 
può a deve essere uno di 
questi. La fiettotoaa, incom¬ 
petente, raffanmata e clien¬ 
telare organizzazione della 
mostra in allestimento aveva 
già sus ci tato malumore e dis¬ 
senso nei nostro gruppo quan¬ 
do avevamo appreso che la 
selezione degli artisti è avve¬ 
nuta per scheda, attribuendo 
valore e importanza ad even¬ 
tuali parenti di noti maestri, 
piuttosto che dare rilievo e 
significato alle opere stesse ». 

' Da parte sua, il pittore 
Leouatoo Fratta, nella sua 
lettera odi 17 luglio mette in 
e vtaenza soprattutto la man¬ 
canza di un programma che 
spieghi e chiarisca te moti¬ 
vazioni e le finalità a cui si 
vuol tendere: « Manca osa, da 
parte degli organine tori del¬ 
la situazione artistica napo¬ 
letana in tutta la sua com- 
ptettà (mi riferisco a quei 
giovani artisti esuarginatt e 
sconosciuti, per i quali n u ll a 
fanno alcuni critici ufficiali). 
Mancanza di un metodo di 
verifica e di confronto di 
quello che al p roduce In una 
area In cui la pittura quan¬ 
titativa ha il sopravvento 
su quella qualitati va. Assona 
in sede di dibattito de«U ar¬ 
tisti per p artecipare e deci¬ 
dere ria h i il amento da dare 
al toro lavora». S conclude 
affermando che 11 critico dai- 
rtr*#à ha fatto Moe a di¬ 
méttersi «dimostrando cor il 
suo fedo una ptufeaetanali- 
tà che credo debba far ri¬ 
flettere ehi è rimasto Mi¬ 
rando ohe qdatooea cambi*. 

Un’altra lettera, a mute di 
flfccaroo Bracini, Renato Ra- 
risenl, Eneo lfavarra, Gianni 
De Torà, Annibale Date, Vii»- 
. cenaa: De, ^mon^Oi^teep^, 
Testa; Giuseppe Desiato, An¬ 
tonio Vendlttl» Vittorio Ro¬ 


mano, Gruppo degli «Ambu¬ 
lanti», Bruno Donzelli, Mim¬ 
ma Rumo, Fernando Pigtta- 
Uelto, e Riccardo Trapani, 
oltre a confe rm are la tési 
del nostro critico d’arte, se¬ 
condo il quale, sarebbe stato, 
corretto scaglionare nei tem¬ 
po te d i v er se pre sen ze lingui¬ 
stiche e praeriudonaH, la mo¬ 
do da darne un rilievo «sto¬ 
ricizzante », proposta che non 
fu accettata dal comitato 
organizzatore, determinando 
anche per questo te sue di- 
misiaoni, ribadisce, per que¬ 
sta manifestazione, la man¬ 
canza di qualisasi linea cri¬ 
tica o poUtleoculturate. .' - 
«n luogo e te strutture al¬ 
lestite per respoststobe risul¬ 
tano infelici, costrittive e ina¬ 
deguate e non p erme tton o leg¬ 
gibilità sufficiente alle ope¬ 
re eaepòete; st è Invece te¬ 


nuto conto solo di categorie 
come pittura e scultura, inte¬ 
se in senso ottocentesco, a 
giudicare dalle limitate di- 
me na tonl degii spazi esposi¬ 
tivi. A riprova della confu¬ 
sa, ansi assente linea critica 
e culturale, mentre st invi¬ 
tano rin go iai m e n te gii arti 
stl, non ri fa cenno ad essi. 
nell'Invito, che contempora¬ 
neamente sano state Invitate 
gallerie private e mercati, co¬ 
mi Inamurtaribne In una mo¬ 
stra finanriata enei fondi 
oubbUri suBa qual cosa ri 


Qual è la base di tutto que¬ 
sto? Una mentalità paterna- 
nerica, arcaica, e ima conce- 
rione che umilia Q lavoro; 
art ist ic o e ruttiate: "anima¬ 
te feriate tu ris t ica nei gol¬ 
fo* lfon un a m ri it feri ari o- 
he culturale, dunnué, ma un. 
uso pura mente stvumetiteie 
del le voto degtt artKtl ». An¬ 
eto» T h l e ena* Fmt e h a. Fi en i 
Garin e AnreV» Gascte**o. bei¬ 
la tetri** Invi a ta R 96 ter¬ 
ra «tempriano-1 ^pri«dt di> 
tynsk; 

riamo de, merca t o o arie»? 
ri doouuidaiWi IM pdnw su¬ 


so è certo che la città per 
prima noti he raat ereb b è av¬ 
vantaggiata. Una tale ligi*- 7 
r ezza organizzativa non fa 
che screditare ulteriormente 
la nostra cultura, facendo 
passare per vero , ciò che è 
inau tentico. ' ~ t " - l • 1 

«Perciò è Importante ca¬ 
pto» come fatti del genere 
possono diventare altrettanto 
pericolasi, che quelli della 
cronaca più violenta; essi af¬ 
fossano, qualora ri esprìmano, 
tutte te possibilità di .tinsr 
scìta culturale e sodate, ri¬ 
tardando ogni p r oces so dia¬ 
lettico di reale ' crescita poli¬ 
tica e culturale di tutta la 
città e del meridione». 


Terminato 


- E* terminata in questi gior¬ 
ni la prima fase dell’esperien¬ 
za laboratoriale proposta dal¬ 
la Scuola Popolare di Monta¬ 
santo. L’organizzazione dei 
«lue seminari, come è noto 
inseriti tiri cartello di « Asta¬ 
te a Napoli XS», è « kdtoa ta al- 
Papprendimento di- prime de¬ 
mentali Bottoni sulla catterà 
musicale di base. I ris ulta t i 
rinora conseguiti sono del 


Scialò, organizzatore di . que¬ 
sta prima parte, che vlsibU.- 
snehte tìdtmfitto. ha indi- 
cato' nel metodo finora adori 1 
tato gli stnintentl per unà 
ulteriore e più generalizzata 
ipotesi <u .lavoro cultu ra l e 
nei campo «Ièlla ntoriea. : 

Gli incontri, a cui ha por¬ 
tato 12 suo qualificato con¬ 
tributo anche Aldo Strillo, 
hanno visto protagonisti un 
po’ tutti nella ricer ca «li una 
c ostruito ne oonvenatonale le¬ 
gata alte scrittura ed alla 
ecpreoslone di fondamentali 
elementi di fonazlooe. La 
fantasia ai è pertanto rids- 
zarita individuando nei segni 
più strani (spiralL segmenti 
spezzati, ondulatone ed al¬ 
tro) te forme codificate del 
suoni più vari.' tutti però 
frutto ddTemisriooe vocale 
umana. Non vì è stato infat¬ 
ti uso di alcuno strumento, 
ritenuto prematuro per una 
rice rca che mu ove ss e solo ora 
I suoi primi passi _ . 

NdTultimo incontro poi, 
urimllate to . codlfleàzionl 
espressive, si è proceduto ad¬ 
dirittura alte ccmpomzione. 
con forranlzsazlone di due 
gniPOi di esecutori, diretti ri- 
soetttvamente da Scialò e 
Mie Incrociandosi an¬ 
che fteteamentc oltre che fo¬ 
neticamente, hanno dato vi¬ 
ta ad una vera e pre mia 
« performance» di MriMt 


feriale è Malo __ 

vMtetrato, e pa^crt*Tmente 
attento e riroo di ert- 

tld è risaltato fi ria eerite 
» e uj « uw*ro . cmnlmtn wm* 
tuatownt*. ad ogni ecnetesto 


intere a ran te Mtttrabj- 
vento che ha risto Antonio 
De Sant* sottottoaare «m 
aironi freserei di plano I mo- 
menti to* aPtentteamrote eo- 
immteatlri éWl’mlUma - 
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